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La destra libanese 
respinge ogni 
ipotesi di negoziato 

In ultima 


\ 

Bonn e l'Europa 


Kohl e Strauss insistono nel rivendicare il governo 


Dopo la pesante scivolata dei giorni scorsi 


D ICIAMOLO con franchez¬ 
za (e con convinzione 
profonda): l’Europa, oggi, 
può tirare un sospiro di sol¬ 
lievo. Se fossero andate di¬ 
versamente, le eiezioni a 
Bonn, un periodo oscuro si 
sarebbe aperto. Con Kohl a 
dirigere l'orchestra sullo 
spartito di Franz Josef 
Strauss l’aria si sarebbe fat¬ 
ta pesante, in Germania oc¬ 
cidentale e in Europa. La 
spinta conservatrice e anti¬ 
socialista di una CDU-CSU 
che sembra ragionare secon¬ 
do categorie bismarckiane 
avrebbe fatto pesare sull'Eu¬ 
ropa occidentale, e sulle 
stesse relazioni internazio¬ 
nali, una serie di ipoteche 
gravide di conseguenze ne¬ 
gative. Tutto sarebbe diven¬ 
tato ancor più difficile: per 
il processo di distensione, 
per la costruzione di un’Eu¬ 
ropa comunitaria democra¬ 
tica, per il nostro stesso 
Paese. 

Un pericolo è stato scon¬ 
giurato, ma non ci si può 
certo limitare a tirare Que¬ 
sto, sospiro di sollievo per 
il peggio clic è stato evitato. 
Si tratta anche di vedere 
perchè questo pericolo, nel¬ 
le settimane e nei giorni 
scorsi, è potuto apparire (e 
in realtà è stato) immanen¬ 
te, in conseguenza di un de¬ 
terioramento involutivo del¬ 
la situazione tedesco-occi¬ 
dentale. Se esso non si è 
inverato, ciò lo si deve in 
primo luogo al sussulto di 
tensione politico-morale che 
è sembrato scuotere la SPD 
negli ultimi giorni della 
campagna elettorale c l’ha 
condotta a una quasi rab¬ 
biosa riaffermazinne di iden¬ 
tità. di fronte alla indiffe¬ 
ribile esigenza di porre al¬ 
meno in extremis l’elotfo¬ 
rato dinanzi a scelte chiare 
c di cercare di scrollarsi di 
dosso, con una riflessione 
autocritica, la parte non tra¬ 
scurabile di responsabilità 
per quella « atmosfera av¬ 
velenata fino a un limite 
quasi insopportabile » di cui 
parlava nei giorni scorsi lo 
scrittore Guenthcr Grass ri¬ 
ferendosi a tutti i guasti 
che il Radilzalcncrlass (o 
Berufsverbot come normal¬ 
mente viene chiamato) ha 
provocato sul piano interno 
c a tutto il male clic la Re¬ 
pubblica federale ne ha de¬ 
rivato sul piano internazio¬ 
nale. 

Ma è soltanto qui la cau¬ 
sa dell’involuzione? Da al¬ 
tri angoli visuali, lo scritto¬ 
re elvetico Max Frisch (nel 
discorso a Francoforte pol¬ 
la consegna del premio del¬ 
la pace) e l’ex commissario 
della CEE Ralf Dahren¬ 
dorf, liberale, ora direttore 
della « London School of 
Economies » (in due saggi 
su Die Zcit) sono andati più 
a fondo, c hanno messo allo 
scoperto l’intreccio tra radi¬ 
ci antiche e radici recenti di 
questa « tendenza alla re¬ 
gressione ». , 

I L «MODELL DEUTSCII- 
LAND » con cui il parti¬ 
to del cancelliere ha fron¬ 
teggiato Io slogan elettorale 
della CDU-CSU (. Frcihcit 
odcr Sozudismus », « Liber¬ 
tà o socialismo ») è forse 
riuscito a far leva suH’auto- 
soddisfazionc di milioni di 
elettori per la ben diversa 
solidità economica (malgra¬ 
do inflazione, disoccupazio¬ 
ne e la recente recessione) 
della Germania dell'ovest 
rispetto a tutti gli altri pae¬ 
si della CEE. c ad indurli 
quindi a votare per conser¬ 
vare questa situazione e il 
governo Schmidt-Genseher, 
ma non era certo tale da fa¬ 
vorire o anche solo consen¬ 
tire un qualche vero slancio 
ideale. Lo stesso « OR 85 ». 
il quadro di orientamento 
economico-politico per gli 
anni 1975-’85 approvato l’an¬ 
no scorso dal Congresso di 
Mannheim della SPD, è sta¬ 
to messo in sordina, quasi 
sembrasse troppo avanzato 
sostenere, di fronte all’at¬ 
tacco democristiano, che 
« l’idea del socialismo si po¬ 
ne come scopo un nuovo o 
migliore ordine sociale c il 
mòdo per raggiungerlo » c 
che « il socialismo è un im¬ 
pegno continuo ». 

Ma quale « modello Ger¬ 
mania », in effetti, se la so¬ 
cietà tedesca occidentale è 
anch’ossa piena di problemi 
irrisolti, di contraddizioni 
non sanate, soffre di rifor¬ 
me ormai mature ma non 
realizzate, si trova a fare i 
conti con tutti i problemi 
delle società industrialmen¬ 
te avanzato, e tutto questo, 
per di più, in una situazio¬ 
ne in cui rassegnazione, con¬ 
formismo, scarsezza c quasi 
assenza di confronto-scontro 
dello idee c quindi di parte¬ 
cipazione democratica tengo- 
no privilegiati in modo qua¬ 
si istituzionale? 

I tempi degli slanci brand- 
Hanl appaiono ormai lonta¬ 
ni, immolati, dopo la conclu¬ 
sione sciagurata di quella 
esperienza, sull'altare del 
pragmatismo manageriale di 


tipo schmidtiano. Eppure la 
società tedesca occidentale 
è tutt’altro elle asettica o 
immobile: non soltanto per 
i pericoli di cui, per dirla 
con Brecht, è sempre fecon¬ 
do il suo ventre, ma anche 
per tutti i problemi, interni 
e internazionali, economici 
c politici, con i quali, lo vo¬ 
glia o non. è e sarà chiama¬ 
ta a confrontarsi. 

C* l'RENDA un aspetto sol- 
kJ tanto, quello della co¬ 
struzione comunitaria. « Per¬ 
chè la nostra politica euro¬ 
pea — si chiede, e con ra¬ 
gione, Ralf Dahrendorf — 
è finita in un cui di sacco? 
Perchè l’abbiamo collegata 
a una concezione . dell’or- 
dinumentn interno che noi 
non possiamo o dovremmo 
prescrivere agli altri ». E ag¬ 
giunge: * Si fa strada il so¬ 
spetto che molti in Germa¬ 
nia, quando partano d’Euro¬ 
pa, pensino a un’Europa di 
democristiani e di socialde¬ 
mocratici di destra. Il fatto 
che questa Europa in tante 
parti non esista più o esista 
soltanto in modo precario 
può essere deplorato; è in 
ogni caso un certificato di 
inettitudine per quei demo- 
cristiani e socialdemocrati¬ 
ci di altri paesi che non so¬ 
no stati in grado di realizza¬ 
re in tempo debito i neces¬ 
sari cambiamenti ». « Per la 
Repubblica federale — scri¬ 
ve ancora l’ex commissario 
di Bonn alla CEE — ne de¬ 
riva però un problema di 
assoluta chiarezza. 0 la po¬ 
litica europea tedesca in¬ 
clude la possibilità, per i no¬ 
stri vicini, di governi di 
fronte popolare liberamen¬ 
te eletti e operanti in fe¬ 
deltà alla Costituzione, o il 
discorso sull’obiettivo dcl- 
l’intcgrazionc europea viene 
oggi a mancare di credibili¬ 
tà. Solo l’ipocrisia può evi¬ 
tare una chiara presa di 
posizione su questa alterna¬ 
tiva; ma essa conduce a nien¬ 
te di buono e non sicura¬ 
mente a una politica medi¬ 
tata ». 

Come negare, in effetti, 
clic questo posto con chia¬ 
rezza dal liberale Dahren¬ 
dorf (a parte il termino 
« fronti popolari *) sia uno 
dei nodi irrisolti della poli¬ 
tica di Bonn, e altri ne 
coinvolga? Questi nodi non 
sono stati sciolti dalla cam¬ 
pagna elettorale. La Ger¬ 
mania occidentale post-3 ot¬ 
tobre se li ritrova tutti sul 
tappeto, chiamata con.’è a 
ridefinire la propria filoso¬ 
fia politica interna e inter¬ 
nazionale in un mondo do¬ 
ve le interdipendenze si 
fanno sempre più strette. 
Quando ancora Dahrendorf 
afferma clic « la Repubblica 
federale non può diventare 
una Corea del sud » e, ci¬ 
tando « un americano che 
non è del tutto senza impor¬ 
tanza per l’avvenire tede¬ 
sco » (Kissinger?), gli attri¬ 
buisce l’opinione che « nel¬ 
l’avanzata dei comunisti ita¬ 
liani lo preoccupano soprat¬ 
tutto i riflessi sulle elezioni 
francesi del 1978 c 1'inevi- 
tabile spostamento a destra 
nella Repubblica federale 
nel caso di una vittoria del 
fronte popolare in Francia », 
e questo perchè « una Re¬ 
pubblica federale spinta al¬ 
la destra della democrazia 
sarebbe per gli Stati Uniti 
un partner oltremodo spia¬ 
cevole », si può anche parla¬ 
re dì sofismi intellettuali o 
di astratte proiezioni dei'.a 
« teoria del domino ». ma 
si ritorna, in ogni caso, a 
questo problema delle inter¬ 
dipendenze in en mondo 
dove, peraltro, nemmeno gli 
Stati Uniti — e por di più 
questi Stati Uniti tutti im¬ 
mersi nel confronto Carter* 
Ford — sono un’entità im¬ 
mobile. 

D ifficile, quasi impossi¬ 
bile. è oggi ipotizzare 
gli orientamenti futuri del¬ 
la politica tedcsco-occidcn- 
talc. I’uò senz'altro darsi 
che la SPD si limiti ad au- 
tocompiacersi per il perico¬ 
lo corso c superato, pur se 
questa sarebbe, per tanto 
ragioni, tini scelta esiziale. 
Può darsi che si riapra ai 
suo interno una relativa dia¬ 
lettica. in uno sforzo di an¬ 
dare più a fondo nell’analisi 
dei grandi problemi che 
stanno di fronte a Bonn. 
Probabilmente, per avere 
una prima indicazione, si 
dovranno attendere le ele¬ 
zioni americane. 

Anche in Germania occi¬ 
dentale l’awonire continue¬ 
rà ad essere avvolto per lun¬ 
go tempo dalle incertezze. 
Ma ben più incerto e oscu¬ 
ro sarebbe stato, a Bonn e 
in Europa, se fosse preval¬ 
so reure-ultra-conservatori- 
smo di Kohl e di Strauss. 
Tutto sommato, in tante om¬ 
bre. quei pochi seggi in più 
della coalizione socialdemo¬ 
cratico-liberale rispetto alla 
CDU-CSU sono pur sempre 
un tenue raggio di luce. 

Sergio Segre 


«Guerra dei nervi» Lfl LIRA RISALE fl 844 

già iniziata dalla Occorrono ora serie misure 

DC contro Schmidt ...... .... . .. .... .... 1. .1 . • .... ir .1 


Pressioni per staccare i liberali dalla socialdemocrazia • La nuova spinta reaziona¬ 
ria e i nodi insoluti del partito di governo - Schmid!: il marco non sarà rivalutato 


Oggi al Senato la discussione sui fertilizzanti - Venerdì il consiglio dei ministri affronta la que¬ 
stione delle tariffe e della scala mobile - Ribadita la necessità di criteri selettivi e di finaliz¬ 
zazione degli eventuali adeguamenti tariffari - Rivedere il meccanismo dei prezzi amministrati 


Dal nostro inviato 

BONN, -1. 

Conclusa la battaglia eletto¬ 
rale, comincia la guerra dei 
nervi. Durerà fino al 11 di¬ 
cembre, quando il presiden¬ 
te Walter Sclieel proporrà al 
nuovo Bundestag il nome del 
Caini del governo della Repub¬ 
blica federale tedesca. * La 
coalizione ha la maggioranza 
assoluta. Dieci seggi di van¬ 
taggio bastano per fare il go¬ 
verno e per governare » ha 
detto Brandt, presidente del¬ 
la socialdemocrazia. E il can¬ 
celliere Schmidt: « L’allean¬ 
za di governo tra socialdemo¬ 
cratici e liberali continua ». 

Per contro, gli uomini del- 
l'équipe di Strauss hanno co¬ 
minciato a chiedere fin da ie¬ 
ri sera la direzione del go¬ 
verno. dopo appena due ore 
dall’inizio dello spoglio del¬ 
le schede. Per primo Helmut 
Kohl: « Io reclamo il dirit¬ 
to di costituire il governo. 
Io voglio diventare cancellie¬ 
re in questa situazione con¬ 
creta ». E ha subito prean¬ 
nunciato manovre per stac¬ 
care dalla SPD i liberali. I 
quali, ha commentato Strauss 


a sua volta, « hanno più co¬ 
se in comune con noi che 
con i socialdemocratici », a 
meno che non preferiscano 
restare in una posizione di 
* cattività babilonese ». 

In questa guerra dei nervi 
il partito liberale, è chiaro, 
è la posta in palio. Per ora 
i suoi dirigenti respingono 
gli inviti del campo demo¬ 
cristiano per riaffermare la 
rigorosa validità del patto 
con la socialdemocrazia. Gen- 
sclier: « Gli impegni che ab¬ 
biamo assunto prima delle 
elezioni davanti al paese sa¬ 
ranno mantenuti. I nostri elet¬ 
tori non potrebbero capire 
un voltafaccia. La decisione 
di governare con la SPD è 
stata presa con tutto il par¬ 
tito ». E l'altro leader libe¬ 
rale. Friederichs. ministro 
dell’economia: « Non vi è 
dubbio che ci atterremo a 
quanto compattamente è sta- 

Giuseppe Conato 

(Segue in ultima pagina) 


i IN ULTIMA - I COMMEN- 
‘ TI INTERNAZIONALI E IN 
I ITALIA 



Alto esponente 

franchista ucciso 

/ 

con 4 della scorta 
in un attentato 


Juan Maria de Araluce y Vilar, esponente del Consiglio 
del-Regno, deputato alle Cortes e presidente della pro¬ 
vincia basca di Guipuzcoa è stato ucciso ieri a San Seba¬ 
stiano (assieme a tic agenti di polizia che lo scortavano 
e l’autista) a colpi di mitra. L'attentatore è fuggito. 
11 governo si è riunito d'urgenza c si parla di stato 
d’assedio in tutto il Paese Basco che vive già momenti 
di acuta tensione. L’ucciso era un noto franchista. Lo 
stesso Franco lo aveva designato a presiedere la provincia 
di Guipuzcoa. Dopo l’uccisione del primo ministro Carrero 
Bianco, nel dicembre 1973. è la più importante vittima 
di un attentato politico in Spagna. Fonti nazionaliste 
basche hanno dichiarato all’agenzia ANSA che « in questo 
particolare momento (l’attentato) favorisce l’estrema 
destra ». NELLA FOTO: Juan Maria de Araluce. 

IN PENULTIMA 


Le restrizioni alla speculazione monetaria hanno sgonfialo 
le pressioni delle ultime due settimane, riportando il cambio 
della lira col dollaro dalle 87(> lire di venerdì allo 844 di ieri. 
Un recii|XTo pro|>oiv.ionale si è avuto verso le altre valute. 
La Banca d'Italia ha acquistalo valuta estera anziché ve¬ 
derne. per la prima volta dopo diverse settimane. L'impos.a 
del 10'; sugli acquisti di valuta ha fatto rinviare le oiieraziom 
non urgenti alla scadenza del provvedimento, fra due setti¬ 
mane. In questo periodo si ritiene venga perfezionato il prestito 
col Fondo monetario internazionale, di cui si discute a Manila, 
e prese altre misure interne. L’elemento immediato più nega¬ 
tivo è la minaccia delle banche di aumentare l’interesse sul 
credito lino al 23' i. scoraggiando ulteriormente i già scarsi 
investimenti produttivi. 


Due ore di astensione dal lavoro e assemblee nelle fabbriche 

I lavoratori si preparano allo sciopero 
di giovedì per riconvérsione e sviluppo 

I sindacati sollecitano l'incontro con il governo per discutere su prezzi, tariffe e scala mobile » Gli obiettivi politici della giornata di lotta pro¬ 
mossa dalla Federazione CGIL, CISL, UH • L'adesione di statali, elettrici e gasisti - Necessaria una direzione unitaria della ristrutturazione industriale 

2.800 LICENZIAMENTI ANNUNCIATI DALLA MOTTA-ALEMAGNA 


Messi a punto 
dal PCI 
gli impegni 
per il Friuli 

Una delegazione della segreteria del PCI diretta dal 
compagno Berlinguer si è incontrata ieri a Roma con il 
compagno Cuffaro segretario regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, per mettere a punto gli impegni di lavoro presi 
durante la recente visita del segretario generale nelle 
zone terremotate. Sono stati inoltre affrontati i problemi 
della legge per il Friuli, nonché quelli del coordinamento 
degli aiuti regionali e locali, e si è ribadita la necessità 
di mantenere viva la solidarietà di tutta la nazione attorno 
alle popolazioni colpite. NOTIZIE A PAG, 4 


I lavoratori deU’industrift e 
dell'agricoltura ni quah si 
uniranno, per decisione dei ri¬ 
spettivi sindacati, gli statali, 
gli elettrici e i gasisti, si ap¬ 
prestano alla giornata di lot¬ 
ta indetta per giovedì prossi¬ 
mo dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL per sollecitare so¬ 
stanziali modifiche ai proget¬ 
ti governativi sulla riconver¬ 
sione industriale. Tutte le ca¬ 
tegorie effettueranno due ore 
di sciopero (i tessili ne effet¬ 
tueranno. però, quattro) che 
saranno utilizzate per assem¬ 
blee nelle fabbriche e nei luo¬ 
ghi di lavoro per precisare 
le proposte del sindacato e le 
iniziative necessarie a garan¬ 
tire una continuità nel movi¬ 
mento per il raggiungimento 
degli obiettivi prioritari 
Ieri, infanto si è riunita 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. 

• Al termine della discussio¬ 
ne è stato approvato un do¬ 
cumento nel quale si sollecita 
l’inccntro con il governo e 
si giudica « grave » la situa¬ 
zione economica rilevando 
che « si è assecondato da 
parte dello stesso governo un 


ottimismo ingiustificato». 

Problema principale, sot¬ 
tolineano i sindacati, resta la 
attuazione di una politica e- 
conomica di sviluppo ed è es¬ 
senziale « la presentazione e 
la discussione preventiva » 
delle misure per lo sviluppo 
del Mezzogiorno, per la ri¬ 
conversione industriale e a- 
gricola. Il movimento sinda¬ 
cale non intende infatti ac¬ 
cettare che u vengano adot¬ 
tate misure economiche re¬ 
strittive cd aumenti di prezzi 
e di tariffe come la sola rea¬ 
le politica in atto». I sinda¬ 
cati si batteranno contro que¬ 
sto pericolo e nel documento 
si rileva che sia l'accantcna- 
mento transitorio dei miglio¬ 
ramenti retributivi oltre un 
certo livello secondo le mo¬ 
dalità indicate dal Direttivo 
della Federazione nei luglio 
scorso (si parlava di un tet¬ 
to di otto milioni lordi) e la 
concentrazione di alcune fe¬ 
stività. che le misure su prez¬ 
zi e tariffe, «devono essere 
in relazione ad una politica 
di sviluppo e devono corri¬ 
spondere a fondamentali esi¬ 
genze sociali ». 


La segreteria pertanto ha 
ribadito la propria posizione 
su una serie di punti essen¬ 
ziali: 1) Qualsiasi adeguamen¬ 
to tariffario « deve corrispon¬ 
dere a piani di sviluppo dei 
servizi ». Analogamente l'an¬ 
damento dei prezzi ammini¬ 
strati « va condizionato allo 
sviluppo dei settori che ne 
sono destinatari »: 2) In ogni 
caso gli eventuali adeguamen¬ 
ti delle tariffe non devono 
essere generali e indifferen¬ 
ziati. « ma selezionati in mo¬ 
do da garantire il potere di 
acquisto dei redditi più bassi 
c da difendere ì consumi es¬ 
senziali »: 3) I servizi collct¬ 
tivi devono essere salvaguar¬ 
dati e sviluppati « in altema- 

(Seaue in ultima pagina) 
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Direzione PCI 

I La Direzione del PCI è 
convocata per mercoledì 
i 6 ottobre alle ore 16,30. 


Straripati fiumi 
e canali al Nord 
Zone di Milano 
invase dal fango 

Si rivelano gravissimi i danni del maltempo in Lom¬ 
bardia, dove numerosi fiumi e canali sono straripati 
(compresi l’Adda, il Serio e l'Ogho, con Po e Ticino 
assai ingrossati) e il lago di Como ha registrato una 
straordinaria piena. Oltre agli allagamenti, che hanno 
fortemente danneggiato i campi, ma non solo quelli (nel 
Varesotto. l’Olona ìia invaso alcune fabbriche e la produ¬ 
zione è sospesa da più giorni), si registrano frane e strade 
interrotte in montagna. Nel solo Piemonte i danni sono 
oltre due miliardi e i sindaci dei 16 comuni colpiti chie¬ 
dono una legge speciale. La situazione più critica si è 
registrata a Milano, sulla quale si sono riversate le piene 
dei fiumi c dei torrenti della Brianza, mentre il Scvcso, 
che scorre sotto la città in sotterranea, ha cominciato a 
straripare attraverso i tombini, trasformando alcuni viali 
cittadini in torrenti melmosi dove era impossibile tran¬ 
sitare. Le acque, comunque, hanno cominciato a decre¬ 
scere verso sera e a mezzanotte erano rientrate, lascian¬ 
dosi dietro tonnellate di fango, la cui rimozione, da parte 
delle squadre della nettezza urbana, è ancora in corso. 
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ARCORE (Milano) — Una cascina invasa dall* acque per I* straripamento del Lambro 


Oggi pomeriggio i membri 
della commissione bilancio 
dei Senato riprendono a di¬ 
scutete con il ministro della 
industria Donai Cattili ciire 
o costi relativi al settore dei 
lertilizzanti per verificare in 
quale modo siano fondate ’e 
richieste di aumento dei prez¬ 
zi e per arrivare a stabilire 
m quale misura (e se) ci de¬ 
ve essere un tale aumento 
Giovedì scorso, la comniiss.o- 
ne bilancio — con orienta¬ 
mento unanime — chiese che 
il governo non prendesse alni 
na iniziativa di aumento del 
prezzo (già praticamente an¬ 
nunciato dal Cipe e sul pun¬ 
to di essere varato dal C,p) 
prima di aver discusso della 
intera questione in Parlamen¬ 
to: e in effetti l’aumento del 
prezzo dei fertilizzanti e sta 
to bloccato. 

Con la seduta di oggi al 
Senato, si apre, dunque, una 
settimana abbastanza intensa 
e significativa sul fronte dei 
prezzi e delle tariffe in quali 
to governo e presidente del 
consiglio sono chiamati a ri¬ 
spettare una serie di impegni 
presi per arrivare ad un con¬ 
fronto aperto in Parlamento 
sia sui criteri che si intende 
seguire negli aumenti sia, co 
sa ben più rilevante, sulla « fi¬ 
nalizzazione » di questi au¬ 
menti. E il discorso riguarda 
innanzitutto le tariffe di una 
serie di servizi pubblici (dalla 
energia elettrica, ai trasporti, 
ai telefoni). Nel giro delle 
prossime quarantott’orc il pre¬ 
sidente Andreotti consulterà 
forze politiche e sindacati ai 
quali i’Iustrerà il quadro de¬ 
gli aumenti che intende pre¬ 
sentare prima al consiglio dei 
ministri, confermato per ve¬ 
nerdì prossimo, poi, naturai 
niente in Parlamento. 

Ma ai partiti ed ai sinda¬ 
cati il presidente del consi¬ 
glio dovrà innanzitutto dire 
quah misure, dopo quelle di 
emergenza adottate ne: gior¬ 
ni scorsi per la situazione va¬ 
lutaria, intende ora adottare 
per il rilancio produttivo. 

Il consiglio dei ministri, ol¬ 
tre alle tariffe, si occuperà an¬ 
che della scala mobile: nel 
suo messaggio alla TV il pre¬ 
sidente Andreotti aveva propo 

sto-come si ricorderà — il 

blocco della scala mobile a 
partire da un tetto di sei mi¬ 
lioni netti. Non sembra pe¬ 
rò che già venerdì il governo 
sia in grado di presentare, a 
tale riguardo, una proposta de¬ 
finita per cui — negli am¬ 
bienti di Palazzo Chigi — si 
prevede che la questione sca¬ 
la mobile verrà definita in una 
prossima seduta del consiglio 
dei ministri. 

Venerdì s; discuterà anche 
dellobbhzo deila bolletta d. 
accompagno per tutte le mer¬ 
ci <con l'.ntento d: operare 
m tal modo un maggiore con¬ 
trollo sulì*Iva» c della tenuta 
rigorosa de: registri delie en¬ 
trate professionali. 1! consi¬ 
glio dei ministri farà anche 
il punto su una az.one di v.- 
gilnnza compiuta dilla am 
ministrazione fmanz. ir a. 

La grossa qm-.-rione eh 0 e a! 
centro de! d.battito d; que¬ 
sti giorni e che .-irà ripro¬ 
posta ad Andrectt. dai s.n 
ducati c da. part.t. d. s.n. 
stra è quella de; cr.:-'n e 
dcl'a final.zzaz.one degl: c- 
ventual: adeguamenti tar.ffa 
r. Nei e.crm scors. s.i .1 
PCI che il PSI cd ieri — co¬ 
me riferiamo .n altra parte 
della oag.na — la sezretcr.a 
della Federaz.one un.tar.a 
hanno sostanz.aimenio espres¬ 
so es.zenze anVoghe: per eli 
adeguamenti dei’e tar.ffe b.- 
sozna procedere in man.era 
d.fferenz.ata tenendo conto 
d: valutazioni d: carattere so 
ciale mentre tutte le m.sure 
di accrescimento de'.'e entra 
te pubb'iche e d; r.duz.on”' 
d: spese non essenziali o ur¬ 
genti vanno cr.nr'-n.te in fun- 
z.cne d: una precisa po’,.tira 
di rilancio degli .nvest.menti. 

Il confronto su prezzi e tarif¬ 
fe diventa, cosi, un importante 
aspetto del confronto più gene¬ 
rale sulla politica economicae 
sulla esigenza di adottare me¬ 
todi radicalmente diversi da 
quelli del passato, quando azli 
aumenti si andava m maniera 
indiscriminata e si ignorava 

I. t. 

(fieaue in ultima pagina) 
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Andare 
alla radice 


La Ina ieri ha recuperato 
sensibilmente, e questo è sen¬ 
za dubbia un fatto positivo, 
che concede qualche respi¬ 
ra. Hanno probabilmente con¬ 
tribuita a questo recupero fat¬ 
tori di ordino internazionale 
(la dichiarazione di Schmidt 
di non voler procedere a una 
rivalutazione del marco, l’an- 
(lamento delle discussioni a 
Manila) e di ordine interno, 
in relazione ad alcune misure 
di emergenza che sono state 
prese e anche agli accenni 
che si sono avuti d’una più 
corretta impostazione dei pro¬ 
blemi economici. 

Adesso però attenzione: non 
si ricominci con le manife¬ 
stazioni di assurdo ottimismo 
che hanno caratterizzato i me¬ 
si di agosto e settembre. La 
brusca scivolata dei giorni 
scorsi ha drammaticamente 
squarciato il velo di fatua in¬ 
coscienza che tendeva a co¬ 
prire la realtà, e i problemi 
dinanzi ai quali il Paese si tro¬ 
va sono emersi in tutta la lo¬ 
ro durezza. Questi problemi 
permangono, e non possono 
certo essere risolti da provve¬ 
dimenti, pur necessari, che ri¬ 
mangano nell’ambito della 
manovra valutaria. Anche 
eventuali prestiti internaziona¬ 
li non otterranno esiti concre¬ 
ti, se verranno utilizzati a fi¬ 
ni esclusivi di sostegno mone¬ 
tario e di copertura dei de¬ 
ficit. 

Quel che occorre c andare 
alla radice: e cioè assumere 
iniziative organiche, rigorose, 
coerenti per avviare una soli¬ 
da e programmata ripresa 
produttiva, per risanare la 
struttura economica, per ri¬ 
lanciare l’occupazione. Que¬ 
sto è l’impegno di fondo, que¬ 
sta è la sola strada per un 
rafforzamento effettivo della 
stessa situazione finanziaria. 
Il momento non è allegro, e 
nessuno pretende che sia al¬ 
legro. Ma quel che i lavora¬ 
tori giustamente pretendono 
è che m sia un nuovo modo di 
gesto e l'economia, un razio¬ 
nale indirizzo degli investi¬ 
menti c della spesa pubblico. 


| ; Inondata 
| dall’acido 
! la Montedison 


di Bussi 


L’AQUILA. 4. 

Allarme negli stabili¬ 
menti della Montedison di 
Bussi, in x\bruzzo. Questo 
pomeriggio, per un guasto 
forse dovuto a corrosione 
de: metalli, diverse deci¬ 
ne di tonnellate di acido 
e londr.co s: sono riversa¬ 
te al suolo da un serba¬ 
toi contenente 250 tonnel¬ 
late di acido. Immediata¬ 
mente dal suolo si sono 
diffusi vapori tossici, che 
hanno invaso l'intero sta- 
b.hmento c corroso diver¬ 
se apparecchiature 

Due operai. Leo Di Car¬ 
lo e Pao’.o Basico, d: 46 c 
23 anni, som r.masti intos¬ 
sicati. Ricoverali aH’ospc- 
dalc civile delia vicina Po¬ 
poli. sono stati dichiarati 
guaribili m cinque giorni. 
Altri diciassette operai so¬ 
no stati visitati dai • me¬ 
dici. 

La direzione dello stabi¬ 
limento ha disposto l’im¬ 
mediata evacuazione dei 
200 lavoratori presenti. La 
circolazione stradale lun- 
lo le arterie dei dintorni 
è rimasta interrotta per 
diverse ore. 
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* ; i / v * 

In vista dell'«accoppiata» con Zaccagnini I Camera e Senato voteranno in sedute separate 


La segreteria de 
preme per Moro 
presidente del Cn 

i ■ * - < -• \. * 

Un articolo del giornale democristiano 
Per ora l’ex presidente del Consiglio 
non ha ancora dato una risposta 


Domani si elegg@n 
italiani al Parìamer 


Deve essere definita la procedura 

~ 

Verso la formazione 

del nuovo 


* ! ’ , , ; " ' I iConsiglio della RAI 

Trentasei deputati e senatori rappresenteranno il nostro Paese all'Assemblea del Consi- j 

glio d'Europa - Una composizione che deve tener conto della nuova realtà politica I Un fitto calendario di riunioni — Probabilmente slitte- 
Giovedì seduta congiunta per le nomine di una parte del Consiglio della magistratura j ra al 25 ottobre l’avvio dei nuovi orari dei Telegiornali 


In quella che Andreotti ha 
chiamato la « settimana non 
allegra » (per gli italiani), ci 
sarà posto non soltanto per i 
provvedimenti di carattere eco 
nomico che sono in prepara¬ 
zione, ma anche per una ses¬ 
sione del Consiglio nazionale 
democristiano che si profila 
non priva di qualche proble¬ 
ma e di qualche incognita. E’ 
dall'aprile scorso che il mas¬ 
simo organo dirigente della 
Democrazia cristiana non si 
riunisce; e il numero dei mesi 
trascorsi appare ancor più 
grande se si pensa al radicale 
cambiamento della situazione 
intervenuto con il 20 giugno. 

Esiste, dunque, una questio¬ 
ne di linea politica (la defini¬ 
re (rapporti con le altre forze 
politiche, giudizio sull’espe¬ 
rienza del governo Andreotti, 
presa di posiziono sui temi di 
politica economica). Stretta- 
mente collegata a questa, vi 
è l’altra questione, che ri¬ 
guarda l’assetto interno. Mo¬ 
ro sarà eletto presidente del 
Consiglio nazionale? Nei gior¬ 
ni scorsi, l'ex presidente del 
Consiglio ha fatto saliere di 
non aver dato incarico a nes¬ 
suno di proporre la propria 
candidatura, assumendo cosi 
un atteggiamento di « distac¬ 
co v nei confronti dell’offerta 
del posto che attualmente è 
di Fanfani che sembra avere 
il significato di una richiesta 
di una votazione unanime. 

Dopo che il convegno delle 
sinistre a St. Vincent aveva 
dato via libera alla formazio¬ 
ne dell’* accoppiata * Moro 
Zaccagnini alla testa della DC, 
non sembra che questa solu¬ 
zione possa incontrare osta¬ 
coli decisivi. Si può dire che 
a questo punto la rinuncia di 
Moro farebbe sicuramente più 
notizia della sua elezione. Oli 
ambienti della segreteria de 
sembrano voler preparare, in 
questi giorni, il voto unanime 
per la presidenza Moro. Pro¬ 
prio ieri. Il Popola ha fatto 
diffondere in anticipo il te¬ 
sto di un articolo con il qua¬ 
le, in polemica con il giorna¬ 
lista di destra Enrico Mattei, 
si illustrano i meriti del leader 
democristiano. Secondo il gior¬ 
nale de, lo sforzo di Moro è 
sempre stato quello « di evi¬ 
tare una radicalizzazinne del¬ 
la vita politica italiana (in ciò 
à più degasperiano che mai) 
e quindi di non relegare la 
DC in una posizione di destra 
che l’avrebbe isolata dalla ba¬ 
se popolare del Paese e le 
avrebbe impedito di estendere 
le sue collaborazioni nella 
massima misura compatibile 
con la certezza della libertà ». 
Il Popolo sottolinea anche la 
< consonanza assoluta » delle 
posizioni di Moro e Zaccagni- 
ni. e ricorda significativamen¬ 
te l’opera di direzione di Mo¬ 


li Comitato direttivo del 
gruppo parlamentare co¬ 
munista del Senato è con¬ 
vocato per oggi alle ore 16. 

L'assemblea del grup¬ 
po parlamentare comuni¬ 
sta del Senato è convoca¬ 
ta per oggi alle ore 18. 

I senatori comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta po¬ 
meridiana di mercoledì 6 
e alle sedute successive. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alle sedute di mer¬ 
coledì 6 « giovedì 7 ot 
tobre. 

If comitato direttivo dei 
deputali comunisti è con¬ 
vocalo per oggi, martedì 
5 ottobre alle ore 17. 


ro nelle campagne (* vincen¬ 
te », scrive) del ’G8 e del ’76. 

E’ evidente che l’articolo ha 
tutta l’aria di essere un fuo¬ 
co di preparazione, in vista 
dell’operazione che dovrebbe 
portare Moro alla presidenza 
del CN democristiano. Maro 
rientrerà oggi a Roma, conclu¬ 
dendo un periodo di * riposo e 
riflessione» che lo aveva al¬ 
lontanato anche dai suoi col- 
laboratori più vicini. E’ pro¬ 
babile che questo rientro par¬ 
ti anche a qualche chiarimen¬ 
to circa i possibili sbocchi del 
CN. 


I parlamentari 
del PCI discutono 
il bilancio 
dello Stato 

Un convegno sul bilancio 
dello Stato, promosso dai 
parlamentari comunisti, si è 
svolto ieri presso il gruppo 
comunista della Camera. Dal¬ 
le relazioni di Barca, Spaven¬ 
ta e Gambolato e dalle con¬ 
clusioni tratte da Di Giulio 
sono emerse una serie di cri¬ 
tiche al bilancio. 

Il convegno ha discusso — 
come ha spiegato il compa¬ 
gno on. Di Giulio conversan¬ 
do con i giornalisti — « una 
serie di proposte tendenti da 
un lato ad una modifica, a 
partire dal prossimo anno, 
dei criteri di redazione del 
bilancio stesso, in modo da 
renderlo comprensibile e tale 
da dare un quadro unitario 
di tutta la finanza pubblica, 
e dall'altro, a rimettere a 
punto una serie di proposte, 
comprese quelle per la ridu¬ 
zione della spesa pubblica, 
per renderlo più adeguato al¬ 
la grave situazione economi¬ 
ca del paese: tali proposte 
verranno presentate in sede 
di dibattito parlamentare sul 


Concluso 
il convegno 
dell'agenzia 
ASCA 

Il tema dei rapporti tra 
proprietà e impresa, con par¬ 
ticolare riferimento alle azien¬ 
de giornalistiche, è stato il 
tema di fondo trattato dal- 
l’on. Galloni, vicesegretario 
nazionale della DC (che ha 
portato anche il • saluto del 
segretario politico de. on. Zac¬ 
cagnini), a conclusione della 
giornata di studi su « Il ruo¬ 
lo dell’agenzia ASCA nel con¬ 
testo della riforma dell’infor¬ 
mazione ». A sua volta, il sot¬ 
tosegretario allo presidenza 
del consiglio on. Franco Evan¬ 
gelisti si è riferito all’impor¬ 
tanza di una fonte primaria 
di informazione quale l’agen¬ 
zia e al suo ruolo importan¬ 
tissimo che in questo conte¬ 
sto, svolge una struttura gior¬ 
nalistica di ispirazione cri¬ 
stiana. Sono intervenuti tra 
gli altri il presidente del Se¬ 
nato Amintore Fanfani, 
l'on. Flaminio Piccoli (che ha 
confermato, conversando con 
i redattori delFASCA, la vo¬ 
lontà di presentare una nuo¬ 
va legge sulla riforma della 
informazione), l’on. Emilio 
Colombo. 

Le relazioni di tre esponen¬ 
ti democristiani hanno carat¬ 
terizzato l’ampio confronto 
tra le varie componenti del¬ 
FASCA (introduzione del pre¬ 
sidente del comitato editoria¬ 
le, on. Carlo Mole, relazione 
del vi:edlrettor? on. Mario 
Padovani, del comitato di re¬ 
dazione, del consiglio di fab¬ 
brica, dell’ufficio pubbliche 
relazioni, con susseguente di¬ 
scussione e relazione finale 
del direttore, prof. Secondo 
Olimpio). 


Oltre ad un calendario di 
scadenze legislative destinato 
peraltro a infittirsi sempre 
più, due importanti appunta¬ 
menti sono fissati per la pros¬ 
sima settimana a Montecito¬ 
rio e a Palazzo Madama. In¬ 
tanto, domani pomeriggio Ca¬ 
mera e Senato procederanno, 
in separate sedute, alle vota¬ 
zioni per l’elezione dei mem¬ 
bri italiani del Parlamento 
europeo di Strasburgo, e per 
la nomina del delegati alla 
Assemblea parlamentare de! 
Consiglio d’Europa. Giove¬ 
dì. poi, deputati e senatori si 
riuniranno in seduta congiun¬ 
ta nell’aula di Montecitorio 
per l’elezione dei membri 
« laici » del Consiglio superio¬ 
re della magistratura. Seppur 
profendamente dissimili, i due 
appuntamenti hanno un co¬ 
mune denominatore nel rilie¬ 
vo politico che assumeranno 
nell'un caso la composizione 
di certo profondamente rin¬ 
novata della • delegazione al 
parlamento CEE, e nell’altro 
caso la portata dell’avvio — 
seppur tanto tardivo — del¬ 
l’effettiva democratizzazione 
dell’organo di autogoverno 
della magistratura italiana. 

PARLAMENTO EUROPEO — 
E’ questa l'ultima volta che 
la rappresentanza Italiana (36 
parlamentari: 18 eletti dalla 
Camera, e altrettanti dal Se¬ 
nato) viene nominata dal Par¬ 
lamento. Secondo le recenti 
intese • comunitarie, tra il 
maggio e il giugno ’78 si do¬ 
vrebbero svolgere infatti ppr 
la prima volta le elezioni a 
suffragio diretto: in qucii’oc- 
casione ciascun paese adot¬ 
tando la legge elettorale che 
riterrà più opportuna: dalla 
seconda legislatura invece 
sulla base di una legge e di 
un sistema elettorali unici per 
tutta la QEE. 

Ma il fatto più rilevante, 
oggi, è costituito dalla neces¬ 
sità — di cui per il vero c’è 
una diffusa consapevolezza 
nei partiti democratici — di 
tener conto, nell’ormai immi¬ 
nente votazione dei nuovi rap¬ 
porti di forza scaturiti dalle 
elezioni del 20 giugno. Si ten¬ 
ga presente che nella delega¬ 
zione uscente i comuni¬ 
sti erano otto su trentasei, 
contro quattordici democri¬ 
stiani, quattro socialisti, tre 
missini, due socialdemocrati¬ 
ci e altrettanti della SVP. Un 
seggio a testa avevano infine 
gl’indipendenti di sinistra, il 
PRI e il PLL 

E’ del tutto ovvio che que¬ 
sti rapporti, già insoddisfa¬ 
centi. non possono più regge¬ 
re; e che appare non solo 
necessario ma anche inevi¬ 
tabile Un profondo riequili¬ 
brio. In questa direzione si 
muovono incontri e trattative 
ancora in corso Ira i paniti 
democratici per verificare le 
possibilità di una intesa sui 
nuovi criteri di composizione 
della delegazione. Le nropo- 
ste relative alla strutturazio¬ 
ne della delegazione comuni¬ 
sta saranno esaminate e di¬ 
scusse martedì pomeriggio 
dai comitati direttivi dei 
gruppi parlamentari del no¬ 
stro partito. 

CONSIGLIO MAGISTRATU¬ 
RA — La seduta congiunta 
dei due rami del Parlamento, 
convocata per giovedì matti¬ 
na, segna l’inizio della fase 
conclusiva delle procedure — 
protrattesi per ben trenta me¬ 
si, in sede parlamentare — 
per la riforma della compo¬ 
sizione e del sistema eletto¬ 
rale del CSM che colpisce il 
potere delle a toghe dì ermel¬ 
lino » ridimensionandolo a 
vantaggio degli altri gradi 
della magistratura. Nel com¬ 
plesso, i membri del Consiglio 
passano ora da 21 a 30: dieci 
(prima erano sette) nominati 
dal Parlamento, e venti (pri¬ 
ma erano quattordici) eletti 
dagli stessi magistrati. 

Il risultato di promuovere 
una più ampia dialettica tra 
Parlamento e Consiglio, e tra 
questo e la società civile non 
è dovuto solo all'aumento dei 
componenti l’organo di auto¬ 
governo: ma si deve soprat¬ 
tutto all’abolizione (disposta 
con una legge definitivamen¬ 


te approvata l’inverno scorso 
dopo un iter travagliatissimo: 
tra l’altro il Capo dello Sta¬ 
to l’aveva rinviata ‘ alle Ca¬ 
mere chiedendone l’ulteriore 
modifica) del sistema mag¬ 
gioritario di elezione dei 
membri togati. 

Questo sistema aveva fino¬ 
ra consentito ad una corrente 
minoritaria ma potentissima — 
e prevalentemente ccn.-erva- 
trice — di occupare nel con¬ 
sesso tutti i seggi u dispo.-».- 
zione dei giudici. Ora viene 
istituito il sistema propoizn- 
naie e con questo t magistra¬ 
ti voteranno poco dopo ' il 
Parlamento completando il 
nuovo Consiglio. Un sistema 
destinato a dare maggior fi 
ducia ai magistrati noi loro 
organo di autogoverno, e ad 
allargare la sua base demo- 
critica. Da rilevare infine 
che, per i ritardi ministeria¬ 
li neU’emanazione del regola¬ 
mento di attuazione della leg¬ 
ge, la tanto attesa ritorma 
del CSM scatta con un ulte 
riore ritardo di sei mesi: le 
elezioni dovevano infatti svol¬ 
gersi già nella primavera 
scorsa. 

g.f.p. 

Le norme per la 
chiamata alle 
armi dei giovani 
di leva del 1957 

Le norme per la chiamata 
alle armi del contingente 
Esercito e Aeronautica delle 
classi 1957 e precedenti non¬ 
ché i nati nei mesi di gen¬ 
naio e febbraio 1958, tutti in 
partenza dal mese di gen¬ 
naio del prossimo anno, sono 
contenute in un manifesto 

Le istanze di ritardo — 
precisa un comunicato — 
sempre per motivi di studio, 
il cui termine di presenta¬ 
zione scade il 31 dicembre 
1976, potranno essere prodot¬ 
te utilizzando moduli all’uopo 
predisposti in distribuzione 
presso Università. Scuole me¬ 
die superiori e Uffici militari. 


Il 9 e 10 ottobre 

Solenne cerimonia 
a Firenze per il 
40' delle Brigate 
internazionali 

Illustrato il programma iti una conferenza stampa 
cui erano presenti Luigi Longo, Roasio, Parri 


Si è svolta ieri mattina 
a Palazzo Madama, pres¬ 
so la sede del gruppo del¬ 
la Sinistra indipendente, 
una conferenza stampa 
nel corso della quale il sen. 
Antonio Re i-go, ex com¬ 
missario de! Battaglione 
Garibaldi e presidente del- 
l’Assoeiaz:one combattenti 
volontari antifascisti di 
Spagna, ha illustrato gl: 
scopi della manifestazione 
celebrat.va del 40. anniver¬ 
sario delle Brigat" Inter¬ 
nazionali, che si svolgerà 
a Firenze sabato 9 e do¬ 
menica 10 ottobre. 

Alla conferenza stampa 
era presente il compagno 
Luigi Longo. presidente 
del PCI. Vi hanno parte¬ 
cipato inoltre il sen. Fer¬ 
ruccio P-arri, il sen. Luigi • 
Anderlini, il compagno 
sen. Ambrogio Donini e 
numerosi esponenti della 
Associazione. I! compagno 
Pietro Nenni. che non ha 
potuto partecipare perchè 
indisposto, ha fatto per¬ 
venire un messaggio di 
adesione. 

Il compagno Roasio, ri¬ 
levando il grande signifi¬ 
cato politico dell’iniziati¬ 
va di Firenze, ha annun¬ 
ciato che vi parteciperan¬ 
no non soltanto ex com¬ 
battenti e rappresentanti 
di associazioni antifasciste 
e giovanili italiane, ma de¬ 
legazioni ufficiali di ven¬ 
ticinque paesi fra cui l'In¬ 
ghilterra, gli USA. il Ca¬ 
nada, la Nuova Zelanda, 
la Francia, l’Unione Sovie¬ 


tica. Israele, la Jugos'.av.a. 

Pai ricalare sigilli .cuto 

assumerà la delegazione 
spagnola, di cui faranno 
parte non soltanto com¬ 
bat tenti repubblicani, ma 
anche ucm.ni che milita¬ 
rono dalla p irte avversa 
ma che m tempi succe-j- 
s;vi alla guerra hanno ri¬ 
flettuto e compravo che 
non era quella la trincea 
giusta per difendere la li¬ 
bertà e la democrazia. } 

Roasio ha inoltre rile- 1 

vaio come le manifesta¬ 
zioni che si terranno a Fi¬ 
renze, città medaglia 
ri'Oro della Resstenza, 
non assumeranno soltanto 
il carattere di solenne rie¬ 
vocazione di una delle pa¬ 
gine piu fulgide della lot¬ 
ta antifascista in Europa, 
ina saranno l’occasione 
per un approfondimento 
delle motivazioni storiche, 
politiche e morali che — 
dal più vasto panorama 
europeo — confluirono 
nell’epica azione dei « Vo¬ 
lontari della libertà » spa¬ 
gnoli per poi. ancora una 
volta, irradiarsi con forza 
e consapevolezza nuove 
nella lotta che tutto il con¬ 
tinente condusse contro il 
fascismo e i! nazismo. 

Tracce profonde di quel¬ 
la esperienza costituiscono 
oggi, e continueranno a 
costituire in futuro, patri¬ 
monio insostituibile di tut¬ 
te le forze operaie, demo¬ 
cratiche e antifasciste: in 
Italia e in ogni altro pae¬ 
se europeo. 


* » > 

Documento unitario dopo.le proposte di modifica del ministro 


Giudizio sindacale sui ritocchi 
alla scuola elementare e media 

Sottolineata la necessità di accelerare i tempi legislativi — Le or¬ 
ganizzazioni confederali chiedono l'unificazione del periodo del- 
l’obbligo (otto anni) e l’eliminazione degli esami e delle ripetenze 


Sulle modifiche che il mi- ] 
nistro Malfatti vorrebbe ap- ; 
portare alla scuola deli’obbli- 
go si sono espressi con un 
documento unitario l sinda¬ 
cati scuola delle Confedera- j 
zioni. 

La questione, come si sa, 
è di grande interesse per¬ 
chè investe una serie di pro¬ 
blemi molto sentiti dai geni¬ 
tori e dagli insegnanti, come 
per esempio quello degli esa¬ 
mi di riparazione e del mu¬ 
tamento del calendario sco¬ 
lastico. I tempi delle due pro¬ 
poste di legge ministeriali do¬ 
vrebbero d’altronde essere ab¬ 
bastanza ristretti, dato che 
il ministro si è impegnato a 
presentarle al Cor-s.glio de: 
ministri. 

I sindacati affermano che: 

1) La scuola dell'obbhgo — 
elementare e media inferiore 
— va unificata (contenuti, 
curriculum, ecc.), in modo 


che gli otto anni rappresen¬ 
tino un organico corso di 
studi. 

2) Debbono essere elimi¬ 
nale ripetenze, bocciature, 
ogni tipo di esame aii'interno 
degli otto anni. 

3) La valutazione degli alun¬ 
ni deve avere una funzione 
di promozione delle potenzia¬ 
lità e delle attitudini di ogni 
bambino. 

4) Nessuna prestazione 
straordinaria deve essere ri¬ 
chiesta al personale docente 
a titolo di « sostegno scola¬ 
stico ». Stratture di appog¬ 
gio devono accompagnare F;n- 
serimonto degli alunni in dif¬ 
ficoltà. 

5* Effett.va .vjtoriMi.n e 
spazio s.ccondo le rispettive 
competenze devono essere da- 
ti a.iv.i t* «i .a 
subii,tà degli organi collegiali 
della scuoia m materia di 
programmazione didattica e 


Dopo l'accordo politico raggiunto dai partiti dell'arco costituzionale 

Cagliari: verso positivi sbocchi la crisi al Comune 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 
A distanza di oltre due me¬ 
si dalla sua apertura ufficia¬ 
le, la crisi comunali di Ca¬ 
gliari ha registrato uno sboc¬ 
co positivo con l'accordo po¬ 
litico raggiunto dai partiti 
dell’arco costituzionale. Lo 
schema di programma con¬ 
cordato — che otterrà il vo¬ 
to favorevole del PCI — rac¬ 
coglie quasi tutte le nostre 
indicazioni, basate sulle ri¬ 
vendicazioni emerse ial mo¬ 
vimento popolare: dal risana¬ 
mento dei quartieri e del 
centro storico al funziona¬ 
mento e all'ampliamento dei 
servizi, dall'edilizia economi¬ 
ca e popolare alla costruzio¬ 
ne di scuole ed asili, dagli 
spazi per U tempo libero al¬ 
la riqualificazione delle atti¬ 
vità produttive, dalla funzio¬ 
ne primaria del capoluogo 
nella politica di programma¬ 
zione della Regione sarda al¬ 
la elezione immediata dei con¬ 
sigli di quartiere e di frazio¬ 
ne, daU'intervento nel setto¬ 
re ospedaliero al disinquina¬ 
mento dello stagno di Santa 
Gilla. - 

. Lo schema di programma 
abbisogna di ulteriori preci- 
suzioni e approfondimenti. 


ma è concreto, realistico, 
attuabile nel breve termine, 
se non verrà meno l'intesa 
ora raggiunta. « Per questo 
— ha sottolineato il segreta¬ 
rio della Federazione comu¬ 
nista e presidente dei gruppo 
del PCI al Consiglio comuna¬ 
le, compagno Lieto Atzeni — 
voteremo a favore del pro¬ 
gramma concordato, anche se 
il permanere di remore anti¬ 
comuniste nella DC ita impe¬ 
dito il nostro ingresso in 
giunta, che avrebbe certo da¬ 
to piena garanzia alla nuova 
ed avanzata linea ai rinno¬ 
vamento del governo della 
città ». 

«AI ftne di scongiurare fi 
pericolo di una gestione com¬ 
missariale — ha aggiunto At¬ 
zeni — e di fronte alla im¬ 
possibilità numerica di co¬ 
stituire una giunta con una 
solida maggioranza di sini¬ 
stra e laica (25 voti contro 
19 de, un liberale e cinque 
neofascisti), noi abbiamo ri¬ 
tenuto non pregiudiziale un 
ingresso del PCI in giunta, 
almeno nella situazione attua¬ 
le. Sarà perciò ovvia, come 
abbiamo già dichiarato pub¬ 
blicamente, la nostra asten¬ 
sione sulla votazione di una 
giunta della quale non fac¬ 
ciamo parte ». 


E’ importante sottolineare 
come il quadripartito non 
si presenti nella solila veste 
di riedizione del centro si¬ 
nistra. Alla discussione rul¬ 
la formazione della giunta, al¬ 
meno nella fase iniziale, par¬ 
tecipano anche i comunisti. 
L'accordo prevede inoltre la 
ristrutturazione degù asses¬ 
sorati, un nuovo rapporto 
Consiglio - commissioni - 
giunta, la funzione primaria 
della assemblea elettiva, il 
decentramento amministrati¬ 
vo ed una partecipazione at¬ 
tiva nei nuovi o> gcnismi 
comprensoriali 

Di particolare rilievo — in 
quanto unico in Sardegna c 
nel Paese — l'istituzione di 
un comitato speciale, compo¬ 
sto da tutti i partiti dell’ar¬ 
co costituzionale, per l'attua¬ 
zione, la verifica, lo sviluppo 
e l’approfondimento del pro¬ 
gramma. Tutti quesii positi¬ 
vi risultati, che dctei-minano 
senza alcun dubbio un qua¬ 
dro nuovo ed avanzato nel¬ 
l’amministrazione comunale 
di Cagliari, sono fruito delle 
precise proposte det comuni¬ 
sti e della azione del movi¬ 
mento popolare unitario nei 
quartieri e nelle frazioni. 

Riconfermata la funzione 
primaria del consiglio comu¬ 


nale, secondo lo schema di ac¬ 
cordo, le presenze in giunta 
dovrebbero essere date dalla 
DC (8 assessori>. (ini PS1 
(2 assessori), dal Phl c dal 
PSDI (un assessore ciascuno). 
Questa la ripartizione dei po¬ 
sti, giacché la canea più im¬ 
portante, quella del sindaco, 
pare ormai scoi.tato venoa 
nuovamente assegnata al PSI. 

La stampa sarda si è la¬ 
sciata andare ad mdiscrezio 
ni sui nomi dei probabili can¬ 
didati alla guida dtll’ammi- 
nitrazione, ma è chiaro che 
— per quanto impegnative 
possano essere le scelte degli 
uomini — r.on sta qui il pro¬ 
blema centrale, se e vero che 
la crisi del capoluogo regio¬ 
nale è esplosa ed è risulta¬ 
ta così lunga soprattutto per 
il fallimento clamoroso della 
gestione democristiana e del 
riconosciuto c definitivo lago 
no de le vecchie formule di 
governo. 

« Fin dall’inizio — ci dice 
il compagno Eugenio Orit, re¬ 
sponsabile del comitato citta¬ 
dino del partito, che fa parte 
della delegazione unuarìa in¬ 
caricata di stendere il pro¬ 
gramma del governo cogl '.on¬ 
tano — siamo stati ben con¬ 
sci della complessità dei pro¬ 
blemi che non avrebbero re¬ 


so la crisi nè facile nè bre¬ 
ve. Con ciò non intendiamo 
giustificare nessuno del ri¬ 
tardo con cui si e pervenuti 
all'accordo. Al contrario, vo¬ 
gliamo sottc’menre come tren- 
t'anni di ininterrotto dominio 
democristiano di paralisi am- 
ministratila, di gestitile clien¬ 
telare di graii connivenze 
con la grande speculazione 
immfìb,Ilare c infine di subor¬ 
dinazione ai trust pztro'chi- 
"rc\ ab'.-m.a ingigantito e »•* 
so drammatici i tanti proble¬ 
mi Lo si dira so de "a etto e 
stato seriamente compromes¬ 
so. mentre nsor-e conside¬ 
revoli sono andate distrutte 
(vedasi, tra tutte, ta sorte 
dello stagno di Santa Gilla). 
La consnpci o : czza di questo 
sfacelo si e fatta st.ada tra 
i cittadini, come ha a imo-1 ra¬ 
to il voto del 15 giugno del- 
Vnnr.o scorso c q-.cllo del 29 
giugno di quest'anno I nuovi 
rapporti di forza 'il PCI nel¬ 
l’arco di un quinquennio è 
passato dal 15 al 30 per cen¬ 
to, la sinistra ormai sfiora la 
maggioranza assolutu) e la 
maturazione, politica e civile 
della popolazione hanno indot¬ 
to tutti i partiti, compresa la 
DC a più attente riflessioni ». 

9- P- 


interdisciplinare, periodica¬ 
mente progettata e verificata. 

6) Unico deve essere Fin- 
quadr,micino nel ruolo dei do¬ 
cci'.’... e degli i:i.-agnan:i d- He 
libere attività complementari 
nel quadro di un recupero 
qualitativo delle attuali atti¬ 
vità ed iniziative di integra- 
z:one .-colastica (dopo-.-cu.la; 
attività complementari; Use- 
gnamenti speciali). 

7) Rifiuto del.’introduzione 
d: elementi di latino neil’mse- 
gnamento dell’italiano nei tre 
anni della media. 

8> Abolizione dell’adozione 
obbligatoria del libro di testo. 

9» Per quanto concerne la 
riqualificazione e l’aggiorna¬ 
mento degli insegnanti si pro¬ 
pone: 

cri una decade d; sefem 
bre dedicata alForgamzzazio- 
ne d:dittica de! programma 
annuale di lavoro; 

b) definizione di un'aliquota 
delle 20 ore da dedicare ob 
bhgatr,ri inv'nt f * ad attività di 
aggiornamento duran’e Fanno 
scolastico; 

ni r.L.la pr:m.i m::.a d. ’u 
g’.:o realizzar ono rii un pro- 
g. imm» di agg.ornamento, 
ou.m zzato e gestito dal coì- 
It z.o dei decenti. 

Ih) Per il raendu.-.o scola¬ 
stico si propone: 

oi un inizio leggermente 
differenziato nel mra-e di set¬ 
ri rubre per la scuola dell’ob- 
bl.go c per quef’.a superiore 
(finché in qur.-*.‘ultima rimar 
ranno gli esami di ripara¬ 
zione) ; 

fu un n-a’Ti t?r:o r>or 
l.a chni'Ur.a a giugno: 

c) un ..-monte vacanze» di 
30 giorni nel corso dell'in- 
ri’ro anno c colasti co per me».) 
n-1 periodo nit.i’.iz.o e dot 
'..altra metà da afridare 
ges: or.e degii organi colle¬ 
giali; 

ri» conz.-io orci r.ar'o per 
il pcìsonale docente, ammon¬ 
tante .» 4 3 nomi, dal 16 luglio 
a! 31 agosto. 

1! > Els- , >-'-'-'n.-'* ri- ' fma-ri: 
menio alle Regioni per il di¬ 
ritto allo studio e la gratuità 
dei servir.: scolastici e possi- 
bi’-.tà rii utìl.zzanone dei lo¬ 
cali e delle attrezza tu re sco- 
listiehc durante Fes’ate d.a 
p-.rte degli er.*i locali a fini 
sociali e culturali per gl: stes¬ 
si giovani. 

I! documento sindacale con¬ 
clude rivendicando un rap¬ 
porto di negoziato col governo 
a a ritmi serrati» che «col- 
leghi strettamente l’intervento 
innovativo ai trattamenti eco¬ 
nomici dei lavoratori della 
scuola ». 

m. m. 


Quale procedura verrà .-e- 
gu.ta per la costituzione de! 
nuovo Coniglio d amministra¬ 
zione della RAI TV, tutti 1 
componenti de! quale — co 
m'è noto — si sono dimessi 
venerili scordo, interpretan¬ 
do correttamente la ,-ost m- 
za del documento approvato 
dalla Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza con ì voi. 
(lei commissari de! PCI, del 
PriI, del’a DC e indipenden¬ 
ti di sinistra? 

Giovedì prossimo si r.uni¬ 
rà l’ulticio di presidenza del¬ 
la Commissione parlamenta- ' 
re allargata ai eapigrupixj ed 
è probabile che già in quo 
stii oivisione il problema ven¬ 
ga affrontato. 

In base alla legge di rifor¬ 
ma della RAI-TV (14 apule 
’To, n. 1031. lo de. Hi membii 
de! Con.ngl.o ri animili.stia 
/.ione dell’aziencia pubblic i 
radiotelevisiva devono (.--ere 
nominati dalla Commissione 
parlamentare (4 di essi, su 
designazione dei Consigli re¬ 
gionali) e 6 dalFa.ssemb’.ea de¬ 
gli a/'Oliisti (cioè dallIRI). 
La legge non prevede però 
le procedure da adottare in 
caso di dimissioni del Con¬ 
siglio d’anunmistrazione del¬ 
l’azienda prima della scaden¬ 
za del suo mandato trien¬ 
nale: insorgono dunque al¬ 
cuni problemi. 

Sempre nella giornata di 
giovedì si riuniranno anche 
la sottocomiiussione perma¬ 
nente per l’accesso e il grup¬ 
po di lavoro per la pubblici¬ 
tà della Commissione parla¬ 
mentare, mentre viene con¬ 
fermato che mercoledì 13 ot¬ 
tobre la Commissione sì riu¬ 
nirà in seduta plenaria per 
ascoltare la relazione del mi¬ 
nistro delle Poste e telecomu¬ 
nicazioni, on. Vittorino Co¬ 
lombo, sulla delicata e scot¬ 
tante questione delle radio e 
TV private e delle TV «este¬ 
re » (o sedicenti tali). 

Si è intanto appreso, ieri, 
che i direttori dei Tele gior¬ 
nali. Emilio Rossi iTGl) e 
Andrea Barbato (TG2). han¬ 
no chiesto, d’intesa, all’alta 
dirigenza della HAI il rinvio 
di una settimana del « via » 
al nuovo palinsesto (cioè del¬ 
la nuova collocazione orar.-a) 
per Flnlormazione televisiva. 
Rossi e Barbato hanno rite¬ 
nuto opportuno richiedere 
questo breve «slittamento» 
per risolvere una serie di 
problemi tecnici che ostaco¬ 
lano la possibilità di un avvio 
dei nuovi Telegiornali il 18 
ottobre, data inizialmente fis¬ 
sata dal Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione. Sembra elle la 
dirigenza della RAI sui orien¬ 
tata a consentire la proroga: 
il debutto dei nuovi Telegior¬ 
nali avverrà perciò, probabil¬ 
mente. lunedì 25 ottobre. 

In base al palinsesto per la 
informazione televisiva nn- 
provato venerdì scorso dal 
Consiglio d'amministrazion'’. 
Forano dei Telegiornali sarà 
il seguente: TGÌ ore 13.30 14. 
20-20.30 e n chiusura dei pro¬ 
grammi serali; 7G2 ore 13- 

13.30 (sarà questo un 7’G nuo¬ 
vo. Ideato, prodotto e tra¬ 
smesso da Milano». TG2 Stu¬ 
dio aperto 19.45 20.40 e Sott¬ 
ile flash a chiusura dei pro¬ 
grammi. 

Le due reti tv avranno, 
inoltre, lo stesso numero di 
ore giornaliere di trasmissio¬ 
ne (7 ore e mezza): dalle 

12.30 alle 14 e dalle 17 alle 23 
circa (i programmi della se¬ 
ra inizieranno contempora¬ 
neamente. su entrambi le re¬ 
ti. alle 20,4.5). 


Un'intervista di Alessandro Curri 

Vietare la pubblicità 
delle TV pseudo-estere 


« Non s.aino disposti ad at¬ 
tendere inerti che un munito 
e r .-tratto tribunale pronunci 
la sei 1 .tenz -1 d. morte por il 
.->er'. ir,» pubblico r.'d.otelov.si 
vo »: eoa qu \ te paro’o m una 
rate: v.st.i al periodico uffi¬ 
ciale do’ la CGIL Ru-.se una 
Sfidacele nn corso di stam¬ 
pi» AH-.-- indiai Curz: — re- 
sponsali.le del settore radio- 
televisivo della Federazione 
Nu .orario delia Stampa — 
p,, annuncia una massiccia 
ni:/, (riva di tutte le organiz¬ 
zazioni .spiri leali dei lavora 
tori sui problemi della Rai Tv. 

Ri p rari co! aro. Cur/.i dofK» 
arar so’to’.meato l’unita i\a 
lizza! rat nell’ultimo sciopera 
tra la Federazione spettacolo 
CGIL CISI.-UIL, F Associa/.io¬ 


li e attori italiani e l’organiz¬ 
zazione dei giornalisti radio- 
televisivi, afferma che « tutto 
il movimento riformatore è 
deciso a battersi per fare ap¬ 
plicare subito la leggo che 
v.eta alla Tv con sedi fuori 
(tal territorio nazionale di ac¬ 
caparrare la pubblicità sul 
mercato italiano ». 

Rispondendo, infine, ad una 
domanda di Rassegna Sinda¬ 
cale Cu tv.» smentisce la sua 
candidatura al Consiglio di 
amministrazione del là Rai Tv 
e attenni che «ai giornalisti 
democratici spettano, in que¬ 
sto momento (1; (liUieile scon¬ 
tro sui prò 1 '’-'!!'" dell’infornin- 
7.:ouo scritta e radiotelctra- 
sme-sa, compiti irrinunciabili 
nelle redazioni e nel sinda¬ 
cato ». 


Dopo una crisi durata più di un anno 

Sindaco comunista 
eletto a Eboli 


SALERNO. 4 

Dopo tre mesi di trattative 
tra i partiti rienircratici è sta¬ 
ta risolta la crisi al Comune 
di Ehoh — uno dei piu im¬ 
portami centri del Salernita¬ 
no — che si trascinava da 
p.u di un anno con la con¬ 
seguenze di una totale para¬ 
lisi amministratila. I/aecor- 
do di larga mte.-a democrati¬ 
ca che vede impegnati tutti ì 
partiti nella maggioranza e 
per molti aspetti tra i piu 
unitari e piu avanzati del 
Paese. 

A sindaco della città è sta¬ 
to eletto il comunista Giu¬ 
seppe Mangione, mentre del¬ 
l'esecutivo ialino parte rap¬ 
presentanti del PSI e della 
sinistra indipendente. La DC, 
che detiene la maggioranza 
relativa nel Consiglio comu¬ 
nale, pur non assumendosi 
responsabilità a Inolio esecu¬ 
tivo, partecipa col suo capo¬ 
gruppo alle decisioni e alle 
riunioni ih giunta. Le dichia¬ 
razioni programmatiche, che 
verranno pi esentate al Con¬ 
siglio comunale nei prossimi 
giorni dal compagno Manzio- 
ne. saranno concordate dai 
rappresentanti di tutti i par¬ 
titi democratici. 

Dei l'accordo di Eboli par¬ 
liamo con il compagno Abdon 
Alinovi, membro della Dire¬ 
zione del partito e segretario 
regionale. « La formazione di 
una giunta di larga coalizio¬ 
ne dimori etica, con un sin¬ 
daco comunista e un rappor¬ 
to di strofa collaborazione 
programm.it ira e istituziona¬ 
le con la DC — afferma il 
comprano Alinovi — costitui¬ 
sce un avvenimento di note¬ 
vole importanza per li rilie¬ 
vo poht.ro che ha la citta 
di Ehoh nelle lotte del sud e 
per la novità positiva che in¬ 
troduce nello sviluppo unita¬ 
rio du rapporti poi.tiri meri¬ 


dionali Dopo l’intesa regio¬ 
nale in Campania, l’accordo 
di Eboli olire agli enti loca¬ 
li del Mezzogiorno un’indica¬ 
zione preziosa per porsi In 
grado di affrontare la pesan¬ 
te situazione economica e so¬ 
ciale di crisi e di rinnovare 
e potenziare le istituzioni do- 
niocratiche locali ». 


Convegno 
a Napoli 
dei disoccupati 
intellettuali 

NAPOLI. 4 

Si è svolto n Napoli dome¬ 
nica 3 e lunedi 4 il primo con¬ 
vegno nazionale dei disoccu¬ 
pati diplomati e laureati. I la¬ 
vori si sono svolti in un cli¬ 
ma di acceso dibattito scatu¬ 
rito dalla natura stessa del 
movimento, che allo stato at¬ 
tuale è ancora alla ricerca 
della propria identità e che 
non ha certo, per il momen¬ 
to. effettiva base di massa. 

Al di là di questa crisi di 
gestazione, è emersa, attraver¬ 
so la lettura di quattro rela¬ 
zioni e il dibatito serrato e 
contraddittorio che ne è se¬ 
guito, quella che dovrebbe es¬ 
sere la piattaforma di lotta 
del movimento nei prossimi 
mesi. Il tentativo che il co¬ 
mitato vuole portare avanti, 
e di unire In propria lotta 
a quella dei disoccupati or¬ 
ganizzati; è questo uno dei 
nodi principali da sciogliere 
per la continuazione della 
lotta. 


La campagna per la stampa comunista 

Graduatoria della sottoscrizione 


Elenco delle somme versale all'amminislra 
rione centrale cnlro le ore 12 di sabato 2 
ottobre *76 per la sottoscrizione della stampa 
comunista. 


Federazioni 

NUORO 

CAPO DORLANDO 

FERRARA 

PESCARA 

PIACENZA 

MOD3NA 

PAVIA 

LECCE 

SASSARI 

BOLOGNA 

GROSSETO 

VCR3AMA 

MATERA 

LECCO 

SONDRIO 

CROTONE 

GORIZIA 

VIAREGGIO 

MASSA CARRARA 

FIRCNZE 

VARESE 

CALTANISSETTA 

TREVISO 

TERAMO 

RAGUSA 

ENNA 

PADOVA 

VERONA 

AOSTA 

BRINDISI 

REGGIO EMILIA 

RIMIMI 

IMOLA 

RAVENNA 

PALERMO 

POTENZA 

LA SPEZIA 

TRIESTE 

NOVARA 

PISA 

MANTOVA 

BERGAMO 

TEMPIO 

BIELLA 

BRESCIA 

CREMONA 

VERCELLI 

PARMA 

SAVONA 

ANCONA 

COMO 

MESSINA 

BOLZANO 

ISERMIA 

LIVORNO 

REGGIO CALABiìI • 
SIRACUSA 
ASCOLI PICENO 
PISTOIA 


Somme versale 
28.270.000 
2G.300.000 
210 . 000.000 
45.000.000 
52.350.000 
530.734.600 

93.643.600 
35.000 000 
21 . 000.000 

670.000.000 
80 . 000.000 
32.0CO.OOO 
22.503 000 
23.033.300 
7.300.000 
20.CCO.000 

43.555.600 
27.000.000 
30.500.000 

313 300 COO 
72.200.000 
20.0C0.000 
42.000.000 
34.500.000 
14.300.000 
11.400.000 
60.900.000 
40.550.000 
1 3.500.COO 
29.120.000 
2S7.000.000 
50.000.000 
50.000.900 
155.000.000 
43.503.000 
2S.300.000 
65.8C0.C00 
33.000.C00 
35.0CO.OOO 
113.8C0.000 
70.000.000 
29.000.000 
7.500.000 
32.100.003 
80.000.000 
37.000.0C0 
19.000.000 
73.610.C00 
63.000.000 
47.250.000 
26.250.000 
1S.750.000 
9.450.000 
5.250.000 
114.556.800 
20.800.000 
14.490.000 
30.960.000 
61.800.000 


Federazioni 

f COSINONE 

CATANZARO 

BELLUNO 

ROVIGO 

IMPERIA 

ORISTANO 

TRENTO 

TORINO 

SIENA 

NAPOLI 

FORLÌ' 

AREZZO 

PERUGIA 

ALESSANDRIA 

PESARO 

VENEZIA 

PRATO 

TERNI 

BARI 

FOGGIA 

CATANIA 

SALERNO 

TARANTO 

CASERTA 

LATINA 

CAGLIARI 

VITERBO 

COSENZA 

VICENZA 

AGRIGENTO 

MACERATA 

TRAPANI 

AVELLINO 

CUNEO 

CHIETI 

CREMA 

ASTI 

CARBONIA 

BENEVENTO 

RIETI 

AQUILA 

C A MPOEASSO 

LUCCA 

AVEZZANO 

GENOVA 

PORDENONE 

ROMA 

MILANO 

UDINE 


Somme versale 
25.750.000 
20.400.000 
13.260.000 
45.800.000 
25.404.700 
8.080.000 
20.060.000 
185.000.000 
115.000.000 
105.000.000 
100.000.000 
75.000.000 
73.000.000 
70.000.000 
65.000.000 
G3.000.000 
60.000.000 
52.000.000 
50.000.000 
45.000.000 
35.000.000 
33.000.000 
27.003.000 
26.000.000 
25.000.000 
24.000.000 
24.000.000 
24.000.000 
24.000.000 
21.000.000 
20 . 000.000 
19.000.000 
16.000.000 
14.000.000 
14.000.000 
14.000.000 
12.500.000 
12.000.00C 
11.000.000 
11.000.000 
11.000.000 
8.000.000 
8.000.000 
7.000.000 
165.000.000 
18.140.000 
192.640.000 
340.000.000 
16.500.000 


LUSSEMBURGO 

ZURIGO 

AUSTRALIA 

GINEVRA 

VENEZUELA 

BELGIO 

STOCCARDA 

COLONIA 

GRAN BRETAGNA 

SVEZIA 

VARIE 


Emigrazione 


3.700.000 

18.000.000 

2.700.000 

7.600.000 

700.000 

10.200.000 

5.000.000 

4.500.000 

600.000 

500.000 

6.216.841 


TOTALE 6.771.707.741 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Chi sabota la riforma della RAI-TV 

Nella foresta 
delle antenne 

Uno scontro dal cui esito dipende il futuro del più 
importante strumento di comunicazione di massa 


Il rifiuto deijeader africani al piano americano pe r la Rhodesia 

IL PASSO FALSO DI KISSINGER 

Le trattative e le pressioni che hanno costretto Salisbury ad accettare il principio di un governo della maggioranza - La smentita al se¬ 
gretario di Stato USA - Le richieste contenute nel documento approvato dai cinque paesi della «linea del fronte» • «L'esercito popolare 
dello Zimbabwe non ha combattuto per sostituire lan Smith con un primo ministro nero, lasciando immutate le strutture di oppressione» 


Giovedì scorso siamo arri¬ 
vati al video bianco. Non 
per l’esaurimento dei pro¬ 
grammi della RAI ma per lo 
sciolsero di protesta indetto 
unitariamente dai giornalisti 
c dai lavoratori. In tal modo 
tutte le famiglie italiane, o 
la quasi totalità di esse, han¬ 
no appreso che proprio in 
questi giorni è in corso uno 
scontro decisivo dal cui esito 
dipende il futuro della radio¬ 
televisione, cioè del più im¬ 
portante strumento di comu¬ 
nicazione di massa. 

E’ però difficile che tutti 
abbiano compreso di che co¬ 
sa effettivamente si tratta, 
quale è la vera sostanza del¬ 
la posta in gioco. Tra l’altro 
nelle polemiche arroventate 
di questa prima ripresa au¬ 
tunnale si sono spesso con¬ 
fusi problemi politici, giuri¬ 
dici e tecnici, mentre una 
parte della stampa ha dedi¬ 
cato uno spazio spropositato 
a questioni marginali solo 
perché buone per * fare no¬ 
tizia ». In sostanza, se si fes¬ 
se voluto creare ncU’oninio- 
ne pubblica la maggior con¬ 
fusione possibile sarebbe sta¬ 
to difficile immaginare una 
regia migliore. 

Per questo, nel momento 
in cui il problema entra a 
viva forza di tutte le case, è 
necessario soffermarsi a ri¬ 
flettere per capire meglio, 
che cosa è successo, come e 
perché si è giunti allo scon¬ 
tro in atto. 

Per orientarsi in tutta la 
faccenda è utile ricordare 
che i programmi radiofonici 
e televisivi vengono trasmes¬ 
si per mezzo di onde magne¬ 
tiche che si propagano nel¬ 
l’etere. Tali onde non sono 
tutte eguali ma differiscono 
le ime dalle altre, come sa 
bene il possessore di una te¬ 
levisione o di una radio che 
muove i comandi del l’appa¬ 
recchio per ricevere il parti¬ 
colare tipo di onde emesso 
dalla stazione elio lo inte¬ 
ressa. 

Quelli che abbiamo indi¬ 
cato come « particolari tipi 
'di onde» (la terminologia 
tecnica usa il termine « fre¬ 
quenze » ) non sono però in¬ 
finiti. Per questo specifici ac¬ 
cordi internazionali prevedo¬ 
no che ogni nazione possa 
utilizzare soltanto le frequen¬ 
ze che le sono state assegna¬ 
te. Cosi ogni paese si trova a 
poter disporre di un certo 
numero di frequenze che, per 
complessi motivi tecnici, è 
abbastanza ampio per la ra¬ 
dio (soprattutto a livello lo¬ 
cale, nella così detta « mo¬ 
dulazione di frequenza») e 
molto limitato per la televi¬ 
sione. 

A chi deve essere ricono¬ 
sciuto il diritto di usare di 
quella ricchezza della nazio¬ 
ne che è costituita dalle fre¬ 
quenze assegnate? E’ questo 
il primo problema politico, 
denso di riflessi istituzionali, 
che si è posto sin dagli al¬ 
bori della radiodiffusione. 
La totalità delle legislazioni 
europee ha risolto la que¬ 
stione riservando l’uso delle 
frequenze esclusivamente al¬ 
lo Stato o ad appositi orga¬ 
nismi da esso costituiti od a 
società che a seguito di con¬ 
cessione statale hanno ope¬ 
rato in regime di monopolio. 


L’« araldo » 
E.I.A.R. 


Parlare di « riserva allo 
Stato » non significa però di¬ 
re tutto. Sopratutto in un 
campo come questo la riser¬ 
va ad uno stato autoritario 
ha un significato del tutto 
diverso dalla riserva ad uno 
Stato democratico: e pro¬ 
prio nel caso di riserva ad 
uno Stato democratico sorge 
un altro problema politico 
ed istituzionale di grandissi¬ 
mo rilievo: a quale degli or¬ 
gani dello Stato attribuire il 
potere di gestire o di con¬ 
trollare l’uso della radiotele¬ 
visione? 

In Italia durante il ven¬ 
tennio fascista la « riserva 
alio Stato » è stata in realtà 
riserva per la propaganda fa¬ 
scista. Non a caso, con la 
retorica imperante in quel 
periodo. l’EIAR viene defini¬ 
to il «grande araldo»: aral¬ 
do della dittatura, ovvia¬ 
mente. 

Nel trentennio successivo, 
anche se alI EIAR subentrò 
la RAI. rimase immutalo un 
elemento di importanza fon¬ 
damentale. cioè la dipenden¬ 
za della radio dal potere ese¬ 
cutivo. E quando la televi¬ 
sione entrò di prepotenza 
nelle noslie case influendo 
sulla cultura, sul co>tume, 
sui consumi, come mai la 
radio aveva influito, le co¬ 
se non cambiarono. Fu anzi 
quello il periodo nel quale 
«n settore dei partiti al po¬ 
tere, cioè la parte più inte¬ 
gralista della democrazia cri¬ 
stiana. ritenne di dover con¬ 
centrare alla RAI quasi tut¬ 


te le forze delle quali pote¬ 
va disporre nei campo della 
cultura e deH’informazione, 
per potersi avvalere al mas¬ 
simo della radiotelevisione 
come di un suo strumento 
esclusivo. 

La forza del movimento 
per la riforma e prima an¬ 
cora la crescita civile c poli¬ 
tica del paese hanno impe¬ 
dito che una situazione sif¬ 
fatta si protraesse indefinita¬ 
mente. Si è giunti quindi 
ad una rottura. E *ie sino 
qui ci siamo soffermati su 
aspetti tecnici, storici e isti¬ 
tuzionali ò perché riteniamo 
che solo una visione di in¬ 
sieme del problema consen¬ 
ta ili valutare a pieno la for¬ 
za dirompente delle novità 
contenute nella recente leg¬ 
ge di rilorma della radiote¬ 
levisione. 

Preceduta dalla sentenza 
della Corte Costituzionale 10 
luglio 1974, n. 225 (che da¬ 
va atto della limitatezza del¬ 
le frequenze, convalidava il 
monopolio statale, impartiva 
indicazioni per sottrarre la 
radiotelevisione al potere 
dell’esecutivo e ad ipoteche 
di parte e liberalizzava i ri¬ 
petitori (ii televisioni stra¬ 
niere purché operanti su fre¬ 
quenze assegnate allo Stato 
di emissione) la legge 14 
aprile 1975. n. 103 ha previ¬ 
sto per la RAI un consiglio 
di amministrazione nomina¬ 
to in prevalenza dal Parla¬ 
mento ed appunto al Parla¬ 
mento lia affidato i più am¬ 
pi poteri di controllo sulla 
gestione del monopolio ra¬ 
diotelevisivo. 


Le emittenti 
straniere 


Non è questa la sede per 
soffermarsi a lungo su tutti 
gli aspetti della riforma e 
sui suoi difetti, alcuni dei 
quali molto gravi. Va però 
sottolinealo clic Pattribuzio- 
ne al Parlamento di poteri 
amplissimi, del tutto nuovi, 
è strettamente correlata al¬ 
l’affermazione dei principi 
del pluralismo e della obiet¬ 
tività deirir.formazione, alla 
previsione del più ampio de¬ 
centramento ideativi) e pro¬ 
duttivo. all’attribuzione di 
specifici compiti alle Regioni. 

Per quanto riguarda le 
emittenti straniere la legge 
di riforma dispone la piena 
liberalizzazione dei ripetito¬ 
ri. Vieta soltanto la tra¬ 
smissione di pubblicità (per¬ 
ché la libertà degli scambi 
culturali non ha nulla a clic 
vedere con la libertà delle 
operazioni speculative) c vie¬ 
ta la installazione di ripetito¬ 
ri al servizio di emittenti co¬ 
stituite allo scopo di tra¬ 
smettere i loro programmi 
in Italia (oerelié in tal ca¬ 
so non vi è nessuno scambio 
culturale con l’estero, ma so¬ 
lo una frode che consiste nel 
trasmettere dall'estero ciò 
che non può essere trasmes¬ 
so dal nostro territorio na- 

~ ~ t ^ v 

Sono passate poche setti¬ 
mane dalla entrata in vigore 
della nuova legge, pochi gior¬ 
ni dairinscdiamento del nuo¬ 
vo consiglio di amministra¬ 
zione. quando il risultato 
elettorale del 15 giugno mo¬ 
difica profondamente il qua¬ 
dro politico nel quale la ri¬ 
forma deve essere realizzata. 

E’ forse in questo momen¬ 
to clic le forze più retri\c 
che a\cvano tenuto salda¬ 
mente in pugno la RAI pri¬ 
ma della riforma si impe¬ 
gnano in un nuovo disegno 
elle con la RAI non ha più 
nulla a che fare. 

Per la verità alcuni segni 
si erano manifestati anche 
in precedenza. Non a caso 
sin dalle prime avvisaglie 
della riforma l’attività pro¬ 
duttiva della RAI era stata 
congelata con Io scopo evi¬ 
dente di far trovare ai nuo¬ 
vi amministratori la terra 
bruciata. Ma ciò che è av¬ 
venuto dopo presenta un se¬ 
gno ancora diverso: è un mo¬ 
dello di conio possono ope¬ 
rare determinate forze, usan¬ 
do spregiudicatamente una 
tastiera amplissima, per af¬ 
fossare una riforma demo¬ 
cratica. 

Prescindendo da quanto 
awiene all'interno della RAI 
(anche questo c un capitolo 
tutto da scrivere), sin dalla 
seconda meta del 1975 si 
assiste al progressivo incre¬ 
mento di tre tipi di inizia¬ 
tive. 

Anzitutto una miriade di 
piccole emittenti radiofoni¬ 
che prolifera a livello loca¬ 
le, occupando le bande della 
« modulazione di frequenza ». 
Le iniziative in questo cam¬ 
po hanno i caratteri più di¬ 
versi: alcune sono adottate 
per scopi politici, altre per 
conseguire piccoli guadagni 
| con la pubblicità locale, altre 


nell’interesse di alcune case 
discografiche, altre ancora 
soltanto per hobby. Gli im¬ 
pianti costano poco, spesso 
una emittente compare e 
scompare nel giro di poche 
settimane. Ma non manca 
anche lina radio come « Ra¬ 
dio gamma », del noto petro¬ 
liere Monti, che con impianti 
costosissimi è in grado di 
trasmettere da Milano, con 
le onde medie, su tutto il 
territorio nazionale. 

In secondo luogo in cam¬ 
po televisivo cominciano a 
sorgere a livello locale, con 
investimenti ben più consi¬ 
stenti e con ambizioni com¬ 
merciali assai più ampie, al¬ 
cune televisioni private. 

Infine, si estende la diffu¬ 
sione sul territorio nazionale 
di programmi emessi da te¬ 
levisioni che vivono solo per 
trasmettere in Italia, come 
Tclemontcearlo. Trattasi pro¬ 
prio di quelle televisioni 
« pseudoestere » elle la leg¬ 
ge vieta espressamente e che 
per giunta vengono riprese 
da ripetitori clic non si av¬ 
valgono di frequenze stra¬ 
niere, come richiesto dalla 
Corte Costituzionale, ma di 
frequenze che rientrano tra 
quelle assegnate all’Italia. 

E’ in questo campo che si 
nota il maggiore impegno 
politico e finanziario. Basti 
pensare al livello dei gior¬ 
nalisti impegnati da Tele- 
montecarlo. Basti pensare 
che secondo una rivista spe¬ 
cializzata (Millccanali) la 
emittente più modesta per¬ 
cepisce due milioni per tren¬ 
ta secondi di pubblicità pri¬ 
ma del film e due milioni e 
mezzo per trenta secondi di 
pubblicità trasmessa nell’in- 
tervallo. 

Il compito di applicare la 
legge nei confronti delle 
emittenti private locali e 
pseudoestere non spetta al¬ 
la RAI ma al ministro delle 
poste. La carica è ricoperta 
in quell’epoca dal democri¬ 
stiano Giulio Orlando, che 
assume un atteggiamento in¬ 
certo ed ambiguo. Vengono 
denunziate alla magistratura 
alcune emittenti locali. Non 
viene fatto assolutamente 
nulla nei confronti delle 
emittenti pseudocstcrc. E si 
arriva così alle elezioni an¬ 
ticipate. 

Luciano Ventura 

( continua) 


Eremo le i/,75 di domenica 
11) settembre quando Kissin- 
<jer, accompugnato dai suoi 
assistenti, Schaufele e Ro- 
gers, entro nella residenza 
dell'ambaseiatore americano 
a Pretoria. Quindici minuti 
più tardi, alle dieci in punto, 
vi facgva il suo ingresso lari 
Smith, « premier » del gover¬ 
no razzista della Rhodesia. I 
due statisti, giunti ad ore di¬ 
verge, uscirono anche ad ore 
diverse. Nessuno, tra i foto¬ 
grafi giunti a decine, potò 
ritrarli insieme. L’immagine 
del « messo di pace » non do¬ 
veva essere offuscata: una 
foto di Kissmger sorridente 
col razzista Smith avrebbe 
sciupato un'abile messinscena 
preparata per settimane. Mi¬ 
nori preoccupazioni, invero, f 
segretario di Stato aveva 
avuto in occasione dei suoi 


incontri con John Vorster, ca¬ 
po del regime razzista suda¬ 
fricano, via ben altri sono t 
servigi che questi rende. 

L'uomo che Iiissniger si 
trovava di fronte, raccontano 
i cronisti assicurando di ane¬ 
le avuto l'informazione di 
prima mano, aveva « le ma¬ 
ni sudate e tremanti » anche 
se ostentava dignità». Kis- 
singer, aggiungono, a q.uesto 
punto si senti «sicuro del 
successo». L’immagine pub¬ 
blica degli Stati Uniti, del 
resto, lo reclamava dopo la 
fallimentare avventura alliv¬ 
idita. E lo reclamava anche 
il ruolo politico, economico e 
strategico-mi ilare degli Sta¬ 
ti Uniti in Africa australe ol¬ 
treché le sorti personali di 
Kissmger, inventore della li¬ 
nea che aveva originato i 


« guai » americani in Africa: 
quella dell'ormai noto « me¬ 
morandum 39», basata sulla 
convinzione che i regimi bian¬ 
chi, a cominciare da quello 
coloniale portoghese in Ango 
la e Mozambico, avrebbero 
resistito per molti anni an¬ 
cora. 

Negli ultimi mesi Kissinger 
aveva messo mano ad una 
sostanziosa opera di restauro 
de la sua immagine e della 
sua politica. Il crollo delfini 
pero portoghese e la nascita, 
in Angola e Mozambico, di 
due Stati indipendenti e fuori 
dal controllo americano, mi¬ 
nacciavano infatti di far crol¬ 
lare tutta l'impalcatura neo- 
coloniale nel continente nero, 
ed in particolare dt far crol¬ 
lare l’importante caposaldo 
economico e militare costitui¬ 
to dal Sudafriea. Un succes¬ 


so sul problema rhodesiano 
avrebbe dunque coronato in¬ 
teri mesi di duro e minuzio¬ 
so lavoro. 

Abbandonate le posizioni del 
« memorandum 39», il segre¬ 
tario di Stato americano ave¬ 
va approntato, la primavera 
scorsa, una nuova linea stra¬ 
tegica, quella illustrata a Lu¬ 
saka il 27 aprile al termine 
del suo primo viaggio ni Afri 
ea, tes\ appunto « a creare 
una cintura di nazioni filo- 
occidentali di» l’Atlantico del 
sud all’Oceano Indiano, iso¬ 
lando l'Angola e arrestando la 
penetrazione sovietica », e t 
cui ivinti principali sono l'ina 
movibilità del regime suda 
fricano. troppo prezioso ai fi¬ 
ni della presenza economica 
e militare americana nel con¬ 
tinente e la sostituzione, se¬ 
condo schemi ani sperunenla- 
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MPOPOMA (Rhodesia) — La popolazione festeggia il rifiuto del piano Klssinger da parte dei capi di stato dell'Angola, 
della Tanzania, dello Zambia, del Botswana e del Mozambico 


Incontro di studiosi a Firenze sull'ultimo volume della « Storia » di Einaudi 

Ragionieri storico e militante 

Una vicenda intellettuale caratterizzata dal gusto per la ricerca e la ricostruzione più accurate • il problema della formazione 
e dello sviluppo dello Stato italiano al centro dell’opera - Interventi di Eric Hobsbawm, G. Amendola, E. Garin e L. Vaiiani 


FIRENZE, ottobre 
La presentazione, svoltasi 
in un affollatissimo salone- 
dei Cinquecento, a Palazzo 
Vecchio, del volume della «Sto¬ 
na d’Italia Einaudi » dedica¬ 
to alla storia politica e so 
ciale dall’unità ad oggi, l’ulti¬ 
ma opera di Ernesto Ragio¬ 
nieri, non ha ceduto nomine 
no per un attimo a cadute 
! apologetico - commemorative 
! e alia genericità delle rtevoca- 
1 zioni. Il comune di Firenze 
! aveva organizzato l'incontro 
j tra Eric Hobsbawm. Giorgio 
Amendola. Eugenio Garin e Leo 
Vaiiani perché si discute.ve 
di un’opera viva, perché si 
riflettesse su una serie di te¬ 
mi che il passato consegna 
I al presente, la ricerca afl.da 
| anche all azione politica. 


Tensione 


critica 


« Boccila che la commo¬ 
zione non attenui la neces¬ 
saria tensione critica, bisogna 
parlare come ce celi potesse 
risponderci »: cosi Giorgio A- 
mendoia ha riassunto il sigm 
fìcato di un approccio a più 
voc: a un'opera tanto stimolan¬ 
te. di fronte a un pubblico 
che di Ernesto Ragionieri ha 
conosciuto e amato la seve 
rità de'.io studioso e ia pas¬ 
sione tenace del militante. 

Leo Vallan: ha insistito .va’, 
latto che chi scrive d; sto¬ 
na politica non può non oc¬ 
cuparsi di politica ed Eugenio 
Garin ha richiamato il lega¬ 
me che univa Ragionieri a 
uom.ni come Pasquale Villa- 
ri, agii storici che furono an¬ 
che uomini politici e trasse¬ 
ro dall’analisi del passato la 
forza sicura per capire il pre¬ 
sente ed agirci dentro per 
modificarlo. 

Anche quando li discorso 
si c più accostato all’uomo, 
anche quando la commozione 
per un'assenza così dura e in¬ 
giusta si è fatta più eviden 
te. ia caratterizzazione di una 
ecce7 ; cnale vicenda intellettua¬ 
le è stata sempre sostemuta 
da un gusto per la storia del¬ 
la storiografia clic è stato, 
del resto, uno dei filoni p.u 


coerentemente perseguiti dal¬ 
l’allievo di Carlo Morandi. 

Eugenio Garin, sofferman¬ 
dosi su brani di alcune lette¬ 
re che Ragionieri gli indiriz¬ 
zò mentre andava compiendo 
la sua difficile fatica, ha ri¬ 
costruito i connotati e il si¬ 
gnificato di un lavoro di cui 
Ragionieri percepì fino all'ul- 
timo, perfino drammaticamen¬ 
te. i rischi c le asperità. In 
una lettera dell’agosto del '73 
Ragionieri scriveva dei « bu¬ 
chi spaventosi » che incontra¬ 
va. Quindi, descrivendo l’ope 
ra di sistemazione che anda¬ 
va conduccndo. esprimeva ia 
convinzione che ci si dole¬ 
va oberare da una gran qu in¬ 
ula d: conformismi e di giu¬ 
dizi reputati saldi e inconfu 
labili per ricostruire, ad e- 
■cmpio. in tutte le sue pie¬ 
mie, la dignità c le sconfit¬ 
te di una classe dirigente, ia 
destra storica, di cui io sto¬ 
rico sentiva senza angust.e 
improprie tutta ia capacità 
di manovra e di compren¬ 
sione. 

L'.ipertura che m quelle pa¬ 
gine epistolari Rag.omeri mo 
strava per ;l meglio della tra¬ 
dizione liberale, il suo sfor¬ 
zo di indagare limiti e ri¬ 
strettezze .-enza cedere alle d.- 
vagaziom propagandistiche ,-u 
fondeva con un -assillo per il 
tempo che incalzava, capace 
di muovere il suo lavoro fi¬ 
no a fargli a.-sumere ia du 
rezza d; un’avventura aperta 
e imprcvcdibiie. 

In un altra ietterà indir.z- 
zata a Eugenio Garin e gl; 
diceva, in preda a quellen- 
t jsnsmo febbrile e teso che 
fu de: suoi ubimi anni: «Non 
so proprio che cosa verrà 
fuori ». E più tardi afferma¬ 
va, esplicito e socco: « Ci so¬ 
no rientro, ma mi ci appas¬ 
siono». Quando ,-ieppe della 
strage delt« Itaiicus > senese 
che solo all'indomani avreb¬ 
be ripreso a lavorare, prò 
prlo ai capitolo su! sistema 
fase-sta. Aggiungeva: «speria¬ 
mo che l'ira mi ispiri i toni 
giusti >. Che e espressione tan¬ 
to eloquente per delincare la 
coscienza della distinzione e 
del rapporto tra ricerca sto¬ 
rica c pa.-sione politica, tra 
coma pevo’czza severa delio 
,-pazio che corre tra li rigo- 
ic dell’indagine oggettiva e il 


cedimento approssimato alle 
genericità propagandistiche. 
L'antica lezione di De Sanctis 
e di Villari non si era di¬ 
spersa. ma anzi. neli’imposta- 
zione marxista, aveva trovato 
ragioni salde e compiute. 

Leo Vaiiani ha voluto di 
proposito ricordare una recen¬ 
sione assai severa che il gio¬ 
vane Ragionieri aveva dedica¬ 
to ad un suo lavoro, rimpro 
verandogli di aver fatto par¬ 
lare troppo le sue idee. Quel 
canone storicista, che obbli¬ 
gava ad una storia attacca¬ 
ta alle cose e a rifiutare con 
sdegno virile i lamenti sulle 
occasioni perdute e sulle rivo 
luz.om mancate, rimarrà uno 
dei connctati costanti dell'o¬ 
pera di Ragionieri, uno de¬ 
gl: obiettivi difficili della sua 
operosa fatica. 

Gann ha detto che spesso 
gli capitava di discorrere con 
Ragionieri Iella distinzione tra 
sintesi interpretativa e ricer¬ 
ca d’archivio. Era quest'ulM- 
ma che ambedue prediligeva¬ 
no. La veduta generale è so¬ 
lo un’ipotesi di lavoro. La co¬ 
noscenza avanza con lo sca- 
\o. ccn l'analisi ravvicinata. 
Ma lo scavo porta a scopri¬ 
re. ha aggiunto Garin, le strut¬ 
ture portanti, dal passato la 
storia si protende verso il fu¬ 
turo. e cosi la sintesi inter¬ 
pretativa e necessaria per la 
prassi politica come per an¬ 
dare avanti nella ricerca. 


Orizzonte 

internazionale 


L'approdo a quella che do¬ 
veva essere la sua ultima, in¬ 
compiuta fatica si spiega pro¬ 
prio con ha volontà di Ra¬ 
gionieri di riflettere sui no¬ 
di essenziali della storia uni¬ 
taria della società italiana c 
di tentare una risposta a do¬ 
mande come quelle che An¬ 
tonio Gramsci si poneva in 
un articolo dell*» Ordine Nuo¬ 
vo » del febbraio de! 1920: 
«Cos’è lo stato italiano? E 
perché e quello che è? Qua¬ 
li forze economiche e quali 
forze politiche sono alla sua 
base?.. n. Non a caso questi 
interrogativi sono posti pro¬ 


prio all'inizio del libro, qua¬ 
si ad epigrafe e giustificazio 
ne di tutta l'opera. In effet¬ 
ti il fulcro delle pagine d: 
Ragionieri è il problema del¬ 
lo stato, del suo formarsi, del 
suo entrare in conflitto con 
l'organizzazione dei grandi par¬ 
titi di massa che sollecitano 
metodi e collegamenti che non 
furono conseguiti: da qui la 
crisi, il collasso. « l'ambigua 
novità del fascismo ». 

Se c'è un rimpianto che ii 
volume suscita è che talvol¬ 
ta. ha detto Garin, esso ri¬ 
vela un abito troppo stretto, 
per quella divisione un po' 
rigida e costrittiva che la di¬ 
stribuzione in due diversi vo¬ 
lumi (e i’affidamento a due 
diversi autori) della stona pc» 
litica e delia stona culturale 
naturalmente provoca. 

Eric Hohsbawm. in una te¬ 
stimonianza r.cca di spunti, 
attenta e pertinente, h-a viso 
resamente sottolineato l'oriz- 
zente internazionale delia ri¬ 
cerca. il fatto che Raeiomen 
non s'impi.ghó mai negli sche¬ 
mi di un'erudizione provincia¬ 
le. Non ritenne che ci fosse¬ 
ro confini tra nazionale e 
mondo, e. tutto radicato co¬ 
me era nelle radici nazionali 
delia storia italiana, guardò 
sempre oltre, mirando a scorri 
porre le categorie, le «paro¬ 
le globali » che possono spes 
so nascondere la realtà inve¬ 
ce che aiutare a capirla. S: 
ricordò sempre e ricordo, an¬ 
che quando fece storia del ha 
cultura politica »si pensi al¬ 
l'indagine sui rapporti tra so¬ 
cialdemocrazia tedesca e so¬ 
cialismo italiano), che ’.e mas¬ 
se sono fatte di uomini, non 
sono un corpo anonimo bi¬ 
sognoso di apologia generica 
o vctito a’.la nebbia della di¬ 
menticanza. 

Le sue pagine di stona del 
movimento operaio, ha soste¬ 
nuto Leo Vaiiani in un in¬ 
tervento lucido e cntico. non 
dmenticano d» dover fare i 
centi con una vicenda epica, 
costruita da gente che la n- 
cerca deve restituire con i vol¬ 
ti e le idee sue proprie, il¬ 
luminando pagine oscure c 
dimenticate. La forza del suo 
volume, è essenzialmente quel¬ 
la di nproporre, con straor¬ 
dinaria onestà, ia necessità 
di una storia politica, anche se 


tanto ricca di dimensioni nuo 
ve: perché per Ragionieri sto¬ 
ria della politica non fu in¬ 
dagine su una classe dirigen¬ 
te o su uno stato generica¬ 
mente inteso, ma ricerca sul¬ 
le sue forme concrete, sulla 
fisionomia reale del potere, 
sui prefetti e sulla burocra¬ 
zia, sulla vita comunale e am¬ 
ministrativa e sull’organizza¬ 
zione dei partiti, sul rapporto 
tra società organizzata e opi¬ 
nione pubblica. 


Un grande 
cammino 


« In un secolo di vita — 
ha detto Giorgio Amendola — 
si è compiuto un grande cam¬ 
mino. Un popolo e diventato 
nazione. Ragionieri ci aiuta 
e capire il senso d; ques T a 
ascesa e ad avere fiducia ». 
I processi di trasformazione 
della società italiana, ha os¬ 
servato Amendola, a coromen 
to del volume, sono lenti, im¬ 
pediti da vischiosità e ar¬ 
retratezza assai pesanti. Ep 
pure essi rivelano una note¬ 
vole continuità. 

La crisi o il deperimento 
della tradizione hberal-demo- 
cratica non sono meccanica- 
mente dovuti alia parallela 
ascesa del movimento operaio 
di matrice socialista e de! 
movimento cattolico. Il movi¬ 
mento socialista ha un leva¬ 
rne con il moto risorgimen¬ 
tale che quello cattolico, de¬ 
stinato addirittura a diveni¬ 
re base, pur con interne con¬ 
traddizioni. di un dominio 
borghese e conservatore, non 
ha affatto. In questo senso 
fuori da ogni visione di prov¬ 
videnzialistico incontro tra sto¬ 
rie parallele, occorre fare i 
conti con la pesantezza del 
passato e la lenta contradd; 
torietà dei processi di tra¬ 
sformazione tipica del nostro 
paese per agire con realismo 
nel presente e fare politica 
con quella consapevolezza che 
mette al riparo dalle fughe 
e irrobustisce una fiducia ra¬ 
zionale c fondata. 

Roberto Barzanti 


ti in epoca pre-kissingeriana, 
dei governi bianchi dt Rito 
desia e Namibia con governi 
neri « moderali » disposti ad 
assecondare la politica neo¬ 
colonialista degli Stati Uniti. 

E’ su queste busi quindi che 
d segretario di Stato incon¬ 
tra prima m Bavierei. a metà 
giugno, e poi a Zurigo, alla fi¬ 
ne d’agosto. John Vorster. 
Obiettivo: mettere a punto 
un pnmo piano d’azione. L’in¬ 
contro decisivo è stato pero 
quello più recente di Zurigo. 
E’ qui infatti, che la nuova 
« missione » africana prende 
forma definitivamente. Voi- 
ster, anche sotto la pressio 
ne delle agitazioni popolari, 
che ormai dittano da mesi, 
avverte l'urgenza di scelte 
radicali. Alla base della sua 
decisione udì fare picsstont 
sulla Rhodesia perchè accetti 
il piano Kissinger - nleta 

10 stesso " New York Times ’ 
— era ’.u considerazione che 
un governo moderato nero in 
Rhodesia avrebbe determina¬ 
to una lutava stabilità nella 
regione, permettendo al Suda- 
friea (li guadagnare tempo e 
portare avanti la sua politica 
razziale ». Così Vorster accet¬ 
ta di variare a Smith e di ve¬ 
rificare la viabilità del pro¬ 
getto kissmgeriano. 

L'incontro avviene a Pre¬ 
toria a metà settembre e, se¬ 
condo quanto rifiorisce /’« Ob- 
server ». Vorster dice al suo 
interlocutore che il suo ol¬ 
tranzismo minacciti di radi 
calizzarc tutta la situazione 
nella regione, che il perdura¬ 
re della sua ribellione provo¬ 
cherà « conseguenze per la 
Rhodesia, il Sudafriea e le 
nazioni occidentali ». che egli 
non lo seguirà su quella stra¬ 
da e gli ritirerà il suo so¬ 
stegno militare ed economico. 
Al termine della riunione, par¬ 
te da Pretoria un messaggio 
per il Dipartimento di Stato 
americano. E’ il segnale di 
via libera. 

Si arriva così al 19 settem¬ 
bre: sono da poco passate le 
dieci quando Kissmgcr co 
umida a parlare dopo avere 
estratto ditta borsa tre fasci¬ 
coli: uno contiene rapporti 
della DIA. della CIA c del- 
l'INR iUfficio di infoi mazut 
ni e ricerche del Dipartimen¬ 
to di Stato) sulla situazione 
militare in Rhodesia. uno sul¬ 
la situazione economica e il 
terzo su quella politica. Quin¬ 
dicimila bianchi, dice tra l’al¬ 
tro Kissingcr, hanno abbando¬ 
nalo il paese nell'ultimo anno 
e ormai la popolazione di ori- 
qine europea non supera le 
àuecentoqumdicimila unità; i 
giovani lasciano il paese per 
non fare il servizio militare, 
gli ufficiali sono demoralizza¬ 
ti. l'economia ha subito un 
tracollo dopo la chiusura del¬ 
la frontiera con il Mozambi¬ 
co, dalla qua e passavano le 
principali vie di trasporto; le 
vie attraverso il Sudafriea so¬ 
no congestionate e non ce la 
fanno a soddisfare tutte le 
esigenze rhodesiane. Le con¬ 
clusioni, dopo avere fornito 
dati indicativi sulla consisten¬ 
za della guerriglia, sono che 

11 crollo militare, economico e 
politico è ormai imminente. A 
questo punto Kissinger sinte¬ 
tizza la sua opinione ponen¬ 
do Smith di fronte ad alcuni 
interrogativi: « Come pensa¬ 
no i rhodesiani bianchi di es¬ 
sere salvati visto, che sono 
rimasti loro due soli umici 
sul cui aiuto contare: Suda- 
fnca e Stati Uniti? Se la si¬ 
tuazione è cosi cattiva ades¬ 
so. a che punto il primo mi¬ 
nistro pensa che sarà nel 
prossimo marzo, se i combat 
irnienti andranno avanti? E 
se pensa di farcela fino a 
marzo, come crede di arriva¬ 
re al prossimo autunno? » 

Smith, scrive VuObserver» 
« viene costretto a compren¬ 
dere la dura verità, e cioè 
che sta combattendo una bat¬ 
taglia perduta », che la guer¬ 
riglia e l'azione politica dei 
patrioti l'hanno costretto in 
un vicolo cicco. Kissmger Io 
mette quindi di fronte a una 
alternativa: « fare come lui 
dice c salvare, per i bianchi 
rhodesiani, ciò che è possibi¬ 
le salvare, o morire ne- san¬ 
gue e in solitudine sull'ulti¬ 
ma trincea ». Infine spiega al 
suo interlocutore che hanno 
« un interesse comune: preve¬ 
nire un nuovo successo co¬ 
munista in Africa australe»: 
e gli consegna il suo progetto 
di piano assicurandolo, senza 
curarsi troppo della verità, 
che i presidenti africani da 
lui consultati sono d’accordo 
e non presenteranno altre ri¬ 
chieste. 

Il gioco di Kissinger si fa 
pesante, ma d'altra parte, co 
me rileva l'« Obscrver », 
« Kissinger ha ndetmito il suo 
ruolo come quello di ” inter¬ 
locutore ” anziché di ” inter¬ 
mediano ” » c siccome nella 
vicenda egli « non è un sem¬ 
plice osservatore esterno ». 
ma. « rappresenta gli interes¬ 
si americani » la posta in gio¬ 
co. gli pare, vai bene un 
a bluff ». 

Sono ormai le due del po¬ 
meriggio. Smith chiede qual¬ 
che ora per valutare le pro¬ 
poste. Nel corso del successi¬ 
vo incontro, che inizia af e 
5,f0 della sera, il « premier » 
rhodesiano accetta il piano di 
Kissinger, le cui linee annun- 
cerà poi nel discorso televi¬ 
sivo del 24 settembre. 

Inizia a questo punto l'a¬ 


poteosi di Kissinger, che pip¬ 
ile di volta m volta definito 
« stregone », « prestigiatore ». 
«salvatore della pace». Lui 
stesso non esita a definirsi ta¬ 
le in una conferenza stampa 
a Londra. Ford comincia a 
spendere, nella campagna 
elettorale, l'assegno, ancora 
scoperto, che ha appena ricc 
vitto. Ma nelTeuforta del 
u successo » appena conqut 
stato in una trattativa con se 
stesso e con un'ombra giunta 
da Salisbuig, Kissinger sem 
bra essersi dimenticato dei 
diretti interessati. Di coloro, 
per intenderci, che lo hanno 
costretto a imbarcarsi nella 
maratona africana per salva¬ 
re il salvabile: i set milioni 
di africani che vivono discri¬ 
minati c sfruttali nello ZIm¬ 
balline e gli Stati africani in¬ 
dipendenti che sostengono la 
lino Uflta. Saranno proprio 
costoro a ripotture brusca¬ 
mente il segretario di Stato 
con i piedi a tetra. 

/ cinque capi di Stato dei 
paesi detti della « linea del 
fronte » (Tanzania, Zambia. 
Botswana, Angola e Mozam¬ 
bico), al termine, domenica 
scorsu. della riunione dt I-U- 
sa ka, alla tinaie hanno parte 
riputo anche Nkomo e Mli■ 
gabe, « leaders » del movi¬ 
mento di liberazione, rigetta¬ 
no il piano di Kissinger per¬ 
che. se accettato, affermano, 
« equivarrebbe a legalizza¬ 
re le strutture di potere co- 
lonialtsle e razziste». La na 
tura neocolonia.tsta del piano, 
che è aU'ongtnc del rtfiuto. 
è ribadita dallo stesso co 
mandante del movimento 
guerrigliero, Robert Mugabe: 
« L'Esercito popolare dello 
Zimbabwe — dice - non ha 
combattuto per sostituire Iati 
Smith con un pruno ministro 
nero lasciando immutate le 
strutture di sfruttamento e d> 
oppressione ». 

Nella loro dichiarazione t 
cinque capi di Stalo africani 
« si felicitano con il popolo e 
i combattenti dello Zimbabwe 
la cui lotta armata, dura ed 
eroica, ha costretto il regime 
ribelle ed il nemico tu gene 
mie ad accettare Tineluttabi- 
lità del principio della mag¬ 
gioranza e la necessità di co 
stilane immediatamente un 
governo di transizione per ap 
phcarc (mesto principio ». 
Constatato, poi, che « le vit¬ 
torie riportate dal popolo del¬ 
lo Zimbabwe nella sua lotta 
armata hanno crealo anche 
le condizioni favorevoli alla 
convocazione di una conferen¬ 
za costituzionale», avanzano 
un loro piano per il trasferi¬ 
mento dei voleri. alternativo 
a quello di Kissinger. Il pia¬ 
no contiene la richiesta « al¬ 
l’autorità coloniale, il gover¬ 
no britannico » di « convoca¬ 
re immediatamente una con¬ 
ferenza fuori dallo Zimbabwe, 
che riunisca i rappresentanti 
autentici e legittimi del po¬ 
polo, ul fine di: a) discutere 
le strutture ed il funziona¬ 
mento di un governo di tran¬ 
sizione; b) formare il gover¬ 
no di transizione: c) discute¬ 
re le modalità di riunione di 
una conferenza costituzionale 
di indipendenza; d) stabilire 
le basi sulle quali possa es¬ 
sere ristabilita una situazio¬ 
ne di pace e di normalità ». 

In sostanza gli africani pro¬ 
pongono un « iter » molto si¬ 
mile a quello seguito m Mo¬ 
zambico in occasione della 
concessione della indipenden¬ 
za da parte del Portogallo. 

Con la loro presa di posi¬ 
zione gli africani non solo 
bloccano il piano neocolonia¬ 
lista per la Rhodesia ma spo¬ 
stano in avanti tutta la situa¬ 
zione. Smith infatti ha ormai 
ceduto sut principio della 
maggioranza e la Gri/ii Bre¬ 
tagna ha accettato la loro 
proposta di convocazione dt 
una conferenza, mentre sal¬ 
tano definitivamente anche i 
tentativi di divisione, che 
avrebbero dovuto garantire i! 
successo dell’operazione kis- 
smgenana. Le cinque firme 
apposte, dai capi di Stato dei 
paesi de ta « linea del fron¬ 
te », al documento di Lusaka 
segnano infatti il fallimento 
del tentatilo di dividerli in 
« moderali » (Ngercrc. Kaun- 
da e Kliama / e « radicali fi¬ 
losovietici » (Machel e Neto). 
In un fallimento si risolve 
anche il tentatilo di appro 
Jondire le divisioni all'interno 
del movimento di liberazio¬ 
ne che, dopo avere attraver¬ 
sato un complesso e delicato 
periodo caratterizzato da la¬ 
cerazioni e de'etene lotte ài 
potere, ha imboccato la via 
del riequilibrio interno e sem¬ 
bra ora essersi raccolto in 
due grandi correnti facenti 
capo a Nkomo iZAPU) e Mu¬ 
gabe tZANU ). Due correnti 
che proprio in questi giorni 
stanno mettendo a punto la 
nuniftcazione. cominciando 
dal piano operativo, nel qua¬ 
dro dell Esercito Popolare di 
Zimbabwe (ZIPA). 

La lotta del popolo dello 
Zimbabwe ha cominciato dun¬ 
que a dare i primi significa¬ 
tivi risultati. La lotta, certo, 
come si afferma nel docu¬ 
mento di Lusaka, continua. 
Ma ci pare si possa dire 
senz'altro che la vittoria det¬ 
ta causa di una leale indi¬ 
pendenza r ora più vicina. 
Auspice, suo malgrado, lo 
stesso Kissinger. 

Guido Bimbi 


Giorgio Fua 

Occupazione 
e capacità produttiva: 
la realtà italiana 
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La decisione dopo un<incontro tra \'on. Zamberletti e le autorità goriziane 

Gli allòggi non abitati di Grado 
saranno requisiti per i friulani 

li provvedimento si è reso necessario in segui to alle resistenze dei proprietari — Squallido « co¬ 
mitato di difesa » dei professionisti triestini — Tavola rotonda della Lega nazionale delle cooperative 


L'inverno è alle porte 

Ventimila persone 
attendono roulottes 
per avere un tetto 


Il Friuli del terremoto ha 
bisogno di « roulottes ». Una 
urgenza drammatica che la 
imminenza deli’inverno ha 
proposto in termini non più 
rinviabili. Nell'area terremo¬ 
tata ci sono ancora quaran¬ 
tamila persone: quasi tutte 
vivono sotto le tende. E sot¬ 
to le tende non ci si può 
stare più. E' prevedibile che 
nel corso dell'inverno metà 
di questi quarantamila deb¬ 
bano arretrare u loio volta 
nei centri turistici sull’Adria¬ 
tico. Ne resteranno pur sem¬ 
pre ventimila: contadini, ad¬ 
detti ai servizi essenziali, di¬ 
pendenti comunali, lavorato¬ 
ri impegnati nell’opera di 
assistenza e di ricostruzione, 
la loro presenza nell’area col¬ 
pita rappresenta la condizio¬ 
ne essenziale per garantire 
la continuità dell'attività 
produttiva, l’avvio stesso del¬ 
la ricostruzione. Per impian¬ 
tare nel modo più rapido 
possibile le abitazioni pre¬ 
fabbricate in cui dovranno 
tornare 1 senzatetto, occorre 
dare un riparo provvisorio 
ai lavoratori, tanto per fare 
un esempio. 

Questo riparo, finché il ge¬ 
lo non incrudisce nelle val¬ 
late friulane, e finché non 
si disporrà di un numero mi¬ 
nimo di alloggi prefabbricati, 
non può che essere una « rou¬ 
lotte», un «caravan». Per 
questo il commissario straor¬ 
dinario di governo, fra le 
prime misure adottate dopo 
il nuovo sisma del 15 set¬ 
tembre, è ricorso al reperi¬ 
mento delle « roulottes » di¬ 
sponibili sul territorio nazio¬ 


nale. A tale scopo, ha adot¬ 
tato due misure d’emergen¬ 
za: da un lato, la richiesta 
del blocco del prezzo d'acqui¬ 
sto del prodotto all’origine. 
Dall’altro, la requisizione 
provvisoria presso I depositi 
ed 1 campings dove si trova¬ 
no, inutilizzate nel periodo 
invernale. 

Molte « roulottes » sono già 
arrivate in Friuli grazie alla 
solidarietà popolare. Ma non 
in misura sufficiente, nono¬ 
stante lo sforzo compiuto 
dalla regione e da una serie 
ai enti e di privati del Pie¬ 
monte, e successivamente 
dalla Lombardia, dall’Emilia, 
dal Lazio. Ma non bastano. 
Siamo all’ordine delle centi¬ 
naia, di fronte ad una ri¬ 
chiesta di migliaia. Le mi¬ 
sure di requisizione che in 
seguito al decreto del com¬ 
missario straordinario ven¬ 
gono eseguite in varie zone 
turistiche, hanno suscitato 
resistenze e proteste. 

Nel Friuli — al di là delle 
colpe e degli errori di chi 
ha lasciato trascorrere l’in¬ 
tera estate senza dare un 
alloggio provvisorio ai senza¬ 
tetto — la « roulotte » rap¬ 
presenta adesso un bisogno 
essenziale, fino ad inverno 
inoltrato. La requisizione 
comporta un’assicurazione 
fino a 100.000 lire per even¬ 
tuali danni, mentre una ces¬ 
sione volontaria garantisce, 
oltre all’assicurazione, anche 
un fitto mensile fino al mo¬ 
mento in cui la « roulotte » 
non sarà restituita ai legit¬ 
timi proprietari. 


A Jesolo per gli sfollati friulani 

- f - -- 

Un «centro per anziani» 
al Villaggio Marzotto 


Dal nostro inviato 

JESOLO, 4 

Continuano ad arrivare a 
gruppi, infreddoliti, intristiti 
dall’umiliazione: sono gli an¬ 
ziani sfollati dai paesi terre¬ 
motati del Friuli. 

Il villaggio Marzotto di 
questa cittadina della costa 
orientale veneta è divenuto 
cosi « Centro per anziani » e 
l’amministrazione comunale 
si è trovata a far fronte a 
una realtà che aveva biso¬ 
gno di poche parole e di fat¬ 
ti concreti ed immediati. Qui 
vi sono attualmente trecen- 
tottanta anziani, dei quali un 
centinaio assolutamente non 
autosufTìcienti. Bisogna la¬ 
varli, imboccarli, far loro 
compagnia, spesso spingerli 
sulle carrozzelle, curarli, as¬ 
sisterli in tutte le necessità 
quotidiane. Di molti di loro 
non si sa ancora esattamen¬ 
te da dove vengano, chi so¬ 
no. se hanno famiglia. 

L’esodo è stato spesso cao¬ 
tico. gli spostamenti da un 
posto di raccolta od un al¬ 
tro frettolosi; alle spalle pre¬ 
mevano migliaia di altri pro¬ 
fughi di una ritirata dal fron¬ 
te terremotato resa incalzan¬ 
te dalla necessità pubblica più 
che dalla paura. Era anche 
abbastanza logico, in un tre¬ 
mendo momento di emergen¬ 
za. che gli anziani fossero in¬ 
dirizzati verso un unico cen¬ 
tro. dove meglio poteva ve¬ 
nir organizzato il soccorso e 
l'assistenza. Gli amministra¬ 
tori. ! tecnici, le strutture sa¬ 
nitarie di Jesolo in pochi gior¬ 
ni hanno fatto miracoli e 
non solo per gli anziani. Il 
villaggio Marzotto (una vol¬ 
ta luogo di ferie per gli ope¬ 
rai dei lanifìci, quando il pa¬ 
ternalismo dei conti di Val- 


degno aveva raggiunto l’apice 
della « apertura sociale», tra¬ 
sformato in seguita dagli in¬ 
dustriali lanieri in luogo di 
turismo speculativo) è stato 
subito individuato come po¬ 
sto ideale di raccolta per gli 
sfollati. 

Il problema di fondo è sta¬ 
ta l'organizzazione dell’assi¬ 
stenza che ha dovuto essere 
impiantata dal nulla e alla 
svelta. Il vice sindaco, compa¬ 
gno Mario Rossi, ci mostra 
Il piano sanitario predisposto 
dal comune. Per far fronte 
alle necessità occorre una 
équipe sanitaria-assistenzìale 
completa per formare la qua¬ 
le il comune ha fatto appello 
agli ordini professionali e al 
sindacati; la precedenza nel¬ 
le assunzioni verrà comunque 
data agli sfollati. 

Al a villaggio», gli anziani 
hanno a disposizione una In¬ 
fermeria, stanzette di due- 
tre Ietti, ognuna col proprio 
servizio, cucina centralizzata 
(i pasti possono venire con¬ 
sumati alla mensa collettiva 
oppure nei padiglioni o nelle 
stesse stanze). Alle persone 
sole, ma che bastano a se 
stesse, si tende a dare un ap¬ 
partamento in paese. 

L’essenziale, ora, è che 1 
programmi predisposti non 
trovino intralci burocratici. 
Ci vogliono mezzi finanziari 
per realizzarli e non solo la 
buona volontà degli ammini¬ 
stratori presenti permanente- 
mente al centro e dei a lagu¬ 
nari »: ci vogliono atti con¬ 
creti delle pubbliche istituzio¬ 
ni. e prima di tutto dalla 
Regione Veneto, finora del 
tutto assente sul piano opera¬ 
tivo. 

Tina Merlin 


Dal nostro inviato 

UDINE, 4. 

Un incontro del commissa¬ 
rio di governo Zamberletti 
con le autorità goriziane — 
preletto, questore, comandan¬ 
te del gruppo carabinieri — 
ha segnato l'attesa svolta in 
materia di lequisizioni di al¬ 
loggi a favore degli sfollati 
friulani. L’incontro ha fatto 
seguito ad un nuovo decre¬ 
to, generalizzato a tutta la co¬ 
sta e al dipartimento assisten¬ 
ziale di Ravascletto, con il qua¬ 
le vengono inclusi nei prov¬ 
vedimenti di requisizione tut¬ 
ti gli appartamenti, anche se 
non arredati, che non siano 
abitati da persone residenti 
nei comuni in cui si trova 
l’alloggio. 

Siamo dunque all’adozione 
di procedure più drastiche, re¬ 
sesi necessarie sopiattutto a 
seguito delle resistenze e del¬ 
le manovra poco edificanti 
registratesi a Grado. Nella lo¬ 
calità balneare, infatti, si era 
venuta manifestando una ri¬ 
levante opposizione da parte 
di proprietari di alloggi a con¬ 
sentire la sistemazione dei ter¬ 
remotati. 

Le cifre parlano chiaro. A 
fronte dei 18000 sfollati a Li- 
gnano (4.751 appartamenti 
messi a disposizione), si con¬ 
tavano ieri sera 5.000 presenze 
a Grado con appena 996 alloggi 
occupati. Ne derivava il per¬ 
manere di circa 1400 sinistra¬ 
ti negli alberghi, con costi 
assai pesanti ed inevitabile 
contraccolpo sull’economia lo¬ 
cale, specie se tale situazione 
dovesse protrarsi nel tempo. 
Per converso, nelle tendopoli 
di Resia e di altre località 
montane, battute dal freddo 
e dai continui acquazzoni, so¬ 
no tutt’ora costretti nuclei 
di senzatetto destinati al tra¬ 
sferimento a Grado. 

Uno stato di cose insoste¬ 
nibile, che contraddice tanti 
bei discorsi sulla solidarietà 
ai colpiti dalla catastrofe. Tan¬ 
to più grave dal momento 
che si registra in questa stes¬ 
sa regione, mentre assai più 
ospitali si sono dimostrate le 
spiagge venete di Jesolo, Bl- 
bione e Caorle. 

Cosa è successo a Grado? 
Un certo numero di perso¬ 
ne, tra le quali diversi pro- 
fessinistl triestini (1*« Isola d’ 
oro» è da sempre meta pre¬ 
diletta per le vacanze dal ca¬ 
poluogo regionale), si è orga¬ 
nizzato in una sorta di « Co¬ 
mitato di difesa », dando per¬ 
fino luogo a qualche squalli¬ 
da manifestazione di strada. 
Tra gli ispiratori vi sarebbe 
stato un notabile missino, evi¬ 
dentemente assai preoccupa¬ 
to per l’integrità della sua re¬ 
sidenza estiva. Si è giunti a 
fingere l’occupazione perma¬ 
nente dei vani, oppure a svuo¬ 
tarli precipitosamente dei mo¬ 
bili, dei letti, di ogni arre¬ 
do. E si noti che non sono 
pochi coloro che possiedono 
in questo centro più di un 
appartamento. 

Le « ragioni » di questi si¬ 
gnori hanno trovato ampio 
spazio sulla prima pagina del 
quotidiano di Trieste « Il Pic¬ 
colo », invariabilmente atte¬ 
stato nella tutela delle cause 
più retrive. Su questo giorna¬ 
le si invocano buon senso e 
comprensione: per i proprie¬ 
tari. naturalmente, non per la 
povera gente che ha perso 
tutto e marcisce sotto le ten¬ 
de. 

Davanti a simili prese di 
posizione si è rivelata assai 
debole, per non dire colpe¬ 
volmente inerte, la giunta co¬ 
munale Gradese, presieduta 
dal de Vio. Per giorni e gior¬ 
ni le misure di requisizione 
si sono contate sulle dita, 
mentre i preavvisi consentiva¬ 
no ai titolari dissenzienti di 
architettare varie mosse e 
trucchi per sventare le deci¬ 
sioni dei pubblici poteri. 

Una conferma della deluden¬ 
te risposta del centro isontino 
all’appello alla solidarietà ci 
è stata data dal dr. Toscano. 
Viceprefetto vicario di Udine 
c uno dei mù stretti colla¬ 
boratori dcll’on. Zamberletti. 
Egli ha nbadito la necessità 
di far presto, di troncare gli 
indugi e le tattiche tempo¬ 
reggiatrici. 

Le nuove disposizioni del 
commissariato straordinar.o 
sono ora in corso di esecu¬ 
zione da parte degli organi¬ 
smi comunali coadiuvati dai 
carabinieri. Già oggi a Gra¬ 
do il clima appare in certa 
misura diverso. Sei squadre 


di tecnici e militari dell’ar¬ 
ma sono in azione per dar 
corso alle requisizioni. Alcuni 
proprietari, vista la nuova pie¬ 
ga degli avvenimenti, hanno 
consegnato spontaneamente le 
chiavi dei loro appartamen¬ 
ti. In poche ore 335 sfollati 
avevano già lasciato gli al¬ 
berghi. 

E’ evidente che un inter¬ 
vento generalizzato e deciso 
ha anche il pregio di evita¬ 
re certe discriminazioni di 
trattamento, che possano for- 
nue motivo a proteste e ri- 
sentimenti. E’ la linea propu¬ 
gnata fino all’inizio dal no¬ 
stro partito che finalmente 
viene trovando una prima at¬ 
tuazione. 

Frattanto il commissario di 
governo ha confermato stama¬ 
ne al compagno on. Baracet- 
ti che entro domani verrà 
definito il calendario delle va¬ 
rie fasi di realizzazione del 
nuovo piano dei prefabbrica¬ 
ti. E* stato ribadito l’impegno 
categorico per l’ultimazione 
di tutte le operazioni entro il 
31 marzo prossimo. In questa 
nuova fase — resa necessaria 
dal fallimento del program¬ 


ma avviato gli scorsi mesi dal¬ 
l’amministrazione regionale — 
viene ad acquistare un ruolo 
di primo piano la coopera- 
zione nazionale, impegnata a 
fornire, d’intesa con i comu¬ 
ni, 80 000 metri quadrati di 
prefabbricati. Questi interven¬ 
ti interesseranno soprattutto 
il Tarcentino, il Cividalese e 
Trasaghis. La lega nazionale 
delle cooperative e mutue, che 
fin dal maggio aveva posto 
a disposizione del Friuli le sue 
strutture e le sue capacità 
operative, terrà mercoledì una 
tavola rotonda, nell’ambito del¬ 
la mostra della casa moder¬ 
na, nel quartiere fieristico di 
Torreano di Martignacco. 

Nel montaggio dei prefab¬ 
bricati saranno particolarmen¬ 
te impegnati reparti dell’eser¬ 
cito. ai quali è stata assegna¬ 
ta la posa in opera dì 36.000 
metri quadrati, destinati pre¬ 
valentemente alle zone più im¬ 
pervie e isolate. 

E’ il caso delle valli del 
Natisone. di buona parte del¬ 
la Carnià, del comune di Bor¬ 
dano. 

Fabio Inwìnkl 



La situazione nelle carceri 


VENZONE — Disagio per la pioggia e il freddo per i terre¬ 
motati che ancora abitano in tenda 


Nuovo gravissimo infortunio sul lavoro nello stabilimento torinese 

Alla FIAT Ferriere operaio 
precipita da 7 metri e muore 

Un altro lavoratore è rimasto ferito: si è salvato aggrappandosi ad una sporgenza - Egidio 
Dessi, 43 anni, sposato, aveva un figlio - Stava pulendo il canale delle colate di acciaio 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 4 
■ Una nuova vittima si ag¬ 
giunge alla già lunga catena 
di infortuni mortali avvenuti 
alle ferriere Fiat di corso 
Mortara. Egidio Dessi, 43 an¬ 
ni, operaio, sposato e padre 
di un ragazzo, è morto sta¬ 
mane alle 11,15 dopo essere 
precipitato per oltre sette 
metri da un balconcino per 
la manutenzione di un cana¬ 
le di colata, che si è aperto 
improvvisamente. - - 

Un altro operaio che era 
con la vittima. Salvatore 
Pomponio, è riuscito a sal¬ 
varsi aggrappandosi ad un 
supporto: ora versa in forte 
stato di «choc». Con la so¬ 
lita, inqualificabile tecnica, la 
Fiat ha emesso nel pomerig¬ 
gio un comunicato in cui si 
afferma che il Dessi sarebbe 
morto durante il tragitto ver¬ 
so l’ospedale^ e sì scarica la 
responsabilità dell'accaduto 
sui lavoratori. 

Una imponente protesta si 
è subito levata dai lavoratori 
della prima e seconda acciaie¬ 


ria elettrica delle Ferriere: 
essi hanno immediatamente 
sospeso il lavoro durante il 
primo turno, e non lo hanno 
ripreso nel secondo e terzo 
turno. In corteo gli operai 
hanno sostato tutto il gior¬ 
no davanti alla palazzina del¬ 
la direzione, e hanno ottenu¬ 
to un incontro con 1 dirigen¬ 
ti affinchè sia posto rimedio 
ad una gravissima situazione 
che già, il 23 agosto, aveva 
causato un analogo infortu¬ 
nio. • •• • 

Il balconcino dal quale è 
precipitato Egidio Dessi ser¬ 
ve per ripulire il canale di 
colata dopo ogni volta che 
vi è stato immesso l’acciaio 
fuso. Durante la colata il 
balconcino è aperto, e gli 
operai sono lontani. Dopo 
due di essi salgono, richiu¬ 
dono il balconcino e da 11 
preparano il canale per la 
nuova colata. Il meccanismo 
di apertura è pneumatico, e 
viene comandato da un pul¬ 
sante. 

L'impianto pneumatico è 
già stato oggetto di numero¬ 


se proteste: funziona irrego¬ 
larmente, e, come abbiamo ri¬ 
cordato, ha causato più di 
un infortunio. Vanamente le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no fatto presente la situa¬ 
zione alla direzione- nessuna 
misura è stata presa per 
rendere sicuro il lavoro. Sta¬ 
mane il guasto si è ripetuto: 
alla fine della pulizia Dessi 
e Pomponio hanno staccato 
il gancio di sicurezza, quin¬ 
di hanno azionato il pul 
sante di apertura che pero 
non ha funzionato. Improvvi¬ 
samente, mentre i due cer¬ 
cavano di porvi rimedio, il 
ponte si è aperto, trascinan¬ 
do nel vuoto il Desri. Pom¬ 
ponio invece si è salvato ag¬ 
grappandosi ad una struttu¬ 
ra del balconcino. 

Durante rincontro avuto 
oggi con le maestranze sem¬ 
bra che la direzione abbia 
riconosciuto il cattivo funz.o- 
namento del meccanismo 

Un'altra mortale se ultra 
sul lavoro. la seconda nel gì- 
io di sole 24 oie .n prov.n- 


< i.i di Torino, è successa og¬ 
ni pomer.gn.o alla Eaton Li¬ 
via di Uivarolo Canavese, una 
grossa industria di valvole 
p<. r motori di autoveicoli ap- 
purtenente ad una multina- 
z.onalc americana. E’ esplo¬ 
so un contenitore pieno di 
una soluzione per il tratta¬ 
mento de: metalli ed un ope- 
ra.o. Antonio Scelto, di 23 
anni, sposato con due figli, 
res.dente a Rivarolo, è stato 
investito in pieno dai fram¬ 
menti di metallo e dal liqui¬ 
do u.-a.onante. Lo sventura¬ 
to e morto dieci minuti più 
tardi nell’infermeria della 
stessa fabbrica. La disgrazia, 
sulla quale non si conoscono 
ancora tutti i particolari, sa- 
ìcbbe stata provocata da un 
eccessivo riscaldamento del 
liqu'do contenuto nel grosso 
ree.piente, una soluzione a 
bis? d: cloruro per la tempe¬ 
ra. I lavoratori dellu Eaton 
questa sera hanno effettuato 
un i protesta scioperando per 
un'ora. 

Massimo Mavaracchio 


A PADOVA DOPO LA CONDANNA DELL'UFFICIALE 


Dai verbali del processo Margherito 
Favvio dell’inchiesta sul II Celere 

il materiale istruttorio rimesso dalla procura militare alla commissione ministeriale - Successivamente 
-gli accertamenti nel-reparto - Episodi gravissimi attendono, di essere chiariti dagli inquirenti, preposti 

Dal nostro corrispondente 


PADOVA, 4. 

La commissione d’inchiesta 
nominata dal ministro degli 
Interni Cossiga per indagare 
suH’attività e i metodi del II 
Raggruppamento Celere di 
Padova ha deciso, prima di 
mettersi al lavoro per valu¬ 
tare la situazione all’interno 
della caserma di via d’Ac- 
quapendente. sede del repar¬ 
to. di prendere in esame 
quanto è avvenuto, è stato 
detto o taciuto al processo 
Margherito. Ieri mattina si è 
saputo che, su richiesta del 
ministro Cossiga. la procura 
militare di Padova ha rimes¬ 
so a’ia commissione le copie 
dei verbali d’udienza del pro¬ 
cesso. il testo degli ordini di 
cattura emessi nei confronti 
del capitano e quasi tutti i 
documenti istruttori firmati 


dai magistrati militari subito 
dopo l’arresto di Salvatore 
Margherito, avvenuto il 23 
agosto. , 

■ Dunque, finito il processo ! 
che ha portato alla condanna 
dell’ufficiale per i reati di se¬ 
dizione e violata consegna, re¬ 
stano ancora da risolvere tutti 
gli interrogativi sul II celere 
posti dallo stesso Margherito 
durante l’istruttoria ed in 
qualche modo confermati dal- | 
le dichiarazioni vaghe, con- ] 
traddittorie, palesemente po- i 
co verosimili dei 40 testimo¬ 
ni d’accusa, tutti agenti, sot¬ 
tufficiali e ufficiali del II Ce¬ 
lere. 

A questo punto sono due le 
inchieste che dovrebbero fare 
luce sugli abusi, le violenze, 
i reati commessi, stando a 
quanto il capitano Margherito 
ha sostenuto, da alcuni appar¬ 
tenenti ai reparto: uno, che 


ormai dovrebbe essere « av¬ 
viatissima » è in corso a ila 
Procura militare d: Padova, 
condotta dai magistrati Attar¬ 
di, Rosin e Pellegrino igh 
stessi che furono P.M nel pro¬ 
cesso): un’altra, aperta da 
pochi giorni, condo.ta dal* a 
commissione d’inchies’a 
Se i commissari romani 
hanno ch:es?o di rivedere io 
intero processo Margherito e 
evidente che. prona ancora 
degli accertamenti nel repar¬ 
to. si vuole esaminare amo 
temente la pc^'z one d: tutta 
le persone chi. furono chiami 
te a testimoniare. G.a .->. .-.a 
che una di queste, i! c ìp.t .no 
Mauri?.o Montalto. e stato ri- 
pito da du° ecmuu c iz on. z.u 
diznr e - una p^r il re ito di 
violata con-e e r,a. che .-tm'tra 
r.fen*a a! fa‘?o che .'ufnota¬ 
le teneva e si servita d: tira 
pistola da guerra non m do¬ 


tazione; l’altra riguarda a 
quanto pare la scritta che 
apparve sui muri della caser¬ 
ma di v:a d’Acquapendente 
« via le margherite rosse dai 
prati verdi» intimidatoria e 
ingiuriosa nei confronti di Sal¬ 
vatore Margherito. 

Come .-i ricorderà, questi 
era accusato di avere permes¬ 
so ai suoi uomini, durante un 
serv.zio di ordine pubblico a 
M.lano. d: tenere delle fion- 
rìe Al processo almeno quat¬ 
tro persone dichiararono di 
(.----.ere sempre state a cono¬ 
scenza della vicenda. Perche 
lVp.scdio non venne denuncia¬ 
to. come di dovere, all'autori 
tà vm nziana? Evidentemen’e 
e oi’a-to. prima d: tutto, che ! 
.a ccmm.-bS one d: mch.esta j 
violo accertare. 1 


Ancora proteste 
dei detenuti a 
Bologna, Napoli 
e Avezzano 

320 nella città emiliana chiedono l'attuazione del¬ 
la riforma - A Poggioreale si sollecitano pamiessl 
Evadono in due dalla casa di pena di Foggia 


M. Luisa Vincenzoni 


. ! 


BOLOGNA, 4. 

I 320 detenuti del carcere 
giudiziario di S. Giovanni in 
Monte hanno iniziato dalle 8 
di stamane lo sciopero pro¬ 
clamato il 30 settembre con 
un documento consegnato al 
direttore del carcere Saba, 
al giudice di sorveglianza 
dott. Basile e all’ assessore 
regionale Santini. I detenuti 
si astengono da ogni atti¬ 
vità dì vita carceraria rifiu¬ 
tando la loro collaborazione 
nei servizi interni di mensa, 
cucina, pulizie ed altro. Quo¬ 
tidianamente sono impegna¬ 
ti in questi servizi una qua¬ 
rantina di reclusi, mentre al¬ 
tri 30 prestano la propria 
opera presso la ditta «Ave", 
che si occupa di assemblag¬ 
gio di apparecchiature elet¬ 
troniche. 

II direttore del carcere si 
è rivolto al prefetto chieden¬ 
do l’impiego di militari di 
leva per la distribuzione del 
vitto e per le 'pulizie, allo 
scopo di evitare complicazio¬ 
ni di carattere igienico-sam- 
tario. 

I reclusi con questa agita¬ 
zione protestano per motivi 
di carattere generale, rifor¬ 
ma carceraria, attuazione del 
nuovo codice, per alcuni pro¬ 
blemi locali, come il sovraf¬ 
follamento del carcere, le lun¬ 
ghe carcerazioni preventive, 
chiedendo tra l’altro la scar¬ 
cerazione dei detenuti per 
reati classificati lievi c per 
quelli in attesa di giudizio 
per reati per cui non 6 pre¬ 
vista la carcerazione preven¬ 
tiva. 

• • ♦ 

NAPOLI, 4. 

Continua la tensione nelle 
carceri di Poggioreale in se¬ 
guito alla protesta dei 300 
detenuti addetti ai servizi in¬ 
terni dello stabilimento di 
pena: panificazione, confezio¬ 
ne dei pacchi e pulizie. I de¬ 
tenuti chiedono un maggior 
numero di permessi per le 
uscite e per le telefonate. 

Stamane, i 300 detenuti 
hanno distribuito solamente 
il latte caldo, rifiutandosi di 
consegnare i pacchi viveri. 
Ieri, la situazione di disagio 
per gli altri detenuti di Pog- 
gioreale — circa duemila — 
era stata alleviata dall’inter¬ 
vento degli allievi agenti di 
custodia. latti giungere dal¬ 
la scuola di Portici. Questi 
ultimi, però, in mattinata so¬ 
no ripartiti. 

A quanto si è appreso, la 
direzione delle carceri avreb¬ 
be chiesto a una ditta pri¬ 
vata di confezionare sacchet¬ 
ti con viveri, ma ne avrebbe 
avuto un rifiuto in segno di 
solidarietà con i detenuti in 
agitazione. 

• » • 

AVEZZANO, 4. 

Due detenuti delle carceri 
di Avezzano, Mario Pittahs, 
21 anni, di Orune e Eride 
Tarquim, 35 anni, da S. Be¬ 
nedetto dei Marsi, hanno 
messo in atto una protesta 
arrampicandosi sul tetto del¬ 
l’istituto di pena. Dopo aver 
chiesto di parlare con il cor¬ 
rispondente dell’Unità e con 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Avezzano. dot¬ 
tor Giovanni Lorenzo Piccio¬ 
li, i due detenuti hanno espo¬ 
sto le ragioni della loro pro¬ 
testa dichiarando che « il go¬ 
verno approva le leggi e poi 
è incapace di attuarle ». « Il 
caso della riforma del siste¬ 
ma carcerario — hanno det¬ 
to — ne è un esempio ». Il 
Pittahs . ha avanzato la ri¬ 
chiesta di parlare con alcuni 
deputati del PCI, della DC, 
di Democrazia proletaria e 
del partito radicale. 

II sostituto procuratore ha 
comunicato la richiesta del 
detenuto al ministero. 

A tarda ora i due detenuti 
sono scesi dal tetto del tur- 
cere. Hanno chiesto un collo¬ 
quio con il corrispondente del¬ 
l’Unità. il quale li ha con¬ 
vinti a des.stere dalla loro 
protesta garantendo che una 
delegazione di parlamentari 
locali s: recherà sabato pros- 
s.mo nel carcere « San Nico¬ 
la » per avere un incontro 
con un gruppo d: loro 

• • • 

LUCCA. 4. , 

Per protestare contro la 
mancata scarcerazione, con¬ 
seguente alla scadenza de. 
termini della detenzione pre- j 
ventiva, il recluso Antonio 


Albugini, di 30 anni, di La 
Spezia, è salito oggi sul tet¬ 
to del caicere di San Gior¬ 
gio dì Lucca. Albagini era 
stato condannato dal tribu¬ 
nale spezzino a tre anni e 
sei mesi di reclusione perchè 
ritenuto colpevole di maltrat¬ 
tamenti in famiglia ed estor¬ 
sione. Avendo fatto ricorso 
in appello, ì termini della 
detenzione preventiva scade¬ 
vano il 1. ottobre scorso. Il 
27 settembre il detenuto, per 
far presente la cosa, aveva 
anclie inviato un telegram¬ 
ma alla Corte d’appello di 
Genova. 

Albagini è poi sceso dal 
tetto, dopo alcune ore. con¬ 
vinto dal so-,titiito procura¬ 
tore dott. Rovella il quale gli 
ha assicurato il suo interes¬ 
samento. Analoghe assicura¬ 
zioni l’uomo ha avuto anche 
d.ill’on, Maura Vagli (PCI) 
clic gli ha promesso un suo 
intervento al miniatelo di 

Grazia e Giustizia. 

♦ ♦ * 

FOGGIA. 4. 

Due detenuti, Vincenzo Na¬ 
politano di 21 anni e Vincen¬ 
zo Mercurio di 23, entrambi 
di Torremaggiore (Foggia), 
sono evasi dal carcere man¬ 
damentale di Apricena — co¬ 
mune del subappennino dRU- 
no — scavalcando il muro di 
cinta. 


Annunciato 
(e smentito) 
un progetto 
di Cossiga 
sulla riforma 
della polizia 

Il settimanale «Tempo» ha 
dato ieri notizia della esisten 
za di uno schema di legge per 
la riforma della polizia, at¬ 
tribuito al ministro Cossiga. 
In serata l’ufficio stampa del 
Ministero del'/Interno ha e- 
messo un breve comunicato, 
nel quale si afferma che il 
testo pubblicato da «Tempo» 
« non è stato predisposto né 
dal ministro Cossiga. nè dai 
suoi uffici ». 

Il progetto pubblicato dal 
citato settimanale, prevede 
fra l’altro: l’nttribuzione al 
ministro degli Interni di tut¬ 
te le competenze di controllo 
sul territorio nazionale, di si¬ 
curezza interna, di controllo 
de! movimento degli stranie¬ 
ri. di controllo delle vie di 
comunicazione e dei traspor¬ 
ti. A questo fine — secondo 
quanto scrive il « Tempo » — 
con una legge organica ven¬ 
gono poste a disposizione per¬ 
manente del ministro alcune 
forze dell’Arma del carabinie¬ 
ri impegnate In questo set¬ 
tore. E’ prevista inoltre la 
creazione del sottosezretaria- 
to di polizia e la istituzione 
di un n Corpo speciale di po¬ 
lizia della Repubblica Italia¬ 
na » quale corpo armato alle 
dipendenze dirette del mini¬ 
stro deh’Interno. Tale cor¬ 
po — secondo il progetto pub¬ 
blicato da « Tempo » — do 
vrebbe avere un ordinamento 
speciale, che prevede anche la 
organizzazione sindacale ma 
non il diritto di sciopero 

Se le notizie in nostro pos¬ 
sesso sono esatte, un proget¬ 
to governativo per la riforma 
de! corpo di PS non è stato 
ancora definito. Risulta inve¬ 
ce che varie proposte, che 
dovranno essere sottoposte al 
ministro Cossiga e al gover¬ 
no per una scelta definitiva, 
sono in preparazione. 

La pubblicazione, da parte 
del settimanale «Tempo», di 
un progetto di riforma della 
polizia attribuito al ministro 
dell’Interno, a! d: là della 
sment.ta, ripropone comun¬ 
que la necessità di uscire da¬ 
gl: equivoci. Giungendo rnp.- 
damente alla formulazione di 
proposte concrete, fissando 
con chiarezza contenuti, tem¬ 
pi e scadenze, in modo da 
mettere le forze politiche e 
il Parlamento sulla base di 
elementi precisi, nella condi- 
z.one di poter esaminare e r.- 
solverc. con l’urgenza che un 
problema cosi scottante ri¬ 
chiede, la r.forma della po- 
liz.a. 



Renault 5: il perché di un successo 
(linea, meccanica, confort o prezzo?) 


I L \fro perché non va ricercato in una 
particolare caratteristica delia “citta¬ 
dina del mondo”, ma nell’insieme delle 
sue qualità. La linea inconfondibile, la 
struttura compatta c gli esclusivi paraurti 
a scudo sono i segni esteriori di una per¬ 
sonalità inimitabile. 

Guardare una Renault 5 è piacevole, 
guidarla è entusiasmante: sicurezza, con¬ 
fort e tenuta di strada garantiti dalla trazio¬ 
ne anteriore in ciascuna delle tre versioni 
(850,950c 1300);grande maneggevolezza: 
frenata potente c sicura; spazio a volontà 
perpasseggeri e bagagli; ottime prestazioni 
su ogni tipo di percorso. 


Per quanto riguarda il portafoglio, le 
sorprese non mancano. Ma sono tutte pia- 
cevoli: consumi sempre limitati, motore 
infaticabile, minimi costi di manutenzio¬ 
ne, alta valutazione dell'usato. E poiché 
non tutti gli automobilisti sono disposti 
a perdere la-testa per una macchina, an¬ 
che il prezzo di acquisto è un grosso pun¬ 
to a favore della Renault 5. Non solo c 
giustamente contenuto, ma addirittura, a 
conti fatti, più competitivo. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
e sempre più competitiva 


l’r.v.jtc |j Renault > u!Ij Concessionaria piu vitti** 
tl’jeinc Culle, vote automobili,o elenco telefonico 
.diabetico. vote Renaull) Per .ìvcre una docurnen- 
i.i/ionc della Renault ' spedile a: Renault Italia 
S p V. Cas Po>t. 7256.00100 Roma 
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Devidero ricevere gratuitamente e f 
senza impegno una documentazione ! 
eomplcu della Renault 5. I 
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l’Unità / martedì 5 ottobre 1976 
Parla una scienziata americana 

«Nessun rimedio 
per il momento 
trovato contro 
la diossina» 

Intervista con la Kimbrough al convegno di Firenze sul¬ 
le responsabilità della scienza nella società contemporanea 


rag. 5 / cronache 


Gravi danni all’agricoltura e all’industria per lo straripamento di numerosi fiumi e canali nel Nord 

Invase dai fango le strade lombarde 

Le acque sono rientrate 
L’Adda ancora minaccioso 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 4 

« Fino a-J o£si non è stato 
messo a punto alcun meto¬ 
do. né sintetizzato alcun pio 
dotto per eliminare o neutra¬ 
lizzare gli effetti della dio.-, 
sina. Posso solo «lire che 
stiamo studiando. Tutto qui ». 
Chi parla è Renate Kim- 
brough. ricercatrice dell’agen¬ 
zia federale per il controllo 
delle epidemie e inquinamen¬ 
to di Atlanta in Georgia. Par¬ 
tecipa con altri scienziati — 
e ci sono anche numerosi pre¬ 
mi Nobel — al convegno in¬ 
ternazionale sulle responsabi¬ 
lità della scienza nella socie 
tà contemporanea apertosi ie¬ 
ri a Firenze per iniziativa del 
la Fondazione Menarini. 

La signora Kimbrough ha 
cominciato ad interessarsi de 
gii efietti della diossina cin¬ 
que anni fa, quando un in¬ 
serviente di un ippodromo del 
Missouri versò in un grosso 
recipiente, che aveva conte 
nuto precedentemente un di¬ 
serbante alla diossina, un olio 
speciale con cui si irrorano le 
piste di cavalli per impedire 
il sollevarsi della polvere. Nel 
giro di poche settimane — 
come a Seveso --- si regi¬ 
strò una strage di animali 
da cortile e anche di nume¬ 
rosi cavalli da corsa. Ne mo¬ 
rirono GG. Anche diverse per¬ 
sone accusarono disturbi cu¬ 
tanei ed epatici. Per elimi¬ 
nare il pericolo fu rimossa la 
terra delle piste. E’ servito a 
poco. « La diossina — conti¬ 
nua la signora Kimbrough — 
se pure in minori dosi è sem¬ 
pre presente e il terreno in 
cui si è insediata è sterile 
e incoltivabile ». 

Cosa si può fare allora? 
« Per il momento non lo sap¬ 
piamo — risponde la ricer¬ 
catrice americana — stiamo 
procedendo nelle ricerche e 
possiamo solo indicare norme 
di carattere preventivo da un 
lato, e cioè impedire l’insedia- 
mento di fabbriche, come a 
Seveso. nei pressi di centri 
abitati e dall’altro indicare 
metodiche di ricerca. Ad 
esempio è indispensabile di¬ 
segnare una mappa precisa 
delle zone inquinate per met¬ 
tere a punto in futuro razio¬ 
nali ed efficaci forme di in¬ 
tervento. Questo è stato fat¬ 
to a Seveso? ». 

Non lo sappiamo. Chiedia¬ 
mo ancora: si è parlato re¬ 
centemente di seminare le 


Un esperto: 

« Grave errore 
abolire 

la vaccinazione 
antivaiolo » 

BOLOGNA. 4 

Sulla discussicele in corso 
circa l’opportunità o meno 
di abolire la vaccinazione an¬ 
tivaiolosa, vi è da registrare 
l'opinione espressa dal prof. 
Giuseppe Lenzi. primario del¬ 
ia divisione malattie infetti¬ 
ve dell’Ospedale Maggiore di 
Bologna. Niente da obiettare 
in teoria, dice il prof. Lenzi: 
«è però da porsi il quesito 
di quali conseguenze si po¬ 
tranno avere da tale sospen¬ 
sione quando saranno scom¬ 
parse le generazioni già im¬ 
munizzate e vaccinate e le 
popolazioni saranno prive di 
ogni difesa di fronte a una 
malattia che. certamente e 
per molto e imprevedibile 
tempo, allignerà in qualche 
angolo della terra, pronta a 
esplodere di nuovo». 

Il prof. Lenzi ricorda inol¬ 
tre il vero e proprio flagello 
che ha rappresentato il vaio¬ 
lo. ccn «60 milioni di morti 
nel solo XVIII secolo». 


zone inquinate con micro or¬ 
ganismi che avessero la ca¬ 
pacità di fagocitare e annul¬ 
lare la diossina. Questo me¬ 
todo può dare buoni risulta¬ 
ti? « In laboratorio forse — 
conclude la signora Kun- 
brougli — ma per il suo im¬ 
piego su larga scala non sa¬ 
prei cosa dire, ma credo che 
non possiamo attenderci 
molto ». 

Dopo questo primo approc¬ 
cio il convegno iioreritino tor¬ 
nerà ad occuparsi della dios¬ 
sina e delle sue conseguen¬ 
ze nel corso di una tavola ro¬ 
tonda « sulla prevenzione dei 
danni ali-ambiente e a pro¬ 
dotti chimici » proposta per 
iniziativa della organizzazione 
mondiale della sanità. La ta¬ 
vola rotonda dovrebbe consen¬ 
tire a scienziati di livello in¬ 
ternazionale ed operatori eco¬ 
nomici di gettare le basi per 
una normativa avanzata sul 
controllo della produzione e 
l’utilizzo dei prodotti chimici. 
Finora quasi tutti i paesi han¬ 
no una regolamentazione sol¬ 
tanto per gii additivi alimen¬ 
tari o i pesticidi. Però non 
esiste in nessun paese, fat¬ 
ta eccezione per il Canada 
e il Giappone, una norma ri¬ 
guardante i prodotti che ven¬ 
gono impiegati nell’industria. 

In generale, infatti, per la 
installazione di una nuova in¬ 
dustria chimica esiste solo un 
controllo che autorizza l’in¬ 
sta nazione e nessun control¬ 
lo sulle metodiche per la pe¬ 
ricolosità potenziale per la 
salute pubblica dei prodotti 
intermedi e finali della lavo¬ 
razione (anche in Italia esi¬ 
ste una autorizzazione pre¬ 
ventiva per pesticidi e 'ad¬ 
ditivi alimentari che viene ri¬ 
lasciata dal ministero della 
Sanità coti coinvolgimento 
tecnico dell’Istituto superiore 
di sanità). La nuova regola¬ 
mentazione che si intende 
realizzare è più complessa di 
quella applicata ai pesticidi 
e agli additivi perché do¬ 
vrà coinvolgere anche altre 
istituzioni, quali i ministeri 
dellTndustria e quello del La¬ 
voro. Si tratta cioè di at¬ 
tuare una rivoluzione socio¬ 
amministrativa che chiama in 
causa i settori più importanti 
della vita del paese. 

Stamane frattanto il con¬ 
vegno si è soffermato sulle 
possibilità che apre e le pau¬ 
re che ispira la bioingegne¬ 
ria genetica. Questa nuova 
branca della scienza consente 
oggi di creare organismi dai 
batteri, fino alle rane di ca¬ 
ratteristiche ereditarie prede- 
terminate c costanti. Su que¬ 
sto tema, difficile sul piano 
scientifico e ancor piu su 
quello divulgativo per le in¬ 
sidie che può celare, si sono 
succedute relazioni di scien¬ 
ziati italiani, francesi svizze¬ 
ri e tedeschi. Queste metodi¬ 
che, in parte già attuate nella 
pratica e in parte ancora teo¬ 
riche, hanno ingenerato il ti¬ 
more — attraverso una di¬ 
vulgazione non sempre bene 
informata — di poter essere 
destinate alla creazione di in¬ 
finiti mastri e di infiniti uo¬ 
mini-robot. 

Sugli aspetti già pratici del¬ 
la bioingegneria genetica e 
sulle grosse responsabilità so¬ 
ciali, scientifiche e morali che 
stanno di fronte agli scienzia¬ 
ti che si occupano di questo 
problema hanno parlato in 
molti. Il professor Caramel¬ 
la di Pavia ha tracciato una 
panoramica delle metodiche 
più usate e promettenti per 
isolare, sintetizzare, produrre 
e traoiantare caratteristiche 
genetiche predeterminate. 
Successivamente lo svizzero 
Cappellini ha portato alcuni 
esempi delle possibilità della 
bioingegneria genetica in me¬ 
dicina. 

Stasera gli scienziati pre¬ 
senti a Firenze hanno affron¬ 
tato la grassa, inquietante, 
drammatica problematica che 
scaturisce oggi dall’inquina¬ 
mento ecologico. 



Preoccupazione per la situazione nella Bassa milanese - Straordinaria piena del 
lago di Como • Allagamento nel Varesotto e in Lomellina • Frane nel Berga¬ 
masco e Bresciano - inadeguatezza della rete idrica di superficie nella regione 


Un'immagine del danni .• dei disagi causati a Como dal maltempo 


Si lavora su un'area di 15 ettari vicina all'ANIC 

MANFREDONIA: L’OPERA DI BONIFICA 
È INIZIATA MA I MEZZI SONO POCHI 

«Ci vorrebbero almeno 50 mezzi specializzati per un’azione efficace» — L’appello dei sindaci 
dei due comuni colpiti dall'inquinamento — Ricoverati all’ospedale altri 4 bambini e una donna 


Dal nostro inviato 

t 

MANFREDONIA, 4 
E’ stata ulteriormente esa¬ 
minata la situazione dell'in¬ 
quinamento atmosferico o ma¬ 
rino di Manfredonia nel corso 
di una riunione congiunta dei 
consigli comunali di Manfre¬ 
donia e di Monte S. Angelo, 
i due comuni colpiti dalla fuo¬ 
riuscita di tonnellate di ani¬ 
dride arseniosa da un im¬ 
pianto dell’ANIC. Alla riunio¬ 
ne hanno preso parte parla¬ 
mentari della circoscrizione 
Bari-Foggia, i segretari pro¬ 
vinciali dei partiti democratici, 
consiglieri regionali, dirigen¬ 
ti sindacali ed esponenti di nu¬ 
merose categorie sociali. Il 
sindaco Michele Magno ha 
tracciato un ampio quadro 
della situazione affermando 
che a Manfredonia si combat¬ 
te, oltre che contro l’anidride 
arseniosa, anche contro chi, 
in alto loco, cerca in ogni mo¬ 
do di minimizzare i fatti. Que¬ 
sto sfogo del sindaco di Man¬ 
fredonia testimonia le difficol¬ 
tà con le quali i rappresentan¬ 


ti degli Enti locali sono co¬ 
stretti a muoversi, e degli in¬ 
tralci che vengono continua¬ 
mente frapposti alla conoscen¬ 
za della verità. 

Nel corso del dibattito, da 
ogni parte è stata reclama¬ 
ta una severissima inchiesta 
per colpire le eventuali re 
sponsabilità, la necessità di di 
sporre di mezzi per procede¬ 
re da una parte con spedi¬ 
tezza nell'opera di disinquina¬ 
mento e dall’altra per solle¬ 
vare l’economia che ha subi¬ 
to danni ingentissimi e tha si 
faranno sentire a distanza 
anche di molti anni. 

Sono stati chiesti anche 
provvedimenti per fronteggia¬ 
re la situazione dal punto di 
vista sanitario, nonché per 
andare incontro ai lavoratori 
che hanno subito la sospen¬ 
sione del lavoro. Provvedimen¬ 
ti infine sono stati chiesti a 
favore di operatori gravemen¬ 
te danneggiati per l quali è 
stata ventilata l’ipotesi della 
sospensione di imposte e di al¬ 
tri contributi. 

L’operazione di disinquina¬ 
mento dei terreni su cui è ca¬ 


duta l’anidride arseniosa, se¬ 
condo il procedimento sugge¬ 
rito da docenti universitari e 
da esperti, ha visto per oggi 
l’impiego di soli 26 mezzi, dei 
quali 15 della Siapa. 7 della 
Chimoco e 4 della Bandelli. 

Sono state attaccate le zo¬ 
ne A, B e C. Queste opera¬ 
zioni per la verità devono es¬ 
sere ulteriormente Intensifica¬ 
te in quanto oggi la Siapa c 
riuscita ad irrorare soltanto 
dieci ettari di terra, la Chimo- 
co tre e la Bandelli quattro 
ettari. Il che è veramente pc 
co se si pensa alla estensione 
della zona infetta. Con que¬ 
sto passo quanto tempo ci 
vorrà per completare l’opera 
di disinquinamento? Secondo 
alcuni esperti diverse settima¬ 
ne, mentre c’è sempre l’incubo 
della pioggia che potrebbe in¬ 
tralciare l’opera di disinqui¬ 
namento, anche se oggi il sole 
non è mancato. Di qui la ne¬ 
cessità di fare presto. 

Successo ha avuto invece !’- 
iniziativa dei sindaci Troiano 
e Magno che hanno lanciato 
via radio un appello a tutte 
le ditte specializzate d’Italid 


perché si mettessero a dispo¬ 
sizione dei due comuni colpi¬ 
ti. Hanno risposto sessanta dit¬ 
te. E’ quindi da sperare che 
si potranno notevolmente au¬ 
mentare i mezzi di interveni o. 
Si potrà disporre anche di e- 
licotteri. Secondo la direzione 
dell’ANIC domani i mezzi di 
disinquinamento dovrebbero 
essere rafforzati: la Siapa rad¬ 
doppierà il suo intervento 
mentre la ditta Di Ciaoli d: 
Bari farà pervenire quattro 
mezzi. 

Nella mattinata di domani 
entreranno in servizio novan¬ 
ta vigili urbani assunti per 
un mese data l’eccezionaiità 
del fatto, ripartiti fra i comuni 
colpiti: cinquanta Manfredo¬ 
nia e quaranta Monte Sant’ 
Angelo. Sul fronte degli in¬ 
tossicati la giornata registra 
il ricovero di altri quattro ra¬ 
gazzi e di una donna mentre 
l’amministrazione comunale 
di Manfredonia ha requisito la 
clinica Santa Maria di Si pon¬ 
to per far fronte ai ricoveri. 

Roberto Consiglio 



Carlo Degl'Innocenti MANFREDONIA — La zone inquinalo.vengono delimitato dai militari con filo spinato 


Il magistrato interrogato da Fiasconaro 

Forse a confronto 
Coppola e Pietroni 

Il giudice arrestato continua a negare i suoi legami 
con esponenti mafiosi — Una lettera compromettente 


Significativa sentenza ad Avezzano 

Accusata di aborto 
assolta in tribunale 

La donna, di 26 anni, era imputata insieme al marito e ad una oste¬ 
trica — «Il fatto non sussiste» — l’episodio accaduto nel 1970 


L’ex consigliere di Cassazio¬ 
ne Romolo Pietroni è stato 
interrogato nel carcere di Re- 
bibbìa dal giudice istruttore 
di Spoleto dott. Rocco Fia¬ 
sconaro che Io ha fatto arre¬ 
stare con l’accusa di essersi 
fatto corrompere da esponen¬ 
ti della mafia mentre svolge¬ 
va la sue attività di sostituto 
procuratore generale di Ro¬ 
ma e d: consigliere delia Com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia. 

L’interrogatono tra il ma¬ 
gistrato di Spoleto e l’impu¬ 
tato è avvenuto nel pomerig¬ 
gio di sabato. Il dott. Fiaseo- 
naro ha contestato al Pietro¬ 
ni. assistito dal suo difensore 
aw. Revel, di aver scritto al 
cognato Ferdinando Gamma 
rota una lettera in cui gii 
suggeriva le risposte da dare 
al magistrato, nel caso fosse 
stato Interrogato in merito 
•d una somma di alcune cen 
•naia di migliaia di lire. Que 
sta somma avrebbe fatto par¬ 
te — secondo l’accusa — di 
una cospicua parcella incas¬ 
sata da Pietroni per una con¬ 


sulenza a Frank Coppola. A 
questo proposito nel manda¬ 
to di cattura il dott Fiasco- 
naro sostiene che Pietroni era 
un vero e proprio esperto giu- 
r.dico di «soggetti mafiosi». 

Vengono elencati ben sette 
eptodi, in particolare Pietro¬ 
ni avrebbe scritto una me¬ 
moria difensiva per Frank 
Coppola nel 1970 

I legami di Pietroni con 
Coppola continuarono negli 
anni successivi e attraverso 
Jalongo l’ex magistrato gli 
fece conoscere alcuni impor¬ 
tanti documenti contro di lui, 
m mano della magistratura. 
La lettera inviata da Pietro¬ 
ni a suo cognato è stata tro¬ 
vata una decina di giorni fa 
nel corso di una perquisizio¬ 
ne fatta nell’abitazione dello 
stesso Gammarota, dopo che 
questi, interrogato da Fiasco¬ 
naro. aveva dichiarato di aver 
fatto un prestito a Pietroni. 

Pietroni neH’interrogatorio 
di sabato ha cercato di sca¬ 
gionare se stesso e suo co¬ 
gnato sastenendo tra l’altro 
che il fatto stesso che Gam¬ 


marota aveva conservato la 
lettera era una prova della 
buona fede. In sostanza l’im¬ 
putato, stando alla sua ver¬ 
sione. avrebbe scritto quella 
lettera non per indurre saio 
cognato a deporre il falso ma 
per ricordargli il prestito fat¬ 
togli nel 1971 in ' modo da 
giustificare l’incasso della 
somma. Non è stato possibile 
stabilire quale convincimento 
si sia fatto il magistrato in¬ 
quirente su - questa vicenda, 
dopo l’interrogatorio, tuttavìa 
si è saputo che nei prossimi 
giorni sarà ascoltato Frank 
Coppola che potrebbe fornire 
ulteriori precisazioni sui rap¬ 
porti avuti con Pietroni. A 
questo punto non si esclude¬ 
rebbe ripotesi di un confron¬ 
to fra Pietroni e Frank Cop¬ 
pola anche se lo condizioni 
di salute del noto mafioso 
sembrano gravi. Frank Cop¬ 
pola è infatti ricoverato in 
una cllnica e 1 sanitari avreb¬ 
bero sconsigliato un suo tra¬ 
sferimento anche di carattere 
momentaneo. 


AVEZZANO. 4 

■ (G.D.S.) — Importante, e 
nel suo genere esemplare, la 
sentenza emessa oggi dal tri¬ 
bunale di Avezzano in mate¬ 
ria di aborto. 

Davanti ai giudici è com¬ 
parsa, infatti, questa matti¬ 
na. una donna di 26 anni. Ma¬ 
ria Pia Mariani, accusata, in¬ 
sieme al marito Alfonso Sal¬ 
vati e all’ostetrica Luigia la¬ 


trate, di procurato aborto, 
reato che sarebbe stato com¬ 
messo nel 1970. - 
Al termine del dibattimen¬ 
to. mentre il pubblico mini¬ 
stero Gianlorenzo Piccioli ha 
chiesto una condanna a un 
anno e otto mesi per tutt’o tre 
gli imputati, il collegio giu¬ 
dicante (nel quale era pre¬ 
sente una donna) ha chiesto 
l’assoluzione per tutti « per- 


Edile muore mentre 
costruisce un capannone 


- - ' ' AREZZO. 4 

Mortale incidente sul lavoro a Castiglion Fiorentino, in 
provincia di Arezzo. Il muratore Benito Cironi, di 46 anni, - 
stava lavorando su un terreno di proprietà del fratello per 
costruire un capannone. In un momento di riposo il Cironi 
si è appoggiato al palo di sostegno della linea elettrica che 
alimenta una pompa idrica ed è stato investito da una scarica 
elettrica. I tentativi dei soccorritori sono stati vani: il 
muratore è morto per paralisi cardiaca da folgorazione. 


che il fatto non sussiste ». 

La sentenza è stata accolta 
con viva soddisfazione in tut¬ 
ti gli ambienti democratici. 
La compagna Fasciani. re¬ 
sponsabile della commissione 
femminile del nostro Partito, 
ha dichiarato che questa sen¬ 
tenza è il segno della presen¬ 
za, anche negli ambienti del¬ 
la magistratura, della «que¬ 
stione aborto » come problema 
sociale e che essa ripropone 
come indilazionabile la ap¬ 
provazione di una legge che 
ponga finalmente riparo alla 
piaga dell’aborto clandestino. 

« La mia richiesta di con¬ 
danna è stata dettata in con¬ 
formità della legislazione vi¬ 
gente ». ha detto a sua volta 
il pubblico ministero, a giu- 
stideazione della sua tesi. 

Una legislazione vigente che 
non ha più alcuna risponden¬ 
za nella società e nella co¬ 
scienza e che va cancellata 
al più presto. 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 4. 

Migliora la situazione in 
tutta la Lombardia flagella¬ 
ta ieri dal maltempo, die ha 
provocato allagamenti e fra^ 
ne ccn danni ingent issimi 
non solo alla agricoltura, ma 
anche a parecchie fabbriche 
della valle Olona in provin¬ 
cia di Varese, dove gli stabi¬ 
limenti sono stati invasi dal¬ 
l’acqua fermando e danneg¬ 
giando macchinari. 

La pioggia ininterrotta e 
violenta, caduta negli ultimi 
giorni, ha ingrossato tutti i 
corsi d’acqua, dai torrenti 
più piccoli, ai grandi fiumi, 
dal Ticino, ail’Adda, ni Po, 
ha alzato il livello dei laghi, 
provocando, come a Como, 
l’allagamento della città a 
livelli che nco si ricordava¬ 
no da almeno cinquant’anni. 

La situazione più allar¬ 
mante resta quella della 
Bassa Milanese, per lo stra¬ 
ripamento dell’Adda che rac¬ 
coglie in uscita le acque del 
lago di Como in piena: se 
nel Comasco e nell’Alto Mi¬ 
lanese, il fiume è contenuto 
dentro altissime sponde, nel 
Lodigiano. attraversa la cam¬ 
pagna praticamente senza 
protezioni e qui è straripato, 
facendo registrare a Lodi un 
livello di tre metri e trenta 
centimetri superiore al livel¬ 
lo di guardia. 

Il traffico, in direzione 
della provincia di Cremona, 
è paralizzato: peraltro, oltre 
all’Adda. sotto straripati an¬ 
che il Serio e l’Oglio isolan¬ 
do numerosi cascinali: al.a 
periferia di Crema, l’acqua 
ha invaso le case superando 
anche il mezzo metro. Bloc¬ 
cati i ponti per pericolo di 
crollo, i collegamenti seno 
assicurati con mezzi di for¬ 
tuna da vigili del fuoco e da 
carabinieri. 

A Mantova il fiume Chie¬ 
se ha provocato danni ad 
Asola e ha allagato centi¬ 
naia di ettari di terreno col¬ 
tivato. Il Po per ora non de¬ 
sta preoccupazioni gravi, an¬ 
che se ha superato i livelli 
di piena degli scorsi anni, 
nel milanese e nel cremo¬ 
nese. 

In Lomellina è straripato 
il Ticino e il fiume minac¬ 
cia di allagare a Pavia il 
Borgo Ticino, il caratteristi¬ 
co abitato al di là del ponte 
coperto, costruito su una ri¬ 
va più bassa. 

Nel Varesotto. l’Olcna in 
piena ha provocato danni, di¬ 
cevamo, a una ventina di 
fabbriche della valle, che 
hanno subito allagamenti a 
ripetizione nelle ultime set¬ 
timane. Molti stabilimenti 
sono chiusi da giorni e la 
produzione è sospesa. 

Frane nelle zone di monta¬ 
gna. nel Comasco e in Val¬ 
tellina dove alcune strade di 
grande traffico, come le due 
costiere del lago di Como. la 
« Regina » e la statale « 35 » 
sono state chiuse al traffico: 
per raggiungere Moltrasio da 
Cernobbio è necessario pas¬ 
sare la frontiera della Sviz¬ 
zera allungando il percorso di 
chilometri con code intermi¬ 
nabili di macchine e autobus. 

A Como, il lago, che già 
nelle scorse settimane aveva 
invaso la centralissima piaz¬ 
za Cavour, ieri ha raggiunto 
addirittura piazza del Duomo, 
e le strade della città murata, 
come non accadeva da alme¬ 
no cinquantanni. Il sistema 
di chiuse, a Lecco, per rogo 
lare la portata dell’acqua del 
lago con quella dell’Adda, non 
è servito e. tanto il lago quan¬ 
to il suo emissario, sono stra¬ 
ripati. 

Frane anche nel Bergama¬ 
sco e nel Bresciano, dove il 
Mella e l’Oglio hanno isolato 
un intero paese. Remedello, 
a sotto » di 70 centimetri. Bloc¬ 
cata la statale per Desenzano. 

Le piene dei fiumi e dei 
torrenti della Brianza. Lura. 
Gabogera, Lambro. Seveso si 
sono riversate su Milano. Il 
contraccolpo dell’ingrossamen¬ 
to rapidissimo ed abnorme 
del Seveso si è avuto alla 
periferia di Milano, nella zo¬ 
na di Niguarda. poco dopo 
mezzogiorno. In via Monte¬ 
rotondo. infatti, a quell’ora, le 
acque melmose del fiume 
hanno incominciato a river¬ 
sarsi ♦nolente dai tombini e 
con un crescendo impressio¬ 
nante. Nel giro di mezz'or3. 
informati dai cittadini, erano 
sul posto i vigili del fuoco, i 
vigili urbani .gli addetti al¬ 
l'acqua potabile e alle fogna¬ 
ture che insieme al presidente 
dei consiglio di zona, al vice- 
sindaco Korach e all'assesso¬ 
re al decentramento Taramel- 
li hanno immediatamente pre¬ 
disposto misure di emergenza 
per affrontare una situazione 
che appariva di minuto in 
minuto sempre piu allar¬ 
mante. 

Le acque minacciose del Se¬ 
veso. infatti, rapidissimamen- 
te riempivano le strade del¬ 
l’intera zona, allagando la 
scuola elementare e la ma¬ 
terna di via Cirié. penetran¬ 
do nei negozi, trasformando 
viali ampi (come viale Ful¬ 
vio Testi) in torrenti di fan¬ 
go, dove era impossibile per 
chiunque, a piedi, in macchi¬ 
na o in tram, avventurarsi 
Per far sfogare la piena, si 
decideva di sturare e allarga¬ 
re le tombinature lungo il per¬ 
corso del Seveso, che corre in 
città incanalato in sotterra¬ 
nea, e si provvedeva a far 
affluire le acque nella rete 
delle fognature. 

Il lavoro degli operai e dei 
tecnici dei servizi comunali, 
è stato favorito dalla colla¬ 
borazione diretta dei cittadini 
del rione, che hanno provve¬ 


duto d fare argini con sac¬ 
chetti di sabbia a difesa degli 
scantinati, dei negozi, del mer¬ 
cato comunale coperto. 

Dalle 21 in poi le acque de¬ 
crescevano: verso mezzanot¬ 
te erano tutte rientrate nel¬ 
l’alveo; sulle strade, rimane¬ 
vano tonnellate di fango che 
i lavoratori della nettezza ur¬ 
bana hanno incominciato a 
rimuovere sin dall'alba di sta¬ 
mane consentendo nel pome¬ 
riggio la ripresa del servizio 
di trasporto pubblico; il lavo¬ 
ro di rimozione del fango è 
ancora in corso. 

Perché l’inondazione del Se¬ 
veso a Milano? Una risposta 
sulle cause immediate avreb¬ 
be potuto venire dal genio ci¬ 
vile, col quale inutilmente il 
vicesindaco di Milano e i fun¬ 
zionari del comune hanno cer¬ 
cato di mettersi in contatto 
nella giornata di domenica. 
A quanto pare, la piena era 
prevedibile da sabato e si sa¬ 
rebbero dovuti, quindi, avver- 


Migliora 
il CC 
ferito 
a Bologna 

BOLOGNA, 4. 

Sono migliorate le con¬ 
dizioni dell'appuntato del 
carabinieri Mario Canu, di 
36 anni, raggiunto al fian¬ 
co destro da un colpo di 
rivoltella sparato da un 
rapinatore, che ieri sera 
alle 19,40 aveva fatto Irru¬ 
zione nell'ufficio dell'Ippo¬ 
dromo Arcoveggio dove 
gli impiegati stavano ulti¬ 
mando la conta dei soldi 
incassati dal totalizzatore, 
circa 29 milioni. 

Il militare che nono¬ 
stante la ferita, aveva rea¬ 
gito sparando a sua volta 
e mettendo in fuga il ban¬ 
dito. è stato sottoposto ad 
un intervento chirurgico. 
I medici del S. Orsola gli 
hanno estratto il proietti¬ 
le che per fortuna non 
aveva leso organi vitali. 
Canu, anche se non è sta- 
sta sciolta la riserva sulla 
prognosi, se la caverà. An¬ 
cora uccel di bosco è il 
mancato rapinatore, il 
quale non era solo. Aveva 
almeno due complici. Gli 
inquirenti, hanno trovato 
infatti, due passamonta¬ 
gna sull’auto, una ■ 125 », 
abbandonata dai malfat¬ 
tori nei paraggi e una 
calzamaglia, nel recinto 
dell'Ippodromo. 


tire i comuni interessati per¬ 
chè provvedessero ad inter¬ 
venti preventivi. Pare, anche, 
non sia stato utilizzato, come 
era possibile, lo scolmatore di 
Varedo lasciando, quindi, che 
tutte le acque provenienti dal 
Nord si scaricassero a valle 
senza deviazioni e imbriglia¬ 
menti. 

Certo è che la rete idrica di 
superficie nella zona lombar 
da è del tutto inadeguata alle 
trasformazioni che sono state 

fatte sul territorio 

* ♦ • 

GENOVA — Allagamenti e 
frane si sono verificati an¬ 
che a Genova c provincia 
per i violenti nubifragi di 
ieri e domenica. I danni mag¬ 
giori si sono verificati in mo¬ 
do particolare nella delega¬ 
zione di Bolzaneto. 

Alcune frazioni della pro¬ 
vincia sono state isolate dal¬ 
le frane. 

• « « 

PARMA — Il violento nu¬ 
bifragio abbattutosi in questi 
giorni sul Parmense ha pro¬ 
vocato danni alla periferia 
di Borgotaro, nella zona ap¬ 
penninica, dove il torrente 
Varacola in piena, ha spaz¬ 
zato via la passerella che 
collegava il centro cittadino 
con lu zona del macello e 
con le frazioni di San Mar¬ 
tino, San Pietro e Caffarac- 
cia, nonché la zona delle 
« spiagge ». 

• • * 

PESARO — Un nubifragio 
si è abbattuto suH’alto Pe¬ 
sarese, causando danni per 
centinaia di milioni di lire. 
La pioggia, che ha continua¬ 
to a cadere per tutta la not¬ 
te. ha provocato lo straripa¬ 
mento di alcuni torrenti nel¬ 
le zone di Cagli, Apecchio e 
Campiano. Si sono avuti al¬ 
lagamenti in molte fabbri¬ 
che. 

* è * 

PERUGIA — Le condizioni 
del tempo, dopo le abbon¬ 
danti piogge abbattutesi ieri 
su tutta la regione ed in par¬ 
ticolare sulla fascia nord-est 
della Val Tiberina, stanno 
gradatamente migliorando. 
Su tutto il comprensorio pe¬ 
rugino non piove più dalle 
3 di stanotte. 

Nell’alta valle del Tevere 
sono straripati alcuni fiumi; 
anche alcuni fossi sono usci¬ 
ti dagli argini: a Triestina. 
Santa Lucia, Promano (Città 
di Castello) l’acqua ha rag¬ 
giunto anche i 50 centimetri. 

♦ * * 

CIVITAVECCHIA — Un 
violento temporale si è ab¬ 
battuto ieri su Civitavecchia: 
numerose cantine e negozi si 
sono allagati e il traffico è 
rimasto bloccato per l’intera 
mattina. 


L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro - cassetta: 
stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba¬ 
lorditivo Metodo britannico — Comin¬ 
cia domani la distribuzione del dono 


Il mondo degli scienzia¬ 
ti e dei tecnici è stato 
messo a rumore da una 
sbalorditiva invenzione 
inglese. Da Londra ci co¬ 
municano infatti che in 
base ai dati elaborati da 
un cervello elettronico do¬ 
po un lungo lavoro di im¬ 
postazione e di ricerca, è 
stato messo a punto un 
nuovo Metodo che consen¬ 
te di cominciare a par¬ 
lare le lingue nella stessa 
giornata. La tecnica di og¬ 
gi non finisce più di stu¬ 
pirci. Ma non basta: l’I¬ 
stituto Intemazionale Lìn- 
guaphone, depositario del¬ 
la nuova invenzione, ha 
stanziato una forte som¬ 
ma a scopo promozionale 
per diffondere gratuita¬ 
mente, attraverso le sue 
86 Filiali in tutto il mon¬ 
do, un nostro-cassetta e 
un disco di prova, in tre 
lingue: inglese, francese e 
tedesco. 

I lettori possono cosi 
esperimentare subito, a 
casa loro, senza spesa né 
impegni di sorta, questa 


eccezionale invenzione. I 
lettori possono liberamen¬ 
te scegliere Ira nastro-cas¬ 
setta e disco a seconda 
del mezzo di riproduzione 
che posseggono. 

Maggiori dettagli sono 
contenuti in un opuscolo 
che viene inviato, con le 
istruzioni per l’uso del na¬ 
stro. o del disco, a chi lo 
richieda entro una setti¬ 
mana. scrivendo a: «La 
Nuova Favella Linguapho- 
ne Sez. U/4 - Via Borgo- 
spesso. Il - 20121 Milano», 
specificando se desidera 
nastro-cassetta o disco e 
allegando 4 bolli da 100 
lire l’uno per spese. Col 
nas tracasse Uà o col di¬ 
sco — ripetiamo gratuiti e 
senza impegni di alcun ge¬ 
nere — chiunque può sco¬ 
prire un nuovo Metodo 
per incrementare lavoro, 
carriera, affari e guada¬ 
gni. ET bene approfittare 
oggi stesso di questa op¬ 
portunità. offerta dalla 
tecnica moderna e dai suoi 
passi da gigante in ogni 
campo. 


dizionari 

Garzanti 
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PAG. 6/ economia e lavoro 


Il progetto perla Motta-Àlemagna presentato ieri ai sindacati? 


j /►’*** » i » 


ristrutturazione airUnidal: 


l^ì * ♦ fa 
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Una situazione preoccupante affrontata senza studiare serie ipotesi di riconversione e relativi problemi di mobilità 
della mano d'opera - Da tempo richiesto un confronto con le Partecipazioni statali - Sedici miliardi di passivo 








icenziamenti 


Assemblea alla Lepetit di Brindisi 

Partiti e sindacati 
in difesa deOa 
occupazione alia Dow 

Dal nostro corrispondente ! c’ontroiu siano stati open 

* \ c.m mi kit ’nt ili77 i / 'rjTO di 


| Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

« Ci troviamo d; fronte ad 

un ' piano di licenziamenti, , s j 

; Vasta unità per .'lo, sciopero • 
SSria'K: ai domani a Reggio Calabria 

cietu controllata dalla Sino 1 

e nata dalla fusione Motti ‘ ' REGGIO CALABRIA. 4. 

c Aleni igna I programmi del- -, Nelle campagne, nelle fabbriche, negli uffici è in atto una 
la Unida! prevedono .< a bre- vasta mobilitazione di tutte le categorie dei lavoratori' sui . 

ve scadenza come informa te,ni generali e sulle livendicazuoni particolari che saranno 

una nota della Film Naz:o- centro dello sciopeio generale di mercoledì 6 ottobre in- 1 
naie — 2 BOÒ licenziamenti, detto da CGIL, CJSL, UIL dalle amministrazioni comunali , 

con conseguente iiduzione a provinciali, dal Partito comunista italiano, dalla Demo- e 

dell’attività 3 produttiva ne! ’craz.u cristiana, dal Partito socialista italiano, dal Partito ' 
settore dolciar.o ». I iicenz.a- socialdemocratico italiano, dal Partito repubblicano italiano, 
menu, cioè, saranno preva- 4 Allo sciopero provinciale si arriva non soltanto in una situa- 
lentamente concentrati nella .rione economica ass&l difficile ma mentre sono aperte una 
area mianesc, dove hanno se- .serie di aspre vertenze sindacali: la lotta per la difesa dei 
de gl: stabilimenti dolman del sposto ai lavoro al calzificio di S. Leo; gli scioperi aziendali t 
gruppo. La conlernia che per nelle campagne di Gioia Tauro per il rispetto del nuovo,' 
usairuc la gravissima situa- : contratto bracciantile di lavoro; l’azione dei comuni e delle ' 




Fra sindacati, partiti e enfi locali 


BRINDISI, 4 

Con la partecipazione di 
centinaia di lavoratori della 


controlli siano stati operati u , .“ir, 1 *- u ^az.o- 

sin qu. Mill’utlhzzi/ione di 29 1 na!e “ 2 800 licenziamenti, 
miliardi che negli ultimi ali- | c .° ,1 1 , ,conscguente nduzione 
ni sono stati concessi dalla de., <ntivita produttiva ne. 


Citi sa nez :! Mezzogiorno alia 


Dow-Lepetit, si è Molta oggi i Lepetit prima e alla Dow 
l’assemblea aperta alle lorze I dono. 


politiche democratiche sui 
gravi problemi posti dal dise¬ 
gno della multinazionale di 
ridimensionare i livelli occu¬ 
pazionali nel gruppo e ni par¬ 
ticolare a Brindisi, come di¬ 
mastra il tentativo d: sman ¬ 
tellale il et litro di ricerca e 
sviluppo e di trasto:mare /at¬ 
tività deli’azienda da produt¬ 
tiva a-quasi esclusiva mente 
commerciale. 

All’assemblea, promossa dal¬ 
la FULC, hanno aderito PCI, 
DC, PSI. PSDI. la FLM e la 
amministrazione comunale di 
Brindisi. 

E' emersa con forza l’urgen¬ 
za di dare alla vertenza carat¬ 
tere e dimensione nazionali, 
con particolare attenzione al 
Mezzogiorno. Al governo si 
chiede di iar conoscere quali 


Le compagnie 
di assicurazione 
rifiutano di 
fare le polizze 

i 

Alcune commgnie di as¬ 
sicurazione rifiutano di i i- ! 
re le po’iz/e. violando la ! 
legge .suH’a-sicurazione obbli- ! 
pattina degli autoveicoli. E’ 
accaduto a Chiet:, dove un 
trasportatore ha citato la . 
compagnia m tribunale per i 
inadenipienz.a, ma il rifiuto | 
viene opposto anche altrove j 
da alcune -delle principali j 
compagnie. L' quanto tienun- I 
ciano m una interrogazione | 
al ministro dellTndustna i . 
deputati comunisti Felicetti, j 
Brini, Nircoli e Maina fa- | 
cendo rilevare la « evidente fi- j 
nalita di preparare la pulì- 
bliea opinione all’inevitabili- j 
tà di un nuovo, massiccio j 
aumento delle tariffe m vi- | 
gore ». I deputati ricordano 
che ì torvi/i ispettivi del mi 
nisteio p ’v:ono perseguire 
d’ufiicio gii inadempimenti. 


E' stata sottolineata inoltre 
la volontà di tutte le compo¬ 
nenti dello schieramento de¬ 
mocratico di operaie perche 
vengano rispettati dal grup¬ 
po gli accordi in rt/.izm.ie ai 
livelli occupazionali, alla pro¬ 
duttività dell’azienda, agli in¬ 
vestimenti. 

La questione Dow-Lepetit 
sirà partita in parlamento e 
.itila ommiinata anche* neg'i 
enti lo.-»Sì e ni primo luogo 
nelì’.ts-emblea regionale Su 
proposta del PCI l’a--.srrnb’iM 
h i dato la sua adesione alia 
convocazione di una conleren- 
za di produzione. H i deciso 
inoltre di aderire allo scio¬ 
pero del giorno 7. con una 
astensione dal lavoio di 4 ore. 

Paimiro De Nitto 


Incontro 
al ministero 
per pensionati 
autoferrotranvieri 

Le pressioni svolte dal Cen¬ 
tro operativo unitario Fede¬ 
razioni pensionati, per sbloc¬ 
care la trattativa sulle r.- 
vuidicdziccu a favore dei 
pensionati autoferrotranvie¬ 
ri ha determinato la convo¬ 
cazione d.i parte del Sotto- 
segretario al Lavoro Cristo- 
fori. per il giorno 13 otto¬ 
bre, alle ore 10.30. 

Considerando tale Invito 
come ripresa della trattati¬ 
va sulla vertenza del pensio¬ 
nati autoferrotranvieri, ò 
stato deciso di sospendere 


settore dolciar.o ». I hcen/.a- 


I /.ione finanziaria che la Um- 
d-tl ha ereditato da Motta e 
j Alenidgna s: intende percor¬ 
rere qua.ii esclusivamente la 
v.a della drastica riduzione 
dell'occupazione, anz.ché ai- 
lrontare la situazione certa¬ 
mente preoccupante studian¬ 
do piani eli riconversione pro¬ 
duttiva (con i conseguenti, 
j cerio, problemi di mobilità 
j della lo ira lavoro) e una di¬ 
versa utilizzazione del patri¬ 
monio del gruppo, è venuta 
oggi nel corso di un incontro 
fra il sindacato unitario de¬ 
gli alimentaristi e 11 consi¬ 
glio di amministrazioine del¬ 
ia Umdal. 

j Al di là della situazione par- 
! ticolaie dilla Unidal. 1 sinda- 
i cati da tempo chiedono un 
1 confronto con la Sme sulla 
j. politica di tutte le aziende a 
partecipazione statale che o- 
• perano nel settore dell’ali- 
j nienta/ione e della trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli. 

Stamani, finalmente, pres¬ 
so lTntersind di Roma, h 
segreteria della Filai ha po¬ 
tuto incontrarsi con l rap 
j presentanti del consiglio di 
I amministrazione deU’Unidnl, 
I nre.-ent: i rappresentanti del- 
| l'associazione padronale del¬ 
le aziende pubbliche e del- 
] VIRI. 

! H «p<ano» consegnato ai 
i sindacati è costituito da 23 
i cartelle d ittiloscntte, dove 
] vengono riassunte le linee di 
ristrutturazione dell’azienda 
I SME. 

Di quanto è dato sapere, 
si tratta delle stesse linee 
I che sono state ontvipnte ne! 
j corso deU’itltinia assemblea 
j degli n/toivsti Un'dal. che si 
è tenuta recentemente a Mi¬ 
lano. 

I/Unidal — oggi forte del 


popolazioni della Plana di Gioia Tauro per strappare al 
governo Impegni piccini nella realizzazione del V Centro 
siderurgico. . . *•_ ; \\-.i v ■ ■■ 
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I problemi aperti nel movimento 

Lotte, alleanze 

e sindacato in 
un confronto tra 
dirigenti CGIL 

Interessante seminario nel Bergamasco - Interventi 
dei segretari regionali della Campania, Lombardia e 
Piemonte, di dirigenti di categoria - « Siamo stati ege* 
moni a Reggio Calabria » - Il rischio dell'isolamento 
e del corporativismo 


11 mestiere del sindacato, 
oggi. Deve tornare ad occu¬ 
parli dei problemi diciamo 
così, aziendali, deve ridimen¬ 
sionare il proprio ruolo, re 
stringere le proprie ambizio¬ 
ni? L’interrogativo torre al¬ 
l’interno del movimento sin¬ 
dacale, a volte m modo cau¬ 
to, a volte in modo piovono 
tono, alla luce di una rifles¬ 
sione su quanto è accaduto 


sistema di alleanze, l’unita 
tra nord e sud, fra occupati 
e disoccupati? si è chiesto 
Nando Moria, segretario Cgil 
della Campania. 

Quando — ha risposto -- 
siamo riusciti ad affermare 
il ruolo nazionale della clas¬ 
se operaia, quando siamo an¬ 
dati a Reggio Calabria, quali 
do abbiamo saputo darci una 
linea di grande tensione po 


Una immagine della lotta per il lavoro In Calabria 


Dopo l'approvazione all'assemblea nazionale del SFI-CGIL 

I ferrovieri presentano al governo 
la piattaforma del nuovo contratto 

Controllo sugli investimenti, riforma e decentramento dette FS at centro delle richieste - La parie salariale ispirata 
alle indicazioni della Federazione unitaria * Almeno due terzi dell'aumento complessivo deve essere uguale per tutti 


Continua 
l'ottimismo 
di Andreatta 
sull'economia 


Il presidente della Confin- 
dustna — partecipando ad 
una tavola rotonda organiz¬ 
zata a Milano daiFIovest — 
ha ribadito che pc.r portare 


Anclie i ferrovieri delia ’ ne dei mezzi e degli uomini 
Cgil hanno - presentato la | per un servizio più corrispon- 
piattaiorniu contrattuale al i dente alle esigenze degli 
governo. Ne. tic giorni di di- j utenti e come contributo ad 
battito svoltosi a Roma, al- j una elevazione dell’occupa- 
l’assemblea nazionale dei j zinne in altri settori produt- 
quadn e dirigenti di base del ‘ tivi specialmente deU’indu- 
Sfi, sono state messe a pun- ! stria e dell’edilizia. 


to !e richieste delia catego¬ 
ria clic, in precedenza, erano 
->t:ito discusse in assemblee e 
i milioni rii lavoratori. La 
piattatorma e stata approva¬ 
ta a stragrande maggioran¬ 
za. Dei 650 delegati presen¬ 
ti, trenta hanno votato con¬ 
tro e una ventina si sono 
astenuti. - 

Il dibattito, clic non ò man¬ 
cato di accenti anche auto- 


le imprese italiane fuori dei- I £ ritlc *> conformato una 


la crisi occorre muoversi 
lungo le linee della proposta 
da lui recentemente presen¬ 
tata: trasformare c.oò i cre- 


temporaneameate la manile- | I/Unidal — oggi Torte del j tata: trasformare c.oò i cre¬ 
mazione già programmata ! patrimonio industriale delia j diti delle banche verso le 

per II giorno 5 in Roma. Dal- I 1“?™“ i"., P- ar ^ az ‘°. m 


l’incentro sarà possibile va¬ 
lutare il grado di volontà dei 


stabilimenti in varie provin¬ 
ce italiane e produzioni di¬ 
verse (dai do’ci alle camme!- 


Governo ad accogliere le gm- i le, dai gelati a! cioccolato) 


ste esigenze de* peli Siena ti 
autoferrotranvieri. 


Positivo bilancio del congresso internazionale 

In pieno sviluppo 
la coopcrazione 
in tutto il mondo 

> . ‘ ,. ^ , - r 

Dal nostro corrispondente j 


— ma soprattutto gravata dai 
debiti di oueste due società 
(16 miliardi di passivo. 126 

| miliardi 1’ind^bitamento ver- 
j so le banche con interessi 
passivi di 23 miliardi di lire) 

I dovrebbe specializzarsi nella 
produzione di dolci o alimen¬ 
tari A! suo Pnneo dovrebbe¬ 
ro operare due altre società 

— una per la produzione d: 
gelati e l’altra per la com¬ 
mercializzazione dei prorìot- 


az.ionane delle banche stes¬ 
se. Carli, con l’intento di ri¬ 
spondere a quanti hanno 
avanzato obiezioni a questa 
sua proposta, ha sostenuto 
che essa :t non costituisce 
un ripudio della programma¬ 
zione », bensì serve ad intro¬ 
durre un elemento di flessi¬ 
bilità nel sistema economi¬ 
co italiano caratterizzato da 


forte spinta unitaria della 
categoria e hi volontà dei 
quadri e dirigenti del Sii — 
che pure non hanno rispar¬ 
miato critiche anche dure nei 
confronti dei dirigenti degli 
altri due sindacati di cate¬ 
goria — di accentuare il con¬ 
fronto con il Saufi-Cisl e 
Siuf-Uil nel tentativo di ri¬ 
comporre la frattura verifica¬ 
tasi con la presentazione, da 
parte degli stessi, di piat¬ 
taforme separate. Va comun¬ 
que ricordato che nel suo in¬ 
tervento all'assemblea il se¬ 
gretario del Saulì Vitulano, 
pur riconfermando le richie- 


Per quanto concerne la par¬ 
te salariale la piattaforma 
del Sii, si ispira, come dice¬ 
vamo al documento del 24 
settembre della Federazione 
unitaria Cgil. Cisl, Uil per 
tutto il pubblico impiego nel¬ 
la convinzione chiaramente 
| espressa dal dibattito che 
| una seria tutela della catego- 
I ria nell’attuale situazione di 
I crisi del paese può realizzar¬ 
si solo privilegiando l’unità 
dei lavoratori in una strate¬ 
gia di cambiamento. 

E’ stato pertanto deciso — 
come riferisce una nota del 
Sfi — di chiedere un nuovo 
assetto retributivo che attra¬ 
verso l’accorpamento in una 
quarantina delle oltre 100 
qualifiche esistenti ed il lo¬ 
ro incasellamento in una de¬ 
cina di livelli salariali ini¬ 
ziali consenta l’eliminazione, 
sia deile attuali note di qua¬ 
lifica e classi di stipendio, 
sia degli avanzamenti per 


carriere gerarchiche esisten¬ 
ti. Per la concretizzazione di 
tale nuova impostazione re¬ 
tributiva. premessa indispen¬ 
sabile affinché il ferroviere 
acquisisca sempre più le ca¬ 
ratteristiche di addetto ai 
servizi, l’assemblea ha deci¬ 
so di chiedere oltre ad un 
nuovo anticipo di 25 mila li¬ 
re mensili uguale per tutti a 
decorrere dal luglio ’76, un 
aumento tabellare di 30 mila 
lire mensili di tutti gli sti¬ 
pendi iniziali ed il congloba¬ 
mento in essi dell’assegno 
pensionabile del 1973; l’isti¬ 
tuzione della progressione 
economica tale da garantire 
un miglioramento rìell'80'è in 
20 anni; la revisione delle 
competenze accessorie: il ri¬ 
conoscimento convenzionale 
delle anzianità pregresse nel¬ 
la misura di 500 lire per ogni 
anno di servizio. 

Il tutto dovrà realizzarsi 
con un miglioramento com¬ 
plessivo che, a pieno régime 
contrattuale, sia orientativa¬ 
mente di 65-70 mila lire men¬ 
sili di cui almeno i due terzi 
siano garantiti in modo ugua¬ 
le per tutti, indipendente¬ 
mente dalla qualifica rivesti¬ 
ta. dalle anzianità maturate 


in Italia dal 1909 ad oggi. ( litica. Una tale linea può 
C’è dii sostiene -- e spesso I recuperare i particolarismi, 
lo fa in modo polemico nei I ma ha cerio bisogno di una 
confronti del PCI. accusali- I grande capacità di direzione 
do il nostro partito di una ! a tutti i livelli, 
presunta « invadenza >. di u>- I 
ler mettere le briglie all’or- 

ganizzazione di classe — clic ] olOl’ZO 

ormai nei tatti omino a de 

legare» ai partiti le qu>stio l’ÌCCI’Ctl 

ni cosiddette generali di po¬ 
litica economica. C’e chi so , , m . tpn/a Pmt _ ha n . 
stiene, a causa degli i-rarai soldato a ino’ di esempio 
risultati ottenuti sul U*nt- nd-tmotti — può dare a que¬ 
llo. appunto della politica st0 pr0p0Mt0 _ l un berio c ‘ on . 

economica, die tanto \ak tributo, stabilendo, ad esem- 
che il sindacato assolva ai- un ra pp 01 . to con le pic- 

meno bene U suo rumo tra* ^ Imp £ se dell’indotto, 
dizionale di « contrattatole » coinvolgendo, p m dalla trat- 
della forza lavoro. Una ter/a , , ’ ’ , ,,.* 

'SLfff “' u " »;:>>- “ili fubtarl. t fieli-auto!^m 

fondimcnto c ad un i.lan disoccupati, i ferrovieri, per 

f ÌO ™ ' aftroutine insieme i proble- 

le. ripristinando un organi- d eHft riconversione 

co rapporto fra ì due ilio- ... 

menti: l’azione in fabbrica. Uno sforzo di ricerca, dun- 
puntando in primo luogo su; n lu '. poiché solo « un sìnda- 
problemi deU’organizza/ione rato subalterno lo ricor- 
dcl lavoro, valorizzando le dava Sabba ti ni, segretario 

potenzialità anche di «effi- . rìdila Fioin di Brescia e 
cienza complessiva» die da corporativo non si pro¬ 
essi possono scaturii e e la blcm; di alleanze». Ma per 

azione a livello del governo, fo* questo occorre anche una 

dello stato. Una riconferma saldatura organica tra orga- 

strategica, sia puro con ì do- mzza/ione e movimento, su- 

vuti aggiornamenti — un- pelare gli ostacoli nella pai- 

che in riferimento ai nuovi tecipa/.ione e attiorati anche 


diritti conquistati — clic im- j 111 queste ultime tasi del con- 


plica un sostanziarsi più 
esplicito di quella die viene 
chiamata «politica delle al¬ 
leanze ». 

Impegno 
di movimento 

E questo è in buona parte 
scaturito da un interessante 
seminario, promosso dalla 
CGIL lombarda a Olda, nel 
Bergamasco. E* stato un mo¬ 
mento di confronto, prece¬ 
duto da apposite assemblee, 
città per città, fra dirigen¬ 
ti di categoria e delle Ca¬ 
mere del lavoro lombarde c 
segretari regionali come Mor¬ 
ra per la Campania, Berti¬ 
notti per il Piemonte, Caler¬ 
ti per l’Emilia Romaena, se 
gretari nazionali come Pn- 


j fronto col governo. 
ì Ma alleanze eoli ehi? Rie 
sdii, segretario della CGII. 
lombarda, ha invitato ad 
uscire dall’immagine di un 
« coacervo di forze indeter¬ 
minate». andando ad un esa¬ 
me più nel merito. Ha ac- 
| minato, ad esempio, al set¬ 
tore del terziario, alla possi¬ 
bilità di una battaglia co 
illune per l'associazionismo 
tra ì commercianti. Cosi nel 
| settore agricolo, la possibilità 
, di iniziative per la trasfor- 
j inazione della Federconsorzi. 

E Prisco, segretario degli sia* 

| tali ri è soffermato sulla pos- 
1 sihil.tà. tra l'altro, per il 
I sindacato «di farsi carico del 
ruolo della Regione », di non 
i scindere cioè gli interessi dei 
dipendenti « col modo di es¬ 
sere » di un istituto come 
quello regionale 
i Ma è necessario parlare di 


sco (statali). Magno (olii- j «alleanze», o non è più esat- 


mici), Padroni (braccianti). 
Di Gioacchino (alimentan¬ 


ti» — come ad esempio ha 
sostenuto Caleffi, illustrando 


sii), Di Gioia (sezione ricer- ; le interessanti esperienze dei 


r — « *“• **“•*»• .. ** 

merito comparativo e delle * e dalle carriere già svolte. 


una « forte rigidità ». Alla ! s te contenute nella piatta- 


tavola rotonda ha preso par¬ 
te anche l’economista de An¬ 
dreatta il quale si è mostra¬ 
to scettico nei confronti del¬ 


ti — costituite n loro volta i l’« esperimento fiscale» pre- 


PARIGI. 4 

li congrego dell’Alleanza 
intemazionale delle coopera¬ 
tive (326 milioni di aderenti 


rUnesco. alla presenza di tut¬ 
te le grandi organizzazioni 
mondiali come l’ONU. la 
FAO. l'Ufficio internazionale 


previo scorporo d illa Unidal 
di alcune unità produttive e 
fusione con altre aziende del 
gruppo SME. . 

In particolare la società di 
gelati dovrehbe essere costi¬ 
tuita dal’a Tnnarn; quello 
commerciale dalla Pavesi. 
Nelle ultime quattro cartelle 
del piano di ristrutturazione 


visto dalla relazione previ- 
sionale e programmatica, ha 
denunciato i rischi di reces¬ 
sione in essa impliciti e ha 
ribadito la • sua nota inter¬ 
pretazione t - ottimistica - del¬ 
l’economia italiana * («l’eco¬ 
nomia italiana — ha detto — 
è in espansione, con un trend 


sui cinque continenti del glo- j del Lavoro (BIT) e con un 


della Unidal. presentato osci j che proseguirà anche nel 


bo) ha concluso i lavori nei 
giorni scorsi, con l'elezione 
del nuovo esecutivo composto 


discorso del presidente della 
Repubblica francese. Giscard 
d'Estaing. che ha tenuto a 


da un presidente, due ricopre- sotto’ineare il contributo na- 


sidentl, tredici membri. Dopo 
molti anni, il movimento coo¬ 
perativo italiano, presentatosi 
quest'anno unitariamente al 
congresso, è entrato a far 
parte dell’esecutivo con il 
compagno Vincenzo Gaietti. 


zionale e internaziona’o che 
il movimento cooperativo può 
dare alla soluzione «dei pro- 


| a! sindacato, sono contenuto 
j le scadenze precise relative 
I alla riduzione del personale: 

I entro novembre — e quindi 
I la procedura di licenziamenti 
dovrebbe partire n giorni se 
si vogliono «rispettare» ! 
I tempi tecnici previsti nei co- 


prossimo anno») per arriva¬ 
re alla conclusione che l’uni¬ 
co " nodo da sciogliere è il 
costo del lavoro” irrigidito 
— a suo parere — da distor- 


forma del suo sindacato, ha I 
rilevato la necessità che le. 
trattative con il governo sia¬ 
no condotte unitariamente 
dalle tre organizzazioni di ca¬ 
tegoria. Più disponibile si è 
dimostrato il segretario del 
Siuf Generali il quale, fra 
l’altro, ha dichiarato di rico¬ 
noscersi nelle indicazioni con¬ 
tenute nel documento delia 
Federazione CGIL, - - CISL, 
UIL sul pùbblico impiego, do¬ 
cumento ai quale l’assemblea 
del Sfi si è ispirata nel de¬ 
finire le rivendicazioni della j 
categoria. - * - / 

r Nella piattaforma del Sfi- ( 
CGIL vengono ribadite le | 
fondamentali scelte de! sin- i 
dacato per quanto concerne > 
investimenti .e controllo dei 



;□ OGGI NUOVO INCONTRO PER GLI STATALI 

• - Nei pomeriggio di oggi a Palazzo Vldoni a Roma prose- 
. guiranno le trattative per il nuovo contratto di lavoro degli 
' statali. I sindacati chiedono che fin dall’Incontro odierno. 
{dopo i’mtesa della settimana scorsa sui « livelli » si entri 
nel vivo" dei temi relativi alla qualifica funzionale e al tratta¬ 
mento economico. . 

3 . . t- : */ 1 * 

C] CONFESERCENTI SUL CONTRATTO COMMERCIO 

La Confesercenti ha chiesto un incontro con i sindacati 
j dei lavoratori del commercio per un esame dell’accordo con- 
i trattuale già raggiunto con la Confcommercio. In un comu- 
! nicato la Confesercenti denuncia la discriminazione di cui 
] è stata oggetto escludendola dalle trattative. - 


che Cgil), Bolaffi (ufficio | 
studi). 

Il tema era appunto « Uni¬ 
tà di classe e alleanze socia¬ 
li nella strategia del sinda¬ 
cato». 11 dibattito, accompa¬ 
gnato da ampie relazioni 
scritte, dedicate ai diversi 
settori, è partito sul piano 
un po’, diciamo così, della 
astrazione teorica, ma ha ben 
presto fatto i conti con la 
realtà dell’oggi, di questi 
stessi giorni. E s: è subito 
fatta una constatazione: og- 


lavoraton dell'Emilia Roma¬ 
gna — parlare di « convergen¬ 
ze»? Certo la mediazione po¬ 
litica finale — ha osservato 
Magno, segretario nazionale 
dei chimici — non può che 
essere affidata ai partiti. Pe¬ 
rò non bisogna dimenticare 
che quando il sindacato trat¬ 
ta col governo in qualche mi¬ 
sura finisce col rappresentare 
altri strati popolari, al di là 
(iei « salariati ». E qui si po¬ 
ne il problema di un rappor¬ 
to con le diverse forse socia¬ 


li sindaco, sottoposto { li. Soprattutto — ha osser- 


ad attacchi e dure critiche, 
rischia di vedere scalfito an¬ 
che quel tanto di alleanze 
con forze politiche e soc.ali 
costruite in questi anni, ri¬ 
schia. si è detto, ['isolamen¬ 
to e, contemporaneamente. 


ì vato ancora Magno — è dif- 
j fiche *mdare ad una ge.riio- 
i ne del movimento come quel 
| 1.» clic si vorrebbe costruire. 
, con le strutture sindacali co- 
! si come sono oggi. Occorre 
! pensare ad organismi di uni- 


b’.emi del nostro tempo»: in ] so di licenziamenti collettivi 


scoondo luogo dud'espansione 
delia cooperazione come stru¬ 
mento operativo sempre p.ù 


presidente della Lega ìiaz o- i intersettoriale e non soltanto 


naie delle cooperative. Gaietti 
è stato eletto con i voti sia 
dei delegati dell'Est che scan- 


legato al consumatore: infine 
dall'impegno del "organizza¬ 
zione d; sviluppare una po'.iti- 


dinavi, europei, americani, la- , ca concreta di aiuto nei con- 


tmaamericajni, africani, e la 
sua elezione quindi ha avuto 
un significato politico impor- 


fronti dei paesi in via di 
sviiuppo. 

Nel suo intervento, del re¬ 


tante perché corona lo sforzo I sto. il compagno Vincenzo 


unitario del movimento eoo Gaietti, accogliendo la stra- mi). 

perativo italiano e perché av- teei-a dell'Alleanza intemazio La segreteria della Fi’.ia ha 

viene in un momento di ri- naie delie cooperative per i già espresso — come dlceva- 

presa e di rilancio della eoo pressimi quattro anni (unità ino — un primo, duro giud.- 

perazione in tutto il mondo. dazione intersettoriale, unità , zio su* piano di p.stmttura¬ 
rvi rr-un attorno a d’azione internazionale e uni- i zione della Unidal. Ha d.chia- 


— dovrebbero essere licenzia¬ 
ti 1042 persone (574 impiega¬ 
ti. 27 intermedi e 441 ope¬ 
rai) tutti concentrati nel¬ 
l’area milanese: entro dicem¬ 
bre 1451 lavoratori (95 im¬ 
piegati. 57 intermedi e 1237 
onerai): entro marzo T7. 251 
persone (34 impiegati, 237 in¬ 
termedi. 130 operai) : entro 
agosto '77. 63 persone (9 im- j 
piegati. 9 intermedi e 45 ope¬ 
rai). 

La segreteria della Filia ha 
già espresso — come dlceva- 


sioni strutturali che vanno j lavoratori su di essi, riforma 
modificate». Andreatta ha j e decentramento delle azien- 
proposto un rallentamento I de 1*5, organizzazione del la¬ 
rie» mero dc’la <= Ci ’a m> ' ,orc ' tutc:a del!a SjIule dci 
ae. r.nc. . .. „ .. lavoratori e libertà sindacali. 

b:.e die potrvooe essere cor- Tatto c.ò .uiche *n vista d: 
risposta ogni sei mesi. i una piu proficua utihzzazio- 


□ E' USCITO « MOVIMENTO OPERAIO A ROMA » i vieri). ; 

Presso la ’ libreria «La rinascita dell’università» (Via - E tutto ciò nienti e urgente j 
dei Frentani, Roma) sarà presentato domani II volume «Mo- diviene l’impegno di lotta su. j 
■vimento operaio e organizzazione sindacale a Roma (1860- problemi della riconversione, j 
I960)» edito dalla «Editrice sindacale italiana». Introdurrà terreno «non neutrale e non i 
il segretario delia CCdL di Roma Santino Picchetti. Seguirà » indolore». Ma «quando s'.n- | 
un dibattito con la partecipazione di Alberto Benzoni, Fran- ! mo stati egemoni »? Quando ■ 
co Ferri, Aldo Giunti e Adolfo Pepe. ; abb.amo saputo costruire un , 


rischia di lasciar crescere ! fic.i/ione di un fronte socia- 
spinte corporative e settoria- I h> di alleanze. E qui il di¬ 
li (è stato fatto l'esempio ' scorso passa attraverso la 
degli ospedalieri e do; ferro- > scelta — tutta ancora da ri- 
vieri) 1 percorrere — dei consigli di 

-E tutto ciò nienti e urgente j /ona ' «V 

diviene l’impegno di lotta ,->u. ì !l ere r • h ‘‘d• t ■ , p nlinciata ha 
problemi della riconversione, j ^o«mo di un consolidamen- 
terreno «non neutrale e non i dr J a ."/ ra 5,^ !a r ‘ e . d 


zona. Una sre'.ta che per es¬ 
sere ribadita e rilanciata ha 
bisogno di un consolidamen¬ 
to della -trategia r.vendica¬ 
tiva. iia bisogno di «fatti». 

Bruno Ugolini 


4 

(I ruolo dei Lavoratori dello Stato, delle aziende statali e delle autonomie locali 


Pubblica 'amministrazione e riconversione 


peraztone in tutto 1 * monna. uabaine nnerseiioi.aic, imita 
Del resto, proprio attorno a ! dazione internazionale e uni- 
questa constatazione di nprc- ) * a “ azione per lo ^viluppo 


s-a , e di rilancio, e dunque cooperativo nei paesi del tor¬ 
di affermazione della coop- 20 mondo), ha consentito su* 
razione nelle diverse realtà ruo.o che :e cooperative deb- 
politiche, sociali ed economi- bo.io avere nel.o sviluppo di 
che di ciascun paese, si è rapporti Uben e produttivi tra 
sviluppato il dibattito -e si regioni *ndus*na.! 2 za e e ri¬ 
sono tracciati i piani per il 

_ _ riguarda il movimento ooo- 

pentivo europeo, sulla neees- 
vimento cooperativo in*ema- 5;ta C j ÌC questo movimento 

zionale. infatti, pur iie. suo: a.- aiuti efficacemente l'Europa 
versi aspetti e ne..e sue va- essere sepipre meno domi¬ 
ne articolazioni, e ormai prò- nata dai monopoli e dalle so- 
iondamente presente in tu.te cictà multin.vzionali c a ri- 

le economie: nei paesi soci.*- , t r0 \are una sua identificazio- 
ljsti, dove :1 ruo.o spec.tico j re con quell'Europa che uet- 
della coopcrazione cresce al- j ;e V:Ia rtl movimento coope- 
l’interno delle c.onom.c pia- j pativo e ai primi grand, mo¬ 
llificate; nei paesi cap.taìi , cimenti sindacali di massa, 
sticl, dove la coopcrazione e j R.torneremo ancora un 
sempre più Intersettoriale e | l5tante .sull’elezione de! corn¬ 
ilo:! so.o di consunto e in- ' r»j an o Galeitì nell'esecutivo 


rato la propria indjponibi- 
htà a discutere nel merito il | 
programma, ha riaffermato ; 
l'esigenza « di un confronto i 
politico con il ministero del- j 
le Partecipazioni statali su ; 
nuove scelte produttive e cioè i 
di effettiva riconversione c d: j 
garanzia occupazionale per j 
tutte le aziende pubbliche dei i 
settore alimentare. L’estrema j 
gravità dei problemi posti , 
nell'incontro — continua il | 
comunicato — imoongono in¬ 
fatti scelte precise ed assun- I 
z.on; di responsabilità pol.l:- , ( 
ca da parte de! governo e j : 
delle Partecipazioni statali j 
per una linea di riconversio- . 
ne tesa al mantenimento del¬ 
l'occupazione al nord c col- 
legata a precisi ob.ettiv* di j ì 
sviluppo agro-industriale m | | 


non solo ai consunto e in t OZdno Gaietti nell’esecutivo ! a S *u-.*.u^.*^^ *.* 

veste ormai settori decisivi defi- Alleanza internazionale ) a f.'f r ' e aree e zor ‘ e " d 


dell’economia come l’edilizia 
popolare, le banche, le assi- I 
cumzioni. la cultura; nei p.ie- 
si del terzo mondo che. per 
affrontare i • loro problemi, 
fanno sempre più ricorso al¬ 
le forme cooperative. . *■ *- ■-* 
La vivacità ’ della ripresa 
de] movimento cooperativo m- 
temaz.ionale, la sua presenza j 
e il suo ruolo in tutti 1 p.ie- 
si interessati, è stata prò 
\ata da molti elementi; pri- ! 
ma di tutto dalla solennità i 


delle cooperative per dire che 
la confluenza dì voti di ogni 
blocco sul suo nome è in¬ 
teressante anche dal punto di 
vista del ruolo che i! movi¬ 
menti- cooperativo italiano, 
uno dei più forti d’Europa, 
può avere in questa grande 
organizzazione intemazionale 
come forza equidistante e uni¬ 
taria di un movimento che di 
per sé è già unitario. 

.. Augusto Pancaldi 


na.i ». | | 

Saranno queste le linee che j 
sosterrà il sindacato nei cor- * | 
so dell'incontro già fissato I ! 
per il 6 prossimo con il mi- j 
mslro delle PP.SS. A Mila- i 
no, dove il pericolo dei li¬ 
cenziamenti è certamente p.ù | 
vic.no, il sindacato provin¬ 
ciale de: lavoratori dell'ah- 
mentazione ha deciso per do¬ 
mani mattina uno sciopero 

Bianca Mazzoni i [ 


è- ri* A .- J ** b 

La grande campagna d* 
mob.litazione per ia ricon¬ 
versione industriale e lo ‘ 
sviluppo dei Paese che il • 
partito ha lanciato m que- 
sii g.orm e ciie s: artico¬ 
lerà *:~ -orme diverse per •' 
tutto l’autunno, pone un 
problema di partecipazione 
e di iniziativa anche alle 
categorie dei lavoratori del 
pubblico impiego. 

Il punto di saldatura con 
gl: obicttivi propri de.lu 
classe operaia e p.ù in ge¬ 
nerale del movimento ur*.- 
tario dei lavoratori, ten¬ 
denti a dare concretezza 
ad un progetto di riasset¬ 
to e rilancio della produ¬ 
zione industriale che ad 
un tempo salvaguardi ed 
estenda l'occupazione, s: 
ricava dal giudizio che il 
nostro partito ha già c- 
spresso in varie sedi e re¬ 
centemente attraverso il 
documento della terza 
commissione del CC sul¬ 
la gravità della situazione 
economica italiana e sul¬ 
le linee da affermare per 
- superare la crisi. Punti 
fondamentali sono quelli 
di contenere e bloccare 


l’.nflazione c ri. deficit de. 
nostri con;, con l'estero, 
di destinare il massimo di 
.risorse agli investimenti 
>;produttiva di ridurre t con¬ 
sumi superflui estendendo 
i'.nea dei consumi collet- 
t:v 1 . 

Ebbene, causa non se¬ 
conda r.a dei'.'.nflazione è 
risultato essere li disavan¬ 
zo crescente della finanza 
pubblica al quale tra l'al¬ 
mo non si accompagna 
una crescita ma anzi un 
decremento in termini 
reali degù investimenti 
pubblici. Basti pensare 
che per il 1977 si ipotizza 
una spesa di parte cor¬ 
rente d; ben 33.000 miliar¬ 
di a fronte di una massa 
d; investimenti di appena 


i h ) K ' '• f a 
. s: annidano in particolare 

nell’amministrazione pa- 
i - rallela dello Stato e deilc 
i aziende autonome. 

■ • In queste condizioni baì- 

> za in evidenza la neces¬ 

sita d: contenere il defic.l 
pubblico, di riqualificare 
ia spesa corrente, di in¬ 
tervenire decisamente sui- 
V organizzazione ammini¬ 
strativa e dei servizi con 
criteri di massima efficien¬ 
za e produttività. Sono 
i queste condizioni necessa- 

i rie per dare basi certe e 

i • credibili al progetto di n- 
; conversione industriale e 

i di risanamento dell’econo¬ 

mia italiana. 

Già la segreteria della 
i federazione CGIL-CISL- 

l UIL con il recente docu- 


6 (VX) miliardi ne! b.lanao j * * mento sulle vertenze con 


ord.nario dello Stato. A • 
questo si aggiunga l'.nca- t . 
pacità della macchina am- j • 
ministratila, ormai g.un¬ 
ta a livelli intollerabili, d. 
attuare una politica seve¬ 
ra e tempestiva delle en¬ 
trate e della spesa, di ero¬ 
gare servizi, di ridurre i 
giganteschi sprechi e le 
clamorose inefficienze che 


trattuah dei pubblico im¬ 
piego ; indicando come 
punto di riferimento dei 
benefici che deriveranno 
dai rinnovi quelli conse¬ 
guiti dall'insieme dei con¬ 
tratti deirmdustria, ha di¬ 
mostrato di farsi carico 
di esigenze perequatile 
che si collocano nella li¬ 
nea di contenimento della 


spesa pubblica e di perse¬ 
guire ad un tempo un o- 
rientamento unitario di 
tutte le categorie dei la¬ 
voratori verso l'obiettivo 
del rilancio degli investi¬ 
menti e dell’occupazione. 

Si tratta di un obiettivo 
politico che va al di là 
delia responsabilità dei 
sindacati e investe quella 
delie forze democratiche e 
del nostro partito nell’o¬ 
pera di orientamento e di 
conquista ideale e politi¬ 
ca dei pubblici dipendenti. 
Ve ne sono tutte le con¬ 
dizioni. Nonostante le re¬ 
sistenze corporative e le 
insidie dell'autonomismo 
sindacale, lo scadimento 
delia professionalità, la 
frustrazione del lavoro 
scarsamente produttivo, la 
coscienza della inadegua¬ 
tezza e in molti casi del 
vero e proprio sfacelo del¬ 
le strutture pubbliche, 
hanno creato nel comples¬ 
so dei lavoratori del pub¬ 
blico impiego, anche in 
conseguenza del voto del 
20 giugno, una più ampia 
disponibilità ad affronta¬ 
re in termini di parteci¬ 


pazione politica le esigen¬ 
ze d; risanamento della 
spesa pubblica, di riordino 
delle a in ni. n. atra z.on. e 
dei servizi, di .;organ.z.- 
zaz*or.c de) lavoro. Orco.- 
re dunque assumere i'.r*.- 
z.ativa perche questa d.- 
sponib.htà non vada d.- 
spersa ma s: traduca :n 
movimento per il conse- 
euimento di prime misure 
di riforma che s.ano coe¬ 
renti con ia più vasta ri¬ 
forma democratica dello 
Stato. 

Leeg. fondamentali co¬ 
me quella d: riassetto del 
parastato, come la 386 per 
!o scioglimento delle mu¬ 
tue. come la 382, se postu¬ 
lano nuove iniziative par¬ 
lamentari che le integrino 
per sviluppare i! processo 
riformatore (riforma sa¬ 
nitaria, riforma dell’assi¬ 
stenza, riordino dei m:n.- 
steri, ecc.) non avranno 
efficace, piena e tempesti¬ 
va attuazione, senza una 
consapevole partecipazione 
dei dipendenti pubblici. 
Cosi come non avremo il 
necessario supporto a una 


p /..tica di r.nnovamento 
economao del Paese s* 
non s: avrà il contributo 
(i( terminante de: lavorato¬ 
ri ne.l'opera di risanamen¬ 
to delle aziende tnurrici- 
pil.zzate e del.e aziende 
autonome, ne..a riorgantz- 
zaz.one de. serv.zi negli 
enti locai* e nelle ammi¬ 
nistrazioni dirette e indi¬ 
rette dello Stato, di nqua- 
l.ficaz.onc degli organ.ci, 
ri. adozione di misure di 
mobilita. 

In tal senso, dopo la va- 
'..da esperienza comprata, 
v a ripresa con massimo 
v.gore l’iniziativa delle as¬ 
semblee politiche unitane 
ne: luoghi d: lavoro, del¬ 
le conferen/i. di produzio¬ 
ne. sulla Uose di una p.ù 
estesa presenza politica, 
del part.to nelle pubbli¬ 
che amministrazioni e nei 
servizi come elemento Im¬ 
portante per il successo 
delia campagna per la ri¬ 
conversione e il rilancio 
dello sviluppo economico, 

Roberto Nardi 
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Un problema di drammatica attualità 

Giovani: perché 


il non lavoro e 
come lottare per 


P occupazione 


_ pag. 7 / economia e l a voto 

Sfruttando l'accresciuto squilibrio fra domanda e offerta di credito 

• « .*.'*» . 

Le banche puntano ad un nuovo 

. » : - NL. ■ 1 , - 


a 


mr 


ento del tasso d’interesse 


La riunione di Manila: il Fondo monetario si limita a puntare sulle restrizioni — La stabilizzazione della lira affidata 
alla deflazione — La situazione monetaria europea resta incerta — Squilibri di base nella bilancia commerciale italiana 


E’ ormai ben noto che l'orì¬ 
gine strutturale della progres¬ 
siva estraneazione dei gio/a- 
ni dal mercato del lavoro e 
della produzione va ricerca¬ 
ta nel tipo di politica indu¬ 
striale portata avanti, soprat¬ 
tutto dai grandi gruppi indu¬ 
striali pubblici e privati, in 
questo ultimo quinquennio. Da 
più parti si è inlatti ricono¬ 
sciuto che i processi di ri¬ 
strutturazione attuati dal ca¬ 
pitalismo italiano hanno pun¬ 
tato ad ottenere l’innalzamen¬ 
to di produttività dell’appa¬ 
rato produttivo a mezzo o; 
quella che il professor De Cec¬ 
co ha definito una conduzio¬ 
ne a mezzadria: pochi inve¬ 
stimenti, e per di più se li ¬ 
samente qualificati, e molto 
lavoro. Ciò ha comportilo 
Soggettivo privilegiamento 
della quota forte della fot/ 1 - 


lavoro (i maschi nel fiore j io leggi di fondo e le pri 
dell’età: 25-40 anni) e la pio- | rit^ sociali, e politiche, et 
KreS-SiVà emarginazione, al- hnnnn (riddato il sistema re 


gressiva emarginazione, al¬ 
meno dal mercato uliici.t'e, 
delle altre componenti del¬ 
l’offerta di lavoro: giovili, 
donne, anziani. La progres¬ 
siva diminuzione del tasso di 
attività uificiale nel nostro 
Paese si è dunque accompa- 
segnata, almeno in una prima 
fase, ad un processo di con¬ 
centrazione e restringimento 
della base produttiva. Riten¬ 
go importante sottolineare 
questo punto proprio perchè 
spesso su questo argomento 
si scambiano le cause con 
gli effetti, i comportamenti 
ideologici (che pur hanno una 
ioio corposa autonomia) con 
le determinanti reali. La stes¬ 
sa scolarizzazione di maisa 
e l'accesso libero all’Univer¬ 
sità, che certamente rappre¬ 
sentano grandi risultati c con¬ 
quiste democratiche, avven¬ 
gono in concomitanza con i 
fenomeni strutturali su indi¬ 
cati. Le lotte e i successi 
della classe operaia occupa¬ 
ta precludevano d’altra par¬ 
te al padronato qualsiasi n- 
tirata strategica almeno a li¬ 
vello delle grandi fabbriche 
e concentrazioni industriali. 
Il complesso di tali vicende, 
peraltro molto articolato e da 
approfondire, hanno messo u 
modo tutte le miserie sto¬ 
riche e più recenti del capi¬ 
talismo italiano. Ecco quindi 
die il padronato reagisce sen¬ 
za, cambiare la sua logica 
di fondo, ricorrendo al de¬ 
centramento produttivo e al 
lavoro nero. 

Lo stesso fenomeno del dop¬ 
pio lavoro è da inquadrare m 
questo contesto. Ciò ha com¬ 
portato, come anche di re¬ 
cente messo in luce da uno 
studio del prof. Fuà, che al¬ 
la diminuzione del tasso di 
attività ufficiale si sia venu¬ 
to affiancando un incredibile 
aumento di quello nascov.o 
o non ufficiale. Ai fini del 
nostro discorso ci preme pc- 
rò mettere in evidenza, an¬ 
che se assai scarse allo sta¬ 
to attuale sono le verifiche 
empiriche, che il fenomeno 
dell’occupazione non ufficiale 
o nascosta ha certamente ri 
guardato e riguarda il com¬ 
plesso della quota debole del¬ 
la forza-lavoro su richiamala, 
fatta esclusione però per i 
giovani nella stragrande mag¬ 
gioranza già scolarizzati o 
inseriti nella struttura scola¬ 
stica. Ed è qui che a ne 
pare si ponga il problema, 
oggi in discussione, sulla di 
soccupazione-inattività dei 
giovani. 

Ragioni 

strutturali 

I processi dì ristruttura¬ 
zione prima ed il decentra¬ 
mento poi hanno rappresen¬ 
tato la ragione strutturale del¬ 
l'esclusione dei giovani dal 
mercato del lavoro e della 
trasformazione, in questo ca¬ 
so sì, della scuola in una 
immensa, e ahimè oggi, inu 
tile area di parcheggio. A 
differenza che negli altri pae¬ 
si deU’Occidente industrializ¬ 
zato, tale fenomeno, la cui 
entità è mediamente eguale 
o addirittura superiore, pre¬ 
senta ormai in Italia carat¬ 
teristiche di specifica patolo¬ 
gia sia per il basso livello 
medio dello sviluppo cosi co¬ 
me per la difficoltà, che no 
biamo detto essere di natu-.a 
strutturale c politica, di ia.r 


svolgere a questi giovani il - 

ruolo di esercito Industriale i 
di riserva contro la classe 1 
operaia occupata. Non è un I jyl 
caso, d’altra parte, che il j 
movimento sindacale si è lat- ■ : 

to e si fa carico di tale que- 1 

stione. ' 

E’ in questo contesto che I 

le proposte per l'occupazione ! 
giovanile vanno inquadrate e i f ] 
discusse, non solo per va- ' 
gliarne la realistica attualità, | 
ma anche perché ritengo non . Nel 
sia possibile affrontare t;.te | di qi 
problema senza tener conto | ment 
delle specifiche caratteristi- | lati 
che che esso presenta al : trim« 
Nord, 'ai Centro e al Sud del j dlmli 
Paese. Ed è da tutto ciò mom 
che discende la mia convin- ; plani 
zione che il problema del- mica 
l’occupazione dei giovani ;n s t re 
Italia non può trovare reale ti 
soluzione se non cambiando ~~ SV1 
le leggi di fondo e le pria- ’ 75 _ 
rità sociali, e politiche, che SI 

hanno guidato il sistema eco- migli 
nomico in tutti questi anni. meni 
I! nodo della riconversione Certi 
produttiva si pone dunque co j men , 
me assolutamente decisivo an¬ 
che per il problema che stia- I 
mo qui affrontando. Solo con j £ on 
una linea profondamente in- i ha 
novatrice di politica econo- | preoi 
mica, e quindi di politica in- | tinui 
dustriale, che rimuova gli | re. I 
ostacoli strutturali prima in- j ca | 0 


dicati, è possibile agire in 
modo concreto e realistico 
per l'occupazione di grandi 
masse di giovani: tema que¬ 
sto che non può non ?om- 
volgere d’altro canto tutte !e 
questioni ad esso connesse: 
riforma del collocamento del¬ 
ia scuola secondaria, dei cor¬ 
si professionali, dell’Univer¬ 
sità, etc. 

Garanzia 

duratura 

Da tutto ciò discende con 
sufficiente chiarezza che m 
termini generali nessun pia¬ 
no straordinario di avviamen¬ 
to può garantire un'occupa¬ 
zione stabile, e duratura, ai 
giovani senza lavoro. E’ Me¬ 
ne parlare con chiarezza. Tut¬ 
te quelle proposte che pur 
ammantate di falso realismo 
cercano di contrabbandare la 
possibilità di dare un lavoro 
stabile ai giovani inserendoli, 
mediante un finanziamento 
straordinario dello Stato, di¬ 
rettamente nella produzione 
in fondo non fanno altro che 
driblare disinvoltamente i 
problemi della riconversione. 

O si dimostra che il nostro 
apparato produttivo, dono 
aver escluso per anni i gio¬ 
vani dalla produzione, oggi 
ha mutato improvvisamente 
le sue direttrici di sviluppo 
(e i dati più recenti dimo¬ 
strano esattamente il contra¬ 
rio), oppure, come a me sem¬ 
bra, si tenta una manovra 
avventata quanto velleitaria 
che da un Iato cerca di im¬ 
mettere siil mercato a sotto 
salario nuova forza lavoro 
anche in concorrenza con 
quella già occupata, e dal¬ 
l’altro, nei fatti, rinvia i pur 
necessari provvedimenti ur¬ 
genti. In quest'ultimo caso è 
chiara la manovra per acu¬ 
tizzare l’attuale grave situa¬ 
zione. Questo il nodo politico 
che si nasconde dietro alcu¬ 
ne accuse di assistenzialismo 
fatte alle proposte del mo¬ 
vimento sindacale per il varo 
straordinario di un piano di 
avviamento al lavoro per ì 
giovani, soprattutto meridio¬ 
nali, verso settori socialmen¬ 
te utili: proposte queste lar¬ 
gamente recepite dal recente 
disegno di legge presentato 
dal nostro partito. 

Tali proposte hanno il co¬ 
raggio politico di voler « cuoi- I 
minare sulle due gamoe -•>. i 
Se da un lato infatti non è J 
possibile non prendere inizia¬ 
tive immediate e coerenti, 
rispetto all’obiettivo di un 
nuovo sviluppo, per far fron¬ 
te alla disgregazione e alla 
delusione crescente di vaste 


Meno 2,1% gli 
investimenti 
nel secondo 
trimestre ’76 

Nel secondo trimestre 
I di quest’anno, gli investi- 
menti fissi lordi sono ca¬ 
lati del 2,1% sul secondo 
trimestre del 75 (quando j 
diminuirono del 14,4% dal j 
momento che si era nel , 
i pieno della crisi econo- i 
mica). Nel primo trime¬ 
stre del 76 gli Investimen- , 
ti fissi lordi diminuirono ( 
— sullo stesso periodo del j 
•75 _ del 5.7%. : 

Si può parlare di un ! 
miglioramento nell’anda¬ 
mento degli investimenti? I 
Certamente no, dal mo- 
! mento che essi continua- 
: no a segnare in negativo, 

I con un calo che se non 
| ha più le dimensioni 
l preoccupanti del 75, con- 
| tinua tuttavia a perslste- 
! re. E' da notare che li 
j calo degli Investimenti 
! nel secondo trimestre di 
I quest’anno si è avuto in 
presenza di una consi¬ 
stente ripresa della pro¬ 
duzione (l’indice della. 
produzione è stato ad a- 
! prile pari a 4-7, a maggio 
I pari a 4-17,9, a giugno 
j pari a 4-7.1). L’indice del- 
; la produzione di luglio ha 
i subito un ulteriore balzo 
! in avanti toccando il 
j 10,4% In più rispetto a lu¬ 
glio del 75. 

Tornando ai conti eco¬ 
nomici, nel secondo tri¬ 
mestre di quest'anno, il 
prodotto interno lordo è 
cresciuto del 5,9% e il to* 

I tale delle risorse del 7,8 
per cento. 


L’indebitamento dei paesi in via di 
sviluppo cresce più rapidamente 
delle foro esportazioni 


delle loro esportazioni 
(miliardi di dollari Usa) 


||5 pi 
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_ esportazioni di beni e servizi 
. « debito non pagato 

••••••• pagamenti, rate e interessi 

I debiti dei paesi in via di sviluppo verso i paesi capitali¬ 
stici industrializzati (alcuni di essi) sono cresciuti in misura 
tale da superare le loro esportazioni. Una parte crescente di 
questo debito è costituito da interessi su vecchi prestiti. 


Annullati gli effetti di due 
settimane di galoppata spe¬ 
culativa, col ritorno della lira 
a 844 per dollaro, la situazio¬ 
ne monetaria è tutt’altro che 
chiarita. Alcune fonti attri¬ 
buiscono il recupero della li¬ 
ra essenzialmente all’imposta 
del 10% sugli acquisti di va¬ 
luta. che peraltro pochi stan¬ 
no pagando avendo ovviamen¬ 
te rinviato le operazioni. In 
realtà ieri vi sono state an¬ 
che importanti vendite di va¬ 
luta da parte degli esporta¬ 
tori, in base all’obbligo di fi¬ 
nanziare subito il 50% dei 
contratti a regolamento dif¬ 
ferito, vendite che hanno con¬ 
sentito alla Banca d’Italia di 
entrare nel mercato come ac¬ 
quirente. riprendendo a rego¬ 
lare la quotazione del cam¬ 
bio. Questo era infatti par¬ 
tito in mattinata a 856 lire 
per dollaro per scendere poi. 
i gradatamente, fino alle 842-43 
| lire della tarda serata. 

L’esito delle elezioni tede¬ 
sche e la nuova dichiarazione 
che il marco non svaluterà 
i starebbe provocando, inoltre. 
I la smobilitazione delle posi¬ 
zioni costituite dagli specu¬ 
latori in marchi. E* dubbio, 
tuttavia, che basti questa af¬ 
fermazione per riportare la 
calma sui mercati monetari 
europei; tanto più che di fron¬ 
te al marco stanno valute mi- 
! nate da profonde crisi inter¬ 
ne. La richiesta inglese di un 
forte sostegno alla sterlina 
attraverso il Fondo moneta¬ 
rio, ad esempio, viene accol¬ 
ta. avendo trovato appoggio 
— sembra di natura tattica - 
anche a Washington. Resta 
però la violenta lotta politica 
interna attorno ai progetti 
di nazionalizzazione per le 
{ più importanti istituzioni fi- 
! nanziarie. con le fughe di ca- 
! pitali che l’accompagnano, e 
una inflazione resa ancor più 
difficilmente contenibìle dalla 
svalutazione e dal costo che 
la Banca d’Inghilterra assu¬ 
me per il sostegno del cam¬ 
bio d’equivalente di 600 mi- 
' bardi di lire solo nelle ulti- 


Ci sono le condizioni perché si ripeta la speculazione del grana 

FOLLA ALL’ASTA DELL’OLIO D’OLIVA 
LE OPERAZIONI AGGIORNATE A OGGI 

L’AIMA pone in vendita 170 mila quintali - Sei ore di offerte e rilanci: in agosto le aste erano anda¬ 
te deserte - Restano anormali i rifornimenti per il parmigiano - Le richieste della Lega cooperative 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4 

Avevamo previsto giusto. 
L’asta indetta dall’Aima per 
l’assegnazione di 170 mila 
quintali di olio (nei suoi ma¬ 


gazzini ne restano ancora 
mezzo milione di quintali) 
questa volta non è andata 
deserta. Quelle svoltesi nel 
mese di agosto, come è noto, 
non avevano avuto molta for¬ 
tuna: solo 34 mila quintali 


in breve' 


□ ALLA CAMERA LEGGE SUI CAPITALI 

Demani alla Camera inizia il dibattito per convertire in 
legge il decreto sulle frodi valutarie e sulla illegale esporta¬ 
zione di capitali. Ieri intanto si è riunita ia Commissione 
Finanze e tesoro di Montecitorio. Dopo una relazione del- 
l'on. Maonino e interventi del compagno Antoni e dell'in¬ 
dipendente di sinistra Spaventa, la commissione ha dato il 
proprio consenso al testo del decreto cosi come modificato 
dal Senato. 


Uve immediate e coerenti, Q AGIP SCOPRE PETROLIO IN INDONESIA 

rispetto all’obiettivo di un L'Agip ha effettuato un’altra scoperta di petrolio nel- 
nuovo sviluppo, per far fron- l’ìsola di Saìawati. in Indonesia, confermando la validità 
te alla disgregazione e alla delle ricerche intraprese in questa area. Il pozzo di sco- 
delusione crescente di vaste perta è stato completato alla profondità di 2180 metri e le 

inasse di giovani senza la- prove indicano una capacità produttiva di circa 6000 barili 

voro soprattutto nel Sud. dal- qj 0 ’ il0 leggero a basso tenore di zolfo, 
l’altro dobbiamo batterci con 

<=> SINDACATI SU DISOCCUPAZIONE GIOVANI 

ìss » “ pSrrdSSfta’ivs 

strada concreta e credimo? , nizXA7;oni qi categoria e territoriali. Successivamente la 
per avviare a soluzione li j segreteria della federazione unitaria ha avuto un incon- 
problema dell’occupazione. > tro con le Federazioni dei movimenti giovanili registrando 

Guido Bolaffi * una va5ta convergenza sulle questioni di fondo da affren- 
l tare. 


Presentate dall'Italia richieste di selezione e controllo 

Le vendite AIMA discusse alla CEE 

Proposti da Marcora quattro nuovi criteri - Consenso al trasferimento in Italia di 40 mila tonnellate di carne e 
10 mila di burro degli ammassi in compenso delle torti perdite valutarie subite per gli acquisti a preni CEE 


LUSSEMBURGO. 4 I seguenti condizioni: 
fi ministro Marcora ha ch;e- : 1) fissare un quantitativo 

sto oggi umoralmente alla Co- | massimo de; prodotti che i 
munità europea di autorizza- j partecipanti possono acqui- 
re una modifica della regola- ‘ stare; 

mentazione delle aste del- ) 2) fissare un periodo mas- 

l’AIMA. Le richieste di Mar- j simo di tempo entro il quale 


cora sono attualmente all’esa¬ 
me del Consiglio dei ministri 
dell’agricoltura europea che 
si è riunito oggi pomeriggio e 
continuerà i suoi lavori anche 
nella giornata di domani. 

Per Marcora, l'AIMA do¬ 
vrebbe vendere tutti i prodot¬ 
ti giacenti presso i suo; ma¬ 
gazzini (carne conge'ata. bur¬ 
ro. olio d'oliva, grano duro) 
••rondo modalità che impedi¬ 
scano sul nascere la specula¬ 
tone. 

L’AIMA dovrebbe poter n- 
éoUwe nelle sue vendite le 


l’acquirente dovrebbe immet¬ 
tere i prodotti ni consumo: 

> 3) elasticità dei tempi e ne: 
quantitativi delle vendite; 

4) dare la priorità a coope¬ 
rative. enti di consumo, unio¬ 
ni di consumatori «od altre 
categorie di utilizzatori per 
le quali un trattamento par¬ 
ticolare si rendesse necessa¬ 
rio al fine di un’efficace azio¬ 
ne di calmieramento del costo 
della vita ». 

11 Consiglio sta d’altra par¬ 
te esanimando le modalità 
del trasferimento all’AIMA di 


40 mila tonnellate di carne 
congelata e di 10 mila ton¬ 
nellate di burro. La discus¬ 
sione ha fatto emergere fino¬ 
ra il consenso sull’operazione 
proposta nei giorni scorsi dal¬ 
la Commissione CEE per con¬ 
tribuire ai riassorbimento del¬ 
le tensioni che si manifestano 
in Italia sui prezzi al consu¬ 
mo. Qualche incertezza per¬ 
mane ancora sulle spese di 
trasporto (4 miliardi 400 mi¬ 
lioni di lire) che la Commis¬ 
sione propone siano assunte 
dal fondo agricolo 
Nella discussione ha intro¬ 
dotto una punta polemica il 
ministro tedesco Erti che ha 
sollecitato una presa di posi¬ 
zione del commissario Lardi- 
nois sulla sovrattassa del 10 
per cento introdotta in Italia 


sulle operazioni valutarie 
Lardinola, in una sua dichia 
razione al Consiglio, ha ac 
colto la richiesta tedesca de 
plorando, come aveva già fat 
to ufficialmente la Commis 
sione venerdì notte, la decisio¬ 
ne unilaterale italiana. 

Infine, il Consiglio dediche- 


di « extravergine » (contro 
una offerta di 97 mila) era¬ 
no stati aggiudicati; meglio 
era andato invece per il « lam¬ 
pante» (56 mila quintali) ag¬ 
giudicato pressoché totalmen¬ 
te (con il « lampante ». si pos¬ 
sono combinare « mirabili » 
pasticci). 

La situazione tra agosto e 
settembre si è modificata, c’c 
stata la speculazione sul for¬ 
maggio grana tutt’altro che 
conclusa e anche il fronte 
dell’olio si è «scaldato». Poi¬ 
ché il prossimo raccolto di 
olive si preannuncia scarso, 
gli industriali sono passati al¬ 
l’attacco: il mercato è diven¬ 
tato sostenuto e la notizia 
che i’Airoa avrebbe indetto 
un’altra serie di aste (4, 18 e 
30 ottobre) è stata accolta con 
particolare entusiasmo. L’oc¬ 
casione di accaparramenti e 
di favolose moltiplicazioni di 
prezzo e di profitti era stu¬ 
penda. Proprio come nel ca¬ 
so del grana. 

E infatti questa mattina 
all’asta si sono presentati in 
molti e molte sono state le 
offerte; si è «rilanciato» per 
più di sei ore, dalle dieci del 
mattino alle quattro del po¬ 
meriggio. E non si è concluso. 
La seduta è stata aggiornata 
a domattina. Allora finalmen¬ 
te si saprà come è andata a 
finire, se i quantitativi sono 
stati tutti aggiudicati, a qual 
prezzo e quale direzione han¬ 
no preso. 

Le cooperative e 1 detta¬ 
glianti associati, attraverso i 
loro consorzi di acquisto 
(Coop Italia e Conad) non si 
sono presentati: hanno però 
nuovamente avanzato ia ri¬ 
chiesta di una assegnazione 
a prezzi controllati. La pro¬ 
posta non è di poca importan¬ 
za. Possono svolgere una fun¬ 
zione calmieratrice. Se ne par¬ 
lerà comunque mercoledì al 
ministero della Agricoltura 

Dall’altro fronte, quello del 
formaggio grana, non si han¬ 
no notizie che annuncino una 
tendenza alla diminuzione di 
prezzo. II parmigiano reggia¬ 
no è sparito persino negli 
spacci vaticani, dove sino a 
qualche giorno fa era possi¬ 
bile trovarlo a 5500 lire il 
chilo. Gli speculatori, di cu: 
si continua ad ignorare i] no¬ 
me malgrado le minacce di 
Andreotti pronunciate nel 
messaggio alla nazione di ve¬ 
nerdì sera, non mollano la 
presa. Le quotazioni aH’ingros- 
so sono in rialzo. La specula¬ 


dono le mani. La speculazio¬ 
ne colpisce pure loro. 

I produttori sono disponi¬ 
bili a tutti i controlli: essi 
fanno latte, il cui prezzo è 
già peraltro regolato da una 
legge che prevede controlli 
semestrali. Essa si riferisce 
solo al latte destinato alla 
alimentazione ma è evidente 
che si tratta di un punto di 
riferimento certo. Il proble¬ 
ma è di dare ai produttori e 
alle loro cooperative di primo 
grado, vale a dire ai casei¬ 
fici. i fondi e le strutture per 
stagionare e quindi per ri¬ 
manere padroni del proprio 
formaggio il più a lungo pos¬ 
sibile. Sul mercato devono an¬ 
dare direttamente loro, non i 
grossisti o gli stagionatori 
fra i quali si annidano gii 
speculatori senza scrupoli. 

Anche le cooperative di con¬ 
sumo aderenti alla Lega, sono 
intervenute: sul piano im¬ 
mediato è urgente — han¬ 
no detto — l’introduzione di 
specifici controlli dei costi e 
dei prezzi in tutto l’iter del¬ 
la produzione, dal latte al 
prodotto fresco, dallo stagio¬ 
nato al dettaglio. Sul piano 
programmatico è necessario 
— afferma sempre l'Ancc — 
che la riforma degli strumen¬ 
ti di intervento (in primo 
luogo l'Aima) sia indirizzata 
a trasformare gli stessi da 
organismi burocratici a 
strutture articolate, decen¬ 
trate e a gestione democrati¬ 
ca. attraverso uno stretto 
collegamento con le organiz¬ 
zazioni dei produttori e dei 
consumatori. 

Romano Bonifacci 


Ribassi 
in Borsa 


rà la sua attenzione alla si- [ zione sul prodotto 1974 si è 
tua zione monetaria britanni- , innestata su quello 1975. Or¬ 
ca. La Commissione vorrebbe t mai siamo prossimi alle 7 mi- 


una svalutazione delia sterli¬ 
na « verde » del 4-5% allo sco¬ 
po di ridurre il livello degli 
importi compensativi mone¬ 
tari in vigore nelttnterscam- 
bio di prodotti agricoli tra la 
Gran Bretagna e gli altri pae¬ 
si CEE e che equivalgono ed 
un finanziamento comunita¬ 
rio delle importazioni britan¬ 
niche di derrate alimentari. 


la lire. I consumatori non 
hanno altra scelta che rinun¬ 
ciare all'acquisto di quello 
che veniva sino a ieri defini¬ 
to il « tartufo dei poveri ». ma 
ora « dei ricchi ». E i conta¬ 
dini produttori che sono sta¬ 
ti remunerati malamente <2200 
lire 2700 lire il chilo per il 
prodotto fresco rispettlvamen- i 
te del 1974 e del 1975) si mor- I 


; ' Ribassi in Borsa, mal- 

! grado il miglioramento 
della lira sul marcato dei 
cambi. Il motivo che a- 
vrabbe provocato smobi¬ 
lizzi generalizzati, si fon¬ 
derebbe su un prevedibile 
) rincaro del denaro come , 
j c o n s eguenza dell’aumento 
del taeeo di econto dal 12 J 
al 15 per cento. Gli ope- , 
retori temono cioè che i 
per le foro operazioni di I 
riporto o di prolungamene ; 
to delle steeee — previste ! 
I per il 19 ottobre — ci 1 
voglie più denaro del [ 
previsto, e ciò vanifica o 1 
rende più problematiche 
le speculazioni congegna¬ 
te attorno al mercato dei 
premi. 

Rifletti negativi si tono 
avuti anche sul mercato 
obbligaaionario. 


me settimane). 

In Francia la posizione del¬ 
la moneta sul mercato dei 
cambi resta debole per lo 
scontro in atto sulle misure 
di riequilibrio e la loro scar¬ 
sa efficacia. 

LA BILANCIA Quanto 
all’Italia, il dettaglio della bi¬ 
lancia commerciale fino al 31 
luglio diffuso ieri conferma 
resistenza di uno squilibrio 
di base negli scambi per il 
cui risanamento quasi nien¬ 
te si sta facendo. Anzitutto 
nei prezzi: quelli pagati per 
le importazioni continuano 
ad aumentare nonostante sia 
rimasto fermo o quasi il 
prezzo del petrolio mentre 
basso resta il rendimento del¬ 
le esportazioni. Le esporta¬ 
zioni in valore sono aumen¬ 
tate in sette mesi del 32,4', 
con l’aiuto della svalutazione 
della lira mentre le impor¬ 
tazioni sono costate il 43.9', 
in più. Togliendo l’effetto dei 
prezzi, prendendo a basi le 
quantità di merci scambiate, 
si ha un incremento del 19.7' - 
per le importazioni e del 12,9’, 
per le esportazioni. 

Una indicazione ulteriore 
viene dai risultati per aree 
economiche: la bilancia ita¬ 
liana è in attivo con i paesi 
della Zona di libero scam¬ 
bio (europei non aderenti al¬ 
la CEE» e con un gruppo di 
« altri paesi d’Europa » ed in 
disavanzo con le altre aree. 
Il passivo di sette mesi, esclu¬ 
si i paesi esportatori di pe¬ 
trolio, è stato di 669 miliar¬ 
di con altri paesi della CEE. 
1.112 miliardi con il «resto 
del mondo » capitalistico. 137 
miliardi con i paesi del Co- 
mecon e 134 miliardi con pae¬ 
si associati alla CEE. 

L’interscambio italiano è 
ancora concentrato verso po 
chi paesi e deboli, anzitutto, 
nelle aree in via di sviluppo. 

INVESTIMENTI — I dati 
del commercio estero rimar¬ 
cano la pericolosità di stra¬ 
tegie monetarie e finanzia¬ 
rie fine a se stesse e, in par¬ 
ticolare. sganciate da un pro¬ 
gramma di riqualificazione 
della produzione interna, a 
partire da quella agricolo-ali- 
mentare. E’ un nesso impor¬ 
tante: l’Assobancaria scalpi¬ 
ta. da quando è stato annun¬ 
ciato l’aumento al 15',- del 
tasso di sconto, per aumen¬ 
tare al 20,5% il tasso d’inte¬ 
resse alla clientela privilegia¬ 
ta ed al 25% quello alla clien¬ 
tela ordinaria, cioè per sali¬ 
re un altro scalino nella stret¬ 
ta creditizia. Il tasso di scon¬ 
to al 15 r ,, aumentabile di un 
paio di punti per aggravi con¬ 
nessi all’uso dello sconto 
presso la Banca d’Italia, re¬ 
stringe ulteriormente il ri¬ 
corso delle banche ai casi ve¬ 
ramente d'emergenza. 

La liquidità delle banche si 
alimenta tuttavia di altre fon¬ 
ti. fra cui il forte fatturato 
dell’industria e i tassi d’in¬ 
teresse (lo Stato per primo 
versa oltre cinquemila mi¬ 
liardi di interessi). D’altra 
parte, per « scommettere » sul 
ribasso della lira la liquidi¬ 
tà non è mancata. L'aumento 
della riserva obbligatoria del¬ 
lo 0,5% sarà più che compen¬ 
sato dai rilasci dal deposito 
in conto importazioni (che 
inizia il 15 ottobre e si inten¬ 
sifica il 3 novembre). 

Esiste uno spazio, quindi, 
per gli investimenti. La ri¬ 
cerca di equilibrio nella bi¬ 
lancia con l’estero tende ad 
ampliarlo. Il punto è sempre 
lo stesso: bisogna vedere se 
saranno investimenti produt¬ 
tivi o. ancora una volta, fi¬ 
nanziari. 

FONDO MONETARIO — 1 

discorsi e le trattative in cor¬ 
so all’assemblea del Fondo 
monetario internazionale (ie¬ 
ri si è avuta la prima riu¬ 
nione plenaria con tremila 
partecipanti) sono, forse per 
forza di cose, orientati nel 
senso di ricercare esclusiva- 
mente equilibri monetari e fi¬ 
nanziari. La stessa « lotta al¬ 
l’inflazione » è posta in chia¬ 
ve di limitazione negli impie¬ 
ghi del reddito piuttosto che 
di eliminazione di strozzatu¬ 
re produttive c commerciali. 
Lo stesso ministro del Te¬ 
soro, Staminali, ha parlato 
a Manila di «3-4 mila miliar¬ 
di di drenaggio» tramite l’au¬ 
mento delle tariffe dei ser¬ 
vizi pubblici in Italia come 
una pura manovra deflazio¬ 
nistica, senza cioè fare rife¬ 
rimento alle necessità di in¬ 
vestimenti qualificati che ur¬ 
gono già nei medesimi settori 
dove si aumentano i prezzi. 

Il rapporto del direttore del 
Fondo monetario, Witteveen. 
è stato di tono relativamen¬ 
te ottimistico, nonostante che 
le misure escogitate finora 
abbiano inciso poco sull’in- 
fiazione mentre rallentano lo 
sviluppo della produzione e 
non sono stati recuperati i 
livelli di occupazione ante¬ 
crisi. II presidente della Ban¬ 
ca Mondiale. Me Namara. ha 
chiesto più fondi per i paesi 
| in via di sviluppo — «anche 
, a costo di aumentare la di¬ 
soccupazione nei paesi indu¬ 
striali ». ha detto — sprofon¬ 
dando ancora di più nella 
contraddizione secondo cui la 
cooperazione intemazionale 
dovrebbe fondarsi su trasfe¬ 
rimenti di reddito fra paesi 
anziché su scambi più equi 
ed organizzati in modo da 
migliorare l’uso delle risorse 
in tutti i campi. 

In base a questi orienta¬ 
menti. anche le condizioni del 
prestito del Fondo moneta¬ 
rio aUTtalia sono destinate 
ad agire in senso passivo 
sulla politica economica in¬ 
terna. 

r. s. 


Lettere 
all' Unita' 


Un’iminagine 
distorta 
di Salerno 

Egregio signor direttore, 

ritengo doveroso intervenire 
a titolo personale e a nome 
dell'Università che rappresen¬ 
to, in merito alla « uscita » 
del direttore della Biblioteca 
provinciale di Salerno contro 
ti Novecento ». il film di Ber¬ 
tolucci, che ha suscitato tan¬ 
to clamore a livello naziona¬ 
le, Essa può suggerire una 
immagine distorta di questa 
città facendola apparire cul¬ 
turalmente e socialmente de¬ 
gradata. 

A parte molte manifestazio¬ 
ni di vita culturale assai avan¬ 
zata, come per esempio la 
rassegna teatrale « Nuove ten¬ 
denze », in questa città da al¬ 
cuni anni opera come forza 
traente di vita civile e demo¬ 
cratica una Università che con 
buona parte dei suoi diciot- 
tornila studenti, con le Facol¬ 
tà scientifiche e umanistiche, 
con i suoi circa mille docen¬ 
ti, rivendica la sua egemonia 
culturale attraverso la parte- 
cipazion <* democratica ai suoi 
problemi di qualificazione. 

E’ recente l'avvio degli at¬ 
ti preliminari per la Confe¬ 
renza di Ateneo che attraver¬ 
so un’attività di studio parte¬ 
cipata non solo agli utenti 
dell'Università ma anche al¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che, tende a definire un mo¬ 
dello organizzativo spaziale e 
funzionale dell'Università sa¬ 
lernitana, cosi come è anche 
richiesto dalla progettazione 
esecutiva della sua nuova se- 
de. in modo da collocarsi at¬ 
tivamente nel suo territorio. 

Il dolt. Borraro dirige una 
biblioteca di fatto inesistente 
e sarebbe opportuno che se ne 
occupasse, come spesso ho a- 
vuto modo di ricordargli, in¬ 
vece di imporre gli esiti del¬ 
le sue nevrosi di assiduo fre 
quentatore dei cinematografi 
ad una nazione di cittadini 
liberi e maggiorenni. 

NICOLA CILENTO 
(Rettore dell’Università 
di Salerno) 


Il bilancio 
degli aiuti 
in Frinii 

Cara Unità, 

mi riferisco al recente decre¬ 
to varato dal governo per il 
pagamento di una nuova « una 
tantum » per il Friuli. In li¬ 
nea umana e morale sono 
d'accordo e ritengo che nes¬ 
suno voglia sottrarsi ad un ob¬ 
bligo di tal genere, anche se 
l'impostazione forzata non è 
del tutto gradila. 

Nella pubblica opinione sor¬ 
ge però l’esigenza di conosce¬ 
re il bilancio delle offerte, spe¬ 
se e rimanenze, indubbiamen¬ 
te consistenti, effettuate con 
spontaneo slancio da privati, 
dipendenti di Enti pubblici, e 
non. in tutta Italia e anche al¬ 
l'estero, e ciò soltanto per 
quanto riguarda l’ammontare 
liquido, volendo escludere, per 
ovvie difficoltà di valutazione, 
l’ammontare del controvalore 
dei materiali svariatissimi 
messi a disposizione nel tragi¬ 
co evento. 

Un bilancio di merito lo 
dovrebbe presentare, con tut¬ 
ta correttezza, l'Ente Regione, 
ma ho davvero molti dubbi che 
sarà possibile, visto anche le 
gravi deficienze politico-orga¬ 
nizzative già denunciate più 
volte. 

GINO MARCHESIN 
(Treviso) 

Le radici 

degli «sgomenti» 

di Conrad 

Caro direttore, 

ho letto con interesse l’ar¬ 
ticolo «Nel mondo di Conrad» 
del prof. Agostino Lombardo, 
pubblicato swffUnilà del 29 
agosto. Concordo con la va¬ 
lutazione positiva che il pro¬ 
fessor Lombardo dà dell’im¬ 
portanza dell’opera di Con¬ 
rad, quale testimonianza c in¬ 
terpretazione « dall’interno » 
della crisi morale, culturale e 
politica del capitalismo e del¬ 
l’imperialismo nel trentennio 
precedente la rivoluzione rus¬ 
sa. Mi pare, tuttavia, che l'ar¬ 
ticolo abbia un tono e un ta¬ 
glio troppo apologetici. 

Joseph Conrad fu un rea- 
tionario. Tutto ciò che sape¬ 
va di progresso lo mandava 
in bestia. «Il grande Impero 
Britannico si sta ribaltando 
verso il precipizio del pro¬ 
gresso sociale e delle rifor¬ 
me radicali. Separazione tra 
Stato e Chiesa, Riforma Agra¬ 
ria, Fratellanza Universale 
non sono che le pietre mi¬ 
liari sulla strada della rovi¬ 
na». Così scriveva Conrad il 
19 dicembre 1885 a un amico 
polacco, commentando i ri¬ 
sultati delle elezioni inglesi 
di quell’anno, che in seguito 
alle riforme elettorali di Glad- 
stone, aretano visto per la 
prima volta la partecipazione 
dei minatori e dei lavoratori 
della terra. Non si tratta so¬ 
lo di « un non celato sgomen¬ 
to di fronte aU'avanzare del 
proletariato», come scrive il 
prof. Lombardo: gli « sgomen¬ 
ti » di Conrad avevano radici 
più lontane e storicamente ar¬ 
retrate. Conrad si curava ben 
poco del proletario come au¬ 
tonomo sogaetto politico, il 
suo odio e la sua implacabi¬ 
le avversione andavano alla 
borghesia industriale e com¬ 
merciale e agli Stati da essa 
diretti. 

E’ cero, perciò, come scri¬ 
ve il professor Lombardo, che 
Conrad prova orrore « di 
fronte al volto di una socie¬ 
tà che ha identificato la vi¬ 
ta col profitto», ma è altret¬ 
tanto vero che il modello di 
società olla quale Conrad 
guarda, quella feudale aristo¬ 
cratica tìeUVcraina della sva 
infanzia e adolescenza, era al¬ 
trettanto orrifica della socie¬ 
tà capitalistica. Solo che l’op¬ 
pressione della rendita agra¬ 
ria era meglio dissimulala: la 
borghesia, invece, wal posto 
dello sfruttamento velato da 
illusioni religiose e politiche, 
ha messo lo sfruttamento a¬ 


perto, senza pudori, diretto e 
arido », come si legge nel Ma¬ 
nifesto di Marx. Di fronte al 
disvelamento del brutale mec¬ 
canismo che regge ogni socie¬ 
tà divisa in classi, la feuda¬ 
le come la capitalistica, l’età- 
nima bella » di Conrad si ri¬ 
trae inorridita. 

Nel suo articolo, il prof. 
Lombardo richiama ibi saggio 
di Giuseppe Sertoli, premes¬ 
so ah’edùione einaudiana di 
Cuore di tenebra (racconto 
davvero straordinario), nel 
quale si legge che Conrad 
condanna « l’uomo bianco co¬ 
me tale e la sua Kultur ». Ri¬ 
cordato che nella lingua e 
nella cultura tedesche il ter¬ 
mine Kultur (cultura mora¬ 
le, spirituale, di pura cono¬ 
scenzaij evoca « automatica- 
mente » quello antitetico di 
Zivilisation (cultura materia¬ 
le. tecnica, processo di inci¬ 
vilimento materiale), a mio 
parere c la Zivilisation a es¬ 
sere condannata da Conrad, 
non la Kultur. Il brano dia¬ 
di « Autocrazia e guerra » ne 
c una dimostrazione esempla¬ 
re. 

Conrad appartiene, dunque, 
di diritto alla cultura irra¬ 
zionalistica moderna, alla 
schiera degli Spengler, degli 
lluizinga, degli Or tega y Gas- 
set. dei DII, Lawrence. E 
forse non è fuori luogo acco¬ 
stare il « caso Conrad » a 
quello ormai canonico de! 
Balzac che faceva scrivere a 
Engels, nella celebre lettera 
a Margaret Ilarkness, « il rea 
Usino di cui io parlo può 
manifestarsi anche a dispet¬ 
to deìlc idee dell'autore », e 
che dai libri delio scrittore 
legittimista aveva imparato, 
sul periodo 1SUÌ-1S4S. « più 
che da tutti qìt storici, gii 
economisti, gli statistici di 
professione ili questo perio¬ 
do ». Credo si possa dire che 
dalla lettura dei libri di Con¬ 
rad. venga accresciuta la no¬ 
stra conoscenza dell'uomo 
dell’età del capitalismo c del¬ 
l'imperialismo: in questo sta 
la sua grandezza, a dispetto 
delle sue idee. 

Per concludere: sono ovvia¬ 
mente d'accordo nel recupero 
e nella valorizzazione di quan¬ 
to tli bello e di critico è sta¬ 
to ed è prodotto dalla cultura 
borghese, a cominciare dal 
grandi narratori, ma la chia¬ 
rezza mi pare condizione pre¬ 
liminare per tale operazione. 

FRANCESCO DI VINCENZO 
Direttore di Abruzzo Oggi 
(Chieti) 

Mentre ringrazio il cortese 
lettore per l’attenzione presta¬ 
ta al mio breve saggio conra¬ 
diano, mi dispiace che esso gli 
sia parso avere tono e taglio 
« troppo apologetici ». In real¬ 
tà, il fatto stesso di aver for¬ 
temente e ripetutamente sotto- 
lineato la necessità di mante¬ 
nere Conrad nell’ambito del 
Decadentismo sta a dimostra¬ 
re che io condivido il suo giu¬ 
dizio sugli elementi « irrazio¬ 
nalisti » presenti nella cultura 
conradiana; e so bene, poi. che 
alle citazioni da lui fatte mol¬ 
te se ne potrebbero aggiun¬ 
gere che confermerebbero gli 
aspetti politicamente negativi 
da lui indicati. E’ anche vero, 
d’altro canto, che ulteriori ci¬ 
tazioni potrebbero dimostra¬ 
re un’evoluzione e una matu¬ 
razione del pensiero anche po¬ 
litico di Conrad: e per esem¬ 
pio, a proposito di altre ele¬ 
zioni inglesi, egli manifesta 
soddisfazione, in una lettera 
del 1922, per l’affermazione del 
partito laburista. Ma la ragio¬ 
ne fondamentale per cui, mal¬ 
grado tutto, non posso condi¬ 
videre il drastico giudizio di 
F. Di Vincenzo resta l’arte di 
Conrad: che non è quella di 
una « anima bella » ma di uno 
scrittore borghese che, mentre 
ha scavato con straordinaria 
acutezza nel cuore dell'uomo, 
ha lucidamente analizzato e 
appassionatamente denunciato 
l’a elemento distruttivo» insi¬ 
to nei meccanismi della so¬ 
cietà cui appartiene. Definire 
« reazionario » un romanziere 
che non oggi ma tra la fine 
dell’Ottocento e il primo No¬ 
vecento compie consapevol¬ 
mente questa operazione, mi 
sembra, francamente, inaccet¬ 
tabile. fa. U 

Le sorprese 
nei rimborsi 
dell’ENPAS 

Cara Unità, 

in vista dell'adenotonsillec- 
tomia a cui e stato sottopo¬ 
sto mio figlio Stefano, nello 
scorso mese di agosto l'oto- 
rinolaringoiaira dell’ENPAS, 
nostro ente mutualistico, ha 
richiesto che oì bimbo venis¬ 
sero falli t preventivi accer¬ 
tamenti diagnostici, tra cui 
la colineslerasi e la copro- 
coltura. Infatti, dalla coline- 
sterasi abb’amo accertalo che 
il bambino, nella eventuale 
somministrazione anestetica, 
non avrebbe tollerato i mio¬ 
rilassanti. Faccio questa pre¬ 
messa per sottolineare che i 
detti accertamenti diagnosti¬ 
ci erano e sono indispensa¬ 
bili. Ebbene, i laboratori del- 
l'ENPAS di Genova non sono 
attrezzati pe' questo tipo di 
analisi: cosi, mi sono recato 
all'Istituto Gaslini, previa au¬ 
torizzazione dell’ente mutua¬ 
listico, dove he speso circa 
33.000 lire! A distanza di ol¬ 
tre un mese. IENPAS mi ha 
riconosciuto e rimborsato sol¬ 
tanto 5.400 lire ’ 

Poiché tu, cara Unità, ri¬ 
chiedi lettere brevi, farò due 
considerazioni: l)o l'ENPAS 
si attrezza di tutti gli stru¬ 
menti di analisi; 2) o deve, 
dico DEVE, rimborsare le 
spese interamente fatte per 
esami riconosciuti indispen¬ 
sabili e necessari dai suoi 
stessi tecn'd. 

Insomma. cara Unità, e 
chiudo: quando avremo nel 
nostro Paese una sana, cor¬ 
retta e giusta assistenza sa¬ 
nitaria? 

TONINO DE SIMONE 
(Genova) 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e In¬ 
dirizzo. Chi deriderà che in calce 
non compaia il proprio nome, re 
lo precisi, le lettere non firmate, 
o al ciste, a eoa firma IUrnlMlc, 
a die recano la sola Indicazione 
« Va nappa di... » aoa venfono 
pubblicate. 


-r.f . -..e-, 











































*7 y*>« •;. - t .7v: ì f , 


17-i 

i • J 


■ l.j 
.*’« «•■ J 

il 


, 

! 


i*-,. ■’i.'r-ijv*v -y, 

• £*»/♦» A’* . * A “.it / ^ { j , .v\' # , , , 


4 ' -ffV . ■ 

». - V t 


PAG. 8 / problemi-del giorno 


£.> ,7 n Ài r 1 t ì\, • ,i 

.i <2- “ ‘«,-4* V*,*i s *S; *»' 


7 *t.> / 


l’Unità / martedì 5 ottobre 1976 


A colloquio con De Carolis, Borruso, Bassetti e Golfari 


juìipm'OS.; ì/iì oì:;H <*■ 


Un nuovo metodo di lavoro per mettere a confronto le diverse esperienze 


*i % 


' * 1 «»» 
•• .< H-l-oW 


I 


». n, *> < . . 

" h. ^ v 
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Rifondatori e crociati a confronto - La questione dei rapporti con il PCI - Chi sceglie la «corazza» e chi so- n„ ...... . . .... ...... . . .. .,. , . 
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stiene la teoria della necessita di «aprire la porta» - A/la le cose stanno proprio come prima del 20 giugno j questi giorni ■ L’iniziativa decisa dalla Direzione del partito • L’interesse per il patto autonomistico 


MILANO, 4 

« Passo all’opposizione se il 
PCI entra nella maggioranza 
di governo ». 

Dentro o fuori della DC? 

« Spero dentro. Ma se non 
mi sarà possibile, anche fuo 
ri. Confido però che questo 
non debba accadere. E’ da 

10 anni che milito in questo 
partito. Ho fatto tutta la tra¬ 
fila: rii dirigente provinciale 
del movimento giovanile a 
membro del Consiglio nazio¬ 
nale. Chi non era d’accordo 
con il centrosinistra non ha 
avuto bisogno di andarsene 
per manifestare la sua oppo¬ 
sizione. Perchè dovrebbe ac¬ 
cadete per il "compromesso 
stoi ico”? <). 

Massimo De Carolis, giova¬ 
ne di punta della destra de¬ 
mocristiana, il « reazionario 
per eccellenza » secondo l’un- 
inaginc esterna elio ne è sta¬ 
ta data, uno dei leaders del¬ 
la « maggioranza silenziosa », 
1 ! .supervotato nelle ultime eie 
zioni politiche, messo sugli 
scudi c’u 150.531 voti di pre¬ 
ferenza dietro 1 quali si sono 
schierati compatti i modera¬ 
ti. laici e cattolici, non fa as¬ 
solutamente nulla per incri¬ 
nare questa immagine. Anzi 
pare di avvertire proprio la 
preoccupazione contraria. 

Il tono è sicuro, quasi 
squillante. Le parole non so¬ 
no incrinate dal dubbio. Nel 
suo discoi so non si colgono 
chiaroscuri, sfumature, tinte 
Incerte. O è la luce del sole 
o è il buio fitto. Pare di 
ascoltare un extraparlamen¬ 
tare eli sinistra su posizioni 
rovesciate. 

Glielo dico. Acconsente sen¬ 
za fatica. «Si, è vero» af¬ 
ferma. Quello che è capitato 
nel mondo negli ultimi tem¬ 
pi — i travagli delle forze 
politiche, mutamenti nei rap¬ 
porti di forza determinati dal 
voto del 20 giugno, i tentativi 
faticosi per soluzioni adegua¬ 
te alia grave situazione col 
paese, le novità presenti nel¬ 
le proposte che vengono avan 
zate per garantire Io sviluppo 
democratico della società ita¬ 
liana — non ammorbidiscono 

11 suo radicale anticomuni¬ 
smo. Perchè, gli domando, 
veste l’abito del crociato, per¬ 
chè il suo « no » è sempre 
così netto, intransigente, ca¬ 
rico di accenti che sollecita¬ 
no non ìa ricerca c l’appro- 
fondimento ma la risposta fa¬ 
cile clic si ritiene si debba 
al « reazionario »? 

« Lei crede — risponde — 
che i messaggi politici sofisti¬ 
cati facciano presa? No, 
guardi, si sbaglia. A volte 
debbono per forza essere gros 
solatii. Prenda la vicenda di 
Nono alia Scala. Lei pensa 
che a me importasse molto 
di lui e belili sua opera? Ma 


no. Per farmi capire da cer¬ 
ta borghesia milanese ho do¬ 
vuto ricorrere all’immagine 
della bandiere rosse che si 
volevano issare sul più pre¬ 
stigioso teatro italiano. Sa¬ 
pesse quante attestazioni di 
solidarietà ho avuto per que¬ 
sto ». 

Un po’ strumentale, dunque, 
il suo anticomunismo? De Ca¬ 
rolis lo nega. Sono, afferma, 
le esigenze della politica, ma 
le ragioni che lo dividono net¬ 
tamente dai comunisti sono 
ben più profonde. « Rifiu¬ 
to. dice sempre con la stessa 
sicurezza, la concezione col¬ 
lettivista dei comunisti. Sto 
dalla parte dell’Occidente con 
tutto quello che questo signifi¬ 
ca in termini istituzionali, 
politici, sociali, economici 
culturali, etici. 

De Carolis respira Ameri¬ 
ca cYi tutti 1 pori, con gli 
stessi slanci riscontrabili ne¬ 
gli anni ’óO quando nulla — 
il razzismo, il maccartismo, 
le profonde ingiustizie sociali 
presenti nella grande Ameri¬ 
ca — poteva incrinare ne¬ 
gli « uomini liberi » l’imma¬ 
gine di quella società. 

La DC milanese dopo il 20 
giugno non è più quella? E’ 
difficile dare una riposta uni 
vota proprio per il carattere 
composito del partito che ri¬ 
flette interessi, storie, ideolo¬ 
gie, contenuti culturali diver¬ 
si. Quante anime ha questa 
Democrazia Cristiana? De 
Carolis con un pizzico d’iro¬ 
nia dice clie è impossibile te¬ 
nere il conto, ma che, per 
adesso, gliene si accreditano 
quattro: due di matrice lai¬ 
ca (progressista e modera¬ 
ta) e due di matrice cattoli¬ 
ca (popolare moderata e po¬ 
polare progressista). Ma for¬ 
se l’interpretazione pecca di 
semplicismo. Soprattutto, al¬ 
meno questa è l’impressione 
ricavata da un veloce viag¬ 
gio attraverso questo partito 
a Milano, non coglie i proces¬ 
si in corso che stanno cam¬ 
biando gruppi e uomini. D’al¬ 
tra parte come dimenticare 
che è da qui che è partita la 
più coraggiosa c pure rabbio¬ 
sa offensiva per la « rifon¬ 
dazione » della DC? 

Piero Bassetti, uomo di 
punta di questa offensiva, lo 
ideologo di una nuova De¬ 
mocrazia Cristiana (Per la 
tersa DC, si intitola infatti 
l’agenzia ili stampa clic rac¬ 
coglie i « rifondatori » presen¬ 
ti in tutta Italia), si dichia¬ 
ra soddisfatto per come stan¬ 
no andando le cose. Il succes¬ 
so del partito alle elezioni di 
giugno ha rappresentato una 
importante conferma delle 
esigenze di rinnovamento pre¬ 
senti nella base democristia¬ 
na. Su questa strada, egli so¬ 
stiene, bisogna andare avan- 


Dopo l'elezione di giovedì scorso 

La nuova giunta 
di Parma fissa le 
tappe del suo lavoro 

Dal nostro corrispondente I ^ 


PARMA, 4 

La nuova giunta comunale 
di Parma, eletta giovedì, si 
è messa al lavoro. 

Dopo le votazioni del consi¬ 
glio, il sindaco, Aldo Crcino- 
nint. del PSI, appena inse¬ 
diato aveva indicato i temi 
generati «cui si rivolgerà la 
nostra attenzione cosi da po¬ 
ter completare il lavoro ini¬ 
ziato e svolgerne del nuovi 
in un'altra esperienza e in 
una diversa c pai ampia pro¬ 
spettiva amministrativa e po¬ 
litica. intellettuale c morate». 
« In primo luogo — ha de’to 
Il sindaco — in una visione 
non rigidamente municipai?. 
ma upzrta il più possibile 
verso 1’esterno. dobbiamo ri¬ 
conoscerci come unità ammi¬ 
nistrativa oprante in una 
realtà regionale ed insei irci, 
di riflesso m una piu artico.a- 
ta dimensione ». 

Dopo aver ribadito la neces¬ 
sità di dare alla partecipa¬ 
zione dei cittadini «un nuovo 
significato e un ulteriore r - 
bevo» Aldo Crcmonim ha so¬ 
stenuto che «le prosperi!'./ 
pai interessarti si oresontuno 
per noi di fronte alla gestione 
territoriale cd urbanistica, 
proprio in quel settore che 
maggiormente ha scosso la 
città. Per questa parte e cer¬ 
to che dovremo affrontare sia 
la revisione del piano regola¬ 
tore. sia la sistemazione di 
situazioni equivoche, incerte o 
soltanto msoddisfacenti. Tutti 
ciò c inserito in una pari c>v 
lare concezione urbanistica c 
in un particolare approccio 
progettuale, volto alia acqui¬ 
sizione di una autentica co¬ 
scienza delle qualità e pro¬ 
prietà specifiche dello spazi i 
urbano ». 

Sulla nomina del nuovo sin¬ 
daco e deìia giunta, e vai di 
battito consiliare che l'ha pre¬ 
ceduta. ci ha rilasciato alcu¬ 
ne dichiarazioni il compagno 
Mirko Sassi, segretario del¬ 
la Federazione del PCI di 
Parma c consigliere corea- 
naie. 

. Si e dcterm.nata — na 
rilevato il compagno Sassi 
una situazione politica nun-w 
per l'amministrazione e la cit¬ 
tà; situazione confermata cvtl- 
l’atteggiamento piuttosto a- 
perto del PSDI e anche da 
una certa disponibilità ,11 D’ 
e PRI. Spella ora alla giunta, 
ai partiti che la compongono 
e. all interno di questa. :.i 
rei che ha accresciuto .1 suo 
peso, di proporre quello ini¬ 


ziative che consentano di co- 
stanziare il processo di rinno¬ 
vamento su terni concreti, 
quali il metodo di governo 
aperto alla partecipazione, il 
controllo democratico, 1 pun¬ 
ti programmatici legati alla 
situazione del paese (finanza 
locale, autonomia ecc.) e revi¬ 
sione degli strumenti urbani¬ 
stici del Comune di Parma, 
più ampi rapporti fra cultura, 
scienza, riforme, e supera¬ 
mento di ogni ristretta visio¬ 
ne municipalistica neU’ambìio 
di una più organica artico¬ 
lazione regionale e nazionale-). 

Sassi ha quindi rilevato che 
il mutamento della composi¬ 
zione della giunta rappresen¬ 
ta anch'esso una assunzione 
di responsabilità che era un i 
delle condizioni per ristabilire 
questo clima nuovo di sereno 
confronto. E’ sulla base di 
queste considerazioni politi¬ 
che che i competenti organi 
di partito hanno chiesto al vi- 
cesindaco dott. Renato AUve¬ 
rini e all'assessore prof. Aie- 
ramo Capelli di rendersi di¬ 
sponibili ad un loro avvicen¬ 
damento in seno alla giunt i, 
e di mettersi a disposinone 
del partito per Tassunzicne 
di nuovi incarichi adeguati 
la loro capacità, alla loro e 
sempiare dedizione nell’impe¬ 
gno civile e politico, alla loro 
assoluta e rigorosa dmltuta 
morale. 

Per questo — in particolare 
— al compagno Renato Alber- 
tini e stato affidato rincarino 
di capogruppo consiliare dei 
PCI, per coordinare e -diri¬ 
gere l'attività della nost-a 
rappresentanza in Consiglio. 
Lo stesso compagno Albert ini 
assumerà inoltre un incar.ro 
di rilievo nel comprensorio 
« Bassa est ». La giunta inve¬ 
ce, come si ricorderà, è ri¬ 
sultata così composta: Gian¬ 
ni Cugini (vicesindaco); Ar¬ 
naldo Ziveri. Lionello Leon», 
Pierino Ghiretti, Graziano 
Buzzi, Franco Bianchi. Gn- 
corno Giulietti. Luciano Maz¬ 
zoni in rappresentanza nel 
PCI e Italo Bonari, Raul Pa- 
relli. Silvano Attoiìni, lónzo 
Bioli del PSI. 

Il nuovo sindaco Aldo Cre- 
monini, è nato a Parma rei 
1923. Partigiano militò nel 
movimento radicale entrando 
successivamente nel PSI. dove 
ha ricoperto vari incarichi, 
divenendo poi vicepresidente 
dell’azienda municipalizzata 
pubblici servizi, quindi consi¬ 
gliere comunale e assessore. 

. g. m. 


ti con colaggio appoggiando 
con intelligenza, passione, 
cultura gli .-.forzi del segre¬ 
tario nazionale Zaccagnini. li 
20 giugno implica l’assunzio¬ 
ne di nuove responsabilità. I 
due grandi bica chi clic hanno 
caratterizzato la storia italia¬ 
ne negli ultimi trent’anm si 
sono messi in movimento. In¬ 
dietro non si torna. E’ ri uo¬ 
po di confronto. E’ necessa¬ 
rio che il pluralismo da enun¬ 
ciazione si faccia carne e 
sangue. 

Come? Accelerando 1 
processi in atto; sviluppando 
la dialettica fra le grandi 
componenti storielle della no¬ 
stra società nazionale: quel¬ 
la cattolica, quella risorgi¬ 
mentale, quella marxista. Lo 
incontro può e deve nascere 
solo attraverso un piu serra¬ 
to. ricco, appiofonduo con¬ 
fronto . 

Dunque !a melone sollecita. 
cV fronte alle difficoltà m cui 
si dibatte il paese. accordi 
più vasti. Pare sempre die 
non ci sia altro sbocco al 
confronto clic viene proposto. 
Ma nel momento in cui si 
tratta di tirare le conclusio¬ 
ni riaffiorano nella DC mila¬ 
nese le antiche incertezze, i 
dubbi ideologici, la paura di 
essere accusati di accredita¬ 
re per primi l’accordo coi co¬ 
munisti. 

« Confronto e collaborazio¬ 
ne»: così definisce il presi¬ 
dente della giunta regionale. 
Golfari, l’impegno della DC 
verso il PCI. « Una collabora¬ 
zione, però, precisa, che non 
deve nascere da patteggia¬ 
menti di vertice ma da un 
confronto serrato. Abbiamo 
sperimentato, spiega a con¬ 
forto rii questa tesi, che gli 
accordi più stabili e validi 
fra maggioranza e minoran¬ 
za si sono costruiti proprio 
quando si è partiti da posi¬ 
zioni diverse, lontane ». 

Ma se è vero che la distan¬ 
za dei punti di vista non rap¬ 
presenta un ostacolo insor¬ 
montabile alla costruzione di 
momenti di collaborazione — 
e di collaborazione valida — 
perchè non dare organicità 
all’intesa fra le forze popo¬ 
lari? Soprattutto in un mo¬ 
mento cosi drammatico per il 
paese. La risposta risulta 
sempre incerta. Quella della 
Lombardia, si è sostenuto an¬ 
che qualche giorno fa, è una 
giunta aperta. I comunisti 
stanno fuori della porta, ma 
riato che la porla è stata tol¬ 
ta si potrebbero considerare 
anche dentro. Non è un gioco 
di parole. E* la rappresenta¬ 
zione di una situazione poli¬ 
tica di fatto in cui il PCI 
non è maggioranza — non è 
in giunta — ed c, nello stes¬ 
so tempo, maggioranza per¬ 
chè contro di esso è impossi¬ 
bile governare. 

C’è chi vorrebbe rom¬ 
pere con la vecchia lo¬ 
gica anticomunista, ma ini 
paura a compiere il primo 
passo. La destra conservatri¬ 
ce, impersonata da De Caro¬ 
lis, riesce dunque ancora a 
far valere la sua pesante ipo¬ 
teca sul partito? Quasi tutti 

10 negano, ironizzando sul de¬ 
putato « supervotato ». indica¬ 
to come un personaggio d’al¬ 
tri tempi, ancorato ad una 
società nella quale neppure la 
borghesia milanese si ricono¬ 
sce più. Resta il fatto però 
che il « confronto », nuovo as¬ 
se della politica democristia¬ 
na, non esce spesso dalle sec¬ 
che dell’enunciazione. 

Andrea Borruso, il deputa¬ 
to più sostenuto da Comunio¬ 
ne e Liberazione. — « un’or¬ 
ganizzazione (questa è la de¬ 
finizione sprezzante die ne dà 
De Carolis) clic rappresenta 
solo se stessa, senza alcun 
aggancio con la realtà socia¬ 
le » — sostiene che se questo 
accado è anche per colpa dei 
comunisti i quali accusano di 
integralismo tutti coloro che 
intendono definire la propria 
identità. « Non c’è pluralismo, 
afferma, senza il riconosci¬ 
mento dei diversi ». 

A quali conclusioni politiche 
porta, allora questo riconosci- 1 
mento del pluralismo? Borru¬ 
so viene subito a manifesta* j 
re la sua opposizione ai I 
«compromesso strisciante» — 
come egli lo chiama — che 
si rea’izzerebbe per esigenze 
di gestione del potere. « Sul 
tipo di quello in atto — af¬ 
ferma con una certa asprez¬ 
za -- nella Regione-. 

Ma le intese clic si real'z- 
zano nelle istituzioni — e che 

11 deputato di Comunione e 
Liberazione giudica severa¬ 
mente come « compromesso 
strisciante» — non sono ore* 
prio ii risultato della politico \ 
equivoca deilo DC che si osti j 
na ancora a rifiutare una j 
chiara, definita, organica col¬ 
laborazione di tutte le forze 
popolari attorno ari un pro¬ 
gramma che affronti e risol¬ 
va ì problemi ri'! paese? 

« Prima di tutto i! confronto 
— d.ce Borruso - si deve 
realizzare dentro la società 
civile. Nelle istituzioni ci de¬ 
ve essere la distinzione delie 
parti». Questo confronto se 
non serie però ;i mdividuire 
le aree di accordo — eviden¬ 
ziando, si capisce, tutte le dif¬ 
ferenze. sul piano politico, 
culturale, ideale che propno 
un accordo programmatico 
esalta in tutta !a loro ric¬ 
chezza --a che scopo pro¬ 
muoverlo? Solo con il propo¬ 
sito — par di capire dalle 
parole di Borruso — che r* 
suiti chiaro una cosa: che ; 
comunisti stanno di qua c i 
democristiani di là della bar¬ 
ricata. 

Come prima. Prima del 20 
giugno quando si riconosceva 
che cosi non si poteva piu 
andare avanti. 

* ■ Orazio Pizzigoni 



Seicentocinquanta morti 
il tragico bilancio di « Liza » 

li presidente del Messico, Luis Echeverria, ha annunciato 
clic il ciclone « Liza > ha causato 435 morti a La Paz. 
capitale della provincia della Bassa California. Egli ha aggiunto 
che c’è ancora « un numero considerevole di disperai ». 
I morti complessivamente sarebbero 650. 

NELLA FOTO: una bimba piange presso la sua casa sven¬ 
trata dall’uragano. 


Dalli nostra redazione 

CAGLIARI, 4. 

li processo di integrazione 
delle esperienze dei dirigenti 
del partito può essere , pro¬ 
mosso in tanti modi. Uno del 
più positivi è certo quello 
della conoscenza diretta delle 
diverse realtà storiche e so¬ 
ciali delle diverse regioni ita¬ 
liane. A questo spirito cor¬ 
risponde l’iniziativa organiz¬ 
zata dalla Direzione del PCI 
per circa 40 dirigenti locali 
(segretari di sezione, membri 
di comitato federale, esponen¬ 
ti delie organizzazioni cultura¬ 
li e delle associazioni di mas¬ 
sa) giunti in Sardegna in que¬ 
sti giorni. 

«L’itinerario nell’isola — 
spiega il compagno Giulio Cec¬ 
chini. della Sezione centrale 
di organizzazione, che guida la 
delegazione — parte dalla co¬ 
noscenza diretta della realtà 
sarda, e in particolare dal 
motivi profondi che sono stati 
e sono alia base del movi¬ 
mento autonomistico per la ri¬ 
nascita. Parlando con gli ope 
rai delle miniere del Sulcis 
e con i giovani lavoratori del¬ 
ie nuove fabbriche di Porto- 
vesme, con 1 pastori del Nuo- 
rese e con le donne del Cam¬ 
pidano di Cagliari, ci siamo 
direttamente resi conto dpi 
carattere democratico e origi¬ 
nale della programmazione in 
Sardegna, che non è un atto 
di vertice, ma un processo 
che sale dal basso, dalle co¬ 
munità locali, dagli organismi 
comprensoriali, e impegna tut¬ 
te le forze politiche, sindaca¬ 
li, sociali ». 

In altre parole, l’esperienza 
sarda dimostra che la pro¬ 
grammazione democratica è la 
unica obbligatoria via d'usci¬ 
ta dalia crisi strutturale e di 
disciplina nazionale che tra¬ 
vaglia tanto duramente l’Ita¬ 
lia. A queste convinzioni so¬ 
no giunti 1 compagni Ivo De¬ 
gli Espositi di Calderara (Bo¬ 


logna), M'atteo Nardt‘!la di 
Foggia, Carmen Rossi di Lu- 
go di Ravenna e Daniele Ita- 
vecca di Sarzana (La Spezia) 
interessati ad entrare nei det¬ 
tagli di quello che viene chia¬ 
mato « patto autonomistico » e 
che lega tutte le componenti 
antifasciste del popaio santo, 
dai democristiani ai socialisti, 
dai comunisti ai sardisti, dai 
repubblicani ai socialdemocra¬ 
tici. E’ sulla base di questo 
« patto » che è stato concor¬ 
demente approvato ed elabo¬ 
rato un programma die po¬ 
trebbe cambiare abbastanza 
profondamente il volto della 
Sardegna, sia nelle campagne 
come nelle città, riformando 
le strutture del pascolo bra¬ 
do. riattivando le miniere di 
carbone, creando una moder¬ 
na industria di metalli, svi¬ 
luppando !e aziende manii'at- 
turiere_ avviando i settori dei 
servizi civili e deil organizza- 
zione culturale. 

Sarebbe un contributo ve¬ 
ramente grande — osserva il 
compagno Stivatore Tod no., 
di Enna — alia rinascita eco¬ 
nomica e civile del Mezzo¬ 
giorno e dellTtalia. 

Il compagno Marco Ortu, 
dirigente delia Federazione di 
Cagliari, che segue per il par¬ 
tito in Sardegna il gruppo, 
lungo il vasto itinerario, pre¬ 
cisa che la programmazione 
può essere attuata coerente¬ 
mente. e con lo slancio ne¬ 
cessario, a un'unica condizio¬ 
ne: la fase di gestione deve 
essere affidata, oggi e non do¬ 
mani, a una Giunta regiona¬ 
le di unità autonomistica so¬ 
stenuta dal contributo e dalla 
collaborazione di tutte le for¬ 
ze democratiche, e perciò an¬ 
che dai comunisti. 

Senza questa condizione, si 
ricade nell’inerzia e incapa¬ 
cità, nel burocratismo cliente¬ 
lare di sempre. Sulla parteci¬ 
pazione del comunisti al go¬ 
verno regionale si discute mol¬ 
to in questi giorni, e tutti com¬ 


piendomi — anche il partito 
dcmociistiano. dove pure la 
pioposta lu fatto esplodere le 
contraddizioni e dato vita a 
un intenso travaglio — che 
questa necessità nasce dalla 
realtà dello cose, dai nuovi 
rapporti di forza, dal supera¬ 
mento della logica degli schie¬ 
ramenti contrapposti. 

Naturalmente l’itinerario 
sardo dei compagni continen¬ 
tali non è limitato agli incon¬ 
tri politici. Per esempio, non 
vengono tra>curate le zone 
tiadizionali della storia sarda, 
da quella a re beo logica a quella 
via via più recente fino ci¬ 
gli insediamenti industriali, 
le miniere di Montevecchio 
presso Guspmi e quelle di 
Monteponi presso lglesias; i 
moderni stabilimenti di Car¬ 
bonai - Portovesmc elio rap¬ 
presentano la proiezione del¬ 
le ricorse delia SMC8 (Mine¬ 
rà::.! earbunterà sarda), so 
no U a ricordare lunghi pe¬ 
riodi dì sfiuttamento colonia¬ 
le delle ricchezze locali. Si 
tratta di una storia scritta 
per le classi dominanti dal¬ 
ia Pertusola e dalla Monte- 
carini, ma scritta contempo¬ 
raneamente per le classi su¬ 
balterne dalle lotte dei mina¬ 
tori e degli operai sardi che, 
nei pozzi come nelle fabbri¬ 
che. hanno costruito e coitrui- 
scono, intorno alla loio batta¬ 
glia, unità, solidarietà e più 
in generale una diversa visio¬ 
ne dei mondo. 

E' una concezione, questa, 
die unisce ormai operai e va¬ 
ste masse contadine. Nella coo¬ 
perativa agricola di Gusplni, 
m quella agro-pastorale di Dor- 
gali, come nel Supramonte di 
Orgosolo, i compagni delle se¬ 
zioni continentali non hanno 
più ritrovato braccianti e pa¬ 
stori isolati e spauriti, o ban¬ 
diti circondari da mitiche au- 
ìoole. 

Dalle zone interne come da 
quelle industriali e dai centri 
urbani, il movimento demo¬ 


cratico iu tratto energie, ri¬ 
sorse. momenti di organizza¬ 
zione die contribuiscono in 
modo originale e specifico al 
la battaglia più generale per 
la demociazia in Italia. 

Comprendere queste realtà 
significa per i dirigenti c.el 
partito delle altre regioni com¬ 
prendere meglio le loro stes- 
,>e ioalta, '.e relaz.om profon¬ 
de die legano le varie parti 
deiritalia. 

Giuseppe Podda 


Inchiesta 
di una rivista 
francese sulla 
salute in Italia 

«la saluto m Italia» è i 
nto'o di un’inch.esta molto 
amp.a che ì! mensili' franco 
r.o l.a tu' iiiutudli'ite pubbli 
e a nel suo numero di Miteni 
b:e. L’inchiesta, condotta da 
Jean Pierre Oottot, aftronta. 
nel quadro della crisi crono 
nuca attuale, gli aspetti prin¬ 
cipali v i piofondi guasti c’.ol- 
l'oi gani/z.tzione e della situa 
/ione sanitaria nel nostro 
paese (dagli ospedali alle mu¬ 
tue, al eonsumistno tarmaceli- 
rico: dalla condizione psia- 
chiatrica agli intonimi, alla 
mortalità ìnlantiie e le mu¬ 
latta* prole.-sionuli, lino al 
recente elisasi io di ScvesO) e 
riassume i termini essenziali 
e i contenuti del movimento 
di lotta por la riforma e per 
la (Illesa della salute. 

Lei vie mutualiste, che ha 
sede a Marsiglia, dii fonde cir 
o.i 500.000 copie ogni nume¬ 
ro ed è il giornale nazionale 
del movimento mutualistico 
francese. 
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Camicia 
"polo" 4.000 
Maglioncino 
in angora 7000 
Gonna 

scozzese 12.500 
Tutto 





Standa è sempre puntuale 
Duntamento: nuova stagione, nuovi prezzi-sfida, 
ir un abbigliamento d'autunno pratico, sicuro e 
:onveniente, per te e la famiglia, vieni alla Standa 
Troverai tutto alla moda e tutto a prezzi-sfida. 

. Eccone alcuni. 

Maglietta antivento 
, per uomo e donna 

Abito per donna 
in tessuto tipo angora 

Trench per donna 
in gabardine 

Loden per donna 
misto lana, 3 colori 

Abito per uomo 
n pura lana vergine 

Loden uomo, mod. 
foderato bottoni in cuoio 

Giaccone imperm. uomo 4Q 
con cappuccio 19 
e interno finta pelliccia 
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amicia 
lersey 4.500 
jllover 

ovane 5.500 
ians in velluto 
illerighe 5.000 
re pezzi “casual" 
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I fatti e i problemi della musica 


Le prime battute delia stagione teatrale a Milano 


IISIH3 
contro il 
vecchiume al 
Conservatorio 
di Roma 


La direzione del Conserva 
torio di musica di Roma lui 
deciso di sospendere le am¬ 
missioni al corso di nuova d - 
dattica della composizioni de¬ 
cretandone la chiusura a esali 
rimento. 

Il sindacato musicisti italia¬ 
ni CCilL ha preso posi/ one 
con un comunicato contro tu 
le provvedimento che « oltre 
«d essere lesivo del iliritto 
allo studio e prevaricatore nei 
confronti dell'autorità mini¬ 
steriale, è del tutto illegitri¬ 
mo in quanto rivolto a un 
corso normale di composizio¬ 
ne». La decisione delia dire¬ 
zione del Conservatorio -- 
continua il comunicato — 
« appare come il coronamento 
ili un’azione continua e siste¬ 
matica di boicottarlo e si 
inserisce in un quadro di av¬ 
vilente affossamento di tutte 
quelle spinte innovative emer¬ 
se con forza nella scuola ita¬ 
liana. e quindi anche nei con¬ 
servatori, e manifestatesi non 
da ultimo anche nella ricer¬ 
ca di nuove basi culturali e 
metodologiche ». 

« Si ricorda in proposito — 
afferma il SMI — come dal¬ 
l’avvento deH’attuale diretto¬ 
re Jacopo Napoli sia stata 
soppressa nel Conservatorio 
di Roma la cattedra di musi¬ 
ca jazz » con il pretesto della 
mancanza di aule e « come 
sia stato svuotato integral¬ 
mente il corso di musica elet¬ 
tronica incredibilmente pre¬ 
cluso alla lrequentaz.one de¬ 
gli studenti. A questo si ag¬ 
giunge l’accentuazione fino al 
ridicolo di una discriminazio¬ 
ne preventiva degli studenti 
che vogliono iscriversi al Con¬ 
servatorio sulla base di as¬ 
surdi test vocazionali privi di 
ogni attendibilità psicologica, 
pedagogica e scientifica ». 

« Evidentemente — sottoli¬ 
nea il comunicato del sinda¬ 
cato — per il direttore Jaco 
Po Napoli il Conservatorio è 
e deve restare un ghetto di 
vecchiume culturale e di il¬ 
lusori privilegi per i suoi abi¬ 
tanti. Il Sindacato musicisti 
italiani CGIL — conclude il 
comunicato — rivolge un ap¬ 
pello a tutte le forze politi¬ 
che, sindacali e culturali j>er- 
ché si adoperino a che siano 
garantiti nel Conservatorio di 
musica di Roma il diritto allo 
studio e la libertà di inse¬ 
gnamento ». 


Rrètre-Berlioz binomio 
vincente a Santa Cecilia 

Magnifica prova dell’orchestra e dei coro dell’Accademia nel concerto 
d'apertura della stagione - Eseguita la sinfonia « Romeo e Giulietta >> 


Tenuta in caldo dalle splen¬ 
dide- esecuzioni date a Peru- 
g.a (Sagra musicale umbra) 
del Mine di Rossini, del!7/er- 
cules v (leWlsruet in Egypt 
di Haendel. l’Orchestra di 
Santa Cedi.a è giunta alla 
inaugurazione della stagione 
sitilo.ìica all’Auditorio (do 
menino ne! pieno d’uno sta¬ 
io di grazia, peraltro, non 
piovuto dal cielo, ma accor- 
t .niente e consapevolmente 
m mirato. 

Non ha fatto una grinza la 
bellezza dell’esecuzione (/io¬ 
nico et Juliette , di Herlioz, 
sinfonia drammatica, diret¬ 
ta da Georges Prètre) con la 
giustezza di un documento 
di cui è .-.tata data lettura 
poco prima che il concerto 
avesse inizio e quando in sa¬ 
la, tra il pubblico, aveva pre- 
.,o pasto anche il Presidente 
delia Repubblica. Un docu¬ 
mento che è servito a tar 
prendere coscienza della gra¬ 
vità del problemi incombenti 
su! settore della musica: in¬ 
sufficienza «lei mezzi neces¬ 
sari per operare: ritardi nel¬ 
le erogazioni: crescita degli 
interessi passivi; preoccupan¬ 
ti tendenze a rinviare l’ado¬ 
zione di nuove norme legi¬ 
slative. 

I^a situazione di crisi è sta¬ 
ta superata dall'orchestra e 
da! coro con lino slancio 
esemplare. L’ipotesi di un 
Herlioz inventore dell’orche¬ 
stra moderna non poteva ave¬ 
re conferma migliore che da 
un complesso sinfonico, mo¬ 
dernamente dispiegato. I so¬ 
stenitori di Berlioz, grazie ul- 
l’orchestra e al coro di Santa 
Cecilia, hanno ora nuovi pun¬ 
ti a favore del geniale mu¬ 
sicista. 

Romeo et Juliette — un 
tema che aveva variamente 
tentato Herlioz — prende con¬ 
sistenza nel 18119. a seguito di 
un gesto straordinario di Pa¬ 
ganini. Prossimo a morire 
( 1840 >, il grande violinista 
aveva fatto dono al compo¬ 
sitore di una ragguardevole 
somma (ventimila franchi), 
il che permise a Herlioz di 
dedicarsi, senza l'assillo del 
vivere e sopravvivere ogni 
giorno, ull'inimagine che si 
era fatta della tragedia di 
Shakespeare: una «cosa» 

(una speranza, una tristezza, 
una nostalgia) che significas¬ 
se una totale dedizione alla 
musica. 

A tal punto questa « cosa » 
riesce, clic dal Romèo et Ju- 
liette prendono vita certe in¬ 
quietudini ciaikovskiane. la 


in breve 


Si allarga il repertorio del Bolscioi 

MOSCA. 4 

Cinque opere c tre balletti sono stati aggiunti da questa 
stagione al pur ricco repertorio del Boiscioi. secondo quan¬ 
to ha dichiarato il direttore del famoso Teatro, Gneorghi 
Iianov. 

Le opere saranno Mozart c Salteri di Nicolai Rimski 
Korsakoff: La sirena e II convitato di pietra di Aleksandr 
Dargomiski: Il ratto della luna di Otar Taktakishviij e 
Anime morte di Rodion Sciednn. 

I balletti sono Le baiser de la fée di Igor Struvinski, 
Cipollino di Aram Kaciaturian e Icarus di Serghei Slominski. 

La stagione è cominciata a metà settembre. 

Pietro Germi commemorato a Caracas 

CARACAS. 4 

II critico cinematograiico Porun Ermmy delia Cineteca 
nazionale di Caracas, ha rievocato in una conierenza. te- 
miti» all'Istituto italiano di cultura, la figura o l'opera dei 
legista Pietro Germi, 

Al termine della conferenza è stata proiettata la pellicola 
Il ferroviere, di cui Germi fu regista e interprete. 

Gazzelloni e Canino a Malta 

LA VALLETTA. 4 

Accompagnato dal pianista Bruno Canino, il flautata 
Severino Gazzelloni ha tenuto al Teatro Manuel un con¬ 
certo di musica per flauto solo e flauto e pianoforte. 

La manifestazione è stata organizzata dall'Ambasciata 
d’Italia e dall'Istituto di cultura a Malta, che ha già prò- | 
grammato per la stagione 197677. tra l'altro, Faiiestimento i 
di una mostra del libro scientifico, l’organizzazione di una j 
mostra d'arte contemporanca i'aliana e d; una « Settimana j 
de! film italiano ». • 


COMUNICATO 


SOLO QUESTO E’ 

■star 


L’etichetta del antico c prestigioso prodotto 

della Ci.11. l’ez/iol, reca un’.n vertenza per il pub¬ 
blico consumatore c per gli esercenti: un a lasci a 
trasversale con la scritta “Solo questo è il 
Il pubblico consumatore che chiede il open 

una scelta precisa, affidandosi consapcs obliente ad 
un prodotto di eccelsa qualità contrassegnato da 
un marchio di prestigio mondiale. 

Poiché nella scia deli enorme successo vici rm >1 
sono inseriti molti tentativi di imitazione, la IV/.- 
ziol intende così facilitare, senza possibilità di di¬ 
strazione od eq uivoc o, la scelta e l indiv'dilazione 
della specialità 

L’esercente che alla richiesta del serve un 

prodotto similare o una contrattazione può incor¬ 
rere nelle sanzioni previste dalla Legge. 

Pert anto la precisazione contenuta sulla etichetta 
del ^può evitare all'esercente anche errori do¬ 
vuti alla sola distrazione. 


S.I.LI. 


SpA G.H. PEZZIOL 


nervosità di Bruckner, affio- 
rante quando l’idea musicale 
incalza ma non trova un suo 
centro, gli abbandoni che sa¬ 
ranno cari a Mahler. 

Questa palpitante nascita 


della nuova musica dell’Otto- j Scherzo > 


le voci di Bianca Maria Ca¬ 
soni (ha una splendida 
«aria» con arpe insistenti), 
di Ugo Benelli (magico nel- 
l’evocare la fata Mab, prota¬ 
gonista, poi, del famoso 


Riproposto con 
merito «Tre 
quarti di luna» 

Il dramma scritto da Luigi Squarcimi 
nel 1952 messo in scena ai Filodram¬ 
matici con la regia di Enrico D’Amato 


basso Bonal- 


cento è stata mirabilmente 
propiziata dalla maestria di 
Prètre, sensibile alla partico¬ 
lare tensione dell’orchestra e 
del coro, capaci di esprimere, 
in un massimo di musicalità, 
i momenti più incantati, co- 
me quelli più aspri e rab¬ 
biosi. 

Aderenti alla eccezionalità 
del concerto, sono mutiliate 


do Giaiotti. intenso nell’affi- 
dare la memoria dei due gio¬ 
vani amanti alla protezione 
del mondo. uU'amitiè frater- 
nelle. 

Successo strepitoso, pubbli¬ 
co straripante, innumerevoli 
le chiamate e gli applausi agli 
interpreti, tutti. 

Erasmo Valente 


Dalla nostra redazione ( 

MILANO. 4 j 

Nel clima di tignosa abulia 
— la disperante « indifferen- I 
za » borghese evocata da Mo¬ 
ravia nella sua prova d’esor- ! 
dio, ne! ’29 — della «piccola > 
città » e dell’arrembante ma j 
rea della violenza lascisi.i ! 


In «Astarto» 
la presunzione 
di Bononcini 

Il melodramma rappresentato in una bona¬ 
ria esecuzione nella sala di via dei Greci 


E' .incominciata, nella Sala 
di Via dei Greci (sede della 
stagione cameristica dell'Ac- 
endemia di Santa Cecilia), la 
sesta edizione degli « Incontri 
musicali romani ». La serata 
inaugurale è andata (ma non 
troppo) a beneficio di Gio¬ 
vanni Battista Bononcini 
(1670-1747), compositore mo¬ 
denese. assurto a rango euro¬ 
peo. per apprezzate attività 
nelle capitali della musica: 
Roma, Parigi, Vienna. Berli¬ 
no. Londra. 

Spesso succede (ma poi la 
storia limette a posto le cose) 
che a musicisti di genio si 
contrappongano autori di mi¬ 
nor talento. Casi Gluck sarà 
posposto a Piccinini: cosi ope¬ 
risti di secondo piano furono 
preferiti a Mozart; cosi Bo¬ 
noncini. a Londra, svolse il 
ruolo di antagonista di Haen¬ 
del, addirittura. Ma alla di¬ 
stanza svelò, il Bononcini. una 
debolezza proprio professio¬ 
nale e morale. Dovette lascia¬ 
re Londra Inseguito da uno 
scandalo: quello di aver fatto 
passare per sua una composi¬ 
zione altrui. 

Questo Bononcini. ambiguo 
e presuntuoso, ha inaugurato 
gli « Incentri » con la prima 
ripresa in tempi moderni di 
un’opera — Astarto — rappre¬ 
sentata a Roma (Teatro Ca- 
pranica) nel 1715. E’ una sto¬ 
ria di congiure (il mondo clas¬ 
sico ne fu pieno non meno 
che il mondo moderno), di 
scambi di persona, di amori e 
di inganni, fatta apposta per 
consentire al musicista di fa¬ 
re sfoggio di bravura in un 
seguito — per la verità mo¬ 
notono e scontato — di re¬ 
citativi e arie, di volta in vol¬ 
ta miranti a rivestire di musi¬ 
ca le passioni che via via si 
aggrovigliano prima di giun¬ 
gere al lieto fine. 

Si è cercato di fare le cose 
con eleganza e decoro, tanto 
più notevoli in quanto la Sa¬ 
la di Via dei Greci non ha 
attrezzature teatrali. Su uno 
schermo si sono proiettate 
diapositive con scorci archi- 
tettonici. dinanzi ai quali i 
personaggi dell'opera sono sfi¬ 
lati, acchittati con scicche¬ 
ria, per manifestare canora 
mente le loro apprensioni. Al 
la mancanza di profondità 
scenica ha corrisposto una 
mancanza di profondità 
drammatica, accentuata dal- 
l'aver voluto, in nome d'una 
filologia superficialmente sal¬ 
vaguardata, mantenere l'anti¬ 
ca finzione di dare voci fem¬ 
minee a personaggi maschili, 
per cui Astarto. grande am¬ 
miraglio, è stato interpretato 
daRa cantante Helga Muller. 


è in edicola 


mentre Gloria Foglizzo. mez¬ 
zosoprano recentemente ap¬ 
prezzata nel Festival di Ana- 
gin, ha dato risalto agli intri¬ 
ghi di corte (e vocali), trama¬ 
ti da un furbo Agenore. Tan- 
t’è, su sei personaggi (quat¬ 
tro uomini e due donne) gli 
uomini veri e propri erano 
soltanto due: il tenore Anto¬ 
nio Bevacqua e il basso Aurio 
Tomicich, cantanti vocalmen¬ 
te ricchi, ma lontani — ci è 
sembrato — da una penetra¬ 
zione stilistica di questa mu¬ 
sica, cui sono rimaste estra¬ 
nee. nonostante la loro eccel¬ 
lenza anche Giuseppina Dal¬ 
le Molle. Alberta Valentini e 
la compagine orchestrale, 
amalgamata da Pieralberto 
Biondi, con bonaria incita¬ 
zione. 

Pubblico numeroso (diciamo 
della replica di sabato sera), 
di bu^n auspicio per il seguito 
degli « Incontri » che si svol¬ 
geranno (il giovedì e il lune¬ 
dì) per tutto il mese di otto¬ 
bre. 

- Numerose sono le prime ese¬ 
cuzioni (composizioni di John 
Cage, Chavez, Càraro. Bucchi. 
Donatoni. Perniisi. Zosi. Scar- 
lato. Coral. Sciostakovic. Aldo 
Clementi. Vlad, Ligeti. Zim- 
mermann, Riccardo Malipie- 
ro, Bettinelli. Flavio Testi. 
Guaccero, Berio. Margola) e 
di primo piano gli interpreti, 
tra : quali Lina Lama (viola), 
Sergio Cafaro (pianoforte), 
1 Solisti aquiliani, Angelo Per- 
sichilli (flauto). Luigi Lanzil- 
lotta (violoncello), Giancarlo 
Cardini con il gruppo « Arte 
Nuova », diretto da Riccardo 
Capasso, il « Duo » pianistico 
Aloys e Alfons Kontarsky e 
l’Ensemble Garbarino. 

e. v. 


' (l’anno *22. quello della « mar- j 
eia su Roma»» e calata la 1 
vicenda di Tre (piarti di luna, ! 
il iavoro drammaturgico cii j 
Luigi Squarzma, riproposto [ 
(da sabato) al Teatro Filo i 
drammatici con la regai di ; 
I Enrico D’Amato. La «carne- j 
j ra » di questo testo e contras- 
[ segnata da date precise tanto ! 
per la materia storico narra- j 
tivù su citi è incentrato — ap j 
j punto, lo scorcio significativo j 
e significante dei primi anni ' 
’20 — quanto per gli alleati- j 
menti che ne sono stati dati j 
subito dopo la sua stesura j 
tnel ’52) da Gassman (nel ’53> j 
e da Strehler (nel ’5,'»). 

Riproporre oggi Tre ipiarti 
di luna poteva essere al con¬ 
tempo un rischio e un merito. 

Il regista D'Amato ha corso 
presumibilmente il primo, sen¬ 
za illudersi troppo sull'acqui- 
sizione del secondo: ben cali¬ 
brato sull’apporto di Lorenzo 
Chiglia (clic ha ideato per la 
occorrenza costumi e scene 
disadorni fino al repulsivo 
squallore) e sul prodigarsi de¬ 
gli interpreti commisurato 
adeguatamente alla intensità 
psicologica e al dispiegarsi 
progressivo dei dramma, l'al¬ 
lestimento attuale tocca un 
traguardo forse non eclatan¬ 
te, ma sicuramente fitto di 
acute c appassionanti intui¬ 
zioni. j 

L'intrico narrativo del testo j 
di Squarzina. d'altronde, ini- j 
pone per se stesso inequivoca- , 
bili scelte. Stilato sul l'ilo del¬ 
la memoria autobiografica. [ 
dalla quale riaffiorano baie- i 
1 nauti come trafitture della j 
I coscienza !e esperienze giova- j 
ì nili. ora avvilenti ora anco- ( 
! sciose. degli anni del « ven- I 
tennio nero». Tre quarti di : 
luna viene ad essere una sor¬ 
ta di stoico rendiconto del 
• * - '- • • v - V r - 


passato proprio per spiegare 
] il presente e verosimilmente 
i per carp.ro i se gii: prospettici 
i del futuro. In tale contesto, 
j perciò, il momento di analisi 
si trasforma, con un proces- 
j so graduale, m acutizzata ri- 
i flessione morale, tensione in- 
I teliettuale e creativa 
j II nucleo narrativo di Tre 
| quarti di luna forse non in- 
' ilug.a tanto sulle cose che iti- 
1 cade.no. quanto sulle conse- 
j guen/.e. i contraccolpi ìmpre- 
I veduti di ciò che s: vorrebbe 
1 avvenisse (e non avviene» e 
| quello che purtroppo, si ven- 
i Rea te invece si sperava che 
j non si veri Beasse). Tutti i 
! personaggi de! dramma ap 
j paiono infatti «segnati» da 
I questa radicale eontraddizio- 
I ne. Non a caso, l’innesco e 
' l'approdo nella vicenda s'ac 
I centrano sulla schizofrenia, 
j anche fisionomica, de; perso- 
j naggi: Germanico Piana, il 
| rigido e autoritario preside 
ì confinato (dallo schematismo 
positivista dell’apparato buro¬ 
cratico prefascista i in un li¬ 
ceo di provincia per la fidu¬ 
cia ch'egli propugna fanati¬ 
camente nel valore catartico 
della « riforma » scolastica 
ispirata all’idealismo di Gio¬ 
vanni Gentile (del quale è 
stato diretto collaboratore); 
i le presenze dialettiche di En- 


Si scioglie 
un complesso 
di danza 
americano 

NEW YORK. 4 
The Paul Taylor Dance 
Company, uno dei più impor¬ 
tanti complessi di danza mo¬ 
derna degli Stati Uniti, dovrà 
sciogliersi per difficoltà fi¬ 
nanziarie. 

Le difficoltà si sono molti¬ 
plicate quando un’importan¬ 
te tournée in Sudamerica è 
stata annullata da! promotore 
argentino. Paul Taylor aveva 
fondato la compagnia ne! '55. 


Da una giovane spettatrice 

«Novecento Atto II» 
denunciato a Palermo 

^ Chiesta dal procuratore di Genova l'archivia¬ 
zione del procedimento contro altri 2 film 


espansione' 

mensile di economia 
e affari 


Como si impara 
I ;ng!oso su misura 
per frac camera 

La nuova mappa 
cìel-e associazioni 
(ici capi intermedi 

□ingente cercasi: 
ecco il segreto 
degli annunci 
sui quotidiani 

Un giro d affari 
suiia TV privata 

Genova: 
chi comanda 
m casa Costa 


PALERMO. 4 j 

iv.va.i - Arrivano i guai an- » 
che per Novecento Atto IT' I 
! Una signorina palermitana, j 
; militante di un’associazione • 
I culturale legata alla Curia ar- [ 
! civescovile. la ventinovenne ! 
Teresa Ri zza casa, ha chiesto . 
il ritiro dalla circolazione del- i 
la seconda parte dell’opera di 
Bertolucci, accusandola di j 
« oscenità »-. 

La denuncia, che contiene 
una dettagliata descrizione 
delle scene ritenute offensive 
per il «senso del pudore», e ! 
stata presentata questa mai- ! 
tina a! sostituto procuratore | 
i della Repubblica. Francesco ì 
Corsini, che dovrà prendere j 
una decLsione nei prossimi j 
giorni. Non sembra dubbio, » 
comunque, che anche in que- I 
sto caso la competenza spet- ! 
ti al Tribunale di Bolzano. ! 

Le sequenze che non sono 
piaciute alla signorina Rizza- ; 
casa costituiscono alcuni pun- ! 
ti chiave del racconto cinema- i 
tografico; il fosco rapporto ; 
tra il fattore fascista Attila 
e Regina, cugina dei Berlin- 
ghieri. e l’uccistone del ragaz 
zo cui poco prima era stata 
usala violenza; ii ritrovamen¬ 
to del cadavere, trafitto da j 
una inferriata, del personag- j 
i gio interpretato da Alida Vai¬ 
li. 

Secondo la signorina Rìz 
zacasa. la quale ai cronisti 
che l’hanno interpellata ha 
dichiarato di essere rimasta 
I «sconcertata e turbata» dai- 
: la recente decisione della ma- » 


t denti e volgarmente indecen- 
i ti. e quindi p:ù ripugnanti 
I die contrari alla morale »: » 
j per questo motivo, il sostituto j 

■ procuratore della Repubblica | 
j genovese. Lu:e: Carli, hi chi-’- ; 
i sto l’archivia/.one della de- j 
; mancia per oc-cenità. preseli- | 
j tata da un gruppo d: studen j 
| ti diciottenni, contro i film { 
; Storia segreta di un lager | 

femminile e Que' mor 'mento • 
che mj piai e tanto. Entrane ; 
be le pellicole sono vietate ai j 
minori di 18 ami:. ; 

i Nella richiesta di archivia- ì 
1 z;or.e. presentata al snudile , 
! istruttore. :! sostituto procu \ 
j ratore scrive, a proposi!o d. J 
i Stona segreta di un lager fem- • 
I minile, prodotto ad Hong j 
| Kong, che < la pellicola vor- 
i rebbe- descrivere la vita di un : 
j inverosimile lager giapponese 
del 193S ej esporre le var.t 

■ vicende d: sesso, sadifmo e 
! violenza che vi s: sarebbero 
• svolte ». Secondo i; dottor 

Carli, il film «e casi sgrade¬ 
vole. cosi ridicolo, cosi stili- j 
sticamente scadente da non ; 
poter generare nello spetta- ; 
tore medio altro sentimento 
j se non quello d; una proiom 
| da no.a o d; un invincibile 
torpore ••. j 

Riguardo a Quel movimento | 
che mi piace tarilo. del regi- i 
sta Franco Rossetti, con Cir- I 
lo Giuffrè e Renzo Monta j 
gnani — che racconta la ven- I 
detta realizzata da una don- | 
I na contro un ex amante, in- i 


gistratura di dissequestrare il j dotto da lei ad innamorarsi 
primo atto di Novecento, tali j di una prostituta — ii magi- 
sequenze costituirebbero una l strato osserva comunque che 
« grave offesa alla decenza ». ,< le immagini conservano 


GENOVA. 4 

« I due film, più che con¬ 
trari al comune senso del pu¬ 
dore. sono soltanto opere sca¬ 


strato osserva comunque che 
« le immagini conservano 
sempre un certo rigore stili¬ 
stico per cui. a! limite, la vol¬ 
garità di certe situazioni ne 
risulta assai attenuata, a tut¬ 
to vantaggio dell’impianto 
narrativo ». 


nco, un giovane di scarsi mez- 
I zi ma di alacre talento, per¬ 
so nel vagheggiamento d; una 
vita di studi in un rinnovato 
clima culturale e sociale, del¬ 
la sorella d: questi. Elisa, ri¬ 
dotta dalle ristrettezze fami¬ 
liari a una desolante mortifi¬ 
cazione della propr.a femmi¬ 
nilità e delle proprie ambizio¬ 
ni, e di Mauro, umico dei due 
| giovani, anch'egli trascinato, 
j nonostante dubbi e irrisolu 
1 tezze tipiche della sua indole. 

! verso generosi quanto vellei- 
| tari slanci per cambiare se 
! non il mondo timi court. il 
[ «loro» piccolo, asfittico moli- 
' do. 

i I fattj. ]aoi. si piegano sotto 
I il peso della tragedia quando 
! Enrico, sconvolto dall'impos¬ 
sibilità di avere la borsa di 
studio per accedere all'univer¬ 
sità — poiché la tesi ch'egli 
aveva con fatica e con appas¬ 
sionata convinzione redatto 
nell'intento di proporre un 
rinnovamento reale della 
scuola e della società viene 
brutalmente «bocciata» dal 
j preside Piana, fautore di tut- 
- t’altra «riforma» e cultore 
j di strumentali connivenze col 
■ fascismo ormai trionfante — 
| non sa rispondere a quest’at- 
i to di ingiustizia che con un 
j gesto estremo, gettandosi da! 
j balcone di casa. 

I La tensione drammatica di 
Tre (piarti di luna, però, è 
filtrata attraverso un’insistita 
allusività e attraverso ricor¬ 
renti flash back', il suicidio 
di Enrico — mentre ormai le 
squadrncce fasciste imperver¬ 
sano selvaggiamente nelle 
J strade e il preside Piana prc- 
I gusta già il proprio risarci¬ 
mento p.eno. essendo stato 
convocato a Roma per ripri¬ 
stinare il piano della « rifor¬ 
ma >•- Gentile — non è mai, 
per gran parte della rappre¬ 
sentazione. accertato, ma an¬ 
zi !a verità viene man mano 
delincandosi soltanto per pro¬ 
gressiva aggregazione degli 
; nqu:eiant: c ossessivi inter- 
• rogativi che tormentano Eli- 
, sa o Mauro 

j Nello altalenante sviluppo 
' narrativo si avverte, cosi, un 
I crescente senso di oppressio- 
| ne e d: angoscia di fronte a!- 
! le gelide esplosioni di rabbia 
| reaz.onar.a del preside P.ana 
j » servilmente sp* Loggiato dal 
| professor Clemente, una bie~a 
. figura di fascista rotto a tut¬ 
te le soperchiarle): rabbia a!- 
I la quale si contrappongono, 
j peraltro, o i meschini pntteg- 
j giumenti deila mediocrità bu- 
| ro ra'ica impersonata dailo 
I ispettore Butti o l'impotente 
I e tardivo « rifiuto » del fra- 
j rile professor Casal.s E so'.- 
I tar.'o quando i disegni e ii 
i fanatismo de! pres.de Piana 
j sembrano ormai prevalere. 
1 Mauro -aiut ito da Eliso» tro- 
j vera finalmente !a forza e il 
j corog-g.o di un igesio rLsolu- 
j t:vo: mentre fuori rimbomba¬ 
no ; buri della canaglia fa- 
.-risia pugnala a morte il 
preside P ana, verni <-ar,do al 
corrempo la -if'onf.tta *• di 
Fianco e il frantumarsi d: t.v.- 
genero-*» speranze 

Slrirtur.ato -u.ìr v.t>.-./e 
| p.ur.m.e della civile dgam,na 
j e sii la drammatizzazione di 
, vicende emblematiche del sc.r- 
I ger-' del fascismo. Tre quagli 
; d. luna evoca anche, per qual¬ 
che r.cerbero e ta’une ana¬ 
logie terna!;.he mondo del¬ 
la .scuola, l'ans. a d: rinnova- 
ni'nto. l'ardore democratico*, 
r-.mind: e rieh ami a c ò che 
è s* i*o il dirompere della ven¬ 
ta'a del '63 C.ó che rea* co 
I munque. di nuovo e di at- 
t tua'.-- nella 1 >s: m-aro scen.co 
[ che ne fomise* ora D'Amato 
I s: può ; denti» inane indubbia- 
m-en*e r,Tìa sorvegliata e noi 
prevaricante cifra espressiva 
che punta, da un lato, sulla 
i entezv» documentaria e. dal 
I l'altro, su una d.samma tutta 
problematica de. mementi sto- 
I r.ci e delle questioni sociali e 
i cultural, ancor oggi di amp.n 
e brur.nntte portata 

Il sue*esso v.viss.mo di Tre¬ 
quarti di hma cn occasione 
de’a «prima»» al F.lodram- 
matic: ha largamente com¬ 
pensato tanto D'Amato c Ghi- 
gl.a quanto tutti gl: interpre¬ 
ti - Ca'.onghi. la Di Guil- 
m . Balbi. Beccar:. Quillico, 
Grechi, ere. — della loro riu¬ 
scita prova. 

i Sauro Borelli 


Oggi il 
Collettivo 
di Parma 
inaugura il 
Pier Lombardo 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

| Per la Compagnia del Col¬ 
lettivo, nata dal celebre CUT 
tCentro universitario teatrale) 
di Panna alcuni anni la, è 
divenuta consuetudine aprire 
I le stagioni teatrali del Salone 
| Pier Lombardo di M.la.-io. 

: Mentre quest’ultimo si appre¬ 
sta intatti a tenere la propria 
J conierenza stampa di presen- 
i tazione del programma 1976- 
I '77, che sarà illustrato ai ero- 
[ insti ma anche al pubblico 
venerdì prossimo alle 11,30 da 
i Franco Parenti e Andrée 
Ruth Sliammuh. il Collettivo 
di Panna debiliterà domani 
con lo spettacolo II re e nu¬ 
do tratto da Andersen e Sch- 
uarz. adattato da Paolo Bo¬ 
ccili e diretto da Bocciati Jer- 
kovic, così come lo scorso 
I anno debuttò, ad inizio di sta- 
i gione. con La colpa è sempre 
del diavolo di Dario Fo, che 
riportò tin lusinghiero succes 
so. 

Anche in quella occasione 
— come alcuni anni prima 
per un altro testo di Fo — 
si disse e si scrisse che il 
I giovane gruppo parmigiano 
! era egregiamente riuscito a 
i superare un muro che lino ad 
| allora era parso insonnolita- 
| bile: rappresentare e recitare 
le farse e le commedie di Fo 
| senza Fo in scena. 

I A ben vedere, quel tipo di 
l esperienza e una serie di al- 
! tri complessi momenti cii lor- 
| inazione culturale e di mili- 
! tanza politica attiva, hanno 
, costituito la base di partenza 
I e il cemento amalgamante 
[ che hanno consentito al eom- 
! posito e tuttavia omogeneo 
! grappo di lavoro del Colletti- 
t vo di crescere teatralmente 
; e di affinare il proprio discor¬ 
so e gii strumenti di inter¬ 
vento critico sulia realtà. Ri¬ 
cordiamo bene il profondo 
impatto che ebbe lo scorso 
anno uno spettacolo del Col¬ 
lettivo centrato sui crimini c 
! sui meccanismi dì espansione 
e di repressione deH’iniperia- 
lismo: Romanzo criminale fu 
rappresentato tra l’altro nel¬ 
l’aula magna della Statale di 
Milano a favore dei lavoratori 
in lotta della Levland Inno¬ 
centi. 

Il re è nudo, che ha per 
i sottotitolo « L'arte di sconiig- 
, gore i leccapiedi ». è ancora 
una volta una riconferma del¬ 
le direzioni di lavoro lungo 
le quali intende muoversi il 
grappo, ci dice Paolo Bocci¬ 
li. attore e animatore del Col¬ 
lettivo. « Abbiamo Individua 
to nella nostra attività tea¬ 
trale una funzione principale 
e prevalente, che è quella di 
raccontare, inscenandole, sto¬ 
rie che mostrino la realtà e 
i l'evolversi dei rapporti e dei 
I modi di produzione, e cioè, a 
' seconda dei casi, del mecca- 
| nismi economici, sociali e cul¬ 
turali dello sfruttamento ov¬ 
vero del mutamento, della tra¬ 
sformazione ». 

« E’ anche per questo — 
prosegue Bocelh — che rite 
niamo giusto dare In teatro 
testi non problematici ma di 
dascalici, ricercando le ra- 
I gioni del nostro lavoro par- 
! tendo dal personale per co! 

I locarlo nel politico. Il re è 
I nudo è un esempio, a nostro 
! modo di vedere, di lavoro di¬ 
dascalico legato ad una fun¬ 
zione politica nel quale ten¬ 
tiamo di costruire dei perso 
naggi che vivono, non deile 
maschere, di ricercare 1 con 
I tenuti del quotidiano, nel qua- 
; le l'attore per primo possa 
j riconoscersi, perché è il suo ». 
j I! Collettivo, che ha recen- 
j temente partecipato al festi- 
! vai nazionale dell'Unità con 
! Una lezione di Brecht per i 
S Pini: Flogd. ha struttura eoo 
. perativista. « Ma siamo un i 
I cooperativa solida — dice con 
una punta polemica Boce'li 
—. una cooperativa seria co 
me Io sono quelle emiliane, c 
questo non è un rivo so’o 
| finanziario, ma fondamf-ntai- 
j mente politico e culturale ». 

■ Progetti per il futuro? • So- 
j no .irrora un po’ mistcrios.:. 

! Ma ci piacerebbe misurarci 
' con tesri sìzn.fintivi del or» 
i bi.amcnto di nn'epocn. deli* 

: "fasi di transizione". Per e- 
I somalo ii o i: Da*> 

• Chisciotte. Come aspirazioni 

* di lavoro — conclude Boreili 
| — c inno stimolanti: riuso.;e 
l e. realizzarle, brà q-je.-to e 

j altro discorso ;. 

Felice Laudadìo 


Il film di Oshima 
censurato 
a New York 

NEW YORK 4 

O-.eno e quindi .n.»mm.ss.- 
b.'.e su', terr.iono nn.-n-riciiv* 
è strtto irlud cato d ii serviz i» 
dciran.a’.e federale .1 film del 
regista z.apponete Nazi.ra 
Osh.ma Nel regno dei - cn-i 
(presentato «'..'ultimo Festi¬ 
va! di Cannes con il titolo 
L'empire de* sensi che .a-.reb- 
be dorato essere prò. et tato »1 
New York Fi'.m Festival, at¬ 
tualmente in corso a! L:n- 
. coln Center. 

La decisione è stai i erpica¬ 
ta da Martin Segai, presiden¬ 
te del Festival, il quale ha d - 
chiarato che essa costituisce 
una seria interferenza con la 
1.berrà artistica: ed ha sotto- 
lineato che questa è la prima 
volta che un film presentato 
da! Lincoln Center viene cen¬ 
surato. 


_Fiat \T/_ 

controcanale 


DOMEN ICA, MALEDETTA 
DOMENICA — L'inizio del 
campionato di calcio ha se¬ 
gnato anche l'avvio dei po¬ 
meriggi domenicali « pieni » 
per : telespettatori. 

Le due teli, per stare nella 
metafora calcistica, hanno 
disputato la loro pinna imi¬ 
tila che si è sostanzialmente 
risolta in un puieijuto, pur 
se hi seconda rete ha tutto 
un gualche sforzo per tenta¬ 
re di trarsi fuori de i re-echi 
schemi tradizionali. Ma que¬ 
sto è un dato oggettivo un¬ 
tato, se m pensa chi' in! ii’ii- 
mine » l aida domenica » c 
stato eh >a ma to. accanto a 
Maurizio Rarcndson. un gran¬ 
de u manovratore') di .spetta¬ 
vo!’ a nticon torni isti e un po' 
contrih-o’ 'ente, rispetto alla 
politica solila della li AI-TV, 
come Renzo Arbore. 

1 ’a un.i nit rato come, nel 
coli frinito fui le due >cd, 
questa presenza contribuiste 
ulteriormente ad evideiunne 
t cratteri della scelta tutta 
dalla piima rete: che è tpiel 
la non solo di un ritorno, ma 
addirittura di una ic-taura- 
zione e iiproposta di quei 
c motivili » ili proni a m mi te¬ 
levisivi che t redet amo fosse¬ 
ro stati con/i.'eta“lente sepol¬ 
ti non tanto dalla quasi ino¬ 
perante r- forma, ma invece 
dal senso di nota e di stan¬ 
chezza, -e non da un sopras¬ 
salto di buon gusto, per si¬ 
mili program'ni 

Hit rovai s; di Invite, sul 
piccolo si henna, in totale ir- 
caperò della tradizione de! 
sottosviluppo televisivo, con 
tutti, con tutti i risaputi, in¬ 
sipidi ingredienti iptalt Cor¬ 
rado, Pippo Rondo, i t/uiz, gli 
sceneggiati. Vanni di « suc¬ 
cesso » e ih vincite più o 
meno in danaro, è danno 
scoraggiante. Ma quale iap¬ 
porto hanno ormai con la 
realtà (se pai l'hanno mai 
avuto) simili cianirusaglie da 
rigattiere'.’ In che termini sì 
collocano tali riproposte m 
rapporto alia mutata renila 
de! paese e dei telespettaton, 
che sono cresciuti anche nel¬ 
la i nscienza critica, e non solo 
’iell'aftiiiamentn del gusto'.' E 
quali reali pretese di « diver¬ 
timento v hanno oneste re¬ 
staurazioni bei nubeittnc, che 
però mancano, nonostante 
tutto, di qualunque apparen¬ 
te « efficienza » propria del¬ 
l'assurda e sprecanti « spet¬ 
tacolarità » della acstionr dì 
Rernabei'' 

Basta guardare al nuovo 
gioco u quiz che incorpora, 
quasi non ce nr fossero an¬ 
che troppi, i « (rulli-polizie¬ 
schi r. Questa pretesa di coni- 
valacrc i telespettatori e. in 
particolare, oli acquirenti dei 
biglietti della lotterai, imi 
«giochi di società » (ma qua¬ 
le società''), non fa che ri¬ 
creare, nonostante la mai/- 
giare r inevitabile scioltezza 
— dopo tanti anni’ — dei 
conduttori, (/uè! clima stan¬ 
tio che ha un po’ di parroc¬ 
chia e un po' di tinello. 

Certo non stonava , m que¬ 
sto quadro, lo sceneggiato se¬ 
rale che. tanto pc> cambia¬ 
re, irrecedeva una Domenica 


sportiva nnoru di zecca, me 
solo per i volti dei rondai 
tori: De ’/.nn e Pietraiuie!:. 
La seconda punitila dì M ■ 
chele Stregoli -- su cui to - 
neremo — conferma un'im¬ 
pressione t hè gin ■ avevamo 
unito domenica scorsa: per¬ 
ché non viene trasmesso da- 
rari’e hi TV dei rng.i. u ’ 
Forse perché è costato trep 
po ed è una co/> r odttZ!one fri 
almeno otto organismi tute’ 
unzional' cine televisivi" F' 
t utt'(litro che indegno, è ita- 
lizzato cori cura, ma dcvve r o 
non si capisce i/uesto nuoto 
salto indiani nella ptogram- 
ma:.onc senile della Rete 1. 

Abbiamo detto che la Rete i 1 
-- a parte i tentatili di rin¬ 
novare co te foi miiie e l'un- 
postazione ilei prograntmi cf* 

- oitra!tenimento » — no»; 

’o r :”'i ino'1 1 » di pai: non si 
io) bene, infatth dorè in 
g'm unitale a panne, e quale 
sia il d“tegno unitario ise ve 
n'e uno) che sottende fi 
t i) r:n'-n- t ) de'te piopo-te deh 
/'« altra domenica ». L i ric< 
ca ih un “lo eo’iiiat’tire, sen¬ 
za le .-lunature e gli '■hla-'- 
cuuu.'nti di questa vinta -o »• 
t.ta, c '»n i spen-ah ■ 

’e per far emergere quegl• 
eie venti d’ ivvita ac ione 
sono ari erti'>ili 

y il hi pena e: segnalili e, 
mime, pc’ci'é il ha mostralo 
come non ,-t 'ea'uzarnr i re 
portane tclci isirt, il piogiam- 
>ra <h Chiuda) S tvonuza, 
(riorriti’isla di vc.'ore. come <;'■ 
tre tolte )<a d>mo-!rnto, rèe 
ha concili-o -vota della 

Iìe'c 2. Biennali' ’7t>: mostra 
continua va detonilo ad una 
suite-’ del V ath’itn nel cam¬ 
po dt'de aiti figurato-’ orga¬ 
nizzati' que.-t'auno dalla ma¬ 
nifestazione Venezia in. Per 
ehi abbia visitato lu Bienna¬ 
le, il prom anima risultava 
(juci-i conip’etamente inutile 

— se non ionie promemo¬ 
ria — c ntromprensibile; un 
più aurora lo era per Ut sl f n- 
grande itiugqiorntizu dei tele- 
spettatori, che a Venezia non 
hanno messo p'cde 

Quei Basii >r:o>itati l'uno 
dopo l'altro, morii la traenti 
di in discorso organico, trini¬ 
ne quu'che constatazione che 
pero risultala un po’ (.naturi- 
i/urst ' e. luqijnmiieruno Puni¬ 
co obiettivo rii appartare tut¬ 
to, facendo apparire anche 
lineile p-ti-he co.-e buone prc 
se>i!ate (lupa Rieniui'e sca¬ 
denti clone tutte le altre. Che 
senso aveva mettere ma teme 
le vuole masturbazioni di 
Vettor Pisani e d' Enrico Job 
e la corposa sostanza del di 
sco r so sostenuto falla mostra 
sulla Stia (ina P.lJii-'TiL' E per¬ 
ché sentir'’ solo Eiario Ca¬ 
roli e Pierre Restami, critici 
competenti . certo, r non In 
acute comune, i visitatori'' 
Se con questo programma si 
rideva o’f’ re un'alternativa 
alla Biennale rosa r li Alfredo 
Di Laura rista sulla Rete 1, 
che pur presentava c ossi li¬ 
miti. il tentativo rh Satonnz- 
zi vi sembra davvero ma! 
riuscì'o. 


oggi vedremo 


LA MONGOLIA (1°, ore 22,20) 

-1/ contini del Gobi è il tiralo delia primi puntavi d 
un reportage curalo da Bri.in Mosor: r Crai); è l’imniens » 
steppa desertica delia Mongolia, ove Mos-r In trovato 1 
discendenti degl! antichi mungo!- alle prc-.-e con la coi io: 
tivizzazione f A - cumulila molino;.- sono mirati or za n-.//a R 
ir. collettivi chiamati « Nezd-e »• m osn; colletti',o, operano 
diverst- br:_M»e autonome, ciascuna con ii proni-.) eònin:’'' 
(chi :->: cv'cupu elei pa. '-oio ciezii arnioni i, chi ch ii'al’evain. n» r 
dei canni:»*!!;, oh: doli lirisraz.ionc dodo colture», Orr.i meni 
b:*o de! Negde! r.eeve una paca in base a un pii:.;» givo a: 
tribailo a seconda della produzione. Tutti i bambini da! 
l'età di otto anni vanno a scuoia, e i’an.ilfabe; i.muo j-m croni 
parendo. Que.-ra sono alcuno d»‘Hc impr- ss on- ripartivo ci; 
Moser ne! pruno capitolo de! suo dossier doeumori'ario sii! 
la Mongolia. 


programmi 


TV nazionale 


13.00 SAPERE 

« C -icTio o n 43 - 

rrr; 1 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

15.30 L'AVVENTURA DEL 
GRANDE NORD 

F.»3. co d?Iui s-imu pjn- 
RIj dilo 

d, A»ne Zi D'AIcisasd 1 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 OUI 50UADRA MOBI¬ 
LE 

Oj rio 5 cl:I"3-‘- 

g ir ? ‘z'.t -5 .0 s;- r.o 

Cz P "lur.-j c 

s .n c el.53ll.. d -c»"o ds 
A-idi C ul d ù 3 t 
i • *: prs::‘o dn Lj j 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - C=!E: 

fi 33. 7. t?. 1». 13 14, 15. 

1S. 17. IT. 21 23; 7 20 

Lr.3:o I J4-. 7 33 Stj.-.3"s. 

7.45 15- 3, P.1-.3- 

S 35 Edc3- del GR1. 
9 Vo: cd .0; 11 . Qjì'.ìo 1 3 
gc-Uj s:*t j. 1 1 3D L’.-Il.-o 
;j3-;. 12 10 Ut* 1:3 1 ai 

c" 3 •(■ 3 . 12 20; Dj-U.nsi 33e 

— j-> 13.35 A i:V.c a:.t- 

! a. 14, Ì0 V 41. c.3 1 3 - 3 . 14.30. 
1) -, CO -.30,1443 ;I I 0-33. 13 oC. 
L: o.-.-'-lo-e d Ra T,nl : 

15 45 7.-3 ora 4--rr.j-o .3 

qj;;:';-; 13 05 Ad allo I - 

. 17.50. I -, .-,3 0 ; 1S.20: 

,'1 jì:o i»; 19 10 L op^jr.tc- 

—13313 ccs Rad o -Jia: 19 30: 
G echi ro* Vi-!::'.': 20.15- 

ll-cbjsa; 21 05: No/'a Sjd 
Atctco; 21 45- L» s.;3/a c*V 
33- '.la'.;-.- 22 . 35 - f*..14 C iti 

al asi d'ovr.; 23.15 0;ji a; 
Parlo ,31 :r.:o. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE; 

5.30. 7.30. 8 30. 9.30. 

10.30. 11.30. 12,30. 13.30. 

15 30. 16.30. 18.30. 19,30. 

22.30. 5. Us a :;o g.orso-, 
8,45: Gli Oscar dell» canzone; 


22.10 TELEGIORNALE 
22,20 LA MONGOLIA 

» Ai ceni.si Gsi): * 

P- — 3 --as'.-Ij ;i 11 1 do¬ 
cili-: >*a:.o d: b.-.a.s Mo- 

23.00 TELECIORNALE 

OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

18.30 TELEGIORNALE 
19.00 DROP5 
20.00 TELEGIORNALE 

20.45 TERZA RASSEGNA 
DELLA CANZONE 
D'AUTORE 
Srcmds is 0.33 

22.00 TELECIORNALE 
22.10 TG 2 DOSSIER 
23.00 TELEGIORNALE 


3.35: M.Ii; 9 55, Casco-.1 psr 
-Ut.: 10 35 P ::o j s'.or.z c _.- 
'c/cs.5>cl'c;o.o; 11.35; Lo in- 
: a - / s'e irr.oos: . a ! ; 12 I C- T-a- 
i-i'ss o-.i rzi z" . 12.40: I! 

1 so:;» ; j, 13 35 Do';oT.i3ta 
3 0 i : : j 0 s 0 . Il Sj d a r ; 
14.2-5'. 7rosm«5,o-.' r.goml; 

15. 7..1; 15.40. Qjl R.-d o 2. 
1 7.39 So:: ci; Rad ; 2. 1 7.5C. 

/ 0 . con 13.25 Ri- 

f*d *:»•■::; 15 55 S-jno-so- 

’ r: 21.05: Mj 303 Lcscajf di 
ni. 


Radio 


GIORNALE RADIO - ORE. 
6 45 7.45. 10.45. 13,45. 

1 5 59. 15 45. 29.45. 23. ù 
O i as.s Ria's;r t . 3.45: Ss;- 
cede in llal a; 9: P ccola cc .- 
(f.-ln: 11.10 Sians-jg al»; 12 

Da /cda.c. sest.-c. 12 

e 29. Corre e perché; 12.43 
Rama r tpas.da. 13 ln!c.-p.-al. 
;”a rad 3; 14 15. S.;:c::I;Ire. 

14.30- D sca clula: Peaj.e (,a! 
mando: 15.50. Aasjnli per una 
Storia dejli Stali Un.Ti; 16: Ron¬ 
do brillante: 17: Musical tele- 
» ana da C,eo Rud/; 17.30 
Concerto da camera; 18.15 
Jaai giornale; 19,15: Concedo 
dalla sera; 20: Pranao alla 
0 N 0 : 21: Giovanni Pierluigi da 
Palestina-, 21.50: Il Ptstlv* 1 . 
di Ro/an; 22.40: Libri riee.’uH. 


.-.V.r.» >*'..< h aa 
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PAG. io / roma - regione 

Il « rimpasto » dell'esecutivo appare ormai imminente 


Ratificata dal PSDI 
la decisione di entrare 
nella giunta regionale 

Stamane riunione dei de per l’elezione del nuovo segretario - Affrontato ! 
dal presidente della Provincia il nodo delle finanze locali * Incontro con ! 
i sindacati in Campidoglio per la sottoscrizione a favore del Friuli i 

i 

E' imminente il « rimpasto » della giunti regionale. L'ingresso dei socialdemocratici 
potrebbe aver luogo già nel corso delta prossima seduta del consiglio convocata per 
domani. Dopo gli incontri tra i partiti della maggioranza, che hanno avuto luogo nei giorni 

scorsi e clic sono serviti ad una punte. ilb/zione del programma e dei tempi della sin 
attuazione, ieri il comitato regionale del PSD! ha ratificato aU'unanimità la decisione li 
entrare nell’esecutivo. Una decisione in lai senso, d'altronde, era già stata presa una 

decina di giorni fa. Come è i - - - 


noto, tino ad oggi ì socialde ; 
incelatici, pur tacendo pirte 

lÌAriHA fi! Snrnntr! delia maggioranza, non hun- 

i/eunc ai intuniri no avuto incarichi duetti 

• • neiramministrazione. 

su riconversione La riunione del comitato j 

regionale che si è svolta | 
■ m«Iii«4vimIa presso la direzione nazionale , 

inausmme I del PSDI (perché ì locali del- | 

. . , la federazione romana sono I 

e crisi economica amo , ra o(,c , u i Mti da un «mp. j 

Iio di iscritti ì quali chiedo 

Nei quartieri della citta, e nei no l'Invio di un conimiSsd- 

centri della provincia e della re- rio) — C iniziata nel pome- 

flione, prosegue la campagna di riegio e SI è protratta fino | 

incontri, assemblee e discussioni ., tardi. Al termine è stato ! 

sulla questione dell esujenta di una ! un comunicito. dooo 

profonda riconversione industriate, , ... 

• Roma e nel Paese. -'ver elencato 1 problemi pili 

Le iniziative, organizzate dalle urgenti che .a Regione deve i 

sezioni del PCI e dai circoli della allrontare (agricoltura, -ivi- j 

federazione giovanile, si svolgono luppo industriale, urbanistica. | 

nell’ambito delle 10 giornate di i trasporli, .imita), atferma 
dibattito promosse dal PCI. a li- ( .j le p PSDI <( ritiene di UC- 

vello nazionale, sui temi della crisi cr( ,- cere d hU0 contributo 

Ieri, in federazione, si ò svolto decidendo di partecipale di- 

un attivo straordinario, al quale rettilmente lllhl rCLlilZZUZlont* 

hanno partecipalo i gruppi dirigen- del programma mediante ia 

ti di tutte le sezioni aziendali e le propria partecipazione dire*- 

ctllule delle fabbriche e dei luoghi ta alla giunta ». Il documen- 

di lavoro. La relazione e stata te- t n Ja cenno sulla scelta 

nu». dal compagno Trezz.ni. , proporle come 

Di seguito diamo l elenco delle 1 1 

Iniziative in programma per oggi: assessoil. 

CANTIERI: CARPI-LABARO alle I lappi esentanti del PSDI 
12 comizio (Imbellone); RAVEN- nel consiglio regionale sono 

NA-LAURENT1NO alle 12 comizio tre: Paolo Pulci, Giulio Pie- 

(Colasanti); ISVEUR alle 12 co- trosanti e Antonio Muratore. 

T. ! ^ (T ?. si): ,-, C fn LULA Quest'ultimo, attualmente, è 

LIARE alle 17.30 assemblea alla * vmndrimifn r i»ii*n hcaiw. 
sezione EUR (Colasanti); merca- v “■ pi elidente dellassem 

TO SAN Giovanni di dio alle bica. Insieme a PietiOsanti 

10.30 incontro (lembo); SAT- ha già ricoperto, nel passa- 

COMIZIA-ELETTRONICA olle ore to. la carica di assessore: e 

17.30 assemblea a Settccamini stato titolare dell’istruzione, 

(Trovato). mentre i! suo collega di par- 

^ Z, ? N r' TmrnMi tifo ha guidato l'assessontto 

RELIA alle 19 (lembo); NUOVA . h Pulii è s'ato 

GORDIANI alle 18.30 (Tuve); «ili Ut DaniStlC. 1 . PU1L1 C S. UO. 

cerveteri alle 18.30 (F. Velie- fino it pochi mesi fa. se.,re- 

t r i) tario regionale del partito. 

INIZIATIVE NELLA regione Per stamane, intanto, è pre- 
— LATINA: incontri di fabbrica: vista Ulta riunione del C0- 

MI5TRAL alle 13; 5LIM olle 13 niitato regionale de. All'or- 

(Lungo); GOOD-YEar oi'e 13 [hne del „ iorno è reiezione 

(Vana) findus alle 13 (Raco), , . secretano Rena- 

FULGORCAVI alle 13 incontro. UCl ,. ifi.T CS- ® i ' 1 

RIETI: .Cucirini» alle 8 e alle tO di Tlllo. Come 0 noto. C 

18 incontro (Francucci); ARISTON dimissionario da tempo e II 

alle 12.30 incontro (Angeletti); noia il complicato gioco in 

dipendenti enti locali alle terno delle correnti ha bloc- 

16 assemblea (Angeletti). FROSI- cato J a successione. E’ diffl- 

^S NE u S on GIOV A fJNI c ampa- CI j e comunque, che già oggi 

NO alle 20 assemblea (Lolfredi). irrivire -id una de 

CONFEZIONI POMEZIA alle 12.30 * S1 P aS * Sa arr ‘ VJle . 

Incontro (Gravano). CISIOIIC. _ Coiiono 1 norni de. 

La FGCI, intanto, ha organizzato "fanfaniani Lazzari e Splen- 

par i prossimi giorni una serie di dori. Ma tutto pare ancora 

riunioni, secondo il seguente ca- in discussione. 

Icndario; OGGI: Montespaccoto - 

(ore 18) assemblea con Ferraioli; PPOV Ni A .. 

DOMANI: Testaccio, assemblea con «IwV «La DC atten- 

Giordano; Fiumicino, assemblea con de di Verificare l’effettiva VO- 


ì le forze politiche sono noti. 
Approvato il bilancio, l’atten- 
zicne si incentra sul problema 
spinoso della finanza locale 
e sul decentramento, con la 
scadenza, ormai prossima, del 
rinnovo dei consigli di circo- i 
scrizione. I 



l'Unità / martedì 5 ottobre 1976 
Ieri pomeriggio all' Aurelio 


Falsi portavalori 
rapinano 30 milioni 
e fuggono in moto 

Il « colpo » è stato compiuto nella Banca Com¬ 
merciale Italiana -1 due malviventi indossavano 
vestiti simili a quelli del personale dell'Istituto 



reho ì locali del- | Ieri, intanto, l'iniziativa del¬ 
ie romana sono I la giunta capitolina per la 
iati da un grup- raccolta di fondi a favore 
ì quali chiedo delle popolazioni del Friuli 
i un commista- ha compiuto un altro passo 
ziata nel pome- avanti. Il compagno Lugi Ara- 
protratta fino j la a tenore agli affari ge 

omunicuo. dono 1 neral ‘- si 6 incontrato con . 

, i problemi piu i !n° uu 
'a Regione deve ! Ia/l0m CGIL CISL UIL e del 

agricoltura avi- 1 l’unione provinciale della CI- 
ìale urbanistica, j (confederazione italiana 

mità), atferma dirigenti di azienda). L'as- 
« ritiene di ac- sensore ha chiarito il signifi- 
.suo contributo cato e la portata deU'inizia- 


RESSA E SPINTE PER L’ILLUSIONE DI UN BUON AFFARE 


decidendo di partecipare di¬ 
rettamente alla realizzazione 
del programma mediante la 
propria partecipazione dire‘- 
ta alla giunta ». Il documen¬ 
to non ta cenno sulla scelta 
dei nomi da proporre come 
assessori. 

I t appi esentanti del PSDI 
nel consiglio regionale sono 
tre: Paolo Pulci, Giulio Pie- 
trosanti e Antonio Muratore. 
Quest'ultimo, attualmente, è 
vice presidente dell'assem¬ 
blea. Insieme a Pietrodanti 
lui già ricoperto, nel passa¬ 
to. la carica di assessore: è 
stato titolare dell’istruzione, 
mentre il suo collega di par¬ 
tito ha guidato l’assessorato 
all’urbanistica. Pulci è stato, 
fino a pochi mesi fa. segre¬ 
tario regionale del partito. 

Per stamane, intanto, è pre¬ 
vista una riunione del co¬ 
mitato regionale de. All'or¬ 
dine «lei giorno è reiezione 
del nuovo segretario. Rena¬ 
to di Tillo. come è noto, è 
dimissionario da tempo e fi 
noia il complicato gioco in¬ 
terno delle correnti ha bloc- 
cato la successione. E' diffi¬ 
cile. comunque, che già oggi 
si possa arrivare ad una de¬ 
cisione. Corrono i nomi de: 
"fanfaniani" Lazzari e Splen¬ 
dori. Ma tutto pare ancora 
in discussione. 


I *>a incredibile Iella n è pre-ent il i 
in. datanti ai iiiaga//nu .MAS upai ti. 
d gin un anno di eliminisi, per una gr.m 
de liquidazione dei La dal tribuna.e. 
Davanti ai locali ili \ ia dello Statino, 
a golo piazza Vittorio, m.gii.n.i d: et 
ladini hanno dato \:ta ad una \ern -e 
propri.i cena per poter e Unire e toni 
prore la merce uie.ua in vendita a prez 
zi ribussati. 

Come è noto, la società elle geitna 
il grosso magazzino, uno dei più rino¬ 
mati della città e il più vecchio del .-ai i 
genere (oltre W) anni di attività) era sta 
ia messa in fallimento dal tribunale. 
L’interve Ho della magi.itrat u.a. avventi 


ileiei in.nato da uni iitii.i/mne oim.it in- 1 con molta probabilità ii larebbeio liceo 
-udenibilf- i Ini.me. aveva m raggiunto’] /iato prima »H’ veramente (lidie.le la 
un ile fini di oltie mi zzo miliardo e i | volare in queste condizioni -- faceva 
creditori avevano pen-ato bene di rivoi- i notare una delle i «immesse — m* conti 


gerii al prettye per ieri are ili ivviip* 
rate (pianto era loro doviti.). I.a vendit i 
iniziata ieri dovrebbe avete, appalto. 
I • .uopo di ri'.ircire. almeno in parte, i 
foni tori della .M AS. 

I magazzini . imarran i'i aperti lino al 
completo esaurimento di tutti gli arti 
coi.: la chiusura deliutiva è prevista 
fra tre me.ii. Per tutto questo periodo 
nel grande negozio lavoreranno quanta 
ta commes.ie auliate con un contratto 


Uva e ha sollecitato un ini- come e inno, ia società eoe geli va iiunpieio is.iiii unenio m inni gii ani- j 'l ime sistemate luogo io suimie nove 
pegno diretto delle orfani/- ^ '* grosso magazzino, uno ilei più l ino- coi.: la chiusura deli uliva è prevista ; -i trovano i locali della MAS, clic do 

zazioni. I rappresentanti* sin- j muti della città e il più vecchio del iti ) fra tre me.ii. Per tutto questo periodo | velano servire per regolare l'alllusso 

ducali e della CIDA hanno genere (oltre 150 anni di attività) era sta nel grande negozio lavoreranno quarati ; dei cittadini, sono state travolte più vol- 

assicurato la loro piena di- la messa in fallimento dal tribunale. • ta commesse assunte con un contratto | te e una vetrina è andata in frantumi 

sponibilità a contribuire al L'interve Ho della magistr.it u.a. avventi ' a termine. Ma molte ieri sera, alla line | sotto la spinta della folla, 

successo della sottoscrizione. I to lo scorso anno ad aprile, era stato i della prima giornata, inumo detto che ■ NELLA FOTO: la ressa davanti al MAS 


! ima con poche di noi rimarranno lino 
| alla line. Oggi 'ialini state sommerse 
j da: clienti, non abbiamo avuto un ino 
, metto di respiro. K poi. quaranta per 
! sone non possono essere sullieienti a 
] dare ascolto a tanta genti* 1 . Le tr.m- 
] 'enne sistemate lungo lo stabile dove 
; -i trovano i locali della MAS, clic do 
j vevano servire per regolare radiassi) 
; dei cittadini, sono state travolte più voi 
, le e una vetrina è andata in frantumi 


Insediata alla Pisana dal presidente delia giunta 

DA IERI AL LAVORO CONTRO IL CARO-VITA 
LA CONSULTA REGIONALE PER IL COMMERCIO 

La relazione introduttiva dell’assessore Berti — II problema della distribuzione all’ingrosso 


PROVINCIA 


Marconi; GIOVEDÌ': Portonaccio lontà da parte della nuova 
(ore 18) assemblea con Giordano; giunta provinciale per lina 
VENERDÌ’: Campo Marzio. «T>bat- f a uiva collaborazione con tut- 
tito in piazza con Giordano; Ostia , , .. ?.. 

(ore 18) dibattilo in piazza con te le forze democratiche ». Lo 
Ferraioli; SABATO: Ciampino, as- ha affermato, leu, il C.ipO- 
temblea; GIOVEDÌ’ 14: Eur, attivo gruppo democristiano a pa- 
di circoscrizione con Giordano; lazzo Valentini. Giorgio La 
MARTEDl’ 19: Genzano. dibattito Morgia. La prima occasione 
in piazza con La Cognata. j n CU j verificare la possibili- 

__tà di collaborazione, secondo 

La Morgia, sarà rappresen- 
J.l ili n tata dalla discussione in aula 
UCClipatO dal MLU della mozione presentata dal- 

la DC in cui si chiede la co¬ 
lili CdltlCIO Ili centro Stituzìone di una commissio- 
Da sabato scorso un grup- ne d'inchiesta sull'ospedale 
po di femministe occupa un psichiatrico Santa Maria dei- 
edifìcio di proprietà del Pio la Pietà. 

Istituto Santo Spirito, in via Come è noto. la comnns.ìio- 
del Governo Vecchio 39. Nei nc di inchiesta era stata pro¬ 
locali. dove fino a 10 anni posta dal gruppo scudocro- j 

fa vi era una sede della prc- ciato già alcuni giorni fa. 

tura, il « movimento di libe- con una interpellanza pre¬ 
razione della donna » ha de- sentati! in consiglio. Il coin¬ 
ciso di installare a partire pugno Nando Agostinelli, as¬ 
cia oggi un consultorio di in- scssore all assistenza, aveva 

formazione sessuale e con- dichiarato di non ritenere 

traccettiva e un centro con- necessaria la sua costituzio- 

tro la violenza ai danni della ì nc in quanto la situazione 
donna. nell’ospedale psichiatrico, co- j 

Ieri, il commissario straor- nie e Sli stesso ha potuto ac- i 

dinario del Pio Istituto San- certare. non e tale da nehie- i 

to Spirito, Girolamo Conge- dere a indagini » special:. i 

do, ha inviato un fonogram- Un altra occasione di con- j 

ma al prefetto, al questore. franto, ha aggiunto Li Mor- 

•1 sindaco e all'assessore re- 2ia s * ira fornita dai dibat- j 

gionale alla sanità per chic- tuo in aula sulle dichiara- . 

dere lo sgombero del locale 1 z j on i programmatiche del pre¬ 
in quanto risulterebbe perico- sidente Mancini (che inizierà ; 

lante. giovedì e proseguirà 111. il . 

Le femministe, dal canto 13. 11 ° ù 18 ottobre) e al | 

loro, hanno dichiarato di cs- quale «la DC parteciperà . 

«ere disposte a lasciare pa- con tutto il suo contributo ( 

fificamente lo stabile solo die- t ^ 1 ■d'-'e e rti programmi ». Al ; 

tro concrete garanzie termine del dibattito ha j 

! concluso L-i Morgui — « il j 

—-j gruppo democristiano avrà * 

maggiori elementi per decide- I 

Indagini a Rieti ^1,^° STS: 

sull’abortoidi una 13enne ; c™ h"' 

La magistnitura di Rieti ne j aìorni scorsi al convegno 

ha disposto 1 autopsia di un nazionale deU’ANCI ias=oc.a 

feto dato alla luce da una j 7;0ne dci comuni d’Italia t I 

tredicenne per \enficare .ic j la «ìj ffnso ieri una dichiara J 

si tratti di un aborto procu z; one sul problema delia fi . 

rato con la complicità della , nanza loca’e. che è stato a". : 

madre della giovane centro delìassise di Viareg- ! 

Penti settori dell Istituto j ^ ò part molarmente av 
d. medicina legale di Roma ■ nelle a>semblee elei 

Uve di Roma e dei Diz.o. ! 
«Non è p:ù possibile — ha 
feto dato alla luce, in c.r . t-i i'alt-o Mir.c.n -- 
costanze ancora tutte da ao \'° J; ‘ 1 

chiarire, da M.G. di 13 anni. I nVf.p ‘ì^um a d q , * 

nata a Greccio in provincia . Liin l pS! !,,,., 
di Rieti e ricoverala a causa Coniun. e Provine Q • 

di una Ione emorragia nei tempio d: sperperi e maiver 

l'ospedale reatino. =az:on.. quando m.gnaia d. 

Lardine di fare l'autopsia **}} muti’.: prosperano e fio 

è stato dato dal sostituto prò r:scono nel.a >elia degl, .n 

nmtAr» d^lla rii t *<*re>Si COFpOraiiM. [ 


I 

Malgrado l'intervento dei tecnici dell'Acca e del Comune ; 

Manca di nuovo l’acqua ] 
a Setteville di Guidonia ! 


Mercati generali, carovita, 
prezzi, rete distributiva: que 
sti i problemi che da ieri 
sono di fronte alla nuova 


che possono essere utilizzati. 
Un «nodo caldo» sul quale 
presto la consulta dovrà dire 
la sua è quello della commer- 


consulta regionale sul coni- | ciahzzazione aU’ingrosso. so- 
inercio. insediata, alla P:.u- 1 prattutto dei prodotti orto- 


Senibrava risolto, ieri po j stano le drammatiche rondi 
meriggio, il problema delle : zioni degli abitanti di Sette- 

<mn -lì ,1 : ! l. ..... n mnn 


i n.i. dal presidente della giun- 
: ta Maurizio Ferrara. L’orgi- 
! nismo — del qua’e fanno 
| pirte i rappresentanti degli 
j esercenti, dei sindacati, delle 
i camere di commercio, de! mo 
! cimento cooperativo e dei 
i Comuni — au*a una fun- 
1 •/•oiig di stimolo, di critica e 


frutticoli e dei generi di lar¬ 
go consumo. 

« In i/uesto cumpo — ha 
detto Berti — nonostante le 


no di oltre 400 metri quadri 
espositivi. Anche qui sarà ne¬ 
cessario stare attenti a non 
soffocare la piccola distribu¬ 
zione e a non turbare l'equi¬ 
librio urbanistico ne! quale 
questi « super negozi » devo, 
no essere inseriti. 

L'assessore si è augurato, 
inoltre, che entro la line del- 


s/avoreroli condizioni deter- i l'anno r»i possa arrivare ad 


minate dalla normativa sta 
tale che. mentre ha devolu¬ 
to alle regioni le relative com¬ 
petenze. ha nel contempo li- 


Occupato dal MLD 
un edificio in centro 

Da sabato scorso un grup 
po di femministe occupa un 
edificio di proprietà del Pio 
Istituto Santo Spirito, in via 
del Governo Vecchio 39. Nei 
locali, dove fino a 10 anni 
fa vi era una sede della pre¬ 
tura. il « movimento di libe¬ 
razione della donna » ha de¬ 
ciso di installare a partire 
da oggi un consultorio di in¬ 
formazione sessuale e con¬ 
traccettiva e un centro con¬ 
tro la violenza ai danni della 
donna. 

Ieri, il commissario straor¬ 
dinario del Pio Istituto San¬ 
to Spirito, Girolamo Conge¬ 
do, ha inviato un fonogram¬ 
ma al prefetto, al questore. 
•1 sindaco e all'assessore re¬ 
gionale alla sanità per chie¬ 
dere lo sgombero del locale 
In quanto risulterebbe perico¬ 
lante. 

Le femministe, dal canto 
loro, hanno dichiarato di es¬ 
sere disposte a lasciare pa¬ 
cificamente lo stabile solo die¬ 
tro concrete garanzie 


Indagini a Rieti 


200 famiglie di Setteville di 
Guidonia, che nei giorni scor¬ 
si avevano protestato per la 
mancanza di acqua corrente. 
I tecnici del comune di Ro 
ma e dell'Acea avevano, in¬ 
fatti. sostituito la pompa 
idrovora che. bruciandosi, 
aveva fatto interrompere il 
flusso. Dopo alcune ore. però, 
un altro guasto ha nuova¬ 
mente bloccato l’afflusso di 
aqua. creando numerasi di¬ 
sagi alla popolazione susci¬ 
tando nuove proteste. Sta¬ 
mattina. comunque, i tecnici 
si recheranno per un soprai 
luogo a Setteville e tente¬ 
ranno di scoprire il nuovo 
guasto. Anche se il problema 


ville, le cui caie non sono 
allacciate agli acquedotti ma 
ricevono l'acqua da alcun: 
pozzi artesiani. 

Ai rubinetti arriva un liqui¬ 
do carico di cloro iche viene 
aggiunto per ragioni igieni- 


di collaborazione nei confron- i heralizzuto il mercato, hiso 


• t: de. competenti centri de i 
I cis.onali. Garantirà anche Li , 
! partecipazione di tutte le ca- i 
j tegor.e interessate al’.'elabo- ; 
| razione di una politica -an- [ 
i nomina regionale che inetta j 


gita procedere con urgenza 
all'elaborazione di un disegno 
di legge regionale per la di¬ 
sciplina dei mercati generali, 
ad un'indagine sui magazzi¬ 
ni privati che controllano ol¬ 
tre il 60 per cento della di¬ 


urni regolamentazione definì- i 
tivù degli orari de: negozi che 1 
lenza presente le esigenze ! 
degli operatori del set tee. | 
ma anche quellv .Li consu¬ 
matori. I rappresentanti del 
le associazioni dei commer- ! 
danti — sono intervenuti Po I 


Sono penetrati nella ban ! 
ca travestiti da portavalori. 
hanno minacciato il persona¬ 
le con una pistola e -seno fug 
giti a bordo dì una moto di 
grossa cilindrata dopo aver 
rapinato circa 30 milioni. 

Ieri, poco dopo le 15. davanti 
all’ingresso secondano della 
Banca Commerciale Italiana, 
in via Baldo degli Ubaldi 30 
(quello principale è in via . 

Aurelio 390) si è fermato un 
furgone blu dello stesso tipo 
di quelli in dotazione alla 
banca per eflettuare le ope¬ 
razioni di trusterimemo di 
valuta. Ne sono scesi due in- 
j dividili tu divisa verde, che 

| è l'abbigliamento usato dai 

personale della banca adibì- 
! to a queste mansioni. A quel 
I l'ora la banca era chiusa. Han¬ 
no suonato il campanello del 
l'ingresso e hanno detto di 
dover consegnare un pacco 
importa nte 

Una volta dentro uno de: 
due « portavalori » ha estrat¬ 
to la pistola. I rapinatori 

hanno fatto sdraiare, faccia 
a terra, tutti gli impiegati 
e mentre uno h controllava 
l'altro è saltato dietro ì ban¬ 
coni dove gli impiegati sta¬ 
vano preparando il lionato 
da usare per le operazioni ed 
ila arraffino quanto ha tro 
vaio, e irei» 30 milioni. 

I due sono usciti sulla stra¬ 
da dove c'era ad aspettarli 
un terzo complice a bordo ili 
una motocicletta di grossa ci¬ 
lindrata. sono saliti tutti e 
tre sul sellino e sono fuggi¬ 
ti indisturbati. Uno degli im¬ 
piegati della banca è uscito 
subito, in tempo per ricono¬ 
scere il tipo di moto, 

* « « 

Una rapina è stata compiu¬ 
ta ieri pomeriggio, ai danni 
di un dipendente di una dit¬ 
ta di caffè. Il conducente ili 
un furgoncino dell'azienda 
«Scolastici caffè» stava ef¬ 
fettuando un giro per conse¬ 
gnare la merce ad alcuni 
clienti nel quartiere di Cen- 
toeelle. Giunto in viti dei 
Frassini 36 appena sceso gli 
si sono avvicnati quattro gio¬ 
vani che. a viso coperto e 
senza armi Io hanno aggre 
dito. 

L’uomo. Domenico Musco 
I lini di 24 anni residente in 
via Casa calda, dopo una bre¬ 
ve ma violenta colluttazione 
è stato tramortito. I quattro 
sono saliti a bordo del fur¬ 
gone. un FIAT 50 NC. targa¬ 
to Roma N90663 che era ca¬ 
rico di un quintale di caffè 
e circa 500 chili di zucchero 

e sono fuggiti. 

* * • 


Due coppie di fidanzati so¬ 
no state aggredite e rapina¬ 
te questa sera mentre si in- 


Furibonda rissa 
tra camionisti : 
un ferito 
e due arresti 

Furibonda lite ira tic auto- 
trasportatori abusivi ieri mat¬ 
tina m piazza Mazzini: uno 
di essi Adriano Rocchigiani, 
47 anni, e finito all'ospeda¬ 
le con lente lacero contuse 
al capo e trauma cranico, 
mentre gli altri due. Pierino 
Mafie: ^<1 anni, e Giovanni 
Curmieiutti, 56 anni, sono 
stati arrestati .lotto l'aocu.'a 
di tentato omicidio. 

In piazza Maz/jm. nei pie.i 
.ii di via Oslavin. da diversi 
anni c'e un pareheggio di i.i 
nuoti Ma ultimamente però 
agli autotrasportatori con firn 
to di licenza sì sono aggiunti 
anche quelli abusivi. La con 
vivenza tra i cannonisi: si 
è co.ii ben presto deteriorat i, 
dando spesso \ita a momenti 
di tensione e di attrito per 
l'accaparramento quotidiano 
del lavoro. Tutto però lino a 
ieri si era sempre risolto nti 
limiti di battibecchi e liti ver 
bali 

leu mattina la situazone 
è degenerata in una vera e 
propria rissa. Protagonisti tre 
autotrasportatoli abusivi : 
Pierino Malfei. abitante in 
via Calutroni 20 . Giovanni 
Carmielutti. abitante in via 
Salotti 5. e Adriano Rocchl- 
giani. che abita in via Fama- 
gosta 63. 

Tutto e cominciato pochi 
minuti prima delle 8. quan¬ 
do i camionisti sono guniti 
sulla piazza per parcheggia¬ 
re i loro veicoli. Già da qual¬ 
che giorno Ira i tre non cor¬ 
reva buon sangue: pivi volte 
avevano avuto discussioni per 
motivi di rivalità e concor 
ronza e ieri e bastato una 
.ichiocchezza per far nascere 
la lite. Di goccia che ha fat¬ 
to traboccare :1 vaso è stata 
intatti una discussione per iti 
parcheggio. Secondo Mafiei e 
Carmielutti. intatti. Adriano 
Rocchegiano aveva fermato 
il suo camion proprio nel pun¬ 
to dove erano soliti pareheg 
giare gli altri due. Sono co 
minciati casi gli insulti, gh 
spintoni, e beìi presto dalle 
parole grosse si è passati 
ai fatti. Il Mafiei e il Car 
mielutti hanno preso delle 
spranghe di (erro che erano 
sui loro camion e si sono 
scagliati contro il Rocchi- 
giani colpendolo più volte 


ma t orili r apprèse n ta nti del - auto >" P™f “ “»« P"»' 
le associazioni dei commer- ! fona . di Primavalle. La puma 
cianti - sono intervenuti Po I *'°PP»a ad essere sorpresa dai 
ma e Mammucari per la ! rapinatori, due giovani ma- 
Coni esercenti e Lucci per ! oberati e armati di fucii 
l’Unione — hanno conferma- . a canne mozze, e stata que.- 


trattenevano a bordo di due Sono subito intervenuti gli al 
auto in un prato alla peri- tri uutotrusportatori che hin 
feria di Primavalle. La prima no cercato di mterromperv 
coppia ad essere sorpresa dai ] a |,t<. e di sottrarre Adriano 
rapinatori, due giovani ma Rocchigiam dalle mani de 


aggiunto per ragioni , igieni- • un po - di ordilu , ne! settore. . „ì „ . AvA/V.o 

che) e spesso l’odore e tanto a u 0 ' scodo di far diminuire i * trif, u~ione e alla lostitiuio- 
sgradevole che il liquido non 1 _- ..— i dette nuove commissioni 


costi d* una « macchina » 


nuò oicorp ii'itn nemmeno i i . ■ - - i per / grandi centri annonari ; .t- iu«.„uih- ui-iui nt-giuuv us 

enHn .ro Per r^olvere " , • distributiva sempre P ; u ma- ! pflhWlCf ,>. * n miglioramento della rete 

‘ *' \\ ■ degua.a. d. o.. n, <ont.o ; l. u consulta contribuirà an i distributiva, 

situazione occorre una sei e ogni forma di specu.aziane. cht . a!!a definizione di un I Rimangono ora sul tappeto 
di lavori per completale j e d; contenere.’.: grave teno ; quadro generale che coit.tu: j : problemi del credito agevo 

rete idrica, lavori che i* co- j meno deiraitmenio eie; prezzi, j un punto di riferimento j Iato al commercio, alle forme 

mune di Guidoni.) aveva già 1 l.'.Kcpscnrp .l’I’mHO'Tri ! p n n r 1 n-nni f-nmnrensnr-iil: Hi i Hi .Hi mtfr. 


l’Unione — hanno conferma 
to la loro piena disponibilità 
a partecipare ai lavori della 
consulta e a collaborare con 
le iniziative della Regione per 
il miglioramento della rete 
distributiva. 

Rimangono ora sul tappeto 
1 problemi del credito agevo 


la composta dal 23enne Odoar- 


glì altri due 

Dopo qualche minuto sul 
posto sono anche giunti gli 


do Tallii, abitante in via di | agenti, che erano stati avvi 


Torievecclna 153 e dalla 20en- 
ne Anna Lamesta, via della 
Lucebina 9. I banditi hanno 


sati da alcuni passanti. Pie 
lino Maifci c Giovanni Car- 
mielutti sono stati cosi ac 


messo in programma. Il repe 
rimento dei fondi, tuttavia, 
ha incontrato finora grosse 
difficoltà e la soluzione del 


L'assessore uli’mdu.itria e per ì piani comprensorio 1: di 
al commercio Mar.o B**rt: ha sviluppo e di adeguamento 
.‘luitra’.o il significato e i della rete di vendila. C'è po: 


comp.t: della coiiiulta. le 1. 
nee d: intervento della Re 


più urgente dovrebbe poter l problema è stata cast ritar I «ione e gl: strumenti 


! della rete di vendita. C'è po: 
j da tener presente che alla 
! Regione è affidato il camp:- 
I to d; concedere il nulla-asta 


risolversi in breve tempo re 


di associazionismo e gli inter¬ 
venti a favore delle coope¬ 
rative di garanzia. Anche 
que.it: strumenti finanziari 
Ijo.isono rivelarsi utili per una 
politica di riequi'.ibrio del set- 


derubato i due giovani degli compagnati al secondo di 
oggetti d oro che avevano in- stretto. Adriano Roccheggia 
dono. Subito dopo hanno ag- ni e stato invece accompa- 
gredito il 27enne Osvaldo i guato con una volante a’io 
Campoli che era a bordo di j «spedale Santo Spirito. 1 sa¬ 
una 128 in compagnia deiia ; nitari gli hanno riscontrato 
fidanzata Arcangela Lopascio. j numerose ferite lacero con 
di 24 anni. A questi due gio- | tuse alla regione parietale e 


vani sono stati tolti gli og- un trauma cranico. E’ sta*o 


getti d'oro e 150 nula lire che 


politici ed istituzionali i per gli esercizi che dispongo . tore e d; lotta al caro vita, i avevano nel portafoglio 


ricoverato con una prognosi 
di dieci giorni. 


Un’ampia consultazione avviata nelle sedi comuniste 

/ 

Dibattiti per designare i nuovi 
consiglieri di circoscrizione 

Incontro a Fiumicino fra i comitati direttivi delie sezioni deila zona — La relazione dei compagno Angelo 
Fredda — «L'attuazione del decentramento condizione per una reato svolta nel governo della città» 


feto dato alla luce da una , 
tredicenne per verificare se 
si tratti di un aborto procu¬ 
rato con la complicità della 
madre della giovane. i 

Periti settori dell'Istituto j 
di medicina legale di Roma 
stanno facendo, presso l'ospe 
dale della città, l'autopsia de! 
feto dato alla luce, in cir¬ 
costanze ancora tutte da 
chiarire, da M.G. di 13 anni. I 
nata a Greccio in provincia » 
di Rieti e ricoverala a causa 
dt una forte emorragia ne'.- 
l'ospedale reatino. 

L'ordine di fare l'autopsia 
è stato dato dal sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Rieti, dottor Lelli. che ha an 
che disposto l'arresto della 


In settimana gli istituti a ranghi pieni 

Riprende per tutti 
l’anno scolastico 


COMUNE 


0*41 si r. unisco 


madre della ragazza, che ha ! l'assemblea capitolina I lem: 


altri nove figli. 


Dopo ia riapertura «uffi¬ 
ciale » de! primo ottobre, le j 
sruc'.e dovrebbero ,n:z:are a ! 
fu-iz.celare. ;n questa .'etri- i 
n:a*ia. a pieno ritmo. In tut- ; 

gli istituti. lof.ut.. ne! g. j 
ro d: un paio di giorni do 
irebbe essere completato ! 

riaitro degl: alunni, for- i 
mate le cìass:. e dato .1 v;a 1 
alle lezioni. 

Alla ripresa deìl'anno sco ' 


ne sta lavorando per r-. p.- 
j r;re immediatamente almeno 
ì 18 aule. 

i Grave e anche La s.tuez.o 
; nc de.'.ed.liz.a aeoLut.c.a a'. 

| '.'EUR: in un coiv.ezvio en- 
a. e tenuto preS'O Li .'-.-de 
j de’. ccnì.gLr» d. quart.e.e. . 

! rappresola*'.:: dogi: oravi: 
1 collegiali delle svuole dc,..i 
; zona, hanno me-so .n ri..e 
, vo come l’enorme c.e'.r.ta 


centro del confronto tra ; lastieo, s: ripropongono prò ! della popolaz.one 


Domenica al Supercinema 
manifestazione del PCI 

La Federazione romana del PCI indite per domenica prossima, 
alle ore 10 al Supercinema. una grande manifestarione provinciale 
a conclusione della campagna per la slampa comunista e delta cam¬ 
pagna di consultazione per il rinnovo dei consigli di circoscriiione e 
noi vivo delle iniziative sui temi della crisi economica e della ri- 
co n vorsiono industriale. 

Al centro della iranifestizione è il tema « L’azione delle nuove 
giunto d e mocr a tiche e l'unità dei lavoratori e del popolo, di fronte 
aU'atgravarsi della crisi del paese, per il risanamento e il rinno¬ 
vamento di Rodi* e del Lazio ». 

Parleranno Luigi Pelroselli, segretario della Federazione c mem¬ 
bro della Direzione, Mario Quattrucci, segretario del comitato pro¬ 
vinciale, e il sindaco di Roma, prof. Giulio Carlo Argan. 


I b.cmi di edilizia, spesso gra¬ 
vi. che possono essere riso'.:, 
solo eco u-.Vatiiva eo'.ìabora 
zlone fra docenti, studenti. 


I registrata quest'anno. der.\. 
: anche dairaur.buz.one a. 
j singoli istituti d: zone d. 
! competenza che vanno ben 


I/attuazione del decen:r« 
mento e :1 primo banco di 
prova per la nuova grani.» 
democratica de! Campidcc...). 
e miieme e una grande oc- 
iu'.r.ne per aivia-e .'.e. :..n 
un prò. e.i-o d. rinnovamento 
me segni ìa fine dei 
m-todi d. governo cc.i mi 
Roma e st.Ra amm.ni'trafii 
per tronfia uni. 


• diletta delle nao\e .useindice i 
Obietfivo di tufi. — ha ag j 

i giunto Fredda -- reità quel j 
| .o di armare in primavera ; 

• .ilLa eon-iufirtrione elettorale, i 
: che dosra («itunire, p'r i j 

part.t: wf-mccratKi. un grande i 
momento d: confronto I 

Alcjm tentennamfnti (limo ! 

• 'tr.iti su que.'to terreno da I 
! :orze )>)!i;icii_* irom? !a c- j 


Sa cjut.'ta prcirf.'.'.i m «• \ morr.t/n eri.-tian-»» po-nor.o 


sviluppato ,'ib..to sera il d. 
ixittito iifT.n-'i.nbL-.i de. co 
mitat: direttivi de.le .'.'/ioni 
de.Li XIV c.reo.-rr:7.one. che 
? riunita nei.» .-*ede < om ; 
r.-ta di F.um.r. io p r -lise.: 
ter? sili’ i firx.izion? de! nui 
\o grup:>o circoen/ioii».e Li 
riunione era sta’-a cortac: ita 
dal a -'.'rrcfi ri a delia zona 
o\e-t del partito. 

La re! i/aor.e .:v. ;oilut: i .a e 
.-lata tinaia da! comparto 


e.-.-rre .nte.-. .'Oitanto con.:* 
.m .'Cgno d: imo «lazzo e d. 
imparo.o di troiate .«:1 una 
illazione politica nuova. 

Ne La diseii-iMone sono i.i ! 
tervenuu numcrct-i compazm ] 
.lede .v-z on: de.ia zona rì 
e pinato dei prob.em: cr.e 
.'.iranno già nelle prosa.me 
.-ett:mlite al centro del lavo • 
ro dei co.i-igii r.niiovati; d.-i 



Due morti in uno scontro sul raccordo 


genitori. Cittadini, e Fani- ! al di là del quartiere ste-sa 
m:*iistrazic\ie comunale e t In particolare è stato so:- 
provinciale. La carenza d. | toimeato l’abnorme nume ita 
aule in alcune zone delia c:t- * di alunni allo sc.entif.ro 


.'tata fi nata da! comparto , il nuovo gruppo romun.ìta. 
Fredda, segretario delia 7o de: comp.ti e deiie funz.on: 
:a.a, che d. po aver riro-trufia che spettano alle ciicoicri 
le fasi del confronto fra le ! 7- on. 

tcr7e politiche d:inc_r.u.; h * i I comp-icn: che saranno 
— che ha portato prima al.. ' chiamai, a rappresentare il 
formazione d & l!-a nuova giu:, j partito ne! consiglio d: cir 
ta comun.a e e poi a! \c.:r> ; coscrizione — ha affermato 


settimane al centro del lavo • Trag.eu b.lanr.o d: jiio -contro fra due 
ro dei con-igii rinnovati; d.-i • r M.n. >\ avvenuto .er. sera al cinquanta 
cr.tert coi ì quali formare ! e.esimo eh.lometro dei raccordo anulare, 
il nuovo gruppo romun.sta. j *lu' persone sono r.maste uccise sui colpo, 
de: comp.tt e deile funz.on: ; unV.tra versa in condiz.on: disperate a! San 
che spettano alle cucoicri ' (ì.c.ann. e l'ultima, la meno grave, e rico 
7-on. { '.era’.» ai San Cami’.io con una prognosi di 


va pure :! conducente dell’» Aufa Romeo 
Adriano D, Napoli, d: 25 anni, che non è 
stato in grado di descrivere la dinamica 
La polizia stradale — tramite i rilevamenti 
e qualche vaga testimonianza raccolta sul 
posto — e riuscita a fornire una versione 
delfine.dent.*». I,a «Mini Minor » targata 


HO g.orni. Ne'.i'.ncidente e rimasta coinvolta 1 Rom» aP'altcz/a del 56. chilometro del rac- 
.i.irhe un'altra auto tuna «Alfa Romeo») ] cordo anulare ha tentalo una azzardata ma- 


b.Lancio — ha altra fi ata . tra l'altro il eompaz.ìo Bo/ 


pesante eredità lascia ( « Canmzzaro ». 


taci dalie giunte che si so¬ 
no succedute per decenni al¬ 
la guida del Campidoglio e 
di Palazzo Valentini — è tal 
volta drammatica: è il caso 
della media Salvatore D; 
Giacomo, alla Magliana, do¬ 
ve per 54 classi neo vi so 
no che 18 locali. Se la situa¬ 
zione resta invariata ncn c: 
scoo alternative al triplo 
j turno, ecco poiché il Comu- 


c.a.ìi.< .a 


« Vivona » e al tecnico coni 
merciale «A. Ruiz»: .n que 


: problemi relativi a".a fa-e 
attua e di sviluppa rivi d 'ca:i 
tr.a mento. 


zetto. capogruppo uscente — 
j avranno il compito immedia 
I to di sviluppare quel confron 


st’uitima scuola ad esempio . detto f ra polirò Fredda — 


La giunta capitolina — h,. { to politico che già nei nif-: 


seno state raggiunte 


stato avviato con 


iscrizioni, con un aumenta , entro il 19 di questo me-e 
del ^33', rispetto al prere • j nucvi ccn-igli d: circo ; cr. 
dente anno scolastico. ’ /ione, .secondo le indi-azioni 

A! termine della riunir* ìt ehc saranno fornite da*, sin za 
e stato deciso di formare un ; partiti Questa scelta si c* 
«comitato di studio inter- i rc-a necessaria a causa de! 
sruoic » che ha il compito finn possibilità legislativa di 
d; puntu.alizz,»rc : prob’.em. ; piocedeie subito «'.reiezione 


s: e impegnata a nominare j il contributo di tutti i partit 


antifascLsti. 

Ai termine delia riunione 
I assembiea ha approvato una 
proposta di formazione d»J 
nuovo gruppo circoscriziona¬ 
le. che dovrà essere ratifi- 


m.i .! conducente fortunatamente è rimasto 

ilie-o. 

De.le vittime soltanto una e itata identi 
ficaia: fi suo nome e Floreano Stefanuth 
che era alia gu.d.a d: una « Mini Minor » 
targata Roma A82270 Sconosciuta, invece, 
e i'.dent.ta dei conducente dell'altra «Mini», 
targata Firenze 646444. Ancora senza nome 
e anche uno dei due feriti, ricoverato al 
San G.ovanni con una p.osinosi riservala e 
— secondo i .lamtar; — con poche possi 
bilità di salvarsi. L'altro ferito. Adriano 
Pellacampi d: 31 anni, è ricoverato al San- 
t'Eugemo per la frattura del femore e degli 
arti inferiori. La polizia lo interrogherà saio 


rato net prossimi gio.m dal I stamattina perchè si trova in forte stato di 
comitato di zona. shock. In stato di confusione mentale si tro- 


novra per superare un camion con rimor¬ 
chio Spostatasi lateralmente, l'auto ha toc¬ 
cato 1*« Alfa Romeo» che proveniva in sen¬ 
so inverso II guidatore della « Mini > ha 
perso il controllo della vettura ed ha invaso 
completamente la corsia opposta. L'urto con 
l'altra Mini e stalo inevitabile. «Uno schian¬ 
to tremendo» sono state le uniche parole 
che è riuscito a dire Adriano Bellagandi. 
I/C auto si sono accartocciate contro il 
«guardrail» e le due vittime sono state 
schizzate fuori dall'abitacolo. 

I corpi dei feriti sono stati estratti dalle 
carcasse delle vetture facenao uso delle fiax 
me ossidriche. 

NELLA FOTO: le carcasse delle du\ .ZOt. 
e, nel riquadro Floreanu Stefanuth. 


*fi S*. ' V. *-'.' »* *.'>'v*S.l6 
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pims, n/ rama - regione 


Un documento del C.D. della federazione del PCI 


L’elezione del rettore 
occasione per un 
confronto sui programmi 

Necessario uno schieramento unitario che sappia consolidare processi 
positivi già avviati * L’università non può fare a meno di una svolta 
profonda sul piano dell’ispirazione culturale e della gestione democratica 


Giovedì nel corso dello sciopero nazionale di due ore sulla riconversione 


Assemblee in fabbrica 
su occupazione e sviluppo 

L’astensione nei settori dell’industria e agricoltura - Obiettivi prioritari nella nostra città sono la 
creazione delle zone industriali, una nuova politica della Cassa del Mezzogiorno e delle PF.SS. 


Un giovane di 24 anni fingendosi medico 


Tenta di truffare 
la maestra 
che fu spinta 

a prostituirsi 

Si era dichiarato pronto a prendere in cura, 
dietro compenso di 12 milioni, l'ex de¬ 
gente dell'ospedale psichiatrico di Rieti 


Il problema della imminen¬ 
te elezione del nuovo rettore 
dell’Università — che, salvo 
possibili rinvìi, si svolgerà 
il 21 di questo mese — è stato 
discusso nei giorni scorsi dal 
comitato direttivo della fe¬ 
derazione comunista. 

Al termine della riunione è 
stato approvato un documento 
nel quale fra l’altro si af¬ 
ferma: 

« La crisi dell'università di 
Roma ha ormai raggiunto, 
per riconoscimenlo unanime, 
dimensioni intollerabili: la ca¬ 
renza delle strutture edilizie, 
l’insufficienza dì personale, di 
attrezzature didattiche e 
scientifiche, di mezzi idonei a 
garantire un effettivo diritto 
allo studio, si aggiungono ad 
ordinamenti vecchi e lasciati 
inalterati da chi ha avuto 
sin qui responsabilità di go¬ 
verno. In queste condizioni 
vengono inevitabilmente me¬ 
no. fino al limite della para¬ 
lisi, efficienza dei servizi, se¬ 
rietà degli studi, sviluppo del¬ 
la ricerca scientifica; mentre 
il numero degli studenti con¬ 
tinua a crescere senza che 
ciò significhi una maggiore 
partecipazione diretta alla vi¬ 
ta dell’università. 

« A tale aggravarsi della 
crisi dell’ateneo si contrappo 
no una crescila, tra studenti e 
docenti, deua consapevolezza 
che da questa crisi si può usci¬ 
re solo coti una convergenza 
di iniziative e di lotte su vari 
terreni: da quello della rea¬ 
lizzazione di profonde rifor¬ 
me sul piano degli ordina¬ 
menti; a quello di uno svi¬ 
luppo della democrazia, e del- 
l’amplicamento della basi de¬ 
democratiche di ogni istanza 
di governo dell’università; a 
quello di un rapporto diverso 
tra università e città, tra uni¬ 
versità e regione. Lo dimo¬ 
strano i risultati delle ele¬ 
zioni dei rappresentanti di 
studenti, docenti e non do¬ 
centi nei consigli di facol¬ 
tà. nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione e nel consiglio del¬ 


l’opera universitaria; e lo di¬ 
mostrano altresì tutte le con¬ 
quiste che. dopo quel risul¬ 
tati, si sono potute raggiun¬ 
gere in questi ultimi anni, 
fino alla recente democratiz¬ 
zazione del consigli diisti¬ 
tuto. 

« Che l’università di Roma 
esca dalla crisi profonda in 
cui è stata gettata, è inte- 


Per la Conalma 
incontro tra 
le federazioni PCI 
di Viterbo e Grosseto 

I difficili problemi della ri¬ 
conversione della Conalma, 
l'importante azienda conser¬ 
viera maremmana che ha 
stabilimenti a Tarquinia (Vi¬ 
terbo) e Albinia (Grosseto), 
sono stati affrontati nei gior¬ 
ni scorsi in un incontro tra 
le due federazioni provinciali 
del PCI assieme al ranpre- 
sentantl dei coltivatori delia 
zona. Come si ricorderà l’in- 
dustria ha attraversato que¬ 
st’anno un momento di aspra 
crisi, tanto che nella passata 
stagione non è stata effet¬ 
tuata la lavorazione del po¬ 
modoro, e si avvia oggi ad 
una profonda ristrutturazione. 

Le federazioni comuniste di 
Viterbo e Grosseto hanno 
sottolineato come il problema 
della Conalma non possa es¬ 
sere risolto prescindendo dal¬ 
la più generale discussione 
sulla riconversione industria¬ 
le e sul rilancio qualificato 
dell’agricoltura. L’intera que¬ 
stione, inoltre, troverà una 
positiva soluzione solo se in¬ 
serita in un piano di sviluppo 
zonale che punti al pieno 
utilizzo di tutte le risorse 
(terre incolte. Irrigazione, im¬ 
pianti di trasformazione e in¬ 
dustria chimica) del compren¬ 
sorio maremmano. 


resse vitale non solo di stu¬ 
denti, docenti e personale, ma 
di tutta la città. Ciò è tanto 
più' Vero oggi, dopo i risul¬ 
tati delle elezioni del 15 e del 
20 giugno, e dopo la formazio¬ 
ne delle nuove giunte alla 
regione, alla provincia e al 
comune. Nella nuova situazio¬ 
ne politica è essenziale svilup¬ 
pare un rapporto diverso del¬ 
l’università con gli enti locali 
e con la società, e mettere la 
università in condizione di 
svolgere un ruolo e di valo¬ 
rizzare il suo patrimonio di 
conoscenze e di intelligenze, 
per contribuire allo sviluppo 
e alla diffusione della scien¬ 
za e delia crisi economica, 
sociale, ideale che esso at¬ 
traversa. 

« Da qui l’impegno del co¬ 
munisti perché reiezione del 
rettore sia l’occasione di un 
grande rilancio del dibattito 
politico e culturale, e di un 
confronto tra precise proposte 
piogrammaticne (sia per la 
emergenza sia per un più lun¬ 
go periodo), di una riafferma¬ 
zione dell’Ispirazione demo¬ 
cratica e antifascista e di 
ampliamento e rafforzamento 
dello schieramento rinnovato¬ 
re, in modo da consentire con 
chiarezza, concretezza, equili¬ 
brio, la necessaria opera cri¬ 
tica di bilancio, e di valuta¬ 
zione delle prospettive. 

« Su queste direttrici debbo¬ 
no qualificarsi pubblicamente 
le candidature e formarsi gli 
schieramenti. 

« Non tutto può essere fatto 
dipendere dal rettore; ed è tut¬ 
tavia essenziale che il futuro 
rettore esorima, nel suo pro¬ 
gramma. nei consensi riscos¬ 
si, nella sua azione, il con¬ 
solidamento di alcuni proces¬ 
si positivi già avviati, e so¬ 
prattutto la necessità, ormai 
matura, di una svolta pro¬ 
fonda e innovatrice, sul pia¬ 
no dell’ispirazione culturale, 
della gestione democratica, 
della efficienza amministrati¬ 
va, del rapporto con la città 
e la regione », 


Assemblee in tutte le fab¬ 
briche e nei luoghi di lavoro 
giovedì in occasione dello 
sciopero nazionale di due ore 
deH'industria e dell’agricoltu¬ 
ra. L’astensione è stata in¬ 
detta dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL per ottenere 
che il piano di ristruttura¬ 
zione, che il Governo si ap¬ 
presta a presentare in Parla¬ 
mento, abbia come assi por¬ 
tanti la difesi! dell’occupazio¬ 
ne, l’allentamento dei vincoli 
stranieri sull’eccnomia ita¬ 
liana e lo sviluppo dei con¬ 


sumi sociali. Nel corso delle 
assemblee sarà discussa ed 
approfondita la discussione 
sullo stretto legame tra gli 
obiettivi generali del movi¬ 
mento e quelli che i lavora¬ 
tori romani da tempo porta¬ 
no avanti • per una diverso 
sviluppo economico della cit¬ 
tà e della regione. 

La Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL in un suo co¬ 
municato sottolinea come il 
piano di riccoversicne nella 
realtà romana e laziale ncn 
può prescindere « dalla solu- 


il partito - 


COMITATO PROVINCIALE • Alle 
ore 17 in federazione riunione uffi¬ 
cio di segreteria del comitato pro¬ 
vinciale con i segretari di zona 
(Quattrucci). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE: 

alle 17,30 in federazione gruppo 
lavoro per l'informazione socio- 
sanitaria (Marietta). 

SEZIONE CULTURALE — Alle 

18.30 in federazione coordinamento 
cellule ricerca (Valente). 

ASSEMBLEE — MARIO CIAN¬ 
CA: alle ore 18,30 bilancio lesta 
«Unità» (Lopez). 

CC.DD. — MACAO: alle 18,30 
(Giannangeli). CASALPALOCCO : 
alle 18 (Bozzetto). PRIMA POR¬ 
TA: alle 19 (Fugnanesi). BORGO- 
PRATI: alle 20,30. ARDEA: alle 

19.30 (Rolli). COLONNA: alle 18 
con il gruppo consiliare (D. Ma¬ 
rini). MARINO: alle 19 (Bifano). 
FIANO: alle 19,30 commissione 
urbanistica (Ferilli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — PP.TT.: alle 17,30 CD a 
Testaccio. CELLULE A.R.: alle 

17.30 assemblea a Fiumicino Cen¬ 
tro (Gravano). 1NAIL: alle 17 
CD a Macao (Goggi). PORTUALI 
E MARITTIMI DI FIUMICINO: 
alle 17 incontro alla sezione Fiu¬ 
micino (Bozzetto). ENI: alle 17.30 
assemblea alla sezione Eur (Ne- 
grotto). 

SEZIONE UNIVERSITARIA: alle 

20.30 CD in sezione (Simone). 
GIURISPRUDENZA: alle ore 10 
assemblea in iacotlà. 


ZONE — «CENTRO»: in FEDE¬ 
RAZIONE alle ore 17,30 riunione 
segreterie sezioni della zona in pre¬ 
parazione del congresso ANPI zona 
Centro (V. Marini). «NORD»: a 
TRIONFALE alle 20 gruppo e se¬ 
gretari sezioni XVI II Circoscri¬ 
zione (Benvenuti). «SUD»: a TU- 
SCOLANO alle 18 commissioni sa¬ 
nità sezioni IX Circoscrizione (Piz¬ 
zuti). «TIVOLI-SABINA»; a GUI¬ 
DOVIA alle 20 segreterie sezioni 
del comitato comunale (Leonetti); 
a MENTANA alle 19,30 attivo cit¬ 
tadino (A. Corciulo). 

INIZIATIVE SUI CONSIGLI DI 
CIRCOSCRIZIONE — CINECITTÀ: 
alle 19 coordinamento X Circoscri¬ 
zione (Febbraro-Saivagni). APPIO 
NUOVO: alle 18,30 coordinamento 
IX Circoscrizione (Giachi • Spera). 
TORP1GNATTARA: alle ore 18,30 
coordinamento VI Circoscrizione 
(Costantini-Silbi). TORRE NOVA: 
alle 18,30 coordinamento Vili Cir¬ 
coscrizione (Tallone). CENTO- 
CELLE: alle 18,30 coordinamento 
VII Circoscrizione (Galeotti). 

GRUPPO REGIONALE: il gruppo 
dei consiglieri regionali comunisti 
è convocato per oggi, alle ore 19, 
presso il comitato regionali. 

La riunione fissata per oggi alle 
ore 9.30 presso il comitato regio¬ 
nale, con il compagno Eugenio 
Peggio sulle prospettive nel settore 
edilizio, è siala spostata alle ore 11 
in direzione, 

F.G.C.I. — È convocala per oggi 
alle ore 16 in federazione la com- 


zione dei problemi più acuti 
che si pongono allo sviluppo. 
In particolare occorre valo¬ 
rizzare la presenza delle at¬ 
tività produttive, rilancian¬ 
do l’agricoltura e risanando 
un’ industria complessiva- 
mentee debole e soggetta a 
fenomeni speculatici, favori¬ 
ti anche dalia presenza della 
Cassa per il Mezzogiorno ». 
In particolare il sindacato 
sottolinea tre importanti 
obiettivi: 

A) completamento dello 
esproprio e dell’attrezatura 


missione studenti sul seguente or¬ 
dine del giorno: «Una nuovo fase 
di lotto per lo sviluppo di un mo¬ 
vimento autonomo ed unitario de¬ 
gli studenti» (relatore il compagno 
Gollredo Bellini). PONTE MAM¬ 
MOLO: ore 18 attivo. CENTO- 
CELLE: ore 18 assembleo circolo 
(Giordano). MONTE SPACCATO: 
ore 18 attivo sull'occupazione gio¬ 
vanile e riconversione (Ferraioli). 
MONTEROTONDO « DI VITTO¬ 
RIO » : oro 16,30 ossemblea orga¬ 
nizzativa. 

Questi i numeri estraiti nelle sot¬ 
toscrizioni a premi dei FESTIVAL 
DELL’«UNITÀ» di Parco Nemo- 
rense e delle sezioni Campitolli, 
Balduina, Casalotti, Laurentina. 
Bravetta. Aurelia, Trastevere - Ippo¬ 
lito Nievo: PARCO NEMORENSE: 
G-6717. CAMPITELLI: 1. 703; 
2. 321; 3. 246; 4. 955; 5. 62; 
6 . 474; 7. 954; 8. 1076; 9. 741; 
10. 54. BALDUINA: 1. 651; 

2. 334; 3. 1174; 4. 549; 5. 605: 

6 . 227; 7. 1001; 8. 172; 9. 180; 
10. 635; 11. 1168. CA5ALOTTI: 

1. 180; 2. 865; 3. 406; 4. 435; 
5. 1168; 6. 1167; 7. 541; 8. 654; 
9. 717. LAURENTINA: 1. 0908; 

2. 0651; 3. 1441. BRAVETTA: 

1. 283; 2. 180: 3. 1450. AURE- 
LIA: 1. 1801; 2. 0403; 3. 1663; 
4. 1042; 5. 0330; 6. 0693; 

7. 0006. TRA5TEVERE-IPPOLITO 

NIEVO: 1. C 251 ; 2. A 015 ; 

3. C 223. 


delle aree di insediamento in¬ 
dustriale (Tor Cervara, Tor 
Sapienza, Magliana e Tibur* 
tina) ; 

B) determinazione di una 
diversa polìtica della Cassa 
del Mezzogiorno, attraverso 
una programmazione rigoro¬ 
sa degli insediamenti per 
evitare l’abusivismo, giunge¬ 
re a porre veti al finanzia¬ 
mento delle imprese che so¬ 
no semplici reparti staccati 
e commerciali di aziende che 
operano altrove, andare ad 
una reale integrazione delle 
imprese a livello settoriale e 
intersettoriale: 

C) un diverso ruolo delle 
partecipazioni statali che va¬ 
lorizzi le potenzialità tecno¬ 
logiche e produttive di molte 
aziende cFatme, Selenia, 
CSM ecc.) favorendone un 
collegamento organico coti le 
altre aziende. 


Ricordata ad Albano la 
figura di Alberto Fredda 

La figura di Alberto Fred¬ 
da, a sei mesi dalla sua mor¬ 
te. è stata ricordata nel cor¬ 
so di una cerimonia indetta 
dal consiglio sindacale CGIL 
dei Castelli presso l’aula co 
munale di Albano. Prendendo 
la parola dopo il sindaco di 
Albano, Antonacci, il segreta¬ 
rio delia Camera del lavoro 
Santino Picchetti ha detto 
che « il ricordo di Alberto 
Fredda è più vivo che mai, 
perché vivi sono i problemi 
attorno ai quali Fredda la¬ 
vorava prima di essere strap¬ 
pato alla vita ». 

In onore del dirigente sin¬ 
dacale scomparso la CGIL 
dei Castelli ha istituito tre 
borse di studio di 150 mila 
lire ciascuna per l parteci¬ 
panti al corso delle 150 ore 
per una ricerca sulla lotta 
del movimento operaio nei 
Castelli Romani. 


La penosa vicenda della 
maestrina ricoverata al¬ 
l’ospedale psichiatrico di Rie¬ 
ti e costretta a prostituirsi, 
ha avuto un seguito. Un in¬ 
dividuo, fingendosi uno psi¬ 
chiatra, ha tentato di estorce¬ 
re alla madre di S.S. una 
forte somma di denaro con 
la promessa cY: condurre la 
giovane negli USA e aiutarla 
a guarire dalla sua malat¬ 
tia. Lo sciacallo è stato iterò 
subito individuato e arresta¬ 
to dai carabinieri in flagran¬ 
za di reato. 

Il finto medico si chiama 
Claudio Franciosi ed ita ven¬ 
tiquattro anni: è stata pro¬ 
prio la sua giovane età ad 
insospettire Maria Vanzi, ma¬ 
dre di SS., cite lui avver¬ 
tito i militari. Come è noto, 
la maestra ventiseienne era 
stata dimessa dall’ospedale 
psichiatrico di Rieti poche 
settimane dopo die lo scan¬ 
dalo era venuto alla luce. In 
un primo tempo era stata tra¬ 
sferita ai « Santa Maria della 
Pietà », poi era stata rispe¬ 
dita a casa e affidata alle 
cure c’olia madre. Passati po¬ 
chi giorni S.S. era però tor¬ 
nata ad accusare 1 sintomi 
del suo male (turbe psichiche 
di natura sessuale). A que¬ 
sto punto Maria Vanzi, sulle 
colonne di un quotidiano, 
aveva rivolto un appello per 
sollecitare i medici a pren¬ 
dere a cuore il problema e a 
far qualcosa per guarire la 
figlia. 

Ieri si è presentato alla 
porta della sua abitazione un 
giovane che si è qualificato 
per il dottor Roberto Lombar¬ 
di, psichiatra e componen¬ 
te dì una équipe di medici 
dell’università. 

Il sedicente dottor Lombar¬ 
di si è detto disposto ad ac¬ 
compagnare la giovane negli 
Stati Uniti per un consulto 
con un certo professor Tay¬ 
lor, un « luminare », a suo 
ótre, nel campo della psichia¬ 


tria. Per il viaggio e per la 
visita, tuttavia, secondo il gio 
vano, erano necessari dodici 
milioni e occorreva versare 
subito un anticipo di un mi¬ 
lione e 200 mila lire. Il finto 
psichiatra ha anche elfettua- 
to una visita ginecologica a 
S.S. al termine della quale 
lia ribadito il sito ottimismo 
por un esito positivo della 
cura che si era detto dispo¬ 
sto ad iniziare. 

Nell'ansia di aiutare la fi¬ 
glia, Maria Vanzi si è mes¬ 
sa alla ricerca del denaro 
richiesto, ma alio stesso tem¬ 
po, insospettita dalla giova¬ 
ne età tiell’iiuiividuo, ha av¬ 
vertito i carabinieri. I mi'.i- 
t.iri, dopo aver accertato oli»' 
ali’univi'isità di Roma ikm 
esisteva alcun dottor Roberto 
Lombardi, hanno piantonato 
la ca-a delie due donne e 
quanch) il falso medico si è 
presentato a ritirare l’anti¬ 
cipo richiesto, è stato amma¬ 
nettato e uicareorato sotto la 
imputazione di truffa aggra¬ 
vata continuata, violenza pri¬ 
vata e u.-urp...- di titolo. 
Più tardi il giovane è stato 
identificato per Claudio Fran¬ 
ciosi abitante in via Orso 
Mario Corintio 111, al Tusco 
latto. 

11 caso della maestrina avrà 
un seguito anche al TAR. Il 
15 ottobre, infatti, il tribuna¬ 
le amministrativo regionale si 
riunirà per discutere il ri¬ 
corso presentato dall’ex di- 
rettore psichfn- 


trico di Rieti. 


fio Reitano. 


Come è noto l’uomo fu al 
lontanato dall’incarico c’nlln 
giunta provinciale e sostituito 
con il dottor Alberto Mat¬ 
teucci. Per lo stesso episo¬ 
dio, inoltre, due medici sono 
finiti al consiglio di discipli¬ 
na. un infermiere è stato so 
speso e altri tre sono ancora 
sotto inchiesta. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 360.17.02) 
Domani alle ore 21 al Teatro 
Olimpico ci inaugura la stagio¬ 
ne 1976-77 con un concerto del 
pianista Maurizio Pollini. In 
programma Beethoven, Wcbern, 
Boulez. Replica giovedì 7 ore 
21. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica - Via Flaminia _ 118, 
tclciono 360.17.52 (orario 9- 
13: 16,30-19). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA (Piazza 
S. Apollinare 49) 

Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1976-77 ella scuola di 
musica per l’insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per informazioni: telefo¬ 
no 622.30.26. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segreteria di Via Fracassi- 
ni n. 46, tei. 396.47.77 (ora¬ 
rio 9-13; 16.30-19) e il botte¬ 
ghino dell’Auditorio 5. Leone 
Magno (Via Bolzano, 38, tele¬ 
tono 853.216 (orario 9-13) so¬ 
no aperti tutti i giorni feriali, 
escluso il sabato pomeriggio per 
il rinnovo delle associazioni^ per 
la stagiono 1976-77 che si inau¬ 
gurerà al Teatro dell’Opera il 
20 ottobre olle 21.15 con il 
flautista Severino Gazzelloni (al 
piano Bruno Canino) e il 23 ot¬ 
tobre alle 17,30 con I Solisti 
Veneti e il flautista Jean Pierre 
Rampai. I posti saranno tenuti 
a disposizione dei soci fino al 
5 ottobre. 

PROSA E RIVISTA 

t-T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A - Telefo¬ 

no 6S4.37.94) 

Alle 21 fam.. la Comp. Tea- 
• • trale «Il Cerchio» pres.: «La 
- gatta Cenerentola », tavola mu¬ 
sicala di R. De Simone con la 
partecipazione della Nuova Com¬ 
pagnia di canto popolare. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 6S4.27.70) 

Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Checco Durante » 
Campagna abbonamenti stagione 
1976-77. Intorm.; 540.51.46. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tic- 
poto. 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21,15. la Coop. il 
Politecnico Teatro pres.: « Stras- 
- se la lotta per il soldo ■ da B. 

Brecht. Regia di G. Sammartano. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via Santo Stefa¬ 
no del Cacco 16 - T. 688.569) 
Al botteghino del Teatro Argen¬ 
tina. Largo Argenina. è in cor¬ 
so la campagna abbonamenti per 
la stag.one 1976-77 
TEATRO MAJAKOWSKY (Via 
Fiamme Gialle 16 - IV Novem¬ 
bre « Occupato » » - Ostia) 

Alle ore 21. la Coop. Teatrale 
« I Giullari » del Teatro Popo¬ 
lare presentano: « Arlecchino 
scegli il tuo padrone », di A. 
Corso. Biglietti L_ 1.000. 
SLISEO (Via Nazionale, n. 18) 
Domani alle 21 il Teatro St. 
Mercoledì alle 21 il Teatro St. 
di Genova presenta la novità: 
« Equus ». di Peter Sbatter. 
E.T.I. - QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini. 1 ) 

Alle 21. Prima, la Coop. T. 
Mobile diretta da G ulio Boset¬ 
ti pres.: « Sei personaggi in cer¬ 
ca di autore », di L. Pirandello. 
Con: G. Bosetti. M. Bonfigli. 
L. Savorani, P. Milani, A. Man- 
cioppi. Regia di G. Bosetti. 

DEI SATIRI (Piazza di Croltapin- 
ta. 19 - Tel. 656.S3.S2) 
Venerdì alle 21,15, Prima, la 
Coop. « C.T.I. » presenta: « La 
trappola », g'3llo di Agatha 
CVistic con Jota Fierro. T. Sciar- 
ra, C Jcos. A. Cianchella. E. 
Spitalieri. E. Sìravo, P.M. Sca¬ 
fandro, M. Gigantini. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Venerdì alle 21.30. Prima, Fio¬ 
renzo Fiorentini in: ■ G. G. Bel¬ 
li o la paura della ragione » di 
P elro G. Bellini, con Giselds 
Castrini. Regia di Alekandra 
Kurczab. 

SPERIMENTALI 

VA MADDALENA (Vìa delta Stei 
letta. 18) 

Alle 21.33 ripresa d,: « Dialo jo di 
una prostituta con il suo dien¬ 
te ■ di Dacia Maraini. Segue 
d.battito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo M* 


ronl G - Tel. S89.S7.82) 

Alle 21: «Artificiale naturale», 
con M. Barabani, M. Sassi e 
L. Binda. Regia di G. Nanni. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Gessi 8-10 - Tel. 574.10.76 

- Testacelo) 

Venerdì alle 21 il Centro Cul¬ 
turale Artistico Romano presen¬ 
ta la novità assoluta: « Squalifi¬ 
cati a vita », inchiesta e testi¬ 
monianze sui manicomi crimi¬ 
nali italiani, dramma in due 
tempi di Anna Lazzaro. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 
Anteprima 

Alle ore 21.30: «Senza paten¬ 
te », di Gavina C. La Compagnia 
il Patagruppo con Rosa Di Lu¬ 
cia. Regia di Bruno Mazzalli. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani - Testacelo * Te¬ 
lefono 654.21.41) 

Solo per questa sera alle 21, il 
Bread and Puppet Theatre, con 
Peter Schumann presenta il circo 
del Cavallo Bianco. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamelo, n. 9 
Tel. 854.459) 

Dalle ore 21 alle 3,30 diseo- 
teque - Ore 22,30 e 0,30; G. 
Bornigia presenta il super spet¬ 
tacolo musicale con nuove gran¬ 
di attrazioni internazionali. Ore 
2 vedettes Internazionali dello 
streep-tease. 

FOLK STUDIO (Via G. SaccbI. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22. Jazz a Roma 
presenta un concerto con Enri¬ 
co Pierannunzi, trio con B. Tom- 
masi e O. Jorgensen. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 
Tel. 384.334) 

Domani alle 21, la Coop. Tea¬ 
trale Acquarius pres.: « Non uc¬ 
cidete il sole », musical in due 

‘ tempi di Pasquale Cam e Uccio 
Sanacore. Regia di Gino Stri- 
ford. 

TEATRO RIPACRANDE (V.lo S. 
Francesco a Ripa, 18 - Tele¬ 
fono S89.26.97) 

Alle ore 21,30: « Canto per- 

' che mi piace tanto », scritto 
e diretto da Guerrino Crivello. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonie dell'Olio, 5 • Piazze S. 
Maria In Trastevere) 

Alle ore 22, Dakar folklorista 
sud-americano; Ada e Eduardo 
folklore americano: Emily fol¬ 
klorista thaitiano. Marcello fol¬ 
klorista sud-americano. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 • Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cui- 
turali di base e animatori di 
bambini. Ore 19, riunione am¬ 
ministrativa e di coordinamento 
di soci e collaboratori. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR - TeL 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - TeL 761.53.87- 
788.4S.86) 

Laboratorio net quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Sono aperte le 
iscrizioni all’attività di anima¬ 
zione per i bambini ed i ragaz¬ 
zi lino ai 15 anni. Ore 19, let¬ 
ture d'analisi nelle proposte di 
animazione. 

IL TORCHIO (Vìa Morosini 16) 
Giovedì alle 16: « Girandole 

d'allegria », di Sandro Tumìnel- 
ni. Con L. Foriini. D. Stefani, 
A. Damiani. P. Medas, D. e M. 
Tumineili. Regia di S. Tuminelli. 

CINE CLUB 

SABELLI CINEMA (Via del Sa- 
belli 2 • TeL 492.610) 

Alle ore 19. 21, 23: « Costa 
azzurra », di V. Sala. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

Alle ore 16,30. 18,30, 23: 

«Family Life» (1974), di K. 
Loach. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 19, 21. 23: « La bandiera 
sventola ancora » - Alle ore 17: 
« Compagno B » con Stando e 
Olilo. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17.45. 19.30, 
21.15. 23, rassegna di Max 

Ophuls: ■ Sans Lendemain » 

(v.o.) 

Studio 2 - Alle 19.30, 21,15, 


23: « Salmo rosso », di M. 

Jancso 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

Alle ore 21 e 22,45: « Un con¬ 
dannato a morte è fuggito », 
di R. Brcsson. 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 

Alle ore 16,30 - 22,30. «Inda¬ 
gine su un cittadino al di so¬ 
pra di ogni sospetto » 
MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle 16.30. 18.30. 20.30 22.30: 
«Accattone» (Italia 196?), di 
P. P. Pasolini. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Kitty Tippel, con M. Van De 
Ven - S (VM 18) 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Rivelazioni di un psichiatra del 
sesso - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ■ Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento • Atto II, con G. 
Depardieu * DR (VM 14) 
AIRONE Via Lidia, 44 

Tel- 727.193 L. 1.600 

Un sussurro nel buio, con J. P. 
Law - DR 

ALCYONE V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Un uomo da affittare, con S. 
Miles - DR 

ALFIERI Via Repettl 

Tel. 290-251 L. 1.100 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

AM8ASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Novecento • Atto II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 
AMERICA V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 
ANIENE - Piazza Semplone, 19 
. Tel. 890.817 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ANTARES Viale Adriatico, 21 
TeL 890.947 L. 1.200 

Paura in cittì, con M. Merli 
DR (VM 18) 

APPIO - Via Appla Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Bluff storia di truffe e di iris- 
broglioni, con A. Celentano - C 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

II gabbiano Jonathan Lìvingston 
DO 

ARI5TON - Via CJcerona, 19 
Tel. 3S3.230 L. 2.500 

Bruciati da cocenta passione, 
con C Spaak • C (VM 14) 
ARLECCHINO Via Flaminia, 37 
TeL 360.35.46 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu- 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Atti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C 

ASTORIA P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.S1.05 L. 2.000 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

ASTRA - Viale Ionio. 105 

Tel. 886.209 L. 1-500 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.200 

Novecento • Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 

AUREO Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L 1.000 

Atti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Mimi Bluette fiore del mio 
giardino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

AVENTINO Via Pir. Cesti». 1S 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Blult storia di trutte e dì im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
BALOUINA - Piazza Balduina 
TeL 347.592 L. 1.100 

I racconti immorali, dì W. Bo- 
rowtzyk - SA (VM 18) 
BARBERINI Piazza Barberini 
TeL 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzate Mc4. 4’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Bluff storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
BOLOGNA -Via Stamira. 7 
Tel. 426.700 U 2.000 

La vendetta deH’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.2SS L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAP1TOL - Via Sacconi, 3B 
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VI SEGNALIAMO 

TE ATRO __ 

♦ e La gatta Cenerentola » (Valle) 

♦ «Strasse» da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 

♦ t Qualcuno volò sul nido del cuculo » ( Aniene. Arlec¬ 
chino, Fiammetta, Maestoso) 

♦ « Novecento 11 Atto ■ (Ambassade, Adriano, New York) 

♦ «Novecento I Atto» (America, Atlantic, Capito), Maje- 

♦ c Complotto di famiglia » (Cola Di Rienzo, Embassy) 

♦ c L’ultima donna » (Eurcine, Sistina) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi » (Holiday, Royal) 

♦ « L’oro di Napoli » (Mignon) 

♦ «Invito a cena con delitto» (Quirinale, Ritz) 

♦ « Il mediatore » (Giardino) 

♦ « Arancia meccanica » (Alaska, Bristol) 

♦ « Hollywood party » (Alba) 

♦ « I pompieri di Viggiù » (California) 

♦ « Arrangiatevi » (Cristallo) 

♦ « Il sospetto» (Leblon) 

♦ « I giustizieri dei West » (Madison) 

♦ « La donna scimmia » (Nuovo Olimpia) 

♦ ■ Canoa » (Planetario) 

♦ «California Poker» (Trianon) 

♦ «Salmo rosso» (Filmstudio 2) 

♦ «Un condannato a morte è fuggito» (Il Collettivo) 

♦ « Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto» 

(Cineclub Tevere) 

♦ «Accattone» (Montesacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri¬ 
spondono alia seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 


Tel. 393.280 L. 1.800 

Novecento - Allo I, con G. De- 
pordieu - DR (VM 14) 
CAPRANICA Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon- 
cilorio 

Tel. 686.957 U 1.600 

Je t’aime moi ncn plus, con J. 

Dallesandro - 5 (VM 18) 

COLA DI RIENZO Piazza Cola 

di Rienzo 

Tel. 350.584 U 2.100 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
TeL 588.454 L. 1.5.0 

Malia, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

DIANA - Via Appi* Nuova, 427 
Tel. 780.146 L 1.000 

Gli spericolati, con R. Redford 
A 

DUE ALLORI - Via Casilina. 525 
T«l. 273.207 L. 1.000-1.200 
Btull storia di truffa e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
EDEN ( Piazza Cola d< Rienzo 
Tel. 380.188 U 1.500 

Il truicido • lo sbirro, con T. 
Milian • C (VM 14) 

EMBASSY - Via StoppanL 7 
Tel. 870.245 U 2.500 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris G 

EMPIRE V.le R- Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Candidato aU'obitorio, con C 
Bronson - G 

ETOILE ■ Piazza la Latina 
Tel. 687.556 L. 2.500 

L'innocente, con G Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA • Via Carata, 1674 

L 1.200 

Trastevere, con • N. Manfredi 
DR (VM 14) 

EURCINE Via Urat, 22 

Tel. 591.09.86 L 2.100 

L'ultima donna, con G. Oepar- 
diesi • OR (VM 18) 

EUROPA - Coreo d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L 2.000 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

FIAMMA Via Sltsolafl. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Deion - DR 
FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 


Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu- 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

GALLERIA ■ Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.lc Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

La casa dalie finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

GlAROINO Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Il mediatore, con J. Miller - DR 
GIOIELLO Via Nomenrana, 43 
TeL 864.149 L. 1.500 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - 5 IVM 18) 

GOLDEN • Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.800 

Alti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
TeL 638.06.00 L. 2.000 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

HOLYDAY Largo B. Martello 
TeL 858.326 L. 2.000 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

KING - Via Fogliano, 7 

TeL 831.95.41 L. 2.100 

Mr. Klein, con A. Deion ■ DR 
INDUNO Via G. Indulto 

TeL 582.495 L. 1.600 

I sopravvissuti delle Ande, con ì 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

LE GINESTRE - Casatpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

LUXOR - Via Forte Brascbi. 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Via Appia Noeta» 
TeL 786 086 L. 2.100 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
MAJESTIC Piazza SS. Apostoli 

TeL 649.49.08 L. 2.000 

Novecento • Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) , 

MERCURT Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Espy minaccia extrasensoriale, 
con F. Colbert - A 
METRO DRIVE IN . Via Cristo- 

foro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

Due supercolt a Brookliyn, con 
R. Leibmsn - A 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 689.4OD L. 2-500 


L’eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

L’oro di Napoli, con S. Loren 
5A 

MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 I- 2.5P0 

La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

TeL 4G0.285 L. 2.500 

Storia scgrcia di un lager fem¬ 
minile. con B. Tove 
DR (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
TeL 780.271 L- 2.300 

Novecento - Atto II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 
N.I.R. - Via Beata Vergine del Car¬ 
melo: Mostaccino (EUR) 

La vendetta dell'uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

La ragazza dalla pelle di corallo, 
con G. Tinti - S (VM 18) 
NUOVO STAR - V. M. Amar). 18 
Tel. 789.242 L 1.600 

Novecento - Alto I, con G. De- 
pardicu - DR (VM 14) 
OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

PALAZZO Piazza del Sanniti 
Tei. 495.66.31 L. 1.500 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minek - S (VM 18) 

PARIS - Via Magnagrccia, 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Lo sparviero, con J. P. Belmon- 
do - G 

PASQUINO - Piazza 5. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L 1.000 

The marseille contrae! (« Con- 
tratto marsigliese), with M. 
Carne - DR (VM 14) 
PRENESTE Via A. da Giussano 
TeL 290.177 L. 1.000-1.20 
La bestia, di V/. Borowczyk 
5A (VM 18) 

QUATTRO FONTANE ■ Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
TeL 480.119 L. 2.000 

Lo sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do - G 

QUIRINALE - Vis Nazionale, 20 
Tel. 462.653 l_ 2.000 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
QUIRINETTA V>» Minghettl, 4 
Tel. 679.00.12 L 1.500 

Il messia, di R. Rossetllni - DR 
RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 464.103 l_ 1.600 

Atti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C 

REALE - Piazza Smurino 

Tel. 581.02.3* L 2.000 

Lo sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do - G 

REX Corso Trieste. 118 

TeL 864.165 L. 1.300 

Bluff storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
RITZ Viale Somalia. 107 

Tel. 837.481 L. 1.800 

Invito a cena con delitto, con 
Gulrness SA 

RIVOLI Via Lombardia. 32 
Tel. 460.883 L. 2.50O 

Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L 2.500 

L'innocente, con G G ann'ni 
DR (VM 14) 

ROXY Via Luciani. 52 

Tel. 870 504 L. 2.100 

Agente Newman, con G. Pep- 
perd - A (VM 14) 

ROYAL • Via E. Filiberto. 173 
TeL 757.45.49 L. 2.000 

Bruiti sporchi e cattivi, con N 
Manfredi - SA (VM 14) 
SAVOIA ■ Vìa Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L 2.100 

Savana violenta ■ DO (VM 18) 
SISTINA - Via Sistina. 129 
TeL 475.68.41 |_ 2.500 

Ultima donna, con G Oepar- 
dleu DR (VM 18) 
SMERALDO P.Z» Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L 1.500 

Amici mie), con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA Via A. Ovpr» 
tis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Salari Express, con G. Gamma 
A 

TIFFANY - Via A. Depreda 
TeL 462.390 L 2.500 

La studentessa, con C. Borghi • 


S (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Storia segreta di un lager fem¬ 
minile, con B. Tove 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE - P.za Annlballano, 8 
TeL 838.00.03 L. 1.500 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

ULISSE - Via Tiburtina. 254 ' 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Bluff storia di trulle e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA P.za Jaclnl, 22 
TeL 320.359 L. 2.000 

' Salari Express, con G. Gemma 
A 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Atti impuri all’italiana, con M. 
Arena - C 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (e* Macrys) - V. Ben- 
tivoglio. 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Salon Kilty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

ABADAN ■ Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACIDA 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

ADAM • Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 
(Riposo) 

AFRICA Via Galla e Sidama 18 
TeL 838.07.18 L. 700-600 
A tutte le auto della polizia, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
ALASKA - Via Tor Cervara 319 
TeL 220.122 L. 600-500 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dovvcll - DR (VM 18) 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Hollywood party, con P. Sci- 
Icrs - C 

ALCE - Via della Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Montebel- 
. lo. 101 

TeL 481.570 L. 700-600 

Angeli deU’infemo sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 
APOLLO - Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

AQUILA Via L’Aquila. 74 

TeL 754.951 L. 600 

Infedelmente vostra Celestina 
Tuttofare, con L. Romay 
C (VM 18) 

ARALDO Via Serenissima. 215 
Tel. 254.00S L. 500 

Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto • C (VM 14) 

ARGO • Via Tiburtina, 602 
TeL 434.050 L. 700 

Guardia, guardia scelta, briga¬ 
diere, maresciallo, con V. De 
Sica - C 

ARIEL - Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Professione reporter, con J. 
Nicholson - DR 

AUGUSTUS C. V. Emenoele. 202 
Tel. 655.455 L- 800-600-700 
I racconti immorali, di W. Bo* 
ro«czyk - 5A (VM 18) 
AURORA Via Flaminia. 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

I 4 del Pater Nostro, con P. 
Villeggio • C 

AVORIO D'ESSAI V. Macerata 18 
TeL 779.832 L 700-600 

Stringi i denti e vai, con G. 
Hach-.an - DR 
BOITO Via Leone»vallo, 12 
Tel. 831.01.98 L 700 

Fragole e sangue, con B. Da- 
vison - DR (VM 18) 

BRASI! Via O. M. Corbino. 23 
TeL 552.350 L 500 

il gobbo di Londra, con G. 
Stai! - G (VM 14) 

BRISTOL Vi» Tuscolana. 950 
Tel. 761.54.24 L 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
BROADWAY Via dei Narrisi, 24 
Tri. 281.57.40 t- 700 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA Vi» delle Robinie 
TeL 281.80.12 L. 700 

Totò I pompieri di Viggiù - C 
CASSIO - Via Cassia, 694 

TeL 359.56.57 L. 700 

La poliziotta, con M. Melato 
SA 

CLODIO Via Riboty. 24 

Tel. 3S9.S6.S7 L. 700 

II caso Thomas Crown, con 5. 
McQueen ■ SA 

COLORADO V. dementa III, 28 
Tri. 627.96.06 L. 600 

L’educanda, con P. Cori 
S (VM 18) 


COLOSSEO * V. Capo d'Alrlca, 7 
Tel. 736.2S5 L. GOO-SOO 

L'ultimo Apache, con B. Lan- 
caster - A 

CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Roma drogata, con B. Cori 
DR (VM 18) 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Totò: arrangiatevi - C 
DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tri. 366.47.12 L. 200 

Donna sposala cerca giovane su¬ 
perdotato 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

DIAMANTE - Via Prcncstlna 230 
Tel. 295.G06 L. 700 

Sansone c Dalila, con V. Ma¬ 
ture * SM 

DORIA Via A. Porla. 52 
TeL 317.400 L. 700-600 

Fantasia - DA 

EDELWEISS Via Gabelli, 2 
Tel 334.905 L. 600 

Colpisci ancora Joc, con D. 
Marlin - DR 

ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

Mezzo litro di rosso per il conte 
Dracula, con P. Dcgermal: 

SA (VM 18) 

ESPERIA Piana Sennino, 37 
Tel. 582.884 L 1.100 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastv/ood - A 
ESPERO Via Nomcntana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1000-800 
Il giorno dei lunghi lucili, con 
O. Reed - A (VM 18) 
FARNESE D'ESSAI Piazza Cam¬ 
po de* Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 650 

Il giardino dei Finsi Conlini, 
con D. Sanda - DR 
GIULIO CESARE ■ Vialo G. Ce¬ 
sare, 229 

Tri. 353.360 L. 600 

Vergini indiane per il totem del 
sesso 

HARLEM Via del Labaro, 49 

TeL 691.08.44 L. 500 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
HOLLYWOOD Vi» del Pignolo 
Tel. 290.851 L. 600 

I cannoni di Navatonc, con G. 
Peck * A 

IMPERO Via Acqua Bollicante 

TeL 27I.05.0S L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via dell» Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Gclaway, con 5. McQucen 

DR (VM 14) 

LEBLON Vi» BombclII, 24 

Tel. 552.344 L. 600 

II sospetto, di F. Maschi, con 
G. M. Volontc - DR 

MADISON Via G- Ctuabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Il giustiziere del West, con li. 
Douglas - DR (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) . Via 
del Trullo. 330 

Tel. 523.07.90 L. 700 

Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

NEVADA Via di Pietraiata, 454 
Tel. 430.268 L 600 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

NIAGARA V>» P. Malli. 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

La polizia indaga siamo tutti 
sospettati 

NUOVO Vi» Ascianghl. IO 

Tel. 588 116 l 600 

La sposina, con A. Ncrnour 
C (VM 18) 

NUOVO FIOENE Via Radico- 
lant. 240 t_ 500 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuffré 
C (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA Vi» 5. Lo 
renio In Lucina. 16 
Tri. 679 06 95 L. 700 

La donna scimmia, con U. Ifo¬ 
gnarci - SA 

PALLAOIUM p.z» B Romano 8 
Tri. 511.02.03 U 700 

Da dove vieni, con R. Lo.c- 

lock - DR (VM 18) 

PLANETARIO Vi» t Orlando, 1 

Tel. 475.99.98 L. 700 

Canoa 

PRIMA PORTA P.z» Sax» Rubra 
Tel. 691 33 91 

Per qualche dollaro in più, con 
con Eastwood * A 

RENO Via Casal di 3 Basino 

Tel. «16 903 L 450 

Il coraggio, con Totò - C 
RIALTO Via IV Novembre 156 
TeL 679.07.63 U 700 600 
La ragazza con gli stivali rossi, 
con C. Deneuve - SA (VM 14) 
RUBINO D'ESSAI V S un» *4 
Tel 570 827 L. 500 

Confessioni di un commissario 
di polizia al Procuratore della 
Repubblica, con M. Balsam 
DR (VM 14) 


| SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede, 5G 

L’crolomanc, con G. Moschin 
SA (VM 1S) 

SPLENDID Via Pie» delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Il cervello, con J. P. Belmondo 
C 

TRIANON Via M. Sccvola. lOl 
I Tel. 780.302 L- 600 

California Poker, con E. Gould 
DR 

VEKUANO Piazza Vcrbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

1 II comune senso del pudore, 

con A. Sordi - SA (VM 14) 

| TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Uorghose) 

(Riposo) 

NOVUCINE • Via Merry del Val 

Tel. 531 G2.35 L. 500 

Kobra. con S. Martin - A 
ODEON l’.za della Repubblica, 4 
Tel. 4G4.7G0 L. 400-300 

Calamo, con L. Capoticeli. o 
DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

CINE SORGENTE 

La luria del Drago, con B. Lee 
A 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 41 

Tralcllo sole, sorella luna, con 
G. Cauli.nor - DR 

LIBIA 

Ercole contro Molol: 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

Quel maledetto colpo a Rio 
■ Grande Express, con J. VVayne 
A 

ORIONE Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. 500 

Toccarlo porla fortuna, con R. 

Moore - S 

TIZIANO Via Guido Reni. 2 
Tel. 392.777 

Come divertirsi con Paperino • 
Comuany - DA 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.193 L. 300-4C0 

Piedone Hong Kong, con B. 

Spanccr - SA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Paperino c C. nel Far Wgri 


FIUMICINO 

TRAJANO 

Terrore e Terrore» ccn V. Prict 
G (VM 14) 

ACILIA 

DEL MARE - Vis Antonelil 
Tel. G05.Q1.07 

(Non ;.:rvcrute) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGI5: Alba, America. 
Archimede. Argo. Ariel, Augusta*, 
Aureo. Asloria, Avorio, Balduina, 
Oclsilo, Brasi), Eroadway, Califor¬ 
nia. Capito!. Colorado, Clodio, 
Cristallo, Del Vascello, Diana. 
Doria, Due Altari, Eden, Eldo¬ 
rado, Espcro. Garden, Giulio Ga¬ 
sare, Holidi/, Hollywood, Maja- 
stic, Nevada, New York, Nuovo, 
Golden, Nuovo Go'dcn, Olimpico, 
Planetario, Prima Porta. Reale, 
Rcx, Rialto, Roxy, Trajano di 
Fiumicino, Trianon, Triomphs, 
Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera. Arti, 

Beai 72, Belli, Carlino, Central*, 

• Dei Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
I Dioscuri, Papagno, Rossini, Sin 

• Gcnesio. 


AVVISI SANITARI 


Stu-I.o c Gcb nello Medico uer l« 
diagnosi c cura delie * sole » d.slun- 
z.or.i e dcboleree scssual. d. orlgin« 
l nervosa - psichica • endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Med.co dedicalo « esclusivamente » 
alla sessuologia (ncurastcnle sessuali, 
del.c enze. senilità eadoc.-ina. steril tà, 
np d.ta. emotività, deficienza virile, 
impotenza) 

ROMA • Vìa Viminale, 38 (Termini) 

(di Ironie Teatro dell’Opera) 

I Consultazioni, ore 9 12; 15 18 
I Telefono 475.1 1.10 475 69 30 
(Non si curano veneree, peli* peti 
I Per mi ormar.om gratuite scriver* 

A. Com. Roma 16019 - 22-11- Itff 


V ■»! •*. V/ *.9 
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AG. 12 / sport 


» , • • • , 4 

Alla « prima » di campionato in evidenza gli svarioni delle difese (25 gol) 


I* Unità / martedì 5 ottobre 1976 


Si fa sempre più avvincente la corsa al mondiale di F. 1 


» • 

Soltanto apparente r«offensivismo» Nonostante tutto 
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di Torino e iuve 

Sostenere ad oltranza una tale tesi potrebbe trasformarsi! 
in autolesionismo: meglio diluire nel tempo gli « espe¬ 
rimenti » - Il laziale Viola sarà ceduto ? - Giallorossi 
« baciati » dalla fortuna a Genova - Il primo gol di Pruzzo 


Lauda può farcela 

I continui progressi delle Brabham - Alfa — I virtuosi¬ 
smi di Mario Andretti — Clav Regazzoni, il combattente 


& 


#-jb 








9 RE CECCONI, il migliore dello Lazio nella partita con la Juventus, si appresta a battere 
a rete, dopo essersi divincolato dalla stretta guardia di Furino 


™ ■ ■ mf’X \ * ™ jnm Hf*' i La prima giornata del mas- 

* Jf *4 ^JrL sirno campionato di calcio, 

1 14k| 4 r ' vV a yL J se non è stata deludente sul 

< a, e « > *,„ « ’fy] piano dei gol. ha detto poco 

\ * .e * f J nj* * 'UU su quello del gioco. Venticin- 

L Vw v v " | * r9 que le reti e senza alcun ri- 

m ,1> # . | f /pi rlJVm , - 40 . 0 , un quasi-record (risa- 

■ - P Jgg* f * '4 * i l «C, m ' lendo nel tempo se ne tro¬ 
fei/ * 'W m ' • ' *•* ' * § — vano 30 soltanto nel ’41-42; 

W . W f ‘ ' 28 nel -40 41: 25 e 28 nel '35-36 

lw ‘ e '34-351. «Doppiette» hanno 

, «4 messo a segno Bettega. Gra- 

Vr ' ^ i ziani. Clerici. Desolati e Zi- 

' ** - , • 4 ' goni: sei reti sono state rea- 

, ' . v . lizzate in Verona-Bologna, 

' ' • ' Vf ■ cinque in Lazio Juve. quattro 

,, V ~ • m òenoa-H'jjn.i e quattro in 

*■ . tgf Tonno Samp. A voler dar ret- 

w ' ta alle statistiche questi gol 
^ . a raffica potrebbero lar pen- 

, , " * A W .sare alla immediata traduzio- 

■' *-4 l'kvf * * ' •*-*«**•*»*• ' * • ’ «W ne m realtà delle teorie ,<of- 

• ■ ' ' - y ' r ’ • > - ’*»«• Mt** . | fensivistiche ». venute adesso 

ti.. . ... — - . . ! .. ■ — .. i——. . ..— . n ....—J i di moda tm la « nouve.le va¬ 

ti! RE CECCONI, il migliore della Lazio nella partila con la Juventus, si appresta a battere ?ue » degli allenatori. E il 
a rete, dopo essersi divincolato dalla stretta guardia di Furino discorso si potrebbe proietta- 

| io in prospettiva sulladozio- 
no m ^ntn^odionn ^U ^i>nr!^ 

"" jtÉ | ' ninsegna)". magari facendo a 

_w, jl £ ,? i meno del «regista» fisso e 

% ,%/ * cosi via di ciuesto passo Ora, 

alla luce di quanto è scatu- 
^ rito dalla prima giornata, non 

si P u ò certo affermare che i 
25 gol siano il prodotto di 
un gioco offensivo di ottima 
caratura. Intanto la «dop- 

’ m t pietta » di Oraziani è venuta 

I per virtù della « regia » di 

If Claudio Sala dopo di che, 

^ t ♦ «. ^ uscito lui, il gioco è scaduto 

B / “ WSKm as«ai di tono. I tre della 

** mm\ Juventus, a spese della La- 

i*eMBpg jw^ " * " * - ’ . ‘ " « I zio. sono scaturiti su altret- 

' * * ' ' ’ . .. ‘ - - - - 1 tanti svarioni della difesa e, 

• SERGIO CLERICI, centravanti del Bologna, ultimo straniero che ancora calca i campi più o meno, tutti gli altri, 

di gioco italiani, è stato uno dei protagonisti della prima giornata del campionato di calcio, j Non vorremmo, cioè, che per 
nella quale ha realizzato una bella doppietta sposare la tesi dell’« offensivi- 

sino » ad oltranza si finisse 

per fare dell’«autoIesionismo». 
Insomma, andremmo cauti 

f con questa teoria, e gli «espe- 

j-(colpi d’incontro)-, ^ d,lulr - 

• J ' Ed ora passiamo un po’ a! 

I j dettaglio degli incontri. Le 

j |j due torinesi hanno fatto il 

« pieno », come si dice in ger- 

I . ja ^ I go. Ma se per i granata il 

I . J J bottino è stato meritorio, pur 

K ^ #W I non esaltando il suo gioco, 

m J mJ rn m rn M M rn W rn m m l| per i bianconeri poco merito 

B É Wr^ m m M ■ m M Jf M m m . V c tanta, tanta fortuna prò 

* ■/ gg ^ B gg ^ %/Or I piziata. per giunta, dalle in- 

I; genuità e dagli svarioni, in 
1 fase difensiva, dei laziali. Vi- 

I l nicio potrà pur dirsi conten- 
Tornato il calcio vero, dice un gran bene per il sulle fasce laterali o attra- Il to di come si sono battuti 1 

I lo stile dei critici sportivi futuro. verso repentini affondi al , suoi, ma è certo che alcuni 

si c subito infiammato. * * * centro, nonché, computi - | ! nodi vanno sciolti e, su tut- 

Crepitano t titoh: « Si Sempre per tenersi ai bilmcntc con gli untori del ti. quello di Viola. I! brusi- 

I spara a salve a Cut.mzu- titoli dei giornali, fin dal- pubblico, se fosse il caso I nano ha sostenuto che l’ex 
ro» e, di rincalco. « Dop- la vigilia Out nutriva due dt affidare la conclusione li cagliaritano è l’alternativa a 

piettc a Verona» e «Can- certezze: che la Juve sa- al giovane Callom, il qua- I D’Amico, poi però non lo por- 

I nonien alla ribalta : cac- rebbe stata aiutata da «Un le — appunto per irritai- I ta neppure in panchina. E 

ciatori. si capisce, al pas- pizzico di fortuna » c che ta inesperienza oltreché • ,^ì che domenica, nel momcn- 

I so c con un occhio all an- d gioco del Milan sarebbe per innegabile bruttezza i| to topico deU’incontro. Viola 

goto del saloon perché apparso ai tecnici come fisica — avrebbe potuto | avrebbe fatto veramente co- 

« L«r Lazio perdona, la «Un languido slow ». Ora. con tocco sgraziato rovi- modo, aforché in svaMfcigeio 

I Juve no». Superato Tesa- per guanto riguarda la ilare irrimediabilmente | s j trattava di sostituire il 

me del fuoco, si intreccia- Juve. i casi sono due: o l'effetto scenico e coreo- I, «fumista» D’Amico (come 

no gli enigmi, t messaggi dalla sua parte c'è la far- grafico dell'insieme. io stesso Vinicio lo ha defi¬ 


di Martini, di Garlaschclli 
e di Pighin qualcosa potrà 
quadrare meglio. Se poi la 
« defaillance » di Wilson do 
vesso perdurare, non sarebbe 
male incominciare ad utiliz¬ 
zare Manfredonia nel ruolo di 
« libero ». Ma è vero, comun¬ 
que, che la difesa va regi¬ 
strata, che il dinamismo va 
portato al parossismo, che la 
velocità d. esecuzione degli 
schemi deve raggiungere il 
diapason, se si vogliono im¬ 
pensierire gli avversari e fa¬ 
re bottino, altrimenti saran 
veramente guai. Ora non e 
che con questo vogliam 


t sultato più utilitaristico che 
nelle ultime uscite amichevo¬ 
li. Domenica prossima ospite 
sarà la Laz.o e Mazzonc già 
si augura un bottino pieno. 

La Roma. « baciata » d alla 
fortuna con il rocambolesco 
autogol del pareggio a Ge¬ 
noa, ha zoppicato assai. In¬ 
fatti la matricola aveva tutto 
il diritto di pervenire al sue- 
cesso in virtù del suo miglior 
gioco e della sua vena-casa¬ 
linga. Pruzzo, alla ventesima 
partita in A ine aveva pio 
cate 19 nella stagione '73 74). 
ha fina'mente segnato. Ora i 
l g.a'.lorossi di Ltedholm sa 



«sparare» sulla Lazio, ce ne j ranno chiamati alla riprova 


guarderemo bene, anche per¬ 
ché su! piano dell'impegno la 
squadra c'è. altrimenti non 
avrebbe segnato, proprio allo 
scadere dei 90’. il secondo 
gol. C’è soltanto da fare una 
pausa di riflessione, magari 
cercando il correttivo in una 
formula più pratica e soprat¬ 
tutto piu pmdente, tutto qui. 

La Fiorentina ha espugna¬ 
to il campo del Cesena e per 
Corsini, nuovo tecnico roma¬ 
gnolo. sono incominciati ì 
primi guai. Anche lui ha ac¬ 
clusalo di distrazione la sua 
difesa, soprattutto sul gol¬ 
lampo di Desolati (il primo 
del campionato, a poco meno 
di 1’ dail'imzio). Il gioco dei 
viola, pur privi di Gola, è ri- 


con il Cesena nella seconda I 
giornata Troppo presto an¬ 
cora per giudicare, anche 
peiehé aspettiamo di vedete 
'.a Roma del camp.onato. Il 
Napoli si è andato a guada¬ 
gnare un prezioso pan ester¬ 
no m casa dell’altra matti- | 
cola Catanzaro, e domenica j 
potrà lare «centro» con il t 
Verona al San Paolo. Le due | 
milanesi non hanno affatto 
convinto, pur pareggiando ; 
l’Inter a Foggia, e vincendo j 
il Milan sul Perugia Su Ve- j 
rona-Bologna sagra di col, ma 
tutto rimandato per un giu¬ 
dizio. L'attesa è sempre la 
migliore consigliera. i 


Domenica sera, dopo aver 
visto come sono andate le 
cose a Mosport, non aomamo 
potuto fare a meno dt pen¬ 
sare al campionato di due 
anni fa. allorché Regazzoni 
ha perso hi possibilità di ag¬ 
giudicarsi il titolo nell'ultima 
corsa svoltasi in America. E' 
solo ovviamente una sensa¬ 
zione, che ci auguriamo ven¬ 
ga cancellata giù domenica 
prossimei a Watkms Glcn, co¬ 
munque questa finale di sta¬ 
gione della Fcriari lascia un 
po' perplessi. Ci sono per le 
macchine di Marunello delle 
valide attenuanti, puma fra 
tutte la vicenda di Lauda, 
che ti causa del gravissimo 
incidente del Xurburgriny, 
non ha potuto lavorare con 
la continuità c l'impegno del 
passato alla messa a punto 
della sua rettuia. E ce an¬ 
che quel tantino di impon- i 
derubile che sempre aleggia 
sulle colse: in Canada, tan¬ 
to pei ìimancre al fatto piu 
recente, entrambe le macchi¬ 
ne del « cavallino » hanno 
acculato un fastidioso guasto 
alle sospensioni postenon che 
ha loro impedito di esprima¬ 
si al meglio. 

Il guasto è stato evidente¬ 
mente provocato dal fondo 
assai sconnesso della pista, 
che non eia certo ideale per 
le uttuah monoposto di for¬ 
mula uno. Si dirà che altic q NIKI LAUDA 
macchine inumo resistito si¬ 
no in fondo . pero ra anche 

ricordato che durante le prò- • foilunatamente, se l'è cavata 



ve la Lotus di Andretti ha 
pattato addirittura una ruo¬ 
ta ili piena velocita per la 
rottura del mozzo, di certo 
troppo sollecitato dalle irre¬ 
golarità dell'asfalto. Andretti, 


senza danni, ma i! iischio 
che ha coso è stato grosso. 
Se l'incidente deU'italo ameri¬ 
cano fosse malauguratamente 
finito in tragedia foi se il 
Gran Premio del Canada ta- 




v| l 


^colpi d’ì 


Nel Giro dell'Emilia s'afferma di forza il capitano della Brooklyn 

De Vlaeminck solo a Bologna 

A Vallelunga in Formula 3 | Zilioli a 1'59" 

Terzo Santoni — Gimondi ottavo a 2"45" 

Vince Branca telh Dai nostro inviato 

, - - . temaggiorc dove e tempo di 

M ! BOLOGNA. 4 vendemmia, e come una alio- 

£//f TfV^O/) \\ ! Roger De Vlaeminck spicca gina che tira l'alt tu*, ecco il 

M il/Li ''t s LL i f# LMLsfl'r il volo a 84 chilometri dal Mongurdino con Fraccaro c 

Ir telone e s’impone nel citi- Simonetti alzati dal sellino c 

quantanovesimo Giro dell’E- il gruppo in fa -,0 di recupero. 

Alla finale, non disputata ieri per la pioggia, An- ;f >■*^ WSirTS»; 
dersson, penalizzato, non ha potuto partecipare ™>« S2SS. S 


Terzo Santoni — Gimondi ottavo a 2 ,# 45 // 


incontro :- 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 4 
Roger De Vlaeminck spicca 
il volo a 84 chilometri dal 
telone e s’impone nel citi- 
quantanovesimo Giro dcll’E- 
milia ceti un’impresa clic fa 
te.^to. L’acuto dei capitano 
della Brooklyn è notevole, an¬ 
zi sensazionale. Ammettiamo 
pure che Moser non abbia 


i rotti. Bella la cornice di Mon 
temaggiorc dove è tempo di 
vendemmia, e come una cilie¬ 
gina che tira l'.ilUa*. ceco il 
Mongurdino con Fraccaro c 
Simonetti alzati dal sellino e 
il gruppo in fa-.e di recupero. 
Poi l’altura di Monzuno. e 
mentre annunciano il ritiro 
di Paolini. cede Simonetti c 
dalla fila escono Marcusscn e 
De Muynk ì quali acciufia- 


L’enigma 


Tornato il calcio vero, 
lo stile dei critici sportivi 
si c subito infiammalo. 
Crepitano t titoli: « Si 
spara a salve a Catanza¬ 
ro » e, di rincalzo, « Dop¬ 
piette a Verona » e « Can¬ 
nonieri alla ribalta : cac¬ 
ciatori. si capisce, al pas¬ 
so c con un ikcIiio all'an¬ 
golo del saloon perché 
« La Lazio perdona, la 
Juve noi». Superato l'esa¬ 
me del fuoco, si intreccia¬ 
no gli enigmi, t mcssugyt 
cifrati per gli iniziati, gli 
autentici rompicapi degni 
di quel detective dt Shec- 
kley il quale — non aven¬ 
do risolto centottantanove. 
« cast •> consecutivi — si di¬ 
ceva certo di poter risol¬ 
vere il successivo in virtù 
delle ferree regole mate¬ 
matiche che non avrebbe¬ 
ro permesso l'ulteriore al- 
lunaamcnto di una g:a co¬ 
si fantastica sequenza. Si 
va dal festoso « Regali, re¬ 
gali. regali » al minaccio¬ 
so « Il g.u.-itiz:ore '>; dal- 
l'ansimantc < A! p.ccolo 
trotto'» allo schifato 
«Squallido spettacolo »; 
dal tremulo «Quanta pau¬ 
ra >' all'enfatico « Un pu ri¬ 


dice un gran bene per il 
futuro. 

* * « 

Sempre per tenersi ai 
titoli dei giornali, fin dal¬ 
la vigilia Out nutriva due 
certezze: che la Juve sa¬ 
rebbe stata aiutata da «Un 
pizzico di fortuna » c che 
il gioco del Milan sarebbe 
apparso ai tecnici come 
«Un languido slow». Ora. 
per quanto riguarda la 
Juve. i cani sono due: o 
dalla sua parte c’è la for¬ 
tuna oppure e'c un ometto 
vestito d: nero, c tuttavia 
potentissimo e perfido. 
Un'antica maledizione che 
inesorabilmente si abbatte 
ogni anno sull'intera peni¬ 
sola non bianconcra c a 
cui. d'altra parte, la gen¬ 
te ormai reagisce con di¬ 
gnitosa compostezza non 
scevra di un pizzico di fa- 
taì’smo c di rispetto per 
ri enti di chiara impron¬ 
ta sovrannaturale. A 1 mas¬ 
simo si può tentare di in¬ 
quadrare il fenomeno in 
termini statistici r »nte¬ 
matici, attraverso una ap¬ 
posita scaletta: primo 
grado, fortuna semplice: 
secondo grado, fortuna 


to, un auspicio ». che seni- . ignominiosa: terzo grado. 


bra l’invocazione de: mi¬ 
nistro Starnutati quando 
introduce un ntchc’ino in 
una slot mach.nc prima di 
recarsi al Fondo moneta¬ 
no per chiedere un pre¬ 
stito. 

Un solo g r ido di dolo¬ 
re non si presta ad equi¬ 
voci: a Face, amo g.oca re 
Meazza >\ E tutti compren¬ 
dono che lo st r az:ante m-i- 
go’.io proviene dalla go.a 
di tvanoe Fratzzoh. il qua¬ 
le non e più lo stesso da 
quando e caduta in disu¬ 
so la gavouu. Intorniato 
degli sviluppi della situa¬ 
zione e del"indo.pombilita 
del giocatore, pare clic il 
presidente nerazzurro ab 
b:a chiesto di vedere Ma¬ 
schio e Angelillo. Niente 
da fare. Non importa, c'e 
sempre Cenili, portatemi 
Cenili. Macche, ceduto. A 
questo punto, vista la cre¬ 
scente irritazione dell’tra- 
noe, qualcuno ha comin¬ 
ciato a parlare della ne¬ 
cessità del rinnovamento: 
e sembra che il presidente 
si sia subito illuminato in 
volto e facendo ampi ge¬ 
sti d’assenso <: sirz preci¬ 
pitato verso Chiasso dove 
pare giochi un giovanotto, 
cerio Cappellini, di cui si 


fortuna galattica: quarto 
grado, un calcio di rigore 
a fai ore: quinto grado, 
due ca ci di rigore a faio- 
rc e temporaneo guasto 
alla moviola. Se poi i due 
elementi si mescolano, la 
reazione chimica porta di 
colpo a! decimo grado, in¬ 
vasane di campo con vit¬ 
toria a tavolino per 2 a 0 
e squalifica semestrale 
agli aviersan. Di solito, 
in questo caso, si riuni¬ 
scono gli esperii di tutto il 
mondo e stabiliscono che 
il mercato dell'auto ha ri¬ 
cominciato «n tirare ». 

Anche per quanto riguar¬ 
da il Milan, d'altra parte, 
tutto scontato. Figurarsi, 
con quel centrocampo, 
quanti ingiuriosi raffron¬ 
ti sono stati malignamen¬ 
te sussurrati nei paraggi 
di Out: i piu benevoli sug¬ 
gerivano che con Rtvera, 
Capello. Rigon e Marini lo 
scopone era assicurato, c 
si trattava solo di stabili¬ 
re a turno chi era il smor¬ 
to*; i più informati ipo 
tizzavano interminabili di¬ 
battiti suU'opportunità o 
meno di passare la palla e 
in caso affermativo se il 
gioco dovesse dispiegarsi 


sulle fasce laterali o attra¬ 
verso repentini affondi al 
centro, nonché, computi- 
bilmcnle con gli umori del 
pubblico, se fosse il coso 
dt affidare la conclusione 
al giovane Callom, il qua¬ 
le — appunto per trruen- 
ta inesperienza oltreché 
per mncgubilc bruttezza 
fisica — avrebbe potuto 
con tocco sgraziato rovi¬ 
nare irrimediabilmente 
l'effetto scenico c coreo¬ 
grafico dell'insieme. 

Ebbene, mente di tutto 
questo. Il languido slow 
frutta, come ben sanno 
tutti i frequentatori di ba¬ 
lere. Lasciate che si dime¬ 
nino glt sprovveduti, che 
corrano gli olandesi, che 
macinino i tedeschi, che 
svettino i cecoslovacchi, 
che si spolmonino i polac¬ 
chi. Voi danzate pure, ma 
portateci i due punti. Per¬ 
che finche s: scherza, o 
si sta a sentire Bcrnardi- 
ni-Rcarzot. possiamo an¬ 
che ostentare sussiego c 
badare all'apparenza: ma 
se si tratta de! campiona¬ 
to c di mettere qualche 
punto in tasca, niente ipo¬ 
crisie Barricatevi e sme¬ 
linole quanto vi pare, ad¬ 
dormentale il gioco, lega¬ 
te le stringhe degli ancr- 
snri. minacciate di denun 
ciarli al fisco, cantategli 
« Amapola ». insamma fa¬ 
te pure, nessuna nefan¬ 
dezza vi verrà rinfacciata. 
Questo è quel che si dice 
parlare in termini sporti- 
v. ricordatevi che persino 
lord KtVamn non riesce a 
giocare a bridge senza cer¬ 
care di imbrogliare sui 
punti. 

* • ♦ 

Si parla con insistenza 
/nonostante le smentito 
di un prossimo rientro di 
Chmagha. Evento, franca¬ 
mente. auspicabile perchè 
l'assenza del Gxorgione - - 
se ha rassicuralo gli aa 
detti alla manutenzione 
dell'Olimpico memori di 
orrende buche e trivella¬ 
zioni perpetrate da Long 
John sulla cosiddetta pe¬ 
louse — ha certamente in¬ 
fluito- sullo spettacolo. E, 
d'altra parte, avendo abo¬ 
lito « Alto gradimento » il 
rientro di Chmaglia sareb¬ 
be m fondo solo una mo¬ 
desta compensazione per 
la sparizione dt Max Vi¬ 
nello. 

out 


I_I 


Dai nostro inviato 

VALLELUNGA. 4 
Sospesa ieri a causa di un j 
violento numifragio, la fina- ; 
le del Gran Premio Campi- J 
doglio, ultima prova del cam¬ 
pionato d’Europa di Formu¬ 
la 3, si è svolta oggi con ini¬ 
zio alle ore 13.30. Ha vito 
Brancatelli, ma Patrcse. giun¬ 
to secondo, ha ottenuto il 
suo scopo conquistando il ti¬ 
tolo di campione d’Europa. 
Dei due piloti che nella clas- | 
sifica si contendevano anco¬ 
ra il primato ha corso sol¬ 
tanto l’italiano Patrese per¬ 
che lo svedese Andersson ie¬ 
ri penalizzato di un minuto 
per una infrazione alla par¬ 
tenza deila batteria è risulta¬ 
to escluso in quanto il suo 
tempo totale (nonostante 
avesse concluso terzo piazza¬ 
to* appesantito delia pena¬ 
lizzazione non gii ha consen¬ 
tito di figurare tra i migliori 
22 delle batterie. L'assenza j 


Patrese ci ha pensato la 
March di Leoni che ha co 
stretto il battistrada a fer¬ 
marsi ai box e cosi con Bran¬ 
cate!!. in testa alla corsa a 
difendere le possibilità di un 
successo nello challange eu¬ 
ropeo del suo compagno di 
scuderia Andersson. Patrese 
ha soltanto dovuto agire per 
contenere eventuali ritorni 
degli inseguitori, in quanto 
a lui bastava quel pizza- 
inento. 

Avrebbe raggiunto a quota 
52 Andersson totalizzando i 
sette migliori risultati conse¬ 
guiti dai due, ma nello spa¬ 
reggio per la parità di punti 
l’ottavo risultato 1: Patrese 
(terzo piazzato) lo avrebbe 
favorito, dato che ’1 rivale 
poteva vantare soltanto un 
quarto pasto. 

Eugenio Bomboni 


voluto dannarsi, che sia man- j no Fraccaro. La corsa si to- 


cata la collaborazione al mo¬ 
mento di reagire, che più di 
un italiano (Gimondi e Bi- 
tossi, ad esempio) abbiano 
tirato a campare, che siano 
venuti meno all’attesa un Pa¬ 
trizza e un Vandi. che non 
sia stato raccolto l’incitamen¬ 
to di uno Zilioli c di un San¬ 
toni compensati dalla secon¬ 
da e dalla terza moneta, ma 
indubbiamente De Vlaeminck 
ha fornito una prestazione di 
eccellenza, ha scritto una pa¬ 
gina del ciclismo die fa sto¬ 
ria perché contiene lo stile 
c il coraggio dei campimi. 

Bit ossi è scappato in alber¬ 
go senza profferir parola, Gi- 
mondi manovra da tempo col 
senso del risparmio per piaz¬ 
zare ogni tanto una botta (ed 
è perdonato). Moser ncn po¬ 
teva rischiare eccessivamen¬ 
te. rischiare una specie di 


glie cosi il velo della pigrizia 
per entrare nel vivo della 
lotta. 

Tre uomini al comando in 
una sequenza di salite, pero 
Fraccaro ha fiato corto e 
Marcussen non tiene il ritor¬ 
no di De Muynck. Dietro av¬ 
vertono il pericolo, la mi¬ 
naccia del belga e la fila ai 
spezza. La vetta di Loi.rno e 
il punto in cui De Wlaemmck 
raggiunge e supera De 
Muynck, suo compagno di 
squadra. Franchino Cribion. 
tecnico della Brooklyn, sus¬ 
sulta. ma sapete cìn è De 
Vlaeminck: un cavallo matto. 
Alle spalle di Roger agisco¬ 
no i migliori. De Vlaeminck 
azzarda da lontano: 55” a 
Monghidoro, 2’ a Castel del- 
l’Alp;. ed è un campanello di 
allarme in un pomeriggio 
ventilato, pressoché limpido. 


nito). con il più dinamico e i del rivale non significavo tut- 


combattivo Viola. E’ forse 
quella di domenica l'avvisa¬ 
glia per la sua cessione al 
«mercatino» di ottobre? 
Francamente non potremmo 
essere d'accordo con il tecni¬ 
co, sempre che non si punti 
al reperimento di una vera 
punta, il che però dubitiamo 
(l'Inter sta premendo per ave¬ 
re Viola, incominciando a 
sbandierare il « richiamo »- 
Anastasi. C'c addirittura eh: 
sostiene che tornerà China- 
e’.ia, anche se !'« americano » 
ha dich.arato di venire fra 
un mese in vesto, però. d. 
turista). Forse con il ritorno 


tavia che Patrese avrebbe j 
avuto comunque partita vin- i 
ta Perchè il ■ titolo potesse | 
♦ -sere suo c non del rivale ! 
doveva almeno arrivare se¬ 
condo. 

Gli avversari, nonastantc 
l'assenza di Andersson. non 
mancavano davvero. Per rag¬ 
giungere l'obiettivo ho do¬ 
vuto veramente lottare con 
impegno e intelligenza. In j 
partenza si è portato al ca 
mando della corsa Leoni, se- i 
culto da Brancatelli. Patrese. I 
Bussom. Pesenti. Rossi e da- I 
gii inglesi Keegan e Lees. A j 
mettere a posto le cose per ‘ 


_ _—.—.— re uno spazio problematico: 

I fra cinque giorni c’r il G.ro 

OrHinP ri'nrrivn i dl Lombardia, e a quello 
traine a arnvc Francesco pensa. 

1) Brancatelli (March), j E’ un ciclismo di semi.ivi 
40’44”4 media km. 150.803 ; 2) e di morti, oro dimenticlna- 
Patrese (Chevron) 40’50”0; mo che i più stanno spen¬ 
si Ghinzani (March) 40’55”3; drndo le ultime cartucce, e 
4) Super (Chevron) 41 - 06”4; se De Viaennnek è stato ca- 


cotta nel tentativo di copri i li vantaggio diminuisce sulla 


5) Keegan (Chevron) 41’12”6; 

6) Lees (Chevron) 41’13”1. 
Giro più veloce: Pesenti 

Rossi in l’15”3 alla media di 
Km. 152,983. 

Classifica 

Campionato europeo 

1) Patrese punti 52: 2) An¬ 
dersson 52; 3) Brancatelli 

punti 36. 


pace di tanto, significa clic 


cima di Madonna dei Forno!- Andretti. L 
li ad opera di Z.’.io’.i e San- ri imi ri polis. 
toni nella cui scia pedala De mente alla 
Muynck. ma De Vlaeminck /« sua rett 
riprende quota i2’15’’i in d.- dosi un'olt 
scc.nì, c nasce* no in*crroi.M- sulle ìiiouoi 
mo: tiene, resiste il belga nc europea. 
furioso? se. quando 

La risposta spetta a Moser. vene fuori 
Bitossi. Gimond. e compa- -, rinrii 


i rebbe stato annullato, visto 
i che buona paté dei piloti 
| arem fatto rilevare già pr<- 
i ma delle prove la pericolosità 
| del circuito di Mospoit. 

! Non vogliamo con questi fi- 
j Iteri cercare attenuanti p- r 
i guasti alle Feria”, ma sem- 
i pltccmente ribadire per l'en- 
| nesima volta che certe piste 
(indicbbeio cancellate dal ca¬ 
lendario una volta per tutte. 

I Può darsi che le Ferrari ab- 
! binilo perduto ta ;superiorità 
' mostrata nella prima parte 
| di questo campionato , peto 
] accoire una vai fica, .4 Moti- 
! za. pc r esempio, senza la piog- 
| già che ha distili fiato il pri- 
I mo giamo di piove a sareb 
j be stata piobabilmentc una 
i migliale messa a punto delle 
tettine rosse, icduci dalle 
tini a sic del dopo Xurbur 
gang. Inoltic. se (incoia la 
pioggia non avesse tatto una 
fugace compensa nella parte 
ccntiulc della gaia monzese 
Regazzoni aiicbbe potuto bat 
tei si per f pinna posto e 
Lauda (ont'nuinc la innon- 
tu che >o ha portato a rag 
giungere la quatta posizione 
Dimane ncll'ultimii uscita pn 
ma di Mospoit le lettine de’ 
u cavallino » si ciano mastiti 
te sufficientemente competi 
live, benché Lamia non fosse 
(incoia in (/nulo di sfruttare 
al meglio il piopno bolide. 

Nonostante qualche perplcs 
•:.la. quindi, riteniamo clic 
Lauda possa tuttora guardare 
con fiducia alla rtconyiiiatu 
del titolo. Gli otto punti di 
vantaggio non sono una si¬ 
curezza ma iestimo pur sem 
pre un discreto mingine. Se 
II u ut ausasse ad aggiudi¬ 
carsi gli ultimi due grandi 
premi, il che non è affatto 
cosa lat ile. al pilota austria¬ 
co basterebbe piazzarsi en 
t rumbe le volte alle spalle 
dell’inglese. Nel caso invece 
che Lauda ausasse a gua¬ 
dagnare in una delle prove 
due punti su Ilunt , a que 
st'ultnno non basterebbe una 
vtttoiiu « secca » eoe coti 
Lauda non classificato tu 
zona punti come è avvenuto 
al Mospoit. per conquistare 
il titolo Come si vede, quin¬ 
di. il pionostu-o testa decisa 
mente a Idiote dclt'ul fiele 
della Ferma, il quale, non 
ta d'innitieato, con una mac¬ 
china in piena efficienza non 
è certo inferiore al r tnq!csr. 
Piuttosto il pilota austriaco 
ha avuto quest'anno molta 
sfortuna, ma proprio dal mo¬ 
do come ha saputo api cadér¬ 
si ha mostrato di essere un 
campione di aizza, degno del 
titolo di cui si fienili. James 
Ilunt è senza dubbio anch'egli 
un ottimo pilota, ma ha tol¬ 
to (/mimìo dice di essac li 
vincitore inaiate de! cani pio 
nato tH7(>. L’mgtese, con i 
trucchi adottati da’ suoi «pa¬ 
troni ». ha contribuito non 
poco a screditare il compio 
nato di quest’anno e non 
deve quindi fare la vittima. 
Se c’è un pilota che vaia¬ 
mente menta il titolo « mora¬ 
le ». anche nel malaugurato 
caso clic dovesse essere scon¬ 
fitto. questi e piopno Niki 
Lauda, c non è necessario 
spendere altre paiole pcr di 
mostrarlo. 

Le vicende dei due prologo 
ilisti di questo campionato 
innno un poco dimenticare 
tutto tl resto. Tuttavia sareb¬ 
be ingiusto non ìiterare, per 
quanto riguarda Mosport, il 
bello exploit di Vittoiio Bram¬ 
billa, che conferma il valore 
del pilota monzese. Merita, 
inoltre, ricordare i progressi 
della fìrabham-Aìfa. che ha 
dimostrato con Pace di poter 
finalmente aspirare al ruolo 
di protagonista. Una confer¬ 
ma c icnuta pure dalle «sci 
ruote ». .sempre a livello del¬ 
le migliori, c dalla Lotus dt 
Andretti. Il vincitore di In¬ 
dianapolis. grazie indubbia¬ 
mente alla competitività del¬ 
la sua vettura, sin mostran¬ 
dosi un’ottima nutria anche 
sulle monoposto ni concezio¬ 
ne europea, segno che la clas¬ 
se. quando c'c. prima o poi 


| il suo furile è ancora cari- { gnia che un po’ suonano la 
i co. Do Vlaeminck un po’ ha ■ trombi del risveglio e un po’ 
j riposato fra un Giro d’Italia 1 nicchiano. Nel mezzo, il trio 
j non concluso e un campiona- J del veterano Zilioli che i’..ri¬ 
to mondiale disertato pei col- no piossimo vedremo n»: 
pa delia Lega fiamminga, sic- | panni del direttore apo.m 
che adesso il suo motore do > Sui tornanti delie Ganzoie. 
s rebbe ricavarne benefici, e ! il signor De Viaennnek e or 
l comunque al di la di queste mai ai sicuro perche fra g.. 


osservazicm. il De Vlaeminck i immediati cacciatori c’e uno 


In vista del match con ii Lussemburgo per i «mondiali» di calcio 

Gli azzurrabili provano domani 
contro la Rondinella a Firenze 


d: Bologna è da mettere in 
cornice. 

I! ciclo era un bisticcio di 
nuvole quando i novanta sei 
concorrenti lasciavano Carni, 
ma filtrava un po’ d’azzurro 
e a tratti sole dava toni 
e colori alla campagna del.a 
bissa modenese. Insamma, 
una ma'tinata calduccia e la 
prospettiva di un v agg.o al- 


=cudicro. e soprattutto per 
che gli altri affogano, per 
che la Sanson Ve stancata di 
sostenere il massimo p'-.-.o 
delì’insegu.mento. Rimane .. 
McntecaUo che e uno allap¬ 
po con fiocchi e controfioc¬ 
chi, ma la partita e decida. 

De V.acmmrk e in una car¬ 
rozza. e la folla di via Sta 
l.ngrado applaude un vmc.- 


l’asciutto In pianura, Gua- i toro di lus=o. un atleta ancora 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 4 

Soltanto domani, con l'arrivo 
dei calciatori azzurrabili • dei re¬ 
sponsabili tecnici sapremo quale 
formazione l’Italia affronterà il Lus¬ 
semburgo nella prima partita del¬ 
la fase eliminatoria dei mondiali. 


: ìazz.n; e il pis’ard Cardi m- 
! cror.avuno : ferri per agg;u 
f d.carsi beni in natura, e da 
1 una serie di rnowm^nti sbu- 
: cava il Tandem FraccaroS:- 
| moneti: che andava a rc.sp,- 
j rare ar.a di collina con un 
I margine d: quattro minuti e 


Ai tre avremmo iniunts anche 
Claudio Sala, che avrebbe dovuto 
sostituire lo juventino Causio ma, 
purtroppo, l'eclettico giocatore gra¬ 
nata nella prima di campionato si 
e prodotto uno stiramento atta 
coscia sinistra. Le ragioni di que¬ 
sta ennesima richiesta sono tega, 
te a due fattori: perché siamo di 


Mercoledì atte 15, intatti, a Cam- [ fronte ad elementi giovanissimi, in 


i po dì Marte, la probabile forma¬ 
zione anti-Lussemburgo giocherà. 

i una partita dì allenamento contro tatuo italiano) per indossare la 
la Rondinella e se la' coppia « 8- I ">»»■!■ azzurra e atto stesso lem- 
B » non metterà in atto qualche ’ p°* proprio per la loro giovane età, 
machiavellismo sapremo se i due j ,n arado di tenere un ritmo sem- 
tecnici azzurri hanno tratto lag- Pr* sostenuto. Comunque Claudio 
ge conclusioni dalle amichevoli con *ala non è il solo assente. Anche 
la Danimarca e la Jugoslavia. Allo- i Bettega ha dato forfait all’ultinv» 
diamo, * chiaro, all’« operazione | momento, sempre per infortunio. 


possesso di lutti i requisiti neces- 


za bisogna giocare. Claudio Sala j 
non sara presente al raduno e di ! 
conseguenza i convocati saranno ( 
soltanto 20. La formazione del pri- i 
mo tempo dovrebbe, quindi, esse¬ 
re la seguente; golf. Rocca, Tar- 
delti; Patrizio Sala, Bcllugi, Sci¬ 
rea; Causio. Capetto. Graziani, An- 
togsoni, Pulici. 

Sempre domani a Verona si ra- ; 
duneranno i 26 giocatori prescelti 


sari (tenendo conto del livello del | da Vicini per la « Under 21 * e 


• ringiovanimento » che stando a Ber- 
, nardini e Bcarzot dovrebbe inizia- 
! re dopo l’incontro con l’Inghilter- 
I ra, in programma in novembre al¬ 
l’Olimpico. Però, sulla scorta del- 
I le prestazioni offerte a Copcna- 
! ghen e a Roma, ci sembra giusto 
i confermare Scirca a « libero », 
1 Patrizio Saia a mediano di spinta 


Bettega ha dato forfait all’ullinv) 
momento, sempre pcr infortunio. 
Lo sostituirà Palici. 

C'è già chi va dicendo che spe¬ 
cialmente Scirea a Patrizio Sala 
non sono al massimo della condi¬ 
zione e mancano di esperienza in¬ 
ternazionale. Alta prima domanda 
rispondiamo che Pacchetti e Sentiti 
non sono in condizioni migliori e 
ricordiamo che per fare espcriew- 


mercotedi (alle ore 14,30) a Ve- 
roneilo giocheranno una partita di 
allenamento. Sempre in mento al¬ 
l'attività internazionale domani a 
Milano si ritroveranno i seguenti 
giocatori juniorcs: Gennari, Zani- 
nelli (portieri); Tommasi, Galim¬ 
berti, Piazza. Certetti, Motinari. 


zoso, Pisaneilo, Centi, Cucumia, 
Bassi (centrocampisti); Montcsano, 
Ravizzini, Bildan, Brcssan (attac. 
canti). Italo Acconcia mercoledì al¬ 
te 14,30 farà loro giocare una par¬ 
tita centro il Pro Sesto. 

Loris Ciullini 


Ordine d'arrivo 

1 ) Roger De Vlsemlnck (Broo- 
fcl/n) «ne compie i 237,500 chi¬ 
lometri del percorso in 6.08'30” 
(media km. 3S,710); 2) Zilioli 
(Furzi Vibor) a 1’59”; 3) Santo¬ 
ni (Magnillev) s.t.: 4) De Muynk 
(Belgio) (Brooklyn) s.t.; 5) Luci¬ 
di (Brooklyn) a 2'0S”; 6) Wol- 
ler (Svizzera) (Zonca-Santini) s.t.; 
7) Gavazzi (Jollyceramica) a 
2'45”; 8) Gimondi (Bianchi) s.t.; 
9) Moser F. (Sanson); 10) De 


Lazzerl, Sonato (difensori); Fran- I Witte (Brooklyn); 11) Mugnaini; 


12) Ouadrini; 13) Biddle; 14) 
Giatdini; 15) Riccomi; 16) Bitos- 


fre-iCo. ancora bella rirli't. 
ra mente parlando. Su! podio, 
dopo l’:nterv.=’a televisiva, 
Rogfr batta il marzo di Lo¬ 
ri ai pubblico. s’.ig,u>trt il 
e.affo di capelli ner.. e ri¬ 
fiuta la ? pugr.etta. Non e 
nemmeno sudato, e si dicii.i- 
ra sorpreso. 

«Ch; a.rebbe detto che sa¬ 
rei arrivato :n fondo? E’ «li 
ta la fuga più lunga della 
mia camera. Volevo provare 
le gambe in prti»->.one del 
giro d: Lombard.a. non pe.i 
savn proprie» d: centrare il 
bersaglio con un’azione dei 
genere.. ». 

« Nm c’era Maertens ». o-,- 
serva il sottoscritto. «Mcgl.o 
per lui. ho scnt.to che vor¬ 
rebbe disertare ,1 Giro d. 
Lombard.a c m; d.sp.acereb- 
be. Sa rebbe una gio.a batte¬ 
re Maertons», c chiuso il di¬ 
scorso Roger se ne va con 
la mente rivolta alla gara 
di sabato. Mo^er prepara:. 


si: 17) Houbrechts; 18) Vandi; , a tirar fuori le unghie: il De 
i , .®). Po *' Vlaeminck di oggi promette 

i 22) Bvrtogiio; 23) Vanzo; fuoco e fiamme 

24) Conti; 25) Laghi; 26) Lori; iuucu c imiimn. 

| 27) Panizza; 28) Marcussen; 29) fimi* Cala 

1 Spinelli. wno aa,a 


Due parole, infine, su Ra¬ 
gazzoni. che. nonostante gli 
lin oni emcnti denunciati dal¬ 
la sua Fa rari, c riuscito a 
conquistare un ottimo .vrsfo 
posto. Clnu continua ad es¬ 
sere un grande combattente 
c spì-uc non dolerlo pai ve¬ 
dere il prossimo anno al vo¬ 
lante della ’vacchina rossa. 

Ci sarebbe piaciuto che a !• 
’heno fo-se entralo nel team 
Brabham-Alfa cosi da sentir¬ 
lo m certo qual modo ancora 
i inno. Pah si c detto che il 
suo cnmjxirtamalto a Mosport 
nei tori fronti di Pace gli ha 
probabilmente chiuso questa 
strada. Può darsi micce che 
Claq abbia ni certo qual mo¬ 
do ostacolato Pace proprio 
p r r l'amnrczz't dt sapere che 
nel team italo inglese non c'c 
posto per lui. 

Giuseppe Cervello 


COSI' A MOSPORT 

1) James Hunt (Mac Laren), 
che ha coperto gli ottanta —ri 
(Km. 316,56) alla media di 
Km h 189.649); 2) Dcpailler 

(Tyrrell); 3) Andretti (Lotus); 

4) Schcckter (Tyrrell); 5) Mass 
(Mac Laren); 6) Regazzoni (Fer¬ 
rari); 7) Pace (Martini Brabham); 

5) Lauda (Ferrari); ad un giro 
Petcrson (March). Wztson (Pcn- 
ske), Pryce (Shadov/, lek» (En- 
sign. Brambilla (March); a due 
giri Jones (Surfees), Lunger (Sur- 
tecs), Nilsson (Lotus), Perkins 
(Martini Brabham). Giro piu velo¬ 
ce, il 60. di Depailler in I’13”817. 

CLASSIFICA MONDIALE 

1) NIKI LAUDA (Au) punti 
64; 2) Hunt (GB) S6; 3) Schrck 
ter (S. Al) 43; 4) Dcpailler (Fr) 
33; 5) Regazzoni (Svi) 29; 6) 
Lalitle (Fr) 20; 7) Watson <GR> 
19; 8) Mass (Ger. Occ.) 16; 9) 
ex-aequo; Petterson (Sva), ftiizero 
(Sva), Pryca (GB) 10- 


■èrz-' —" 
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pag. 13 / fatti nel mondo 


ACUTA TENSIONE IN TUTTO IL PAESE BASCO 

Ucciso in un attentato il capo 
della provincia di Guipuzcoa 


La conferenza per la Rhodesia 

Nkomo ribadisce 
che il piano 
di Kissinger 
«non esiste più» 


Anche l'autista e tre poliziotti uccisi dalle raffiche di mitra dell'attentatore - Araluce y Vilar era uno dei 17 con- | 
siglieri del Regno nominati da Franco - Riunione in seduta d'emergenza del governo di Madrid - Unanime ! 

condanna dei partiti dell'opposizione democratica - La polizia non ha ancora attribuito alcuna paternità al delitto Rimane ambigua la posizione di Londra • Il governo 

illegale di lan Smith continua a nutrire illusioni i 

, . . n a-h . n. . , , I__ .< _• J_1 . A _• t .Ilil U» „ . - ____—_----------—-- - » l 


MADRID. 4 stiano. Il presidente Araluce di diciassette città basche che 

Il paese basco vive nuova- percorreva la centralissima hanno chiesto al governo di 

mente momenti drammatici e Ave.nida de Esp’nr p:-r r.?v Madrid di attribuire loro una 

di acuta tensione, e non è trare, come al solito, al prò qualche forma di controllo sul 

escluso che 11 governo di Ma- prio domicilio, quando da un la polizia. La settimana scor- 

drid possa decretare nuova- incrocio è uscito un uomo — sa, l’intera regione basca era 

mente lo stato d'as.sed:o nei- vestito con un giaccone mar- rimasta bloccata da una sc¬ 
ia regione. Il presidente del rone e pantaloni neri, lmpu- rie di scioperi di protesta. 

Consiglio provinciale di Gui- gnando un mitra. L’attentato La polizia non ha ancora at- 

puzcca (una delti* provncie si è risolto con sole due rat fi- tribuito l’attentato ad alcuna 

basche, di cui San Sehastia- che di mitra e IMorna e vi :• organizzazione particolare. 


tribuito l’attentato ad alcuna 
organizzazione particolare. 


no è la capitale) è stato uè- j to a bordo di una vettura che Ccn una telefonata all'emit- 

ciso oggi a colpi di mitra da- si è velocemente allontanata. lente La voce di Gu.ou/eca 

vanti al suo ufficio da un gin- I Juan Maria de Araluce y Vi- un gruppo autodefinitesi 

vane, che dopo aver sparato | lar era un noto franchista. « ETÀ - sesta assemblea » tut- 

alcune raffiche contro l’auto ! Aveva partecipato alla guerra tiv.a ha rivend rato l'izio- 

che trasportava il dirigente, civile nelle file franchiste e ne. Si tratterebbe* di un 

è riuscito a dileguarsi. Juan dal 1908 era presidente della gruppo staccatosi da”a or- 

Maria de Araluce y Vilar è deputazione provinciale di ganizzizicne basca. Fin da 


morto sul colpo mentre altre Guipti/' Oi — designilo ' p, »t'o o:a si teme tutt iv: 1 che las- 

quuttro persone (il suo ac- stesso Franco — e consiglie- sassinio di Araluce dia 

compagnatore l’autista e due re del Regno. Tale incarico nuovo pretesto per intontiti- 

vice ispettori del corpo di lo aveva portato ad essere la care ed estender" ’e re- 

polizia che al momento dei- massima autorità provinciale pressioni poliziesche che ca- 

l’attentato erano a bordo durante gli ultimi stati d’as- ratterizzano l’atmosfera nel- 

della vettura di scorta) sono sedio decretati dal governo la regione basca, soprattutto 

morte nell’ospedale centrale di Madrid in quella regione tenuto conto che Araluce y 

di San Sebastiano. del paese basco. Vilar è la vittima più im- 

De Araluce y Vilar era L’attentato è avvenuto portante di una azione terrò- 

uno del diciassette mein- mentre nella provincia basca risi ira, dopo l’uccisione del 

bri del Consiglio del Regno, regna ancora una atmosfera primo ministro Carrero Blan- 

il più elevato organo consul- di grande tensione per Pucci- co. nel dicembre del 1973. 

tìvo spagnolo, nominato da sione, avvenuta un mese fa. Tutte le strade di accesso a 

Franco e del quale l'opposi- ili un lavoratore, durante gli Guipuzcoa ed in particolare 

zione democratica spagno- scontri con la polizia che era quelle che conducono alla 

la ha ripetutamente chiesto Intervenuta in forza e con frontiera francese sono state 

l’aboll 7 ,lone definendolo « un estrema brutalità per dlsper- bloccate dalla Guardia Civile, 

organismo medievale, tipico dere una manifestazione di Una particolare vigilanza è 

di una monarchia assoluta ». nazionalisti baschi. Alla prò- stata disposta alle stazioni 


di una monarchia assoluta ». nazionalisti baschi. Alla prò 
L’attentato ha avuto lungo testa contro questa uccisione 
In pieno centro di San Seba- avevano partecipato 1 sindaci 


stata disposta alle stazioni 
ferroviarie ed a quelle delle 


avevano partecipato 1 sindaci linee di autobus. 

Verso le 19 di questa sera 
-si è riunito in seduta straor¬ 
dinaria a Madrid, il Consiglio 

Per « complotto contro il governo » ouistT^riunion^ ifminfstr* 

-degli Interni Rodolfo Martin 

VU'u ha parlato a nome del 

Processato il leader ggltrrH 

• -. # • • proclamato lo stato d’asse- 

ìnriionn dio nelle provìnce di guì- 

ÌjULXAIIiMÙ IX11X1 il 11 IX puzcca, per motivi di ordi¬ 

ne pratico e di ordine poli- 

L'imputato ha respinto l'accusa affermando che il dizione h to£ re8 p 0 os2bnitàt 

suo paese e vittima di « una infame dittatura » Martin Villa ha aggiunto che 

ns”a zona di Guipuzcoa ver- 
NUOVA DHELI, 4 Fernandes ha cosi prosegui* ranno disposti controlli spe- 
E’ cominciato oggi il prò- to: «Non sono stato oggetto ciali da parte delle forze di 
cesso contro il presidente del di violenze fisiche, ma per polizia, anche con la colla- 
Partito socialista indiano, interrogarmi la polizia ha u- borazione di unità militari, 
nonché ex presidente del sin- sato metodi brutali e osce- Ha detto anche che « ver- 
dacato dei ferrovieri, George ni... Uno dei miei compagni ranno impediti gli atti sov- 
Mathevv Fernandes, e contro di prigione. Vikram Shah, versivi e le riunioni e le ma¬ 
altre 24 persone, accusate « di parlamentare socialista, ha nifestazioni potranno svol- 
aver compiuto una serie di subito un attacco di cuore e Bersi soltanto attenendosi 
attentati dinamitardi e di a- non ha ricevuto cure adegua- strettamente all attuale legi- 
ver architettato un piano mi- te. Gli agenti hanno messo stazione ». 
rante a compiere altri atten le manette anche a lui, fa- . 11 ministro ha conc.uso af- 
tati allo scopo di rovesciare cendosi beffe della norma fermando che 1 attentato eh 
il governo». ner cui un nnrlnmentnre non °BB l «risponde ad Un medl- 


Mathevv Fernandes, e contro di prigione. Vikram Shah, versivi e le riunioni e le ma¬ 
altre 24 persone, accusate « di parlamentare socialista, ha nifestazioni potranno svol- 

aver compiuto una serie di subito un attacco di cuore e Bersi soltanto attenendosi 

attentati dinamitardi e di a- non ha ricevuto cure adegua- strettamente all attuale legi- 

ver architettato un piano mi- te. Gli agenti hanno messo stazione ». 

rante a compiere altri atten le manette anche a lui, fa- . 11 ministro ha conc.uso lu¬ 
tati allo scopo di rovesciare ccndosl beffe della norma fermando che 1 attentato di 

11 governo». per cui un parlamentare non « risponde ad un 

Fernandes e gli altri impu- deve in nessun caso essere *j at ° Pf ^fmo^ràtìzzazicn" » 

notai ammanettato B ' Che l’impresa faccia il già 

rf' ii lìti' Fernandes ha quindi rivolto co d e!’a destra piu oltranzi- 
1 aula dei tribunale, strettissi- un appello al socialisti degli s t a è stato affermato anche 

ma e stipata di amie}. Pa* altri paesi « e a quanti altri da rappresentanti di partiti 

rentl e sostenitori politici e possono aiutare gli imputati democratici baschi e spagno- 

giornalisti. Interrogato dal e j e Q it re vittime della re- li. tutti i quali l’hanno una- 

Pf'Jbp magistrato di Nuova pressione in India che qui nimemente condannata. 

Delhi, Mohammed Shamim. non s , vedono ». Ha aggiun- « Non favorisce in nessun 


operano 


né hi Mohammed Shamim press, ° ne J n Ind,a che * ul nimemente condannata. chiesa sia « non contro, non sponsabilita e sono stati re- ! la g&vcntù è quasi cuiùp'.e- 

Fernandes 1h-, tatto unitn- non si vedono ». Ha aggiun- «Non favorisce in nessun a fianco, bensì nel sociali- spinti gli sforzi di coloro che \ tamentesottrattaaH’imluen- 
gft Hiehi^arinne enn en! ha to: " 11 governo è cinico, ma modo il processo democrati- smo L a riunione, che ave- tentavano di trascinare te ^ del!e chjc5e c de i clero. 

re«n(nin te òreneo ert hV a non potr * inorare le pres- co» ha detto un portavoce va come tema « comunità del- chiese evangeliche sul terre- E - quC sto un problema di 

1 * sicml esercitate dall’estero». ufficiale del partito sociali- i e Chiese, unità e moltepli- no deila strumentalizzazione estrema delicatezza, che coin- 

® ua Y?A_». denun 5, ato ., ” n : a ' Ha chiesto infine al magistra- sta popolare. Gli stessi con- cita » e alla quale hanno par- e della speculazione politica. V olze caratteri essenziali dei¬ 


me dittatura» di cui ha d j j ar togliere le manette cetti sono stati espressi dal tecipato anche il segretario A proposito del caso drani- 

detto 1 India e vittima. a tutti gli imputati, di far leader democristiano Jose generale della conferenza dei- matico del pastore protestan- 
« Le accuse contro di noi da re loro un cibo più abbon- Maria Gii Robles. mentre :1 le Chiese europee, Garfield Oscar Bruesewitz, che nel- 

sono Inventate — ha detto | dan t e e d j qualità mieliore. partito comunista basco ha Williams, e il presidente del lo scorso agosto si e cospar- 

Fernandes — e lo non ac- j d j consentire colloqui più lun- rilasciato una dichiarazione consiglio delle Chiese evan- 50 dl benzina e si e brucia- 

cetto la giustizia di questo „v,i mn irli o iMirton f i TI rrìiv. in cui si «condanna la vio- apiichc delia RFT. Helmut Io. i dirigenti dede Chiese 


Fernandes - e lo non ac- dl consentire colloqui più lun- rilasciato un: 

cetto la giustizia di questo g^f con gp avvocati. Il giu- j n cui si «et 

pp manette ai P° 1 ' dice ha immediatamente or- ‘ enza da qual 

si dei prigionieri politici so- dinato dl togliere le manette Provenga » 

fin tir» o trn ennio nrnanrlAnM Tir» 1* 


dl consentire colloqui più lun- rilasciato una dichiarazione consiglio delle Chiese evan- di benzina e si e brucia- |j sU 

ehi con gli avvocati II giu- in cui s ‘ «condanna la v:o- geliche della RFT, Helmut to - * dirigenti dede Chiede liberali 

dice ha immediatamente or- ‘^za da qualsiasi parte essa Class, vescovo, di Stoccarda, p ™ tl f a tant ‘ J? anao r a “' laico - 


SALISBURY, 4. 
L’inviato del governo bri- • 
tannico, Ted Rowlands, ha 1 
terminato a Salisbury la se¬ 
rie di incontri avuti in Afri¬ 
ca australe in vista della riu¬ 
nione di una conferenza sul¬ 
la Rhoc'osia che il governo 
di Londra si è impegnato a 
convocare, su richiesta africa¬ 
na, al fine di dar vita ad un 
governo di transizione a mag¬ 
gioranza nera. Si attende ora 
che. dopo il rientro in pa¬ 
tria di Rowlands, vengano 
stabiliti il luogo e la data, 
dando cosi concreto seguito 
all’impegno assunto ufficial¬ 
mente dalla Gran Bretagna. 

Non tutti i timori sono pe- | 
rò stati fugati, ed una di¬ 
chiarazione rilasciata oggi a 
Salisbury dal rappresentante 
inglese non fa che accresce¬ 
re l'impressione di consi¬ 
stenti zone di ambiguità. Ha 
I detto infatti Rowlands che 
I «ci stiamo impegnando se¬ 
riamente per riunire la con¬ 
ferenza e speriamo che tutti 
ottengano ciò che voglio¬ 
no». Obiettivo che appare Ir¬ 
realistico. vista la sostanzia¬ 
le divergenza tra il p'ano 
Kissinger sostenuto da Smith 
e quello degli africani, in oar- 
ticolare per quanto riguarda 
. il primo punto e cioè la com¬ 
posizione del governo di tran¬ 
sizione. Smith pretende che 
questo abbia una composizio¬ 
ne paritetica, mentre gli afri¬ 
cani sostengono il principio 
del governo della maggioran- 

Una manifestazione di aderenli all'African National Council contro I' s ipocrisia americana » za. La frase di Rowlands lun- 

que. dietro l’apparente carat¬ 
tere conciliatorio, cela posi- 
“ ~“ zionì che non sono quelle 

cogli africani come essi stes- 

nuncia contro ogni contrapposizione più volte precisato. 

_____ Su onesto stesso tema è 

intervenuto oggi Joshua Nko- 
- B - I RB rm nm. leader della ZAPU. uno 

e evangeliche della RDT ££=s«»s 

cordo di Pretoria non esi¬ 
ga ■ ■ ■ e■ m sto più». Non esiste uiù, 

nello Stato socialista» ssz&ssr- 

non è stata convocata m ha- 

- : > s se al progetto Kissinger. ma 

istenza di ampie garanzie per la libertà religiosa «J, 

que capi di Stato africani» 

onfp te nazionale; il Sinodo ha parlato il Sinodo (e delle Ed ha aggiunto: « lan Smith 
« apprezzato !a comprensione quali il drammatico gesto del n °n ha fatto auro che nc- 
i, 4 e l’aiuto degli organi statali pastore Bruesewitz può esse- cettare il principio della mng- 
> del- perii lavoro svolto dalle Chic- re considerato un sintomo) gioranza. E non sta al gover- 
della se nei loro istituti, nelle ope- non vanno ricercate in que- no Smith decidere nè la for- 
iorni re sanitarie e sociali ». sto ambito, in cui al più ci ma del governo di transizio- 

badi- Ada riunione del Sinodo è sono questioni di dettaglio da ne. nè le scadenze c’olia tra¬ 
ncila prevalsa la linea della mo- rivedere e da sistemare. sformazione: chi ha stabili¬ 

ta derazione e del senso di re- jj pun to è nel fatto che to. per esempio, che si do- 
non sponsabilita e sono stati re- j a gioventù è quasi compie- vrà attendere due anni? Sta 
ciali- spinti gli sforzi di coloro che j tamente sottratta all’influen- a noi, il popolo, dire quan- 

n ve- tentavano di trascinare te ^ de q e cinese e del clero. do il cambiamento avverrà». 

t del- ^ hie ^, e 0 ,, e n va i!romèi?toliòliòiòònA E ' d uesto un Problema di Pur tuttavia il governo il- 

tepli- PO d ijf” 3 sK ^taztone TOlftfca est , rcma de ' lca - tezza ’ che , c ° I i "‘ legale rhodesiano continua a 

tSo A p opiuo“SS^S^dram: S ,l g,STw.ls^ e tSk^ ì' nU ' r,rc , l i ,us i°, nl - 

, mafVn nei mctnrc nrotcstan- ì , °„ c come si e visto, dalle amoi- 

I dei- manco dei pastore proiesian che ha già rappresentato oc- „ uì ,a : n ^i os i e americane cir- 

-tieid le Oscar Bruesewitz, che nel- casione di orolondo travaglio n . ^ ....... ,, 

J 1 In crnr?n agosto si è rnsDar- ~ca la possibilità di una so- 

; del 10 s ?. OI >° a.^o^io e co»par non so]o pe r gh stati socia- i 11/ìnn „ div „ r =3 che aranti 

evan- so di benzina e si e brucia- k,., a nr he Der «’i sta:: lu ^ 10ne allerta, cne garanti- 

T Vt *r* . _ . ._-- ‘-"tl- ma ancia, per -,.1 SI,».. ■ - h anchi nnlorn 



EDITORI RIUNITI H 

Campagna 

per la lettura 1976 


In occasione della campagna per la stampa comu¬ 
nista L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac¬ 
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 


Il partito ha I esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e' in pari tempo ha 
il compito di educare i suoi militanti per la crea¬ 
zione di un movimento che non può avere, oggi, 
altro asse ideologico che non sia il marxismo. 

Togliatti 


1. STORIA DEL PCI * 920290 


Togliatti 

Togliatti 

Spriano e altri 
Gruppi 


Il partito comunista italiano 
La formazione del gruppo diri¬ 
gente del PCI 
Problemi di storia del PCI 
Togliatti e la vìa italiana al so¬ 
cialismo 


Per i lettori dell Unità e Rinascita 


2. IL PCI FORZA Dl GOVERNO - 920301 


Berlinguer La - questione comunista * 5.000 

Berlinguer Unità del popolo per salvare 

l’Italia 700 

Napolitano Confronto su un programma a 

medio termine 1.500 

aa.vv. Battaglia delle idee e rinnova¬ 
mento culturale 3.200 

aa.vv. VI Conferenza operaia del PCI 2.000 


12.400 


per I lettori de/l Unità e Rinascita 

3. LA QUESTIONE FEMMINILE - 920312 


Togliatti 

Cerroni 

Cardia 

Carlander 


Il Sinodo si pronuncia contro ogni contrapposizione 

Le Chiese evangeliche della RDT 


L’emancipazione femminile 
Il rapporto uomo-donna nella 
civiltà borghese 
Il diritto di famiglia 
Le americane 
Sesso e società 


per I lettori dell' Unità e Rinascita 5. 

4. PROSPETTIVA SOCIALISTA IN EUROPA • 
920323 


Riconosciuta l'esistenza di ampie garanzie per la libertà religiosa 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 4 

La riunione del Sinodo del- 


Berlinguer- 

Marchais 

Berlinguer- 

Carrillo 

Tamames 

Camacho 

Marchais 


Democrazia e sicurezza in Eu¬ 
ropa 

Una Spagna libera In un’Euro¬ 
pa democratica 
Progetto per il futuro della 
Spagna 

Le commissioni operaie In 
Spagna 

La sfida democratica 
I comunisti e l'unità delle sini¬ 
stre In Francia 

Agricoltura, mercato comune 
e regioni 


per I lettori dell' Unità e Rinascita 

5. IL PENSIERO MARXISTA - 920334 


punto 


e della speculazione politica. 


Marx-Engels 

Cerroni 

Gruppi 

Gruppi 

Salinari-Spinella 

Labriola 


Manifesto del partito comunista 
Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
Il concetto di egemonia In 
Gramsci 

il pensiero di Gramsci 
Del materialismo storico 


e ad orientamento sca . cioè , ai bianchi potere I per .; lettori de//’Unità e Rinascita 


sufficiente a mantenere, sot- 


ha segnato un importante mo¬ 


no un atto senza precedenti ed ha annun cj ato che su tutti , Un portavoce del PSOE mento di riflessione sullo sta- 


che tale gesto « rappresenta 
un indice delle tensioni che 


’ . „ _ , ! to una diversa etichetta, la 

Il professor Sos:o Pezzel- | situazione precedente. In un 


con cui il governo spera di 
umiliarci. Avremmo voluto 
opporci, ma poi abbiamo 


gli altri argomenti si pronun- - . . . . . „ „,, 

spagnolo) ha detto che « il 
cerà 18 ottobre. Ha Inoltre £ f odÌ3rno va contr o il 

concesso a Fernandes r.- par- 


un portavoce aei mento ili ritiessione sono sia- delegazione l ■ " , '"7““— 

(partito socialista operaio to e sulle prospettive della percorrono la nostra società ». di ' s C t udi ha visltato nel feb | comunicato diffuso dall Uffi- 


6. STORIA D’ITALIA - 920345 


Chiesa nella RDT. Dalie di- Secondo il Smodo, mentre esi- 
scussioni è prevalsa netta- stol |9 te > T51oni nella società e 
mente la tendenza di coloro problemi nei rapporti tra Sta¬ 


di studi lia visitato nel feb¬ 
braio scorso la RDT, ebbe 


ciò rhodesiano di informa¬ 


ci si può attendere da uno ta¬ 
stato di polizia?». Si apprende inoltr 

« II direttore della prigione governo ha chiuso il 

— ha proseguito il leader so Express. Funzionari 

ciaiista — non lasciava nean- hanno apposto i sii 
che passare i telegrammi che redazione, con il pr< 

i n nostri m ie^ili n hanno chiesto tasse arrct ™ te per 1 
per dieci volte il permesso tare d * ° ,tre 80 m 

di parlare con noi. senza ot* * ire Duc giorni fa il 

tenere risposta ». (Dal 10 riu- aveva ottenuto il r 


stono tensioni nella società e !»=nri'mere i n éiiidizin che zioni a Pari Bi- P er esempio, il 

compreso che sarebbe stato ?, processo di democratizzazio- mente la tendenza di coloro problemi nei rapporti tra Sta- aa «embra abWa colto la so- governo rhodesiano ha ten- 

inutile Dono tutto che altro ,ar . P con 11 SUO avvocato pcr ne del paese basco». che intendono portare avanti chlese :. c » f°ì!^. aach ® stanzT del problema: « In tat0 - con «arso successo in- 

ci si può attendere da uno un ora ’ A San Sebastiano, un por- il processo di normalizzazione mh'h^moU^Der Ita!ia siamo portati a cons:- . vero, di accreditare una op 

Stato di polizia? ». , . Si apprende_ inoltre che il Uvoce del pavimento basco del e relazioni con Io Stato sixhJi- d ^ a ^ la. libertà religiosa ne! pas * z ‘ ap « ^i ,a po f 


governo rhodesiano ha ten¬ 
tato. con scarso successo in¬ 
vero. di accreditare una op 


Togliatti • Momenti della storia d^alia 1.500 

Manacorda II movimento operalo italiano 2.000 

Candeloro II movimento cattolico in Italia 2.800 

Alatri L'antifascismo italiano 3.500 

Battaglia-Garritano Breve storia della Resistenza 
italiana 


SI apprende Inoltre che il 


tasse arretrate 


In cella d’isolamento. Finito 
tale periodo, ha potuto incon¬ 
trarsi con altri detenuti. Ma 
solo in settembre gli è staro 


tare di oltre 80 milioni di mi rendo conto che l'esaspe- gramma della SED. viene ga- 

u , uA.m.L lul , ««u* , lire. Due giorni fa il giornale razione può condurre faci!- rantita «l’eguaglianza dei tii- 

m^'rionfo S d^lì’arresto° Fer dd^roSS^driVene^^ r° qSnt’annf - ha ailònoma^^Vi^^ 

gn°, gloiTi o deh arresto. Fer dell erogazione del! energia e- proseguito il Dortavoce — il mondo, l'appartenenza ad una 

j• , r ‘ c cf.„ lettrlca. :nterrotta per 48 ore. popo’o delI’Euzkadi è stato confessicele religia-.a »: si è 

ad una f avn . trattato come un oopo’.o vin- espressa soddisfazione per 

revole della magistratura. La in queste ultime settima- queste garanzie, anche per- 

direzinnf» nrpanniim-iain un ne ha \.ssuto g.orni da S\.a- che la loro formulazione si 


polazione nera del paese, ai 
movimenti di liberazione e di 
sostanziale adesione al regi¬ 
me razzista. Secondo il co¬ 
municato infatti le reazioni 
dei neri agli ultimi avveni¬ 
menti sarebbero di tranquil¬ 


li.300 


che soluzioni siano in discu.T 1 lità e indifferenza nelle zo- 
sione o perlomeno che la te- I ne rurali, mentre nelle « zo- 
matica della libertà religiosa | ne tribali numerosi sono co- 
non sia stata accantonata ». i loro che esprimono la loro 


direzione ha preannunciato un 


concesso di ricevere il suo j nuovo ricorso contro la chiù- 
legale). ! sura. 


ne ha vissuto giorni da sta- che la loro formulazione si 
to d'asssd.o. In queste con- è andata positivamente svi- 
dlzior.i si può capire Tesa- luppando sino al recente ap 
spcrazicne ». peiio per le elezioni del Fron- 


Dal nostro inviato j ™ 6 dl par 

CAVTAT (Dubrovn k*. 3 Sono sts 
Il socialismo nel mondo tremasene 

contemporaneo è stato il te- Consistente 

ma che una sessantina dl stu- zione ila!: 


-—---- serve solo a determinare nuo- j 

; ve tensioni e può avere co | 

INTERESSANTE DIBATTITO A CAVTAT SULLA COSTA DALMATA rendere più difficile la’solu- j 

__ ._________ zione dei problemi reali. 

Quello che è in discussio- 

___ _ _ _ m m ne nella RDT non è la li- 

Tavola rotonda tra politici e studiosi j 

queste liberta non viene solo 

'■•in f "■ i dalla Costituzione e dai co- 

sul socialismo nel mondo contemporaneo 

__■ . non incontrano alcuna d:fii- 

me di partiti o di movimen- i Cheveneman secondo cui « la i « le relazioni assortiste nel- coirà. Quattromila sono t pa¬ 
tì. marcia verso il socialismo nei ; l’economia d: certi paesi so- stori evangelici, tredicimila i 

Sono state presentate ben paesi dell’Europa meridiona- cialisti provocano l’apatia e preti cattolici: c’e in sostan- 
trentasette comun.caz om. le è possibiie con la piena la indifferenza delle masse ed zà ùn ministro del culto per 
Consistente la pi-tee pi coopcrazione tra socialisti e è questa la ragione per cui cgm mòie abitanti. In se: 
zione italiana. Il compagno comunisti ». idea poi ribadita j diminuisce la produttività ». università deiia RDT et sono 


] p soiiimanc n*»)la f?er- no UL1 um.il. reru auu.rfinu vivi uvu ai;.» «..tu 

man a federale in concdnn- avuto anchc ‘'impressioni- menti sarebbero di tranquil- 

unzif cin bàttaglfa 0 eKi- che soluzioni siano in disco,- lità e indifferenza nelle zo- 
rale Si è cercato di ricrea- sione o perlomeno che la te- • ne rurali, mentre nelle aze¬ 
re i'isteria della « ch e«a del matica delta libertà religiosa | ne tribali numerosi sono co- 

silenzio». dei,a chiesa “imba "? n sia stata accantonata», j loro che esprimono la loro 
vagliata e perseguitata, al tratta dunque di un prò- ansia di sapere che il gover- 

Plinto che 3 Benino ovest blcms delicato c 3. I i^o di tr*insizionc resti biftn* 

e st.ita fatta la richiesta, re- Quale nuocciono le dramma* j co per metà », Nelle città in- 

spinta dalla SPD, di cambia- tizzazioni e gli sccntri. e che | j me afferma il comunicato, 

re il nome della v:a Karl pj0 invece essere avviato j } ne n si domanderebbero 

Marx m via Oscar Uruese- gradualmente a soluzione con , perchè « i neri che entreran- 

w;tz_ In realtà il tentativo Qu<*ka linea di moderazione no n „j g 0vern0 d , transizio- 

d: creare una tale atmosfera c Vl al . scru ' ;o ff dl fcspons.abuua ne d Fbfc,mo essere scelti da 

serve solo a determinare nuo- cpe s! . e , a ‘ ferrpat 5 ,\ c ” a . r:u ' stranieri come il presiedente 

ve tensioni e può avere co mone del Sinodo de..e chiese de jj D Zambia, ecc.. e non dal 
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punto che a Benino ovest ulema, delicato e <i:!,:c:.e. a. 

e stata fatta la richiesta, re- qua.e nuocciono le dramma- 

spinta dalla SPD, di cambia- tizzazioni e gh sccn..i. e che 

re ;1 nome della via Karl pjc L !avece essere avviato 

Marx in vìa Oscar Uruese- gradualmente a soluzione con 


Vitello 

Sereni 

Barca 

Kuczynski 

Vygodskij 


Il pensiero economico moderno 1.200 
Capitalismo e mercato nazio¬ 
nale in Italia 2.200 

Dizionario di politica economica t.400 
Breve storia dell’economia 1.800 

Il pensiero economico di Mar* 2 500 


I . , , , , _ mura tu v iu *. , . * * * •*- " • — 

i pe!!o per le elezioni del Fron- | w;tr In xea ità il tentativo quella linea di moderazione no n „, governo d: transizio 

di creare una tale atmosfera c , d ' . se . ruso „ dl responsabilità ne d Fbb.mo essere scelti da 


strato quella sul «Contenuto fatto un’analisi dei regimi dii | dci comunisti (sullo sviluppo sette case per invalidi. 280 maziom colla radio Sudafri- A smentire le affermazioni 
socialista della nvoluz.one an- tatoriali m Cile e in altri j deil'autogestionet e Aleksan- gerontocomi e case d: ripo- caria secondo cui al confine del rovento illegale rhode 

ticolcn aie ed intimo a »• : p3CS j dell’America latina, ! rar Gruckov segretario de.la so ccn und.cimila post:, vrn dell’Angola con la Namibia siano, se ce ne ' fosse biso- 

mentre Monty Johnstone, del Lega dei comunisti, il quale. titrè orfanotrofi, 328 giardini regna il caos e :I disordine gno. sono giunte proprio og- 

Comitato centrale del partito riassumendo i temi del dibat- d’infanzia con circa d:c:as- e che migliaia di angolani gì le manifestazioni cui han- 

comunista inglese ha affer- tito, ha affermato che «il so- settemila posti. Di una xren- per salvarsi dal’e persecuzio- no partecipato decine di mi¬ 
mato che «il partito comuni- caliamo quale processo mon- Una di csj>edali con circa ni delle forze armate pooo- giiaia di neri rhodesiani in 

sta non ha automaticamente diaie non è la lunga mano dei dodicimila posti, e di molte j ar j dell’Angola e della SWA- occasione del rientro in pa¬ 
li diritto alla leadership e non paesi socialisti ». Grlickov ha altre istituzioni sor.ali d^po- po sarebbero riparati nella trla d‘ Muzorewa. capo dì 

può acquistarla che con la parlato anche delle esperienze ne la Chiesa cat.o.ica. Ci Namibia uno dei movimenti nazionali- 

forza dc„-« em plo.. dei funijl romuntsll drll-Eu- .II minuterò deii'Inlo™». Tmfno” T 

r^ niattAfnrma noiitica ropa occidentale (ha Citato s ) a caito.icne e protes-ann Pdnnhw,/-, r».,-,r>. e,,/, rimmn 


dìosi e poi.tic. d: trenti j Lucio Libertini ha presentato ì di Jean Pierre Cotton de. 

hanno dibattuto per una setti una comunicazione su « De I PCF. > 

mana nel quadro di una ta- mocrazia e socialismo nel Ciodomiro Almeyda, mini¬ 
vota rotonda svoltasi a Cav paes. d avanzate crp.t.».ismj-« s tro degli esteri del governo 

tat. sulla costa dalmata pres mentre Lello Basso ha illu cileno d: Salvador Allende. ha 

so Dubrovnik. strato quelia sul «Contenulo fatto un'analisi dei regimi dii 

L’iniziativa, la prima del ,oc>a!.sia dc.la rivoluzione an- tatoriali m Cile e in astri 

genere in Jugoslavia, ha vj tico.cn ù .e ed intima - a : paesi dell'America latina, 

sto la partecipazione di tea deda nostra epoca ». Ne. cor- mentre Monty Johnstone. del 

rici del =oc a! 'mo ma-\<: 50 dfl1 dibattito sono interve- Comitato centrale del partito 

e no « òuùV hanno nuti P 01 anche 1 compagni comunista inglese ha affer- 

tato 'alcuni tra eh asoetti di Vincenza Vitello. Eugenio So- mato che «il partito comuni- 

™ il maini cd Enr -ò U23 Agno.et:: sta non ha automaticamente 

ÒÒ?r,t-fnòrr,!. 6 dcl PSI il dintto alla leadership e non 

IH Al Ì-Tòò f « Ut ™ Nel corso del dibattito è può acquistarla che con la 

rioni del capitalismo moder- 5tato r , a fr erni a lo C he per la forza dell’esempio ». 

del’lé forzé e Tértan'ére : ’ t if t %,n creaz.one della società socia- La piatuforma politica del 

delle forze socialiste il con lisU non esiste nessun mo Partito comunista spagnolo è 

tenuto socialità de,la rivo.u deilo ma ogni popolo deve stata ampiamente illustrata 

zione anticolonialista e antim realizzarla in base alle prò- da Alfonso Carlos Comin, de! 

penalista, la società socialista prie esigenze e alle proprie comitato centrale del partito, 

ed li ruolo della classe ope possibilità. Numerosi sono 11 quale ha insistito sul pro- 


Numerosl sono stati gli in- 


u.mversità deila RDT ci sono j 
facoltà di teologia per ìa for- 


nione del Sinodo delle chiese 

evangeliche. i p0po ! O rhodesiano ». 

Artiirn Rarinli I L’incredibile comunicato ri- 
MTTuro Darion , ra!ra sos tanz.;a:mente una re- 

I centp dichiarazione del gover- 

- no di Salisbury. dove però 

le stesse argomentazioni ser- 
m f m I vivano a sostenere che il 

L AnOOlCI principio « un uomo - un vo- 

to». e cioè il suffragio uni- 
«• versale, in Rhodesia «non 

smentisce garantisce nulla •» e che una 

insistenza in questa richie- 
|_ sta porterebbe al fallimento 

IO raCIIO delia conferenza. Nelle cam¬ 

pagne infatti e nelle zone 

<udflfrirnnfl tribali v.-.-rebbe «gente ul- 

a uuiriu nu tra rnn-rrvatr-.re di lento a- 

daiiamen’o a: cambiamenti 
LUANDA. 4. che vuole, prima di tutto. 

Il ministero de’lTnfonr.a- essere lasciata in pace ». men- 
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5.500 

-X 


| 090 | 


COO’.OVt 

r.O’.’S 


tt.CtaVgQ 


CCVL'i.E 


! terventi da parte jugoslava. mazione di nuovi quadri. I.a | zione delia Repubblica Po- tre n“!!e città c: sarebbe «un I SIGLA PrOVi.\CtA 


Ciodomiro Almeyda, mini- j Hanno partalo anche Wladi- chiesa evangelica amministra ' polare deii’Anzola ha diffu- ceto medio emergente» che 
tro degli esteri del governo mir Bakaric. vicepresidente cinquantadue ospedali con so una dichiarazione nella «vuole sopratutlo la stabi- 


della Repubblica e della la?za settemila posti letto, ottan’a- quale si smentiscono affer- lità». 


del PSI il dintto alla leaders 

Nel corso del dibattito è può acquistarla eh 
stato riaffermato che per la forza deH’esempio ». 
creaz.one della società socia- La piattaforma p< 


creaz.one della società socia- La piattaforma politica del 
lista non esiste nessun ma Partito comunista spagnolo è 

dello ma ogni popolo deve stata ampiamente illustrata 

realizzarla in base alle prò- da Alfonso Carlos Comin. de! 

prie esigenze e alle proprie comitato centrale del partito, 

possibilità. Numerosi sono il quale ha insistito sul pra 


BARRARE I NUMERI CORRISPONDENTI Al PACCHI 
DESIDERATI E INDICARNE LE QUANTITÀ* 


•amibia I uno dei movimenti nazionali- 

ali ministero dei’.Tnforma- ! su minori. Muzorewa. in oc 


1 19202901 !_| 

2 19203011 J_j 

3 |920312| |_| 


I firmi di ItaltaT‘sSSSi. 1 che ebraiche Circa il dodici fj op e della Repubblica Pepo- castane del suo ritorno, ha 

Fra.nc.a. Belgio, Svezia ) I per cento di tutte le pubbli- lare de ',, Ango.a si affer- ^c? 1 ^ con. erma to. come g.i 

Egli ha espresso un giudi- ! cazioni della RDT provenga ma ,a trasm:,-.ione altri dirigenti africani. Ia sua 


4 [920323) j_ 

5 |920334 1 ]_| 

6 19203451 |_j 


7 [920356| 1 | 


Egli ha espresso un giudi¬ 
zio complessivo positivo sulla 


no da edizioni religiose Ia smentisce nel modo più ca- opposizione al piano ameri- 


Mia Gli intervenuti, pur stati t riferimenti — diretti b!ema della quotidiana licer- che un analogo convegno avrà 

essendo nella mugg oranza o indiretti — aU'eurocomuni- ca di una larga alleanza dei Iu°BO l’anno prossimo, proba- 

(Ati casi noti studiosi o qua smo a- pensiero di Gramsci vari strati della società che bilmente sul tema del rappor- 

Hflcatl dirigenti pal.t.c:. ed alla linea politica del PCI. soffrono per il capitalismo. r0 * ra socialismo e democra- 

hanno partecipato alia ta In questo senso va vista an- Secondo Wolfgang Haug. uno 2la - 

vola rotonda a titolo persa che l’affermazione del ^ocia- dei più noti filosofi marxisti a»»,»»! 


tavola rotonda, assicurando radio trasmette regolarmente | tegorico queste fandonie, cano precisando che la con- 

’ __■ » » - . . • rriACtA m /* i ro ni a a i nn n noe a iti. f aron -to no I AfWlca 


le celebrazioni festive catto i n 7 e sse in circolazione per aiu- 


ferenza convocata da Londra, 
su richiesta degli africani. 


Iiche. evangeliche ed ebrai- tare 1 governanti razzisti del- su richiesta degli africani, 

che. Lo Stato contribuisce ai- l a Repubblica Sudafricana ha come principale obiettivo 

l’opera caritativa degli orga- e deila Rho:V*sia a trovare la formazione di un gover- 

nismi religiosi, al mantenl* una via di uscita dalla si- no di transizione la cui com- 


non parlando cioè a no- | lista francese Jean Pierre I della Germania occidentale. 


Silvano Goruppi 


mento degli edifici religiosi. tuazione critica e dall'isola 
al trattamento economico dei mento in cui si sono venu 


i parroci. Le tensioni di cui ha l ti a trovare. 


una via di uscita dalla si- no di transizione la cui com- 
tuazione critica e dall'isola- posizione non può essere una 
mento in cui si sono venu- mera ripartizione dei posti 


Ritagliare, compilare in stampatello, incollare su cartolina 
postale e indirizzare a Editori Riuniti, via Sarchio, 9 • 
00198 Roma. Spese postali • carico delle cesa editrice. 
La spedizione verrà effettuata contrassegno. 

t'OFFERTA E' VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1976 


l tra bianchi e neri. 
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PAG. 14 y fatti nel mondo 


1* Unità / martedì 5 ottobre 1976 


Violente dichiarazioni di Chamun e dei Gemayel padre e figlio 


La destra libanese respinge 


ogni ipotesi di negoziato 


Continuano tuttavia a circolare voci su una ripresa del dialogo fra tutte 
le parti in conflitto o soltanto fra siriani e palestinesi 


A Bruxelles 


Washington 

Due ore 


Carter 

di. colloquio 


per un nuovo 

tra Gromiko 


accordo 

e Tindemans 

1 

I 

iJSA - URSS 

sui problemi 

! 

i 

1 

sulle 

^♦emozionali 

1 

i 

atomiche 


BEIRUT, 4 

La destra libanese, rafforzala dalla recente offensiva con 
cui le truppe siriane hanno costretto I libanesi a ritirarsi 
dal monti ad est di Beirut, respinge con crescente arroganza 

ogni proposta di negoziato |>cr una soluzione pacifica de! 
conflitto. Camillo Chamun, che conserva tuttora, sia pure 
nominalmente, l'incarico di ministro degli Interni, ha negato 
oggi al leader delle sinistre 


Jumblatt il diritto di proporre 
una « tavola rotonda ». Inter¬ 
rogato .sulla visita a Parigi 
de! ministro degli Esteri egi¬ 
ziano Fatimi. Chamun ha ri¬ 
sposto: « Ciò die ho detto 
per Jumblatt vale anche per 
Fahmi ». Poi ha aggiunto: 
« Continueremo a combattere 
finché ogni palestinese non 
avrà abbandonato le posizio¬ 
ni che occupa illegalmente. 
L'unica condizione accettabile 


Israele vende 
armi 

alla giunta 
fascista cilena 


NEW YORK. 4. 

Seccndo quanto riferisce 
nel suo ultimo numero il 
settimanale americano « New¬ 
sweek », Israele ha deciso di 
vendere 1 suoi missili «Sha- 
frir». del tipo aria-aria, al 
governo cileno. 

Secondo il settimanale la 
decisione indica la volontà 
di Israele di aumentare le 
sue esportazioni di armi al 
fine di appoggiare la sua 
economia ». 

• • « 


SANTIAGO. 4. 

La giunta fascista cilena 
ha negato l’ingresso In Cile 
a tre deputati canadesi. Du- 
clos, Mac Donald e Brewin 
t quali avevano annunciato, 
attraverso la ambasciata ca¬ 
nadese in Cile, una vìsita in 
quel paese per conoscere la 
situazione dei prigionieri po¬ 
litici. 

Il capo della giunta in per¬ 
sona. Pinochet. ha voluto 
spiegare il senso del provve¬ 
dimento affermando: «Ab¬ 
biamo voluto eleminare mali 
maggiori ». E con l'arrogan¬ 
za e il disprezzo tipico dei 
dittatori fascisti nei confron¬ 
ti dell'opinione mondiale, ha 
aggiunto: «Questo genere di 
visitatori fa sempre Io stes¬ 
so. Arrivano a Santiago, 
prendono un caffè in un bar 
del centro e poi vanno in 
giro per il mondo a dire che 
qui c’è sangue e altre inven¬ 
zioni simili ». 

Nella stessa occasione 11 
capo della giunta cilena ha 
confermato il suo prossimo 
incontro con il collega ar¬ 
gentino. generale Vtdeìa. per 
la sfonda settimana di no¬ 
vembre. 


Inevitabile 
per Hua Kuo- 
una guerra tra 
USA e URSS 


feng 


NEW YORK. 4. 

n primo ministro cinese 
Hua Kuo feng avrebbe detto 
all’ex ministro americano 
della d;fe.--a James Schtesin- 
ger, nel corso della sua re¬ 
cente visita in Caia, che una 
guerra fra URSS e Stati 
Uniti è inevitabile. Lo rife¬ 
risce la m ista « Time ». ag¬ 
giungendo clic Sch’.esmger si 
è detto di diverso parere. 
Hua Kuo-feng avrebbe anche 
espresso a Schlcsmger il de¬ 
siderio di non veder ridotta 
la forza navale americana 
nel Pacifico. 

Critiche alla distensione 
con l’URSS. sempre secondo 
«Time», sarebbero state e- 
zprcsse a Sclvesmger anche 
dai m.nistro degli esteri Ciao 
Kuan-hua e dal ministro del¬ 
la difesa Yeh Cieny.ng. ; 
qual: hanno invitato alla vi¬ 
gilanza contro la potenza 
militare sovietica. Ciao 
Kuan-hua. anzi, ha ricordato 
un proverbio russo: «Quan¬ 
do balli con l'orso. Leti; sem¬ 
pre la scure a portata d: 
mano ». 


per noi è che i palestinesi 
consegnino le armi e tornino 
nei loro campi ». 

Pierre Gemayel. capo del¬ 
la Falange, ha rovesciato sui 
palestinesi una valanga di in¬ 
sulti. Sono — ha detto — 
« banditi, assassini, ladri e 
criminali » 

Uno dei figli ili Pierre Ge- 
mayel. Amili, ha attaccato 
anche lui Jumbl’alt, con gli 
stessi « argomenti » di Cha- 
intuì. Commentando la pro¬ 
posta di una « tavola roton¬ 
da », ila detto con disprez¬ 
zo: « S; tratta della solita vec¬ 
chia solfa, che è già stata 
respinta dai libanesi ». 

Nonostante questi violenti 
« no » della destra, c’e chi 
si aspetta l'apertura di un 
negoziato: non però fra liba¬ 
nesi. bensì Ira palestinesi e 
siriani. Il quotidiano .4/ Mo- 
hnrrer allenila che in certi 
ambienti di Beirut ci si aspet¬ 
ta un «capovolgimento dei 
rapporti suo palestinesi, tale 
da permettere di rilanciare il 
dialogo fra le due parti nel¬ 
le prossime 48 ore ». 

E' superfluo sottolineare 
che l'afformazione del gior¬ 
nale libanese è stata accolta 
con scetticismo dagli osser¬ 
vatori. Questi, tuttavia, regi¬ 
strano un fatto nuovo. Ve¬ 
nerdì, infatti, le truppe siria¬ 
ne non hanno partecipato al¬ 
l'attacco scatenato contro la 
roccaforte palestinese-pro¬ 
gressiste di Aley dalle destre. 
La conseguenza è stata che i 
falangisti e le « tigri » di 
Chamun. dopo dodici ore di 
inutili assalti, sono stati co¬ 
stretti a desistere bruscamen¬ 
te, e senza aver conseguito 
alcun successo. 

Inoltre, un portavoce delle 
sinistre libanesi ha fatto no¬ 
tare clic nel distretto di Metn. 
tolto ai palestinesi all'inizio 
della settimana scorsa, i si¬ 
riani hanno espulso le destre 
da alcuni villaggi abitati da 
cristiani e da drusi. I mili¬ 
ziani di Gemayel e Chamun, 
infatti, si erano abbandonati 
a massacri di drusi. soprat¬ 
tutto ad Arsomi e Salirne. 
Delegazioni del clero druso si 
sono allora recate presso il 
comando siriano per prote¬ 
stare, ottenendone l'interven¬ 
to. 

Oggi c’è stata comunque 
una bre/e pausa nelle ostili¬ 
tà. Si è sparato di meno. E 
non vi sono stati movimenti 
di truppe. Secondo il media¬ 
tore della I/?ga Araba E1 
Kholi. si tratterebbe di un 
sintomo positivo. Colloqui 
« segreti » — ha detto — sa¬ 
rebbero in corso fra le parti 
in conflitto. « I palestinesi — 
ha aggiunto — sono più con¬ 
cilianti e ora sono disposti a 
tornare alle loro basi, appli¬ 
cando l’accordo del Cairo del 
1969 ». Sono parole da acco¬ 
gliere con cautela, anche per¬ 
chè fanno dipendere la solu¬ 
zione del conflitto soltanto dal 
la « buona volontà » palestine¬ 
se. mentre è noto che i pale¬ 
stinesi hanno rinnovato più 
volte proposte di pace che la 
destra e i siriani hanno siste¬ 
maticamente respinto. 



IL CAIRO, 4 
In un'intervista al mensile 
egiziano di sinistra At-Talia, 
il responsabile della sezione 
politica del Comitato esecuti¬ 
vo dell'OLP Faruk Kaddumi. 
che ieri sì è incontrato con 
Gromiko ha dichiarato: « La 
URSS ha assunto una posizio¬ 
ne ferma e r.soluta in ap¬ 
poggio alla rivoluzione pale¬ 
stinese. si pronuncia in modo 
coerente per il riconoscimen¬ 
to dei legiti.mi diritti del po¬ 
polo arabo in Palestina, ha 
prestato e continua a presta¬ 
re alla rivoluzione palestine¬ 
se una assistenza politica, mo¬ 
rale e materiale per la sua 
giusta lotta, lia riconosciuto 
Ì'OLP quale unico legittime 
rappreser.'rtiite del popolo 
arabo dì Palestina e appog- 
[ g:a la creazione di uno Sta* 

I tó palestteesc indipendente ». 

; Riferendosi al conflitto liba- 
| nese. Kaddunii ha affermato 
che l’URSS « è stata fin dal- 
I l'inizio dalla parte dell'OLP 
e delie forze patriottiche liba- 
J ncsi. ha commuto molti sfor- 

■ zi per mobilitare l'opm’onc 
I pubblica p-ozrcssista in favo 

■ re di queste forze e ritiene 
; necessario il ritiro dellg trup- 
. pe s;r:ane dal Libano ». 


PARIGI — Il leader della sinistra libanese, Kanial Jumblatt, 
intervistato dai giornalisti dopo il suo incontro con il ministro 
francese degli Esteri, De Guiringaud 


BRUXELLES, 4 

Problemi del disarmo e si¬ 
tuazione economica nel mon¬ 
do sono stati i temi trattati 
nel primo colloquio avuto a 
Bruxelles dal ministro degli 
esteri sovietico Andrei Grò 
miko con il primo ministro 
belga. 

Questo primo colloquio — 
avvenuto già nella tarda se¬ 
rata di ieri — è durato qua¬ 
si due ore. Gromiko — af¬ 
fermano fonti be'ghe — si è 
soffermato in particolare 
sulla proposta d: Breznev 
per la convocazione di una 
conferenza mondiale sul di¬ 
sarmo ed iia insistito sulla 
distinzione fatta dall’URSS 
tra disarmo «fisico» e disar¬ 
mo «politico». A proposito 
di quest’ultimo, il capo della 
diplomazia sovietica ha mes¬ 
so in rilievo la necessità di 
concludere un trattato sul 
non ricorso alla forza In 
margine alle discussioni sul 
disarmo sono stati toccati 
anciie i problemi del Medio 
Oriente e dell'Africa Austra¬ 
le. ma nulla si e saputo a 
questo proposito. Per quan¬ 
to riguarda i problemi econo¬ 
mici. Gromiko si è informa¬ 
to sulla posizione dei respon¬ 
sabili europei nel fronteggia¬ 
re l'attuale crisi. 

Da parte del ministro Tin- 
demans — riferiscono le stes¬ 
se fonti — è stata espressa 
la posizione belga favorevole 
ad una conferenza mondiale 
sul disarmo, a condizione che 
essa sia preparata in modo 
tale da garantirne il suc¬ 
cesso. 

Durante la sua permanen¬ 
za in Belgio. Gromiko avrà 
colloqui anche con il suo col¬ 
lega Renaat Van Elslande e 
sarà ricevuto da re Baldovi¬ 
no. Egli firmerà inoltre alcu¬ 
ni protocolli relativi allo svi¬ 
luppo della coopcrazione cul¬ 
turale. scientifica cd econo¬ 
mica tra Belgio ed Unione So¬ 
vietica. 


Commenti alle elezioni in Germania Federale 


Mosca: è stata confermata 


la «politica orientale» di Bonn 


Una nota della TASS - Sollievo a Varsavia dove però si sottolineano le 
difficoltà del nuovo governo di coalizione • Parigi: la RFT vuole «il centro» 


MOSCA, 4. 

La vittoria della coalizione 
liberal-socialdemocratica nel¬ 
le eiezioni di ieri in Germa¬ 
nia federale è stata accolta 
a Mosca con sollievo perché 
garantisce la continuazione 
della «politica orientale» di 
Bonn, basata sul mantenimen¬ 
to del processo di distensione 
iniziato da Brandt. 

« Le elezioni hanno mostra¬ 
to la tendenza fondamentale 
nella attuale situazione poli¬ 
tica della RFT — scrive la 
agenzia ■ ufficiale sovietica 
TASS — situazione caratte¬ 
rizzata da una serrata lotta 
tra fautori e oppositori delia 
distensione ». 

Per la TASS. la distensione 
e la cooperazione tra URSS 
e Germania federale sono 
senza dubbio « il maggior suc¬ 
cesso » di sette anni di ammi¬ 
nistrazione socialdemocratica 
in Germania. I «risultati po¬ 
sitivi della politica orientale 
inaugurata da Brandt e por¬ 
tata avanti da Schmidt — 
aggiunge la TASS — sono 
indiscutibili». 

Dopo aver fatto rilevare 
che l’« opposizione ha usato 
tutti i mezzi di propaganda 
per strappare voti ai suoi av¬ 
versari ». la TASS cosi con¬ 
tinua: « La coalizione SDP- 
FDP ha superato la prova 
e non era una prova facile. 
Benché i risultati delle eie¬ 
zioni d; :en non siano buoni 
come quelli del 1972. la mag¬ 
gioranza guadagnata da que- 
! sti partiti è sufficientemente 
stabile per continuare ad ab 
profondire ii processo di di¬ 
stensione ■>. 

« L'elettorato tedesco occi- 
dentiie che ha votato per in 
coalizione SDPFDP — con¬ 
clude la TASS — ha mequ.vo 


cabilmente conferito ad essa 
il mandato di attuare la "po¬ 
litica orientale”, di sviluppa¬ 
re relazioni reciprocamente 
vantaggiose con l’URSS e al¬ 
tri paesi socialisti, d; adottare 
una politica di pace e di co¬ 
struttiva coopcrazione di 
buon vicinato con tutti gli 
Stati ». 


VARSAVIA. 4 

La stampa polacca di sta¬ 
mane pubblica stringate cor¬ 
rispondenze ed un solo com¬ 
mento sull'esito delie elezio¬ 
ni in Germania federale. Il 
tono generale è di sollievo. 
Si ammette che l'opposizione 
democratico cristiana si è no¬ 
tevolmente rafforzata, ma si 
nleva con soddisfazione che 
le sue speranze di vittoria 
sono andate deluse e che la 
coalizione governativa forma¬ 
ta da socialdemocratici e li¬ 
berali potrà continuare '.a li 
nea politica seguita ormai 
da vari anni. 

In particolare il corrispon¬ 
dente da Bonn del quotidia¬ 
no ufficiale de! POUP Try- 
huna Ludit scrive che la vit¬ 
toria della coalizione di go¬ 
verno « riflette l'appoggio 
dell'elettorato all'annuncio 
del governo Schmidt di voler 
eont.nuare nella politica di 
distensione e d: normalizza¬ 
zione verso i paesi socialisti ». 
Il i orr.soor.dcnte dell'aeenzia 
PAP sottolinea che rafferma 
zinne de. socialdemocratici e 
de. li'cerali contro l’opj»ori- 
z.r.nc democratico cr.st.am 
a -t isirf.colarmente significa¬ 
tiva perche è stata ottenuta 
in condizioni particolarmente 
sfsvorevol: ». Il giornalista 
asg.unge che ia «Ostpolitik > 
d: Bonn « non rs tta minac¬ 
ciata poche l'aumento de: 
\ct. dettioorist.ani è stato rie- 


Rilevata con soddisfazione la « tenuta » dei socialdemocratici tedeschi 
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Nei commentatori italiani 
le prospettive dopo il voto 


Dichiarazioni di Craxi, Romita, Granelli — Un tele¬ 
gramma di Zaccagnini al presidente della DC della RFT 


le» minato da ragioni di po¬ 
litica interna ». 

Glos Pracy (La voce del la¬ 
voro). organo dei sindacati, 
rileva tuttavia che. in segui¬ 
to all’avanzata democratico- 
cristiana, le possibilità di 
manovra del nuovo governo 
di coalizione non saranno 
semplici e che nei prossimi 
anni socialdemocratici e libe¬ 
rali dovranno tener conto 
deila forza deH'opposizione. 


PARIGI. 4 

Per Le Quotìdien de Paris 
i! risultato elettorale ha con¬ 
fermato che la Germania fe¬ 
derale vuole essere governa¬ 
ta « al centro ». Le Figaro 
constata che « i tedeschi oc¬ 
cidentali hanno forse elet¬ 
to una camera ingover.mIti¬ 
le: la vittoria del cancellie¬ 
re Schmidt e della coalizione 
uscente preannuncia un do¬ 
mani parlamentare critico ». 
Il giornale nota che, men¬ 
tre « nell'Europa dei Nove 
l’avanzata del socialismo e 
del comuniSmo è sensibile, 
specialmente in Francia e in 
Italia, la RFT. dopo ia spin¬ 
ta a sinistra del 1972, ripie¬ 
ga nuovamente verso il cen¬ 
tro destra » e aggiunse che, 
« in un'Europa già molto di¬ 
visa. l'aprofondasi de! fos¬ 
sato ideologico, tra una Ger¬ 
mania occidentale potente c 
dei vicini economicamente 
fragili, non contribuirà certo 
a distendere l'atmosfeta ». 

L’Aurorc sottolinea che il 
partito democratico cristiano 
è ridiventato dopo una lun¬ 
ga eclissi il primo partito 
della RFT e afferma che. 
se non si fosse treva'o ac¬ 
canto « il troppo ingombrante 
Strnuss». Koh'. «avrebbe ot¬ 
tenuto la maggioranza asso¬ 
luta ». 


Fukuda si 
allea con 
Ohira per 
spodestare Miki 


WASHINGTON. 4. 

Il candidato democratico 
alla presidenza USA Jininiy 
Carter ita preposto oggi un 
accordo quinquennale fra 
Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica per la messa al bando 
ili tutti gli esperimenti nu¬ 
cleari. a carattere militare o 
pacifico, ed ita affermato di 
non ritenere necessarie ispe¬ 
zioni « :• ì loco» per garan¬ 
tirne ro-servao/a. 

11 precidente Ford gli ha 
replicato sostenendo che un 
eventuale bando sarebbe au¬ 
spicabile. ma dovrebbe esse¬ 
re garantito da «adeguate 
salvaguardie ». In passato, la 
Casa Bianra aveva .-,o.->tmu- 
to che ispezioni « in loco » 
sono indispensabili. 

I due candidati alla pre¬ 
sidenza. il democratico ed il 
repubblicano, hanno esposto 
i propri punti di vista sulla 
politica nucleare americana 
in una serie di risposte da¬ 
te per iscritto ad un que¬ 
st tenario della « Associazio¬ 
ne per il coitrollo degli ar¬ 
mamenti ». un organismo 
privato di ricerca. 

«Sono favorevole — ha 
detto Carter — ad un ac¬ 
cordo globale per Li messa 
al bando degli esperimenti 
fra Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica. clic copra sia gli e- 
sperimcnti a carattere mili¬ 
tare sia le cosiddette esplo¬ 
siceli nucleari pacifiche. Sta¬ 
ti Uniti e Unione Sovietica 
dovrebbero concludere tale 
accordo immediatamente e 
per la durata di cinque an¬ 
ni. nel corso dei quali essi 
dovrebbero incoraggiare tut¬ 
ti gli altri paesi ad unirsi a 
loro ». 

Secondo Carter. ‘ gli Stati 
Uniti dispongono attualmen¬ 
te di strumenti in grado di 
identificare «esperimenti lin¬ 
cile con armi piccolissime», 
senza bisogno di ispezioni 
« in loco ». 

Attualmente, tutti gli e- 
sperimenti e le esplosioni nu¬ 
cleari americani e sovietici 
saio regolati da due trattati 
firmati la primavera scorsa, 
ì quali prevedono ispezioni 
« in loco» destinate a per¬ 
mettere a «ciascuna delle 
due parti la verifica di certi 
massimali di potenza. 

Carter e Ford hanno poi 
risposto ad altre domande. 

Sul tenia dei negoziati 
USA-URSS per la limitazio¬ 
ne degli armamenti strategi¬ 
ci (SALTI, il candidato de 
moeiatico ha accusato Ford 
di aver accettato a Vladivo¬ 
stok nel 1974 dei massimali 
troppo elevati per gli arse¬ 
nali - missilistici delle due 
potenze, e si è impegnato a 
rivederli se eletto presiden¬ 
te. Ford ha sostenuto che 
l'accordo di Vladivostok ha 
carattere solo provvisorio e 
dovrà essere definito dai ne¬ 
goziati attualmente in atto. 

Sui tenia delle vendite di 
armamenti convenzicnali. 
Carter ha proposto la ceti- 
vocazione di una conferen¬ 
za intemazionale di esporta¬ 
tori e beneficiari mirante a 
limitarle drasticamente. 

Ford ha detto che gli USA 
« debbono riservarsi la capa¬ 
cità di fornire ad ani.ci ed 
alleati le armi necessarie 
per proteggersi », ma ita sog¬ 
giunto che quest: «ricbbr.no 
dimostrare di averne un le¬ 
gittimo bisogno». 

Sull’argomento dell'impiego 
dell’arma nucleare. Carter 
lia detto — «sfortunatamen¬ 
te. ncn possiamo rinunciare 
ad usare per primi le armi 
nucleari in quelle situazioni 
limitate in cui gli interessi 
sitali ed essenziali degli Sta¬ 
ti Uniti possono voi ir mi 
nacciati dali'aggressicne mi¬ 
litare contro i nostri alìea- 
11 ». 

Ford ha affermato: « La 
capacità nucleare degli Stati 
Uniti verrà usata solo quia 
do r.ò sarà assolutamente 
essenzinlep er la sicurezza de 
gii Stati Uniti e dei loro al¬ 
leati. per escmp.o in caso 
di un reale attacco ciucieare 
contro questo paese ... 

In un d..scorso ai conere--. 
so dcil'Anierican bunkers as 
sonatalo il caod.dat o repub¬ 
blicano alla virepresidcnza. 
Robert Dole, ha accusato 
J.miny Car'er d; / deba>z 
za. incertezza e eonfus.nnc » 
su! tenia d. un c.-minale ,n 
grosso dei pei nel governo 
italiano. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Bonn 


to deciso prima delle ele¬ 
zioni ». Anche la stampa ha 


allerto tuttavia il fuoco sui li¬ 
berali. la IVdt in testa, che 
deride la « nibelungica fedel¬ 
tà » di (ìenschor al partito 
di Schmidt. 

Ognuno dei due schieramen¬ 
ti ha ottenuto qualcosa o ha 
mancato qualcosa il .'1 otto¬ 
bre. La SPD ha perduto voti 
e seggi e cosi pure (in misu¬ 
ra assai più lieve) la FDP: 
ma la coalizione è riuscita 
ugualmente a scavalcare la 
-•barra del 50 r r e a ottenere 


zinne — incombe nel futuro 
immediato il compito non so 
Io di dimostrare di aver man¬ 
tenuto, malgrado tutto, un’ef¬ 
ficiente capacità di governa¬ 
re. ma anche dì dover lotta¬ 
le perché un nodo dì attese 
e dì speranze — l'espansione 
della libertà, rimpulso alla 
pace — non venga di nuo¬ 
vo congelato. 


252 seggi, conservando con 


La dichiarazione 
di Schmidt 
sul marco 


; > 
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L'esito delle elezioni nella 
Germania Federale è stato 
vanamente commentato da 
parte di rappresentanti poli- 
t.ci italiani. 

- Seccndo il segretario de'. 
PSI. Craxi. ia conferma della 
coalizione socialdemocratico- 
liberale «è importante per 
tutto il socialismo occidenta¬ 
le; è importante per la politi¬ 
ca europea e lo sviluppo del¬ 
la costruzione europea ; è im¬ 
portante per i rapporti fra Est 
e Ovest nel senso che conti¬ 
nuerà la politica di compren¬ 
sione che Willy Brandi avviò 
e che tenne definita la Ostpo¬ 
litik ». 

A sua volta il nuovo segre¬ 
tario del P3DI, Romita, ha 


giudicato « importante , sul 
piano interno e sul piano eu¬ 
ropeo. thè la coanzionc go¬ 
vernativa socialdemocratuo- 
hberaìe abb.a conservalo la 
maggioranza ». « Cerio — ha 
j agg.ur.to — da queste eleno- 
, ni ai partiti socialdemocratici 
! viene un altro avvertimento 
sulla necessità di proporre 
sempre nuovi temi e nuove li¬ 
nce di attacco a: problemi del¬ 
la società, di mantenere viva 
la spinta ideale, di fronte al- 
l'evidente manifestarsi m Eu¬ 
ropa di una spinta restaura¬ 
trice ». 

Anche l'ex sottosegretario 
agli esteri Luigi Granelli, del¬ 
la corrente di base della DC. 
pone l'accento sulle questioni 
i di prospettiva aperta dai ri¬ 


sultato delle elezioni tedesche. 
« L’avvenire delia democrazia 
tedesca, che spesso era pre¬ 
sentata come un modello di 
stabilità e di sicurezza — ha 
rilevato — entra in una fase 
di difficoltà e di incertezza 
che sara interessante valuta¬ 
re nell'immediato e nel fu- 
tu ro ». 

Il segretario della DC. Zac- 
cagnim. ha inviato al presi¬ 
dente della CDU. Helmut 
Koh!, un telegramma di con 
gratulazion: per l'aumento di 
voti ottenuto dalla DC tede¬ 
sca. ribadendo il ruolo dei de¬ 
mocratici cristiani « nel pro¬ 
cesso di unificazione europea 
c per la difesa della liberta in 
una concezione pluralistica 
della società ». - 


NEW YORK. 4 

I! v.ce primo m.nistro ziap 
penose Takeo Fukuda h\ d.- 
chiarato m un'.ntervista a 
« Newsweek » che lui e il 
suo crande rivale in seno a: 
partito liberaldemocratic ». il 
ministro delle Lnan/e Ma- 
sayoshi Ohira, hanno deciso 
d: mettere fine alla polem.- 
ca che da tempo li separa e 
d: cominciare a cooperare. 
«Tra le prime cose che fa¬ 
remo — ha aggiunto — sara 
d: cooperare ne! cercare una 
nuova direzione politica ». 

La frase significa che i 
due stanno scegliendo un 
successore all'attuale primo 
ministro Takeo Miki. Fuku 
da nco ha confermato le voci 
secondo le quali egli divente 
rebbe primo munstro. con 
ì’appogzio d; Ohira. c po: ap 
pogzerebbe a sua volta Ohira 
a succedergli. 


ima maggioranza che si con 
creta in dieci mandati al 
Bundestag. La CDU/CSU (de¬ 
mocrazia cristiana) ha falli¬ 
to l’obiettivo di ripetere il 
colpo del 1957 — sotto Ade¬ 
nti iter e nel pieno della guer¬ 
ra fredda — quando era riu¬ 
scita ad arrivare al 50,2 r c e 
a 270 seggi su 407. Essa, tut¬ 
tavia. con un balzo del 
è risalita al -48.(1'7- dell'elet¬ 
torato, secondo risultato della 
sua storia, o ha rafforzato it 
suo griipiH» parlamentare di 
ben dieiotto seggi. 

11 futuro per la coalizione 
SPD FDP non si presenta 
roMHi. Unanimi i capi demo¬ 
cristiani. da Kolil a Katzer. 
da Filbinger (presidente del 
Baden Wurttenberg) a Strnuss. 
ad Albrecht (presidente del¬ 
la Bassa Sassonia), proannun¬ 
ciano non solo vita difficile 
ma anello breve a un nuovo 
governo Schmidt. che comun¬ 
que * non governerà ma po¬ 
trà fare solo deU'aniministra- 
zione » (così il vice di Koh!. 
Katzer). 

XeH'esrrcizio di queste fo¬ 
sche previsioni trova natural¬ 
mente riflesso la delusione 
che l'euforia democristiana — 
sarabanda di urrah. di brin¬ 
disi e di fiaccole, ieri sera, 
nella stale della CDl 7 a Rad 
Godesberg — si debba esau¬ 
rire senza una nuova prospet¬ 
tiva di («itere. Ma è un fat¬ 
to che con una maggioranza 
ridotta a dicci mandati, un 
Bundcsrat dominato dall’op- 
ixisizinne, un Bundestag pre¬ 
sieduto dalla CDU'CSU (la 
carica le spetta come grup¬ 
pi parlamentare più forte) 
e la maggioranza dei T.aendcr 
governata dalla opposizione, 
più ardua si presenta per la 
coalizione SPD'TDP l'attua¬ 
zione del preannunciato e pur 
modesto suo programma: mo¬ 
difiche al codice penale, con 
l’abolizione dell'ergastolo (pe¬ 
na massima quindici anni) : 
unificazione del sistema sco¬ 
lastico; aumento delle tasse 
sul valore aggiunto; prosecu¬ 
zione del dialogo con i paesi 
socialisti: partecipazione al¬ 
lo sforzo per una riduzione 
agli armamenti in Europa. 

Si attende con molto inte¬ 
resse a Bonn ('analisi, clic la 
socialdemocrazia si accinge a 
fave, delle ragioni del suo vi¬ 
stoso regresso. Per la SPD. 
infatti, non è solo urgente 
predisporre una strategia di 
difesa della coalizione di go¬ 
verno. ma anche accertare 
la « malattia » che l'ha por¬ 
tata così al di sotto del ri¬ 
sultato ottenuto con Brandt 
nel 1972. Strauss. ieri sera, 
appena si è trovato un micro¬ 
fono davanti, mentre i com¬ 
puter sciorinavano via via 
gruppi di risultati, ha per pri¬ 
ma cosa sottolineato che i 
giovani questa volta hanno 
votato CDU/CSU. Le prime 
analisi degli esperti sembra¬ 
no dargli ragione. Da alcuni 
anni c’è in effetti una ten¬ 
denza verso destra anche nel¬ 
le scuole e nePe università: ì 
dati che si leggono sono con¬ 
turbanti. 11 nuovo conserva¬ 
torismo di cui è preda la RFT 
ha proprio nelle scuole uno 
dei suoi punti di diffusione. 

La SPD non si è preoccu¬ 
pata di contrastare questa 
tendenza. Non ' si può non 
rammentare ancora una volta 
che con la gestione Schmidt 
la sinistra giovanile socialde¬ 
mocratica è stata invitata, 
con metodi bruschi, a metter¬ 
si da parte e a tacere. La ri¬ 
nuncia alla battaglia ideale, 
d'altra parte, ha lasc.ato in¬ 
difeso il settore della popo¬ 
lazione che s. c venuto affac¬ 
ciando afa vita politica c che 
così ha potuto essere in parte 
sedotto dalla mitologia ag¬ 
gressiva. dal paternalismo au- 
lor.tario e dalla prepotenza 
programmatica insiti nelle po- 
s./ioni della CDU CSU. 

Nella divaricazione fra pro- 
i>-)-,iii di-ùcnshi in politica 
e-tera e ripiegamento a de¬ 
stra .-ni terreno economico — 
-oilcc.tato da Schmidt come 
unico modo per fronteggiare 
la t ris] — si è insediato l'im- 
mob.iismo della SPD. la qua¬ 
le questa volta sembra aver 
o’.trmito un sostegno soltan¬ 
to. per co-i dire, grazie alla 
forza d'incrz.a del suo cht- 
torato tradizionale. Per la 
CDU CSU d'vcnta ora facile 
(oa-tature. ir. -cric di bilan¬ 
cio. di essere in linea, anzi 
alia tc-ta di ina spinta rea¬ 
zionaria. Strauss c Droggor 
c gl: altri possono convincir- 
.-i di ,ucr risposto ai s:m- 
.-tr. fermenti montanti nel 
paese con la loco curri panna 
per YOrdnung und Sichercìl 
(< ord.no e sicurezza »). por 
il rilancio della Deutsche Va- 
tcrland (patria tedesca), per 
uia crociata anticomunista 
che snidi dcr Feind (il nemi¬ 
co) da tutti gli angoli, per 
l'arresto dei pass, distornici 
verso l'Est. 

Questa loro convinzione è in 
questo momento il magg.or 
pencolo per le sorti della de¬ 
mocrazia nella RFT e per la 
distensione in Europa. AI 
gruppo dirigente socialdemo¬ 
cratico e liberale — anche se 
stretto d'assedio dall'opposi- 


BONN, 4 

Il cancelliere Helmut Sdì- 
nndt lm ribadito che non è 
prevista alcuna rivalutazione 
del marco. 

In un'intervista rilasciata 
alla televisione dopo le elczio 
ni. Schmidt ha detto che il 
governo ha preso una serie 
di importanti decisioni, fra 
cui quella di non rivalutare 
il marco All'interno dot ser¬ 
pente. in quanto gli altri pae¬ 
si aderenti all’accordo euro¬ 
peo hanno espresso preoccu¬ 
pazioni per il rincoro delle 
loro importazioni della Ger¬ 
mania occidentale. 

Dall'inizio dcU'nnno il va¬ 
lore del marco è salito di ol¬ 
tre il 12' < rispetto alle mone¬ 
te non Aderenti al serpente. 


Accordo 
in Sicilia 
sul programma 
regionale 

Dalla nostra redazione 


Lira 


in elio modo sarebbero state 
utilizzate le nuove entrate co¬ 
sì realizzate. 

La questione però non si 
esaurirà con le scadenzo di 
questa settimana: dalle vicen¬ 
de — per tanti versi confuse 
e contraddittorie — di questi 
giorni è emersa un'altra esi¬ 
genza, quella cioè di andare od 
una profonda revisione dei 
meccanismi clic regolano l'at¬ 
tuale sistema dei prezzi am¬ 
ministrati e sorvegliati dal Cip. 
Il meccanismo e abbastanza 
complesso: sono amministrati 
dal Cip (gli aumenti cioè ven¬ 
gono decisi dal Cip) i prez¬ 
zi delle fonti di energia (tran¬ 
ne il metano per usi sia civi¬ 
li sia industriali, sottopasti a 
regime «sorvegliato.») dei pro¬ 
dotti industriali (dai torti- 
lizzanti al cemento, ai medici¬ 
nali. al sapone eco.), nonché 
le tarilfe dell’acqua, del tele¬ 
fono. delle Ferrovie. Sotto il 
diretto controllo del Cip sono 
anche i prezzi « politici » per 
pane, pasta, olio, carne, zuc¬ 
chero, latte, detersivi; infine il 
meccanismo della « sorveglian¬ 
za » d’aumento del prezzo 
viene deciso dai produttori in¬ 
teressati e comunicato at Cip) 
interessa una serie di prodot¬ 
ti industriali, tra cui, appunto, 
il metano. 

Questo meccanismo presen¬ 
ta sempre più dei grassi in¬ 
convenienti nel senso che crea 
periodicamente aspettative 
di aumenti che rendono co¬ 
munque vincente la specula¬ 
zione e l'incetta dei prodotti 
(basti pensare a che cosa sta 
accadendo in questi giorni con 
alcuni tipi di medicinali). Si 
tratta anche di un meccani¬ 
smo discrezionale che fa ca¬ 
po all’arbitrio del ministro del- 
i'industria (basti pensare al 
rifiuto sistematico opposto sia 
dal niin’stero sia dal Cip ad 
una esatta conoscenza dei co¬ 
sti relativi ai prodotti petrolife¬ 
ri) e che invece può essere 
sostituito al massimo con 
meccanismi automatici di ade¬ 
guamento ai prezzi interna¬ 
zionali delle materie prime. 
Fondamentale e prioritaria ap¬ 
pare. comunque, una radicale 
riforma del Cip. l’organismo 
che dovrebbe disporre di dati 
aggiornatissimi sui costi delle 
imprese, dovrebbe compiere 
analisi e rilevazioni periodi¬ 
che. e che al contrario, prati¬ 
camente non esiste (per aver¬ 
ne la conferma basta telefo¬ 
nare al ministero dell'indu¬ 
stria), dispone di pochissimi 
funzionari («meno di un fun¬ 
zionario per ogni prezzo da 
amministrare o da sorveglia¬ 
re» si sono lamentati proprio 
ieri), manca di qualsiasi at¬ 
trezzatura tecnica. 

Per le tariffe dei servizi 
pubblici, l’esigenza di andare 
od un meccanismo diverso da 
quello del passato deve porta¬ 
re ad una verifica rigorosa 
de: costi; a! controllo del 
Parlamento e dell’opinione 
pubblica sull’analisi dei costi 
a ba»e dei calcoli: alla di¬ 
scussione in modo aperto del¬ 
la quota di casto che va co¬ 
perta dalla tariffa pagata dal¬ 
l'utente e di quella che an¬ 
dando a deficit deve invece 
gravare sulla collettività in 
termini d; tasse e d: infla¬ 
zione. Come s; vede, sono n’.- 
l'ordinc del giorno del prossi¬ 
mo dibattito dei governo con ; 
.-.inducati e ’.e forze politiche 
questioni certamente rilevanti. 


Sciopero 


i ‘ 


PALERMO, 4. 

Accordo fatto a Palermo 
sul programma del governo 
j regionale siciliano presieduto 
dal de Boniìslio e composto 
da assessori de, socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubblicani 
ed eletto <i metà tigasto. 

L’intesa è stata raggiunta 
questa notte al termine del¬ 
l'ultima riunione delle sei de- 
i legazioni dei partiti castità- 
ziomili (DC, PCI. PSI, FRI, 
PSDI, PLI). l'alt mia di un 
lungo ciclo dedicato alla defi¬ 
nizione di un programma con¬ 
cordato. 

«Tale Intesa — afferma 
una nota congiunta emessa 
al termine dell'incontro —, 
sviluppando la proposta pro¬ 
grammatica sulla base della 
quale si è pervenuti alla for¬ 
mazione elei governo regio¬ 
nale, realizza sul programma 
una più vasta area di con- 
sensenst ». Il documento pro¬ 
segue sottolineando la novità 
del « positivo momento di ri¬ 
levanza politica nella vita 
della Regione ». costituita dal¬ 
l'accordo. Esso — rilevano i 
partiti firmatari -- dà con¬ 
creto sbocco al dilxittito tra 
le forze politiche che si rico 
nascono nei valori della Casti- 
tuzionc, deH’autononiia regio¬ 
nale e dell'antifascismo» ed 
è volto a trovare un « mo¬ 
mento di forza » neU'impegno 
unitario della Sicilia. « per 
uscire dalla crisi economica 
in direzione dello sviluppo t 
della partecipazione democra¬ 
tica ». 

Da qui anche il carattere 
vincolante del patto per tutti 
i partiti che vi partecipano, 
affinché essi sviluppino « com¬ 
portamenti conseguenti e coe¬ 
renti » per la realizzazione 
degli impegni programmatici. 

L’accordo equivale ad un 
accoglimento da parte degli 
altri cinque partiti che han¬ 
no partecipato agli incontri, 
della sostanza delle proposte 
fatte dalla delegazione comu¬ 
nista. Esso infatti individua 
le « grandi direttrici » del 
programma in quattio punti 
di fondo: 1) l'utilizzazione 
programmata delle risorse re¬ 
gionali por un'economia di 
produzione 2) la riforma del¬ 
la amministrazione centrale 
e locale della regione 3) la ri¬ 
soluzione dei problemi anco¬ 
ra aperti per l'attuazione del¬ 
lo statuto regionale 4) i rap¬ 
porti con lo Stato per le 
grandi scelte nazionali di po¬ 
litica economica. 

E' stata pure accolta la pro¬ 
posta comunista di sottopor¬ 
re ad una verifica permanen¬ 
te l’applicazione dei program¬ 
ma: la nota infatti rileva co¬ 
me sia stata ravvisata la ne¬ 
cessita di aprire dopo le di¬ 
chiarazioni programmatiche 
del governo (il presidente 
Bonfigho le renderà ali'ARS 
venerdì prossimo) un periodo 
di intensa attività dell'As¬ 
semblea e di adeguate inizia¬ 
tive a livello nazionale — è 
prevista anche una delega¬ 
zione della Regione a Roma 
per aprire una trattativa con 
il governo sulla questione 
della riconversione industria¬ 
le — per concorrere « nell'in¬ 
teresse del Mezzogiorno e 
della Sicilia — conclude la no¬ 
ta — alle decisioni in mate¬ 
ria di ristrutturazione indu¬ 
striale». Venerdì dopo il di¬ 
battito sulle dichiarazioni 
programmatiche la prassi 
prevede un «voto di fiducia» 
dell'ARS al governo regio¬ 
nale. 


v. va. 


Ufficiale 
e artigliere 
arrestati 

per « abbandono 
di posto » 


tiva a; consuini individuali »; 
4» Eventuali adeguamenti ta¬ 
riffari « vanno condizionati al 
risanamento delle gestioni 
aziendali »; 5) Le esigenze di 
riduzione delle importazioni, 
come per il petrolio e per cer¬ 
ti prodotti alimentari « van¬ 
no risolte attraverso misure 
di razionamento e non con 
aumenti d; prezzi che realiz¬ 
zano più una spinta infla¬ 
zionistica che una riduzione 
dei consumi; di qui il giu¬ 
dizio negativo sull'aumento 
dei prezzi de: prodotti petro¬ 
liferi ». 

In conclusione la segreteria 
de'.ia Federazione unitaria ha 
precisato anche che ogni mi¬ 
sura in questi camp; «ven¬ 
ga assunta solo dopo l'esame 
de! parlamento e il confron¬ 
to con i sindacati, che devo 
no a v er lungo immediata¬ 
mente » ed ha richiamato 
l'importanza deila prensione 
de; lavoratori per imporre 
queste posizioni facendo ap¬ 
pello ad una larga mobihta- 
z.one per lo sciopero del 7 
ottobre prossimo. 

Una conferma della giustez¬ 
za de: motivi che sono alla 
base delio sciopero viene 
dal piano di ristrutturazione 
presentato dalla Unidal. la so¬ 
cietà del gruppo SME lparte¬ 
cipazioni statali) nata dalla 
fusione della Motta e del- 
l’Aiemazna, che se attuato 
comporterebbe il licenziamen¬ 
to di 2 800 lavoraton. S: trat¬ 
ta — afferma in un comuni¬ 
cato la FILIA — non di un 
piano di ristrutturazione, ma 
di un piano di licenziamenti. 


BOLZANO. 4 

Un fatto molto grave è ac¬ 
caduto a Dobb.ago. in altn 
Val Punteria: il /ottotenenta 
di complemento Mario Ve- 
ccre. di 28 anni, da Sant* 
Croce di Mugliano (Campo- 
basso) c l'nrtiglicre Lucio 
Frizzott:. di 21 anni, di L:c- 
j ciana Nardi (Massa Carra¬ 
ra». sono stati arrestati. 

L'accusa, formulata dall* 
Procura militare di Verona 
che ha emesso l'ordine di cat¬ 
tura. è di «abbandono d: po¬ 
sto» e «violata consegna», 
mentre erano in servizio di 
guardia presso un deposito di 
munizioni. L’ufficiale er« co¬ 
mandante della guardia. I 
due militari appartengono *1 
gruppo «Asiaco» delia Bri¬ 
gata alpina «Tridentina». 


La federazione nazionale 
lavoratori art: visive. CGIL 
esprime commozione e dolo¬ 
re per la scomparii del com¬ 
pagno 


FERDINANDO AUGENTI 


e ricorda il suo impegno e 11 
suo lavoro nella ducz.one del 
sindacato degii artisti. 

La Federazione a nome dei 
1 propri iscritti Coterna aria 
famiglia cordoglio e solida¬ 
rietà. 


Enzo c Marisa Cervelli, 
Isabella Barbara c Luigi Ro- 
siello. M. Adelaide Salvaco, 
Silvia Luzzatto, Lilli.ana. Mar¬ 
co, Francesca cd Ehgio Vi¬ 
tale si associano al dolor* 
della famiglia per la scom¬ 
parsa dell’amico e compagno 


NANDO AUGENTI 


1 »^* « 
__ 
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Due ore di astensioni in tutta la Toscana 

Per lo sciopero del 7 
giornata di assemblee 

Vi partecipano lavoratori dell'industria e dell'agricoltura, statali ed elettrici 
Il programma delle iniziative * I temi al centro della mobilitazione sindacale 


Giovali prossimo 7 otto¬ 
bre avrà luogo uno scio¬ 
pero nazionale di 2 ore — 
con assemblee nei luoghi 
di lavoro e nelle zone — 
nei settori dell’industria 
(compreso l’artigianato) e 
dell’agricoltura, a cui si 
sono associati gli statali e 
gli elettrici, a sostegno 
delle richieste presentate 
al governo dal movimento 
sindacale in tema di ri- 
conversione industriale, di 
sviluppo dell’occupazione, 
di lotta all’inflazione e al 
caro-vita. 

■ caro vita in tutta la To¬ 
scana sono previste ini¬ 
ziative e assemblee sui 
temi della politica econo¬ 
mica. 

Nel quadro delle decisio¬ 
ni nazionali, la segreteria 
della Federazione provin¬ 
ciale CGIL. CISL, UIL ha 
stabilito che lo sciopero di 
due ore si svolga dalle o- 
re 10 al termine dell’o¬ 
rario di laverò del matti¬ 
no. salvo particolari mo¬ 
dalità fissate dai Consi¬ 
gli di Fabbrica per quelle 
aziende in cui si terranno 
assemblee interne. 

Nella città di Firenze si 
svolgeranno assemblee in¬ 
tercategoriali nei seguen¬ 


ti circoli ricreativi: SMS 
Andrea del Sarto. SMS Ri- 
fredi, SMS Peretola, Cir¬ 
colo Pescetti. Casa del Po¬ 
polo 25 Aprile. Casa del 
Popolo Porta Romana. I 
lavoratori di Gavinana e 
Bagno a Ripoli si riuni¬ 
ranno presso la SAMA per 
una manifestazione di so¬ 
lidarietà 

Analoghe iniziative di 
mobilitazione e di lotta si 
terranno in tutti i centri 
della provincia. 

I lavoratori della zona 
Sesto - Campi - Calenzano. 
attueranno lo sciopero di 
3 ore, nel giorno 6, affian¬ 
cando agli obiettivi di ca¬ 
rattere nazionale l’azione 
di sostegno |)ec lo sblocco 
della vertenza Luisa. La 
manifestazione di zona si 
terrà davanti a questa 
fabbrica. 

ALFA COLUMBUS 

In questi giorni, su sol¬ 
lecitazione del Consiglio di 
Fabbrica dell’Alfa Colum¬ 
bus, si è svolto un incon¬ 
tro tra l’amministrazione 
comunale di Lastra a Si¬ 
gila, il consiglio di fab¬ 
brica stesso ed i rappre¬ 
sentanti sindacali del con¬ 
siglio di zona e delle or- 


ganizzazior.’ sindacali 

Sono stati trattati temi di 
viva attualità, come quel¬ 
lo della salute in fabbrica 
e del servizio di medicina 
del lavoro, e quello dei li¬ 
velli occupazionali, con 
particolare riferimento al¬ 
la possibilità di ulteriore 
sviluppo della attività pro¬ 
duttiva attraverso la rea¬ 
lizzazione di un nuovo in¬ 
sediamento industriale. In 
proposito il sindaco, a no¬ 
me della Giunta, ascoltate 
le richieste del consiglio 
di fabbrica che, per la 
razionalizzazione della at¬ 
tività produttiva e la mi¬ 
glior tutela della salute 
dei lavoratori, sollecita la 
costruzione di un nuovo 
stabilimento nell’area — 
già di proprietà della dit¬ 
ta — adiacente alla zona 
industriale di S. Maria a 
Castagnolo, ha espresso la 
piena disponibilità della 
Amministrazione Comuna¬ 
le ad esaminare il proble¬ 
ma, pur facendo presente 
che sussistono non |>oche 
difficoltà 

E’ stato pertanto deci¬ 
so di riprendere in manie¬ 
ra approfondita l’argo¬ 
mento in un nuovo incon¬ 
tro. 


v * ' ' «S . si " . ‘ v Ir » 

Oggi si riunisce il corpo accademico 


Imminente nomina 
del nuovo rettore 
dell’ università 

Apprezzamento per l'attività del prof. Parenti - Docu¬ 
menti delle organizzazioni sindacali, dei CNU e dei NUS 

L'elezione del nuovo rettore dell'Università sta accentrando 
l'interesse di tutte le componenti e forze presenti nell'ateneo 
fiorentino. La rinuncia del professor Giuseppe Parenti, rettore 

uscente, a ripetere l’esperienza triennale che lo ha duramente 
impegnato, e sottratto per un lungo periodo ai suoi impegni 
didattici e di ricerca, pone tutta una serie di problemi che 
emergono in questi momenti i - - 


di vigilia. Oggi si riunisce il 
Senato accademico: si paria 
d. molte probabili investitu¬ 
re alla più alta carica del¬ 
l’università. ma nulla è an¬ 
cora certo e le soluzioni più 
imprevedibili possono anco¬ 
ra scaturire. Unanime è in¬ 
vece l’apprezzamento rivolto 
da tutte le forze e le compo¬ 
nenti dell’ateneo all’operato 
del professor Parenti, che ha 
dimostrato, nel periodo della 
sua gestione, oculatezza e 
realismo, in • una situazione 
di acutissima crisi dell’isti¬ 
tuzione, e che ha saputo av¬ 
viare (non dimentichiamo il 
nuovo regolamento degli isti¬ 
tuti. fortemente avversato a 
livello governativo, i primi 
contatti per un coordina¬ 
mento tra gli istituti univer¬ 
sitari regionali, il rapporto, 
pure appena abbozzato con 
alcune università estere) 
processi di rinnovamento di 
non indifferente portata. 

Da molte parti si è avan¬ 
zata la richiesta di una so¬ 
spensione dell'elezione, in vi¬ 
sta di una nuova legge che 
prevede l’allargamento della 
base elettorale. In questo 
senso si sono pronunciate le 
organizzazioni sindacali 


Sarà celebrato senza « gigantismi » 


Inizia a maggio del ’77 
l’anno brunelleschiano 

Riunione in palazzo Vecchio delia Commissione nazionale — Una ipotesi di spesa di 250 milioni 
Al finanziamento delle celebrazioni concorreranno lo Stato, gli Enti locali ed altri istituti cittadini 


Celebrata 

ieri 

la Giornata 
del ferroviere 


Ieri mattina si è celebrata 
la « Giornata del ferroviere ». 
Alle 8 nel parco delle Rimem¬ 
branze presso la stazione di 
Firenze-Porla al Prato sono 
stati benedetti gli alberi alia 
memoria dei ferrovieri cadu¬ 
ti sul lavoro. Alle 9 nella 
cappella della stazione cen¬ 
trale è stata officiata una 
messa in memoria dei ferro¬ 
vieri caduti. Nella mattinata 
sono stati consegnali i bre¬ 
vetti e i distintivi d'onore ai 
congiunti e sono state conse¬ 
gnate medaglie e diplomi di 
anzianità ai dipendenti che 
hanno compiuto 35 anni di 
servizio e premi ai vincitori 
del concorso per il decoro e 
l'abbellimento degli impianti. 



DIPOLI • Stasera assemblea della categoria di questa zona e di quella della Valdelsa 

Gli artigiani chiedono 
incontri col governo 

Contro la vecchia pratica discriminatoria - I problemi della ripresa economica, 
della riconversione, del credito — L'assistenza farmaceutica e quella sanitaria 


Nel quadro della prepara- 
sionc della manifestazione re¬ 
gionale che avrà luogo a Fi¬ 
renze il 23 ottobre venturo, la 
associazione degli artigiani di 
Empoli e della Valdelsa ha in¬ 
detto per martedì 5 ottobre 
alle ore 21 presso 11 salone del 
centro sociale del movimento 
cooperativo di Empoli, una 
assemblea generale della ca¬ 
tegoria. 

Al centro del dibattito sui¬ 
te proposte formulate dal Co¬ 
mitato centrale della C.N.A. 
inerenti la ripresa economi¬ 
ca. Il piano di riconversione 
industriale, nonché aspetti 
specifici dt interesse setto¬ 
riale, quale il credito agevo¬ 
lato, la politica tributaria, il 
varo della legge quadro per 
l’elevazione del numero di ad¬ 
detti nell’impresa artigiana, la 
riduzione dell’età pensionabile 
da 85 a 60 anni come per 
gli altri lavoratori, l’aumento 
delle pensioni, la riforma del 
servizio sanitario nazionale. 
Questo ultimo aspetto è anco¬ 
ra più attuale in un momen¬ 
to in cui le farmacie della zo¬ 
na di gran parte della pro¬ 
vincia hanno interrotto l’ero¬ 
gazione gratuita dei medici¬ 
nali, costringendo gli artigia¬ 
ni a pagaie le medicine. 

A tutto ciò si somma la pro¬ 
testa contro il governo che, 
ancora una volta caparbia- 
Mente, ha fin qui negato rin¬ 


contro con le categorie arti¬ 
giane richiesto unitariamente 
dalle 4 confederazioni nazio¬ 
nali, per una consultazione sui 
temi più scottanti del momen¬ 
to. Gli artigiani richiedono so 
prattutto che dalle garanzie e 
provvedimenti di ripresa e di 
investimento, ancora una vol¬ 
ta. non vengano escluse le 
categorie minori e tutti i be¬ 
nefici finiscano per orientar¬ 
si verso la grande industria. 
L’esclusione dalle consultazio¬ 
ni del governo delle catego¬ 
rie artigiane è un segno pre¬ 
monitore dei vecchi indirizzi 
discriminatori che forse si in¬ 
tendono continuare. 

Il maggior diritto ad essere 
considerati è dato dal contri¬ 
buto apportato alla stabilità 
economico - produttiva di ol¬ 
tre un milione e 300 mila im¬ 
prese artigiane. 

L’assemblea dunque vuole 
esprimere tutta la propria di¬ 
sapprovazione e protestare 
utilizzando la forma di pres¬ 
sione quale può essere quella 
di questo incontro dibattito e 
degli altri che si svolgeran¬ 
no in tutte le zone d’Italia.-La 
associazione degli artigiani di 
Empoli e della Valde^a invita 
pertanto I propri associati e 
tutti gli artigiani a partecipa¬ 
re alla assemblea a conclu¬ 
sione della quale sarà appro¬ 
vato un ordine del giorno da 
Inviare al Consiglio del mini¬ 
stri. 


Consigli di quartiere: oggi 
attivo cittadino del PCI 

Ogg.. alle 9.30 avrà luogo 
la riunione del direttivo del¬ 
la federazione comunista fio¬ 
rentina per discutere sul se¬ 
guente ordine del giorno: « La 
proposta politica e l’iniziati- 
va del oartito verso reiezione 
de: consigli di quartiere ». In¬ 
trodurrà il compagno Stefa¬ 
no Bassi, responsabile della 
commissione cittadina del 
partite. Concluderà il com¬ 
pagne Michele Ventura, segre¬ 
tario della federazione. Sem¬ 
pre os gl, alle 21 è convocata 
la commissione cittadina del 
PCI congiuntamente alla se¬ 
greteria della federazione, al 
gruppo consiliare di Palazzo 
Vecchio, e alla segreteria del¬ 
la FOCI. Giovedì prossimo 
alle 21 avrà luogo l’attivo cit¬ 
tadino del partito. Tutti i 
membri delle segreterie di se¬ 
zione e di zona, del gruppo 
consiliare e i compagni im¬ 
pegnati nelle associazioni de¬ 
mocratiche sono invitati a 
partecipare. 

• • • 

Domani alle 16 in Federa¬ 
zione si terrà una riunione 
sul tema: «Situazione finan¬ 
ziaria e bilanci degli enti lo¬ 
cali ». 


Ci vorranno almeno 250 
milioni per celebrare con de¬ 
coro e dignità il sesto cen¬ 
tenario della nascita di Filip¬ 
po Brunelleschi che cade nel 
1977. Questa cifra, per nien¬ 
te ufficiale e solamente orien¬ 
tativa (è stata definita «non 
più che un'ipotesi ») è stata 
lanciata stamattina nel cor¬ 
so di una riunione svoltasi 
nella Sala degli Incontri di 
Palazzo Vecchio dedicata ap¬ 
punto all’esame dei proble¬ 
mi finanziari per le celebra¬ 
zioni del centenario del gran¬ 
de architetto, scultore ed ar¬ 
tista fiorentino. Erano pre¬ 
senti il presidente del comi¬ 
tato per le celebrazioni bru- 
nelieschiane. senatore Gio¬ 
vanni Spadolini, gli onore¬ 
voli Pezzati e Pagliai, il se¬ 
natore Bau5i, i soprinten¬ 
denti Berti, Panzini e Bem- 
porad, l’assessore regionale 
Tassinari, l'assessore Camar¬ 
linghi ed il presidente del¬ 
l’Amministrazione Provincia¬ 
le Ravà. 

Durante rincontro sono 
stati esaminati in particola¬ 
re i vari settori di interven¬ 
to e le relative modalità di 
finanziamento. In linea di 
massima si è convenuto che 
al finanziamento delle cele¬ 
brazioni concorrano sia lo 
Stato che gli Enti locali in¬ 
sieme a vari altri enti citta¬ 
dini. 

In via del tutto ipotetica 
si è detto che la Regione po¬ 
trebbe partecipare ai finan¬ 
ziamenti con 50 milioni di 
lire: una cifra analoga sem¬ 
brerebbe dovesse essere impe¬ 
gnata anche dall’amministra¬ 
zione comunale. Gli altri enti 
cittadini (Provincia, le varie 
soprintendenze, la direzione 
degli archìvi) dovrebbero 
contribuire per alcune deci¬ 
ne di milioni: una cifra co¬ 
munque tale da « fare il pie¬ 
no» con quella data dalla 
somma degli impegni dello 
stato e degli Enti locali. L’ex 
ministro dei beni culturali e 
senatore Giovanni Spadolini 
ha annunciato che con ogni 
probabilità verrà richiesta 
anche una legge speciale (co¬ 
me è già avvenuto per altre 
precedenti celebrazioni) al fi¬ 
nanziamento della quale do¬ 
vrebbero concorrere, oltre a 
quello dei Beni culturali, al¬ 
tri ministeri. 

Tutti gli intervenuti sono 
stati concordi nell’aggancìa- 
re le richieste finanziarie al¬ 
l'importanza dell’iniziativa te- 
| nendo nel contempo presente 
la gravità della situazione fi¬ 
nanziaria e a livello centrale 
| e a livello di enti locali. Bi¬ 
sogna proporzionare il passo 
alla lunghezza della gamba 
— è stato detto — senza ca¬ 
dere in tentazioni « faraoni¬ 
che e trionfalistiche. 

Il comitato per le celebra- 


CGILScuola, CISL-Universi- 
tà e UILScuola. In un do¬ 
cumento queste organizza¬ 
zioni affermano di voler far¬ 
si carico dei problemi del 
personale docente e non do¬ 
cente in un contesto di ri¬ 
forma deiruniversìtà, che le 
consenta di divenire stru¬ 
mento di crescita civile del 
paese, e di voler impegnare 
fattuale elettorato, il futuro 
Rettore, i nuovi organi dei 
l'Ateneo, il personale e gli 
studenti a cooperare per un 
superamento positivo del¬ 
l'attuale momento di crisi. 

« Tale recupero — afferma 
la nota — non può prescin¬ 
dere dalla costruzione di 
rapporti ncn episodici e non 
formali con la società civile 
in tutte le sue articolate e- 
spressioni a livello di massa 
e istituzionale ». « Il recupe¬ 
ro del proprio ruolo nell’au- 
tonomia — continua il docu¬ 
mento delle organizzazioni 
sindacali — dovrà consenti¬ 
re all’Ateneo un confronto 
costante ccn le componenti 
sociali e le istituzioni locali, 
di porsi come struttura aper¬ 
ta, sede di dibattito dì spe¬ 
rimentazione e di elaborazio¬ 
ne critica, di ricerca costrut¬ 
tiva. di farsi strumento di 
servizi in accordo con la 
programmazione economica 
regionale, sanitaria e terri¬ 
toriale. Anche a tal fine — 
conclude la nota -— è neces¬ 
sario potenziare le forme di 
partecipazione democratica 
alla definizione dei program¬ 
mi di attività didattica e di 
ricerca nella prospettiva del¬ 
la creazione dei dipartimen¬ 
ti; In questo quadro acqui¬ 
stano importanza l nuovi 
strumenti di gestione degli 
istituti universitari ». 

Il Comitato Nazionale uni¬ 
versitario è intervenuto nel 
dibattito apertosi in questi 
giorni rilevando come la sca¬ 
denza attuale non riguardi 
solo gli interessi del corpo 
elettorale (docenti di ruolo) 
e neppure solo quelli del per¬ 
sonale docente e non docen¬ 
te e degli studenti dell’ate¬ 
neo, ma deve rappresentare 
l’occasione per individuare 
scelte programmatiche con¬ 
crete relative all'organizza¬ 
zione, alle linee di sviluppo, 
alle iniziative che l’ateneo 
può assumere. 

Il CNU nel documento ac¬ 
cenna ad alcuni punti di in¬ 
tervento. come la valorizza¬ 
zione della ricerca scientifica 
e della didattica, la realizza¬ 
zione del diritto allo studio, 



PRATO — La casa sventrata dall'esplosione 

Panico in un palazzo del centro 


Sventrato un appartamento a Prato 
da una violenta esplosione di gas 

Ustionato un anziano inquilino - L’intero edificio è stato gravemente lesionato - La perdita di me¬ 
tano è avvenuta sotto il manto stradale - Il gas si è immesso in un canale di scarico della Basa 


Una precisazione dell'assessore all'urbanistica Marino Bianco 

Sul «verde» al Romito-Vittoria 


L’Assessore all’urbanistica Marino Bian¬ 
co, in ordine all’articolo apparso su « La 
Nazione» dal titolo «Il grande parco ver¬ 
de, un’idea un po’ vecchia », ha rilasciato 


lo sviluppo edilizio, la speri- una dichiarazione «nella quale giudica sin- 
mentazione nell’ambito del I golare —■ ma fin troppo comprensibile nei 
nuovo regolamento degli isti- I suoi motivi e nei suoi scopi —- quanto fino 
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tuli, l’ammodernamento tec¬ 
nologico e funzu\ i le delle 
strutture amministrative e 
gestionali dell’Ateneo. 

L’elezione del nuovo retto¬ 
re viene valutata dal diret¬ 
tivo dei Nuclei socialisti uni¬ 
versitari come un elemento 
importante di verifica e di 
confronto programmatico. Il 
direttivo dei NUS, valutando 
lo statp di profonda crisi in 
cui versa attualmente l’isti¬ 
tuzione universitaria indica 
nella necessità di un rappor¬ 
to fra università e territorio, 
nella gestione della ristrut¬ 
turazione degli istituti, e in 
una politica corretta nel set¬ 
tore del diritto allo studio, i 
punti su cui è urgente in¬ 
tervenire. 

Nozze d’oro 

I compagni Maria Sguanci e 
Vittorio Malteuzzi festeggiano le 
loro nozze d’oro fra l'affetto dei 
parenti e degli amici. Ai compagni 
Maria e Vittorio di Ponta a Eni 
i compagni delia redazione dell’Uni¬ 
tà porgono i propri auguri. 


ad oggi è stato detto e scritto sulla "pro¬ 
posta di parco urbano e di centro civico ” 
avanzata dalla Sezione Socialista Romito- 
Vittoria e sulla interrogazicne del capo¬ 
gruppo Valdo Spini. 

In un primo momento, da taluno si è cre¬ 
duto o si è voluto credere che si trattasse 
dell’area delle Officine Galileo, e che quin¬ 
di tale proposta ed interrogazione fossero 
la prova di un ripensamento del PSI o co¬ 
munque di un dissenso delle sezioni del 
quartiere interessato, rispetto alia nota va¬ 
riante di P.R.G. 

Poi, fatta la precisazione che l’area della 
Galileo non c'entrava affatto, si è parlato 
di una mossa propagandistica dei sociali¬ 
sti, per recuperare consensi che la vicenda 
Galileo avrebbe fatto loro perdere. 

Ora, che Io svolgimento del dibattito sul¬ 
la Galileo ha dimostrato lo strumentalismo 
di tutte le polemiche degli ultimi tempi e 
come non vi fosse alcun ripensamento nè 
da parte dei socialisti nè da parte del¬ 
l'Amministrazione comunale (ferma la ne¬ 
cessità deU’intervento sul Governo tutti 
sono oggi d'accordo — come è emerso dal¬ 
la recente assemblea dei lavoratori delle 
Officine — che la variante debba fare il 


che il Comune poteva dare), si cerca di 
svilire la proposta della Sezione PSI Romi- 
to-Vittoria. - 

Ora, tutti i fiorentini conoscono resisten¬ 
za dei giardini deH'Orticultum, della Villa 
Fabbricotti e della Villa Stibbert. Per que¬ 
sto arco il P.R. del 1962 prevedeva rispettiva, 
mente: verde notificato aperto al pubblico, 
ed agricolo-panoramico ccn verde privato 
aperto ai pubblico. La delibera 3109/1973 
non ha modificato quelle previsioni, am¬ 
pliando peraltro un'area a verde pubblico 
di proprietà comunale tra via Massaia e 
via di Mcntughi. La delibera c.d. «Tampo¬ 
ne» del gennaio 1975 ha previsto il cam¬ 
biamento di destinazicne a verde pubblico 
per le aree dei tre giardini predetti. 

L’assessore afferma quindi che la propo¬ 
sta della sezione socialista, che è un vero 
e proprio progetto e non una semplice ge¬ 
nerici richiesta, prevede la costituzione di 
unico parco, senza soluzione di continuità 
dal giardino dell’Orticoltura alla Villa Stib¬ 
bert, con lo studio della destinazione di 
altre aree a verde pubblico e dei collega- 
menti — oggi ncn previsti — tra le varie 
arce, perchè si realizzi appunto un unico 
complesso percorribile da un capo all'altro 
senza immettersi nelle strade e nel traffi¬ 
co cittadino. Ed, oltre a tali aspetti pi'i 
strettamente urbanìstici, la proposta in 
questione riguarda anche la gestione del 
parco ccn la domanda c la progettazione 
del centro civico in esso inserito. Sull’ar¬ 
gomento vi e anche una presa di posizione 
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suo corso, quale unica risposta possibile t della sezione socialista Romito-Vittona 


Chiesto dal Comitato cittadino il rinvio del provvedimento 

DOMANI LA LUISA SARA MESSA ALL’ASTA 

Domani 3 ore di sciopero per i 27 mila lavoratori della zona • Un settore gravemente colpito dai licenziamenti 


Il comitato cittadino per la 
difesa della fabbrica di confe¬ 
zioni « Luisa » di Calenzano 
ha convocato ieri mattina una 
conferenza stampa per fare 
il punto sulla questione della 
vertenza che l’assessore pro¬ 
vinciale allo Sviluppo econo¬ 
mico, Athos Nucci, ha defini¬ 
to «lunga, difficile e tormenta¬ 
ta». Una vertenza che sembra¬ 
va essere ormai conclusa al¬ 
la vigilia di un nuovo ed an¬ 
che studiato sbocco, e attual¬ 
mente preclusa ad ogni solu¬ 
zione positiva, sembra dal¬ 
l’atteggiamento del tribunale 
di Prato che, dovendo valuta¬ 


zioni brunelleschiane — co ! re la proposta di un impren- 
stituito il 1. febbraio di que- I ditore empolese a rilevare la 


opporsi con fermezza poiché 
significherebbe lo smantella¬ 
mento della fabbrica. 

Tutte le forze intervenute 
all’incontro di ieri mattina in 
palazzo Medici Riccardi riba¬ 
discono la necessità di rin¬ 
viare innanzitutto l’asta con¬ 
vocata per il 6 e 7 ottobre 
ed avviare una trattativa pri¬ 
vata con l’imprenditore che 
si è proposto di acquistare 
o lo stabilimento e i macchi¬ 
nari con esclusione del terre¬ 
no edificabilc per 520 milio¬ 
ni, oppure lo stabilimento, i 
macchinari ed il terreno edi¬ 
ficabilc, per 570 milioni esclu¬ 
dendo in ambo i casi le merci 


po il giudice Braccagni, che • voratori della zona scenderan- 
ha deciso di indire l’asta I no in sciopero con una mani- 
per lotti, ha annunciato un ; festazione davanti ai cancelli 
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suo prossimo incontro con il 
legale deH'imprenditore che 
intende rilevare la « Luisa » 
per considerare le sue pro¬ 
poste. 

Domani dalle 9 alle 12 i la- 


della « Luisa », giovedì Invece 
effettueranno due ore di a- 
stcns-.one dal lavoro tutti i la 
voratori dell'artigianato e del¬ 
l’industria tranne quelli di Se¬ 
sto e Calenzano. 


sfanno — ha anche avanza¬ 
to alcune idee di program¬ 
ma per le manifestazioni che 
dovrebbero avere inizio con 
un importante e qualificato 
convegno intemazionale che 
dovrebbe tenersi a maggio 
deiranno prossimo. Le mani¬ 
festazioni seguiranno comun¬ 
que due fuloni, uno scien¬ 
tifico e non meramente cele¬ 
brativo e uno di diffusione 
didattica a livello di massa, 
nelle scuole. 

Tra le Iniziative collaterali 
interessante quella dedicata 
alla Firenze del ’400. 

Nei prossimi giorni il pre¬ 
sidente del Comitato, Spado¬ 
lini, Incontrerà il ministro 
del beni culturali e i diret¬ 
tori generali per la definizio¬ 
ne puntuale e dettagliata del 
programma. 


ditore empolese a rilevare la I e gli autovelcolL Ciò sarebbe 
« Luisa » e darle nuovo lavoro i possibile se in un secondo mo- 


(numerose le commesse già 
in programma dall'estero) e 
portare il livello occupaziona¬ 
le a 600 unità in cinque anni, 
ha invece stabilito di mettere 
all’asta l'azienda. 

Pur avvalendosi di norme 
precise del diritto — come 
ha ricordato l’assessore Nuc¬ 
ci — «oggettivamente oggi 
questo atteggiamento del tri¬ 
bunale ostacola una positiva 
risoluzione della vertenza 
« Luisa ». 

La terza asta infatti, non 
è stata bandita" per l’intero 
stabile. Ma ogni singolo pezzo 
verrà — nelle intenzioni del 
tribunale di Prato — venduto 
per lotti, cosa questa alla 
quale tutti 1 membri del co¬ 


mente il tribunale voles¬ 
se riaggiornare - l’asta sot¬ 
traendo al prezzo comples¬ 
sivo quel quinto previsto dal¬ 
la legge e vendere quanto 
richiesto dal signor Zani in 
unico lotto, riservandosi di 
fame uno o più parte per 
merci ed autoveicoli che non 
interessano l'acquirente. Que¬ 
st’ultimo del resto ha già ot- 


Condannato per tentata estorsione 

Voleva 50 milioni 
ha avuto 6 anni 


Set anni di carcere per aver 
tentato di estorcere 50 milio¬ 
ni alla SITA e 15 milioni al¬ 
l’industriale Giancarlo Nanni. 
Questa la condanna erogata 
dai giudici a Sebastiano Fla 
ris. 39 anni, residente a Or- 
goso’.o, arrestato nell'aprile 
scorso. 

Nel giugno del 1973 la di¬ 


tenuto dallo Staio, tramite ta | rezione della SITA m via Or 


CEE, un prestito agevolato di 
600 milioni che gli consenti¬ 
rebbe, scalato quel 1/5 di av¬ 
viare la ripresa del lavoro 
ed il progetto di ampliamento 
occupazione già annunciato. 

Sia li prefetto sia il sotto- 
segretario alla Giustizia Spe¬ 
ranza sono stati messi al cor¬ 
rente delle posizioni del co¬ 


ti Oricellaxi ricevè una lette¬ 
ra anonima scritta a stam¬ 
patello, con la quale si mi¬ 
nacciavano rappresaglie ai 
pullman e ai dipendenti se la 
società non avesse sborsato 
50 milioni. 

L'anonimo non si fece più 
Gentire e le indagini non eb¬ 
bero alcun seguito. 


alitato cittadino intendono 1 mitato cittadino. Nel frattem- ! Nel dicembre del 1975, l'm- re di multa. 


dustnale Giancarlo Nanni. 44 
anni, abitante a Firenzuola 
m via Imolese, proprietario 
di una cava di pietra serena 
e di una segheria a Firenze, 
ricevè una lettera anonima 
ccn le quali gli si intimava 
di sborsare 15 milioni 

La lettera era identica a 
quelia ricevute dalla SITA. 

Le indagini si orientarono 
verso l’ambiente dei pastori 
sardi e i sospetti si accentra 
reno sul Floris che aveva tre 
vato ospitalità presso up pa¬ 
rente residente a Sesto Fio 
rentino. 

Al - processo il Florts ha 
continuato a negare, tua non 
è valso a evitare la condan¬ 
na a 6 anni e a 800 mila li- 


Una violenta esplosione ha 
distrutto un appartamento, 
ferito un uomo e lesionato 
un intero palazzo di cinque 
piani. La deflagrazione è sta¬ 
ta provocata da una fuga di 
gas. Il grave incidente è ac¬ 
caduto ieri mattina verso le 
11 a Prato, in via Tacca nu¬ 
mero 1, una strada del centro. 
Domenico Tagliaferri, 69 an¬ 
ni, pensionato, che abita al 
quinto piano dello stabile, 
rientrato in casa ha acceso 
la luce e la scintilla ha prò 
vocato l'esplosione. L’uomo è 
rimasto ferito, c ha riportato 
ustioni di primo grado Pi vol¬ 
to e gli arti superiori. Anche 
se le ferite non sano gravi, le 
sue condizioni sdno preoccu¬ 
panti porche l’uomo, malato 
di cuore, vive grazie ad uno 
stace-maker ed ha subito un 
grave choc. 

Dai primi rilievd sembra che 

10 scoppio sia 'avvenuto a 
causa di una perdita della tu¬ 
batura sotternwiea del gas 
metano, che, fuoriuscito dal¬ 
la rete stradale, si è immessa 
in un tubo di scarico del pa¬ 
lazzo. Il gas ,-ha invaso il tu¬ 
bo, diffondendosi per il pa¬ 
lazzo. Quando il Tagliaferri è 
entrato nella sua abitazione, 
l'ambiente era ormai saturo 
di gas, ed è stata la scintilla 
dell'interruUore a farlo de¬ 
flagrare. Uno scoppio terribile 
ha scosso tutto il palazzo. 
L’uomo, per lo spostamento 
d aria, e stato buttato a ter¬ 
ra ustionata dallo scoppio. Un 
muro della sua abitazione è 
crollato, l’intero alloggio gra¬ 
vemente danneggiato, lo sta¬ 
bile stesso lesionato. 

Gli abitanti, terrorizzati, so¬ 
no fuggXi dal palazzo, men¬ 
tre venivano chiamati sul po¬ 
sto i vigili del fuoco c una 
autoambulanza, che traspor¬ 
tava il ferito all'ospedale. 

La scintilla ha provocato ’.o 
scoppio quando, fortunata¬ 
mente. il palazzo non era an¬ 
cora completamente invaso 
dal gas. Un episodio simile 
ma di dimensioni molto p.ù 
gravi, era già accaduto a Pra¬ 
to due anni fa, quando in uno 
scoppio in via dei Ciliani, per¬ 
sero la vita due bambini e 
una donna. In quel caso la 
fuoriuscita di gas era avvenu¬ 
ta all'mterno di una abita¬ 
zione. 

■ Ieri invece, come si è de4r 
to, la perdita sarebbe invece 
avvenuta sotto il manto stra¬ 
dale. e per un rarissimo caso 

11 gas si è convogliato lungo 
un tubo del palazzo, in parta 
dipendendosi. Ma ì danni so¬ 
no gravi: oltre agli alloggi 
lesionati dei quinto e dei 
quarto piano, un alloggio del 
primo piano è stato sventrato 
dall'esp'.os.one e l'intero pa¬ 
lazzo è danneggiato. Le cause 
di questa esplosione dovran¬ 
no essere stabilite eco pre¬ 
cisi accertamenti, per ora si 
può rilevare come la rete di 
distribuzione del metano sia 
vecchia e inadeguata, e che 
il rinnovamento delle tuba¬ 
ture. che compie il Ccnsia?, 
procede lentamente, anche 
perché nello stesso tempo la 
società sta compiendo una 
politica 

La inadeguatezza della rete 
di distribuzione del gas esiste 
fin da quando l'az.cnda era 
deil’Italgas. che, perseguendo 
una politica aziendale tenden¬ 
te ad accumulare il massimo 
dei profitti, curava ben poco 
la manutenzione. Quando la 
rete è stata acquata dal co¬ 
mune per poi passare a’ Con- 
s:ag. I resprxasab.li s; seno tro¬ 
vati di fronte ad un enorme 
lavoro di rinnovamento. La 
lentezza, inoltre, è da attri¬ 
buirsi alla difficoltà di repe¬ 
rire finanziamenti. 
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Bloccate le assemblee elettive 

DC colpevole 
della paralisi 
in Lucchesia 

Intervista del compagno Merano Bernacchi — Il 
partito di maggioranza rifiuta le proposte unitarie 


LUCCA, 4 

La ripresa dell'attività 
politica dopo le ferie, ha 
visto qui a Lucca una 
serie di pt^re di posizione 
unitarie dei partiti di 
minoranza tendenti a por¬ 
re la Democrazia cristia¬ 
na lucchese di fronte alle 
> sue responsabilità. Uno 
dei temi di fondo, 
sia del documento unita¬ 
rio della Federazione luc¬ 
chese del partito comu¬ 
nista e della Federazione 
provinciale del partito 
socialista, sia del docu¬ 
mento congiunto delle de¬ 
legazioni gnrfagnine del 
'.PCI. PSI. PSDI e Piti, 
è stato quello del funzio¬ 
namento delle assemblee 
elettive e degli altri stru¬ 
menti di partecipazione 
democratica. Di questa si¬ 
tuazione parliamo con il 
compagno Merano Remac¬ 
ele. res|Kinsabile Futi lo¬ 
cali della Federazione luc¬ 
chese del partito comuni¬ 
sta. 

Da quali esigenze sono 
nati questi documenti uni¬ 
tari, e qual è li quadro 
deqli enti in Lucchesia? 

Prima di tutto vorrei ri¬ 
badire la novità e l'im- 
|x>rtnn/a di queste prese 
di pos'/ioiio unitarie che 
tendono a superare il mo¬ 
mento di stallo e di pa¬ 
ralisi in cui si trovano 
gli Finti loculi della Luc- 
t liesia a causa della po¬ 
litica arrogante ed auto- 
sufficente della DC. Per 
capire i termini del prò 
blema, credo ohe ci si 
debba rifare al 15 giugno. 
Quel voto segnò, sia nel¬ 
la pinna di Lucca clic in 
Garfagnana. la pressante 
volontà popolare di par¬ 
tecipare alle scelte e l’e¬ 
sigenza di un nuovo modo 
di governare e di fare 
politica. Cosa ha fatto in¬ 
vece la Democrazia Cri¬ 
stiana? Qualche buon pro¬ 
posito. qualche discorso, 
ma niente fatti, tranne la 
positiva situazione del co- • 
mune di Rarga. 

Puoi fare alcuni esem¬ 
pi concreti di questa si¬ 
tuazione che definisci di 
stallo? 

L'elenco potrebbe essere 
lungo, ma voglio fermar¬ 
mi in particolare su due 
o tre casi in cui i guasti 
di questa paralisi sono p'ù 
evidenti: mi riferisco alle 
Comunità montane. al 
CLAP od al problema del¬ 
la sanità e della parteci¬ 
pazione. la* comunità 
montane sono ormai boc¬ 
cate da due anni; prima 
per la mancanza di ele¬ 
zione dei propri rappre¬ 
sentanti da - parte dei co¬ 
muni. ed ora per le diffi 
coltà di costituire Giunte- 
unitarie co«ì come auspi¬ 
cano la legge nazionale 
e ciucila regionale. 

Gli stessi fondi attribui¬ 
ti dalla Re rione (tre an¬ 
nualità di bilancio) resta¬ 
no così inutilizzati. Per il 
CLAP si va «o'o ora alla 
costitu/.'one di una as¬ 
semblea che. su! piano 
politico, era m dura alme¬ 
no due anni fa. quando la 
stragrande maggioranza 
dei comuni della provm- 
c : a a\cva"o aderito al cen¬ 
so-zio. I" una carco m 

Qual è, a Questo orooo- 
sito, la posizione dei co¬ 
munisti? 

Con l'adesione della 
maggior parte dei comu¬ 
ni. si pre*-ont i ]’oiy>vm 
n : *à di un intervento or 
gonion ogni bi -no di 
Iraff’co. Si PaPerà di 
marciare. "rad la’mon'o. 
verso la pubblicizzazione 
di tutto il servizio del tra¬ 
sporto anche attraverso 
successivi rilevamenti d: 
ditte private. Già ora si 
parla, per esempio, della 
Xardini. de’la Tambollini 
e della Donati. Noi co¬ 
mmisti sn uderemo in que¬ 
sta d rezione. 

E per quanto riguarda i 
Consorzi socio-sanitari ed 
i Comitali di programma¬ 
zione ospedaliera? 

I.a Democrazia Cristia¬ 
na lucchese, questa è la 
mia impressione, crea 
con vari pretesti di d «at¬ 
tendere appunto le Vzgì 
regionali t ftt » e * 79 ». 
nuel’o appunto che prese 
dono La cos* : Ui/ : one dei 
consorzi socio som: ari e 
dei romito*! per la pro¬ 
grammazione ospedaliera. 
K qu"=!o «' vede ne! modo 
in cu : «i Pinose p*r me¬ 
ste istituzioni, nella for- 
nrilazio-e degli statuti e 
nella nom'na dei rappre¬ 
sentanti A oue<to va ag¬ 
giunto il « raso » del co¬ 
mune d: Gallicano che. 
por onestimi so«tanz ; a!- 
mentc interne al’.a DC. 
vuole essere : n*er'to n<*l 
consorzio d-'lìa Carfagna 
pa e non in que'lo rie’.’a 
media-Valle a cui appar¬ 
tiene e •‘■o graficamente. 

Per il mancato insedia¬ 


mento dei Comitati di pro¬ 
grammazione ospedaliera, 
grosse responsabilità han¬ 
no anche la Coldiretti e 
la Confeommercio che 
hanno nominato i propri 
rappresentanti con la pre¬ 
tesa di avere il mono|X)lio 
della rappresentanza di 
tutte le loro categorie. An¬ 
che in questo caso, signi 
ficativo è che non si sia 
avanzata la richiesta di 
fusione degli ospedali di 
Lucca Carignano e di Rar¬ 
ga exCoreglia e di consi¬ 
derare ancora l’ospedale 
in modo aziendalistico e 
con una funzione solamen¬ 
te curativa, e non invece 
principalmente, di preven¬ 
zione e di riabilitazione. 
Tutti questi ritardi ricado¬ 
no due volte sui cittadini: 
prima per la mancanza di 
servizi adeguati di tutela 
della salute e fx>i perché 
così non si è in grado di 
utilizzare quei fondi che 
le leggi pongono a diqx>- 
si/ione e che divengono 
così residui passivi. 

Già prima, mi pare, ac¬ 
cennavi ai soldi che non 
si riesce a spendere... . 

Certo, in Lucchesia as 
Ristiamo a due fenomeni 
contrastanti: vi sono enti 
con bilanci deficitari e 
con l'impossibilità di con 
trarre mutui, ed enti che 
possono contrarre mutui e 
invece non li utilizzano. 

Ci sono due esempi lam¬ 
panti: il comune di Rergo 
a Mozzano (X)trehbe con¬ 
trarre mutui |>er un mi¬ 
liardo e mezzo e non lo 
fa. Rovescio della me¬ 
daglia: la provincia di 
Lucca ha un deficit di 
previsione per il 1070 di 
nove miliardi e mezzo, con 
tre miliardi e mezzo di 
interessi passivi da paga¬ 
re. soprattutto alla Cassa 
di Risparmio di Lucca. 
Non si tratta certo di au¬ 
spicare una finanza alle¬ 
gra. ma indubbiamente 
gli Enti locali devono as¬ 
solvere il loro ruolo per 
l'espansione produttiva. 

Ala un ultimo problema, 
che ci sta particolarmente 
a cuore, è quello della 
partecipazione o della co¬ 
stituzione dei Consigli di 
zona e di quartiere. Impe¬ 
gni solenni in questo sen¬ 
so sono stati assunti e sot¬ 
toscritti da tutte le forze 
politiche democratiche do¬ 
po il 15 giugno. Ala fino 
ad ora esistono — ed han¬ 
no vita stentata — solo nel 
comune di Lucca. Si tratta 
quindi di estenderli alla 
luce anche della legge na¬ 
zionale. 

Ecco, il quadro che fai 
è assai negativo; che 
sbocchi vedi per questa 
situazione, e che peso han¬ 
no i nuovi rapporti uni¬ 
tari col parlilo socialista 
e gli altri parlili laici? 

Credi» che la maggior 
parte dei proh’emi sul tap¬ 
peto siano prima di tutto 
problemi di volontà poli 
tica: in questo senso è 
molto pisi!ivo clic su tali 
esigenze vi sia p : ono ac¬ 
cordo con i compagni so- 
< infidi cd anello (x>««’bi- 
lità unitarie con il PSDI 
e il PRI. co no t % nfà av¬ 
venuto per la Garfagna¬ 
na. e (ome da avvenen¬ 
do in altri comuni c zo ‘ 
ne. i 

Si tratta d: andare, in | 
tempi brevi, alla codi | 

ttiz:one di C immissioni j 
consiliari, nel sen-o che ! 

dicevo, in tutti gl: enti: \ 

d. dar" finalmente Ginn ; 

te unitarie alV Comunùà j 
montane e di farle la I 
vorare. anche nella pro¬ 
spettiva dell'istituzione lei 
comprensori. Occorre inse¬ 
diare i comitati di pro¬ 
grammazione ospedaliera 
ed i consorzi soc:o sani¬ 
tari. anche por essere in 
grado di affrontare la 
scadenza del prossimo 39 
giugno, quando tutti gli 
enti mutualistici saranno 
aboliti. 

Un altro punto moto 
importante per la convo¬ 
cazione d: una conferenza 
provinciale sul trasporto 
pubblico, come punto di 
partenza per :! lancio di 
un p aio organico nel set¬ 
tore. D. fronte a questi 
problemi e alla vo’ontà 
unitaria di affrontarli 
credo che la Democrazia 
Cristiana lucchese non 
passa mantenere il «ix> 
attuale atteggiamento, ten¬ 
dente alla paralisi c ad 
una amministrazione ha 
rocratica e «taccata dalle 
essenze della cento, pe¬ 
ra il suo isolamento. In 
onesto son«o. un ulteriore 
banco di prova della vo- 
lontà politica della Demo¬ 
crazia Cristiana, sarà da¬ 
to dalla nross : ma discus¬ 
savi-''. sui filane: di pre¬ 
visione del ’77 

Renzo Sabbatini 






I chimici aprono una stagione 
di confronto per le vertenze 

L’assemblea regionale delle fabbriche del settore e delle segreterie provinciali FULC • Come met¬ 
tere nella pratica i risultati raggiunti - Le rivendicazioni dei gruppi industriali - Difficoltà alla Ginori 


Versilia: mobilitazione 
sui problemi del lavoro 

Nell’ambito delle 10 giornate - Il carattere fittizio della ripresa industriale 
contraddistinta dalia diminuzione dell’occupazione e degli investimenti 
I problemi della riconversione prioritari per ogni politica di sviluppo 


FIRENZE. 4 

I lavoratori delle principali 
fabbr.che chimiche della To¬ 
scana si sono riuniti nel sa 
Ione della CISL regionale per 
affrontare uno dei nodi di 
fondo della ripresa d'autunno: 
la gestione dei conti atti di 
lavoro. 

Dal eontribu'o dei rappre¬ 
sentanti dei Consoli di fab¬ 
brica — ciano predenti i In¬ 
volatori della Montedison, 
delia Manetti e Roberts, del¬ 
la Solavo, Saint Gob.un, Gino 
ri, Solvay. Saivo. Del Vivo, 
Anic, Bertolh. So'mine assie¬ 
me ai componenti delle se 
greterie provinciali della 
EULC — sono scaturiti dati, 
rilevazioni, notizie delle sin¬ 
gole aziende che hanno age¬ 
volato un coordinamento delle 
iniziative raecoidate alle varie 
lealtà presenti in Toscana. 

Nella introduzione al dibat- 
t.to. U compagno Sandro Gad- 
d’KTi. segretario regionale del¬ 
la F.leea Cigli, ha evidenziato 
la ne cecità di aprire un va¬ 
sto dibittito. nel mondo del 
lavoro e ne! Paese, attorno a; 
temi economici e alle prcpo 
ste del sindacato per uscire 
dalla crini. « Per 1 chimici e 
l'ins.eme de! movimento si 
pone l'esigenza — ha detto 
Gadducci — di recuperare la 
ìniz.iativa sindacale, il rap¬ 
porto tra lotte, risultati con¬ 
trattuali e strategia riforma- 
tnce per una p.ena valoriz¬ 
zazione di tutte le risorse 
produttive, per il migliora¬ 
mento delle condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro ». 

Lai molte vertenze aziendali 
aperte in fabbriche anche im¬ 
portanti hanno mostrato diffi¬ 
coltà di collegamento con la 
città e l'insieme delle forze 
sociali e politiche. E' il caso 
della Manetti e Roberts do¬ 
ve è mancato il collegamento 
con il territorio su questioni 
di fondo quali la ricerca scien 
tifica, la qualificazione pro¬ 
duttiva e lo sviluppo occupa¬ 
zionale. 

Per la Montedison. dopo 
l'apertura della vertenza di 
gruppo alla fine di luglio, si 
sono notati alcuni ritardi nel 
coordinamento, anche a li¬ 
vello regionale, sui problemi 
specifici delle fabbriche di 
Massa, Scarlino e Livorno do¬ 
ve è possibile — a giudizio de¬ 
gli intervenuti — ottenere in¬ 
vestimenti qualificanti. Per il 
, gruppo Gmori, dove è esaitan- 
te la lotta che dura da or¬ 
mai un anno a Pisa per la 
costruzione del nuovo stabi¬ 
limento e per il rispetto degli 
accordi, vi sono ora preoccu¬ 
pazioni per l'azienda di Li¬ 
vorno. Qui la direzione, a se¬ 
guito delle riduzioni delle com¬ 
messe Enel, ha intenzione di 
ricorrere alia cassa integrazio¬ 
ne a partire dalla fine di ot¬ 
tobre. 

Ecco pertanto l'esigenza di 
assumere iniziative, quali in¬ 
contri con i parlamentari, la 
Regione e le forze politiche, 
per chiedere finanziamenti 
agevoli che — come hanno 
detto i delegati di azienda — 
rendano possibile il recupero 
produttivo del gruppo. Alla 
Solvay, invece, esiste il pro¬ 
blema di gestire l’accordo di 
gruppo del *74, sul quale il 
Consiglio di fabbrica sta la¬ 
vorando Inoltre i lavoratori 
stanno discutendo la propo¬ 
sta relativa al nuovo stabili¬ 
mento di etilene, ad opera 
della Stame, che per i sin¬ 
dacati appare dispendiosi. 
Uno dei problemi di fondo 
rimane quello di un prezzo 
controllato per la soda. 

Nel dibattito è stata quin¬ 
di sn’.uppat i la vasta tema¬ 
tica inerente i rapporti tra 
ch’mica ed agricoltura cùe 
devono muovere da un ade¬ 
guamento produttivo rispetto 
olle es'genze agricole terr to¬ 
ri ili. così come indicato dnl- 
l’mtero movimento sindacale. 

II quad-o completo de! .ret¬ 
tore ebùrneo toscano mostra 
seri probemi d: nammrder- 
namento e manuteriz.one nel¬ 
la minore impresa per difon 
doro l'occupazione, i'amb.en¬ 
te e la sa'u*" dei lavorator.. 
Su questi temi dscuteranno 
le conferenz» di produzione e 
di 7 n.n 1 Nelle grandi impro 
se. .nverc. è in atto un prò 
cesso ri: r:s*rut*uraz..one ch<* 
fa leva nella rde.on? de. 
post: d. I ivoro. nelle mori.f.- 
cazion: tecnologiche, ne! nani 
modernamento degl, impianti, 
fma'izzando il tutto alla I 02 .- 
ca de! profitto I ’.avorator 
chìm.ri. a !oro volta, hanno 
riaffermato '.'esigenza d: un 
n' argamento della base prò- 
dutt.va in rapporto alle es - 
gonze economiche e socia!: 
de! pv,-». Per ouanto oca 
cerne la neciv.tà dellùndustria 
eh.mica. : rappresentanti a- 
z.endal: hanno ribad.to !'es.- 
ge.nza d. un seno eontro'o 
operaio, dello sv lappo de¬ 
gl: unp.anti. d: una politica 
di prevenzione su cui or on 
tare 2 ". Investimenti. 

_ - Questa prima riunione 
dopo ; a rm-e'a autunno’»' 
— ha r.levato Renato Ro.i.no. 
della Fu’.c nazionale, traendo 
le conclus.on: — non etere ri¬ 
manere un fatto isolato ma 
un primo momento di impe¬ 
gno su cui orientare il con- 
fronto. riamatila nelle fab¬ 
briche. nei settori nel territo¬ 
rio ». Infatti la Fu!c sta an 
dando verso la conferenza re 
giona’.e de: delegati e delle 
strutture 

E’ a’.i'.nterno di questa vi¬ 
sione complessiva che la Fu'.c 
ha deriso di potenz.are le 
strutture d: base, non solo 
per contrastare !e scelte pa¬ 
dronali improntate alla lo¬ 
gica del profitto, ma anche 
per non rinchiudere l’in.zia- 
tiva nei luoghi di lavoro per 
rilanciare il processo unitario, 
per fare pienamente assolve 
re alla classe lavoratrice quel¬ 
la funzione dirigente che ri¬ 
sponde agli interessi e alle 
esigenze naz.onal'.. 



I VIAREGGIO. 4 

I La mobilitazione dei conni- 
j nisti in Versilia, per le 10 
giornate di iniziativa sui pro¬ 
blemi della crisi e della neon- 
versione economica, lm avuto 
un suo primo momento cen¬ 
trale nell'assemblea tenutasi 
a Viareggio con 1! compagno 
Napoleone Colaj.mni, mem¬ 
bro del Comitato centrale del 
nostro partito e presidente 
i della commissione Rilancio e 
! programmazione del Senato, 
j Dopo una breve introdu- 
j zìone del compagno Milziade 
ì Caprili, segretario della fe¬ 
derazione comunista della 
Versilia — che ha sottollnea- 
1 to l'e-iicenza deU’intcnsif(car¬ 
si della iniziativa del partito 


ra, soggetta a speculazioni 
e a preconi internazionali, 
il compagno Colajanm ha 
notato quanto siano ormai 
insostenibili le posizioni di 
dii diceva che 1 pioblenn si 
stavano risolvendo, che la ri¬ 
piena era in atto e non biso¬ 
gnava disturbarla. Oggi, all¬ 
eile i governanti non possono 
fare a meno di parlare chia- 


sviìupparsi con le grandi 
masse popolari di di un ter- 
10110 ngoroso o chiaro, per¬ 
ché avviare questo processo 
di riconversione attraverso la 
programmazione significa co¬ 
minciare realmente a cambia¬ 
re il paese. 

Proseguendo nel suo inter¬ 
vento lì compagno Cola Ianni 
lia notato clic ia strada che 


ra mente della crisi, della sua | bisogna Imboccare sarà lunga 
gravita al popolo italiano. | e darà 1 suol frutti fra qual- 


La crisi è appunto profonda, 
lia proseguito Colajanm. 
stitriturale della nostra eco¬ 
nomia. ad essa si sommano 
elementi congiunturali che la 
rendono più pesante. 

Un ripresa industriale in 
atto, di cui si è parlato molto 


tra le grandi masse popolali , negli ultimi tempi, se é ca- 


Qperai della Solvay durante una recente manifestazione 


in un momento cosi delicato 
cd importante per l'avveni¬ 
re del paese in cui si richiede 
lì dispiegarci di tutto il po¬ 
tenziale di lotta e di rinno¬ 
vamento di cui 1 comunisti si 
fanno 1 portatori - - ha preso 
la paiola, di fi onte ad una 
nutrita platea di compagni e 
di cittadini, il compagno Co- 
la janni. 


Un grande 
impegno 

Partendo dalla recente di¬ 
chiarazione del presidente do! 
Consiglio Andreotti alla tele¬ 
visione. fatta al termine della 
giornata di venerdì in cu. 
cono state adottate misure di 
emergenza a favore della li- 


Un'ampia discussione precede l'elezione dei Consigli di quartiere 

Empoli: il decentramento 
al centro del dibattito 

Sono sul tappeto i temi delle funzioni e delle deleghe che devono essere affidati ai nuovi organismi • Uno strumento 
per una maggiore partecipazione alla vita dell’Ente locale Punti di contatto con la bozza di regolamento della DC 


-. EMPOLI, 4 . 

Un incontro promosso dalla Commissione agraria del PCI '' Empoli discute in questi gior¬ 
ni la formazione dei Consi 
gli di circoscrizione della pro¬ 
posta di regolamento della 
Giunta. 

Sarà dedicata, nel corso di 
queste consultazioni, una par¬ 
ticolare attenzione alle forze 
politiche non rappresentate 
in Consiglio e in tal modo 
possono avere un ruolo im¬ 
portante nella definizione di 


Il Conalma nello sviluppo 
del comprensorio grossetano 

GROSSETO. 4 i dei propri iscriti e della pub- 
Promosso dalla commissio- j blica opinione affinchè entro 


ne agraria del PCI di Grosse¬ 
to si è tenuto ad Orbeteilo 
un incontro di tutto il com¬ 
prensorio interessato al So- 
nalma comprendente le pro¬ 
vinole di Grosseto e Orbetel- 
lo. All’incontro hanno parte¬ 
cipato i dirìgenti comunisti 
delle due provincie che ope¬ 
rano in diversi settori e i col¬ 
tivatori diretti impegnati nelle 
cooperative agrìcole. 

Nel dibattito si è rilevato 
che. nel momento in cui la di¬ 
scussione nel paese è concen¬ 
trata sui modi per affronta¬ 
re la riconversione industria¬ 
le, il rilancio dell'agricoltura 
il problema Conalma non pos¬ 
si essere scisso da questo qua¬ 
dro di riferimento. I comuni¬ 
sti ritengono altresi, che tale 
questione si debba inserire 
in un piano di sviluppo zona¬ 
le che trovi nel comprenso¬ 
rio le necessarie compenetra¬ 
zioni tra i diversi settori eco¬ 
nomici e veda utilizzate a 
pieno tutte le potenziaiiia 
de! territorio: irrigazione, ter¬ 
re incolte, impianti di tra¬ 
sformazione. industria chimi¬ 
ca, m modo che favorisca 
uno sviluppo sociale e civi¬ 
le delle popolazioni interessa¬ 
te. 

Nell'incontro è stato riba¬ 
dito l’impegno dei comunisti 
per una vasta iniziativa di 
orientamento e mobilitazione 


ottobre sia tenuta la confo- 1 una 


ronza di produzione del Co¬ 
nalma. Gli organi dirigenti del 
Conalma sono stati invitati ad 
una sollecita liquidazione ai 
coltivatori diretti dei prodotto 
conferito nel ’ 75 . 

E’ stato anche chiesto che 
il Consiglio, facendosi carico 
delle proprie responsabilità ri- 
1 chieda — d’intesa con le or- 
j ganizzazioni sindacali e pro¬ 
fessionali — un incontro ui- 
‘ gente con il ministero, la Re¬ 
gione Toscana e Lazio lan 
■ che in considerazione della 
S fase avanzata di regionalizza¬ 
zione dell’ESA) ai quali pre¬ 
sentare un programma di mas¬ 
sima sia produttivo che finan¬ 
ziario sulla cui base chiedere 
i finanziamenti necessari, ri¬ 
sta della grave situazione es>- 
I stente. Consapevoli delle diffi- 
j coltà per le maestranze, causa 
1 la mancata lavorazione per 
1 il '76 del pomodoro, che con- 
| seguentemente ha visto m?t- 
1 tere in cassa integrazione :;1 
j operai di Albinia e Tarquinia, 
i I comunisti denunciano tut 
| te le responsabilità politiche. 

sociali e morali di tali con.se- 
I guenze e auspicano, nello stes- 
I so tempo l’elaborazione di un 
• piano di ristrutturazione, e 
potenziamento del ciclo prò 
duttivo. in cui, trovino sbocco 
le esigenze occupazionali. 


questione rilevante 


Ministro disinformato 


GROSSETO. 4 
L’onorevole Carlo Donai 
Cottili, ministro deli’Industria, 
i.el corso di un incontro con 
1 dirigenti deila DC grosseta¬ 
na. riferendosi ni recenti prov¬ 
vedimenti adottati dal gover. 
no. ha chiaramente fatto tn- 


sindacati che prevede misure 
di z riconversione produttiva » 


J come quella del decentramen 
to, e nella gestione degli 
! strumenti circoscrizionali che 
il comune intende adottare. 

Il comune di Empoli ritie¬ 
ne opportuno adottare que¬ 
ste scelte per poter far di¬ 
venire 1 Consigli di circoscri¬ 
zione organi reali ed effetti¬ 
vi del decentramento ammi¬ 
nistrativo. 

Si afferma nella relazione 
dell'assessore ai decentramen¬ 
to, Calugi. che questi proble¬ 
mi potranno trovare la loro 
definitiva soluzione nel con¬ 
fronto e nella di.-cuscione 
con le altre forze politiche, 
con le associazioni, con la 
popolazione, man mano che 
il meccanismo di attuazone 
dei Consigli procederà. Per 
questi motivi le funzioni de 
liberative previste nella boz¬ 
za di regolamento non de¬ 
vono intendersi come com¬ 
plete. c la loro attuazione 
vincolata alle necessarie de- 
libcre programmat.che de! 
Consiglio comunale. Un de¬ 
centramento attuato quindi 
per favorire la partecipa/10 
ne. per far corrispondere i 
i'Entc locale all'interesse dei ! 
cittadini in una dialettica i 

• aperta e positiva con 2I1 or- i 
za ni dei decentramento e > 

| con una regione capace d: ! 
! esercitare veramente i poteri j 
1 che costituz.cnalmente io i 
J competono, in una piena at- j 
; tuazione delia riforma dello 1 
I stato fondata sul.e regioni, 
j Non si sviluppa infatti !a 
j democraz.a ne: quartieri se 
, non =1 lavora per eliminare 
j la struttura centralist ra rfel- 

• lo Stato per fare uscire dal 
la attuale situazione di disa- 


mitatl di circoscrizione • e 
questa realtà, utilizzando gli 
strumenti previsti nella boz¬ 
za di regolamento. In essa si 
prevedono funzioni costrut¬ 
tive e deliberative delegate. 
Iie prime assegnano alle cir¬ 
coscrizioni la possibilità di 
proporre al consiglio comu¬ 
nale deliberazioni su tutti i 
problemi del quartiere. 

Le funzioni consultive, mol¬ 
to ampie, comprendono pa¬ 
reri obbligatori su tutti gli 
argomenti di interesse genera¬ 
le: dal Piano regolatore 01 
piani di zona previsti dalia 
legge « 865 » e su quelli di 
specifico interesse del quar¬ 
tiere, dalle varianti a! P.ano 
regolatore, alle lottizzazioni. 


rutterrizata da un numento 
della produzione dovuta ad un 
maggiore efruttamento degli 
impianti o delle risorse accu¬ 
mulate. ma caratterizzata all¬ 
eile da una diminuzione della 
occupazione e degli investi¬ 
menti ed avviene nel quadro 
di un ulteriore peggioramen¬ 
to del passivo nella bilancia 
dei pagamenti con l'estero, 
die sommato all’indebitamen¬ 
to pubblico continua ad ali¬ 
mentare la spirale inflattiva 
ed un ulteriore aumento del 
costo della vita. A questo pilli 
to il compagno Cola ialini ha 
fatto notare che nel nostro 
paese registriamo uno del 
più alti tassi di inflazione fra 
1 pe.eci cui onci e che* d'alt ron 
de l’inflazione è stata una 
scelta politica ben precisa che 
i nostri governanti hanno 
compiuto fin dal 197 ?, facendo 
si che le nostre ineici fos¬ 
sero competitive sui mercati 
a causa della svalutazione 
della lira. 

Ma questa, ha notato, è 
stata una strada di corta du¬ 
rata, oscillante fra inflazio¬ 
ne e recessione che ha sem¬ 
pre fatto pagare le spese, in 
termini di occupazione e di 
salano reale, ai lavoratori ed 1 
alle grandi masse popolari, j 
favorendo 1 grandi gruppi 
monopolistici e del capitale 
finanziario. 

A questo punto dobbiamo 
chiederci: come lice ire da 
questa situazione e come u- 
.«circi stando sul merca¬ 
to internazionale visto che 
non è più possibile imporre 
la strada della svalutazione 
o del basso costo del lavoro 
per essere competitivi; non 
vi è quindi che l'altra di stra- 
.da, quella basata su un in¬ 
dustria moderna che sfrutti 
la capacità qualitativa del 
lavoro. 

Il compagno Colajanni Un 
proseguito individuando l’ur¬ 
genza del processo di ricon¬ 
versione dell’intera economia 
di cui la riconversione indu¬ 
striale è un aspetto fonda- 
mentale e già oggi sul tap¬ 
peto: un processo di grande 
portata che richiede un in¬ 
tervento di programmazione. 

I di direzione deH’economia, ca- 
I ratterizzato dalla spostamen¬ 
to verso il mezzogiorno dello 
sviluppo, da un’estensione 
1 dell'occupazione soprattutto 
j nel sud. dal superamento dei¬ 


che anno, ma è urgente che 
la s! imbocchi subito, facen¬ 
do approvare una buona leg¬ 
ge per la riconverdone indu¬ 
striale controllandone la ee- 
ctiono Noi non faremo pas¬ 
sale l'ipotesi di approvare 
misure di austerità fini a se 
stecse, ma la voi eremo e lot¬ 
teremo sul terreno dello svi¬ 
luppo della partecipazione 
della democrazia por appro¬ 
vare necessarie misure di au¬ 
sterità di jiari passo con i 
nuovi orientamenti negli in¬ 
vestimenti e nella riconver¬ 
sione. 

Definendo la polit'en di rl- 
goie e di austerità che si do¬ 
vrà mtrupicndero Colajanni 
ha precisato che 1 sacrifici per 
incrementare le entrate dello 
stato, da finalizzare agli in 
vestimenti e alla riconver¬ 
sione. saranno caratterizzati 
daU'auinento di certe tariffe 
e di certi Ixun e servizi -in 
quali si può operare anche 
combattendo gli sprechi e nel 
quali è possibile mt ioduri e 
lincino perequativi*. menti e 
l'aumento delle entrate dal 
cisterna fisi ale sarchile più 
pericoloso dato l'attuale sta¬ 
io di degradazione c abban¬ 
dono in cui questo settoic è 
stato ridotto dai governanti 
democristiani e data quindi 
l'impossibilità, nell’oggi, di 
fare pagare le tasse a chi 
le deve pagare. 


Parlare 

chiaro 


alle licenze edilizie di par .... „ 

ticolare rilievo. Le funzioni | * e 5 . lor ,\ ure ' Programmazione, 
del’berative diesiate di tre- controllo, utilizzo razionale 
st.one e di rxfrtecipaziore ! del flusso delie risorse perché 
alla gestione riguardano in- 1 non S1 P u ° lasciar fare a! 
vece problemi che vanno da- ' °he °c£> consigiie 


gli asili nido ai giardini pub¬ 
blici. alla concessione del 
suolo pubblico al servizio do¬ 
miciliare agli anziani. 

Su questi temi anche la 
DC ha presentato una pro¬ 
pria bozza di regolamento, 
in cui sembra di ravvisare 
dei punti di contatto con 
quella della maggioranza 


rebbe di tenere soldi in ban- 


Se chiare devono essere le 
font: di entrata ha prosegui¬ 
to il compagno Colajanni. 
altrettanto chiari devono es- 
seie gli indirizzi della sposa 
per finalizzare i sacrifici che 
anche i ln\oratori dovranno 
accollarsi. A questo punto è 
stato fatto il richiamo alla 
funzione del paitito della 
classe operaia e del ruolo die 
deve svolgere, di direzione, di 
guida tra 1 lavoratori, nel 
superamento di posizioni cor¬ 
porative. nella chiarificazio¬ 
ne degli obiettivi c della pro¬ 
spettiva. in contrapposizione 
ai cosiddetti «rivoluzionari 
di pasta frolla » che seguono 
ed alimentano’ le tendenze 
più cimice e nformic'e che 
ci possono manifestale. 

Da queste cose il compagno 
Colajanni avviandosi alla 
conclusione, ha ribadito il 
grande impegno clic ri sta di 
fronte, per il profondo va’ore 
politico dello scontro sulla ri¬ 
conversione. sul quale si evi¬ 
denzia maggiormente che scn 
za un'intesa ron il partito co¬ 
munista è impossibile gover¬ 
nare il Pae=e: « r'è chi vuole 
tornare indietro e sa clic que- 
s*a c una battaglia fondamen¬ 
tale; noi vogliamo andare ri- 
vanti sulla strada del 20 giu¬ 
gno; andare avanti cambian¬ 
do l'Italia, assieme a tutti 


_ , . IMI 1 lldlld, «1 .''.IIU11 v U Lllltl 

ca. non favorendo quindi, co- I ro]oro rhp hanno mter e.«e di 

cambiarla ». « E’ su questa 
strada clic bisogna marciare, 
una strada dificile perché dif¬ 
ficile è la via italiana al so- 


Bruno Berti 


| me ro=!unie delle banche, gli 
investimenti, ma la specula- 
I zìone. Qui NaDoleone Cola- 
, janni ha chiamato i compa- 
I gm. 1 c.{tarimi alia riflescio 
] ne. alla consapevolezza delle 
i difficoltà delio scontro in a*- 
I to su tu'.: qu<*ct.011.. culla un- 
! portanza dell’ampio c arti- 
! colato dibattito che deve 


cialismo, ciri» richiede neìl'oz- 
gi un grande sforzo di tutto 
; ! partito, in una grande vo¬ 
lontà d. lavoro e di lotta. 


f. 


m. 


Cassa integrazione 
per 100 alla Valconf 


grcksf:to. 4 

C( ut.i d pendenti rid a \a!- 
una/.1 uria growtana 
per !a confezione d: punta 


1 

i .on; ,n sene v t jeans » sono 
i da que«ta matt na 1.1 cj«->a 
:ntegraz„or.e a ziro or,- per 

un pcr.odo d. tre ni *c . La j f,t * : pro\ ved.mento d. ca.s-a 


, 'Uto pr.xinttno e ncì’j attua- 
j V cùi.iz one d: chiusura a 
1 quale.as: sostegno fir.anz ar o 
i (he v.ene portato a\unt. da 
t parte d: monojxili crcd.t.zi. 

I C.o che voghamo dire, a 
proposito di tale azienda e 


con la definit one d: impianti j s tro economico e.i Enti lo- 
mdustriah e conseguenti fi¬ 
nanziamenti atti a realiz¬ 
zarli. 

Che succede al’ora' Siamo 
ancora una lolla a dover co¬ 


nvitò sostitutive al mercurio 
da realizzarsi sulVArmata avrà 


m. f. 


tendere che rimpianto di at- j sfatare che la mano destra 
‘ ‘ ' non sa quello che fa la sini¬ 

stra? Quello che da una par- 
difficile attuazione anche per - 1 viene dato daH'aUra viene 
che 'de richieste e le necesst- j tolto-- Se cosi fosse è bene 
tà delle vane zone debbono ; che Donat Cattin e con lui i 

la DC comincino a tener pre- 1 
sente che 1 lavoratori del- * 
l'Amiata. le organizzazioni j 
sindacali e il movimento de¬ 


essere ricondotte ad un con¬ 
testo globale che non può non 
tener conto delle difficoltà 
economiche del paese e di una 
situazione mondana ancora \ mocratico non potranno tol- 


incerta e con tendenze ad ag 
gravarsi ». 

Ciò che è grave e assume 
un significato sconcertante, 
nel discorso del ministro, è 
il fatto di non tenere asso¬ 
lutamente conto che nella ver¬ 
tenza Amiata le organizzazio¬ 
ni sindacali e i lavoratori si 
sono fatti carico di un'esi¬ 
genza di ristrutturazione com¬ 
plessiva del settore del mer¬ 
curio. Son solo. E' stato rag¬ 
giunto a Roma nel corso di 
una riunione tenutasi il 22 
settembre scorso, alla pre¬ 
senza di un rappresentante 
del ministero dell'Interno, una 
ipotesi di accordo tra vari 


lerare un simile atteggia¬ 
mento. 

A'on vorremmo cioè che sul¬ 
la base delle indicazioni per¬ 
sonali del ministro dell'Indù- 
stria, il governo nella sua col¬ 
legialità ancora una volta 
eludesse le aspettante delle 
popolazioni amiatine. Un chia¬ 
rimento e una risposta sono 
quanto mat urgenti non so 
lo dal governo, ma anche da 
parte della DC grossetana, 
sempre solerte a comunicare 
— tramite telegrammi — al¬ 
le popolazioni amiatine im¬ 
pegni c obiettivi conseguiti 
che si sono poi rivelati siste- 


mmisteri. Regione Toscana e 1 mancamente false promesse. 


cali Perciò :! movimento de - 
consigli di circoscrizione non 
può essere staccato dai temi 
| generali delia battaglia auto- 
; nonVi«t:ca. da', piano deità fi¬ 
nanza Ioca'.e. dalla presenza 
e corresponsab.lita delle Re¬ 
gioni e degli Enti locali nel¬ 
la politica degli ir, vestimenti 
pubblici e delie sce'te eco^ 
nomiche. 

In questo quadro sempre 
piu pressante s: fa l'esigen¬ 
za che la struttura dell'En¬ 
te locale si modif’ch; sia n 
direzione di un allargamen¬ 
to comprensonale per garan¬ 
tirsi il necessario sviluppo 
programmatico complessivo, 
sia in direzione di ampliare 
e accrescere Fa partecipazio¬ 
ne dei cittadini tramite gli 
strumenti del decentramen¬ 
to. In questo quadro biso¬ 
gna tendere a non lasciare 
1 Consigli di circoscrizione 
estranei alle nuo\ - e realtà in¬ 
tercomunali che vengono for¬ 
mandosi quali i comprensori 
i consorzi soc.o-sanitari. 

I comitati non devono esse¬ 
re ia somma delle vane com¬ 
ponenti. bensì un organico 
rapporto fra le istanze poli¬ 
tiche rappresentate da* co- 


motHrfz.oiic. a detta ci ; d.r.- 
uer.t: deìi'az.em i. comun.ea 
ta con letti ra a. d’p-tn.en:. 
a grande mae - r‘>*-.inza d 
e ragazzi. «. hi a sulle _ r, M- 
\ - d.ffieoltà eto.ivneh. o d. 
mercato ch-j m nutrì il pr<» 
dotto. D.ffKt 1 a- ìi',*c H u .-to 
del materiali <*r, ,ci* de¬ 
ve pa<« ire 5,it*o i pre/'. «ti- 
!» i.t, dalla gran U udi-ira 


indubb amento 
pr,\o d; pro- 


man.fatturiera. 


u, - *cìiu (i-ììa 


scarsa domanda che :! pro¬ 
dotto f.mto ,n.entra .c-d inar¬ 
cato del con«umo. 

VengiXio bru’a Imeni-* a’ia 
luce ,n questa « tua/ one. che 
viene a determinare un nuo¬ 
vo e duro colpo all’occupazio¬ 
ne femminile della Alarem- 
ma. esistono obiettive comi.- 
z.om di cr.si econom.ca e fi- 
nanz.ana. del res'o presen¬ 
ti nel p,ù cado tessuto del¬ 
l'intero paese e che «tanno 
investendo l'intera struttura 
della piccola c media azien¬ 
da industriale e artigianale 
del Grossetano. I>e cause di 
questa situazione vanno ri¬ 
cercate nella precaria colio- 
car ene che r.coprono le p.c- 
cole c med.e aziende n< ! tes- 


ntegraz. ore.. 
nq.iftant- e 
cp*. tt.ve per i !a\oratori ohe 
!>i hanno sub to, c ihe da 
q 1- -tu s fu.:/ Olle s: 0--Ce «l’io 
andando a mod.ficare pro- 
for.J.im-’i.te gl: attuai; nvcca- 
r:sm d uro gaz.one di crtd to 
alt* a coct< nere la e ontani.- 
ta proluttv.i d: una fabbro.* 
come !a Valconf. Parlare per 
que«ta a/.enda. come dei re- 
>to per !e mo’to altre d - tale 
natura, presenti ne! tessuto 
produttivo (itila Alaremma. di 
j r.convers one iod ictr.ale o 
1 produttiva, sarebbe come an 


dare 


la luna nel 


a pescare 

pozzo. 

Interventi fina'.zzati alio 
sviluppo produttivo e occupa- 
zonale m qixsta az.enda ri 
sono già stati, graz.e alla in ; - 
zntiva e alla mobilitazione 
delle organizzazioni s.ndacali 
e della g.orane classe ope¬ 
raia che v: presta la sua ope¬ 
ra. Infatti, occorre dire, che 
questa azienda nata nel H'GO 
e ubicata nella zona indu¬ 
striale a nord di Grosseto, 
con un organico di 50 dipen¬ 
denti. è andata con il passare 
degli «inni ampliando i suoi li- 


r \» Hi oc; upa/.ooa!:. 

! E' dai '74. cor. :1 munde- 
j stare; in terni.n: drainmati* 
j (i della Ui.denzrf rteecc.va, 

. <iie si asseto ad un restr.n* 

! Cimento d-Ma sua ha-e prò- 
| dutt va e occupaz.onale. f.no 
I a g.ungere all'ut.lizzo del 
| f turn over » e oc non «o^ti- 
j ! aondo, come avveniva per il 
j passato, niar.odopera che por 
1 varie rag.o.ii abbandona il 
| :x»'to d: lavoro. 

D.nanz; a tale .simu/.ar.e, 
alle pesant con-oguer./e che 
questa deh rm na [x*r 1 red- 
d ti familiari di qixcte lavo- 
rntr.c.. occorro cne da piri* 
j del governo e de! Parlamento. 

I ch amatì a prendere in e«ume 
i provv ed.menti della rina¬ 
scita econom.ca, tengano ben 
presenti 1 problemi riguar¬ 
danti la peonia e r.xdia im¬ 
preca operante nel settore tes¬ 
sile dcll’abb.ghamento con 
preponderante presenza d: 
manodopera femminile. Una 
nuova po’.itca creditizia, c.oè 
promotrice dello sviluppo, in¬ 
serita in un diverso modello 
economico (he porti allo svi¬ 
luppo produttivo e all'allarga¬ 
mento de, livelli occupazio¬ 
nali: c questo l'ob.ettivo che 
viene richiesto con forza dal* 
le organizzaz.oni sindacali 
non può essere ulteriormente 
dilazionato. 

Paolo Ziviani 
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Per cambiare 
dal fondo 


Dibattito sulla bozza unificata della Commissione Pubblica istruzione della Camera 


SENZA LA RIFORMA NON SI RISOLVE 


questa scuoia LA CRISI DELLA MEDIA SUPERIORE 


T ’ANNO scolastico e iniziato come sempre tra mille dif¬ 
ficoltà ed inceriezze, frutto da un lato del problemi 
più urgenti da risolvere (aule. Infrastrutture sportive, ser¬ 
vizi) resi drammatici dallo stato della finanza locale, e 
dall’altro dalla coscienza sempre più diffusa neU’opinione 
pubblica e soprattutto tra genitori, docenti e studenti, delle 
insopportabili carenze culturali, formative e didattiche della 
scuola italiana. A questa consapevolezza si intreccia la delu¬ 
sione di tutti coloro che, eletti negli Organi collegiali sulla 
base di profonde istanze di rinnovamento, si sono scontrati 
In questi due anni di attività con gli intralci di una buro 
crazia oppressiva e iagulatoria. 

E' efficace testimonianza di ciò la travagliata vicenda 
della scuola citta Pestalozzi, 

Esiste poi il profondo disagio vissuto oggi dagli insegnanti, 
riconducibile a nostro avviso, ad una vera e propria crisi 
di identità a cui occorre dare una risposta cercando di ride- 
fimre ruolo, collocazione, professionalità dei docenti nella 
prospettiva di una scuola rinnovata. 

Un importante momento di riflessione e di iniziativa in 
tal senso è rappresentata dalla scadenza del rinnovo con¬ 
trattuale. Emerge, in definitiva, sempre piu l’urgenza di 
andare ad una riforma organica intesa come ridefinizione 
complessiva del ruolo, delle funzioni, dei fini dell’istituzione 
scolastica lungo un arco che va dalla scuola materna alla 
Università. 

La mutata realta politico-istituzionale del Paese e del 
Parlamento apre nuove possibilità alla realizzazione di ob¬ 
biettivi fondamentali quali l’espansione della scuola materna 
statale, l’estensione del tempo pieno e della sperimentazione, 
l’elevamento dell'obbligo, la riforma della scuola media supe¬ 
riore. A questi livelli e necessario oggi qualificale e artico¬ 
lare il nostro intervento cercando di approfondire il dibat¬ 
tito su contenuti, metodi, programmi, finalità della scuola; 
facendo convergere su questo terreno 1 contributi delle forze 
sociali e politiche e degli «esperti». Occorre inoltre, in 
questo contesto e nella prospettiva dell’elezioni dei Consigli 
di Distretto, che si stabilisca un rapporto proficuo tra EE.LL. 
e Organi collegiali per un coordinamento degli indirizzi in 
materia di diritto allo studio ed attività para e presco¬ 
lastiche. 

Sta dunque nella nostra capacità di individuare nuovi 
terreni di intervento e nuovi interlocutori sociali, politici. 
Istituzionali a cui rapportarsi la possibiltà d qualificare, raf¬ 
forzare ed estendere il movimento di lotta per cambiare 
questa scuola. 

Katia Franci 


Gli aspetti positivi della proposta (li legge - Alcuni punti critici sulla suddivisione degli accorpamenti 
nell’area «opzionale» - Per una visione nazionale della scuola - La riflessione intorno al « principio 
informativo » - Il rapporto con la media inferiore e rUniversità - Aggiornamento degli insegnanti 


FIRENZE, 4 

La necessità di un organi¬ 
co provvedimento di riforma 
della scuola media superiore 
si è riproposto con dramma¬ 
tica urgenza anche in questi 
primi giorni dell'attività sco¬ 
lastica. Su queste ed altre te¬ 
matiche abbiamo chiesto un 
giudizio ad Enrico Menduni, 
responsabile della commissio¬ 
ne scuola e cultura del comi¬ 
tato regionale del PCI, Aldo 
Zanardo, docente di Filoso¬ 
fia della storia alla facoltà 
di lettere dell'Università di 
Firenze, il professor Aristo¬ 
demo Viviani, preside del Li¬ 
ceo Classico «Machiavelli» di 
Firenze e Giuseppe Guida, 
studente. 

• Nella passata legislatura 
fu elaborata da parte della 
commisione alla Pubblica I- 
struziono della Camera una ' 
prima bozza unificata delle 
varie proposte di legge di ri¬ 
forma della scuola media su¬ 
periore. Che giudizio date su 
quel testo e quali sono le 
questioni su cui è ancora ne- ! 
cessarlo approfondire la ri¬ 
flessione e il dibattito? 

ZANARDO — Il progetto 
ha molti aspetti positivi. E 
anche molto positivi; basta 
pensare all’istituzione della 
unitarietà della scuola secon¬ 
daria superiore. E’ importan¬ 
te forse indicare quei punti 
che sono discutibili o inac- 
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* iniziative ed esigenze già pre 
senti. 

Non dimentichiamo un ul¬ 
timo punto: la necessità di 
una completa attuazione del- 
l’ordinamento degli organi 
collegiali fino al livello su¬ 
periore (istituti regionali per 
la sperimentazione didattica, ) 
distretti). E’ opportuno in 
questo campo andare fino in 
fondo, nonostante le perples¬ 
sità e le critiche, di segno 
diverso, che emergono nel di- I 
battito. Il distretto può rap- j 
presentare un’occasione uni- ì 
ca. soprattutto in Toscana, ! 
dove un lungo lavoro prepa¬ 
ratorio è già stato svolto, per 
affrontare scelte di program¬ 
mazione a livello avanzato, 
per dare alle forze politiche 
e sociali una sede di dialogo i 
commisurato alla loro pre¬ 
senza, per sottrarre gli or¬ 
gani collegiali agli attuali e 
pesanti tentativi di soffoca¬ 
mento burocratico. 

A cura di 

Susanna Cressati l 



cettabili e quindi da modifi¬ 
care. Il primo punto di dis¬ 
senso riguarda gli indirizzi 
in cui si suddividono i co¬ 
siddetti quattro accorpamen¬ 
ti di indirizzi dell’area op 
zionale. Per quanto riguarda 


Alcune valutazioni dell'Iniziativa del Comune 

A CONFRONTO SULL’ESPERIENZA 
DEI CENTRI EDUCATIVI ESTIVI 

La sperimentazione e i punti di riferimento per l’attività dei prossimi mesi * Importante percorrere 
la strada della ristrutturazione delle istituzioni pre e para scolastiche - Difficoltà e carenze registrate 


Sull'impegno dell’Amminl- 
■trazione comunale nel setto¬ 
re della scuola e in partico¬ 
lare sull'esperienza dei centri 
educativi estivi, recentemente 
conclusi, abbiamo chiesto una 
valutazione, all'assessore co¬ 
munale alla Pubblica Istru¬ 
zione Mario Benvenuti, al 
consigliere comunale della De 
mocrazia cristiana Rinaldo 
Bausi, ad Aredana Amadcri, 
insegnante di educatorio e z 
Giuliana Marzeni, genitore 
del circolo 8. 

MARIO BENVENUTI 

E' difficile per me parlare 
dei centri educativi cY. settem¬ 
bre, a cui attribuisco gran¬ 
de importanza, senza offrire 
il fianco alla facile accusa 
di trionfalismo o alle non me¬ 
no facili ironie sulle deficien¬ 
ze che ne sono emerse. Ma 
anche gli aspetti meno positi¬ 
vi hanno grande importanza: 
ad esempio, non ha certo gio¬ 
vato ai Centri educativi l’e- 
mergere di contraddizioni tra 
gli insegnanti, in primo luogo 
tra chi nutriva volontà di 
cambiamento e di qualifica¬ 
zione e chi tendeva ad ada¬ 
giarsi nella routine del «si 
è sempre fatto così»; ma in 
tal modo si è cominciato ac'« 
abbattere il muro della sfidu¬ 
cia e dello scoraggiamento. 

In questo mese si è attuata 
una scuola che pur non es¬ 
sendo obbligatoria non è nep¬ 
pure assistenziale e che ha 
finalizzato in caratteri educa¬ 
tivi i residui caratteri assi¬ 
stenziali. Si è rotta una tra¬ 
dizione di separatezza tra gii 
Insegnanti di Educatorio 
« standard » e « « speciale », 
che è stata ed è il piu gra¬ 
ve limite di questa istituzione. 
Si è superata la frattura tra 
scuola materna e primo ciclo 
della scuola elementare. La 
scuola è uscita dall'edificio 
chiuso e dal cortile asfittico; 
ne sono «ventati ambienti le 
colline circostanti la città: 
Fiesole (Villa Torraccia). Set- 
tignano. Vmcigliata i Casa- 
scuola PieragnolU, Bagno a 
Ripoli (Villa Lappeegi). Maia- 
no: i parchi pubblici; i musei 
dallo Stibbert. alla Specola a 
Palazzo Vecchio. Operatori 
dell'associazionismo ed inse¬ 
gnanti hanno confrontate e di¬ 
scusse le proprie esperienze 
sia nel campo de'.l'animazio- 
ne che della psicomotricità e 
delle attività ginn-.coricreati- 
ve in genere. 

Certo, nel prossimo anno 
scolastico non sarà possibile 
mantenere questi livelli, al¬ 
meno per i primi mesi: ma 
ormai c’è un termine di rife¬ 
rimento. Pretendere che tutto 


lY* 


, ^ .— 'Ci V* ' 

115 



AREDANA AMADORI 

(insegnante di educatorio) 

Alla fine di questa espe¬ 
rienza nuova per il comune 
possiamo rilevare alcuni a- 
s{ietti positivi sia per i ra¬ 
gazzi che per gli insegnanti. 
Per i primi hanno suscitato 
molto interesse e piacere le 
uscite dalla scuola, realizzate 
con facilità e frequenza. I- 
noltre per tutto il periodo 
i bambini dell’educatorio e 
della scuola materna si sono 
ritrovati a lavorare insieme. 

Questa nuova esperienza 
ha sollecitato l’impostazione, 
qualora lo si ritenga utile, 
di un lavoro di gruppo che 
interessi tanto i ragazzi del¬ 
l’educatorio quanto quelli del¬ 
la materna. Per gli inse¬ 
gnanti è stato quanto mai 
interessante il nuovo tipo di 
rapporto tra i docenti del 
circolo e quelli dei vari set- 
j tori (educatori standards. spe- 
| ciali. scuola materna). Il tut- 
i to ha contribuito ad instau¬ 
rare un rapporto democra¬ 
tico tra il personale docente 
del comune ed ha creato le 
basi per un diverso lavoro 
nella scuola, con apertura o- 
rizzontale e verticale delle 


raccorpamento « scienze fi¬ 
siche e naturali » gli indi¬ 
rizzi sono addirittura sei. Ciò 
significa trasformare la scuo¬ 
la in una scuola frazionata 
specialisticamente, in realtà 
professionale. Il compito del¬ 
la formazione specialistica 
va in gran parte lasciato alle 
scuole regionali. Occorre pa¬ 
lesemente unificare, in ■ un 
indirizzo, più discipline re¬ 
lativamente affini. Per quan¬ 
to riguarda raccorpamento 
«scienze umane e sociali», 
ci sono i soli indirizzi eco¬ 
nomico e giuridico ammini¬ 
strativo. E la psicologia? La 
storia? La filosofia? Non si 
possano abolire discipline di 
tale rilievo. 

Naturalmente non si devo¬ 
no costituire nuovi indirizzi. 
Bisogna, anche qui, che gli 
indirizzi siano complessi di 
discipline. Non vorrei poi 
che si volessero immolare la 
stona e la filosofia all’econo- 
mia e alle scienze sociali. 
Anche per quanto riguarda 
raccorpamento « scienze filo- 
logico-linguistiche » non ca¬ 
pisco perché lo studente deb 
ba scegliere (cosa che non 
fa neppure negli attuali li¬ 
cei classici!) fra indirizzo fi¬ 
lologico classico e indirizzo 
moderno. Forse è da riflet¬ 
tere anclie sulla distinzione 
di un accorpamento scien¬ 
tifico sociale e uno filolo¬ 
gico. Ragionevole invece rac¬ 
corpamento delle arti (indi¬ 
rizzo musicale e ariistico). 
Insomma, gli studenti si tro¬ 
vano già ad optare fra quat¬ 
tro orientamenti generali; se 
la scuola deve essere pre-pro- 
fessionale e non direttamen¬ 
te professionale, non ha sen¬ 
so moltiplicare esagerata- 
mente gli orientamenti par¬ 
ticolari interni a quelli ge¬ 
nerali. 

II secondo punto di dis¬ 
senso riguarda la proposta 
democristiana intesa in so¬ 
stanza a inserire nell’area 
comune l’educazione etico- 
religiosa e quella civico po¬ 
litica. Intanto la riforma do¬ 
vrebbe finalmente, rompendo 
l’identificazione di Stato e 
cattolicesimo, dislocare l'in¬ 
segnamento di questo nella 
arca cyzicnale. L'educazione 
etica: e ogni insegnamento 
che contribuisce a formare 
l'uomo moraie. il soggetto 


materna). 

Questo significa, al di là 
4i eprsi o seminari specifi- 

■ centri esnvi; i oammni si sono divenni, i genitori forse ci. un modo concreto per rea- 
si aspettavano qualcosa di più lizzare laggiomamento e la 

qualificazione degli insegnan- 

no (luglioagosto), con le visi- ( burattini, il solito cinema. le ti dei vari settori, 

te di istruzione a Torino. Ri- | solite visite ai musei e alle una certa debolezza proba- 
mini. Reggio Emilia isettem- fattorie, come sempre. bilmente causata dalla no- 

bre '- Sotto questo profilo dell’in- vita del l'esperienza, si è ri- 


classi (educatorio e scuola t d* libertà. Come si 

materna) I potrebbe configurare un m- 


I centri estivi: i bambini si sono divertiti, 
si aspettavano qualcosa di più 


mini. Reggio Emilia (settem¬ 
bre*. 

Un grande impulso a que¬ 
sta politica è stato dato dal¬ 
l'accordo sindacale delio scor¬ 
so luglio, la cui portata cul¬ 
turale non è ancora ò»I tutto 
valutabile. L'accordo ha im- 


Una certa debolezza, proba¬ 
bilmente causata dalla no¬ 
vità dell’esperienza, si è ri- 


novaz.o.i? educativa ritengo | scontrata nello scarso mate- 


che i e.-iperimento fiorentino di 
« Ragazza insieme » sia da 
valutare nella sua reale por¬ 
tata, al di là dell'etichetta. 
E’ del resto quello che stan- 


pegnato l’Amministrazione a | no facendo in questi giorni 


qualificare la professionalità 
degli insegnanti ed a porre 
in essere strutture idonee a 
questo scopo. Il nuovo rego¬ 
lamento delle istituzioni sco¬ 
lastiche comunali, la cui di¬ 
scussione nell'apposita Com¬ 
missione Consiliare, nel Sin¬ 
dacato e negli ambienti citta¬ 
dini interessati alla scuola — 
prenderà inizio tra la fine d; 
settembre e i primi di otto¬ 
bre. fa garanzia dell'impegno 
deli’Amministrazione. che sa¬ 
prà giovarsi anche del contri¬ 
buto di idee e di impulso al 


gli insegnanti, i quali, se non 
sbaglio, sono riuniti nei vari 
centri per tre giornate di stu¬ 
dio sul lavoro svolto in set¬ 
tembre. Sarebbe opportuno 
che i'amm:nutrazione comu¬ 
nale facesse conoscere i risul¬ 
tati di questa valutazione de¬ 
gli inscenanti. 

Piuttosto, a: di la di questa 
iniziativa, alla quale credo 
che gl: stessi organizzatori 
non intendessero -attribuire un 
significato particolare sotto 
l’aspetto della sperimentazio¬ 
ne. c'e eia prendere atto con 


riale a disposizione, partico¬ 
larmente utile nei giorni in 
cui la stagione non permette 
uscite all’esterno. 


GIULIANA MARZENI 

(Genitore del circolo 6» 

Le mie due bambine hanno 
partecipato ai centri estivi. 
La loro esperienza è stata po¬ 
sitiva: si sono divertire al- I 


segnamento specifico? Circa 
l’educazione civico-polinca 
mi sembra paternalistico, 
per giovani che sono adulti 
e che negli ultimi anni di 
scuola sono maggiorenni ed 
elettori costituire una disci¬ 
plina a sé. E’ attraverso Io 
studio della storia e delle 
scienze sociali che Io studen¬ 
te può e deve liberamente, 
autonomamente, maturare ia 
sua educazione civico poli¬ 
tica. 


se dalla società produrrebbe 
una riduzione del ruolo che 
questa istituzione occupa nel¬ 
le aspettative delle masse. 
C’è inoltre in questo testo 
una frantumazione partico¬ 
laristica del principio educa¬ 
tivo, e manca una visione 
«nazionale» della scuola 
pubblica, un carattere pro¬ 
gettuale. 

Bisogna tenere conto, inol¬ 
tre. che il risultato raggiunto 
nella passata legislatura non 
è affatto acquisito. Questa 
bozza unitaria, sottoscritta 
con il parlamento agonizzan¬ 
te. e senza che le reazioni 
abbiano avuto modo di svi¬ 
lupparsi. è un fatto tutto da 
consolidare, soprattutto ri¬ 
guardo al tema dell’unicità. 
C’è molto da lavorare ancora 
per impedire che la scuola 
scenda nella scala di priorità 
degli interventi, per superare 
la sostanziale battuta di ar¬ 
resto degli organi collegiali, 
per costruire un supporto 
concettuale, una vera « cul¬ 
tura » della riforma. 

ZANARDO — Un’altra ri¬ 
flessione importante da ap¬ 
profondire è quella relativa 
al principio formativo su cui 
la scuola riformata si dovreb¬ 
be modellare. Io credo che la 
scuola debba avere un prin¬ 
cipio. una funzione essenzia¬ 
le. La scuola che non ha un 
principio, un asse, è una 
scuola che trasmette fram¬ 
menti dissociati e equivalen¬ 
ti di cultura e che quindi t 
non forma lo studente, ncn ] 
gli dà un’ossatura culturale, i 
La scuola ha il compito di | 
comunicare forme diverse di | 
cultura: fisica, morale, civi- • 
co politica, artistica, scien- j 
tifica. i 

Io penso che il principio j 
educativo, ciò cui la scuola 
deve, non soltanto ma so¬ 
prattutto mirare è la tra¬ 
smissione della scienza. Per 
due motivi: perchè solo uo 
mini che hanno scienza sono 
uomini capaci di costruire 
quella grande economia mo¬ 
derna tecnologicamente avan¬ 
zata, di cui il paese abbiso¬ 
gna. E poi perché solo gli 
uomini che hanno scienza, 
che conoscono scientifica- 
mente, profondamente, se 
stessi, gli altri, la storia, ia 
natura, sono uomini capaci 
di acquisire cultura morale, 
civico-politica, artistica vera¬ 
mente alta. E sono anche 
uomini capaci di capire l’im¬ 
portanza della cultura fisi¬ 
ca. La cultura scientifica da 
un lato forma i creatori di 
una grande civiltà materiale, 
da un altro lato contribuisce 
a formare uomini colti in i 
tutte le direzioni, uomini in- ! 
teramente umani. ! 


GUIDA — Spesso il discor¬ 
so sul nuovo principio edu- 
VI VI ANI — I rischi mag- ! cativo si perde intorno ad 
glori presenti nella bozza, ri- ipotesi generiche e mcomple- 
guardano proprio il problema te. Spesso ci si trova davanti 
degli indirizzi e degli accor- a fraintendimenti gravi, co- 
pamenti. Se infatti Fistiai- me ad esempio sul tema del- 
zione degli indirizzi non re- l’interdisciplinanetà. conce¬ 
ssa legata e non rispetta pita come convergenza di 


'.'unitarietà della scuola. la 
riforma rischia d; vanificar- 


* ar-a aperta, hanno fatto | si. per il risorgere degli isti- 


scolastico non sarà possibile RINALDO BAUSI 
mantenere questi livelli, al- E’ difficile dare un giudizio 
meno per i primi me.-n: ma preciso sull’attività dei « cen- 

ormai cè un termine di rife- j r j educativi». Si è trattato, 

rimento. Pretendere che tutto m definitiva, di una epe 

ciò non suscitasse perplessi- ri enza durata appena una ven¬ 


ta. sgomento, resistenze, sa¬ 
rebbe assurdo: cosi come pre¬ 
tendere che le diecine di mez¬ 
zi di trasporto che hanno fun¬ 


zionato in questo mese a sor- , j- aria ; Q schema consueto dei- 
vizio dei ragazzi, fossero seni- | j a divisione dei ragazzi m 
pre puntuali. | «sezioni.» o «squadre». p~r 


pre puntuali. 

I centri educativi di settem 
bre si sono collocati nello svi¬ 
luppo della politica scolastica 
ò?ìl'Amministrazione: valoriz¬ 
zare le Istituzioni scolastiche 
comunali e valorizzarne gii 
insegnanti. E* quel che nei 
mesi scorsi si è cercato di 
fare con la « settimana » di 
Abbadia S. Salvatore (gen¬ 
naio), con i seminari di ag¬ 
giornamento (marzo-giugno), 
eon la finalizzazione degli 
stanziamenti della legge re¬ 
gionale per il diritto allo stu¬ 
dio. (maggio) con rimpasti¬ 
none dei soggiorni-vacanza 
M Cernitolo e di Montepia- 


nnnovamento che verrà alla piacere che il Comune di Fi- 
scuola dagli istituen:Y Consi- renze e deciso a ca nmmare 

gli di Quartiere. lun ?° s ‘f ada dl una gene- 

= ra.e r.sirutturazione delle sue 

dimai nn RAHCI istituzioni educative. E’ que- 

RINALDO BA _ ;o un f allo importante e che 

E' difficile dare un giudizio troverà, penso, una larga di- 

preeiso su'.l’atuvità dei « ren- .-punibilità al confronto e alla 

tri educativi ». Si è trattato, collaborazione da parte delle 

m definitiva, di una e-pe- forze politiche presenti in Con- 

rienza durata appena una ven- s:gl;o comunale, 
tuia di giorni, da! 6 al 29 La apposita commissione 
serembre. Troppo poco per consiliare si è messa al la- 

essere valutat a compiutamen vero propr.o il 30 settembre, 
te. Il tentativo di buttare al- alla vigilia dell'apertura del¬ 
l'aria lo schema consueto del- l'anno scolastico e conta di 

la divisione dei ragazzi m incontrarsi presto con i sin- 

« sezioni» o «squadre», or ducati, con gli insegnanti e 

articolare ì momenti di atti- j e espressioni culturali e so- 

vita in gruppi di lavoro forim- ciali della città, per proce¬ 
ri a seconda degù interessi dei dere a questa ristrutturazione, 

ragazzi stessi è di per se iode- Questa coincidenza può essere 

vo,e. I! prob.ema vero, caso prC sa come un augurio per 

mai. era que.io di evitare una tutti: per gli amministratori 

innovazione so.tanto dt fac- comunali, per le famiglie e 

ciata. Non basta Cioè dare soprattutto per ». ragazzi nel 

un nome suggestivo ad una memento m cui riprendono la 

iniziativa un questo caso «Ra- loro attività scolastica. Anche 

g-izzi insieme») e organizza- p comune, e sarei tentato 

re i ragazzi in gruppi di la- di dire soprattutto il Comune, 

voro invece che In squadre per le occasioni di partecipa- 

per fare una cosa effettiva- zione che realizza tra i cit- 

mente nuova. Seno i contenuti tadini. può contribuire enor- 

che devono essere realmente memente a migliorare Ift 

diversi. Altrimenti si rischia scuola. Occorre esserne con¬ 
dì fare i soliti spettacoli dt vintL 


i qualche gita, visto dei films. 

| Da parte mia. forse, mi ero 
aspettata qualcosa dt più. Se 
ne era fatto un gran pirlare. 
avevo letto il programma, ed 
I almeno sulla carta c’erano 
tante cose interessati. | 

Qualcosa invece non ha fun- 1 
z.onato. specialmente riguar¬ 
do ai centri di animazione. 
Non mi sembra, forse per 
difetto organizzativo, che l’at¬ 
tività di quei gruppo di gio¬ 
vani animatori che dovevano 
differenziare questi «centri» 
dagli «educatori estivi» degli 
anni passati, fare qualcosa 
di nuovo, di diverso insemina. 


materie o discipline e non 
di metodi. Incidere veramen¬ 
te sul carattere delia vecchia 
turi secondo la tradizione, scuola significa superare i 

con gravi conseguenze anche compartimenti stagni, mette- 

suli'area comune, che perde- re a fuoco la centralità della 

rebbe il suo carattere forma- scienza, come principale mez- 

tivo articolato Per gli stessi zo di approccio, di presa di 

motivi è mqu.cian’.e Fai Leo- coscienza critica della realtà 

Io 12. relativo alla presenza nel suo divenire, e ncn come 

o meno nei vari distretti di aggregato di ricerche specia- 

tutti gli indirizzi. Altro pun- listiche. comunicato in modo 

to debole della bozza è Far- dogmatico, 

ticolo 10. sui’.e attività elet¬ 
tive, che prevede solo la pos- VIVIANI — Ci sono altri 
sibi'.ità delia partecipazione punti di riflessione che il di- 

e del fa ssist filza dei docenti, i battito sulla riforma riporla 

; a galla. Ad esempio quello 
GUIDA — Sono d'accordo j del rapporto della scuola me- 


per una valutazione positiva 
del progetto. soprattutto per 


articolare t momenti dt atti¬ 
vità in gruppi di lavoro forma¬ 
ti a seconda degli interessi de; 
ragazzi stessi, è di per se lode¬ 
vole. Il problema vero, caso 
mai, era quello di evitare una 
innovazione soltanto dt fac 
ciata. Non basta Cioè dare 
un nome suggestivo ad una 
iniziativa nn questo caso «Ra¬ 
gazzi insieme») e organizza¬ 
re i ragazzi in gruppi di la¬ 
voro invece che in squadre 
per fare una cosa effettiva¬ 
mente nuova. Seno i contenuti 
che devono essere realmente 
diversi. Altrimenti si rischia 
dt fare i soliti spettacoli dt 


sul piano qualitativo, abbia ì quanto ritarda i'.stituz.one 
risposto alle aspettative. j de * berr *‘0 un.co e -i prò 

Può darsi che dipenda an- , 

che dal fatto che questi c eri I 1 

tri sono stati organizzati m i ** l J.. "f! a _- £*' 
mezzo a tante polemiche e . Ji ‘ a ~-'f 

^ . da , f Xìr ^ e degli f lco e cam po tecnologico ope 

insegnanti, che di conseguen- ra j !V o. e profili professionali 

* ormai consunti. Ai di là. poi, 
delia proposta di legge impc- 

^ ra a Z <o. n< l^ r * >I V le a À g ^‘ ?n o importante sarà la ge- 

ed agli animatori stessi, che i 5 j 1G ne deila riforma stessa, 
da parte loco, forse, non era- j dl CUi dovranno farsi carico 
no sufficientemente prepara*.: studenti, insegnanti e il mo- 

a j! UeSta nuo X a esperienza. ^ mento democratico nel suo 

Ho sentito p.u di un mse- rnmnipcsn 

gnante affermare che dal mo- ^ 

mento che l’Amministrazione MENDUNI — Se un difetto 
comunale voleva che lavoras- ha la bozza unificata (un po' 

sero anche di settembre, a- perché molto datata, e un 

vrebbero preferito aprire an- po’ perché si presenta come 

ticipatamente la scuola piut- una somma di datazioni) è 

tosto che i centri, forse per quello di non tener conto 

un Istintivo rifuggire da un completamente del grado di 

tipo nuovo di fare scuola a crisi in cui versa la scuola, 

cui non sa sentivano prepa- per cui una risposta solo 

rmtt. parziale alle esigenze espres- 


dia superiore con la scuola ' 
media inferiore e l’universi¬ 
tà. deH'azgiomamento dei | ! 
docenti, s^a dal punto di vi- ] 
sta dei contenuti che da i 
quello del metodo didattico, I 
E non ultimo quello del fun- i 
zionamento e della gestione ' 
delia scuola, su cui è neces- I 
sano intervenire per elimi¬ 
nare le drammatiche diffi¬ 
coltà di rapporti tra fasce 
parallele delle componenti 
scolastiche e linea vcrticisti- 
ca delle autorità del settore. 

MENDUNI — Per quanto 
riguarda l'aggiomamento e 
la qualificazione professi©- l 1 
naie degli insegnanti, non ! 
c'è soluzione definitiva senza t 
riforma universitaria. Certo | 
strumenti utilizzabili fin dal , 
breve penodo sono anche gli 
istituti regionali previsti dai 
decreti delegati, mentre è ur- ì 
gente dar vita a forme asso- ! 
dative di autoaggiomamen- I 
to che possono rappresentare ì 
uno sbocco importante per | - 


1976-1977: l'anno del l'avvio operativo 

I distretti alla base 
di un nuovo rapporto 
con la realtà sociale 

Ampie ipotesi di programmazione educativa e culturale - L'iniziativa articolata 
sul piano dei servizi • li movimento tortemente proiettato in direzione riforma 


FIRENZE, 4 

L'anno scolastico appena iniziato sarà 
quasi certamente l'anno dell’avvio ope¬ 
rativo dei distretti scolastici. Dopo la 
introduzione degli organi collegiali a li¬ 
vello di classe, interclasse, circolo e isti¬ 
tuto pare, questa, essere la piu rilevan¬ 
te innovazione nella nuova gestione del¬ 
la scuola. Entrano nel governo del di¬ 
stretto, oltre ai rappresentanti di geni¬ 
tori. studenti e insegnanti, enti locali, 
organizzazioni sindacali, rappresentanti 
delle forze sociali, associazioni e istitu¬ 
zioni culturali; si pongono le basi per 
una nuova ipotesi di programmazione 
educativa e culturale; si àncora il rap¬ 
porto scuola-società ad una dimensione 
territoriale caratterizzata da ampie di¬ 
namiche sociali, economiche e culturali. 
La scuola si collega ad una reale dia¬ 
lettica sociale, abbandonando l’antica 
impermeabilità e refrattarietà al dialo¬ 
go con l’esterno. 

Certo, sappiamo bene che anche il di¬ 
stretto, cosi come gli altri livelli di ge¬ 
stione scolastica, non può certo riso’, 
vere i gravissimi problemi, la crisi che 
ormai attanaglia tutto l’apparato edu 
cativo del nostro paese. In particolare 
esso non potrà certamente risolvere le 
contraddizioni che sono andate acuen¬ 
dosi da una parte sotto la spinta di una 
più diffusa sensibilità educativa di ge¬ 
nitori. insegnanti, operatori sociali, non¬ 
ché di una maggiore penetrazione d: 
orientamenti democratici, antiselettivi; 
e dall'altra di una ostinata ed ottusa 
tendenza al controllo burocratico sia dei 
meccanismi di partecipazione che dei 
nuovi processi di sperimentazione cul¬ 
turale e didattica. Tali contraddizioni 
possono essere avviate a soluzione sole 
imboccando decisamente la strada della 
riforma, senza la quale anche il distret 
to nascerà subito imbrigliato nelle ma¬ 
glie di una burocrazia scolastica del 
tutto insensibile ad accogliere le cre¬ 
scenti istanze di rinnovamento. 

Per questo è necessario — forse de 
terminante — che fino dall'inizio d: 
quest'anno scolastico i distretti trovino 
una loro prefigurazione operativa, capa¬ 
ce di spingere e di orientare .n direzic 
ne della riforma. Da qui la necessità eia 
parte degli enti locali di rapportare su¬ 
bito all’ambito distrettuale l'iniziativa m 
torno ai servizi scolastici, coordinando 
i vari interventi con li piano piu gene¬ 
rale dei servizi sociali sul territorio. 

Il distretto scolastico non può rap¬ 
presentare un semplice livello interno 
deli'ammioistrazione scolastica: esso de 
ve nascere come nuova dimensione di 
intervento nella programmazione educa¬ 
tiva e culturale, col'.egando i servizi sco 
lastici itrasport.. mense, interventi por 


il diritto allo studio) con le strutture 
e ì servizi sociali del territorio ibiblio 
teche, istituzioni culturali, servizi socio¬ 
sanitari. ecc.). Per dispiegare fino dal¬ 
l'inizio tutte le loro potenzialità 1 con¬ 
sigli distrettuali debbono nascere, in¬ 
samma, all’interno di una realtà di mo 
vimento fortemente proiettata in dire¬ 
zione della riforma. In primo luogo at¬ 
traverso l’iniziativa degli Enti locali per 
l’avvio di una programmazione dei ser¬ 
vizi su base distrettuale; quindi attra¬ 
verso un rilancio dei consigli scolasti¬ 
ci. di classe e di interclasse prima e poi 
di circolo e di istituto, per allargare la 
partecipazione al dibattito sulle questio¬ 
ni di maggiore importanza che la rifor¬ 
ma pone: nuovo principio formativo, pro¬ 
fondo rinnovamento nell'organizzazione 
didattica, sperimentazione, tempo pieno, 
rapporto con il sistema formativo pro¬ 
fessionale. Infine attraverso il coinvol- 
gimeoto di organizzazioni sindacali e 
movimento associativo, per impostare 
fino dall’inizit* ipotesi di programmazio 
ne culturale orientate in direzione del¬ 
l'educazione permanente. 

Intorno a questi problemi verifichere¬ 
mo subito le reali possibilità di inci¬ 
denza del distretto, oltre che sul piano 
del coordinamento dei servizi anche • j 
quello del rinnovamento culturale e di¬ 
dattico: in particolare, se i consigli di¬ 
strettuali riusciranno a sviluppare una 
iniziativa costante intorno alla program¬ 
mazione ed alla verifica delle ipotesi di 
sperimentazione e su queste orienteran¬ 
no l'attività di aggiornamento degli in¬ 
segnanti, collegando sperimentazione ed 
aggiornamento con i reali processi di 
programmazione culturale e organizza¬ 
zione didattica, e investendo su questi 
problemi l'Università ed i nascenti cen¬ 
tri regionali, verrà un contributo di 
grande portata nll'allargamento del mo¬ 
vimento per la riforma. 

In questa direzione, allora, la defini¬ 
tiva attuazione del processo di distret- 
tualizzazione con la costruzione di un 
nuovo rapporto tra scuola, società e ter¬ 
ritorio che deve scaturire da una reale 
programmazione sociale e culturale dei 
processi educativi insieme alla ripresa 
dei movimento per la riforma della se¬ 
condaria superiore ed il rilancio dei con 
sugli scolastici intorno ai problemi della 
democratizzazione della scuola e di una 
rinnovata organizzazione culturale e di¬ 
dattica. trovano una precisa collocazio¬ 
ne aH'intemo della più generale batta¬ 
glia per il rinnovamento dell'educazio 
ne e delia società, per la riforma dello 
stato attraverso il decentramento e la 
crescita della partecipazione. 

Benito Incatascìato 
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Con i distretti scolastici si pongono le basi p:r una nuova ipotesi di programmaziorw 
educativa e culturale. Nella foto: genilori durante un'assemblea 
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l’Unità / martedì 5 ottobre 1976 


Riccardo Muti ha aperto la stagione sinfonica d'autunno 


LUCIDE INTERPRETAZIONI 
DI MENDELSSOHN E ORFF 

< t t » r 

Un romanticismo equilibrato in una compiutezza melodica e in un pro¬ 
gressivo evolversi della gamma coloristica • Ottimi orchestra e coro 


La « Sinfonia n. 3 in la 
minore, op. 56 » ci ripropo¬ 
ne, ancora una volta, una 
immagine di Mendslssohn, 
che, forse, rischa di diven¬ 
tare un luogo comune, ma 
che. difficilmente, viene con¬ 
traddetta dalla verifica conti¬ 
nua delle sue stesse opere 
e, in particolare da questa 
« Scozzese », dove, attraverso 
un continuo fluire sonoro 
senza soluzioni di continui¬ 
tà — preludio alla grande 
stagione del poema sinfoni¬ 
co straussiano — si snoda 
un paesaggio disteso, compo¬ 
sto, di estrema eleganza for¬ 
male: visione calda, comuni¬ 
cativa, che si sviluppa, però, 
su due dimensioni, quasi fos¬ 


se un bassorilievo. E’ l’occhio 
di ' un turista quello che 
guarda e non quello del 
«viandante» alla ricerca di 
un itinerario, pronto a co¬ 
gliere le suggestioni più arca¬ 
ne del paesaggio. - - 
Questo romanticismo equi¬ 
librato, privo di ogni turba¬ 
mento - fiducioso di un 
domani, che, riconoscendo al¬ 
la borghesia il suo reale po 
tere economico, le assi¬ 
curava, contemporaneamen¬ 
te, quello politico — è ap¬ 
parso con estrema lucH'tà 
nell’interpretazione che Rie- 
j cardo Muti, aprendo la sta¬ 
gione sinfonica d’autunno al 
! Teatro Comunale di Firen- 
i ze, ha dato di questa sinfo- 


lo sport 


Campionato italiano 
per giornalisti pescatori 


Indetto dall’USSI (Unio¬ 
ne Sportiva Italiana) ed 
organizzato dalla sezione 
FI PS di Firenze per inca¬ 
rico della Federazione ita¬ 
liana della pesca sportiva, 
avrà luogo, lungo il tratto 
del fiume Arno fiorentino, 
il campionato italiano di 
pesca per giornalisti e 
pubblicisti. Per prendervi 
parte occorre inviare la 
iscrizione, con tutta urgen¬ 
za. alla sede della sezione 
FIPS di Milano, viale A- 
bruzzi 79, corredata dai 
documenti di rito. La gara 
avrà luogo sabato 18 otto¬ 
bre. ma il giorno 17 ci sa¬ 
rà un ricevimento in Pa¬ 
lazzo Vecchio di tutti i 
graditi ospiti. 

Tra i premi di maggio- 

Cinquanta 
in gara 

Ad iniziativa della Poli- 
sportiva Oltrarno, oltre 50 
Pierini pescatori, dai 5 ai 
16 anni, hanno preso par¬ 
te ad una gara di pesca 
svoltasi sabato 2 ottobre 
lungo l’Amo all’altezza del¬ 
l’Albereta. 

Anche se 11 pescato non 
è stato eccessivo, gran¬ 
dissimo è stato l’entusia¬ 
smo sia da parte dei pic¬ 
coli protagonisti come de¬ 
gli accompagnatori. 

I premiati, fino a 10 an- 


re spicco c'è in palio il 
« Trofeo Fleuropa Inter- 
flora ». Un altro concor¬ 
so di grosso rilievo va 
considerata l’offerta da 
parte della ditta Fly di 
Firenze per la fornitura 
gratuita di tutte le esche 
e pasture necessarie a tut¬ 
ti i partecipanti olla ma¬ 
nifestazione. E’ inoltre 
previsto clie l'alloggio dei 
concorrenti abbia luogo al¬ 
l'albergo Bonciani in via 
Panzoni a Firenze. Tutti 
gli interessati, per qualsi¬ 
voglia ulteriore informa¬ 
zione, sono pregati di ri¬ 
volgersi sia presso il gior¬ 
nale o la rivista presso cui 
prestano la propria atti¬ 
vità. come presso ogni se¬ 
zione provinciale FIPS di 
tutta Italia. 

« pierini » 
sulì’Arno 

ni: 1. Stefano Cappugi, 
2. Massimo Borgogni. 3. Lo¬ 
renzo Orselli, 4. Federico 
Lanicci, 5. Stefano Man- 
gia vacca. 

Fino a 12 anni: 1. Enri¬ 
co Mauro, 2. Alessandro 
Russo. 3. Elisabetta Caglia. 

4. Enrico Degli Innocenti, 

5. Cristina Torrini. 

Fino a 16 anni: 1. An¬ 
drea Battaglini. 2. Andrea 
Cenni. 3. Andrea Del Lun¬ 
go. 4. Luca Fantechi, 5. An¬ 
drea Capecchi. 


All’A.P.O. FLY 
il trofeo cannisti 


Domenica, lungo il fiu¬ 
me Serchio, per l’organiz¬ 
zazione del Cannisti club 
di Lucca ha avuto luogo 
la disputa del trofeo omo¬ 
nimo, valido quale penul¬ 
tima prova per l’assegna¬ 
zione del « Trofeo Pega¬ 
so » messo in palio dalia 
sezione provinciale FIPS 
di Firenze. 

La giornata, decisamen¬ 
te avversa a causa della 
pioggia che specialmente 
durante le ultime ore di 
gara è caduta in modo 
veramente violento, non 
ha impedito che le cattu¬ 
re possano considerarsi 
discrete tanto che il più 
bravo di tutti, Roberto 
Pabi. dell’APO Rondinel¬ 
la Fly, ha totalizzato.qua¬ 
si 3.500 punti. La vittoria 
è stata appannaggio dcl- 
l'APO Rondinella Fly il 
che vuol dire che, qua¬ 
lunque sia l'esito deila ga¬ 
ra di domenica prossima 
ila disputa del trofeo Boc¬ 
caccio) ormai il « Pegaso » 


se l’è aggiudicato definiti¬ 
vamente l'APO Fly. dopo 
una lotta serrata con la 
Polisportiva Oltrarno. 

Tutto è proceduto nel 
migliore dei modi e con 
sollecitudine e si è con¬ 
cluso con la seguente gra¬ 
duatoria: 1. APO Rondi¬ 
nella Fly (Amieto Cala¬ 
mandrei. Piero Bini. Mas¬ 
simo Massai, Luciano Fio¬ 
rini) penalità 7; 2. ADP 
Firenze Rapala (Marcello 
Guidi, Luciano Del Rosso. 
Corrado Pieratti ed Etto 
re Mariotti) penalità 10: 

3. Polisportiva Oltrarno 
(Paolo Torrini. Pietro 
Giannelli, Andrea Collini 
e Antonio Matulli) p. 11; 

4. Lenza Lucchese p. 12 

(1-1-4^); 5. Dopolavoro 

Ferroviario Pontassieve. 
p. 12 (1-1-5 5); 6. Mobili 

Fratelli Landucci. p. 12 (1- 
2-2-7); 7. Arno Club Presti- 
ge. p. 12 (1-3 3 5); 8. APAP 
Nettuno, p. 12 (2-2-3 5); 
9. P.L. Maionchi. p. 12 <2- 
2-4-4); 10. U.S. Giraldo di 
Pousacco. p. 13 (1-13 8). 


Arcipesca 


Trentacinque squadre 
composte da quattro con¬ 
correnti ciascuna hanno 
preso parte, domenica 3 
ottobre ad un rally di pe¬ 
sca organizzato dall'ARCI- 
Pesca di Brozzi. La mag¬ 
gior parte dei concorrenti 
si è diretta in Arno. Da 
qui è giunta la vittoria 
per merito della compa¬ 
gine composta da Leonar¬ 
do Casini. G. Piero Mae¬ 
strini, Silvano Baracchi e 
Paolo Luchi. appartenenti 
al Gruppo Sportivo Carac¬ 
ciolo Triple Fish, totaliz¬ 
zando 19.190 punti. Si è 
trattato in massima parte 
di alborelle. 

Con questa afermazione 
la Caracciolo è passata al 
terzo posto in classifica 
per la disputa del Trofeo 
' B. Sasi, la cui graduato¬ 


ria è attualmente guida¬ 
ta da « Le Nuove Lenze », 
seguita dalla Lenza Bar- 
bennese. 

La consegna dei premi 
avrà luogo la sera di mer¬ 
coledì 13 c. alle ore 21 
presso la sede delForganiz- 
zazione in Brozzi. 

La classifica: 1. U.C. Ca¬ 
racciolo Triple Fish. pun¬ 
ti 19190: 2. APS Barbe- 
rinese (Giuseppe Maran- 
ghi. G. Carlo Del Panta, 
Franco Barducci e Giusep¬ 
pe Protti). p. 17.999; 3. Nuo- 
' ve Lenze, p. 17.640; 4. Bor¬ 
ghigiana Sport, p. 15.530; 
5. Andrea Del Sarto, p. 
13 390: 6. Lenza Bagno a 
Ripoli. p. 12.560 ; 7. Club 
Sportivo Firenze, p. 11.530; 

8 . G.S. Quaracchi. p. 11.370; 

9. Sorelli Pescasport. pun¬ 
ti 10.160; 10. Il Cavedano, 
p. 9.440. 


Istruttori di nuoto 


S: è svolta la prima 
conversazione del corso 
per istruttori di nuoto or¬ 
ganizzato dallARCI U1SP, 
CSI. AICS. Oltre 150 aspi¬ 
ranti istruttori erano pre¬ 
senti nella sala del circo¬ 
lo « Vie Nuove ». dove il 
corso ha preso avvio con 


Tintroduzione tenuta dal 
responsabile provinciale 
deUTJISP Franco Anichini 
sul tema « Politica sporti¬ 
va degli enti e conseguen¬ 
te posizione nei confronti 
della attività natatoria ». 

Il corso avrà termine il 
16 12-1976. 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) - 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tei. 52.305 
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nla, rinnovata dal suo inter¬ 
no. attraverso una concezio¬ 
ne unitaria, che non ha ri¬ 
nunciato a mettere in rilie¬ 
vo. come ne!l’« Allegro mae¬ 
stoso assai ». slanci emotivi 
di straordinaria esuberanza, 
che, però, non si collocano, 
ali’interno della concezione 
sinfonica del maestro di Am¬ 
burgo, in una visione dialet¬ 
tica. Si pensi, infatti, come 
osserva giustamente Daniele 
Spini nel programma di sa¬ 
la. alla struttura bitematica 
1 dei tempi, cosi lontana dal- 
I la concezione antagonistica 
| beethovem-ana. in quanto 
Mendhelssohn tende più ad 
una compiutezza melodica 
(a questo proposito l’assenza 
della forma ternaria e, di 
conseguenza, chiuda in se 
stessa delio « Scherzo », può 
considerarsi una sorta di car¬ 
tina di tornasole) e ad un 
progressivo evolversi delia 
gamma coloristica. 

Con i « Carmina Durana » 
di Cari Orff, presentati in¬ 
sieme alla « Sinfonia n. 3 », 
ci troviamo in una temperie 
culturale completamente di¬ 
versa. ma un certo spinto 
conservatore e animatore dei 
valori del passato ci sembra 
comune ad entrambi i com¬ 
positori. 

Ma. forse, l’assenza di rea¬ 
li problemi di fondo ci ha 
spinto a fare questa consi¬ 
derazione. Davanti a queste 
opere, in realtà, non avver¬ 
tiamo mai lo sforzo di una 
conflittualità interna; il lin¬ 
guaggio si sviluppa sicuro di 
sè. con una chiarezza e con 
una immediatezza, che non 
ammettono dubbi, ripensa¬ 
menti e, tantomeno, turba¬ 
menti. 

Ma rintelligibiiiia di Orff. 

1 a differenza di quella di Men- 
delssohn. si risolve m una 
mancanza di capacità discor¬ 
siva. neU’aboUzione del con¬ 
trappunto e, quindi, in una 
mancanza di stilizzazione. Ci 
troviamo di fronte ad un 
trattamento monolitico della 
materia, come ha messo in 
rilievo senza pudori il mae¬ 
stro Muti, che procede ir. 
virtù di accordi statici ripetu¬ 
ti ritmicamente. Singolare, a 
questo proposito, oltre che 
l’ioipiego del coro e dell’or¬ 
chestra. il trattamento riser¬ 
vato al pianoforte, che si 
comporta come una percus¬ 
sione. concorrendo coral¬ 
mente. alla formazione di una 
danza evocativa, dal caratte¬ 
re vitale e sensuale. 

Nei ruoli solisti abbiamo 
potuto ascoltare un efficace 
e generoso Claudio Desderi: 
di sicuro effetto, anche se 
non esente da una certa stan¬ 
chezza, in settori come « In 
taberna»; mentre la sopra¬ 
no Arleen Augér si è parti¬ 
colarmente distinta per la vo 
calità sensibile e ricca di 
sfumature, che ha conferito a 
certe parti di « Cour 
d'amours » un’insolita legge¬ 
rezza. In John Van Keste- 
ren. Infine, abbiamo trovato 
un convincente e scaltro in¬ 
terprete di « Ohm lacus co- 
lucram ». 

Buona, in generale, anche 
la prova offerta dail'orche- 
stra e dal coro del Maggio, 
che, alia fine del concerto, 
insieme a Riccardo Muti. Ro¬ 
berto Gabbiani, maestro del 
coro, e ai cantanti solisti, 
sono stati accolti con applau¬ 
si di singolare intensità da 
parte di un pubblico che 
aveva fatto registrare il « tut¬ 
to esaurito ». 

Mauro Conti 


Prosegue 
la rassegna 
del cinema 
americano 

Prosegue con una grande 
partecipazione di pubblico, la 
« maratona » cinematografica 
dedicata al « Cinema ameri¬ 
cano 1945-54: fine provvisoria 
di un mito e riconquista di 
un mercato », organizzato dal 
Comitato per il Bicentenario 
e dal Centro Studi del Con¬ 
sorzio Toscano Attività Cine¬ 
matografiche. 

Le proiezioni al cinema 
Goldoni prevedono per oggi, 
martedì, alle ore 15.30 « Gli 
eroi del Pacifico» di Ed¬ 
ward Dmytry con John 
Wayne e Anthony Qumn. un 
film del 1945. Alle ore 17.30 
è in programma « Maschere e 
pugnali » di Fritz Lang con 
Gary Cooper e Lilli Palmer. 

L'analisi del cinema ame¬ 
ricano del dopoguerra prose¬ 
gue alle ore 20.30 con il fa¬ 
moso film di Frank Capra 
« La vita è meravigliosa » 
con James Stewart e Donna 
Reed. L'ultimo spettacolo alle 
ore 22.45. è « Duello al sole » 
di King Vidor. 

Per domani sono In pro¬ 
gramma « Odio implacabile » 
di Edward Dmytryk (ore 
15.30), «Giorni perduti» di 
Billy Wtlder (ore 17.30). « Solo 
chi cade può risorgere » di 
John Cromwell (20.30) e «My 
darling clementine » di John 
Ford. Come si vede la rasse¬ 
gna intende fornire un qua¬ 
dro dettagliato delia pro¬ 
grammazione cinematografi¬ 
ca del dopoguerra, quando la 
produzione americana, dopo il 
vuoto provocato dal fasci¬ 
smo conquistò il mercato ita¬ 
liano. 

Il discorso completo trova 
quindi un filone logico nelle 
conoscenze di un periodo 
che ha determinato un con¬ 
dizionamento della cultura 
italiana e la conseguente con¬ 
quista del mercato italiano 
da parte della cinematogra¬ 
fia statunitense. In > questo 
modo gli spettatori hanno 
la possibilità di mettere a 
fuoco gli stereotipi del cine¬ 
ma americano del dopo-guer¬ 
ra e 1 canoni che guidarono 
questa conquista. 
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La IV edizione del premio della satira di Forte dei Marmi 


Tra impegno e resistenze 


La crisi deila narrativa e la crescita del genere grafico e audiotelevisivo - i premi assegnati ad Achilie Campanile, 
Giancarlo Fusco, Gianni Boncompagni, Renzo Arbore, Tullio Pericoli ed Emanuele Pirella - Le scelte della giuria 


L’Odin Teatret 
a Pontedera 

Stasera alle 21," nella palestra comunale di Pontedera, 
l'Odin Teatret presenterà lo spettacolo * Come and thè day 
will be aurs » in prima rappresentazione nazionale. SI tratta 
di una soltanto delle diverse manifestazioni-incontro pre¬ 
viste nell’ambito di una serie di giornate e serate che il 
famoso gruppo danese, guidato dall’Italiano Eugenio Barba, 
trascorreranno in cinque paesi della Toscana, nell'ambfto 
dell’attività formativa e di studio del « Centro por la speri¬ 
mentazione e la ricerca teatrale di Pontedera ». 

Non si tratterà, come avvenne l’anno scorso, di veri e 
propri seminari di studio, ma piuttosto di esperienze « dal 
vivo» con spettacoli al chiuso e per le strade. Vari gruppi 
di base toscani si incontreranno con il « Bread and puppett » 
e l’c Odin Teatret», appunto, organizzati in gruppi di lavoro. 


Da) nostro inviato 

Passata ormai anche la 
quarta ed.zione de'.la « Satira 
politica» gli organizzatoli 
pensano già alla prossima. La 
esigenza di una riflessione sul 
premio stesso e sullo «stato» 
della satira, oggi, in Italia, è 
stata posta nel momento stes 
so in cui la giuria ha preso. 
allTmanimità. 1? decisioni no 
te. Il panorama della satira 
politica, nel campo narrativo, 
è stato, infatti quest'anno, 
abbastanza deorimente. Al 
caso clamoroso ■ di « Berlin¬ 
guer e il professore » (pre¬ 
miato lo scorso anno), sono 
seguite, su quella scia, una 
sene di opeie che, come ha 
rilevato la relazione conclu¬ 
siva, hanno evidenz.ato i li¬ 
miti e l'irrepetibilità (ma è 
poi cosi?) di una formula. 

Quattro i titoli presi in con¬ 
siderazione: « Il mercante di 
denti», di Salzberg, il «Super 
potere» di Wolf, a Leone XIV 
successore di Paolo VI » dì 
Broccoli e « Berlinguer ed il 
divo Giulio » di D'Atena. 

A parte il caso del « Mer¬ 
cante di denti », che è parsa 
opera di particolare interesse 
(ma i cui riferimenti all'am¬ 
biente americano sarebbero 
sfuggiti al lettore italiano), 
nessuna delle altre è appar¬ 
sa alla giuria come compiu¬ 
tamente satirica. Da qui è 
maturato l'orientamento di 
premiare, con l’« Eroe » di 
Achille Campanile (editore 


Rizzoli) non soltanto ormai 
classico rana sottile satira an¬ 
timilitarista. ma il personag¬ 
gio, lo scr.fiore, l’umorista la 
cui cinquantennale opera nar¬ 
rativa aveva già ottenuto 1 ! 
riconoscimento del « Viareg¬ 
gio ». 

A pari dignità della nar¬ 
rativa. il premio ha elevato 
— con un'operazione certo po¬ 
sitiva — altri generi espressi¬ 
vi. quali quello audiovisivo 
e quello grafico. La scelta è 
caduta su Gianni Buoncorn- 
pugni e Renzo .àrbore per la 
popolare trasmissione « Alto 
gradimento ». venuta a cessa¬ 
re, dopo sette anni di vita, 
proprio in coincidenza dell’as¬ 
segnazione del premio. Meri¬ 
to di questi autori è stato 
quello di esprimere una criti¬ 
ca concreta, di « saper coglie¬ 
re in eventi e personaggi de¬ 
bolezze non casuali e di co¬ 
stume. ma costitutivamente 
connesse a metodi e modi di 
essere chiaramente politici». 

Per il genere grafico, la 
scelta è andata a Emanuele 
Pirella e Tullio Pericoli, per 
la loro satira « Verso i pec¬ 
cati della classe dominante ». 
che si esprime attraverso le 
copertine dell’« Espresso », o 
nelle vignette di « Linus ». In¬ 
fine. il premio speciale è stato 
assegnato ad uno scrittore 
irriverente »e siato definito 
il primo «columnist » italia¬ 
no del dopoguerra) come 
Giancarlo Fusco, così legato 
alla Versilia. 

Queste, dunque, le scelte 
della giuria, che era compo- 


1 sta da Giovanni Giovanninì, 
Dino Basili, Sergio Bernar¬ 
dini, Gian Biazzi Vergani, 
Maurizio Chierici, Pier Fran¬ 
cesco Lustri e Guido Quaran¬ 
ta (segretario Alessandro Bu- 
seili). 

E ora, su quali sentieri si 
muoverà questo giovane pre¬ 
mio. nato da un’idea di Um¬ 
berto Donati, che ne è ades¬ 
so il presidente? Dovrà sol¬ 
tanto «sancire» e gratificare 
un successo o scoprire e sti¬ 
molare la crescita e lo svi¬ 
luppo di un genere ohe in Ita¬ 
lia non ha ancora trovato il 
passo giusto? Perché poi non 
allargare la « rosa » dei ge¬ 
neri di cui si esprime la sa¬ 
tira? Perché non gettare lo 
sguardo oltre i confini nazio¬ 
nali? Il premio che si è sno¬ 
dato tra le capannine del 
Forte e l'Hote! Raffaeli’., ha 
mostrato, anche in questa 
quarta edizione — che ha do¬ 
vuto constatare la ermi delia 
narrativa satirica — la sua 
attualità, unita tuttavia ad 
una certa stanchezza. 

Certo è che la « formula » 
va meglio calibrata, accen¬ 
tuando l'impegno promoziona¬ 
le di un genere che deve esse¬ 
re incoraggiato e clic si espri¬ 
me attraverso varie forme <!a 
narrativa appunto, la grafica, 
gli audiovisivi, ma anche il 
teatro, il cinema, la musica, 
ecc.). Molti sono gli ostacoli, 
ancora oggi, che si frappon¬ 
gono allo sviluppo di questo 
« genere », verso il quale, tut¬ 


tavia, vi è una crescente 
« domanda ». 

Nella conferenza-stampa che 
ha preceduto la cerimonia del¬ 
l’assegnazione, è stato denun¬ 
ciato ii persistere di un costu¬ 
me politico, in determinati 
ambienti, che si oppone alla 
satira politica o cerca di con¬ 
servarla. ancora, entro i ca¬ 
nali del qualunquismo. L’at¬ 
teggiamento della dirigenza 
radiotelevisiva è indicativo, 
ad esempio, di questa conce¬ 
zione («le occasioni, per fare 
della satira vera — ha detto 
Buoncompagni — potrebbero 
essere molte, ma la TV non 
lo permette»). 

Lo scopo del premio è e 
rimane quello di stimolare 
delia satira che non sia ad¬ 
domesticata («in satira è ve¬ 
ra se è spontanea, se è indi¬ 
gnazione ». affermano Perico¬ 
li e Pirella, «c se diverte» 
aggiunge Campanile), né qua¬ 
lunquista (non a caso, uno 
dei primi premi tu assegnato 
a « Fort ehi accio »>. L'obbiet- 
tivo è dunque quello di prò 
cedere più arditamente su 
questa strada, coinvolgendo di 
più la popolazione di Forte 
dei Marmi e delia Versilia 
(perché non legate i! premio 
ad incontri tema?) ai da ca 
lare di più nei limiti del jkjs- 
sibi’.e, questa simpatica ed 
originale iniziativa culturale 
nella realtà versiliese. che >i 
è andata anch'essa positiva- 
mente rinnovando. 

Marcello Lazzerini 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oitavlanl • Tel. 237 834 
( Ap 15.J0) 

L’atto secondo dell'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento alto 2. in technicolor. 
Con Robert De Miro, Gerard Oepardieu, Domini¬ 
que Sanoa. Sterlina Hayden. Stelan.a Sancirelli, 
Donald Sulherland, Buri Lancaster. (VM 14) 

(16. 19.15. 22.30) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • TeL 284.332 
Sapete cosa accade quando in casa si ha una bella 
governante di colore? La risposta la darà Renzo 
Montagnani, l'attore fiorentino del momento che 
vi divertirà nel film: La governante di colore. 
Con Renzo Montagnani, Ines Pellcgrm, Maria 
Marisa Merlini, Orchidea De Santis. Technicolor. 
(VM 18) 

(15.30, 17.25. 19.05, 20.4S, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
« In Prima mondiale * la Titanus presenta l’ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un film stupendo, una storia appas¬ 
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d’Oro al festival di Cannes 1976 della migliore 
interpretazione femminile: L'eredità Ferramonti. 
Colori, con Fabio Testi. Dominique Sanda. Antho¬ 
ny Quinn, Luigi Proietti. Adriana Asti. (VM 14) 
(15.30. 17,45. 20,15, 22,45) 

CORSO . 

Borgo degli Albtzl • Tel. 282.687 
Dopo « Amici miei » il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con: Atti impuri all'italiana, in technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella 
Biagini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. (VM 14) 

(15,30, 17.10, 19. 20,55, 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

■ l tilm che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L’ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Oepardieu. 
Ornella Muti, Michel Piccoli (VM 18) 

(15.40. 18, 20,20, 2,40) 

Rid. AGI5 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15) 

L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neill. (VM 14) 

(15.30, 18, 20,10, 22,30) 

3AMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel. 275 112 
L'uomo bianco che gii indiani eh.amarono « ca¬ 
vallo » impugna nuovamente l'ascia di guerra. 
La vendetta dell’uomo chiamato cavallo, a colori. 
Con Richard Harris. Gale bondergaar. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22,45) 


■schermi e ribalte - 


Tel. 23.110 


Tel. 217.798 


275 954 


METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ap 15.30) 

Tutta l'arguzia e le malizie deilo spirito fioren¬ 
tino net film interamente girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna... cosa si fa 
per te. Technicolor, con Renzo Montagna-si. Jen¬ 
ny Tambjri. (Visione integra'e r.gorosamen'a 
vietato minori JS ani) 

(15,30. 17.20. 19.05. 20.45. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 

Con t delinquenti non peraeva molto tempo... 

li ammazzava e bastai Gator. a colori. Con Burt 

Reynolds, Jack Weston. Per tutti. 

(15.30. 17.55, 20,15, 22,40) 

ODEON 

Via dei Saraettl Tel 24 088 
Dalla diabolica mente di A.trcd Hitchocofc un 
- nuovo diabo'ico film: Complotto di famiglia, in 
techn’color. Con Ka- t a 8lack. B--.ce De.-n, Bar¬ 
bara Harris. William Devane. 

(15.30. 17.55. 20,20. 22.45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r * TeL 575.891 
(Ap 15.30) 

Una esclusiva d’eccezione L'ultimo capolsroro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar): Barry Lyndon. 
Techn.color. con Ryan O'N.ai. Mirisi Berenson. 
Hardy Kruger. Guy Hamilton Per tutti! 

<15 30 <9. 22.30) 

Rid. AGI5 

SUPERCINEM A 

Via Cimatori Tel 272 474' 

Ne'.'a c.tfà invasa dal c.-.m'ne l'u'tima frontiera 
della legge è il cor.Ti ssar.o Mj-r,. Ecccz.cn3'e 
poi ziesco ad aita tens'on* che vi lascera senza 
resp.ro: Paura in citta, a co.on. Coi Mauri» o 
Merli. James Mason. Raymond Pei.egri.i, Silvie 
Dionisio. (VM 14) 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

V:a Ghibellina Tel 296 242 
Onesto è un njovo eccez onj'e film. E' il film 
più divertente, p ù travolgente, p u appassionante 
dell'anno E' un t im che y' entjsiasmeri: Safari 
Express, in techo'color. Con G.uuano Gemma. 
Ursula Andrei». Jack Palane* « Biba Regia di 
Duccio Tesseri. 

(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna 113 • Tel. 222 338 
L. 800 

Eccezionale film: Pazzo Pazzo West, 
tutti. 

(U s. 22.45) 


ADRIANO 

Via Roma gnosi • Tei. 483 607 

Una pistola eh* spezza I colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilità di un giocattolo: Policc Py¬ 
thon J57. Colori, con Yves Montand, Simon* 
Signore?, Stefania Sindrelti. (VM 14) ' 

E* indispensabile vedere il film dall'inizio In quanto 
1 primi venti minuti racchiudono la chiave del 
■ thrlllng a 


ALBA (Rifredi) 

Via F VezzAnI Tel 452 296 

...E poi lo chiamarono il magnifico. Technicolor 

con Terence Hill. Un divertentissimo western 

all'italiana. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 • Tel 4100.007 
L’impresa disperata di un solitario per cancellare 
una pagina vergognosa della storia del West: 
Il giorno del grande massacro. Con Tom Laughlin, 
Ron O'Neal. Colori. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 • Tel. 282 137 
I magnifici tre. A Colori con Ugo Tognazzi, Rai¬ 
mondo Vianello. Walter Chiari. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663 946 

(Ap. 15) 

« I classici dell’Horror ». Solo oggi: Terrore al 
London College. Il più avvincente classico del 
terrore in Technicolor. Per tuttil 
(U.s. 22.45) 

Domani: Vampiri amanti 

APOLLO 

• Via Nazionale Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevote, 
elegante). Un sensazionale capolavoro che torna 
agli splendori del classico film western: Il pistolero 
Con Laurcn Bacali. James Stewart, John Carradine, 
John Wayne. Technicolor. 

(15, 17. 19, 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini, 32 - Tei. 6810550 
(Ap. 15) 

Un divertente film: Il sogno di Zorro, con Fran¬ 
co Franchi. 

(U.s. 22,20) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

L. 500 
(Ap. 15.30) 

« Festival del cinema comico ». Solo oggi: I 
soliti ignoti, con Totò, Gassman e M 2 Stroianni. 
(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587 700 

Charles Bronson vi svelerà la soluzione di quanto 
accadde nelle misteriose tre ore del 7 agosto 
1894: Da mezzogiorno alle tre, a colori. Con 
Charles Bronson, fili Ireland. 

COLUMBIA 

(Ap. 15) 

V.a Faenza Tel 272 178 

Lctiomania. Con Carmen Villani. Harry Reems 
(il maschio vero di "Gola profonda”). 
(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 225 643 

I senza nome. Technicolor con Alain Deton. Gian 
Maria Volontc. Yses Montand. Un grandioso 
film « giallo ». 

EOLO 

Bnrgo S Frediano Tel 296 822 
Per esigenze di programmazione prosegue in 
« prima visiona * il più violento, erotico e 
scioccante film della nuova stag'one: Mandinga. 
Con Maria Rosaria Ruzzi. A. Gismondo, Paolo 
D'Egid'o. 5. Profumo. Technicolor. 
(Rigorosamente VM 18) 

FIAMMA 

Via Partnoitl - Tel. 50401 
(Ad. 15.30) 

Brogliaccio d’amore. Colori. 

(15.30, 17.20. 19.10. 21, 22.45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel 660 240 
(Ao 15.30) 

Un film eccezionale: Simbad il marinaio. Con 
Douglas Fairbanks jr„ Maureen O'Hara. Anthony 
O-i-nn. Technicolor. Un eccezionale e stupendo 
spettacolo per tutta la famiglia. 

R.d. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel 470101 
(Ap. 15.30) 

Un » eccezionale » avvenimento cir.zmatog-afito- 
Totb. Orientano, Lisa Gastoni. Macario in un 
autent'co capolavoro di comicità: Il monaco di 
Monza. II fil dzl qusle è stato detto • E' uma¬ 
namente imposs.bile r.dzre d. p u *. Per tJtfi: 

FLORA SALONE 

Pazza Dalmazia - Tel. 470101 

(Ap 15,30) - . 

li class co. insuperab le • giallo » d. Al?-cd 

H.tchcock- Intrigo intemazionale. Techn coio.- con 

Ca.-y Gra.-.t. James Mason. E' un film per tutti! 

FULGOR 

Via M- Flnlguerra - Tel 270117 

Dorilo a tre 

05.30, 17,20. 19.10, 21. 22.45) 

GOLDONI 

Via de' Serragli Tel 222 437 

« Bicenteriario degli Stati Uniti d'Amer.ca » 

II cinema americano in Italia 1945-1954: 

Ore 15 30: Gli eroi del Pacifico 

-> 17.30: Maschere a pugnali 

» 20,30. La vita è meravigliosa 

> 22.45: Dorilo al vota 

IDEALE 

Via Firenzuola -Tel 50 706 

Il secondo tragico megsdivertimento del secolo: 
Il secondo tragico Fantoixi. a colori. Con Paolo 
Villeggio, Anna Mazzamauro, Gigi Reder. 

ITALIA' - 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

L'impresa disperata di un solitario per cancellare 
una pagina vergognosa della storia del West. 
Il giorno del grane» massacro. Con Tom Laughlin. 
Ron O'Neàl. Colori. 


MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 
II film che non he bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi « Oscar a e di 6 « Globi d'Oro »: 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, di Milos 
Forman. A Colori con Jack Nicholson. Luise 
Flecter. William Redtield. (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20,05, 22,20) 

Rid. AGI5 

MARCONI 

via Giannottl • Tel. 680.644 
Il classico, insuperabile « giallo » di Allred 
Hitchcock: Intrigo internazionale. Technicolor con 
Cary Grani e James Mason. E' un film per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
« Locale di classe per famiglie » ... 

Proseguimento * prime visioni » 

Un nuovo sconvolgente ed eccezionale capolavoro. 
Se Mandingo ha acceso la miccia Drum è l'esplo¬ 
sione: Drum: l'ultimo Mandingo, a colori. Con 
Ken Norton. (VM 18) 

(15, 17. 18.45. 20.30. 22.45) " 

NICCOLINI 

Via Rtcasoli - Tel. 23.282 

Un film meravigliosamente perverso per chi ama 
la fantascienza c l'orrore, la musica e la follia: 
The RocJiy horror picturc show, a colori. Con 
Tim Curry. Susan Saradon. (VM 14) 

(15.30. 17.20. 19,10. 20.55, 2.45) 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15) - 

Il capolavoro di Pietro Germi: Amici mici, a co¬ 
lori. Con Ugo Tognazzi, Gastone Mosch'.n, Phi¬ 
lippe Ncvret. 

‘ U » .10) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

P.Z7A Puccini • Tel. 32 067 Bus 17 
Il letlo in piazza. Con Renzo Montagnani, Ros¬ 
sana Podestà. John Ireland, Shirley Euchanan. 
Comico, a colori. (VM 18) 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50.913 
Bug l'insetto di fuoco. Colori. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tel. 226.198 
L. 500 
(Ap. 15) 

« Rassegna i film della protesta dei giovani ». 
Solo oggi, questo film è una bomba, sarete p*> 
o contro se.. un condizionale che è già un 
p-esente. So i giovani potessero: Se... (If...), 

di L. Anderson con Malcom Me Dowcll. Colori. 
(VM 14). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pnznnl Tel. 4RJ1R79 

Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 

con il vostro sfrenalo d.verfimento- Bluff, storia 

di trulle e di imbroglioni di 5e/gio Corbucci. 

Con Adriano CeIcnt3no, Anthony O-i-nn, Capucine, 

Colori. 


ARCOBALENO 

V : a Pi rana, 442 (Legnala) 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Va B^rraz'l. 1A4 T<*1 225 057 

Cepo'arori del di.ert mento- A qualcuno piace 
caldo, d. B. W Ide- con Marilyn Moi.-oe, Tony 
Curtis, Jack Lemmon. 

FLORIDA 

Via Pi rana 109 T<*l 700 130 
U.o eccezionale fi,m di fantascienza attacco a?o- 
rr.'co alla citta degli acquanauti. 11 m gl.» solfo 
i mari. Latitudine zero. Scopacolor. con Joseph 
Cotte.o. Cesar Remerò. Per Ijtt.l 
(U.s. 22.45) 


ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO * Via P Giuliani 
(Ore 20,30 - 22,30) 

John Schlensinger: da Londra ad Hollywood: Do¬ 
menica maledetta domenica, con Glcnda Jackson, 
F. March. (GB '70). 

Rid. AGIS - ' , . 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

Sfida negli abissi, con James Caan. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

Prolumo di vergine, con L. Garely, L. Adams. 
(VM 18). 

ARENA LA NAVE 

Via Villa magna, 11 
L. 500- 250 
(Ap. 15) 

Un divertentissimo film interpretato da tre sim¬ 
paticissimi attori: Due cuori, una cappella, con 

R. Pozzetto, A. Belli, A. Maccìone. 

3.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel. 640.207 
L. 500-350 
(Ore 21,30) 

Il Decamerone, con Franco Cittì, Ninetto Davoll. 
Di P.P. Pasolini. (VM 18). 

ARCI S. ANDREA 

L. 500 

(Speli, ore 20.30 - 22.40) 

Personale di F. Fellini: SaiyrUon. 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Eraa) » Bus 31-32 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Ap. 20.30) 

La banda degli angeli. Colori. (VM 18). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 2022593 - Bus 37 
L. 500 400 
(Ap. 20,30) 

II... se... di L. Anderson con Mulcoin Me Dowall. 

S. M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 15) 

(Ap. 20,30) 

La mia droga s! chiama Julie, di Franeoisc Truf- 
lout con C. Dcneuvc. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 2011.118 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl • Sesto Fiorentino 
L. 500-400 

(Spett. ore 20.15 - 22,30) 

Proposte cinematografiche per il ciclo « La pro¬ 
blematica religiosa »: Francesco d’Assisl, di L. 
Cavoni con L. Castel, M. Belle. (It. '66). 

MANZONI (Scandlccl) 

Un film drammatico avventuroso: Viva la mucrta. 
A Colori . E' un film per tutti! 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tel. 216.253 
« Stagione Sintonica d'autunna 1976 • 

Sabato 9 ottobre, ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domenica IO ottobre, ore 17 (abbonamene 
turno B): concerti sintonici d.retti da Riccardo 
Muti. Pianista Mchete Campanella Musiche di 
Mozart. Bcr.oz. Orchestra del * Maggio Musi¬ 
cate Fiorentino ». 

TEATRO AMICIZIA 

(Via II Prato - Tel. 218820) 

Tutti i venerdì e i sabati alle o-c 21.30 c la 
domenica c nei giorni testivi, ore ’7 e 21.39, 
la compagnia d.reità da Wanda Pasquini ora. 
senta- Giuseppe Manelti, mutandine e reggipetti. 
Ire atti com ciss'mi d; M. Marotta. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Putì) - Tri. 270 535 

Teatro Pontedera. Teatro Rc3-on3le Toscano 
(Oggi riposo) 

Da giovedì 7: Bread Puppet Theathre. dirette 
da Peter Schumann presenta: The whlte h«ra« 
circus. Prevendita da lunedi 4 al botteghino dri 
teatro (ore 16-19). agenzia Lazzi, piazza stazione 
47r. Teiefono 294173 298841 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) - Firenze - Via Martelli, t 

Tel. 287.171 - 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 


EUROPA: Novecento atto pr.mo 
(VM 14) 

MARRACINI: Novecento atto se¬ 
condo (VM 14) 

MODERNO: Savana v olenti 
ODEON: Sporchi brutti e catt.vi 
SPLENDOR: Donna cosa si la per te 

PRATO 

GARIBALDI: D rumm. t'ut'imo man- 
d.ngo (VM 18) 

ODEON: Torna et grinta 

POLITEAMA: « Novecento » atto I 
(VM 14) 

CENTRALE: Savana violenta 
(VM 18) 

EDEN: Una betta governante di 
colore (VM 18) 

CORSO: Q*-ielù della cai.bro 33 

(VM 14) 

BOITO: Cobra 
CALIPSO: Zorro 


ARISTON: Angeli dell'inferno sul¬ 
le ruote 

PARADISO: Giochi d'amore alla 
francese 

NUOVO CALCINA: Per graz.a ri¬ 
cevuta 

EMPOLI 

LA PERLA: Donna che si fa per te 

EXCELSIOR: L'ultima donna 

CRISTALLO: Novecento atto I 
(VM 14) 

| LIVORNO 

GRANDE: Novecento (parte 2. - 
VM 14) 

LAZZERI: Novecento (parte 1. - 
VM 14) 

MODERNO: La vendetta deli'uomo 
chiamato cevallo 

GRAN GUARDIA: Sporchi, brutti 
e cattivi 

ODEON: Salari expresa 


GOLDONI (Riposo) 
METROPOLITAN: L'ered.tà Ferro- 

manti 

ARLECCHINO: I 4 scatenati di 
Hong Kong (VM 18) 

La ragazzina 

4 MORI: Imegen (Immagini) 

SAN MARCO: Anon.mo veneziano 
AURORA: Sesso in cor*.e (VM 18) 
JOLLY: Black Christmas un Natele 
rosso sangue 

SORGENTI: La mano spietata del¬ 
ta legge 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Gli innocenti dalle 
mani sporche 


SIENA 

METROPOLITAN; Angeli 

ruote 

SMERALDO; Sussurri a fritil 
MODERNO: Paperino t €• 
Far Watt 
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I NO DI CHE SOFFOCANO IL PORTO DI NAPOLI 

PREFERISCONO LA SPECULAZIONE 
LE IMPRESE PRIVATE DELLO SCALO 

Disfunzioni e carenze portano alle stelle i costi delle operazioni di imbarco e sbarco - Dove si inse¬ 
risce la intermediazione parassitario delle imprese - L'efficienza del porto: una sfida dei lavoratori 


Con la convocazione per oggi delle assemblee 


Si riprende Fattività 
al Comune e alla Regione 

Il Consiglio regionale dovrà procedere a importanti nomine - Probabilmente sarà appro¬ 
vata oggi la legge istitutiva della Consulta femminile - Questa sera alla Sala dei 
Baroni il Consiglio comunale ascolterà una relazione dell'assessore Gentile sulla scuola 


no pagati in base a tariffe. 
Ma le imprese impiegano nel 
lavoro anche mezzi meccani¬ 
ci propri: gru semoventi, 
carrelli sollevatori, porta con- 
tainers, eamions. zattere, ecc. 
Alla fine è difficile conoscere 
quanti di questi servizi sono 
stati impiegati in realtà ed 
in che misura. Rimane solo 
da prendere atto delle cifre 
scritte in fondo alle, fattura. 
Per capire come vengono ri¬ 
partiti i costi delle operazio¬ 
ni portuali diamo alcuni 
esempi: sbarcare una ton¬ 
nellata di banane costa 24.000 
lire: di queste ai lavoratori 
vanno, tutto compreso, 10.000 
lire ed al consorzio del porto, 
per le gru fisse. 1.500 lire. 
Per una tonnellata di cel¬ 
lulosa il costo è di 24.000 lire, 
ma ai lavoratori vanno 7.000 
lire e al Consorzio 1.000 lire. 
La differenza e per le im¬ 
prese. 

Alcune di queste imprese 
si dedicano alla pura specu¬ 
lazione. limitandosi ad affit¬ 
tare mezzi meccanici e a in¬ 
tascare tangenti parassitane. 
Si è arrivati all’assurdo che 
un piccolo stabilimento di ri¬ 


parazioni navali: la « Tecno- | 
naval » licenziò due gruisti e i 
poi li sostituì prendendoli in I 
affitto dalla impresa Perrel- j 
la e Fanello. Giustamente i j 
lavoratori si opposero. 

Non stupisce che, di fron¬ 
te alla situazione che abbia- i 
mo cercato di illustrare, i la- , 
voratori perseguano Telimi- I 
j nazione delle imprese e di j 
I tutte le forme di speculazio ! 
! ne parassitarla nel porto, co- t 
me uno degli obbiettivi piv 
mari. « L’efficienza del porto 
e la sua ripresa costituisce 
una sfida che i lavoratori lan¬ 
ciano all’imprenditoria e ai 
responsabili politici » ci dice 
Virgilio Gallo, segretaro na¬ 
zionale dei portuali CGIL che 1 
incontriamo al termine di ! 
una riunione svoltasi al Con- . 
sorzio del porto su questi ! 
problemi. Nelle proposte del 1 
sindacato, al superamento ! 
delle imprese è connessa quei- | 
la dell'assorbimento da par . 
te del consorzio dei 300 la- ( 
voratori che oggi ne dipen- ! 
dono: operai, tecnici ed im- j 
piegati esperti 

F. de Arcangeli ! 



Il fatto che il porto di Napoli nel giro di pochi anni sia precipitato dal secondo al set¬ 
timo posto nella graduatoria dei porti nazionili per il traffico delle merci è un indice 
Inequivocabile della sua scarsa competitività.La spedizione delle merci via mare, che copre 
il 90% dell'intero traffico nazionale si orienta, naturalmente, verso i posti meno costosi. 
Accade casi che le banchine degli scali coni-* Venezia, Trieste. Ancona. Taranto. Livorno, 
si affollano di merci, Napoli regredisce. Le < iIre riportate nei bilanci della Compagnia unica 
portuali, parlano chiaro: nel 1970 le merci passate nel nostro porto furono 2.48(5.300 tnnnct 
late, l’anno scorso toccarono appena 1.922.874 tonnellate. D'altronde, ognuno dei 1.700 portila 
li della Compagnia unica 
lavorano al màssimo tre 
o quattro giorni al mese, 
a turno. « Per il resto è co¬ 
me se fossimo perennemente 
a cassa integrazione» ironiz¬ 
za Ernesto Carcatelli uno dei 
portuali in attesa del turno. 

Un tempo il porto di Na¬ 
poli puntava le sue fortune 
sulla rapidità ed economia 
delle operazioni di Imbarco 
e sbarco. Se oggi le cose van¬ 
no diversamente, se 11 traf¬ 
fico cala e non si riesce a 
porvi rimedio — afferma il 
segretario del sindacato uni¬ 
tario dei portuali. Luigi Al¬ 
fano — è perché vi sono trop¬ 
pi interessi contrastanti e 
manca una seria politica del 
Consorzio che metta il por¬ 
to sulla giusta direzione ». 

Per questo anche le questio¬ 
ni apparentemente semplici 
da risolvere si trascinano lun¬ 
gamente con pesanti conse¬ 
guenze. Per esempio, gli ora¬ 
ri dei vari magazzini e im¬ 
prese, non concordano con 
quelli degli uffici di dogana, 
né con quelli della Compa¬ 
gnia unica e ciò provoca con¬ 
fusione, accumularsi di tempi 
morti, aumento dei costi. Co¬ 
sì come ne provoca la man¬ 
canza di attrezzature adegua¬ 
te e funzionali. Capita, per 
dime una, alla banchina do¬ 
ve si svolge il traffico dei 
containers che non è ade¬ 
guata all’uso del mezzi mec¬ 
canici necessari. Cosi come 
ritardi e aumento di costi 
sono provocati dal fatto che 
la maggior parte degli or¬ 
meggi hanno fondali poco 
profondi per cui le navi più 
grosse devono prima attrac¬ 
care ad un molo con fon¬ 
dali adatti, dove effettuano 
Tallibaggio, si alleggeriscono, 
cioè di una parte del carico, 
per poi trasferirsi all’ormeg¬ 
gio fissato a completare le 
operazioni di Scarico. C’è an¬ 
cora che vaste aree del por¬ 
to, come i «docks» della ca¬ 
lata Cannine e di S. Erasmo, 
in concessione ai magazzini 
generali silos e frigoriferi, 
sono completamente abban¬ 
donate e rimangono inutiliz¬ 
zate. Ciò perché da quando 
è cambiata la gestione con 
l'acquisto del 70 f ó delle azio¬ 
ni da parte della multina¬ 
zionale Continental Grain 
Company che le ha compe¬ 
rate attraverso una delle so¬ 
cietà di gestione, la Cerai 
mangimi (l’altro 30^ è rima¬ 
sto nelle mani del Banco di 
Napoli), l’attività dei magaz¬ 
zini generali è concentrata 
prevalentemente nel traffico 
dei grani e cereali che rap¬ 
presentano il principale com¬ 
mercio della maggiore azio¬ 
nista. 

Qualcosa del genere è ac¬ 
caduto per il frigorifero ca¬ 
pace di tenere in freddo 300 
tonnellate di pesce, scatola¬ 
mi. frutta, ortaggi e altre 
merci deperibili e che oggi 
è ababndonato e fatiscente. 

In queste condizioni, nulla 
da meravigliarsi se, non po¬ 
tendo disporre delle struttu- 
, re necessarie, e dovendo af¬ 
frontare spese elevate, gli 
utenti preferiscono dirigersi 
verso altri porti. 

Ma vi è un altro e più gra¬ 
ve motivo di allontanare gli 
utenti. Questi, infatti, non 
possono valutare i reali costi 
delle operazioni perché tra le 
agenzie di spedizione, che 
chiedono il servìzio portuale 
e ! lavoratori della Compa¬ 
gnia unica che lo eseguono, 
si inseriscono, come interme¬ 
diarie. le imprese di imbar¬ 
co e sbarco: una ventina m 
tutto tra cui le più grosse. 

Fariello e Luise, Vittorio Fa¬ 
nello, levo». De Luca. Gal- 
lozzi. detengono una specie 
di monopolio. 

Sono queste imprese che. 
ottenuto l’incarico, chiedono 
1 lavoratori necessari alla 
Compagnia unica. In genere 
per ogni stiva da scaricare 
si ingaggia una « vetta » com¬ 
posta da 9 scaricanti, 8 sti¬ 
vatori, 1 commesso, che so- 
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; Con le odierne riunioni del 
j Consiglio regionale e di quel- 
i lo comunale riprende l’attivi¬ 
tà delle assemblee elettive 
dopo la pausa estiva. Alla 
Regione questa mattina si at- 
fionterà un ordine del giorno 
molto nutrito die prevede nu¬ 
merose e importanti nomine 
nonché l'approvazione degli 
statuti di alcune Comunità 
montane. Inoltre saranno di¬ 
scussi ì seguenti disegni di 
legge e leggi regionali: inte¬ 
grazione e modifiche delle 
leggi regionali relative allo 
stato giuridico e al tratta¬ 
mento economico del perso¬ 
nale regionale; determinazio¬ 
ne dello standard merceologi¬ 
co del latte, delle percentua¬ 
li di maggiorazione del prez¬ 
zo base e delle norme tecni¬ 
che di valutazione e control¬ 
lo ai fini deU'applicazione del- 
I la legge 8 7-1975 n. 3015: mo¬ 
difica degli aiticoli 5 e (5 del¬ 
la legge regionale 2(5 5-1975 nr. 
38 concernenti^interventi re¬ 
gionali in lavoro dei comuni 
di Afragola, Cardito, Fratta¬ 
maggiore, Frattaminore, Gru¬ 
mo Nevano ed altri interes- | 
sati da ricorrenti fenomeni di ! 
dissesto del suolo; istituzione ! 
della Consulta femminile re- 1 
gionale; cambio di denomi- ] 
nazione del comune di Piana j 
di Caiazza in Piana di Mon 


Decisa dal pretore 

Per il «Continental» 
una nuova sospensione 

La licenza fu rilasciata nel 1974 - Secondo il 
compagno Sodano non andava concessa 


1 lavori di ricostruzione del- i 
Talbergo «Continental» a via j 
| P.irtenope sono stati nuova- ! 
: mente fermati per intervento 
! del pretore Raimondi, il qua- 
j le ha sequestrato il cantiere 
I incaricando della custodia 
, giudiziaria il capocantiere. Lo 
I stesso pretore aveva in prece- 
I (lenza stilato una decisione 
| con la quale si archiviava il 
procedimento penale, non es 
sdendosi riscontrate nel rila- 


EPT : no agli 
svincoli 
alberghieri 


L'Ente provinciale per il 


avvenuto il 7 febbraio del '74 
— alcuna responsabilità di do 
lo, ma si metteva in eviden 
te Verna; istituzione del co- i za una illegittimità del per 


scio della licenza edilizia — I turismo, a tutela del patri¬ 
monio turistico ricettivo e 
dei livelli di occupazione nel 
settore alberghiero, ha espres¬ 
so parere sfavorevole ad al- 


II porlo di Napoli. La situazione nello scalo partenopeo divanta sempre più precaria 


| mune di S. Maria la Carità, 
i Per quanto riguarda le no- 
1 mine queste interessano quel- 
; la di due rappresentanti nel 
! comitato dei rappresentanti 
| delle regioni meridionali nella 
I Cassa per il Mezzogiorno; di 
I un esperto nel consiglio di 
! amministrazione della Cassa 
j per il Mezzogiorno; di un re- 
i visore dei conti in sostituzio¬ 
ne del compagno Antonio Bel- 


Senza una chiara strategia 
i disoccupati intellettuali 

Chiedono liste proprie separate da quelle degli altri lavoratori in cerca di un posto - Solo un’occasione di scontra per i gruppi 
della sedicente sinistra rivoluzionaria * Ignorata l’esigenza di collegamento con la lotta per l’allargamento delia base produttiva 


messo. Nel frattempo alcuni 


cune richieste di svincolo 


privati che si ritengono dan- i avanzate in questi ultimi tem- 
neggiati. facevano ricorso al i pi e che riguardano il « Fio 


Tribunale amministrativo re¬ 
gionale (TARI il quale non 
accoglieva la richiesta di so¬ 
spendere i lavori, ma non si 
pronunciava nemmeno nel me¬ 
rito. Poco tempo fa « Italia 
nostra » e alti e associazioni 
hanno notificato al Comune 
di Napoli una richiesta di re- 


locchio; del rappresentante | voca della licenza, che è sta 


La Regione 
dà il via 
ai corsi di 
formazione 
professionale 


| « Questo convegno è nsso- 

J lutamente nuovo nel suo gc- 
; nere: è il primo in cui i di- 
I soccupati cosiddetti intellet- 
| tuali parlano di se stessi ». E’ 
questa la frase iniziale del'a 
relazione introduttiva del pri¬ 
mo convegno nazionale diplo¬ 
mati e laureati che si è tenu¬ 
to a Napoli domenica 3 e lu¬ 
nedi 4. Il convegno, che nelle 
sue forme voleva mantenere 
negli stretti canoni di una 
qualunque manifestazione di 
questo genere, lettura di quat¬ 
tro relazioni, successivi dibat¬ 
titi, lavori di tre commissioni 
sui temi: scuola, disoccupati 
organizzati, preavviamento al 


Quello che è facile, quello che serve 


della Regione in seno alla 
! commissione del concorso per 
1 il progetto della nuova unì- 
! versità di Salerno: dei rap¬ 
presentanti della Regione in 
| ciascuno dei consigli di aiuto 
sociale dei circondari regiona- 
! li; di due rappresentanti ncl- 
I la commissione regionale del 
| commercio; di un romponen- 
( te il consiglio di amministra¬ 
zione dell'Ente autonomo tea- 
; tro di San Carlo in sostitu- 
| zione dell’avv. Pistilli, dece- 
i duto; di un componente della 
| commissione paritetica per il 
ì personale in sostituzione del 
I compagno Antonio Bellocchio. ; 
| Un ordine del giorno parti- | 
I eolarmente impegnativo che, j 
comunque, dovrà essere esau¬ 
rito interamente nella riunio- 


ta concessa da una preceden¬ 
te amministrazione. 

Su questa vicenda abbiamo 
chiesto notizie al compagno 
Antonio Sodano, assessore al¬ 
l'edilizia, ricevendo come pri¬ 
ma risposta la precisazione 
che un Comune non può di¬ 
chiarare illegittima una licen¬ 
za edilizia perché tale giudi¬ 
zio spetta al Tribunale am¬ 
ministrativo regionale, e che 
può revocare o annullare so¬ 
lo quando esista motivo di 
« pubblico interesse ». 

Occorre cioè dimostrare 
chiaramente e inconfutabil¬ 
mente che ricorrono motivi di 
urgenza e gravità 
Per quanto riguarda la li¬ 
cenza edilizia, che fu rilascia¬ 
ta « in deroga » e pertanto 


ne odierna dal momento che discussa e approvata dal con 

A r>!n T-» 1 -nt *ìrt r» un'alt 1 - ». • 


Un piano stralcio che au¬ 
torizza gli enti gestori a da¬ 
re immediato avvio ai corsi 
di formazione professionale i lavoro, ha perso poi via via i costruzione'diuiìreaìe mò- 

è stato approvato dalla Giun- | il suo carattere primario ed j vimento di mossu dei giovani 

è diventato solo occasione per • 


In merito al convegno dei 
disoccupati diplomati e lau¬ 
reati che si è svolto nei gior¬ 
ni scorsi a Napoli sarà bene 
fare subito alcune considera¬ 
zioni. 

In più di un momento del 
convegno si è avuta la sensa¬ 
zione — certo non solo nostra 
— che si trattasse più che di 
un'occasione di riflessione sul¬ 
le esperienze fatte e sui nuo¬ 
vi impegni da assumere per 


Il Consiglio di 
Mercato-Pendino 


Occorre 

subito 

il presidente 
al porto 


Il nniilif circoscrizionale 
M (wliw Mer c ato. r ondino, 
io «in recente riunione ha «ti- 
i tnhlioi connessi arila 
crìa! che attraversa il por* 
to « Napoli. 

CooaMareto, tro l’altro, che 
I rWoaai rii tale crisi si riper- 
nosot bramente traila 

riatta città e riatta re¬ 
si* tento ri torn an te pro- 
hanno rivetto rii soUeci- 
al presirie*te rial Consi¬ 
glio o al nainistro riatta Mari¬ 
no m a r cant ile Interventi affin¬ 
ché alano portati a termine al- 
riatli ariempi menti, 
ti r lp e i r ri aaa in primo 
lo noot l it a rial p r e s i riente 


p ar te; la l ecma ird en e rial re- 
goNanente che renrie possibile 
mpgITtaalini risila legga tsti- 
ta U vo rial c»o—r i to stosso; rie- 
riegli ambiti portuali. 


ta regionale. Tra i benefi- 
cianti diretti del provvedi¬ 
mento ci saranno anche cen¬ 
tinaia e centinaia di reclusi 
negli istituti penitenziari e 
nelle case circondariali. 

L’iniziativa del piano stral¬ 
cio. dunque, costituisce una 
prima risposta alle istanze a- 
vanzate in questi giorni, in 
assemblee e manifestazioni 
di protesta, da detenuti. Ri¬ 
sale proprio alla scorsa set- i ,j e 'J" e j convegno — ma anche 
timana la visita effettuata 
dal presidente Russo alle car- 


scuo’.a o comunque alla fa¬ 
scia del terziario) ma è ne¬ 
cessario sviluppare sin da og¬ 
gi una battaglia — del resto 
già portata avanti dal sinda¬ 
cato — per riqualificare tut¬ 
to il tessuto industriale oggi 
esistente, arricchendo di tec¬ 
nologia e di scienza tutto 
quanto il processo produtti¬ 
vo. E' per questo che i gio¬ 
vani comunisti guardano con 
molta attenzione ed interes¬ 
se al contributo che in que¬ 
sta battaglia potrà venire prò- 


verificare, ancora una volta, 
quale spaccatura e quali di¬ 
vergènze di idee esistano ai 
vertici e alla base delle orga¬ 
nizzazioni della «sinistra ri¬ 
voluzionaria » che si sono fat¬ 
ti carico dell’organizzazione di 
questo comitato di lotta. Si è 
cercato fin dalla nascita di 
questo movimento di coinvol¬ 
gere nella lotta i disoccupati 
organizzati, non a caso infatti 
è stata scelta Napoli ocme se- 


per il lavoro, di un nuovo ten- j prio dai disoccupati intelìel- 
tativo di alcuni gruppi della ; tuali. 


sinistra extra parlamentare di 
contendersi la direzione di 
quel po' di movimento che 
oggi esiste e per mettere sin 


Ma tutto ciò non è sempli¬ 
ce: in primo luogo si tratta 
di sfuggire a certe sollecita¬ 
zioni corporative che pure po- 


da oggi una ipoteca su ciò che I irebbero riemergere e sulle 


ceri di Salerno, dove era in 
corso una manifestazione di 
protesta dei detenuti che 
hanno tra l’altro sottolineato 
l’esigenza di un immediato 
avvio dei corsi professionali 
per una migliore occupazione 
del tempo libero e per il con¬ 
seguimento di una maggiore 
libertà all’interno delle car¬ 
ceri. 

Il provvedimento della 
Giunta rispecchia questa esi¬ 
genza che deve essere rece¬ 
pita anche in quel « pac¬ 
chetto » di provvedimenti al¬ 
lo studio che dovranno por¬ 
tare ad un sostanziale mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita negli istituti di pena 
in Campania. 


domani potrà svilupparsi. 

Forse troppe sono state te 
affermazioni di principio e 
troppo pochi i tentativi di 
sviluppare una seria analisi 
sulle cause di fondo del tra¬ 
gico fenomeno della disoccu¬ 
pazione di massa dei giovani. 
E limitati sono stati i tenta- 


quali c'è già chi lavora. In se- 
condo luogo si tratta di por- 
I re subito rimedio alle stor- 
' ture oggi esistenti nel mer- 
1 cato del lavoro. E qui un e- 
j sempio: in Campania una 
, delle condizioni per il rilan- 
| ciò dell'economia è quell: 
. dello sviluppo soprattutto 


questo tipo di alleanza non 

è di facile attuazione. Le po- j n V[ ^i individuare i terreni j « qualitativo » della agrieoi- 
sizioni divergono su alcuni J ^ lotta con cui dare una ri- , tura: non è affascinante — 


IL PARTITO 


RICONVERSIONE 
E SVILUPPO 

Sul tema della riconversio¬ 
ne e dello sviluppo si svol¬ 
geranno oggi le seguenti as¬ 
semblee: Colli Aminei, ore 
19. con Demata: Melilo, ore 
19; Castellammare, ore 18.30; 
Nola, ore 19; Grumo Neva¬ 
no. ore 19. 

ASSEMBLEA 

POPOLARE 

A Casalnuovo, ore 19. as- 


i sposta alla domanda di lavo- ' oltre che indispensabile - | 

1 ro dei giovani e per contribuì- affrontare una battaglia per ei * a * ° ,u P res ^°’ cìie d a P ar 

re — contemporaneamente — ! « riconvertire » in questo la- 
alla battaglia più generale | toro agricolo una parte delle 

! oltre 17.000 maestre che fiati- 
; no partecipalo al recente con- 
| corso magistrale? 

Certo si tratta di una bat- 
i taglia molto difficile, ma che 


della classe operaia e dei sin 
dacali per far uscire il Paese 
dalla crisi attraverso uno svi¬ 
luppo dei livelli occupazio- I 
nali. 

E per far ciò assolutamen¬ 
te non serve una battaglia 
per un posto d: lavoro qua- ' rate e dt lotta proprio della 


lunquc (nel caso specifico del 
convegno quelli legati alla 


i 


generazione che oggi vive In 
condizione di disoccupato. La 


punti fondamentali. 

I disoccupati organizzati 
hanno espresso le loro posi¬ 
zioni attraverso Massimo, por¬ 
tavoce del direttivo. In sinte¬ 
si temono che il movimento 
dei disoccupati intellettuali 
diventi corporativo (sono in¬ 
fatti contrari alle liste sepa¬ 
rate). non vogliono che si crei 
un nuovo movimento di di¬ 
soccupati che abbia la stessa 
loro controparte, non credo¬ 
no alla riproposizione di for¬ 
me di lotta da essi adottate, 
in una situazione in cui l’ag¬ 
gregazione è ancora più dif¬ 
ficile. Si chiedono ancora qua¬ 
le è la reale controparte per 
la ricerca, ad esempio, di un 
posto di geometra 
A questa posizione fa riscon¬ 
tro quella emersa dalla discus¬ 
sione. condotta in massima 
parte dal direttivo organizza¬ 
tore del convegno. Essi chie¬ 
dono una direzione comune 
di lotta, liste comuni ma non 
uniche, si pongono insomma 
come settore. : 

Condannano la graduatoria | 

di merito che fino ad ora è < Una miriade di costruzioni j sia imprese e proprietari ve- ; 
stato l’unico metodo selettivo j abusive, tirate su in fretta e ! nuli da fuori 


j VI commissione regionale af- 
! fronterà proprio nei prossimi 
, giorni la discussione sulla pro- 
posta di legge comunista per 
| il piano di preavviamento al 
lavoro: ecco un primo impe¬ 
gno di lotta sul quale far 
sviluppare con forza il movi¬ 
mento di massa dei giovani 
attraverso la creazione di una 
organizzazione che raccolga 
i tutta quanta la gioventù. 

! Si tratta di evitare già nel- ì 
• le forme di organizzazione 
| che si scelgono pericoli di 
| divisioni del movimento. In 
i questo senso crediamo sia 
j necessario non già la forma¬ 
zione ài nuove liste « spe- 
| ciati», ma l'affrontare una 
| seria battaglia per la rifor- 
! ma e il funzionamento del¬ 
l'ufficio di collocamento fa¬ 
cendosi carico di uno dei 
principali problemi che ha 
oggi di fronte tutto il mo¬ 
vimento di lotta per l’occu¬ 
pazione a Napoli: la difesa 
ed il rafforzamento detta pro¬ 
pria unità e l'ulteriore allar¬ 
gamento del fronte di lotta. 
Questi gli impegni dei giova¬ 
ni comunisti ma c necessario, 


ne è già prevista un'altra 
| per domani. Sembra anzi che 
| oggi si procederà all’esame 
delle leggi e dei disegni di 
leggi riservando la seduta di 
domani alle nomine. In ogni 
caso l'ordine del giorno fissa¬ 
to nel corso della conferenza 
dei presidenti dei gruppi e 
che abbiamo integralmente 
riportato dovrà essere esauri¬ 
to nel corso delle sedute di 
oggi e di domani. 

Di particolare rilievo ci 
sembra la istituzione della 
Consulta femminile regionale. 
La legge ssarà illustrata dal¬ 
la signora Amelia Ardias Cor¬ 
tese (PLI) ed è auspicabile 
che venga approvata nella 


sigilo comunale — ma non 
dal gruppo comunista — è 
opinione dell’assessore al Tedi- 
lizia, in base ai risultati di 
una indagine presso Turficio 
tecnico, che la licenza « non » 
andava concessa. I motivi di 
questa convinzione sono so 
prattutto negli articoli 8 e 25 
della legge urbanistica che 
permette nella zona « B » so¬ 
lo ricostruzioni o ristruttura¬ 
zioni di attrezzature pubbli¬ 
che (per esempio scuole, o al¬ 
tro del genere). Nel caso in 
questione si tratta di un al¬ 
bergo che è semmai un « im¬ 
pianto di interesse pubblico ». 

In questa vicenda comun¬ 
que non può essere trascura- 


stessa odierna seduta al fine t to il ruolo della Regione: la 
di rendere quanto prima ope- J licenza fu istruita, discussa 
rante questo strumento che 1 in consiglio e approvata so 
può avere una importanza * lo perché c'era tanto di nulla¬ 
determinante nell’affrontare e ' osta della sezione urbanistica 
risolvere i problemi della don- 1 regionale, cui sarebbe spetta- 
na principalmente in rappor- I to quanto meno di rilevare 

l'esistenza di tali elementi ne 
gativi. e di farli rilevare al 
Comune di Napoli. 

Dietro l'operazione «Conti¬ 
nental » c'erano — come è vo¬ 
ce diffusa — grassi personag- 


! te delle altre forze politi- 
! che. delle organizzazioni già- 
■ canili, vengano segni chiari 
; della volontà di impegnarsi 
i fino in fondo in questa batta¬ 


lo all'occupazione. 

| Questa sera, alle ore 19, 

! si riunisce anche il Consiglio 
! comunale per riprendere la 
] propria attività e affrontare 
. ì grossi problemi che sono sul 
J tappeto. Gli argomenti che 5 gì della finanza e della polì- 
! saranno affrontati non si co- i tica. Dal *74 ad oggi la situa- 
I nascono tutti. . zione sembra peraltro cambia- 

> E' sicu.o che il compagno i ta. nel senso che i grossi per- 
| Ettore Gentile, assessore alla ! sonaggi hanno concluso il lo- 
■ Pubblica istruzione, terrà una 1 ro «affare» ad altri soci su- 
I relazione sull'apertura dello ; bentrati nella società immo¬ 
biliare napoletana (la «Chia- 


, anno scolastico, su quanto è , - r 

gita per fare della gioventa j stato fatto per renderlo me- l tamone»), 

___ _ ___ , disoccupata un reparto de! , no caotico di quelli trascorsi i Rimane pertanto da chiari- 

crediamo si collochi appieno ] movimento di lotta per la ri- ■ e SU He prospettive. Un argo- ; re per quali motivi «Italia 

nel patrimonio ideale cultu- | nascita del Mezzogiorno e del j mento, come è facile intuire. | nostra » ed altre associazioni 

paese. j di grande rilievo che interes- i non abbiano rivolto la richie¬ 
sa migliaia e migliaia di fa- ! sta di revoca della licenza ai 

miglic i precedenti amministratori. 


Pippo Schiano 


ra », il « Flora dipendenza » 
e il « Phoemcia » di Capri. 
« La terrazza » di Sorrento e 
T« Universo » di Napoli. Il 
parere del comitato esecu¬ 
tivo dell’EPT è stato moti¬ 
vato dalla necessità di man¬ 
tenere una consistenza ricet¬ 
tiva, per la ubicazione degli 
alberghi e soprattutto per ia 
media categorìa di appar¬ 
tenenza dì cui s’avverte una 
richiesta rilevante. 

Inoltre c'è da tenere conto 
che. se fossero concessi que 
sti svincoli, si avrebbero gravi 
ripercussioni sui livelli occu¬ 
pazionali e si favorirebbero 
operazioni di speculazione 
edilizia che sempre stanno 
dietro le richieste: e inoltre 
si depauperebbe ulteriormen 
te il patrimonio ricettivo di 
Napoli in barba a ogni di 
scorso sul potenziamento del¬ 
le strutture e sulla esigenza 
di un rilancio del turismo 
nella nostra città. 


Si costruisce dovunque e a tutta velocità nell’isola 

L'abusivismo edilizio sta distruggendo Procida 


La Regione ha nominato un commissario per elaborare il Piano regolatore - Complicità della Giunta DC-PSDI 


per la reperibilità del posto d: 
lavoro; ma ipotizzano una 
nuova graduatoria, anche se 
con altre modalità 

Più agganciato alla realtà 
è stato l'intervento del dele¬ 
gato del Veneto, che ha por¬ 
tato proposte concrete legate 
alla situazione scolastica in 
Italia. Nella lotta per l’aliar- 




mi igienico-samtan con Bo 
nanni e Raddi. 

FERROVIERI 

A Vicaria, ore 17,30, coor¬ 
dinamento dei ferrovieri. 

CELLULA SIP 

A Centro, ore 18. riunione 
della cellula SIP di Monte 
di Dio. - 

FGCI 

la federazione, ore 17, as¬ 
semblea provinciale dei se¬ 
gretari di circolo sul preav- 
viainento, le leghe e l’occu¬ 
pazione. Alle ore 18 riunione 
sul tesseramento dei segre¬ 
tari di circolo delle zone 
Frattese, Afragolcse e Pu- 
teolana. 


espansione 

materna statale, il tempo pie¬ 
no. 1 doposcuola, l'elevamento 
deH’obbligo ai 16 anni, l’istitu¬ 
zione immediata dei corsi abi¬ 
litanti. il eontroMo dell’asse¬ 
gnazione degli incarichi e sup¬ 
plenze, possono essere la piat¬ 
taforma di lotta di un coordi¬ 
namento nazionale che sia t 
veramente espressione di tut- j 
ti e non di pochi. Molte aìtre ■ 
voci si sono sentite, spesso si 
è perso di vista il fine ulti¬ 
mo di un convegno di questo 
tipo: cercare di unificare il 
fronte dì lotta allargando e 
riqualificando la base pro¬ 
duttiva. 

m. ci. 


! furia e mascherate nel verde, 
stanno sconvolgendo il pae¬ 
saggio e compromettendo il 
territorio cfell'isola di Proci¬ 
da. Tutto avviene nel disinte¬ 
resse, se non con la compli¬ 
cità. della locale amministra¬ 
zione comunale, dove sono al 
potere assieme al PSDI i DC 
fedelissimi di Gava. che nel- 
Tisola hanno il predominio da 
oltre un ventennio. L'ammi¬ 
nistrazione comunale si è 
praticamente rifiutata di adot 
tare un piano regolatore, al 
l punto che la Regione, per 
imporre questo adempimento, 
è stata costretta a nominare 
un commissario straordinario 
al piano. R progetto viene 
adesso elaborato dall’areh.- 
tetto Rigillo; ma è bastato 
che si sapesse che era in pro¬ 
getto una normativa urbani¬ 
stica per l'isola, perchè si 
scatenasse un?, vera e pro¬ 
pria corsa alla costruzione, 
intensificatasi negli ultimi 
mesi. Stanno costruendo sen¬ 
za licenza,, in zone vincolate 
ì paesisticamente, sia i locali 


i Una schiera di queste case 
, è già finita in vìa Simone 
I Schiano. in via Marcello Scot 
ti. con io sconvolgimento di 
un paesaggio che si era man 
tenuto intatto quasi miracolo¬ 
samente. e che era stato vin¬ 
colato nel piano paesistico. 

La complicità deH’ammini- 
straztone presieduta dal de 
Guido Gennamo si manifesta 
non solo nel mancato inter¬ 
vento di sospensione dei la¬ 
vori. ma anche con altri atti. 
L'amministrazione ha addirit¬ 
tura intenzione di prendere in 
fitto una costruzione abusiva, 
di proprietà di tale Antonio 
Noviello. per aTcgarvi una 
scuoia, e compensare cosi col 
denaro pubblico il respcnsabi 
le di un grave abuso. 

La sezione PCI di Prolùda 
ha già raccolto materiale c 
documentazione sufficiente 
per giustificare un deciso in¬ 
tervento deil-a magistratura. 
Suli’abusivismo nell’isola c'è 
stata una Inchiesta della Pro¬ 
cura, ma sono in molti a 
chiedersi, da tempo, che fine 
abbiano fatto le indagini. 



Alcune delle costruzioni abusive apparse improvvisamente a Procida nel verde della zona 
Solchiare, vincolata ad assoluta inedificabilità 


Indetto per domani 
sciopero alla SEPSA 

Il consiglio di azienda della 
SEPSA-Cumana ha indetto 
per domani e dopodomani so 
spensioni del servizio. Si pre¬ 
vede. pertanto, che treni e 
autobus sulle linee gestite 
dalla società rimarranno fer¬ 
mi. domani dalle 9,10 alle 
11.10 e dalle 20.30 alle 22.30: 
giovedì dalle 10,10 alle 13,10 
e dalle 20.30 alle 22,30. 

A determinare il consiglio 
di azienda in questa decisio 
ne sono ì problemi irrisolti 
della Cassa soccorso che si 
trova in una situazione cata¬ 
strofica. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 5 ottobre 
1976: onomastico: Placido 

(domani Bruno). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 45; pubblicazioni 
46; matrimoni religiosi 39; 
deceduti 38. 

NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Antcnella Cascone e Renato 
De Luca. Agli sposi giunga¬ 
no gli auguri dei compagni 
della sezione Centro, del'a 
federazione, e della redazio 
ne dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno delle far¬ 
macie di Napoli dal 2-10 all' 
8-10 

Zona S. Ferdinando via Ro 
ma 348; Montecalvario piaz¬ 
za Dante 71; Chiaia via Car¬ 
ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Margellma 148. via Tas¬ 
so 109: Avvocata - Museo via 
Museo 45: Mercato - Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari¬ 
baldi 11: S. Lorenzo - Vica¬ 
ria via S. Giov. a Carbonara 
83, Staz. Centrale corso Luc¬ 
ci 5. via S. Paolo 20: Stalla - 
S. C. Arena via Foria 201. 
via Materdei 72, corso Giri 
j baldi 218: Colli Aminei Colli 
Aminei 249: Vomero Arenai- 
la via M. Pisciceli! 138, piaz¬ 
za Leonardo 28, via L. Gior¬ 
dano 144. via Merìianl 33, via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21: 
Soccavo via Epomeo 154; Mia- 
no - Secondigliano corso Se- 
condigliano 174; Bagnoli via 
L. Siila 65: Ponticelli via B. 
Longo 52; Poggioreale via (7. 
Poggioreale 152-h: Posillipo 
via Petrarca 105; Pianura via 
Duca d’Aosta 13; Chiaiano 
Marianella Piscinola corso 
Chiaiano 28 (Chiaiano). 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu- 
gno» o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
Il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l’intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. 
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Il dibattito sullo sviluppo della Campania 


Al Festival dell'Unità di Avellino 


MUSEI - Bisogna inserirli nella vita culturale 


ESECUTIVO REGIONALE 
CGIL: OGGI RIUNIONE 

L’assise sindacale convocata a Capriglia Irpina — La relazione sarà 
svolta da Morra — Vertenza Comet — Convegno dirigenti d’azienda 


Occupazione 
tema centrale 

Discusse le questioni della riconversione, 
del Mezzogiorno e della situazione giovanile 


Perché non siano più isole 

Ancora molti sono gli ostacoli da superare per una loro diversa utilizzazione 
La strada aperta dall'esperienza fatta al Festival dell'Unità - Occorre un'attenta 
programmazione di tutte le attività dirette alla riappropriazione dei beni culturali 


L'esigenza di rilanciare con 
maggiore incisività il mo¬ 
vimento rivendicatico in Cam¬ 
pania attraverso una serie 
di iniziative do] sindacato. co¬ 
stituisce. in sintesi, il tema 
centrale che viene proposto 
oggi alla discussione del co¬ 
mitato esecutivo della CGIL 
regionale. 


I colleghi Gianni Campili 
e Orazio Mazzoni del « Mat¬ 
tino» sono stati incriminati 
per violazione del segreto i- 
struttorio e dovranno compa¬ 
rire davanti al giudici della 
settima sezione penale del 


Separato 
uccide 
l'amico 
della moglie 


Francesco Staiano. dome¬ 
nica sera a Vico Equense ha 
accoltellato il corteggiatore 
della moglie, da cui viveva 
separato. Vincenzo Staiano 
gl! ha teso un'imboscata in 
via Fornacella e aggreden¬ 
dolo alle spalle, gli ha inferto 
due coltellate alla schiena. 
La vittima, omonimo dell' 
omicida, ma neanche suo lon¬ 
tano parente, si è trascinata 
per una ventina di metri, in¬ 
vocando .aiuto. S<qccorso. pron¬ 
tamente da alcuni' parenti, 
veniva trasportato all'istituto 
8. Leonardo, dove le sue con¬ 
dizioni — in un primo tempo 
— non sembravano affatto 
gravi, tanto che veniva sti¬ 
lato un referto medico in cui. 
salvo complicazioni, la gua¬ 
rigione veniva prevista in 
10 giorni. 

Improvvisamente però, du¬ 
rante la notte, le condizioni 
del ferito si aggravavano, 
tanto che alle 3.30 circa de¬ 
cedeva. 

L’omicida non è stato an¬ 
cora rintracciato dai cara¬ 
binieri ed anche sua mo¬ 
glie. Filomena Liguori. si è 
resa irreperibile. 


TEATRI 

SANCARLUCCIO (Vi» S»n Puqui- 
l« » Oliai» - Tal. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,30, la 
Coop. Teatrale < Gl! Ipocriti * 
pres.: « La commedia del re 
buffone e del bullone re >. scrit¬ 
te e dirette da Luigi De Filippo, 
con Gennarino Palombo e Nello 
M asci a. 

fAN FERDINANDO E.T. I. (Te¬ 
lefono 444.500) 

Campagna abbonamenti 76-77. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tal. 417.420) 

Spettacolo di Strio-teaso. 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI • SOCCAVO (P.ra 
Attore Vitale) 

Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attiviti musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutti i giorni dalle ore 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (VI* Port'Albe 
n, 30) 

(Chiusure estiva) 

KMIASSV (Via F. De Mar* - Te¬ 
lefono 377.046) 

Alle ore 16.30-22,30: « L’ul¬ 
tima donna » 


La riunione è fissata per 
stamane alle 9.30 presso il 
salone del ristorante Cap¬ 
puccini a Capriglia Irpinia 
(via del Campo sportivo) e, 
data l’importanza delle deci¬ 
sioni da verificare, è stata 
allargata alla partecipazione 
delle segreterie delle Came¬ 
re del lavoro provinciali e 


tribunale l’il ottobre pros¬ 
simo. 

L'Associazione napoletana 
della stampa ha inviato te¬ 
legrammi al ministro della 
Giustizia Francesco Bonifa¬ 
cio. richiedendone l’interven¬ 
to a tutela della libertà di in¬ 
formazione, e alla Federazio¬ 
ne Italiana della Stampa af¬ 
finché eserciti tutti gli oppor¬ 
tuni interventi nelle sedi com¬ 
petenti al fine di salvaguar¬ 
dare i diritti di cronaca. Il 
Consiglio regionale dell’Ordi¬ 
ne dei giornalisti ha espres¬ 
so. con un comunicato, la sua 
solidarietà ai colleghi incri¬ 
minati. 

Inoltre i giornalisti napo¬ 
letani di « Rinnovamento de¬ 
mocratico » hanno elaborato 
un documento con il quale 
denunciano all’opinione pub¬ 
blica. alle forze politiche de¬ 
mocratiche, culturali e so¬ 
ciali della città l’anacronisti¬ 
ca accusa al collega Gianni 
Campili, rinviato a giudizio 
per direttissima. Egli è, in¬ 
fatti — si legge nel comu¬ 
nicato — accusato di aver 
pubblicato notìzie relative a 
un clamoroso fatto di cro¬ 
naca che tanto impressionò 
l’opinione pubblica, notizie 
rispondenti al vero, ma che, 
secondo la visione arretrata 
della magistratura napoleta- 
na. non avrebbe dovuto pub¬ 
blicare. 

Con tale provvedimento 
la magistratura napoletana 
si è voluta allineare alle po¬ 
sizioni repressive che in va¬ 
rie parti d’Italia colpiscono 
gli operatori dell'informazio- 
ne ». I giornalisti di Rinno¬ 
vamento — conclude il do¬ 
cumento — nell’esprimere ai 
collega Gianni Campili la 
più viva e convinta solidarie¬ 
tà, denunciano con vigore la 
arretratezza di talune nor¬ 
me del codice penale, vero 
ostacolo alla rapidità ed alla 
completezza dell’informasào- 
ne giornalistica ». 


MAXIMUM (Viale Elcna. 19 • Te- 
Icfono 682.114) 

Le due sorelle, di Brian De 
Palma 

NO (Via S. Catarina da Siena, 53 
Tal. 415.371) 

Alle ore 17-22.30: La fabbri¬ 
ca delle mogli, di Rian Fordes 
NUOVO (Via Montacaivario, 16 
Tel. 412.410) 

Città dei mostri, di Roger Cor- 
man 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 

All* ore 18.30. 20.30. 22.30: 
■ La classa dirigente » di Peter 
Medak 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • franta «a caserma Beo 
saglierl) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paitlallo. 35 - Sta¬ 
dio Collana - TaL 377.0S7) 
Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Nuda diatra la siepe, con 5. 
Kristei • S (VM 18) 

ALCYONE (V. Como»»co, 3 - Te¬ 
lefono 418.660) 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 


ai segretari regionali di ca¬ 
tegoria. 

Il dibattito sarà introdotto 
da una relazione del segre¬ 
tario regionale Nando Mor¬ 
ra. I problemi da mettere a 
fuoco nella specifica realtà 
meridionale e regionale so¬ 
no stati già indicati recente¬ 
mente nelle linee generali del 
sindacato. Essi riguardano Io 
sviluppo delle aree interne e 
la realizzazione di un pro¬ 
getto di sviluppo agro-indu¬ 
striale per il rilancio della 
agricoltura e dell’industria 
collegato. Altri aspetti impor¬ 
tanti dell’iniziativa sindacale 
riguardano la riconversione 
industriale puntando alla 
qualificazione e al potenzia¬ 
mento del tessuto produttivo 
regionale e, infine, il pro¬ 
blema dell’occupazione in cui 
particolarmente urgente si 
presenta l’esigenza di lavoro 
per i giovani in cerca di pri¬ 
ma occupazione. 

COMET — Il consiglio co¬ 
munale di Bacoli. riunito con 
le rappresentanze consiliari 
dei comuni di Pozzuoli. Ma¬ 
rano, Villaricca e Monte di 
Procida. impegna le forze po¬ 
litiche per ma rapida solu¬ 
zione della vertenza COMET 
che da oltre tre mesi, costrin¬ 
ge all’inattività 82 lavoratori. 

Ad una tale soluzione si ri¬ 
tiene necessario l’intervento 
della Regione Campania, che 
dovrà manifestarsi nei con¬ 
fronti dei gruppi che hanno 
sinora assicurato le commes¬ 
sa Selenia. FATME. G.T.E., 
SIP. 

La Regione dovrà altresi, 
impennarsi, per una adegua¬ 
ta riconversione dell’azienda, 
affrontando il problema com¬ 
plessivo dell’indotto nel oua- 
dro di intervento previsto 
dalla nuova legge per il Mez¬ 
zogiorno. 

Per il raggiungimento degli 
obiettivi posti alla base della 
vertenza COMET. le forze po¬ 
litiche e sociali, della zona 
flegrea. chiedono un incon¬ 
tro immediato al presidente 
delle giunte regionali all’as- 
sessore al lavoro. 

DIRIGENTI D’AZIENDA E 
PARTECIPAZIONI STATALI 
— Ad iniziativa del sindacato 
dirigenti d’azienda si è svol¬ 
ta una giornata di studio sul¬ 
la funzione ed il ruolo delle 
Partecipazioni statali nel qua¬ 
dro di una nuova politica di 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Dopo [e relazioni svolle dal 
professore Carlo Castellano 
e dall’ingegnere Enrico Asta- 
ritn, ha avuto luogo il dibat¬ 
tito nel corso del quale sono 
intervenuti a nome delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 
Sergio Cinque della segre¬ 
teria regionale CGIL. Michele 
Viscardi della CISL e Bru¬ 
schini della FLM. 


AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
Tel. 683.128) 

Nina 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 

Galor, con B. Reynolds - A 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aoita 
Tel. 41S.361 ) 

Liberi armali pericolosi 
AUSONIA (Via R. Caverò * Tele¬ 
fono 444.700) 

Liberi armati pericolosi 
CORSO (Corso Meridional» - Te¬ 
lefono 339.911) 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Miliari - DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - 5A (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Barry Lyndon, con R. O' Neal 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Invito a cena con delitto, con 
A. Quinnes - SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Novecento, seconda parte, con 
G. Depardieu - DR (VM 14) 
METROPOLITAN (Vie Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Drum l'ultimo mandmgo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 
ODEON (Piazza Pieci grotta. 12 
Tel. 688.360) 

Storia «egreta di un lager fem- 

.. minile, con B. Tove__ 

DR (VM 18) 

ROXY (Vìa Tarsia • T. 343.149) 
Robin e Marian. con S. Con- 
nery - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

' Bratti, sporchi e cattivi, con N. 

Manfredi - SA (VM 14) 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Nuda dietro la siepe, con S. Kri- 
sfel - S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.ie Augusto. 59 • Te¬ 
lefono 519.923) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ADRIANO (Via Monteolivet», 12 
Tel. 313.005) 

Savana violenta - DO (VM 13) 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale ■ Tel. 616.303) 

Paperino e C. nei Far West 
DA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La ballata della città senza no¬ 
me, con !_ Marvin - A 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Il tesso in faccia 
ARlSTON (Via Morghen 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Stop a Crenwich V lega 
BERNINI (Via Bernim »13 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Paperino e C. Nel Far West 


Si è chiuso ieri sera, con un 
comizio del compagno Freduz- 
zi. membro deila commissio¬ 
ne centrale di controllo, il 
Festival dell’Unità di Avelli¬ 
no, organizzato dalle tre se¬ 
zioni cittadine del partito. 

Il Festival, durato quattro 
giorni, ha registrato un suc¬ 
cesso superiore ad ogni pre¬ 
visione: si può dire che. di 
giorno in giorno, l’afflusso del¬ 
la cittadinanza avellinese nella 
villa comunale, dove era sla¬ 
to allestito il villaggio del Fe¬ 
stival, è andato sempre più 
aumentando, come pure la 
partecipazione ai vari dibatti¬ 
ti e agli spettacoli. 

Ma forse il dato più vistoso, 
e più indicativo, ili partecipa¬ 
zione attiva, restano i nume¬ 
rosi interventi di cittadini gio¬ 
vani e donne ai vari dibattiti 
centrali sui temi dell’attuali¬ 
tà politica, culturale e socia¬ 
le del paese e del Mezzo¬ 
giorno. 

Il primo dibattito è stato 
tenuto venerdì sera sul pro¬ 
blema della riconversione in¬ 
dustriale e del Mezzogiorno 
con la partecipazione del com¬ 
pagno Mariano D’Antonio. 
Questo dibattito ha avuto, per 
cosi dire, modo di svilupparsi 
nell’altro — tenuto la sera 
successiva — con i compagni 


CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso per cambio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Totò, Peppino e le fanatiche - C 
EDEN (Via G. Sintetica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Malia, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

I senza nome, con A. Delon 
DR 

GLORIA (Via Arenacela. 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Savana violenta 
DO (VM 18) 

Sala B - Totò lascia o raddop¬ 
pia - C 

LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 Tel. 759.02.43) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

II sesso in faccia 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Una bella governante di colora 
ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

L'ultima donna 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martedì, 63 • Te¬ 
lefono 6S0.266) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Feneeh - C (VM 14) 

AMERICA (San Martao - Tele- 
- fono 248-982) - 
Jesos Christ «vperatar, con T. 
Neeley • M 

AGNANO (Tel. 685.444) 

(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarala ■ Telefo¬ 
no 343.722) 

Roma, l’altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzuiii 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocanaone, 109 
Tel. 321.984) 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 

AZALEA (Via ComuM, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Operazione Ozarov, con R. Moore 
A 

A > 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 
Un’orchidea rosso sangue, con C 
Rtmpling - OR (VM 14) 
BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

SOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

Roma, l'altra faccia della violen¬ 
za, con M. Bozzutfi 
DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Il proietti del goal, con J. Cruyilf 
DO 

CASANOVA (Cono Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 

La supplente, con C Villani 
C (VM 16) 


Coscia, segretario provinciale 
della FGCI, e De Giovanni, 
docente dell’università di Sa¬ 
lerno — sulla realtà giovanile 

La tavola rotonda di dome¬ 
nica mattina sulla conferen¬ 
za economica che dovrà esse¬ 
re organizzata dal Comune di 
Avellino — alla quale hanno 
preso parte i compagni Fro¬ 
da e Biondi, consiglieri comu¬ 
nali comunisti, Venezia, con¬ 
sigliere de e Iannelli consi¬ 
gliere socialdemocratico — ha 
consentito di fare il punto sul¬ 
la disgregazione socio-econo¬ 
mica dell’Irpinia e sugli stru¬ 
menti di intervento con cui 
affrontarla. La serie dei di¬ 
battiti si è conclusa con quel¬ 
lo sulla politica culturale e 
musicale (al centro i proble¬ 
mi del conservatorio di Avel¬ 
lino) al quale ha partecipato 
il compagno on. Raicicn. 

Davvero notevole anche il 
successo del Festival di Baia¬ 
no, durato tre giorni. 

• NUOVO SEGRETARIO 
PSDI A SALERNO 

Dopo le dimissioni del reg¬ 
gente della federazione, av¬ 
vocato Paolo Correale, il co¬ 
mitato direttivo socialdemo¬ 
cratico ha eletto all’unani¬ 
mità a segretario delia fede¬ 
razione di Salerno, l’avvoca¬ 
to Giuseppe Salvi. 


COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 
lite la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

King Fu l'invincibile, con Tarn 
Shing - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Chi ucciderà Chariey Varnck? 
con W. Matthau - DR (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agitano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

DR (VM 18) 

Frau Marlene, con P. Noirel - 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • TeL 310.062) 
Perchè mamma ti manda solo? 
con C. Giuiirè - C 
POSILLIPO (V. Posillipo, 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 - Tal. 616.925) 

Le garanti avventure di Zorra 
ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
Isabella duchessa dei diavoli, 
con B. Skay - A (VM 18) 
TERME (Via Pozzuoli, IO - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

La poliziotta fa carriera, con 
E. Feneeh - C (VM 14) 
VALENTINO (Via R is orgime n to 
TeL 767.85.53) 

Ah si. e io lo dico a Zorra! con 
G. Hilton * A 

VITTORIA (Via Pisritelll 18 - Te¬ 
lefono 377.937) 

Salon Kitty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 


TELENAPOIA 


20,00: Apertura dei pro¬ 
grammi - Telenapoli oggi. A 
cinema con noi. 

20,15: Film: « Io tornirà- 
mipe ». 

21,30: Telanotizie. 

22,00: Telanotizie sport. 

22.30: Ora esatta • Rim 
e La sfida di King Kong ». 
Buonanotte. 


CINETECA ALTBO ' 

Via Porr Alba, 30 
RIAPERTURA DOMANI 
con 

ELETTRA 
AMORE MIO 

il capolavoro di 
MIKLOS JANCSO: 
il dramma del potere e della 
rivoluzione in un'opera di 
folgorante fascino figurativo 
I I 


Fra i moltissimi meriti dì 
cui. a ben ragione, il Festi¬ 
val dell'Unità può farsi van¬ 
to, ve ne è uno assai signi¬ 
ficativo e destinato ad avere 
un seguito: quello di aver ri¬ 
velato. cioè, al napoletani la 
esistenza di un grande patri¬ 
monio culturale che langue 
nell’isolamento più totale. Ma 
dov’era tutto questo? A Na¬ 
poli, a portata di mano, e 
nessuno lo sapeva. 

Ben stipato nei musei o in 
altri luoghi di difficile ac¬ 
cesso (i musei scientifici si 
possono visitare solo su pre¬ 
notazione e per poche ore 
alla settimana); scarsamente 
propagandato, segregato e se¬ 
parato dalla attività cultura¬ 
le della nostra città, esiste 
un patrimonio di immenso 
interesse non soltanto storico- 
artistico, ma soprattutto 
scientifico, che deve venire 
alla luce. 

Con questo articolo, il pri¬ 
mo di una serie sui problemi 
degli istituti culturali della 
nostra città intendiamo sen¬ 
sibilizzare da una parte gli 
organi competenti verso una 
diversa gestione del patrimo¬ 
nio culturale, e dall’altra re¬ 
sponsabilizzare i docenti ad 
una utilizzazione nuova dì 
questi servizi sociali. 

La vecchia concezìcne che 
ha visto sorgere il museo al¬ 
lo scopo di garantire la con¬ 
servazione delle testimonian¬ 
ze storico-artistiche e scien¬ 
tifiche, che per molteplici 
motivi non possono essere 
conservate nei loro luoghi ’o- 
riginari, è finalmente supe¬ 
rata. Ma ancora molti sono 
i problemi da risolvere per 
un uso diverso di queste isti¬ 
tuzioni culturali. Oggi il mu¬ 
seo, quale è richiesto dalle 
esigenze della società con¬ 
temporanea in rapida trasfor¬ 
mazione, deve essere uno 
strumento dinamico con al¬ 
tissimo potenziale culturale e 
perciò sede di attività cultu¬ 
rali varie, aperto alla collet¬ 
tività e operante anche sul 
territorio al di fuori delle 
mura dove 6 racchiuso. Oltre 
ai problemi che possiamo de¬ 
finire « statici » dei musei, 
ve ne sono altri di ordine 
organizzativo. Per cercare di 
capire almeno in parte le 
contraddizioni e le carenze di 
queste istituzioni, necessita¬ 
no. qui, alcuni cenni storici. 

Nei primi anni del regno 
d’Italia, musei e gallerie ve¬ 
nivano amministrati senza 
unità di indirizzo, da com¬ 
missioni e comitati non te- 
. cititi,, lon]4r<! jSfhstoilltà 
é cultura dalla speoifligi na¬ 
tura degli istituti stessi. Al¬ 
cuni di questi istituti erano 
annessi alle Università come 
gabinetti delle cattedre di ma¬ 
terie umanistiche e scientifi¬ 
che (i musei di storia natu¬ 
rale si trovano ancora in 
queste condizioni). Ad un or¬ 
dinamento anche giuridico 
per il materiale museologico, 
si pensò dopo che il ministro 
Ruggiero Bonghi aveva crea¬ 
to la Direzione generale dei 
musei e degli scavi. Fu infat¬ 
ti il ministro Coppino, che 
nel 1878 riunì in un ruolo 
unico il personale e destinò 
a ciascun istituto un numero 
adeguato di impiegati; prov¬ 
vide che ai musei fossero de¬ 
stinati direttori, segretari, e- 
conomi, uscieri ecc. 

Era un piccolo passo verso 
il decentramento di questi 
organismi dalle università, 
ma non bastava, perché mol¬ 
ti istituti vi erano ancora an¬ 
nessi, finché cca un decreto 
del 1883 non si provvide a 
separare definitivamente que¬ 
sti istituti e renderli auto¬ 
nomi. Questo favori la loro si¬ 
stemazione scientifica e la 
pubblicazione di importanti 
cataloghi, come quello dello 
Spinazzola per il museo di 
S. Martino. Ma si deve arri¬ 
vare al 1904 perchè il mini¬ 
stero dell’istruzione in segui¬ 
to ad una triplice ripartizio¬ 
ne istituisse le Soprinten¬ 
denze ai monumenti: agli 
scavi e musei archeologici; 
alle gallerie; e ai musei me¬ 
dioevali e moderni. 

Con legge Spadolini del 
1975. tutte le Soprintendenze 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione sono passate al 
ministero dei Beni Culturali 
e ambientali e suddivise in: 
Soprintendenze archeologi- 
che; per i Beni culturali e 
artistici: per i Beni ambien¬ 
tali e architettonici e Archi¬ 
vistiche. Per i musei scienti¬ 
fici. la situazione è diversa: 
non esiste, infatti, in Italia 
un museo nazionale di sto¬ 
ria naturale. Vi sono, invece, 
vari musei civici, enti comu¬ 
nali o sussidiati dai comuni, 
e nelle città con facoltà uni¬ 
versitarie di scienze fisiche 
e naturali, esistono collezio¬ 
ni e spesso anche musei ac¬ 
cessibili al pubblico. 

Così anche a Napoli i mu¬ 
sei di zoologia, paleontologia, 
mineralogia botanica e astro¬ 
nomica. sono annessi alle fa¬ 
coltà scientifiche e adibiti so¬ 
prattutto allo studio e alla 
ricerca scientifica. Il pubbli¬ 
co vi è ammesso, si, ma dopo 
debito preavviso ai conserva- 
tori. i quali, per l’occasione 
aprono le loro sale. In ge¬ 
nere, però questi musei sono 
frequentati da pochi Iniziati, 
e organizzazioni che preveda¬ 
no la loro fruizione didattica 
non ve ne sono. Eppure an¬ 
che nell’attuale istruzione 
media esiste una materia di 
studio, le osservazioni scien¬ 
tifiche. che per anni ed an¬ 
ni è stata insegnata senza 
il contatto diretto con l’og¬ 
getto stesso delle osservazio¬ 
ni. Sono un numero irrile¬ 
vante gli insegnanti che con¬ 
ducono le scolaresche a visi¬ 
tare i musei scientifici, e 
questa mancanza di sensibi¬ 
lità finisce col diventare pre¬ 
giudizievole al fini dell'ac¬ 
quisizione di un insegnamen¬ 
to che così scade nell’astrat¬ 
to e arido nozionismo. Certo, 
esistono anche difficoltà « lo¬ 
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PAGAMENTO 
BOLLETTE TELEFONICHE 


La SIP comunica agli utanti appartenenti al disfrello 
di Napoli aventi lo seguenti numerazioni: 


Il I II 


da Zi 
da 7111000 a 


699999 

7733999 


che sono in distribuzione le bollette telefoniche del quarto 
trimestre 1976 il cui termine di pagamento scado il 
21 ottobre 1976. 

Sì raccomanda di effettuare il versamento entro il 
predetto termino per evitare di incorrere nelle penalità 
Teviste per i casi di ritardato pagamento. 
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Società Itatene per I EsercizioTelefonico i 


Per violazione del segreto istruttorio 

Incriminati 
due giornalisti 

Si tratta dei colleghi Campili e Mazzoni - Un ar¬ 
retrato atteggiamento della magistratura napo¬ 
letana • Solidarietà di «Rinnovamento sindacale» 


Alla Ferrovia con una coltellata 

MONDANA UCCISA 
DA UNA COLLEGA 

L'assassina è latitante - Forse motivi di « con¬ 
correnza » all'origine del delitto - Testimone 
del grave fatto di sangue un'altra prostituta 

Una donna di 28 anni, una mondana di piazza Garibaldi, 
è stata uccisa a coltellate. A ucciderla deve essere slata, 
secondo le prime indagini della « buon costume », un'altra 
mondana. Desiderata Di Vincenzo, tuft'ora latitante. La 
vittima è Maria Borrino. E' stata colpita ad un fianco da 
uq'arma da. taaJìoJ^Lsoccif'iprla è ^tato pnf poliziotto della 
polizia scientifica che l'aveva trovata sù un'marciapiede nella 
zona della Ferrovia, in una pozza di sangue. 

La donna è stata immediatamente trasportata all'ospedale 
Nuovo Loreto, dove è stata sottoposta ad un lungo e difficile 
intervento. I sanitari hanno fatto di tutto per salvarle la 
vita ma ì tentativi sono risultati purtroppo vani: dopo circa 
6 ore di operazione la donna è spirata. 

La Borrino frequentava la zona della Ferrovia in com¬ 
pagnia, di solito, di altre due mondane: la Di Vincenzo, che 
ora è ricercata attivamente dalla polizia, e Filomena Liguori 
di 34 anni, da Oltaviano. 

Anche quest'ultima, che certamente saprà molte cose 
sull'acaduto e non si può escludere, al momento, che abbia 
partecipato al delitto, ì ricercata attivamente. 

Il motivo deve essere stato — ma è solamente una ipotesi 
— quello di « inconvenienti sul lavoro ». Non si esclude che 
la donna possa essere stata uccisa anche per gelosia. 


SCHERMI E RIBALTE 


gistiche » per le visite io que¬ 
sti musei: orari delle lezioni 
spesso non coincidenti con 
quelli della loro apertura: di¬ 
stanza fra la scuola e il cen¬ 
tro storico dove sono situati 
i musei, tutta una serie dì 
problemi che bisogna risol¬ 
vere inserendo questa istitu¬ 
zione al centro della vita cul¬ 
turale della città. 


Ed inoltre c’è da sottolinea¬ 
re la scarsità del personale 
qualificato adibito alla gui¬ 
da illustrativa delle singole 
specificità, personale che si 
potrebbe reperire fra i neo 
laureati disoccupati e specia¬ 
lizzati nei settori. Ma la fun¬ 
zione sociale che assolvono 
tali istituti non può essere 


considerata solo nell’ottica 
occupazionale. 

Occorre innanzitutto un’at¬ 
tenta programmazione di tut¬ 
te le attività promozionali di¬ 
rette verso la riappropriazlo- 
ne del beni culturali. In tutta 
la loro complessività storica, 
artistica e scientifica. 

Maria Roccasalva 


I beni culturali in cifre 


Pubblichiamo qui di seguilo i dati rela¬ 
tivi all'affluenza di visitatori (durante il 
1975) nei musei, nelle gallerie, nei recinti 
archeologici e nelle catacombe della no- 
slra cl!là.*l dall si riferiscono anche all; 
« curiosità naturali » (Ira cui il Vesuvio e 
la Grolla azzurra) che pure appartengono 
al ministero dei Beni culturali. 

Le cifre non hanno bisogno di alcun 
commento: documentano da sole l'isola¬ 
mento di questo patrimonio rispetto alla 
vita culturale della nostra città. 

Recinti archeologici e catacombe 

Scavi di Pompei (1.025.647) - Scavi e 
teatro di Ercolano (104.567) - Anfiteatro 
e antiquariato ftegreo, Pozzuoli (13.463) - 
Scavi di Cuma (23.655) - Terme Romane, 
Baia (13.275) Palazzo Tiberio, Capri 
(15.580) • Catacombe di S. Gennaro, Na- 
* poli (3.953). ' 


Musei e Gallerie 

Museo Nazionale, Napoli (78.726) - Mu¬ 
seo Nazionale di S. Martino, Napoli (98.121) 
Museo e Galleria Nazionale di Capodl- 
monte, Napoli (41.659) - Appartamento sto¬ 
rico Palazzo reale, Napoli (40.792) - Mu 
seo Nazionale Duca di Martina, Napoli 
| (30.958) - Museo Regionale G. Filangieri, 
Napoli (7.371) - Museo Pignatelli Cortes, 
Napoli (16.295) - Museo Correale, Sorren¬ 
to (12.821). 

Curiosità naturali 
Vesuvio (114.928) Grolla Azzurra, Ca¬ 
pri (354.837) - Solfatara, Pozzuoli (107.598) . 

- Acquario (67.057) - Giardino zoologico . 
(266.512). 

L'incasso fatto registrate da questi 
2.427.815 visite (questo II totale) è stalo < 
di 400.000.000 di lire. Tulli i musei,-! re¬ 
cinti archeologici e le gallerìe, sodo aper¬ 
ti al pubblico dalle ore 9 alle 14'escluso * 
Il lunedi. 


Una nota del compagno Sodano su una cooperativa 

Improvvisa apparizione 
di un finanziamento per 
la 167 di Secondigliano 




esiste - La cooperativa che avrebbe ricevuto il finanziamento e il presidente 
del relativo consorzio non hanno mai avanzato alcuna richiesta di aree 


mita 


gitoti» 

ita al s< 


solo « bel gesto » : 


Il presidente di un consor¬ 
zio di cooperative « scopre » 
improvvisamente che tanto 
tempo fa una cooperativa as¬ 
sociata avrebbe avuto un fi¬ 
nanziamento dalla Regione. 
Finanziamento di cui egli 
stesso non aveva mai parla¬ 
to: cooperativa della quale 
non aveva fatto mai cenno, 
benché ripetutamente invitato 
dal comune a fornire l’elen¬ 
co delle organizzazioni iti gra¬ 
do di ottenere l’assegnazione 
di aree nella 167 di Ponticelli. 

Si tratta del signor Fran¬ 
cesco Capacchione, presidente 
del consorzio IREC (che riu¬ 
nisce cooperative legate al 
movimento cattolico) e della 
cooperativa «Senna»: ambe¬ 
due arrivati dalla ribalta del¬ 
la cronaca per iniziativa del 
DC Tesorerie, consigliere co¬ 
munale, il quale coglie l'occa¬ 
sione per accusare la Giunta 
di « operazione clientelare » e 
in via subordinata di « di¬ 
strazione ». o anche di « inte¬ 
resse a favorire qualche coo¬ 
perativa rossa ». Il tutto fini¬ 
sce poi con l’avvertimento 
che manderà gli atti alla pro¬ 
cura della Repubblica. Il che. 
a quanto abbiamo potuto ap¬ 
purare, sarebbe un'ottima co¬ 
sa: qualora infatti la magi¬ 
stratura volesse occuparsene, 
potrebbe scaturirne anche, 
per il consigliere Tcsorone, 
l’insegnamento ad evitare 
certi gesti avventati e l’uso 
di parole grosse che, non a 
caso, ritroviamo pari pari sul 
foglio neofascista locale. 

Sulla vicenda c’è una nota 
chiarificatrice del compagno 
Antonio Sodano, assessore al¬ 
l'edilizia pubblica e privata 
il quale ricorda come il co¬ 
mune di Napoli assegnò — il 
28 aprile del '75. amministra¬ 
zione Milanesi — a sette con¬ 
sorzi di cooperative le aree 
dei lotti « N » e « P » di Se¬ 
condigliano. a condizione fra 
l’altro, che le cooperative fos¬ 
sero state regolarmente finan- 
nanziate. Cinque mesi dopo 
il compagno Sodano trova che 
la Giunta Milanesi si era ti¬ 


gli uffici infatti non erano 
stati nemmeno incaricati di 
vedere se c’erano cooperative 
che chiedevano queste aree e 
che possedevano i requisiti ri¬ 
chiesti. Uno dei tanti modi, 
insomma, per dare in appa¬ 
renza e non fare nella so¬ 
stanza: quando l’Ufficio Tec¬ 
nico comunale d'altro canto 
cominciò a sollecitare l’invio 
delie necessarie documenta¬ 
zioni. si ritrovò perfino di 
fronte ad una serie di rispo¬ 
ste evasive o addirittura a 
« consorzi » completamente 
sconosciuti all’indirizzo forni¬ 
to cinque mesi prima al co¬ 
mune. 

Con note del 3 dicembre 
’75 e del 10 febbraio ’76 t 
consorzi cooperativi venivano 
invitati a rispondere, a man¬ 
dare elenchi e documentazio¬ 
ne senza ulteriori indugi. Do 
po di che in una riunione 
presso l’assessorato regiona¬ 
le aH'Ediliza popolare fu ve¬ 
rificata la rispondenza fra tl 
piano di assegnazione di aree 
propasto dal comune e il pia¬ 
no di assegnazione dei finan¬ 
ziamenti disposto dalia Re¬ 
gione. Alla riunione era pre¬ 
sente il dr. Capacchione, pre¬ 
sidente dellTREC il quale non 
solo non pronunciò mai il no¬ 
me della cooperativa «Sen¬ 
na », ma, come risulta al re¬ 
lativo verbale, dichiarò che 
l’IREC non aveva fra le sue 
aderenti alcuna cooperativa 
finanziata, per cui non chie¬ 
deva assegnazioni nei lotti 
* N » e « P » di Secondiglia¬ 
no. 

A questo punto — chiarisce 
Sodano — al Comune di Na¬ 
poli non restava die predi¬ 
sporre una propasta di deli¬ 
bera per l’assegnazione defi¬ 
nitiva delle aree nei due lot¬ 
ti di Scondigliano a coloro 
che — cooperative, consorzi 
e imprese private — risulta¬ 
vano finanziati. Cosa questa 
che il signor Capacchione te 
probabilmente anche il signor 
Tesorone) sapeva benissimo. 

« Ora il Capacchione — di¬ 
ce la nota dell’assessore al* 


l’Edilizfà ~ cl "nòtlfica” 5 a 
mezzo stampa che invece i. 
finanziamento ce l’ha: bene, 
ma visto e considerato che 
egli più volte si è recato ne 
gli uffici comunali, perchè 
non lo ha detto nella sede più 
opportuna e a tempo debito, 
quando cioè ne ha avuto ri¬ 
chiesta dagli infici stessi?». 

E’ un particolare questo sul 
quale Sodano intende fare la 
massima chiarezza: dall’Uffl¬ 
eto Tecnico e infatti pervenu¬ 
ta una relazione in cui non 
risulta finanziamento alcuno 
alla cooperativa «Senna»; e 
poi non esiste alcun motivo 
per cui tale cooperativa, se 
avesse avuto il finanziamen¬ 
to. avrebbe dovuto essere 
esclusa: le direttive — così 
come risulta dalla delibera — 
erano e sono di assegnare le 
arce a tutte indistintamente 
le cooperative o le Imprese- 
in possesso di finanziamenti 
e in grado di iniziare i lavori. 
« Nel caso si dovesse ri 
scontrare un errore scrive 
ancora Sodanti — se di er¬ 
rore si tratta, ‘si procederà 
alla modifica della delibera 
con la conseguente assegna 
zione dell’area alla coopera 
tivù « Senna ». 

Niente di oscuro, niente di 
poco chiaro, nessun mistero 
né manovre da parte della 
amministrazione: ma a nostro 
avviso non atanno sullo stesso 
stato né il signor Capacchio 
ne, né Tesorone, nè la stes 
sa coopera*iva «Senna». A 
proposito di quest'ultima dob 
biamo anche esprimere la no¬ 
stra meniv.gha per i diri¬ 
genti di una cooperativa che. 
avendo ricevuto il finanzia¬ 
mento di cui si dice, non si 
precipitano tempestivamente 
al Comune, presentano docu 
menti, domande, chiedono no¬ 
tizie. insisto .o, cosi come nor¬ 
malmente fanno tutti g’.i al¬ 
tri. ricevendo ampia soddi¬ 
sfazione. Un comportamento 
ben strano, e decisamente in 
spiegabile, a meno che la 
spiegazione non venga alla 
luce in un prossimo futuro. 

Per quanto riguarda i cri¬ 
teri con cui i finanziamenti 
sono stati assegnati. Sodano 
nella sua nota ricorda che 
ne sono responsabili Io Stato 
e la Regicnc, e che l'ammi¬ 
nistrazione. pur avanzando 
critiche, ha preferito non 
bloccare mente e agire con 
spirito costruttivo, per evitare 
l’immobilismo che aveva con¬ 
trassegnato gli anni preceden¬ 
ti. quando a chiacchiere s! 
facevano !e assegnazioni, 
e ne: fa f ti tutto era fermo. 
C'è voluto del tempo. Tarn 
ministra?,one avrebbe voluto 
agire ancora prima, ma era 
necessario raccogliere eli ele¬ 
menti indispensabili e chiari¬ 
re a tutte le forze presenti 
in Consiglio i termini del pro¬ 
blema. Rimvne un dAto indi¬ 
scutibile: «La portata dei prov 
vedlmenti adottati quest'an¬ 
no dalla Giunta di sinistra 
è di gran lunga più rilevan¬ 
te di quanto possa contare 
al suo attivo la passata ge¬ 
stione de » — scrive Soda¬ 
no. E’ questo che induce cer¬ 
tuni a tentare di pescare nel 
torbido e a cercare lo scan¬ 
dalo dove non c'è; la nota 
di Sodano si conclude facen¬ 
do rilevare che proprio que¬ 
sto sistema dimostra «come 
certi signori non siano anco¬ 
ra riusciti a cogliere l’essen¬ 
zialità della svolta che si è 
realizzata a Napoli proprio 
nel campo delia corretta Am¬ 
ministrazione ». 


In mattinata ancora sciopero dei detenuti addetti ai servizi 


Nuove proteste a Poggioreale 
ma in serata torna la calma 


Oggi dovrebbe riprendere il servizio di cucina 


I 300 reclusi del carcere di Poggioreale addetti ai servizi 
Interni hanno scioperato anche ieri. 

L’astensione dal lavoro di questi recluti, che provvede¬ 
vano, fra l’altro, alla pulizia del carcere ed al servizio di cu¬ 
cina, sta creando non pochi problemi. La dirazione di Poggio¬ 
reale, domenica, ha ritolto il problema del vettovagliamento 
dei reclusi. Impegnando gli afflavi dalla acuoia per agenti di 
custodia ieri mattina — però — I detenuti, ritenendo gli al¬ 
lievi agenti, dei crumiri, hanno rifiutato la colazione. 

La situazione stava diventando molto tesa, quando le 
guardie hanno aparto la celle ed hanno permesso ai dete¬ 
nuti di uscir# nei corridoi. 

II problema del pranzo è stato risolto con l'invio ai bracci 
di pasti fraddl, che sono stati consumati da i dstsnuti. La 
situazione rimane ancora molto tese, per le disastrose condi¬ 
zioni igieniche, in cui verse il carcere. 

In serata comunque buona parta dei detenuti ha posto 
fine allo sciopero. E 1 anche, quindi, iniziata la pulizia dei pa¬ 
diglioni e oggi dovrabbe riprender# anche il servizio di 
cucina. 
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Il quadro della situazione economica nella provincia emerso dalla assemblea di Pesaro 

I settori in crisi nella zona 
sono l’edilizia e l'agricoltura 

Rotazione del compagno Londei, partecipazione e interventi di varie forze politiche -10 giorni di dibattito nel com¬ 
prensorio sul tema della riconversione industriale - L'impegno del PCI nel consolidare il collegamento con i lavoratori 


PESARO, 4 

L’occasione della confèren- 
la-dibattito di Pesaro sulla 
tematica della riconversione 
ha costituito un utile momen¬ 
to di confronto e dibattito sui 
problemi economici e politici 
generali, ma soprattutto un 
approfondimento della situa¬ 
zione economica e occupazio¬ 
nale della provincia in rap¬ 
porto al piano di riconver¬ 
sione industriale, che sta per 
essere discusso in Parla¬ 
mento. 

Di fronte ad uno dei nodi 
decisivi del quadro politico 
ed economico nazionale, il 
Partito è impegnato anche 
in questa circostanza a con¬ 
solidare il collegamento con 
1 lavoratori e con il più am¬ 
pio schieramento di forze po¬ 
litiche e sociali. 

Nel Pesarese, oltre a quelle 


del ■ capoluogo e di Fossóm- 
brone, sono previste altre ini¬ 
ziative: a Fermignano, Mon- 
dolfo, Montecchio e altre an¬ 
cora. Le dieci giornate sono 
anche occasione per il rilan¬ 
cio di conferenze di produ¬ 
zione che riguarderanno i 
maggiori compiessi industria¬ 
li della provincia. 

« Il nastro sforzo per pro¬ 
muovere un ampio dibattito, 
per approfondire i problemi 
difficili e complessi connessi 
all’occupazione, agli investi¬ 
menti, alla pericolosità del 
processo inflazionistico, potrà 
dare risultati pasitivi nella 
misura in cui sarà portato 
avanti unitariamente con le 
altre forze, con i partiti, i 
sindacati, le forze sociali, gii 
imprenditori ». ha esordito il 
compagno Giorgio Londei del¬ 
la segreteria provinciale co- 


L'attivo operaio di Porto Recanati promosso da! PCI 

Nuovo Pignone: urgente 
il rilancio produttivo 

Il potenziamento della fabbrica assicurerebbe uno 
sviluppo occupazionale ed economico della zona 


RECANATI, 4 

L’attivo operaio organizza¬ 
to dalla sezione del PCI di 
Porto . Recanati nell'ambito 
delle 10 giornate di mobili¬ 
tazione per la riconversione 
industriale, che si è svolto 
sabato scorso presso la Casa 
del Popolo, ha avuto modo 
di verificare e puntualizzare 
l’analisi sulla situazione eco¬ 
nomica portorecanatese e 
della zona, ed abbozzare nelle 
sue linee generali la proposta 
politica ed economica che il 
Partito intende avanzare per 
l’industria della zona. 

I compagni intervenuti nel 
vivace dibattito hanno af¬ 
frontato un vasto arco di 
problemi: si è innanzitutto 
detto dell’utilizzazione caotica 
del territorio a fini industria¬ 
li. della proliferazione indi- 
scriminata di zone industriali 
piccole e grandi e della ne¬ 
cessità di un intervento di 
programmazione in questo 
settore. 


Ci scrivono 

operai anconetani 

Provvedimenti 
generici 
non selettivi 
dispersivi 

Riceviamo e pubblichia¬ 
mo: 

« Il 10 maggio 1976 il 
Presidente della Repub- 
. blica. Leone firmava insie¬ 
me a Moro Cossiga. Co¬ 
lombo, Andreotti. Gullotti 
e Toros la legge n. 260 
la quale, tra le altre di¬ 
sposizioni, stabiliva all’art. 

7 la proroga per tutto il 
1975 dello sgravio dei con- 
' tributi per le aziende in¬ 
dustriali, artigiane e com¬ 
merciali dei Comuni delle 
Marche, terremotati nel 
1972. Questo provvedimen¬ 
to, piuttosto tardivo ri¬ 
spetto al periodo a cui si 
riferisce ma perfettamen¬ 
te tempestivo se teniamo 
conto del periodo pre elet¬ 
torale in cui è stato pro¬ 
mulgato, consiste nel rim¬ 
borsare parte degli oneri 
sociali sostenuti nel 1975 ». 

«Questo significa clic i 
lavoratori hanno ricevuto 
una cifra di 100.000-200.000 
lire e le aziende 560.000- 
1.150.000 lire per ogni di¬ 
pendente. E’ evidente 
quanto sia generico, non 
selettivo, dispersivo e quin¬ 
di ingiusto un tale prov¬ 
vedimento che elargisce 
denaro con la soia discri¬ 
minante • della residenza, 
non solo ai singoli ma al¬ 
le aziende tra le quali le 
più grandi, come la SIP. 
che ha subito danni mo¬ 
desti a causa del sisma, 
hanno ricevuto centinaia 
di milioni ciascuna. 

« Questo è il modo in cui 
•1 sperpera il pubblico de¬ 
naro e ciò è tanto più 
grave se si pensa che la 
Legge è stata firmata 
quattro giorni dopo il’ ter¬ 
remoto del Friuli (una ca¬ 
lamità affrontata dallo 
Stato con il buon cuore 
dei paesi stranieri e la so¬ 
lidarietà degli italiani in 
un primo momento e suc¬ 
cessivamente con la «cas¬ 
sa continua» degli automo¬ 
bilisti e le lotterie) men¬ 
tre si era ancora in tem¬ 
po per rinviare alle came¬ 
re il provvedimento. 

«Al fine di manifestare 
H loro dissenso i sottoscrit¬ 
ti lavoratori hanno invia¬ 
to la quota del rimborso 
da loro percepita per un 
totale di L. 988.000 alla Ca¬ 
mera del Lavoro di Udine, 
affinché venga utilizzata 
■per interventi a favore 
delia popolazione terre¬ 
motate del Friuli e invi¬ 
tano quanti, lavoratori e 
aziende, condividano l’ini¬ 
ziativa, • manifestare in 
modo analogo la loro opi¬ 
nione ». 

Un gruppo di lavoratori 
di Ancona 


Del resto la natura degli 
insediamenti industriali della 
zona fa sorgere non poche 
preoccupazioni e problemi: 
l’industria locale infatti non 
ha finora accusato eccessiva¬ 
mente delle conseguenze del¬ 
la crisi perché la propria 
produzione, destinata preva¬ 
lentemente all’estero, è stata 
sostenuta dalla sfavorevole 
congiuntura della nostra mo¬ 
neta. 

Dal punto di vista occupa¬ 
zionale poi bisogna dire che 
queste industrie non sono in 
grado di assorbire la stra¬ 
grande maggioranza della ma¬ 
no d’opera locale, soprattutto 
giovanile, che essendo specia¬ 
lizzata e qualificata non è 
adatta alla piccola industria 
della zona. 

E’ tempo perciò che si af¬ 
frontino complessivamente 
questi problemi, a partire da 
un'azione precisa per rendere 
più agevole il credito alle 
piccole aziende, e soprattutto 
per una omogeneizzazione del¬ 
la industria della zona. 

E’ necessario, per fare ciò. 
concentrare il problema di 
un rilancio produttivo del 
Nuovo Pignone di Porto Re¬ 
canati, una fabbrica in gra¬ 
do di assicurare uno sviluppo 
produttivo ed occupazionale 
adeguato alle caratteristiche 
e alle esigenze della zona. 
Si fa perciò sempre più ur¬ 
gente un’azione che valga a 
trarre fuori questo stabili¬ 
mento delie Partecipazioni 
Statali dalla grave situazione 
attuale. E’ stata perciò lan¬ 
ciata l’idea di una conferenza 
di produzioe del Nuovo Pi¬ 
gnone che coinvolga tutte le 
forze sociali e politiche del 
territorio. 

L’idea verrà discussa con 
tutte le forze sociali e le Am¬ 
ministrazioni comunali della 
zona, sulla base di un docu¬ 
mento economico del partito 
che riassume, tutte le propo 
ste per il rilancio produttivo 
dell’azienda. 

Un primo momento di sin¬ 
tesi politica è costituito dalla 
manifestazione di zona che 
si terrà a Porto Recanati 
domenica 10 ottobre con il 
compagno on. Guido Caran- 
dini. 


munista che nel suo inter¬ 
vento di apertura ha colle¬ 
gato, intrecciandoli, 1 temi 
politici ed economici interni 
ed internazionali, delincando 
con chiarezza il quadro com¬ 
plessivo ed inserendovi una 
analisi della situazione pro¬ 
vinciale. 

Se il Paese fosse in ri¬ 
presa — ha detto Londei ri¬ 
ferendosi agli incrementi pro¬ 
duttivi di altri settori — non 
si comprende perchè la di¬ 
soccupazione è in aumento. 

Un dato emblematico: tre 
fra le maggiori aziende della 
provincia, Montedison, Benel- 
li e MorbidelU di Pesaro, non 
solo non assumomo, ma non 
rimpiazzano neppure chi se 
ne va. 

La prospettiva nazionale e 
provinciale è pertanto di un 
aumento della disoccupazione. 
Anche se nella provincia la 
cassa integrazione è diminui¬ 
ta del 40 per cento rispetto 
all'anno scorso, il dato si ridi¬ 
mensiona con la mancanza 
di assunzioni e sastituzioni. 

Vi sono ovviamente delle 
eccezioni, la Beneili Armi di 
Urbino che vende all'estero, 
la IPI System di Pennabilll 
che produce edilizia industria¬ 
lizzata (una forma produttiva 
da incentivare e che ci rende 
competitivi con gli altri mer¬ 
cati) per palestre, scuole, 
case, ecc. 

Due sono i settori in crisi 
nel Pesarese: edilizia e agri¬ 
coltura. li primo — con l'ec¬ 
cezione del comprensorio di 
Pesaro dove operano nume¬ 
rose cooperative — è in fase 
recessiva con riflessi sull’in¬ 
tera economia (sono legati 
all’edilizia diciotto settori pro¬ 
duttivi) e ha segnato anche 
un sia pur contenuto aumento 
della cassa integrazione, vi 
hanno ricorso 441 aziende, nel 
75 erano 346. 

L’altra grande malata è 
l’agricoltura. Quest’anno poi 
ci si è messo anche il mal¬ 
tempo. E un dato estrema- 
mente negativo sta nel nu¬ 
mero dei braccianti (790) sen¬ 
za lavoro e che potrebbero 
essere occupati nello sviluppo 
della forestazione. 

D'altro canto ci sono tre 
settori in ripresa. Nel mo¬ 
bile si cercano operai e si 
assumono apprendisti, ma è 
una ripresa collegata al pro¬ 
cesso inflattivo che spinge co¬ 
me non mai le famiglie ad 
acquistare. 

L’inflazione « aiuta » anche 
il settore metalmeccanico, che 
vende all’estero esprimendo 
un discreto rilancio. 

Nel tessile e abbigliamento 
l'industria della provincia 
produce per il mercato in¬ 
terno, quindi nel Pesarese la 
ripresa non assume gli stessi 
caratteri che in altre parti. 
Vi sono pesanti tentativi di 
ridimensionamento dell’occu¬ 
pazione, si registra un au¬ 
mento del lavoro a domici¬ 
lio, è esteso il sottosalario, 
permangono sacche di sfrut¬ 
tamento. 

Abbiamo detto di tre set¬ 
tori in ripresa nella provin¬ 
cia, ma ciò nonostante i di¬ 
soccupati sono scesi in un 
anno di sole 900 unità (da set¬ 
temila a 6.100). 

Londei ha quindi elencato 
le proposte dei comunisti che 
vanno in tre direzioni: com¬ 
pletare innanzitutto le confe¬ 
renze economiche comprenso- 
riali per poter disporre di un 
quadro provinciale certo da 
far individuare obiettivi con¬ 
creti da perseguire, con il 
contributo dei partiti, sinda¬ 
cati, imprenditori, forze so¬ 
ciali; accentuare l’analisi e 
la mobilitazione tendenti a 
consentire — attraverso la 
nuova localizzazione — il po¬ 
tenziamento di due complessi 
industriali di Pesaro, Beneili 


e Moftedison; avviare un se¬ 
rio dibattito intorno a tutte 
le ipotesi di riconversione in¬ 
dustriale nella provincia, te¬ 
nendo presenti le indicazioni 
del documento preparato Io 
scorso giugno dai sindacati. 

Con gli nnprenditoi^ va im¬ 
postato un discorso soprattut¬ 
to in due settori (mobile e 
metalmeccanica), anche se 
nella fase attuale questi pro¬ 
cedono speditamente. 

Nelle fabbriche dovrà es¬ 
sere intensificata l’iniziativa 
e la discussione su tutti que¬ 
sti problemi. - 

Il dibattito che è seguito 
alla relazione di Londei è 
stato particolarmente qualifi¬ 
cato ed è venyto da diverse 
posizioni. 

Hanno preso la parola Aldo 
Bianchi presidente provinciale 
dell’Alleanza contadini, Valen¬ 
tino Rocchi della segreteria 
provinciale del Piti, Gabriele 
Ghiandoni assessore al Comu¬ 
ne di Fano. Rodolfo Costantini 
del direttivo provinciale della 
CGIL, Anna Faggi responsa¬ 
bile della commissione pro¬ 
vinciale femminile del PCI, 
Isauro Paolini della Federa¬ 
zione giovanile provinciale so¬ 
cialista. 

Concludendo i lavori, il 
compagno Federico Brini, del¬ 
la commissione industria del 
PCI, ha sottolineato la ne¬ 
cessità di alimentare un mo¬ 
vimento di massa che af¬ 
fermi l’esigenza di una po¬ 
litica nuova, diversa dal pas¬ 
sato. 

La crisi è strutturale, le 
misure dunque debbono inci¬ 
dere profondamente attraver¬ 
so una politica di riconver¬ 
sione dell’industria da attuare 
democraticamente e senza in¬ 
dugio. 

Le dieci giornate indette 


Con il compagno Musi vicepresidente della Giunta 

Prima riunione 
della commissione 
regionale pesca 

i temi che saranno affrontali dal nuovo organismo * Il 
pericolo de! leiraelile di piombo affondalo con il «Cavtat» 


Grave e impopolare decisione del provveditore di Macerata 

Tempo pieno soppresso 
nelle scuole di Camerino 

Il provvedimento in nello contrasto con il parere degli organi collegiali • L'autoritari¬ 
smo del direttore Casadidio • I genitori costituiscono un comitato di protesta 



Un nuovo organismo regionale per ! problemi della pesca 


ANCONA. 4 

Inquinamento dei mari, pe¬ 
sca oceanica, indirizzi emer¬ 
genti dalla conferenza sul di¬ 
ritto del mare, ri struttura/, io 
ne dei processi commerciali, 
sviluppo della cooj)erazione, 
intensificazione dei rapporti 
economici con la Jugoslavia. 

_ coordinamento e sviluppo de!- 

dal PCI — ha concluso Brini [ la ricerca scientifica: questi 


Giunta regionale, si è soffer- : piiati allorché, come è unani- 
mato su due immediate sca- i me auspicio, saranno trasfo- 
(lenze di lavoro: l’accordo di J rito nuove eom|>etenze allo 
l>esea italo-jugoslavo da rin- { Regioni a statuto ordinario 
novare entro il 31 dicembre; , nel settore delia pesca ina- 
i criteri di attuazione della i vittima. 

legge regionale sullo sviluppo , Xe | Corso llc i Ia rium - ()no ò 
deli acquicoltura c la valori/- i stato sottolineato il pericolo 


— devono costituire un mo¬ 
mento di riflessione e ragio¬ 
namento, ma soprattutto di 
mobilitazione per conseguire 
questi importanti obiettivi, at¬ 
traverso le decisione elle il 
Parlamento è chiamato a 
prendere. 


canali di interesse e di in¬ 
tervento della « Commissione 
regionale per la pesca ». in¬ 
sediatasi in questi giorni. Nel- 


zazione delle attività ittiche. 

Lo stesso Massi ha suggeri¬ 
to di costituire un gruppo di 
lavoro per la elaborazione di 
un pacchetto di proposte da 
sottoporre ai governo jugo- 
sTavo in occasione deli’accor- 


la prima riunione della Com- ! do di pesca, 
missione il compagno Emidio j Compiti e poteri della Com- 
Massi, vice presidente della ! missione potranno essere am- 


gravissnno che incombe sul- 
Adriatico e sull’intero bacino 
dei Mediterraneo a causa dei 
j ritardi nel recupero della 
! Cavtat ». il mercantile jugo- 
I slavo affondato nel canale di 
i Otranto con un carico di cir¬ 
ca 200 tonnellate di tetradile 
di piombo. 


Gravi danni alle opere di viabilità e all'agricoltura 

ir . f 

Àncora colpite dal maltempo 
le zone montane del Pesarese 

Rimaste isolate nel comune di Canfiano le frazioni di Pian di Balbano, Casella e Tranquillo, nel Cagliense la fra¬ 
zione di Caimarini - Presenti nella zona il presidente delta comunità montana Panico e l'assessore Manieri 

\ CANTIAMO, 4 

Di nuovo pioggia e maltempo, nuovi danneggiamenti, — fortunatamente non riguardano le persone — ancora disagi • 
per le popolazioni montane detta provincia di Pesaro e Urbino. La zona delta Comunità del Catria e Nerone, ai confini 
con Umbria e Toscana, è stata colpita di nuovo e pesantemente dal maltempo, che ha imperversato per tutta la 

giornata di ieri. Cantiano, Cagli. Piobbico e Apecchio, neil’ordine. i comuni più colpiti. Fiumi c corsi d’acqua strari¬ 
pando. hanno causato i danni maggiori: jxinti crollati e danneggiati, strade interrotte in diverse località, frazioni isolate, 
guasti all'agricoltura e ad alcuni centri abitati. Subito a nord di Cantiano, i] fiume Burano— saltando la brigia che difende Ù 
paese — iia invaso il centro - 


' CAMERINO, 4 

Il provveditore agli studi 
delia provincia di Macerata 
ha soppresso il tempo pieno 
nelle scuole elementari di Ca¬ 
merino. E’ una misura gra¬ 
vissima presa contro la vo¬ 
lontà degli organi collegiali 
e che colpisci una forma di 
sperimentazione per un nuo¬ 
vo tipo di scuola die durava 
da quattro anni. 

I! tempo pieno, pur con 
molte carenze strutturali, che 
ne' impediscono la completa 
realizzazione, è un’istituzione 
che viene incontro a preci¬ 
se esigenze sociali, permette 
attività culturali e ricreative 
diverse da quelle che si svol¬ 
gono nel normale orario sco¬ 
lastico, fornisce servizi come 
la mensa e consente di attua¬ 
re in concreto il rinnovamen¬ 
to della scuola; si tratta per¬ 
tanto di una conquista non 
da sopprimere, ma che deve 
essere sviluppata in positivo. 

A Camerino la soppressione 
è partita — e c’è dentro un 
pervicace spirito autoritario 


Assurdo atteggiamento 
del provveditore 
di Pesaro: protesta 
dei sindacati 

t 

PESARO, 4 

li cervellotico atteggiamen¬ 
to del provveditore agli studi 
di Pesaro, che si ostina con 
pretesti di vario genere a 
non voler discutere con i sin¬ 
dacati i problemi inerenti lo 
inizio dell’anno scolastico, ri¬ 
schia di portare ad un preooc- 
cupante deterioramento la si¬ 
tuazione nelle scuole. 

I sindacati, dopo la rot¬ 
tura del primo incontro, ne 
propongono ora un altro en¬ 
tro martedì 5 per una ve¬ 
rifica reale sui problemi pro¬ 
spettati in un precedente co- 
eunicato. 

Tali problemi si possono 
sintetizzare nella richiesta di 
fare il punto sul quadro com¬ 
pleto degli organici del per¬ 
sonale insegnante e non do¬ 
cente e la richiesta di esten¬ 
dere la pratica della convo¬ 
cazione anche per il personale 
non docente. I sindacati in¬ 
tendono Inoltre discutere la 
definizione più precisa dei 
compiti dei rappresentanti 
sindacali presenti nelle com¬ 
missioni. 

Se la riunione richiesta per 
martedì non avrà luogo, sarà 
proclamata la sospensione di 
ogni attività da parte dei rap¬ 
presentanti sindacali all’inter¬ 
no delle commissioni incari¬ 
chi e ricorsi per docenti e 
non docenti. Gli organi diret¬ 
tivi dei sindacati scuola pro¬ 
vinciali CGIL-CISL-UIL si ri¬ 
servano. nel caso di persi¬ 
stente intransigenza da parte 
del Provveditore, altre forme 
di lotta, concordate con le 
rispettive segreterie naziona¬ 
li di categoria. 


— dal direttore didattico Ed¬ 
mondo Casadidio, il quale in 
più di una occasione si è mo¬ 
strato contrario ad ogni for¬ 
ma di collaborazione con do¬ 
centi e genitori, ed al rinno¬ 
vamento pedagogico e didat¬ 
tico. 

In segno di protesta con 
quanto avvenuto, si è costi¬ 
tuito un comitato genitori ed 
insegnanti, che ha inviato «J 
provveditore dì Macerata, agli 
assessori a livello regionale, 
provinciale e comunale alla 
Pubblica Istruzione, al sin¬ 
daco di Camerino c ai se¬ 
gretari dei partiti politici un 
messaggio in cui si spiegano 
ì fatti. 

Successivamente lo stesso 
comitato ha indetto un’assem¬ 
blea nei locali del Circolo 
cittadino — visto il rifiuto dal 
direttore Casadidio di conce¬ 
dere ì locali della scuola per 
illustrare la situazione e rac¬ 
cogliere firme sotto un do¬ 
cumento con il quale si chie¬ 
de al provveditore la revoca 
della soppressione. 


Assemblea pubblica 
ad Ancona contro 
lo smembramento 
delle classi 

ANCONA, 4. 

In una assemblea pubbli¬ 
ca di insegnanti e studenti, 
svoltasi sabato mattina pres¬ 
so il liceo Scientifico di An¬ 
cona, si è discusso della gra¬ 
ve situazione determinatosi 
in alcune scuole della prò 
vinciti, in particolare negli 
istituti superiori, a causa del¬ 
io smembramento di diverse 
classi conseguente alla loro 
soppressione. L’assemblea è 
stata indetta dai sindacati 
confederali della scuola. 

Perché tale difficile situa 
zione? I sindacati sostengono 
che essa è « il risultato di 
disposizioni ministeriali e di 
esecuzioni restrittive da par¬ 
te del Provveditorato agli 
studi di Ancona, disposizioni 
che ancora una volta si inse¬ 
riscono nella linea ma irania¬ 
na. tendente a svuotare di po¬ 
teri gli organismi collegiali 
della scuola» (non sono stati 
affatto cointeressati per la 
scelta dei criteri di forma¬ 
zione delle classi). 

E’ chiaro che tale atteggia¬ 
mento tende od aggravare la 
piaga del carosello degli inse¬ 
gnanti e toglie a tanti do¬ 
centi — questa la opinione dei 
sindacati — la cattedra a cui 
sono stati recentemente asse¬ 
gnati od in cui operavano. 

CGIL-CISL-UIL sottolinea¬ 
no anche « le gravi conseguen¬ 
ze, più o meno immediate, 
che si avranno sulla occupa¬ 
zione, dal momento che ai 
creano i presupposti per il 
licenziamento di personale 
non di ruolo e abilitato». 


abitato allagando case, negozi, 
scantinati, dopo aver fatto 
crollare un ponte carrozza- 
bile. Nello stesso comune di 


maggiori, si parla di decine ] 
di milioni. Danni molto gra 
vi all’agricoltura, in partico 
lare a granoturco, vite, fo 


Cantiano tre frazioni sono iso- ! raggio; c’è da aggiungere una 


late per il crollo di altri pon¬ 
ti. Sono: Pian di Balbano. 
Casella e Tranquillo. La zona 
industriale non è stata rispar¬ 
miata. una vetreria aperta di 
recente, ha subito i guasti 


vera e propria ecatombe di 
animali da cortile. 

Anche nel Cagliense una 
frazione — Caimarini — è 
tuttora isolata. Il comune di 
Cagli è reslato senz’acqua per 


Oggi ad Ancona inizia la rassegna sul cinema del periodo fascista 

Cinema in «camicia nera» 

Un’occasione per focalizzare ed approfondire la problematica storico-culturale dell’epoca esaminata 


Ed ora largo al decentra¬ 
mento: ' questo l’imperativo 
che era uscito prepotentemen¬ 
te dal convegno di Jesi « Una 
politica per il cinema nella 
regione Marche » del maggio 
scorso. Ora. dopo la chiusura 
della manifestazione-clou del¬ 
la II Mastra del Nuovo Ci¬ 
nema di Pesaro, avvenuta il 
22 Settembre, le intenzioni e 
gli sforzi di chi ha lavorato 
nella direzione dello scardi¬ 
namento dei criteri tradizio¬ 
nali con cui veniva intesa !a 
rassegna cinematografica pe 
sarese. si concretizzano e si 
delineano apertamente. 

Da oggi, martedì, prenderà 
il via ad Ancona, per iniziati¬ 
va delia Provincia e in col¬ 
laborazione con l’Ente Mo¬ 
stra. un seminario di studi 
su « Il cinema italiano sotto 
il fascismo », che si articole¬ 
rà nei cinque giorni previsti 
con proiezioni di vecchi fi’.m. 
dibattiti e una nutrita sene 
di reazioni di crìtici, intellet¬ 
tuali. conoscitori e studiasi di 
tale ‘problematica culturale. 

- L’interesse e la riscoperta 
di un periodo del nostro ci¬ 
nema dopo trenta anni di sot¬ 
tovalutazione e di citazioni in¬ 
giuriose, non avviene certa¬ 
mente per la prima volta con 
questo appuntamento. Già da 
alcuni anni una nuova leva di 
critici ha Inteso — in alcuni 
casi anche provocatoriamen¬ 
te — approfondire, ma sareb¬ 
be meglio dire conoscere, un 
momento particolare e datato 
del cinema nazionale. 

Le origini di questa ricer¬ 
ca e di questi originali tenta¬ 
tivi, nascono dallo scollamen¬ 
to dall’ipoteca neorealistica. 


non più riconosciuta come 
modello critico e a volte vis 
suta anche come « peso » 
ideologico e metodologico. In 
questo quadro si possono in¬ 
serire alcune iniziative — po¬ 
tremo demmirle di rottura — 
che comunque hanno colpito 
nel centro suscitando un viva¬ 
ce interesse e polemiche. 

Una rassegna monografica 
segnò l’anno scorso il rilan¬ 
cio dell'opera cinematografi¬ 
ca di Raffaele Matarazzo do¬ 
po anni di « congelamento » e 
di giudizi senza attenuanti 
delia critica italiana. Nel ’74 
sempre lo stesso autore fu og¬ 
getto di una retrospettiva ad 
Avignone, e la Mostra In¬ 
temazionale del Nuovo Cine¬ 
ma di Pesaro dedicò un con¬ 
vegno al neorealismo. Abbia¬ 
mo poi assistito negli ultimi 
mesi ad un rifiorire di pub¬ 
blicazioni. saggi e studi sul 
periodo del cinema italiano 
tra le due guerre — che a 
parte giudizi sui singoli lavo¬ 
ri — si muovono in un ampio 
programma di lavoro e di ri¬ 
cerche condotte filologicamen¬ 
te su fondi e materiali sinora 
trascurati. 

Da questi tentativi — non 
liquidabili, è bene aggiunge¬ 
re. in un generico gusto per 
il revirai — emerge comun¬ 
que la mancanza di una vera 
storia del cinema italiano, o 
ifagari la frammentarietà ed 
episodicità degli interventi sin 
qui condotti. 

Il seminario di studi di An¬ 
cona vuole, o per lo mena 
tenta, di fornire una risposta 
a questa esigenza, dando or¬ 
ganicità agli interventi sinora 
operali, oltre alla necessità 


vitale di imprimere alla Ma j rimentalo di Cinematografia 
stra di Pesaro una sterzata j segna a giudizio della critica 


verso l'auspicato decentra-, 
mento su scala regionale. 

Le cinque giornate dei la¬ 
vori anconetani, saranno or¬ 
ganizzate per dare modo a 
chi vorrà seguire le attiv.ta. 
di potersi rendere conto, il 
più diffusamente possibile, 
della problematica Storica- 


un momento cardine di tra¬ 
sformazione dell'intervento 
della dittatura in materia di 
1 cinema. A questo proposito 
uno dei più attenti studiosi 
j del periodo. Gian Pietro Bru- 
ì netta, ha scritto: « L'esigenza 
• fondamentale era quella di 
creare, mediante una struttu- 


molte ore. ma ora l'acque¬ 
dotto è stato ripristinato. 

Il maltempo ha dunque col¬ 
pito nuovamente zone tormen¬ 
tate fin dal febbraio scorso, 
portando un grave . ulteriore 
colpo ad un’economia eh?, 
reggendosi sull’ agricoltura, 
attraverso un momento dif¬ 
ficile. • 

Come in occasione di ogni 
evento calamitoso si riapro¬ 
no tutte le questioni da sem¬ 
pre insolute. Sono quelle ri¬ 
guardanti soprattutto un'azio¬ 
ne programmata e incisiva 
di difesa deH’assetto idro-geo¬ 
logico del territorio. E’ que- 
j sto il problema di fondo da 
j affrontare una volta per tut- 
! te. ferme restando natura!- 
! mente le iniziative immedia¬ 
te da prendere per interven¬ 
ti di risanamento. 

A questo proposito è giu¬ 
sto sottolineare Io sforzo che 
gli amministratori comunali, 
la Comunità montana (il pre¬ 
sidente compagno Giuseppe 
Panico ha visitato ininterrot¬ 
tamente nella notte di dome¬ 
nica e nella mattinata di og¬ 
gi tutte le località colpite per 
predisporre il coordinamento 
degli interventi più urgenti) 
stanno operando a fianco del¬ 
la popolazione, dei partiti po 
litici democratici, delie forze 
dell’ordine, degli organismi 
tecnici (sono su! posto anche 


culturale analizzata. Oltre ad ! ra controllata direttamente, 
una serie di relazione svolte j propri quadri, capaci di ri¬ 
da « addetti ai iavon », si spondere alle esigenze del ci- 

potrà infatti gustare, distri- | nema politico, come si co 

buita in quattro giorni, una ! minciava appunto a richiede- j funzionari del Genio civile 

selezione di film dell'epoca re a livello di vertici gover- i iy. r avviare an- 

proiettati in due cinema citta nativi, per aderire ai mede’- * ™ f „ ™ \n’ta il di 

dini. Sarà possibile in questa li dei contemporaneo cinema i cora , o ia " p , . 

maniera rivisitare film poco ! nazista operanti all’atto stes- j risanamento delle strutture 

noti, o addirittura del tutto ! so della sua ascesa a! pa ! pubbliche danneggiate e dei 



« 


O gambe o pai Ione! 


» 


sconosciuti alle nuove gene¬ 
razioni: dal pr.mo film realiz¬ 
zato in sonoro — * La canza 
ne dell’amore » di Righetti del 
1930. sino a - a Noi vivi » e 
« Addio Kira » di Gofredo 
Alessandrini del 1942. 

II fascismo fu subito inte¬ 
ressato dallo strumento-cine¬ 
ma — specialmente dopo lo 
avvento del sonoro —: se si 
volessero fissare alcuni dati 
necessari a capire in termi¬ 
ni quantitativi l’incremento e 
lo sviluppo della produzione, 
a partire appunto dal sonoro, 
si potrebbe constatare come 
nel 1930 la produzione nazio¬ 
nale complessiva sia di ap¬ 
pena di cinque film e. nel 
1942 abbia raggiunto la rag¬ 
guardevole cifra di 150. 

Nel 1931 il regime presen¬ 
tò addirittura una legge in 
base alla quale lo stato inter¬ 
venne a favore della politica 
cinematografica. L’istituzione 
poi, nel 1933, del Centro Spe- 


j settori economici e produt;i- 
questi presupposti j ri maggiormente colpiti. 


tere ». 

Fu da - -„ -- , 

che prese forma il cinema di i 
regime con le sue fatue com¬ 
medie piccoli-borghesi, con la 
celebrazione dei fasti dei le¬ 
gionari romani, sino ad arri¬ 
vare ai veri e propri film di | 
propaganda distribuiti dall’i- 
stitutò Luce strumenti che, 
è bene non dimenticare, — 
anche se oggi ci appaiono gof- 
i gì e ridicoli — contribuirono 
allora a giocare un ruolo de 
cisivo nella organizzazione del 
consenso. 

Una occasione, questa data 
da! seminario anconetano, per 
fecalizzare e approfondire gli 
sforzi nel tentativo di dar vi¬ 
ta una storia della politica 
della politica culturale fasci¬ 
sta* che ancora a trenta an¬ 
ni dalla Liberazione, è tutta 
da scrivere. 


Marco Mozzanti 


Ha potuto rendersi conto 
della gravità della situazione 
anche l’assessore regionale 
all’agricoltura Manieri — pre¬ 
sente nella zona per altri im¬ 
pegni — che ha accompa¬ 
gnato nel suo giro il presi¬ 
dente della Comunità monta¬ 
na. 

Una relazione contenente la 
valutazione dei danni e la 
richiesta dell'entità degli in¬ 
terventi da predisporre sarà 
inviata appunto quanto prima 
alia Regione, alia quale si 
chiede di rispondere in con¬ 
creto e urgentemente alle e- 
sigenze della zona colpita. 
C’è infatti il rischio concre¬ 
to di un ulteriore abbandono 
e spopolamento di queste zo¬ 
ne montane. 


Cagliari e Sambenedet- 
tesc domenica scorsa han¬ 
no gareggiato e pareggia¬ 
to. In verità, più che in¬ 
contrarsi si sono scontra¬ 
te. Vi sono state faville... 
soprattutto sugli stinchi. 
Cioè, di calcio nell’arco 
dei 90 minuti prescritti se 
n’c fatto tanto: ma un cal¬ 
cio da intendersi nel sen¬ 
so letterale della parola, 
ovvero pedate, gambate, 
puntate a più non posso 
contro tutto e tutti. 

aO gambe o pallone! r>: 
strillavano i terzini del 
« metodo » spazzando l’area 
di rigore. Cagliari-Sambe- 
nedettese appunto è anda¬ 
ta all’incirca cosi. 

A questo punto è facile 
capire che nel corso e do¬ 
po il match i più indaf¬ 
farati sono stati i mas¬ 
saggiatori e medici sociali. 

a Un incontro da dimen¬ 
ticarci i, si leggeva nelle 
vecchie cronache sportive. 
Ma Samb e Cagliari han¬ 
no di fronte tanto tempo 
per migliorare, per appli¬ 
care gli scliemt del foot¬ 
ball. cioè, del calcio si. ma 


contro il pallone. K poi il 
Cagliari aspetta il rientro 
del Gigi nazionale! 

• * • 

Domenica amara per le 
marchigiane di serie «C». 
L'Anconetana c stata scon¬ 
fitta sul terreno del Te¬ 
ramo. mentre il Fano è do¬ 
vuto soccombere sul pro¬ 
prio campo al più forte c 
titolalo Parma. 

Per l'Anconetana si è 
Iratlato della terza scon¬ 
fitta consecutiva. L'allena¬ 
tore Luzzi continua a ri¬ 
petere stancamente che 
mancano gli uomini: mol¬ 
ti comunque sono convin¬ 
ti che quello che manca c 
molto più semplicemente 
il gioco. I dirigenti dopo 
l'ennesima sconfitta, han¬ 
no promesso per il mer¬ 
cati di novembre nuovi 
acquisti, ma a meno di un 
improvviso, quanto impre¬ 
visto arrivo di Boninsegna 
o Graziani, se non cambia 
modulo, la musica pensia¬ 
mo non sarà molto di¬ 
versa. 

Il Fano ha pagato il tri¬ 
buto ad una grande del 


girone. Ha affrontato da 
pari a pan il Parma, ed 
è rimasto scottato. 

diente di male e di .ir¬ 
reparabile, con la grinta 
c la volontà che ha dimo¬ 
strato la matricola mar¬ 
chigiana, promette un 
campionato pieno di gra¬ 
devoli sorprese. F. poi co¬ 
me ha sentenziato a fine 
incontro l'allenatore San¬ 
tarelli « sbagliando s'im- 
pnra ». 

• c * 

L'Asco'.t ha pareggialo 
a Rimini senza troppo 
impegno e volontà. Un 
pizzico di delusione c ap¬ 
parso fra i dirigenti asco¬ 
lani a fine partita: il pre¬ 
sidente Rozzi ha afferma¬ 
to — durante un’intervi¬ 
sta — che dopo il caso- 
Lazio la sua squadra ha 
ancora stipendi e gioca¬ 
tori a livello di serie a A*. 

Aggiungiamo noi: sti¬ 
pendi forx si, ma dal gio¬ 
co finora messo in mo¬ 
stra poniamo dire che ol- 
■ tre i soldi, dt serie a A » 
questo Ascoli non ha pro¬ 
prio niente. 
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Domani si discute il documento redatto dalla Regione 


Dichiarazioni di Fioreiii sulle elezioni dell’11 


Intensa attività promozionale del CAI di Perugia 


« Ordinamento regionale » : 
summit di amministratori 


Saranno presenti all'incontro i sindaci umbri, i presidenti delle amministrazioni 
provinciali di Perugia e Temi, i rappresentanti dell'UPI, dell'ANCI e della Lega 
per le Autonomie locali — I cinque punti elaborati dalla Presidenza regionale 


I foci polemiche per 
le candidature alla 
carica di rettore 

Il presidente del Consiglio regionale attacca le po¬ 
sizioni di esponenti politici e sindacali conservatori 


La ricerca speleologica 
è alla portata di tutti 

Alla escursione organizzata domenica scorsa sul Monte Cucco ne seguirà un'altra il 17 ottobre — Le grandi : 
risorse e «bellezze sotterranee» della nostra regione — Gli scopi delle iniziative del.gruppo perugino 


PERUGIA, 4 

I Slndacl umbri, 1 presi¬ 
denti delle amministrazioni 
Provinciali di Perugia e Ter¬ 
ni, 1 rappresentanti dell'UPI, 
ANCI e della Lega per le 
Autonomie ed 1 Poteri Locali 
si Incontreranno mercoledì 6 
ottobre prossime in una riu¬ 
nione promossa dall’Ufficio 
di Presidenza allargato ai 
presidenti ed al vice presi¬ 
denti delle tre commissioni 
permanenti del Consiglio re¬ 
gionale. L’incontro (il primo 
cui ne seguiranno due ana¬ 
loghi l’8 ottobre con rappre¬ 
sentanti dei sindacati, di or¬ 
ganismi culturali e con espo¬ 
nenti degli istituti universi¬ 
tari) sarà il momento inizia¬ 
le per la raccolta sistema¬ 
tica di «elementi conosciti¬ 
vi » sull’ordinamento regio¬ 
nale. 

I lavori (si svolgeranno a 
Perugia alle ore 9,30 presso 
la « sala Partecipazione « del 
Consiglio regionale») si ba¬ 
seranno su un documento di 
impostazione metodologica in 
5 punti preparato dall’Uffi¬ 
cio di Presidenza « allargato » 
ed inviato a tutti gli inte¬ 
ressati. 

L’iniziativa di mercoledì, 
come noto, segue alla decisio¬ 
ne del Consiglio regionale d» 
sviluppare un’ampia indagine 
conoscitiva sull’ordinamento 
regionale cui interessare ii 
maggior numero di organi¬ 
smi culturali e di ricerca esi¬ 
stenti in Umbria impegnati 
in diversi gruppi di studio, 
di cui entro il 31 gennaio del 
’77 dovranno essere presenta¬ 
te le relazioni al Consiglio 
regionale stesso. 

Gli spazi di ricerca indivi- 
duati come impostazione me¬ 
todologica riguardano 5 pun¬ 
ti: 

O Organismi di democrazia 
di base: esperienze e lo¬ 
ro estensioni, funzionamen¬ 
to, dimensioni e finalità per 
una più ampia partecipazio¬ 
ne dei cittadini alla program¬ 
mazione ed alla gestione dei 
servizi (consigli di circoscri¬ 
zione, di quartiere, di frazio¬ 
ne, organi collegiali ed isti¬ 
tuti scolastici, organi di de¬ 
mocrazia universitaria, di¬ 
stretti sanitari, consigli di 
fabbrica, ecc.). 

0 Organismi Intermedi di 
Aggregazione Compren- 
soriale: per la programma¬ 
zione e gestione dei servizi 
nel territorio anche In base 
alle deleghe regionali e loro 
rapporti con gli altri Enti 
ed organismi locali (com¬ 
prensori economico urbanisti¬ 
ci, consorzi sanitari, consorzi 
per i beni culturali. Comu¬ 
nità Mentane, distretti sco¬ 
lastici, Aziende di Turismo, 
Comitati Zonali per l’agricol¬ 
tura ecc.). 

O Momenti per l’esercizio 
democratico della dele¬ 
ga e del controllo degli or¬ 
gani della regione (Consiglio 
regionale. Giunta Regionale, 
Presidente della Giunta c Co¬ 
mitati di Controllo). 

Problemi di coordina* 
mento e di funzionalità 
degli enti di programmazio¬ 
ne regionale (C.R.U.R.E.S.. 
C.R.U.E.O., Ente di Sviluppo 
dell’Umbria, Sviluppumbria). 

© Ipotesi di progetti: a) 
Credito e possibilità di 
coordinamento e unificazione 
della spesa pubblica, dello 
Stato, della Regione, degli En¬ 
ti Locali e degli enti infrare- 
gionali (Bilancio Plurienna¬ 
le. aspetti vincolanti della 
programmazione finanziaria, 
piano di risanamento della 
finanza locale); b) Possibili¬ 
tà del ruolo unico del perso¬ 
nale del pubblic oimpiego 
(Regioni, Comuni. Provincie, 
Consorzi, Enti pararegionali 
ed lnfraregionali); c) Agri¬ 
coltura (democrazia di base, 
associazionismo, rapporti con 
la programmazione agricola 
comunitaria e le strutture re¬ 
gionali zonali). 

Una volta definitivamente 
Individuati spazi, materie, lo¬ 
ro suddivisioni e agglomera¬ 
zioni. potrà iniziare il lavo¬ 
ro di ricerca degli elementi 
conoscitivi attraverso la co¬ 
stituzione di gruppi di la¬ 
voro al fine di far conflui¬ 
re i risultati parziali e le lo 
ro esperienze in successivi 
momenti d’incontro per da¬ 
re il massimo possibile di u- 
nitarietà alla ricerca. A tal 
fine l’Ufficio di Presidenza 
« allargato » coordinerà di¬ 
versi momenti di studio e di 
indagine avvalendosi delia 
collaborazione di funzionari 
del CRURES e degli organi 
regionali. 

I vari gruppi di studio sa¬ 
ranno messi in grado di ot¬ 
tenere contatti permanenti 
con le strutture della Regio¬ 
ne e degli Enti Locali inte¬ 
ressati e con le Organizzazio¬ 
ni Sindacali regionali, pro¬ 
vinciali e zonali. Le prime 
conclusioni di lavoro dei 
Gruppi dovranno essere ela¬ 
borate presumibilmente en¬ 
tro la prima decade del gen¬ 
naio T7 insieme ai rapporti 
preparati dalle tre commis¬ 
sioni Consiliari Permanenti 
sulla prima attuazione delì’ar- 
ticolo *4 dello Statuto Regio¬ 
nale. '• 

, Successivamente dovranno 
essere compilati i rapporti d ! 
ogni singolo Gruppo di la¬ 
voro da Inviare al Consiglio 
regionale e con i quali sì do¬ 
vrebbe cono'udere ouesta pri¬ 
ma fase nel termine fissato 
del 31-1-1977. L’incontro di 
mercoledì permetterà quindi 
<i -?e£tat ar ^ la concreta di- 
Wonlbilltà delle organizzazio¬ 
ni e delle istituzioni interpel¬ 
late per accertare le finalità 
generali dell’impegno e i pos¬ 
sibili modi per attuarlo. 



Un nuovo nubifragio a Città di Castello 


ANCORA PESANTI DANNI 
CAUSATI DAL MALTEMPO 


CITTA’ DI CASTELLO. 4. 

Sono ingenti i danni provocati dal nubi¬ 
fragio che si è abbattuto ieri sulla zena. 
Solo a Città di Castello, da una prima stima 
approssimativa dei guasti emergenti arre¬ 
cati a strade, fogne, acquedotti, infrastrut¬ 
ture civili in genere, si va oltre i cento mi¬ 
lioni. Frane, smottamenti, penti crollati o 
inagibili, lesioni gravi e crolli sono quindi il 
primo bilancio di questa nuova ondata di 
maltempo. 

L’ufficio tecnico del Comune era già da 
ieri sera mobilitato, e cosi gli amministra¬ 
tori. a coordinare i primi interventi possi¬ 
bili e raccogliere le numerose segnalazioni 
che venivano, e continuano a venire, da 
ogni località del territorio comunale, come 
dal capoluogo. La situazione è stata anche 
oggetto di un apposito incontro tra gli am- t 
ministratori e l’apparato tecnico del Comune I 


e i rappresentanti della Regione (Gambuli, 
vice presidente del consiglio regionale, Cec- 
chetti. in rappresentanza della Giunta re¬ 
gionale, Bellezza, ingegnere capo del Genio 
civile). 

Un collegamento immediato è stato preso 
anche con l’Amministrazicne provinciale 
che ha già messo a disposizione alcuni 
mezzi. Sono in corso accertamenti per sta¬ 
bilire l’entità e la descrizione dei danni che 
formeranno oggetto di una relazione detta¬ 
gliata da rimettere immediatamente all’at¬ 
tenzione della Giunta regionale convocata 
per domani, martedì Ai danni alle infra¬ 
strutture civili vanno poi aggiunti quelli 
subiti dai privati e quelli subiti ancora una 
volta dalle aziende agricole. 

Mentre continuano i sopralluoghi, inizia 
il contatto con la Provincia e la Comunità 
i montana per il coordinamento degli sforzi 
I per assicurare i primi interventi urgenti. 


PERUGIA, 4 

A una settimana ormai dal¬ 
l’elezione del nuovo rettore 
dell'università degli studi di 
Perugia, prevista per ITI ot¬ 
tobre, si vanno profilando 
con maggiore chiarezza gli 
schieramenti «politici» as¬ 
semblati intorno ai tre pro¬ 
fessori ufficialmente in lizza, 
Dozza, Seppilli e Severi. 

Il nostro partito, come è no¬ 
to, ha deciso di non appog¬ 
giare nessuno del tre aven¬ 
do preferito ia discussione 
piuttosto che sui nomi dei 
candidati, sui programmi e 
sui contenuti di rinnovamen¬ 
to delle strutture dell’ateneo 
e sulla ricerca scientifica e 
didattica. Tuttavia 11 dibatti¬ 
to sulla riforma procede pa¬ 
rallelamente alla « lotta » per 
la successione al sen. Giusep¬ 
pe Rufo Erminl. 

Intanto il Presidente del 
Consiglio regionale Fabio Fio¬ 
roni in un'intervista rilascia¬ 
ta ieri a «la Nazione » affer¬ 
ma di ritenere « fortemente 
limitative » le candidature 
che si richiamano direttamen¬ 
te ad un partito e quindi ri¬ 
leva come il nome del socia¬ 
lista Seppilli non abbia a suo 
avviso molte possibilità di af¬ 
fermarsi. Aggiunge: « Ci de¬ 
vono preoccupare anche le 
possibili conseguenze negative 
di tale candidatura, cioè sfrut¬ 
tabili dal fronte opposto, quel¬ 
lo tanto per intenderci, di 
centro-destra. Perché questo 
schieramento esiste ed è evi¬ 
dente che per consolidarsi in 
una « ammucchiata » gioche¬ 
rà la carta della contrapposi¬ 
zione contro la sinistra ». 

« Lo compongono uomini di 
provata fede di destra — pro¬ 
segue Fioreiii — con una 
stretta connessione con gli 
ambienti fascisti locali, da 
democristiani di destra e, ciò 
che è più strano, da qualche 
sindacalista il quale ha sem¬ 
pre ostentato etichette di si¬ 
nistra ma che. per amore del¬ 
la clientela nella base ammi¬ 
nistrativa dell’università (il 
riferimento al segretario pro¬ 
vinciale della CISL Pomini 
è evidente - n.d.r.) non disde¬ 
gna di allearsi con i fascisti 
per sostenere chi una volta 
era suo acerrimo nemico». 

« L’accerimo nemico » del 
sindacalista, sempre nei ter¬ 
mini usati da Fioreiii. se com¬ 
preso tra i tre candidati « uf¬ 
ficiali » è ben individuabile 
per esclusione, data l’ultima 
parte dell’intervista nella qua¬ 
le Fioreiii afferma: Prometto 
che non sta a me esprimere 
preferenze perché non debbo 
votare, nè manovrare voti 
verso questo o quel candidato. 
Però, se lo si vuole, facciamo 
il nome del professor Severi, 
notoriamente uno dei candi¬ 
dati. Non ho difficoltà a ri¬ 
cordare quanto del resto è 
noto a tutti: che il professor 
Severi ha mostrato con alcuni 
fatti di rilievo la sua concre¬ 
ta disponibilità verso discorso 
e disegni che interessavano 
la regione. 

Sempre in relazione alla 
elezione del Rettore va ricor¬ 
data la prossima riunione 
della Consulta comunale per 
i problemi dell'Università. 
Nel corso della riunione (cui 
sono invitati anche i presidi 
delle facoltà dell'Ateneo pe¬ 
rugino, i capigruppo consilia¬ 
ri del Comune e il presidente 
della III commissione Con¬ 
siliare della Regione) si di¬ 
scuterà specificatamente sui 
« problemi dell’Università 


Assemblee popolari a Città di Castello e^poleto 


Prosegue Y iniziativa del PCI per 
discutere sulla macchina pubblica 

Confronto sereno e basato sui dati reali — Domani rincontro al Teatro Nuovo 


CITTA’ DI CASTELLO. 4 

Anche a Città di Castello 
il nostro partito affronta con 
la popolazione il tema delia 
« macchina pubblica ». Ieri 
lo ha fatto con una assem¬ 
blea pubblica al cinema Eden, 
alla quale sono intervenuti 
i compagni Nocchi, sindaco 
della città. Galli, segretario 
regionale del partito, Marri. 
presidente della G.unta re¬ 
gionale. Le cose dette an¬ 
che in questa occasione han¬ 
no confermato che si vuol 
andare al di là delle cifre 
che già da sole smentiscono 
i toni apocalittici e strumen¬ 
tali con cut la campagna 
anticomunista era stata ali¬ 
mentata e condotta dalla 
stampa di destra. Campagna 
ripresa in modo gratuito an¬ 
che da alcuni personaggi 
quali Ponv.nl, segretario del¬ 
la CISL. e i’on. Radi che (lo¬ 
ro si) hanno saputo distin¬ 
guersi per la pratica cliente¬ 
lare e di sottogoverno. 

Il compagno Galli, denun¬ 
ciando queste cose, ha messo 
In guardia contro quanti In 
questo modo, pensando di 
colpire 1 comunisti, si fanno 
invece strumento di un di¬ 
segno ancor più grave che 
vuole distruggere la certez¬ 
za rappresentata in questi 
anni dalla amministrazione 
locale e seminare quindi con¬ 
fusione c sfiducia. 

E quindi le argomentazio¬ 
ni e l dati che ha portato 
in modo esauriente circa la 
minore incidenza in Umbria 
del personale dipendente da¬ 
gli Enti locali, e il loro mi¬ 
nore indebitamento, nono¬ 
stante li maggior numero di 
cose realizzate, nonché una 
riflessione sui limiti che pu¬ 


re si riscontrano, hanno di- j 
mostrato la chiara volontà 
del Partito comunista di 
uscire — come ha detto Mar- 
• ri — «dai dibattito arretra¬ 
to e ristretto m cui ci si 
vorrebbe costringere mentre 
ben altri problemi urgono ai 
Paese e agli stessi Enti lo¬ 
cali ». 

Già Nocchi, introducendo 
l’assemblea, lo aveva antici¬ 
pato con chiarezza ricordan¬ 
do le iniziative intraprese dal 
gruppo consiliare comunista, 
e quelle su cui si aprirà il 
dibattito in Consiglio comu¬ 
nale. per rendere ancor più 
efficace l'intervento dei Co¬ 
muni con nuovi strumenti di 
attuazione di controllo di 
quegli importanti ob.ettivi 
politici che lo stesso Consi¬ 
glio comunale s è dati. Si 
parla di Consiglio comunale 
perché l'attacco va oltre le 
forze d. sinistra. S: è tenta¬ 
to di accred.tare l'immag.ne 
d; una Regione corrotta. E' 


Riunione a 
la centrale 

PERUGIA, i 

Dell'istallozione della Cen¬ 
trale ENEL a turbegas — per 
far fronte alla carenza di 
energia elettrica che si avrà 
in Umbria dal 1978 — se ne 
parlerà domani pomeriggio 
martedì a Perugia nel corso 
di un incontro consultivo 
(«Sala partecipazione» del 
Consiglio regionale, ora 18). 

La Regione — come è no¬ 
to — è stata investita dal pro¬ 


invece un vanto degli Enti 
locali umbri, anche da quel¬ 
li amministrati daila DC — 
ha sottolineato Marri — di 
aver avuto e avere ammini¬ 
stratori corretti e onesti. Del 
resto alcuni problemi, anche 
pesanti, esistono per la Re¬ 
gione e gii Enti locali um¬ 
bri. come per tutti gli Enti 
locali in Italia. E sono i 
problemi reali — ha detto 
Mairi — della finanza lo¬ 
cale. dellTndebilamento, del¬ 
la necessità di dover conti¬ 
nuamente supplire l’interven¬ 
to dello Stato, assente in ser¬ 
vizi essenziali per le popo¬ 
lazioni. 

Valgano per tutti — ha 
ricordato sempre Marri — 
gli esempi dell'assistenza far¬ 
maceutica ai lavoratori auto¬ 
nomi. per la quale la Re¬ 
gione * non doveva interve 
nire ». e quello de; trasponi 
dove le aziende pubbliche 
che registrano annualmente 
75 m.la viaggiatori non per- 


Perugia per 
a turbogas 

b‘.~;Tia appena alla metà d: 
settembre dal CIPE e deve 
far conoscere il proprio orien¬ 
tamento entro il 10 ottobre. 
Per questo motivo ha stabili¬ 
to una procedura eccezionale 
e particolarmente rapida di 
consultazione, non es sendo 
stata accolta dal CIPE la ri¬ 
chiesta di concedere un pe¬ 
riodo di tempo meno esiguo 
per pronunciarsi sulla lo¬ 
calizzazione della centrale. 


cepiscono contributi statali, 
mentre la Centrale Umbra 
con soli 15 mila riceve ben 
cinque miliardi. AI confron¬ 
to con la popolazione si ag¬ 
giunge ora quello In Consi¬ 
glio comunale convocato per 
martedì. 

Giuliano Giombini 

• • • 

SPOLETO. 4 

Sul problema del funziona¬ 
mento delia macchina pubbli¬ 
ca in Umbria, un’assemblea 
popolare è stata indetta an¬ 
che dal Comitato comprenso- 
riale spoletino del PCI per le 
ore 17,30 di mercoledì 8 otto¬ 
bre alla Sala XVII Settembre 
(Teatro Nuovo) a Spoleto. In¬ 
terverrà alla assemblea il 
compagno Gino Galli, segre¬ 
tario regionale del PCI. 

Temi del dibattito saran¬ 
no il modo di lavorare ed i 
programmi portati avanti 
dalle amministrazioni demo¬ 
cratiche nella nostra Regione 
l'andamento e le scelte nel 
settore dei servizi pubblici, le 
questioni relative alle assun¬ 
zioni ed alle difficoltà obiet¬ 
tive che gli enti locali hanno 
di fronte per soddisfare pie¬ 
namente le attese del cittadi¬ 
ni e per migliorare la loro 
attività. 

! La assemblea popolare di 
Spoleto trova peraltro i’opi- 
nicne pubblica interessata 
dalla mozione presentata in 
Consiglio comunale dal com¬ 
pagno Pallucchi sul problema 
del funzionamento del Collo¬ 
camento che non può non tro¬ 
vare eco nella riunione di 
mercoledì così come è sta¬ 
to al centro del recente di¬ 
battito sulla occupazione gio¬ 
vanile. 

g. t. 


Sempre più isolata la ITRES 

Altre quattro aziende chiedono 
il controllo sanitario MES0P 


PERUGIA. ’ 4. 

L’attività primaverile e esti¬ 
va degli speleologi perugini è 
stata febbrile e densa di ri¬ 
sultati, mai quest’anno so¬ 
no state realizzate tante spe¬ 
dizioni e cosi importanti ri¬ 
cerche. nonostante che la leg¬ 
ge regionale a favore della 
ricerca speleologica non sia 
stata sinora rinnovata, a 
quasi un anno dalla scaden¬ 
za. Ma l’assenza di contribu¬ 
ti finanziari determinanti è 
stata faticosamente fronteg¬ 
giata con i grossi sacrifici 
personali degli aderenti al GS 
CAI Perugia che rifiutano 
di veder frustrare, da ne¬ 
cessità burocratiche di diffi¬ 
cile comprensione, il loro en¬ 
tusiasmo c li genuino desi¬ 
derio di contribuire alla cre¬ 
scita della collettività. 

E ora che giunge l’autun¬ 
no, come è ormai consuetu¬ 
dine, gli speleologi perugini 
promuovono una serie di ini¬ 
ziative per creare nuovi e 
più intensi legami con la cit¬ 
tà e far si che l’attività di ri¬ 
cerca nelle grotte sia di fat¬ 
to alia portata di tutti. Do¬ 
menica scorsa è stata infat¬ 
ti organizzata una escursio¬ 
ne nella Grotta di Monte 
Cucco, non solo nella parte 
turistica ma anche nelle zo¬ 
ne più interne normalmente 
accessibili solo a speleologi 
adeguatamente attrezzati; ciò 
è stato possibile per la di¬ 
sponibilità di guide esperte 
e di materiale del GS peru¬ 
gino e della squadra di soc¬ 
corso speleologico di Peru¬ 
gia. 

Il 17 ottobre verrà organiz¬ 
zata un’altra escursione, di 
maggiore impegno e soddi¬ 
sfazione, nello stupendo mon¬ 
do sotterraneo dei Pozzi del¬ 
la Piana, a ridosso de! La¬ 
go di Corbara in comune di 
Orvieto. E’ questa la più bel¬ 
la grotta umbra e una delle 
più famose d’Italia, non so¬ 
lo per la ricchezza delle con¬ 
crezioni candide e cristalli¬ 
ne che cesellano le grandi gal¬ 
lerie e le maestose sale, ma 
soprtatutto perchè nei Pozzi 
della Piana si rivive, con un 
contatto diretto, la storia del¬ 
l’uomo dagli albori della ci¬ 
viltà a pochi secoli fà: in tut¬ 
to questo tempo la grande 
cavità è stata utilizzata, sin 
nei più riposti cunicoli, per 
abitazione e per i riti magici 
e molti segni sono stati la¬ 
sciati a testimonianza di que¬ 
sti fatti. Anche per questa 
escursione le iscrizioni si ri¬ 
cevono presso T negozi di ar¬ 
ticoli sporivi e presso la se¬ 
de del gruppo In piazza Ce¬ 
sarei 4 (porta Sole). 

Questa escursione e l’altra 
— intese come mezzi per sol¬ 
lecitare un più ampio inte¬ 
resse verso l’attività speleo¬ 
logica — saranno infine se¬ 
guite da un vero e proprio 
corso introduttivo che dovrà 
permettere di impostare tec¬ 
nicamente e culturalmepte le 
nuove leve della speleologia 
perugina. Esso sarà tenuto 
nell’ambito delia Scuola na¬ 
zionale di Speleologia del 
CAI da istruttori nazionali di 
provata capacità ed esperien¬ 
za. Verrà articolata in cin¬ 
que uscite in grotta a diffi¬ 
coltà gradualmente crescente 
e in sei conversazioni su ar¬ 
gomenti come l’idrologia car¬ 
sica sotterranea, la formazio¬ 
ne e la distruzione delle 
grotte, gli animali cavernico¬ 
li, la topografia dei sistemi 
sotterranei e la preservazio¬ 
ne e ia valorizzazione — 
scientifica e turistica — dello 
sconosciuto e impensato e 
esteso patrimonio sotterraneo 
della nostra regione, uno dei 
maggiori conosciuti. 

Alla fine dei corso i par¬ 
tecipanti saranno in grado 
di contribuire alle ricerche 
e alle esplorazioni, in condi¬ 
zioni di massima sicurezza 
e avendo superato queiristin¬ 
tiva repulsione che general¬ 
mente si ha per il mondo sot¬ 
terraneo. L'apenura del cor¬ 
so avverrà il 5 novembre con 
una prima conversazione in¬ 
troduttiva e con la proiezio¬ 
ne del documentario Umbria 
Sotterranea: quindi si an¬ 
drà alle voragini di M. Civi- 
telle sul M. Tezio per far 
pratica sulle scale, con le 
corde e le altre attrezzature 
tradizionali. 

La seconda uscita sarà sul¬ 
le pareti della Gola di Fra- 
sassi in provincia di Anco¬ 
na; questa volta l'oggetto sa¬ 
ranno !e tecniche più recen¬ 
ti di esplorazione, utilizzan¬ 
do solamente le corde e non 
più le scale: una cura par¬ 
ticolare sarà data alle ma¬ 
novre di soccorso rapido. 
Quindi si andrà sul M. Cuc¬ 
co nella grande voragine Boc¬ 
canera. uno dei tanti inghiot¬ 
titoi fossili della zona, pro¬ 
fonda una settantina di me¬ 
tri: lo scopo è quello di 
mostrare quanto sia facile e 
poco faticoso superare, con 
le giuste tecniche, un ostaco¬ 
lo solo in apparenza diffici¬ 
le. Poi verrà la volta delia 
voragine Vorgozzino, una del¬ 
le ma ? mori verticali umbre 
(piu di 100 m >. e anche 
qui i partecipanti potranno 
costare come La speleolo¬ 
gia non sia un’attività per 
superuomini ma anzi alla 
portata di tutti purché si ab¬ 
bia una accurata prepara¬ 
zione tecnica e si operi in 


un gruppo che possa mette¬ 
re a disosizlone le necessa¬ 
rie specifiche attrezzature, 11 
cui costo non è certamente 
tale da essere accessibile 
ai più. 

Infine verrà l’uscita con¬ 
clusiva nella Grotta del 
Chiocchio vicino a Spoleto, 
che verrà discesa fino a 300 
metri di profondità lungo 
una serie di pozzi e casca¬ 
te intervallate da gallerie an¬ 
guste e strettoie. Questa e- 
sercitazione sarà un compen¬ 
dio delle precedenti dei uar- 
tecipanti, forti delle nozioni 
apprese, gestiranno in pri¬ 
ma persona le varie neces¬ 
sarie manovre e avranno co¬ 
si il primo contatto diretto e 
autonomo con i problemi 
che poi incontreranno nella 
normale attività di ricerca. 

Il corso sarà concluso l’8 
dicembre con una riunione 
allargata in cui verrà discus¬ 
sa l’impostazione data al cor¬ 
so stesso e verrà ampliato 
il tema sulla speleologia co¬ 
me servizio sociale. 

Francesco Salvatori 


TERNI, 4 

Con l'astensione dei tre con¬ 
siglieri di minoranza è stato 
approvato in questi giorni il 
bilancio di previsione per II 
1977 della Azienda autonoma 
di cura e soggiorno del Ter¬ 
nano. 

Nella relazione introduttiva 
il presidente dell'azienda Mi- 
siano Schiara, dopo aver sot¬ 
tolineato il ruolo trainante 
del turismo interno ed inter¬ 
nazionale nel quadro della no¬ 
stra situazione economica, è 
passato ad esaminare l rap¬ 
porti tra l'Azienda e gli En¬ 
ti locali del comprensorio ter¬ 
nano affermando a questo 
proposito che la proposta di 
bilancio è già il risultato del¬ 
la riaffermata volontà di ri¬ 
cerca e di collaborazione che 
consente, attraverso la desti¬ 
nazione di alcune risorse da 
parte di ogni singolo Ente, 
di dotare il comprensorio di 
una sufficiente struttura tu¬ 
ristica. 

Il presidente Schiara, ha af¬ 
fermato, è lungi da noi l’o¬ 
pinione che su Comuni e 
provincia, già oberati da one¬ 
ri e da una crisi paralizzan¬ 
te per la soluzione della qua¬ 
le ci associamo a tutte le 
forze democratiche nel richie¬ 
dere un decisivo intervento 
del governo e del Parlamen¬ 
to, debbano ricadere impe¬ 
gni che potrebbero non esse¬ 
re di loro stretta pertineza. 
Ha sostenuto quindi che per 
le AST devono essere trova¬ 
te adeguate forme di finan¬ 
ziamento. 

« Entrati in questo argo¬ 
mento — ha proseguito Schia¬ 
ra — dobbiamo con amarez¬ 
za rilevare che le nostre en¬ 
trate tributarie, cioè la com- 


San Siro questa volta non 
ha portato fortuna alla pat¬ 
tuglia biancorossa. L'anno 
scorso sia con il Milan che 
con l’Inter, gli uomini di Ca- 
stagner pareggiarono nel tem¬ 
pio meneghino del calcio am¬ 
bedue le partite. Il 2 a 1 
a favore della squadra di 
Marchioro ha premiato trop¬ 
po i giocatori rossoneri 
e punito troppo i giocatori 
del capoiuogo umbro. Un pa¬ 
reggio, dato l'andamento del¬ 
la partita, sarebbe stato 11 
risultato più giusto e più con¬ 
sono ai valori visti in cam¬ 
po. 

Nel gioco del calcio è però 
naturale perdere anche ingiu¬ 
stamente e questa volta è 
capitato al Perugia. Un Pe¬ 
rugia che dopo ventidue mi¬ 
nuti già perdeva 2 a 0 e che 
sembrava che dovesse frana¬ 
re sotto l’incalzare della ti¬ 
tolata formazione milanese. 
Invece, dopa aver ridotto le 
distanze con Vannini, Der tut¬ 
to il secondo tempo ha rin¬ 
corso il pareggio che non è 
venuto, ma che meritava 

Dopo queste constatazioni 
tecniche è logico poter dire 
che nonostante la sconfitta. 


TERNI. 4 

A pochi giorni di distanza 
dello sciopero degli operai 
della Itres per indurre l’azien¬ 
da ad affidare le indagini sul¬ 
l'ambiente di lavoro al ser¬ 
vizio di Medicina sociale e 
preventiva della Provincia, 
una notizia conferma la giu¬ 
stezza deila impostazione dei ! 
lavoratori. L’Amministrazione | 
provinciale ha stipulato con- | 
venzioni per l'effettuazione 
deile indagini alla Linoleum 
di Narni. alla Nardi, allo 
SOGEMA ed alia Selci di Cit- j 
tà di Castello. Altre quattro 
aziende della regione, quindi, 
per di più tutte private, han- 1 


partecipazione al gettito Iior, 
non solo non ci sono state 
rimesse, ma non conosciamo 
neppure la loro reale entità. 
Tutto ciò malgrado le nostre 
proteste, i nostri o.d.g., le ri¬ 
chieste di intervento della Re¬ 
gione, la richiesta di incontro 
con la Direzione generale del¬ 
le Imposte dirette che ci au¬ 
guriamo avvenga nelle pros¬ 
sime settimane. Ma unitamen¬ 
te alla rinnovata protesta per¬ 
ché i tributi del 1975 cl ven¬ 
gano rapidamente assegnati — 
ha concluso Schiara su que¬ 
sto punto — chiediamo alla 
Regione e alla Asatur di pro¬ 
muovere tutte quelle iniziati¬ 
ve indispensabili alla elabora¬ 
zione di una nuova proposta 
di legge che partendo dalla 
diffusa coscienza dell’impor¬ 
tanza del turismo nella nostra 
economia, assicuri alle Azien¬ 
de che ne sono uno degli 
strumenti dì base, l.i capaci¬ 
tà e l’autonomia finanziaria. 

« Passando ad indicare le li¬ 
nee di intervento che l’azien¬ 
da intende seguire per il ’77, 
il presidente Schiara ha sot¬ 
tolineato come un particolare 
Impegno verrà dedicato alla 
sistemazione ed ulteriore valo¬ 
rizzazione delle zone turisti¬ 
che di Marmore e Piediluco 
con interventi finanziari per 
diverse decine di milioni, men¬ 
tre altrettanta attenzione ver¬ 
rà dedicata alla valorizzazio¬ 
ne c sviluppo della Valneri- 
na e della zona archeologica 
di Carsulae. Saranno inoltre 
attentamente vagliate tutte 
quelle iniziative che, facendo 
parte ormai della tradizione 
turistica, c non solo turistica, 
del comprensorio ternano, si 
ripetono ogni anno con gran¬ 
de successo, quali il Canta- 


il debutto stagionale del Pe¬ 
rugia in campionato è stato 
positivo, se non altro sotto 
il profilo agonistico. Giocato¬ 
ri già In palla dal punto di 
vista fisico, che hanno biso¬ 
gno solamente di una più av¬ 
veduta concezione tattica. 
Non sappiamo fino a che pun¬ 
to abbia sortito effetti positi¬ 
vi, il fatto che Castagner 
abbia schierato una sola pun¬ 
ta (Scarpa). Era evidente 1’ 
obiettivo del tecnico di ab¬ 
bottonare la squadra a cen¬ 
tro-campo per chiudere il gio¬ 
co dei rossoneri e portarsi 
a casa un punto. Il piano 
non è riuscito; saltata subi¬ 
to la cerniera difensiva il 
Perugia è stato costretto a 
risalire lo svantaggio e con 
una sola punta già è tanto 
che la partita sia terminata 
sul 2 a 1. 

Ora gli sportivi umbri at¬ 
tendono il debutto casalingo 
dei biancorossi e tutti sanno 
quanto il Perugia sappia far¬ 
si valere tra le mura ami¬ 
che. 

• A » 

La Ternana di Fabbri co¬ 
nosce la delusione della pri¬ 
ma sconfitta stagionale. Quel- 


no accettato di far interve¬ 
nire il MESOP sull’ambìen : 
te di lavoro. 

Mentre si registra questq 
fatto positivo, che testimonia 
la fiducia nella capacità e 
nella idoneità del MESOP a 
svolgere questo servizio, la 
ANIC, azienda a partecipa¬ 
zione statale, si rifiuta di av¬ 
valersi del servizio della Pro¬ 
vincia per effettuare le in¬ 
dagini. 

E’ una riprova del modo 
vecchio ed arretrato, ma an¬ 
che dell’isoiamento, con cui 
l’ANIC affronta il problema 
dell’anibiente di lavoro. 


maggio ternano, Umbria jazz, 
il Mese della gastronomia ti¬ 
pica della Valnerina, la Sa¬ 
gra musicale umbra e le al¬ 
tre di minore entità, ma non 
per questo meno significati¬ 
ve e importanti. 

Uno spabio sempre più lar¬ 
go verrà richiesto alla par¬ 
tecipazione popolare a tutti 
1 livelli nella realizzazione e 
gestione di tutte quelle ini¬ 
ziative che, combattendo la 
crisi in atto, facciano decol¬ 
lare definitivamente il com¬ 
prensorio ternano anche dal 
punto di vista turistico. 

Enio Navonni 


Successo della festa 
deirUnità di Spoleto 

SPOLETO, 4 : 
Vivo successo organizzativo e di 
partecipazione ho ottenuto la Fa¬ 
sta de l’Unità svoltasi il 2 ed il 
3 ottobre a Spoleto nel centro 
commerciale della città a Passo 
Parenzi ad iniziativa della Sezio¬ 
ne comunista c A. Gramsci ». Era 
la prima volta che una Festa de 
l’Unita si svolgeva nel popoloso 
quartiere e particolare è stato 
dunque l'impegno di tutti i com¬ 
pagni nel portare avanti un pro¬ 
gramma ricco di iniziative cultura¬ 
li, sportive, ricreative e gastro¬ 
nomiche. 

Ricordiamo il dibattilo con II 
vice sindaco di Spoleto compagno 
Pallucchi e l’architetto Roberto De 
Luca sui problemi urbanistici del 
quartiere c la corsa campestre 
aperta ai giovanissimi ed agli an¬ 
ziani, con un premio-ricordo per 
ogni partecipante, organizzata al¬ 
l’insegna dello slogan « conoscia¬ 
moci correndo ». Interessanti ia 
mostre allestite e le documenta¬ 
zioni sulla attività del partito nel 
campo amministrativo e sociale. 


la di Como era una partita 
tra prime attrici, forse la 
partita clou della seconda 
giornata. L’hanno spuntata 1 
lariani per 2 a 1, ma la Ter¬ 
nana è caduta in piedi e la 
sconfitta non ridimensiona di 
certo le ambizioni delle fere. 

Il Como ha dimostrato di 
essere una grande squadra, 
due goal, un palo ed una tra¬ 
versa lo dimostrano ampia¬ 
mente. E* proprio per quest* 
forza dimostrata dagli uomi¬ 
ni di Bagnoli che acquista 
considerazione anche la pro¬ 
va della Ternana che ha per¬ 
so di misura. Importante è 
che questa prova sfortunata 
tempri il carattere del cioca- 
tori di Fabbri e che acouistl- 
no quella mentalità vincente 
che il tecnico romagnolo già 
possiede. Tecnicamente alcu¬ 
ne sfasature cl sono state, 
specialmente nel settore di¬ 
fensivo. curarle subito fin dal¬ 
le prime partite è più che do¬ 
veroso. 

Su! potenziale tecnico dell* 
squadra nessuno ha dubbi, si 
tratta solo di saper aspetta¬ 
re che venga risolto. 

Guglielmo Mazzetti 


Approvato il bilancio deirAzienda di soggiorno di Terni 

Ruolo trainante per il turismo 

La relazione introduttiva del presidente Misiano Schiara 


LO SPORT - Sconfitti grifoni e rossoverdi 

Lombardia, terra amara 
per Perugia e Ternana 

La squadra di Castagner meritava qualcosa di più — Domenica debutto casalingo 


i programmi di radio UMNiA 


□ I CINEMA 


7.45 

Notiziario 

8,15 

Rassegna stampa 

9,00 

Miscellanea 

10^0 

Appiccicaticcio 

11,30 

Pro e contro 

12,45 

Notiziario 

13,00 

Ore tredici 

14,00 

Scorpione 

15,00 

Quila Pavun 


16,00 

Country Americ.- 

17,00 

Notiziario 

17,30 

Folk viva 

18,45 

Notiziario 

19,30 

Concerto della sera 

21,00 

Dedica 

22,00 

Hard rock 

22,45 

Notiziario 

23,00 

Radio Umbria Jazz 


tèrni 

LUX: A proposto di tulle que¬ 
ste signore 

VERDI: Compiono in famiglia 
POLITEAMA: L'ultimo Mandingo 
PIEMONTE: Contratto cernale 

PfcRUGlA 

TURRENO: Novecento II parte 
LILLI: Complotto in famiglia 
PAVONE: L’eredità Ferramonti 
MIGNON: Paperino • company nel 
Far West 


MODERNISSIMO: 1 , passato • Il 
presente 

LUX: L'iso.a sul tetto del mondo 

tOUGNO 

ASTRA: Mimi Bluette fiore del mi* 
giardino (VM 18) 

VITTORIA: Nashville 

SPOlfclO 

MODERNO: Spirale del crimine 

IODI 

COMUNALE: Il demonio noi ^ 
voilo 
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PAG, io / le re gioni 

CALABRIA - Si riunisce il Consiglio regionale; forse la crisi è risolta 

Giunta a tre (DC-PSI-PSDI) 
si astengono i repubblicani 

I socialisti avrebbero superato i dubbi posti dal rifiuto del PR1 di entrare nel go¬ 
verno regionale - Una soluzione temporanea e di emergenza - La posizione del PCI 


!’UnÌtà / martedì 5 ottobre 1976 


TARANTO - Ordinanza del sindaco 

Mercato di via 
Orsini: alt 
agli speculatori 

Tutti i concessionari richiamati al rispetto 
della legge — Isteriche reazioni della DC 


SARDEGNA - Convegno nel quadro delle << Giornate sovietiche » 

Il carbone è ancora 
una risorsa preziosa 

Necessario il rilancio e lo sviluppo dell'Industria estrattiva in funzione ener¬ 
getica • Le potenzialità delle miniere sarde - La relazione deli'ing. Bysfrov 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 4 

Domani pomeriggio a Reg¬ 
gio torna a riunirsi il con¬ 
siglio regionale con all’ordine 
del giorno ancora una vol¬ 
ta, l’elezione del nuovo go¬ 
verno regionale. La riunione 
dell’assemblea sarà precedu¬ 
ta da un Incontro interpar¬ 
titico fissato per la tarda 
mattinata a Lamezia Terme 
dove questa sera si è intanto 
riunita l’apposita commissio¬ 
ne formata dai cinque par¬ 
titi per mettere a punto il 
programma affrontando gli 
ultimi scogli. Domani la .ste¬ 
sura definitiva del documen¬ 
to programmatico e di quel¬ 
lo politico sarà sottoposta al¬ 
l’approvazione delle delega¬ 
zioni ufficiali dei cinque par¬ 
titi 

Sempre questa sera, nel 
frattempo, si è riunito il co¬ 
mitato esecutivo regionale del 
PSI mentre per domattina 
è convocato il comitato re¬ 
gionale del medesimo parti¬ 
to. Nelle prossime ore, infi¬ 
ne, è prevedibile una riunio¬ 
ne del gruppo regionale del¬ 
la DC cui spetta la designa¬ 
zione degli assessori che toc¬ 
cheranno a questo partito. 

La crisi dunque è risolta? 
Salvo fatti nuovi, difficil¬ 
mente prevedibili peraltro, 
zi. La DC infatti, come si 
sa, ha accettato la proposta 
del PSDI per una giunta a 
dieci che ricalchi in tutto e 
per tutto il vecchio esecu¬ 
tivo. Di fronte all’ostacolo 
costituito dal no repubblica¬ 
no ad entrare in giunta — 
la decisione sembra sempre 
piu irrevocabile — 1 sociali¬ 
sti hanno avuto qualche at¬ 
timo ancora di titubanza, 
ma tutto lascia prevedere 
che accetteranno in ogni ca¬ 
so di dar vita ad una giunta 
che li veda titolari di tre 
assessorati di fronte ai cin¬ 
que della DC e all’unico del 
PfiDL 

Si dirà, come si sta so 
stenendo, che è una soluzio¬ 
ne temporanea, vista rim- 
possibilità di raggiungere un 
accordo fra le delegazioni dei 
cinque partiti. Una soluzione 
che vanifica, comunque, la 
impostatone data dal PSI 
alla trattativa e che punta¬ 
va ad ottenere la fine del¬ 
l’egemonia della DC in giun¬ 
ta. La decisione del PRI di 
rimanere fuori dell’esecuti¬ 
vo — pur rimanendo nella 
maggioranza ed assicurando 
l’astensione all’atto della ele¬ 
zione del nuovo governo — 
ha, d’altra parte, reso ancor 
più evidente la precarietà 
della soluzione proposta (i 
repubblicani, come si ricor¬ 
derà, pur proponendo anche 
essi una soluzione a dieci 
erano per l’attribuzione di un 
assessorato in più al PSI e 
per la contemporanea elezio¬ 
ne di un comunista alla pre¬ 
sidenza dell’assemblea, al fi¬ 
ne, affermavano, di corre- 
sponsabilizzare adeguatamen¬ 
te tutti i partiti che davano 
vita alla trattativa). 

La DC. da parte sua, ac¬ 
cettando la soluzione che ri¬ 
calca in qualche modo la 
passata giunta ha fatto sa¬ 
pere di considerare l'appro¬ 
do della crisi temporanea 
poiché essa intende lavora¬ 
re sempre per il raggiungi¬ 
mento dell’intesa compiuta 
fra i cinque partiti. 

Il PCI, infine, ha sempre 
sottolineato in queste setti¬ 
mane i passi in avanti com- 
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Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 4. 

Finalmente un po’ d’ordine 
nel mercato ortofrutticolo al- 
l’ingrosso di via Orsini, che 
fino a pochi giorni fa versa¬ 
va nel caos più completo a | 
causa dell’abusivismo di alcu- i 
ni commercianti e commis¬ 
sionari. I 

C’è voluta una ordinanza 
del sindaco Cannata per por¬ 
re fine al privilegio di cui 
godevano alcuni operatori, che 
avevano esteso oltre i limiti 
concessi lo spazio destinato 
all’esposizione c'»?Ue merci, pro¬ 
vocando gravi disagi agli al¬ 
tri commercianti i cui box si 
trovano in posizione decentra¬ 
ta rispetto alPingresso prin¬ 
cipale. Questa situazione di ve¬ 
ra e propria prepotenza (il 
Comune aveva a suo tem¬ 
po dato in concessione a cia¬ 
scuno un box con annesso spa¬ 
zio ben definito) è stata de¬ 
nunciata dagli altri utenti che 
avevano visto diminuire la 
propria attività e dai detta¬ 
glianti ciie non avevano la 
possibilità di effettuare una j 
larga scelta delle merci ! 

Ora invece il sindaco di Ta- j 
ranto, con opportuna quanto j 
attesa ordinanza, ha ristabi- i 
lito l’ordine obbligamo tutti I 
i i grossisti concessionari al 
rispetto della legge e del re¬ 
golamento di mercato 

La stampa locale di ispira¬ 
zione de non ha mancato di 
gridare allo scandalo, parlan¬ 
do di un presunto, generaliz- j 
zato malcontento e di minac- J 
ce addirittura di sospendere | 
l’attività al mercato ortofrut- ! 


atto arbitrario che non gio¬ 
verebbe a nessuno, mentre in¬ 
vece non fa che ristabilire 
l’osservanza di disposizioni e- 
sistenti e tranquillamente vio¬ 
late finora in base alla « leg¬ 
ge » del più forte. 

Che poi il malcontento sta 
solo di chi si vede privato 
di posizioni privilegiate e non 
sia generalizzato lo dimostra 
l’iniziativa di un numeroso 
gruppo di operatori del mer¬ 
cato all’ingrosso. i quali han¬ 
no inviato al sindaco una let¬ 
tera esprimendo piena sodili- 
sfazione per il provvedimento 
di « giustizia e di rispetto 
della legge ». ed auspicando 
al tempo stesso che l'ammi¬ 
nistrazione possa affrontare 
e risolvere in tempi adegua¬ 
ti gli altri problemi ancora 
aperti (ampliamento del mer¬ 
cato) per aderire ancor più 
alle esigenze di Taranto. 

I commercianti firmatari 
della lettera hanno anche pre¬ 
so posizione contro la ventila¬ 
ta azione di protesta dei col¬ 
piti dal provvedimento del 
sindaco, assicurando la loro 
piena disponibilità per far 
continuare a funzionare il mer¬ 
cato nel caso che la minac¬ 
cia di serrata venisse posta 
in atto. Cade così il tenta¬ 
tivo di speculazione imbasti¬ 
to dal quotidiano locale che, 
con la nuova amministrazione 
unitaria al palazzo di città, 
sembra avere improvvisamen¬ 
te allerto gli ocelli su tutta 
una serie di problemi, la cui 
responsabilità è però da ad¬ 
debitare in larga misura alla 
inefficienza delle passate am¬ 
ministrazioni dominate dalla 


Operaie dell'Andreae durante il corteo dell'altra 

[ vedimento del sindaco è sta* ì r 

settimana per le vie di Reggio Calabria | to presentato quasi come un 

L'assemblea regionale deg 

li studenti medi e universitari abruzzesi 

«Così rilancei 

remo la lotta nelle scuole» 


Ampia discussione sulla proposta della FGCI per la costruzione di una nuova associazione, auto¬ 
noma e unitaria, degli studenti - I limiti dell’esperienza dello scorso anno - I legami con il movi¬ 
mento dei lavoratori - Confe inserire nelle iniziative quotidiane il tema della riforma scolastica 


Dai pescatori riuniti in assemblea 

Per Santa Gilla richiesto 
l'intervento della Regione 

Occorre un intervento immediato per la bonifica 
dello stagno - L'adesione del Partito comunista 


: Dal nostro inviato l'aquila. 4 

La discussione non poteva mancare. La proposta, lanciata in questi giorni dalla FGCI, 
j per la costruzione di una nuova associazione degli studenti, autonoma, segnata da una forte 
I impronta unitaria, capace di organizzare e dirigere il movimento sulla base di un preciso 

| programma, offriva, infatti, più di uno spunto di confronto e di riflessione, anche critica. 

1 sulle esperienze di questi ultimi anni. Nel contempo, proprio jierclié nella sua fase di defi- 
! nizione e di precisazione degli obiettivi, lasciava ampi spazi al contributo — di idee e di 

! raim^ner* 1 ‘lo^svi luppo" d i I niZ7 - azion e dello studio ai li ; le masse' studentesche ». Di- 

! azione* 1 riformatrice ^dent ro** la ' ccl classico e scientifico di , penderà quindi dalla capaci- 

scùohf n!ormatnce dentro la Pescara) ]e potenzialità di i ta di definire contenuli nuo- 

i F- ner onesto che abbiamo I svilu P D0 del movimento, so- vi di lotta e di farli vivere 
! seguito? con estrema attenzk) • P r ? tlu , tto se si superano i li- ! nell’azione quotidiana la pos- 

I ne Va conferen^ regionale de- ! miti dl un ra PP° rto unitario | sibilila di costruire un'orga- 

! "n L“.S?ri?, re "“,, rC |‘?"K®£?. ! è stato più tra forze | nizzazione espressione reale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 
I pescatori di Santa Gillu. 
riuniti in ussernblea generale, 
hanno chiesto l'intervento im¬ 
mediato della Regione per il 


quinamenti industriali e fo¬ 
gnari facciano dello Stagno 
di Santa Gilla una enorme 
laguna senza vita». 

Alla giunta regionale i pe¬ 
scatori hanno chiesto di pre¬ 
disporre rapide indagini, on- 


ne la conferenza regionale de- I 
gli studenti medi è universi- i 
tari svoltasi ieri all'Aquila: j 
conferenza senza dubbio po- > 
sitiva e rivelatrice di un’ac 
cresciuta capacità. della 
FGCI e del partito, di af¬ 
frontare i temi della politica j 
nella scuola alia luce degli 
elementi di novità e di cani- 


.‘ 7,7 legge in un ordine del giorno 
. settl ‘ approvato all'unanimità — 

av /* nt ; co ? n - occorre intervenire per boni- 

l' flcare lo stagno, liberandolo 
21 fo ™ PO, 1 * - h «- C ‘c dalie sostanze chimiche e fer- 

duta di molte pregiudiziali rose he ne hanno alterato 

« con la stesura di un prò- Ja nalur l 

ssrt^ssss: mSm . « ■*»»• «*>«* 

non può essere considerata s’°nc "storV ctc -1 ^st-Ho'cì' 

fradl?rra a, ra a aU,“™S!?ift ^ ?n,En>cnto dello «agio - 
concreti gli si i eg g e ne i documento op- 

'FXELEF'J'JZ* io™? Provato dall'assemblea nia 

nuovo m °do di .siamo convinti che sia irne 
. , . resse non soltanto nostro. 

Tuttavia, proprio perche si bensì dell’intera popolazione, 

tratta pur setnpre di un pas- salvaguardare questo grande 

so avanti, indicato peraltro patrimonio, sia da’, punto di 

come soluzione temporanea vista ecologico. s:a da quel- 

che non chiude la strada al- j 0 economico. Non si può la- 

la ricerca di soluzioni più sciar decadere una fonte di 

adeguate, il PCI non ha in- lavoro per oltre cento pesca- 

teso e non intende creare tori, ed unica fonte di sosten- 

ostacoli come, del resto non tamento per altrettante fa¬ 
ti ha creati durante questi mìghe. anche per i r.flessi ne- 

due mesi di trattative di gativi sulla economia de’..a 

fronte al rifiuto della DC. città e dei paesi limitrofi ». 

prima, di far entrare i co- Il documento prosegue con 
munisti in giunta e de! PSI un invito ai partiti demo¬ 
poi di accettare la formazio- oratici e autonomisti, alle or- 
ne di un esecutivo più snel- ganizzazioni sindacali, alle 
lo e funzionale cooperative, affinché mtra- 


risanamento della laguna di i de appurare il reale stato 
Cagliari. In particolare — sì : di inquinamento della laguna. 


ut iiuìiui v vi i vaiir ^ _• 

biamento intervenuti rispetto H” 1 ìm GI h 

anr-h*. 3 II« cnnr«, a nrm tlCO - n ° n trOVa P‘ U riSCOnlfO 


politiche, e quindi sottoposto ! degli studenti, 
ad una logica di schieramen- ! Anche i temi dell’universi- 
to « partitico ». di cartello, j tà sono stati al centro del 
Che fare allora neH'imme- | dibattito. Gii interventi dei 
dialo? E come far compie- | compagni impegnati nelle se¬ 
re al movimento quel salto | zioni universitarie hanno po 
di qualità necessario se non i sto l'accento sulla necessità 
vuole rimanere ancorato ad j di una crescita politica del 
un passato che, benché mi- ' movimento, di un collegamen- 


: « Bisogna istituire controlli 
' permanenti sugli scarichi in- 
■ dustriah e fognari. Occorre 
cominciare subito i lavori di 
i bonifica dello stagno. Utiliz- 
ì zando gli stanziamenti del 
i quinto programma esecutivo 


n ii* ______ „„„„ r u'-w, nuli uuvu uiu ii.'iLumiu 

Il dibaUito - Tv^uppatosi I nella realtà attuale delIa 
sulla breve ma precidi ‘ ' scuo!a ‘‘albina? Una prima 

2 ,one di Piero Spadaccini. Sii- I JM? ‘ 


«Esistono giuste preoccupa- j del Piano di rinascita. Infine 


zioni nei cittadini e negli stes- . è necessario imporre alle in- 
si pescatori circa io stato d; | dustrie che scaricano nello 
inquinamento dello stagno — stagno, il rispetto delle leggi 
si legge nel documento op- 1 vigenti ». 

provato dall'assemb’.ea —, ma i II documento si chiude con 
siamo convinti che sia inte i la richiesta che vengano fi- 
resse non soltanto nostro, l nalmente accertate le respon- 
bensì dell'intera popolazione, j sabmtà di coloro che si sono 
salvaguardare questo grande ; resi colpevoli deH’avve’.ena- 
patrimonio, sia da’, punto di | mento delia laguna. I pesca- 
vista ecologico. s:a da quel- j tori ritengono inammissibile 
lo economico. Non si può la- t che si possa « impunemente 
sciar decadere una fonte di j minacciare la salute dei cit- 
lavoro per oltre cento pesca- . tadini. nonché creare enor- 
tori. ed unica fonte di sosten- [ mi danni al patr.mon.o pub- 


la FGCI regionale — è par¬ 
tito da un dato fondamentale, 
ampiamente acquisito da tut¬ 
ti i compagni: e cioè il gros¬ 
so scarto che si registra og¬ 
gi tra profondità della crisi 
della scuola, ormai attraver¬ 
sata da veri processi di dis¬ 
gregazione, e situazione com¬ 
plessiva del movimento. 

« Dobbiamo registrare delle 
sconfitta — è stato detto nel 
corso del dibattito —: ad e- 
sempio non siamo riusciti a 
strappare delle conquiste cer¬ 
te nemmeno sul terreno delle 
strutture materiali (edilizia. 


to più stretto tra facoltà e 
territorio, nel quadro più ge¬ 
nerale del discorso sulla sta- 


j risposta è questa: si tratta ■ tizzazione degli Atenei abruz 
j di attuare un'operazione poli- I zesi. 
tica che sia neli’impostazio- ! 

j ne delle lotte che nella de- | HTII. 3f1. 

* finizione degli obiettivi, fac- > 

j eia vivere realmente l’idea ---—- 

■ dl rapporto tra riforma com- 
! plessiva della scuola e riven- , t-, 

) dicazioni immediate. legate ' Dopo la denuncia 

i a realtà e a situazioni locali, i ’ ” ' ~~ 7 — — 

| Di più. « Il movimento — ha 1 del sindacato 

l sottolineato Giovanni Lolli — 1 ...- 

1 deve dimostrare che la n/or- ! 
ma non è una scatola vuota j 1 #im ■ mnliìlS 
ma uno spazio da riempire wlO I VTltlDIII 

con la partecipazione degli j III» 

studenti e dei lavoratori e 1 HaI nifPtfUfA 
con dei nuovi contenuti di • 


tori, ed unica fonte di sosten- ! mi dar 
tamento per altrettante fa- 1 b’r.co». 
miglie. anche per i riflessi n?- Il consigliere regionale com- ! litico ». 

gativi sulla economia del.a pagno Corrias. presente alla : Un quadro del tutto neza- 

città e dei paesi limitrofi ». manifestazione, ha portato il I tivo. dunque? No. anche per¬ 
ii documento prosegue con > saluto e la piena solidarietà i ché l'esperienza dello scorso 

un invito ai partiti demo- 1 de! PCI. che è stato e sarà I anno ha messo in evidenza 

oratici e autonomisti, alle or- t sempre al fianco dei pesca- * - (basta pensare alla positiva 

ganizzazioni sindacali, alle j tori e dei cittadini nella lot- articolazione della lotta per 

cooperative, affinché intra- | ta per il ripristino totale di J le strutture scolastiche all* 

prenndano concordemente , una delie più importanti ri- , ITIS dell'Aquila, o alle ini- 

iniziative per evitare che in- sorse economiche della città ziative per una nuova orga- 


litico ». 

Un quadro del tutto neza- 


dii allure RIUltilUH iLUiiltril. T-JJ- _ rt. _ 4 „ # . _ 1 

trasporti, libri). La logica l ° tta »• E stato detto: « oc- , 
stessa delta riforma è onda- ™rre scor^rare la* nforma * 

\o ToJrJLTt??! movZn' 5 nafJ'VerrVni Tiec^TdZur- \ 

io L S T/dimló inàrXlo ! ì°o 'a ' pa?' ! 

n'Wmpvm po- \ ^ c '3 , »’f S p!S S ,rai' , &rni. P a a g. ! 


cooperative, affinché mtra- 


Frinra Marinili ! prenndano concordemente 
l¥l«treni l inflative per evitare che m- 


articolazione della lotta per 
le strutture scolastiche all* 
ITIS dell'Aquila, o alle ini¬ 
ziative per una nuova orga- ; 


; ganciandoia agli impegni as- 
j sunti più dì una volta dalla 
Regione, per l'edilizia e le 
strutture scolastiche: o le ini¬ 
ziative per l'affermazione di 
nuovi contenuti (ecco quindi 
l'esigenza di elaborare delle 
proposte valide per la speri- 


Vio i mobili 
del direttore 
dalhrfficio 
IVA di Bari 


BARI, 4 

II dirigente dell'ufficio IVA 
di Bari. Carlo Reboli, dovrà 
rimuovere, su disposizione dei 
ministeri delle Finanze, dallo 
ufficio mobili e arredi che 
non rientrano nella proprietà 
dello stato. Questa decisione 
è stata adottata dal ministero 
in seguito ad una denuncia 




BISOGNA FARE PRESTO 


mentanone scolastica, scon- j n seguito ad una denuncia 
; figgendo gii orientamene del | presentata nei mesi scorsi dai 
ministero alla P.I. o metten- r sindacato provinciale firtan- 
! d ° in luce . 1 l!rr ‘ i ‘‘ delle e | z;ar j CGIL di Bari. Questa in 
* ;n ,™ piUte: ! breve !a vicenda: il 7 no- 
• i • vem bre 1975 li dirigente delio 

sperirnen,aIe d ‘ Pe ' ' uflicio aveva impedito che si 
: -i ' tenesse in uno dei locali del- 

1 ; l'ufficio una riunione sinda- 


La verifica alla Regione sarda sta 
entrando nella fase conclusiva. Og¬ 
gi si riuniscono ancora le delegazioni 
dei partiti dell'arco costituzionale . per 
definire, nelle grondi linee, quella che 
viene chiamata « la nuova intesa auto¬ 
nomistica ». t giornali isolani danno 
ampio spazio a queste trattative, sot¬ 
tolineando le differenze esistenti tra 
i partiti autonomisti, e anche le di¬ 
vergenze che permangono tra le com¬ 
ponenti delVex centrosinistra per quan¬ 
to riguarda la partecipazione dei co¬ 
munisti alla giunta regionale. 

E’ pur vero che le proposte avanza¬ 
te dalle sinistre c dai laici sono di¬ 
stanti, ma non contrastanti rispetto 
alle posizioni dei democristiani. Tutta¬ 
via è opportuno rimarcare che ognuno 
di questi partiti riconosce la necessita 
di arrivare ad una intesa più avanza¬ 
ta rispetto a quella raggiunta nell'ot¬ 
tobre del 75. L’obiefliro comune è di 
rendere permanente il metodo della 
collaborazione democratica per garan¬ 
tire una piena attuazione del secondo 
piano di rinascita. 

A questo punto si riscontrano le dif¬ 


ferenze. Da una parte comunisti, so¬ 
cialisti, sardisti, socialdemocratici e 
repubblicani sostengono che la colla¬ 
borazione deve risultare la più avan¬ 
zata possibile, e quindi deve cadere 
ogni preclusione anche a livello di 
partecipazione negli organi deU'esecu- 
tno regionale. A loro volta i democri¬ 
stiani — pur ammettendo che all'in¬ 
terno del partito è in atto un dibattito 
assai sofferto e travagliato — non st 
dichiarano pronti ad accettare una 
partecipazione diretta dei comunisti in 
giunta, ma riconoscono la esigenza di 
superare la situazione attuale attra¬ 
verso un diierso assetto degli organi 
del Consiglio e della programmazione. 

Come si vede, cadono il settarismo e 
la chiusura di una volta. Da parte del¬ 
la DC non ci si ritrova più in una 
fase di arroccamento, bensì si intra r- 
vedono delle aperture verso una or¬ 
ganizzazione meglio articolata del¬ 
l'istituto autonomistico. Si tratta ora 
di ledere come e quando sarà possi¬ 
bile pervenire, nel concreto, ad una 
visione politica della Regione veramen- 


I j una gestione differente deli' i 
j organizzazione didattica e. I 


te democratica, unitaria, pluralistica. fondamentale, la questione j 

che superi la meccanica della costd ! degli sbocchi occupazionali. | 
detta « distinzione dei ruoli», per cui | a In Abruzzo — ha detto Spa- , 

la DC deve essere ad ogni costo par- | daccini nella sua relazione — 

tito dt governo ed il PCI deve rima- ; è possibile portare settori jm- 

nere per forza partito di opposizione. | portanti de la gioventù, stu- 

La realtà delle cose, i rapporti di | dentesca in modo particola- 

forza. la crisi economica impongono re. sul terreno delta lotta per 

invece U superamento degli schiera- l'occupazione, saldando ad es- 

menti contrapposti. Xon si può tergi- so quello per la riforma del- 

versare all'infinito. Dopo il 20 giugno, la scuola ». In questo senso 

certi canili sono del tutto anaext- ci è sembrato particolarmen- 

vistici. ‘e significativa la proposta di 

/ lavoratori e le popolazioni non am- una giornata di lotta regio- 

mettono dilazioni e mal sopporterei naie per novembre da con 

bero ritardi o divisioni nel movimen- cordare con i sindacati, su 

fo autonomistico, ad ogni livello. term del lavoro e della scuola 

La situazione nazionale è tale che la a Certo — lo hanno sotto 

Sardegna non può essere assente dall - lineato più compagni interve 

iniziative sulla riconversione indù- nendo nel dibattito —, la pro¬ 
striate, sul piano quinquennale per il posta dell’associazione non 

Mezzogiorno, sul preavriamento al la- può essere calata dall’alto t 

roro dei giovani. Anche per questo non essere sorretta da un 

la Regione sarda deve dare un taglio approfondimento e da unci¬ 
netto al passato e pervenire ad un giu- discussione: altrimenti 

sto assetto della sua direzione politica. c ^ E pencolo di dare vita 

Bisogna far presto. Son c'è nepj^ire ad un’organizzazione inade 

un giorno da perdere. guata, fatiscente, non in gra 


cale. L'assemblea era a suo 
parere impossibile perché . 
mobili che arredavano la sa 
la erano di sua proprietà e 


" • >1 .lU) MCCU - Ite* UCllU ^ _ - _ . 

; daccini nella sua relazione - non dell amministrazione pub 
! è possibile portare settori » m- i j“ ca ; U coso consenti e. sin- 
j portanti de la gioventù, stu- daca ‘° U na pz:an di segna.a- 

! dentesca m modo particola- re a ‘ mini st e ro «una condu¬ 

re. sul terreno della lotta per i z:one a bionda, e in un ufficio 
l'occupazione, saldando ad es- dl notevole interesse per la 
so quello per la riforma del- società » definii^ in un do 

la scuola ». In quesfo senso cumento della CGIL «padro- 

ci è sembrato particolarmen- naie ed autoritaria» 
te significativa la proposta di corso dell inchiesta è 

una giornata di lotta regio- emerso che tal: beni, illegitt;- 
nale per novembre da con- inamente allocati in un uffi- 
cordare con i sindacati, sui c: ° pubblico, proverrebbero da 
tem; del lavoro e della scuola. ] donazioni di privati o da as- 
« Certo — lo hanno sotto ' sociazioni private. Su questa 
lineato più compagni interve- 1 circostanza il sindacato pone 
nendo nel dibattito —, la prò- I sempre nel documento alcuni 
posta dell'associazione non 1 interrogativi: «Quale veste 
può essere calata dall’alto e ! rivestono tali donatori? Esi- 
non essere sorretta da un ! stono possibilità che i dona- 
approfondimento e da un’at- tori siano o possano divenire 
tenta discussione: altrimenti contribuenti IVA? E se tali 
c'è il pencolo di dare vita doni fossero stati fatti allo 
ad un’organizzazione inade- ufficio IVA come mai furo- 
guata, fatiscente, non in gra- t no accettati senza autorizza- 
do di rappresentare un mo- I zione dell’autorità competerv 
mento di aggregazione per j te? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4. 

Nucleo centrale delle « Gior¬ 
nate della cultura sovietica •> 
che si tengono In Sardegna 
con una imponente parteci¬ 
pazione di lavoratori e di cit¬ 
tadini (oltre trentamila per¬ 
sone hanno già visitato le mo¬ 
stre che raccolgono 1 prodotti 
dell’economia, della scienza e 
delia tecnica, dell’artigianato 
e dell’arte dell’URSS in tre 
vasti padiglioni della Fiera 
campionaria di Cagliari), è il 
convegno minerario - metal¬ 
lurgico, cui seguirà una tavo¬ 
la rotonda sui problemi am¬ 
bientali e della polverosità 
nelle miniere. 

L’importante manifestazione 
si è aperta oggi al salone 
dei congressi della Fiera con 
l'intervento di scienziati, tec¬ 
nici, operatori e medici ita¬ 
liani e sovietici, riuniti per 
discutere intorno ad un te¬ 
ina — quello del rilancio e 
dello sviluppo dell'industria 
estrattiva in funzione energe¬ 
tica — che riveste grande im¬ 
portanza nelle prospettive di 
rinascita della Sardegna. 

Nella relazione introduttiva 
il vice presidente del consi¬ 
glio tecnico - scientifico del 
ministero della Industria car¬ 
bonifera dell'URSS, ingegner 
G. A. Bystrov, ha fornito una 
ampia c precisa documenta¬ 
zione circa le tecniche adot¬ 
tate per pervenire alla utiliz¬ 
zazione funzionale di una ma¬ 
teria prima indispensabile 

I progetti in URSS sono di¬ 
retti ad una più alta estra¬ 
zione di carbone. Oggi si e 
arrivati a quota 700 milioni 
di tonnellate, ma col piano 
quinquennale vengono previ¬ 
sti 800 milioni. 

La sostanza della strategia 
seguita dallo Stato sovietico 
per quanto cneerne l’industria 
del carbone, non consiste so¬ 
lo nell’aumento della sua e- 
strazione, che è la più ele¬ 
vata del mondo. 

II problema che si pone 

— ha spiegato l’ingegnere By¬ 
strov — è di utilizzare an¬ 
cora meglio il carbone in fun¬ 
zione energetica. A questo fi¬ 
ne sono diretti i nastri prò 
getti per ridurre i casti di 
produzione attraverso i con¬ 
sorzi dell’automazione. In tal 
modo l’incidenza del petrolio 
nella bilancia del combusti 
bili scenderà ancora dal 37 al 
28 per cento, mentre risulta 
pianificato un costante au¬ 
mento della produzione car¬ 
bonifera. Si avrà quindi una 
ulteriore economicità del car¬ 
bone attraverso la lavorazio 
ne a cielo aperto e lo snel¬ 
limento dell'apparato ammi¬ 
nistrativo. 

Inutile dire che il minato¬ 
re è tra i migliori pagati del 
paese, in riconoscimento del 
suo iavoro pesante e della sua 
insostituibile funzione nelle 
tappe per il progresso e lo 
avanzamento della socieetà so¬ 
vietica. In altre parole, il mi¬ 
natore sovietico non conosce 
disoccupazione, né ha mai su¬ 
bito — come i sardi, purtrop¬ 
po — l'umiliante condizione 
dell’emigrato. I dati forniti 
dagli scienziati e dai tecnici 
sovietici sono indubbiamente 
di notevole utilità, se consi¬ 
derati soprattutto nel quadro 
del momento in atto per la 
ripresa dell’industria carboni¬ 
fera. 

I geologi Marcello, Preti e 
Salvadori si sono soffermati 
circa le conoscenze attuali del 
bacino del Sulcis. riferendosi 
in modo particolare alla po 
tenzialità delle miniere di Se¬ 
llici e Nurazifigus. Il profes¬ 
sor Mario Carta, preside del¬ 
la facoità di ingegneria della 
università di Cagliari, ha pre¬ 
sentato a sua volta una detta¬ 
gliata ed interessante relazio¬ 
ne sulle prospettive aperte 
da una ripresa della produ¬ 
zione carbonifera delle minie¬ 
re del Sulcis. 

In un momento in cui il 
costo della energia elettrica 
pesa gravemente sullo svilup 
po delle industrie sarde c 
dei minerali non ferrosi — ha 
sottolineato l’ingegner Carta 

— l'utilizzazione energetica 
del carbone rappresenta un 

contributo rilevante per contri¬ 
buire alla determinazione di 
tariffe elettriche adeguate al¬ 
la necessità della industria 
isolana. L'ingegner Cesare Se¬ 
ga ha infine presentato uno 
studio suH’azione da svolgere 
per giungere alla ripresa pro¬ 
duttiva delle miniere carboni¬ 
fere, ed ha illustrato 1 crite¬ 
ri e gli indirizzi che l’Egam 
intende perseguire per rag¬ 
giungere tale importante o 
biettivo. essenziale se si vuo¬ 
le davvero arrivare ad una 
effettiva rinascita della Sar¬ 
degna. 

Anche da questo convegno 
si evince che l’impegno col 
quale, da parte della Regione 
Sarda e dell'Associazione Ita¬ 
lia - URSS, sono state orga¬ 
nizzate queste « Giornate » te¬ 
stimonia delia volontà di apri¬ 
re nuove prospettive nei rap¬ 
porti tra l'Italia la Sardegna 
in particolare e l’Unione Sa 
vietica. Ci troviamo di fron¬ 
te — è stato sottolineato da 
più parti — ad una inizia¬ 
tiva che si ispira alle con¬ 
clusioni raggiunte dalla con¬ 
ferenza di Helsinki, e si pro¬ 
pone di favorire scambi eco¬ 
nomici e culturali tra la Sar¬ 
degna e fURSS. 

Questo primo incontro — 
che offre ai sardi la possi¬ 
bilità di vedere e conoscere 
direttamente i progressi rag¬ 
giunti in ogni campo dalla 
Unione Sovietica — sarà se¬ 
guito nel 1978 da una mani¬ 
festazione di ritorno che da¬ 
rà modo alla Sardegna dl poi - 
tare, nell'URSS, una testimo¬ 
nianza del proprio livello dl 
sviluppo scientifico e culturale 



Catania: 
dibattito 
a cinque 
sull’intesa 


Nostro servizio 

CATANIA, 4 

Villa Bellini, divenuta nei giorni scorsi sede del festival 
provinciale dell’Unità, ore 19: sul palco della piazza 
centrale di questa improvvisata città salgono Giulio 
Quercini, segretario della Federazione comunista, espo¬ 
nenti dì tutti e cinque i partiti firmatari dcU'accordo 
programmatico al Comune di Catania ed il sindaco demo¬ 
cristiano. on. Domenico Magri. 

« E’ la prima volta —afferma Quercini — die a Cata¬ 
nia DC, PCI, PSI, PSDI e PRI si trovano a discutere 
dinanzi alla gente, in piazza ». « Sarà motivo dt un altro 
rimprovero — dirà poi il capogruppo della DC al comune. 
D'Emilio — che qualcuno certamente vorrà laici. 

Sì incomincia a discutere. Tema del confronto il 
programma che i cinque partiti hanno adottato per Cata¬ 
nia e le prospettive per uscire dall'attuale crisi. Per 
primo prende la parola il capo gruppo comunista Caruso, 
dinanzi a due-trecento persone che pian piano aumen¬ 
teranno fino a superare il migliaio dopo le oltre due ore 
di intenso dibattito. 

« Per !a prima volta — afferma - Catania lui un 
programma. Certo, non è perfetto, ma m o.-^so si possono 
identificare tutti ì cittadini. Questo programma — con¬ 
tìnua — è maturato dopo un ampio e spesso difficile 
confronto fra tutti ì partiti democratici 

Dopo Caruso intervengono l'on. Di Bella, per il PSDI. 
(«le cose a Catania incominciavano a cambiare»); il 
democristiano D'Emiho («riteniamo che il PCI sui cam¬ 
biato, indipendentemente dalla questione dei voti. Per 
questo, nonastante le critiche e ì rimproveri riteniamo 
positivo l'accordo latto»); il repubblicano Labiasi («am¬ 
mettiamo gli errori del passato e vediamo se riusciamo 
veramente, grazie anche a! PCI. ad attuare questo modo 
nuovo di governare. Catania ha bisogno di rinascere»); 
i! vicesìndaco di Catania Zappalà, socialista («il segreto 
del nuovo modo di amministrare deve essere hi parteci¬ 
pazione democratica dei cittadini a tutta l'attività del 
comune»); quindi il sindaco. 

« Ho accolto l’invito del PCI — ha esordito l’on. Magri, 
perchè è giusto che noi quotidianamente ci confrontiamo 
e diamo conto alla gente del nostro operato. Questo sarà 
passibile ancora meglio quando saranno eastituiti. casi 
come abbiamo stabilito nel programma, i consigli di 
quartiere ». 

Poi spiega il perché « dello sforzo convergente delle 
forze politiche per giungere ad un accordo » « In un 
momento di grande difficoltà — afferma — è stata giusta 
e saggia la decisione dei cinque partiti di lavorare 
tutti insieme per il bene comune ». 

Riparla Caruso. « Il problema del lavoro — offerma — 
è quello principole che bisogna affrontare. Ma come? 
Non certo — spiega — regalando pasti di lavori tempo 
ranei ed inventati, che poi significano clientelismo, alla 
gente. E’ necessario, invece, che Comune e Provincia 
diventino punto di riferimento essenziale per i lavoratori 
nella battaglia per il diritto al lavoro. Controparte 
devono essere Regione- e Stato. Noi come comune dob¬ 
biamo invece fare un censimento delle opere essenziali 
da realizzare e stilare quindi un «piano dei servizi». 

«Accanto al pioblema del lavoro — interviene 11 
sindaco — ci sono tutte le altre questioni sul tappeto. 
Per questo abbiamo nel nostro programma seguito quattro 
direttrici fondamentali: economia, urbanistica, parteci¬ 
pazione democratica e sviluppo culturale della città. 

Alla fine, dopo oltre due ore di dibattito, conclude 
Quercini parlando dell'autonomia e delle diversità delle 
forze politiche che hanno stilato il programma. « gestito 
però ora — afferma — in maniera strana». «C’è pur¬ 
troppo uno scarto — continua — tra volontà politica e 
una macchina amministrativa che ormai scricchiola da 
tutte le parti. Comunque abbiamo fatto un grande passo 
in avanti. Dalla nastra parte abbiamo inoltre la fiducia 
e la speranza della popolazione di Catania ». 

ca. o. 

Chiusura a Bari con 
recital di Finardi 

BARI. 4 

L'ultimo atto del Festival provinciale de l'Unità è 
stato ieri sera il recital di Eugenio Finardi. un giovane 
cantautore milanese, davanti ad un grande folio di gio- 
vini. Da poco più di un'ora era calato il sipario sulle 
manifestazioni politiche, che hanno scandito le otto 
giornate del tradizionale incontro dei comunisti con la 
città, concluse dal comizio del compagno Pietro Valenza. 

Quest'anno ì. festival è coinciso con una grave crisi 
amministrativu. irrisolta a ormai tre mesi dalla consul¬ 
tazione popolare del 20 giugno ed ha fornito l'occasione 
per una aperta discussione nella quale sono state coin¬ 
volte anche le altre forze democratiche, sulle prospettive 
di questa città, che ha avuto una delle prime esperienze 
di centro sinistra ed anche una delle più longevi. Accanto 
ai motivi di dibattito sollecitati dalle difficolta ancora 
pesanti che incontrò la prospettiva di un accordo fra le 
forze democratiche per un nuovo governo della città, 
il festival è stato anche l’ocasione per discutere pubblica¬ 
mente i temi piu attuali in questa fase dela crisi italiana. 
E cosi un gran numero di persone ha affollato il palco, 
centrale del festiva! in occasione dei dibattiti sulla rifor¬ 
ma delle Forze Armate e sulla nuova legge per il Mezzo¬ 
giorno a! quale hanno partecipato anche esponenti degli 
altri partiti dell'arco costituzionale. 

Le lotte agrarie in Pugl.a, le battaglie operaie contro 
il ridimensionamento dell'apparato produttivo, ia que¬ 
stione femminile sono stati a! centro di altri incontri che 
hanno animato le serate del festival. Originale il contri¬ 
buto de: giovani, organizzati m una propria area che ha 
ospitato accatno al'.e an.inazioni musica!:, vivaci discus 
sioni. 

Non è mancato :i contributo degli artisti, presenti 
con una mostra di serigrafie e con tre grand; pannelli, 
dipinti dal «collettivo contro-immagine » e da artisti de¬ 
mocratici a! centro dell'area del festival. 
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T Unità / martedì 5 ottobre 1976 


PAG. il / le regioni 


Fervono iniziative in tutto il Mezzogiorno sui temi della riconversione industriale 


Due obiettivi 
per la Calabria 

Le iniziative del Partito in programma nella regione - Si esce dai disfacimento 
se si opera una seria politica di investimenti eliminando sprechi e parassitismi 


Intenta attività del Partito anche In Ca¬ 
labria nel quadro delle 10 giornate per la 
riconversione Industriale. Ecco, nel detta¬ 
glio, le Iniziative in programma per I pros¬ 
simi giorni: 

9 OTTOBRE • Roggio Calabria: relazione 
di Tommaso Rossi, conclusioni di Giovanni 
La Manna (dibattito riconversione e Mezzo¬ 
giorno). 


8 OTTOBRE - Castrovillari: incontro con 
gli operai in lotta dell'Andreae con una de¬ 
legazione degli operai della Montefibre con 
Gravano. 

10 OTTOBRE - Lamezia Terme: con Fran¬ 
cesco Speranza della sezione economica del 
PCI. 

11 OTTOBRE - Gioia Tauro: Introduce 
Francesco Speranza, conclude Franco Am¬ 
brogio. 


L'incontro si è tenuto a Basilea 

I problemi dei lavoratori 
all’estero nell’assemblea 
degli emigrati molisani 


ISERNIA, 4 

I>a federazione europea de¬ 
gli emigrati molisani ha te¬ 
nuto di recente a Basilea (CH) 
presso la « Casa del Sindaca¬ 
ti », l’assemblea annuale delle 
8 associazioni aderenti: Arem 
di BSsilea, Famiglia molisana 
idi Stesflsburg, Famiglia Jo- 
vine di Zurigo, AREM di Ue- 
rikon, AREM di Affoltem, 
AEME di Berna. AREM di 
Frenkendorf e l’AMIF di Pet- 
tin (Francia). 

Sono intervenuti alia riunio¬ 
ne il Console d’Italia a Ba¬ 
silea, l’Assessore al lavoro del¬ 
la Regione Molise, i rappre¬ 
sentanti del PCI e PSI al con¬ 
siglio regionale, il rappresen¬ 
tante della EcapCGIL, il de¬ 
legato dell’Associazione re¬ 
gionale umbra, il rappresen¬ 
tante delle Colonie Libere, il 
direttore dellTnca-CGIL. 

E’ intervenuto senza essere 
stato invitato anche il consi¬ 
gliere regionale molisano del 
MSI-DN, ma l’assemblea ha 
respinto la provocatoria pre¬ 
senza del neofascista toglien¬ 


dogli la parola ed espellendo¬ 
lo dall’assemblea. 

Il civile dibattito, evoltosi 
con tensione e competenza, 
ha rilevato le difficoltà at¬ 
tuali degli emigrati italiani l 
quali, in un documento che ver¬ 
rà inviato a tutte le autori¬ 
tà statali e regionali, hanno 
richiamato l’attenzione sulla 
democratizzazione e funzio¬ 
namento dei Consolati, sulla 
continua riduzione della ma¬ 
nodopera all’estero, sui pro¬ 
blemi della scuola per 1 fi¬ 
gli degli emigranti, sulla rea¬ 
lizzazione degli impegni pre¬ 
si dal Governo alla Conferen¬ 
za regionale sull’occupazione 
e l’emigrazione, sulla modifi¬ 
ca della legge regionale sulla 
Consulta per l’emigrazione ec¬ 
cetera. 

Sono risultati eletti negli or¬ 
ganismi dirigenti dell'associa¬ 
zione : Di Salvo, Jovlrje, Pa¬ 
lombo. Ferrara. Tamilia, la¬ 
nieri. Sticca, Tufilli, Mimmi, 
perardi. Brunetti. Di Biase, Di 
Staulo, Giamico, Garofalo, 
Marchetta. 


Interrogazione del PCI al Comune 

Fanghi di gasolio inquinano 
le acque del fiume Aterno 


L’AQUILA, 4 

Il problema dell'inquina¬ 
mento del fiume Aterno pro¬ 
vocato dagli scarichi delle fo¬ 
gne cittadine e dogli impian¬ 
ti industriali sta divenendo 
sempre più grave. Pensare 
di trovare oggi una qualche 
forma di vita entro quelle ac¬ 
que che non molti anni fa 
erano ricche di pesci e di gam¬ 
beri è pura illusione. E pur¬ 
troppo ad aggravare l’attua¬ 
le grave stato di inquinamen¬ 
to dell’Atemo contribuisce an¬ 
che l’opemto irresponsabile di 
qualche privato senza scrupo¬ 
lo. 

E’ di questi giorni, infatti, 
un nuovo grave attentato alla 
vita di questo corso d'acqua: 
per circa 10 ore, dalla mat¬ 
tina fino alle 18, da una fo¬ 
gna che si versa nell’Aterno 
«Vetro la Siemens sono fuoru¬ 
sciti una grande quantità di 
«fanghi di gasolio» che han¬ 
no completamente coperto il 
fiume di una velenosa e ma¬ 
leodorante coltre. Evidente¬ 
mente si è trattato dell'irre¬ 
sponsabile azione di qualche 
ditta fornitrice di gasolio che. 
dopo aver provveduto ad eli¬ 
minare le scorie dalle sue ci¬ 


sterne non ha avuto scrupo¬ 
li a farne defluire il contenu¬ 
to nella fogna sopra rammen¬ 
tata malgrado il fortissimo po¬ 
tere inquinante di quel resi¬ 
dui. 

In proposito, il consigliere 
comunale del PCI Antonio Cen¬ 
ti. ha rivolto al sindaco del¬ 
l’Aquila una interrogazione 
chiedendo un rapido interven¬ 
to dell’ufficiale sanitario co¬ 
munale per prelevare cam¬ 
pioni dell’acqua del fiume on¬ 
de poter procedere alla de¬ 
nuncia del responsabile dell’¬ 
ulteriore inquinamento dell’- 
Atemo. Nella sua interroga¬ 
zione. inoltre, il compagno 
Centi, chiede che venga reso 
di pubblica ragione tutte le 
iniziative della Giunta tese 
a prevenire inquinamenti da 
parte di industrie, ditte e sin¬ 
goli privati; di sapere quante 
e quau responsabilità del pas¬ 
sato e del recente passato so¬ 
no state individuate e perse¬ 
guite; di conoscere con asso¬ 
luta precisione ì sistemi di 
depurazione esistenti lungo il 
tratto aquilano dol fiume e 
lo stato dei lavori del depura¬ 
tore comunale. 

Ermanno Arduini 


CROTONE • Dopo 3 anni di gestione commissariate 

Nucleo industriale: lunedì 
si insediano gli organismi 


CROTONE. 4 

Sarà insediato lunedi pros¬ 
simo. Il ottobre, il nuovo 
Consiglio di amministrazione 
del Nucleo industriale di Cro¬ 
tone. 

L’ordine del giorno della 
riunione decisa dal Commis¬ 
sario straordinario avvocato 
Mancuso reca anche la nomi¬ 
na degli organismi dirigenti 
(Presidente. Comitato diretti¬ 
vo. collegio revisori dei con¬ 
ti) e una relazione sull’atti- 
vità del Consorzio che sarà 
evolta dal Commissario 

Il nuovo Consiglio di am¬ 
ministrazione s’insedia dopo 
tre anni di gestione commis¬ 
sariale che, tra l'altro, hanno 
fatto anche registrare la deca¬ 
denza di un altro Consiglio che 
non è mai giunto alla convo¬ 
cazione d’insediamento a cau¬ 
sa dell’incomp’.eta designazio¬ 
ne dei suoi componenti (alcu¬ 
ni di essi sono nominati dalla 
Amministrazione provinciale e 
da diversi comuni del Croto- 
nese). 

Tale Incompleta designazio¬ 
ne. tuttavia, viene considera¬ 
ta come un effetto di cause 
politiche nfo’to profonde che 
probabilmente, saranno chiari¬ 
te dall’aw. Mancuso 

Dal nuovo Consiglio, comun¬ 
que. ci si attende (e questo 
auspicio viene concordemen¬ 
te manifestato da tutte le for¬ 
ge politiche crotonesì) una 
più incisiva presenza dell’En¬ 
te nelle compiesse vicende 
che hanno ostacolato o ritar¬ 
dato k> sviluppo industriale 


della città e del suo retro¬ 
terra (con particolare riferi¬ 
mento ai nuovi investimenti 
Montedison. Pertusola e Cel¬ 
lulosa Calabra), nonché una 
politica di più ampi e con¬ 
creti collegamenti con le for¬ 
ze sindacali e politiche oltre 
che con gli Enti locali. 


Bari: sciopero 
e corteo 
dei lavoratori 
Firesfone 

BARI. 4 

I lavoratori delia Firestone 
Brema hanno scioperato que¬ 
sta mattina per 4 ore con¬ 
tro la decisione unilaterale 
della direzione dell’azienda di 
procedere alla cassa integra¬ 
zione di 800 dei 1200 dipen¬ 
denti. Nel corso della matti¬ 
nata un corteo ha percorso 
le vìe del centro e si è di¬ 
retto sotto la sede della giun¬ 
ta regionale pugliese. Nei gior¬ 
ni scorsi il sindacato aveva 
richiesto all’azienda di rin¬ 
viare ogni decisione a pro¬ 
posito della cassa integrazio¬ 
ne prima di una riunione che 
si terrà fra le parti presso 
il ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali. 


T ^ULTIMA caduta della lira 
^ ed i recenti provvedimen¬ 
ti definiti dal governo, se in 
molte regioni fanno eviden¬ 
ziare in maniera gravissima 
i caratteri distorti e precari 
della ripresa produttiva che 
c’era stata negli scorsi me¬ 
si, in Calabria e nel Mezzo¬ 
giorno si aggiungono ad una 
situazione che si aggrava 
sempre di più. Sono molte¬ 
plici i fatti che ci fanno no¬ 
tare come la situazione di¬ 
venti insostenibile: la rimes¬ 
sa in discussione del quinto 
centro siderurgico, la vicen¬ 
da degli operai della An¬ 
drene minacciati del loro po¬ 
sto di lavoro, la non realiz¬ 
zazione degli impegni indu¬ 
striali assunti e i licenzia¬ 
menti all'ENEL di Rossano, 
l’aumento pauroso della di¬ 
soccupazione giovanile, i pe¬ 
ricoli seri che incombono sui 
13 mila forestali a causa del¬ 
ia fine dei fondi della legge 
speciale, 

Non serve limitarsi alla de¬ 
nuncia, c’è una grande bat¬ 
taglia da combattere (non do¬ 
mani ma oggi). Per questo 
abbiamo indetto dal 1. al 10 
ottobre una campagna di 
mobilitazione per la ricon¬ 
versione industriale e soste¬ 
niamo con tutto il nostro im¬ 
pegno le iniziative di lotta 
(a cominciare dallo sciopero 
di domani della provincia di 
Reggio Calabria). Dalla crisi 
economica del paese, dal di- 
sfacimento della Calabria si 
può uscire se si avviano mi¬ 
sure immediate per combat¬ 
tere l’inflazione ed il deficit 
con l’estero, ed attraverso la 
manovra fiscale, l’eliminazio¬ 
ne di spese non necessarie, 
di sprechi e di parassitismi. 

In questo ambito di fron¬ 
te al parlamento stanno nel¬ 
le prossime settimane scaden¬ 
ze decisive: il piano per la 
riconversione industriale, il 
piano agricolo alimentare, la 
legge sull’occupazione giova¬ 
nile, il piano quinquennale 
per il Mezzogiorno, la finan¬ 
za locale e l’equo canone. Su 
tutto ciò la Calabria ed il 
Mezzogiorno si giocano una 
partita decisiva, l’occasione 
per aprire una nuova fase di 
rinascita c per diventare una 
risorsa in funzione di tutto 
il paese. Lo scontro è gros¬ 
so ; i grandi gruppi finanzia¬ 
ri ed industriali non voglio¬ 
no la riconversione ma solo 
finanziamenti e poi restare 
liberi a decidere loro « cosa 
e dove produrre », con una 
concentrazione ancora più 
marcata dell’apparato produt¬ 
tivo al nord. 

Se bastasse questo tenta¬ 
tivo, se le scelte di politica 
economica fossero subalterne 
alla logica spontanea della 
impresa, l'Italia sarebbe con¬ 
dannata alla decadenza ed il 
Mezzogiorno al sottosviluppo. 
La proposta nostra e del mo¬ 
vimento sindacale è che il 
piano di riconversione abbia 
due grandi obiettivi: 

O la scelta di potenziare 
settori industriali che ci 
tolgano dal grado di dipen¬ 
denza e di debito con l’este¬ 
ro e che portino a processi 
di grande ammodernamento 
tecnologico: la agricoltura, 
l'energia, l’elettronica, la chi¬ 
mica secondaria e fine e set¬ 
tore inoltre collegati ad una 
trasformazione sociale dei 
consumi: trasporti pubblici, 
edilizia, scuola, sanità; 

£% precisi vincoli mendiona- 
listici: crediti e agevola¬ 
zioni maggiori alle aziende 
che presentano programmi 
nel Mezzogiorno, ad aziende 
meridionali che operano la 
riconversione, concessione di 
agevolazione ai grandi grup¬ 
pi solo se realizzano investi¬ 
menti nel Mezzogiorno. 

Un piano di riconversione 
industriale con questi conte¬ 
nuti è per noi un anello fon¬ 
damentale di una generale 
riconversione di tutta reco- 
nomia italiana in direzione 
di un elevamento, di una qua¬ 
lificazione del tessuto pro¬ 
duttivo nei quali il Mezzo¬ 
giorno, la Calabria e l’agri¬ 
coltura devono essere i mag¬ 
giori beneficiari. 

C’è bisogno di una mobili¬ 
tazione eccezionale delle po¬ 
polazioni, delle forze demo¬ 
cratiche, senza attendismi di 
alcun genere o atteggiamen¬ 
ti di delega o sfiducia . Per 
quanto riguarda il nostro par¬ 
tilo, dopo il risultato del 20 
giugno che ha accresciuto 
notevolmente la nostra forza 
e la nostra responsabilità a 
lixello nazionale e a livello 
calabrese, dobbiamo tenere 
ben presente tl giudizio che 
demmo all'atto dell’astensio¬ 
ne sul governo Andreotti e 
sul quadro politico che ne 
veniva fuori. « Non è certa¬ 
mente la svolta di cui ha bi¬ 
sogno il Paese, tuttavia un 
terreno più avanzato di lot¬ 
ta, più favorevole al raggiun¬ 
gimento degli obiettivi che il 
movimento si pone». 

Ecco, ora a cominciare da 
questa campagna per la ri- 
conversione industriale, dob¬ 
biamo mettere tutto il no¬ 
stro impegno e la nostra ca¬ 
pacità politica e di lotta af¬ 
finché si raggiungano quei 
risultati che sono aspirazio¬ 
ni profonde delle masse ca¬ 
labresi e di tutto il popolo 
italiano. 

Gianni Speranza 



Sit-Siemens : 
«produttività» 
prima di tutto, 
la nocività 
non conta 

Sospese nove operaie del reparto «re- 
lays» dello stabilimento deirAquila 
per «scarso rendimento» — Dietro 
l’attacco antioperaio la linea della 
contrapposizione — Contraddetti gli 
accordi del ’74 — L’organizzazione del 
lavoro e le inadempienze aziendali 



La lettera ricattatoria con la quale la SIT-Siemens ha chie¬ 
sto ad alcune operaie « di lavorare di più » 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, ottobre 

Giovedì 31 settembre, ore 
8 del mattino, reparto salda¬ 
tura della SIT-Siemens del¬ 
l’Aquila. Il caposala, forte di 
un’autorità che gli è conferi¬ 
ta dalla direzione dcll’azien- 
da, blocca una « linea di pro¬ 
duzione » e mette in attesa c’è 
lavoro le nove operaie. Il mo¬ 
tivo? Le lavoratrici del re¬ 
parto « relays » — del repar¬ 
to cioè che precede, nel ciclo 
di produzione, quello della 
saldatura — lavorerebbero 
secondo ritmi troppo « allen¬ 
tati », denunciando « scarso 
rendimento ». Di qui. sempre 
secondo l’azienda, un rilas¬ 
samento generale della pro¬ 
duzione e l’impossibilità di 
garantire la piena attività in 
tutti i reparti. Insomma — 
questa la tesi che si vuole ac¬ 
creditare — se le lavoratrici 
non vogliono produrre, all’a- 
zienda non rimane che pren¬ 
derne atto e ridurre, seppur 
temporaneamente, l'attività. 

La verità, invece, è un'al¬ 
tra. La direzione della SIT- 
Siemens ha voluto portare a 
fondo, facendo ricorso a moti¬ 
vi pretestuosi, il suo attacco 
antioperaio: dopo le lettere di 
minaccia a 20 lavoratrici del 
« relays », e dopo la prima 
risposta compatta dei lavora¬ 
tori, l’unica carta che restava 
da giocare era quella delia 
divisione. Mettere i lavorato¬ 
ri contro’i lavoratori: ecco ciò 
che. al fondo, l’azienda ha in¬ 
teso fare, in modo odioso, di¬ 
mostrando ancora una volta 
come al confronto con le or¬ 
ganizzazioni sindacali si sia 
preferita la contrapposizione 
frontale. E tutto in spregio 
agli impegni solennemente 
assunti negli accordi del ’74 
(piattaforma di gruppo) ed 
in quelli successivi. 

Guardiamo, infatti, alla 
realtà di fabbrica, oggi. Non 
c’è il rispetto del turn-over 
e le assunzioni sono bloccate. 


(ricorderemo, in proposito, 
che l’azienda promise due an¬ 
ni fa di raggiungere i 5 000 
posti di lavoro: attualmente 1 
dipendenti sono circa 4 900). 

Il contratto di lavoro non 
viene applicato: basta pensa¬ 
re aìl’estendersi, al di fuori 
di ogni regolamentazione, del¬ 
lo straordinario al sabato. 

La nocività ha raggiunto li¬ 
velli preoccupanti. Al reparto 
saldatura si sono verificati 
fenomeni di saturnismo (assi¬ 
do di piombo nel sangue), al 
T.R. si registrano gravi casi 
di malattie nervose e di squi¬ 
libri psichici, al « relays » 
molte lavoratrici hanno de¬ 
nunciato abbassamenti mar¬ 
cati della vista (anche di 2 
o 3 gradi) e casi di strabi¬ 
smo. 

Materiale 

scadente 

A tutto ciò va aggiunta una 
organizzazione del lavoro de¬ 
cisamente discutibile: da un 
lato si assiste, infatti, allo 
sfruttamento intensivo dello 
manodopera (richiami, mi¬ 
nacce di sanzioni disciplinari 
e licenziamenti sono all’ordi¬ 
ne del giorno): daU’aitro so¬ 
no sotto gii occhi di tutti gli 
effetti disastrosi dell’incapa¬ 
cità della direzione aziendale 
di programmare la produzio¬ 
ne e ‘di gestire se non altro 
in modo modernamente ma¬ 
nageriale, l’attività deila SIT- 
Siemens (un solo esempio: 
sono state buttate a quintali, 
perchè non corrispondenti a 
progetti di lavoro, le molle 
dei « relays » o le piastre la¬ 
vorate al reparto T.R.). 

Per completare il quadro 
della situazione, non si può 
non ricordare lo scottante pro¬ 
blema del materiale scaden¬ 
te, più volte sollevato dai la¬ 
voratori dell’azienda. Si pen¬ 
si, ad esempio, che la SIT- 


Siemens mette a disposi¬ 
zione degli operai elemen¬ 
ti elettromeccanici — co¬ 
me le « mollette » — pro¬ 
venienti da ben cinque im¬ 
prese diverse e quindi biso¬ 
gnose di una laboriosa e spes¬ 
so difficile messa n punto. 
Quando le organizzazioni sot¬ 
tolinearono l’esigenza di un 


severo controllo tecnico del 
materiale d’entrata l’azienda 
rispose che, si, esso era ne¬ 
cessario e che si sarebbe 
prontamente attuato. Anche 
in questo caso l’impegno è 
caduto nel nulla; come nel 
nulla sono cadute le promes¬ 
se circa l’aumento dei tempi 
di lavoro o la rotazione tri¬ 


mestrale delle mansioni. 

A fronte di questo insieme 
di ritardi e di inadempienze 
c’è, forse unica cosa pro¬ 
grammata, il raddoppio del¬ 
la produzione di «relays»; 
solo che ad esso corrisponde¬ 
rebbe un incremento degli or¬ 
ganici del reparto del 30'”r, 
pari cioè a 40-45 lavoratori 
in più. 

Si coglie cosi, in tutta la 
sua mistificante gravità, la 
misura adottata giovedì mat¬ 
tina scorso contro le lavora¬ 
trici del reparto « relays », 
già prese di mira dall’azienda 
quattro giorni prima con le 
famose lettere di « richia¬ 
mo». (Va detto, in proposito, 
che la vicenda è stata solle¬ 
vata proprio qualche giorno 
fa nel corso dell’incontro tra 
11 coordinamento sindacale 
nazionale del groppo Siemens 
e l’Interslnd: si è infatti po¬ 
sto come pregiudiziale per la 
prosecuzione degli incontri il 
ritiro immediato delle lette¬ 
re). Misura tanto più depre¬ 
cabile perchè, tra l’altro, si 
tenta di spacciarla come « ri¬ 
medio» necessario ad evitare 
che si espanda a macchia 
d’olio la «piaga dell’assen¬ 
teismo». Come dire: «sono 
cose che non ci piacciono ma 
che siamo costretti a fare se 
vogliamo che la SIT-Siemens 
produca e 6ia all’altezza della 
concorrenza ». Anche questa 
volta — è bene ribadirlo con 
estrema decisione — siamo 
di fronte ad un falso proble¬ 
ma, gonfiato e strumentaliz¬ 
zato ad arte dall’azienda. Se 
è vero, infatti, che quotidia¬ 
namente sono assenti circa 700 
operai su 4900 (apparente¬ 
mente quindi una percentuale 
abbastanza alta), è altrettan¬ 
to vero che l’azienda non può 
non dire che di questi 700 
più di 350 sono donne in stato 
di maternità, circa 50 giova¬ 
ni in servizio di leva e pa¬ 
recchie decine di lavoratori 
ammalati e infortunati. Certo, 
il problema dell'assenteismo 


Alla Montedison di Agrigento si 


comincia ad attuare l'accordo sulla riconversione 


Restano gli operai, cambia la produzione 

Da oggi entrano in cassa integrazione 240 lavoratori impegnati in settori destinati ad essere sosti¬ 
tuiti - Un discorso del compagno Colajanni sulFimportanza dell’intesa raggiunta per l’Akragas 



Un'immagine dello stabilimento Akragas di Agrigento 


PALERMO — Iniziata la discussione in Consiglio comunale 

Si decide come risanare il centro storico 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4. 

Il c cosi zi. o comunale di Palermo ha ini¬ 
ziato questa sera l’esame delle deubere ope¬ 
rative per il varo del risanamento del cen¬ 
tro storico. La, seduta, che si svolge in un 
clima di incertezza politica determinato dal- 
l’xitenzicoe. recentemente proclamata dai 
repubblicani, di mirarsi dalia GiuntA Sco¬ 
rna, è ancora in corso mentre questa edi¬ 
zione dei giornale va in macchina. 

I partiti hanno comunque riconfermato 
nei giorni scorsi la validità del «quadro 
politico » attuale, in un documento sotto¬ 
scritto dalie cinque delegazioni della DC, 
del PCI, del PSI, del PSDI e del PRI, per 
cui il varo del risanamento, se non inter¬ 
verranno altre manovre ispirate «falle vec¬ 
chie logiche clientelar!, dovrebbe rendersi 
possibile nel corso di questa sessione. 

Le delibere indicano i modi e 1 tempi di 
spesa dei 60 miliardi che sono venuti al 
Comune da parte dello Stato e della Re¬ 
gione e la costituzione di uno speciale uffi¬ 
cio comunale per il risanamento. Dal canto 
suo, la segreteria provinciale repubblicana 


ha fatto sapere con un'apposita nota agli 
altri partiti che «se non interverranno fatti 
nuovi e importanti. ,1 PRI mirerà il pro¬ 
prio appogz.o alla Giunta comunale ■>. 

Intanto, m casa de la maggioranza che 
detiene la direzione del partito a livello 
provinciale, ha affrontato il caso delle d.- 
missicm presentate dai faofan.ani nel lu¬ 
glio scorso «lai comitato provinciale, respin¬ 
gendole all’unanimità e riconfermando le 
ragion: della divisione che hanno portato 
a un vero e proprio isolamento delia cor¬ 
rente che f.no a poco tempo fa era agemeoe. 

La polemica si è sviluppata in forme mol¬ 
to esplìcite e da parte dei rappresentanti 
<k*i vari raggruppamenti è venuta nel corso 
della riunione un unanime pronunciamento 
centro le pos,zicni deLnite « antistoriche » 
dei fanfaniani, che, come è noto, hanno 
fatto di tutto per ostacolare prima la for¬ 
mazione e poi la prosecuzione deìl'espe- 
rienza dell'Intesa programmatica realizzata 
col PCI al comune e il defenestra mento 
«lello squalificato presidente Di Fresco «falla 
Provincia. 

v. va. 


AGRIGENTO, 4 ' 

Da questa mattina 240 ope¬ 
rai dello stabilimento Akra- 
gas-Montcdison entrano in 
cassa integrazione speciale 
secondo l’intesa sulla ricon¬ 
versione raggiunta sabato 
scorso dai rappresentanti dei 
sindacati e del gruppo chimi¬ 
co presso la sede della presi¬ 
denza della Regione. L’accor¬ 
do, su cui è in corso una 
intensa consultazione tra i la¬ 
voratori e in città, prevede 
innanzitutto — ed è questo 
un significativo risultato del¬ 
ia battaglia dei lavoratori, 
che presidiarono nei giorni 
scorsi la fabbrica in risposta 
alle iniziative unilaterali del 
gruppo — la garanzia del 
mantenimento dell’attuale for¬ 
za-lavoro occupata, costituita 
da 428 operai. E previsto pu¬ 
re un incremento riguardan¬ 
te i posti di lavoro 

La cassa integrazione In¬ 
teresserà via via anche g]J 
altri operai impegnati in pro¬ 
duzioni di cui è prevista la 
cessazione in base alle indi¬ 
cazioni concordate. Saranno 
varati pure corsi di qualifica¬ 
zione per assicurare l’ingres¬ 
so nelle nuove produzioni de¬ 
gli operai, « allo scopo di as¬ 
sicurare il migliore inseri¬ 
mento e la proficua utilizza¬ 
zione in funzione delle esigen¬ 
ze e deile attitudini e capaci¬ 
tà professionali di ciascun la¬ 
voratore ». 

L'accordo prevede che nel 
settore dei fertilizzanti la pro¬ 
duzione sarà limitata alla la¬ 
vorazione dei fosfatici, che 
comporterà l’impiego di 90 la¬ 
voratori mentre in quella del¬ 
la chimica fine sarà realizza¬ 
ta una produzione di specia¬ 
lità medicinali ad uso veteri¬ 
nario, per un investimento di 
quattro miliardi e mezzo e 
una occupazione di circa 100 
lavoratori entro due an¬ 
ni. Sempre nel campo del¬ 
la chimica fine saranno av¬ 
viate altre due produzioni: 
stabilizzanti per materie pla¬ 
stiche, per un investimento di 
quattro miliardi e 60 posti di 
lavoro, oltre compound, per 
un investimento di circa 15 
miliardi e 110 lavoratori oc¬ 
cupati. L’ultimo punto del 
programma concordato è co¬ 
stituito da una industria per 
la produzione di serbatoi in 
plastica per riserve idriche 


per un investimento di 5 mi¬ 
liardi e l’occupazione di 70 
dipendenti entro due anni. La 
gestione dei fettilizzanti fo¬ 
sfatici sarà proseguita dalla 
Montedison fino alla concezio¬ 
ne ad un’altra Impresa, che 
sarà però concordata con la 
Regione; anche la produzione 
dei farmaci sarà gestita di¬ 
rettamente dal gruppo, come 
pure quella di compound. Le 
nuove Iniziative sono Invece 
affidate ad altre ditte, ma la 
Montedison sarà presente 
egualmente per «assicurare 11 
buon esito e l’impiego del 
personale previsto dagli ac¬ 
cordi ». 

L’intesa stipulata tra le 
parti rappresenta una impor¬ 
tante tappa della batta¬ 
glia per una seria riconver¬ 
sione dell'apparato produttivo 
a Porto Empedocle che co¬ 
stituisca un effettivo rilancio 
dello sviluppo socio-economi¬ 
co della zona: è questo il 
senso delle indicazioni date 
ieri nei corso della manifesta¬ 
zione conclusiva del festival 
provinciale dcil’Unità di Agri¬ 
gento dal compagno Luigi Co¬ 
lajanni, della segreteria re¬ 
gionale siciliana del partito. 
Dopo aver sottolineato il va¬ 
lore della vertenza Intrapre¬ 
sa dalle maestranze del- 
l’Akragas. di Intesa con le 
forze politiche democratiche 
nel confronti del gruppo chi¬ 
mico, Colajanni ha sottolinea¬ 
to come la conclusione della 
trattativa solleciti un sempre 
maggiore impegno del sinda¬ 
cato, del partito e dei lavora¬ 
tori sul piano di riconversio¬ 
ne. in collegamento con la 
battaglia per una ristruttura¬ 
zione dell’apparato produttivo 
nazionale. . 

Occorrerà esercitare — ha 
proseguito Colajanni — una 
forte pressione su una presen¬ 
za costante per evitare che 
le decisioni adottate a) ter¬ 
mine della trattativa venga¬ 
no vanificate e che impegni 
strappati alla Montedison si 
risolvano In un nulla di fat¬ 
to. Da qui la necessità di 
una permanente discussione 
pubblica dei vari punti del¬ 
l’intesa, mano a mano che 
essa giunga alle sue varie 
scadenze, e di coinvolgere gli 
Enti locali e la Regione in 
una permanente verifica di 
tali Impegni. 


si pone — e in proposito i 
sindacati si sono impegnati a 
discuterne, dispasti ad assu¬ 
mersi tutte le responsabilità 
— ma ciò che è inaccettabile 
è la campagna allarmistica 
che si è voluto alimentare da 
qualche tempo a questa par¬ 
te. Una campagna, si badi, 
che non nasce dal nulla, ma 
che è sostenuta da precisi 
obiettivi: si cerca, infatti, di 
frantumare quel fronte di lot¬ 
ta che ha visto e vede uniti 
lavoratori della SIT-Siemens 
e cittadinanza dell’Aquila 
(basta ricordare la poderosa 
manifestazione del ’73 contro 
l’arresto ingiusto di 7 operai 
di cui 6 donne) e di favori¬ 
re. nel contempo, un isola¬ 
mento della lotta delle mae¬ 
stranze. Manovra chiara, 
quindi, e di segno evidente¬ 
mente conservatore, soprat¬ 
tutto perchè tende a rimette¬ 
re in discussione quegli spazi 
di libertà e di agibilità po¬ 
litica che i lavoratori hanno 
conquistato dopo anni di du¬ 
ra lotta. 

Vale forse la pena qui di 
ricordare la crescita registra¬ 
ta dalla sezione comunista di 
fabbrica. Una sezione che nel 
’73, quando nacque, confava 
40 iscritti c che oggi ne ha 
più di 100. Va poi detto che 
tutta l’organizzazione sinda¬ 
cale ha saputo rafforzare la 
sua presenza in fabbrica, 
sconfiggendo pasizioni avven¬ 
turate e costruendo, sulle ro¬ 
vine del sindacalismo «gial¬ 
lo» ancora presente sino a 
qualche anno fa, un compatto 
fronte di lotta. 


Mancano 
i servizi 

« Esprimiamo una posizione 
fortemente critica sugli epi¬ 
sodi avvenuti nel corso di 
questi ultimi giorni alla SIT- 
Siemcms — afferma il segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista dell'Aquiia. compagno 
Alvaro .Jovannitti —, m modo 
particolare per due motivi: 
vi primo luogo perche si cer¬ 
ca di avvalorare la tesi di 
una classe operaia assentei¬ 
sta, svogliata, misteriosamen¬ 
te disaffezionata al lavoro (c 
i misteri sono invece fatti 
reali se mancano strutture 
e servizi sociali, se non ci 
sono asili-nido, se l'operaio 
abita a 70 chilometri dalla 
fabbrica, se lo ” stress " fi¬ 
nisce col mandare decine di 
giovani donne agli ospedali 
psichiatrici); in secondo luo¬ 
go perchè le misure repressi¬ 
ve, ad esempio le lettere, 
vengono decise unicamente 
sulla base di un giudizio di¬ 
screzionale della direzione, al 
di fuori di ogni pur necessa¬ 
rio confronto con le organiz¬ 
zazioni sindacali ». Delio stes¬ 
so tenore anche le parole del 
sindaco dell’Aquila, il social- 
democratico Ubaldo Lopardl. 
che qualche mese fa fu rela¬ 
tore al convegno dc’.i’clettro- 
nica e delle comunicazioni, 
organizzato dall’Amministm- 
zione comunale. 

Del resto non può davvero 
essere tacciata di «svoglia¬ 
tezza » una classe operaia che 
— a parte le naturali ecce¬ 
zioni — si c posta da anni 
la questione di una riconver¬ 
sione produttiva deH’aziend» 
nel quadro della ristruttura¬ 
zione deli’.ntero settore del¬ 
l’elettronica. E tutto ciò evi¬ 
tando i rischi delle rivendica¬ 
zioni corporative o esclusiva¬ 
mente azienda] istiche. 

E’ proprio il compagno Ot¬ 
tavio Di Natale, segretario 
della sezione comunista della 
SIT-Siemens. a parlarci dell» 
assoluta esigenza di fare del- 
l’azientla un grosso centro na¬ 
zionale deH’c'.ettronica capace 
di far fronte tecnologicamente 
alla agguerrita concorrenza 
delie aziende tedesche, ame¬ 
ricane o multinazionali, a Cer¬ 
to — dice realisticamente Di 
Natale — dallo sviluppo del¬ 
l'elettronica pura, e di quelle 
specializzazioni ad essa con¬ 
nesse, non è lecito attendersi 
prospettile miracolistiche per 
quanto riguarda l'occupazio¬ 
ne, soprattutto a breve ter¬ 
mine ». «Ma — aggiunge su¬ 
bito dopo — non si può igno¬ 
rare che proprio dal potenzia¬ 
mento dell’industria elettroni¬ 
ca e dagli elevati investimen¬ 
ti in attività di ricerca che 
essa richiede, possono nasce¬ 
re posti di lavoro qualificati 
per quella massa, considere¬ 
vole anche qui in Abruzzo, di 
giovani diplomati e laureati 
che negli ultimi anni è stata 
forzosamente tenuta fuori dal 
mercato del lavoro o dirotta¬ 
ta verso impieghi marginali o 
verso settori improduttivi ». 

Dalle parole di Di Natole, 
ci sembra, la miglior risposta 
alla sciagurata campagna an- 
tiopcraia montata dalla dire¬ 
zione della SIT-Siemens la 
questi ultimi mesi. 

Michele Anselmi 



















